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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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airelaborazione del programma a un esponente de 


Pressioni e indicazioni dei dirigenti di CGIL, CISL, e UIL in favore di un positivo accordo - Una di¬ 
chiarazione del compagno Giorgio Napolitano - Confermato per domani il «vertice» a sei - Un incontro 
tra i segretari del PSI Craxi e della DC Zaccagnini e un articolo di Manca sulle posizioni socialiste 


Oggi sciopero generale di protesta di due ore nella città e di mezz'ora in Toscana • La 
vittima, Giancarlo Niccolai, è vicesegretario provinciale della DC e responsabile regio¬ 
nale dei GIP - Tre pallottole gli hanno fratturato i femori - Un volantino di « prima linea » 


ROMA — Incontrandosi 
con i sindacati, 1 partiti 
che prendono parte ■ alla 
trattativa programmatica 
ieri hanno dato inizio alla 
serie conclusiva dei ! col¬ 
loqui. • 

L'incontro ha avuto un 
carattere aperto, nel senso 
che alle segreterie di Cgll, 
Cisl e Uil (capeggiate dai 
rispettivi ' segretari gene¬ 
rali, Lama. Macario. Benve¬ 
nuto) è stato illustrato il 
quadro, molto complesso, 
del negoziato in corso, con 
l'indicazione delle ipotesi 
di accordo e delle posi¬ 
zioni delle forze politiche 
che prendono parte al con¬ 
fronto. I sindacati hanno 
dato un loro contributo, 
presentando proposte e 
sottolineando problemi : 
oggi essi daranno un giu¬ 
dizio complessivo sull’in¬ 
contro. 

Intanto, hanno ribadi¬ 
to con motivazioni molto 
persuasive la loro posizio¬ 
ne sul sindacato di polizia, 
hanno espresso 11 loro pa¬ 
rere sulle questioni della 
mobilità del lavoro e chie¬ 
sto chiarimenti sulla poli¬ 
tica fiscale e tributaria. 

E’ certo importante che 
rincontro con i sindacati 
sia avvenuto prima della 
fase finale del nego¬ 
ziato, in modo che nella 
definizione - dell'eventuale 
accordo sia possibile te¬ 
ner conto delle indicazioni 
venute ieri. . 

La relazione sulla tratta¬ 
tiva è stata svolta dal vice¬ 
segretario della DC. Gal¬ 
loni. Per il PCI erano pre¬ 
senti Chiaromonte, Napoli¬ 
tano e Barca. Al termine, 
dell’incontro di Monteci¬ 
torio Napolitano ha espres¬ 


so un giudizio con una bre¬ 
ve dichiarazione. 

•> « Al sindacati non è sta¬ 
to illustrato — ha detto — 
un testo di accordo già de¬ 
finito tra i partiti sui pro¬ 
blemi della politica econo¬ 
mica e sugli altri proble¬ 
mi; ma si è sottoposto il 
quadro delle convergenze 
sinora registratesi e delle 
diversità ■ di opinioni " che 
persistono su varie questio¬ 
ni, sollecitando il parere e 
il contributo della Federa¬ 
zione sindacale unitaria. Di 
questo parere e contributo 
si potrà e dovrà tenere se¬ 
riamente conto nella ste¬ 
sura finale di un docu¬ 
mento programmatico con¬ 
cordato tra i partiti. Parti¬ 
colarmente valido ci è sem¬ 
brato il richiamo dei sinda¬ 
cati alla gravità delle situa¬ 
zioni di crisi aperte in di¬ 
versi settori industriali, con 
conseguenze e rischi estre¬ 
mamente preoccupanti per 
l’occupazione e soprattutto 
per il Mezzogiorno, e quindi 
alla necessità di precisare 
orientamenti e misure effi¬ 
caci per i prossimi mesi ». 

L’incontro partiti-sinda¬ 
cati è stato definito « molto 
importante » dall’on. Gal- 
lonL Per la prima volta — 
egli ha detto — venivano 
portati dinanzi al sinda¬ 
cati i punti della tratta¬ 
tiva: su alcuni — ha sog¬ 
giunto — si conosceva già 
la posizione di Cgil, Cisl. 
Uil, come ad esempio sul 
sindacato di polizia e sul 
costo del lavoro; su altre 
questioni (quali la mobi¬ 
lità del lavoro e la spesa 
pubblica) abbiamo trovato, 
ha affermato Galloni, pun¬ 
ti di convergenza che pos¬ 
sono utilmente integrare 


Un anno 
di politica 
economica 


Nel momento in cui, do¬ 
po una fase fin troppo lun¬ 
ga di trattative, si profila 
la possibilità di varare un 
significativo accordo pro¬ 
grammatico fra i partiti de¬ 
mocratici e mentre tale piat¬ 
taforma viene discussa coi 
sindacati, è opportuno fare 
il punto sulla condizione at¬ 
tuale della nostra economia 
e valutare l’evoluzione delle 
cose nell’anno che ci separa 
dal voto del 20 giugno. 

Se la crisi che stiamo vi¬ 
vendo è data dalla impossi¬ 
bilità cui il sistema è giun¬ 
to di perseguire contempo¬ 
raneamente gli obiettivi del¬ 
lo sviluppo e della stabiliz¬ 
zazione occorre dire con 
chiarezza che non solo non 
siamo usciti da questa crisi, 
ma che la stiamo ancora vi¬ 
vendo in tutta la sua gravi¬ 
tà. Il mutamento di tenden¬ 
za intervenuto ad aprile è 
solo il passaggio da una fa¬ 
se all’altra della crisi: da 
una fase in cui ha prevalso 

10 sviluppo-inflazione rispet¬ 
to ad una fase in cui sta pre¬ 
valendo l’aspetto recessione 
e caduta dell’occupazione. 
E il mutamento dì strumen¬ 
ti che accompagna il muta¬ 
mento ' di fase (vedi per 
esempio il tentativo del Te¬ 
soro di trasferire con oppor¬ 
tuni accorgimenti l'indebi¬ 
tamento a breve — tìpico 
di una fase in cui domina 
su tutto l’attesa inflazioni¬ 
stica — in indebitamento a 
due anni) è solo un adegua¬ 
mento al mutare delle aspet¬ 
tative e delle tendenze al¬ 
l’interno di una stessa con¬ 
traddizione di fondo. 

Tutto negativo, dunque, 
l’anno trascorso? Assoluta- 
mente no. Ma proprio per¬ 
chè il giudizio da dare su 
ciò che è accaduto in cam¬ 
po economico dopo il 20 giu¬ 
gno è, a mio avviso, relati¬ 
vamente positivo, sembra 
necessario ribadire che esso 
sì colloca in un contesto 
che richiede vigilanza e al¬ 
larme perchè ' nessun dato 
strutturale della crisi i sta¬ 
bilmente mutato e perchè 

11 minacce all’occupazione 


sono gravi soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Vediamo ora su quali ele¬ 
menti si basa il giudizio 
relativamente positivo sul¬ 
l’anno trascorso. 

Innanzitutto su una certa 
riconquistata governabilità 
dei processi in atto. Non si 
deve dimenticare a questo 
proposito quale era la situa¬ 
zione di un anno fa. n go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia parlava di economia da 
stato di assedio. I prezzi al- 
l’ingrosso, tra il febbraio e 
il maggio 1976 erano au¬ 
mentati ad un tasso (in ra¬ 
gione annua) del 56%. Le 
esportazioni segnavano mo¬ 
desti incrementi La lira ve¬ 
niva difesa faticosamente 
giorno per giorno dissan¬ 
guando le riserve ed escogi¬ 
tando* non ripetibili misure 
protettive. Oggi è indubbio 
che talune manifestazioni 
più acute e più drammati¬ 
che sono state riportate sot¬ 
to controllo e che la lira, 
venute meno le artificiose 
protezioni, tiene abbastanza 
bene con risene in dollari 
aumentate di tre volte. 

Il secondo elemento posi¬ 
tivo è che si è riusciti a 
stabilizzare la spesa pubbli¬ 
ca corrente (dopo un pau¬ 
roso balzo in alto compiuto 
nel 1975) al 48% del prodot¬ 
to lordo interno e si è riu¬ 
sciti a ridurre l’indebita- 
mento netto del settore pub¬ 
blico. Tale riduzione si è 
avuta soprattutto grazie ad 
un forte aumento delle en¬ 
trate (mentre non si è ri¬ 
dotta la spesa) ma tuttavia 
è stata notevole: 2100 mi¬ 
liardi. Giova sottolineare a 
questo proposito che l’opi¬ 
nione della gente comune è 
stata tratta in inganno da 
tutta la stampa (compresa 
quella comunista), circa 
l’andamento delle entrate. 
La campagna sulle evasioni 
fiscali ha portato molti a 
credere che oggi gli evasori 
fiscali 3ono aumentati Non 
è vero. Oggi la gente paga 

; ; Luciano Barca 

(Segue in ultima pagina) 


le indicazioni emerse dal 
negoziato. Il responsabile 
della sezione economica del 
PSI, Signorile, ha detto 
che si dovrà tenere conto 
delle osservazioni dei sin¬ 
dacati nella fase successi¬ 
va della elaborazione pro¬ 
grammatica, non ancora 
conclusa, e nelle soluzioni 
politiche che si riterrà di 
adttare. Il repubblicano 
Terrana ha parlato di un 
confronto « chiaro, anima¬ 
to da comprensione, anche 
se non sempre concorde ». 

Parallelamente all'incon¬ 
tro partiti-sindacati, è av¬ 
venuto anche un chiari¬ 
mento a proposito del pro¬ 
blemi (e degli equivoci) 
sorti sugli aspetti per cosi 
dire « procedurali * della 
trattativa. I socialisti ave¬ 
vano chiesto chiarimenti 
alla DC. sia sui tempi, sia 
sulle modalità degli incon¬ 
tri conclusivi. Nel pome¬ 
riggio di ieri, in una salet¬ 
ta di Montecitorio, si sono 
incontrati Craxi e Zacca- 
gninl, e al termine del col¬ 
loquio il segretario del PSI 
ha detto che erano state 
riscontrate delle € conver¬ 
genze» per quanto riguar¬ 
da Yiter ulteriore del nego¬ 
ziato. - 

In sostanza, l’Incontro 
delle delegazioni ' dei sei 
partiti costituzionali resta 
confermato per il pomerig¬ 
gio di domani. Successiva¬ 
mente. dovrebbero riunirsi 
a parte I segretari politici 
(forse sabato). 

La segreteria socialista 

— che si riunirà stama¬ 
ne — dovrebbe decidere 
anche la convocazione del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito, probabilmente per la 
giornata di lunedi. Nel ca¬ 
so di esito positivo, dun¬ 
que. la firma dell’accordo 
dovrebbe essere possibile 
in uno del primi giorni del¬ 
la prossima settimana. 

Dunque, con una riunio¬ 
ne della segreteria del lo¬ 
ro partito, i socialisti pun¬ 
tualizzeranno la propria 
posizione nei confronti del¬ 
la problematica della trat¬ 
tativa. Un articolo di En¬ 
rico ■- Manca che • appa¬ 
rirà sulYAvantil, sembra 
anticipare molti aspetti 
della riflessione che li im¬ 
pegnerà in questi giorni, fi¬ 
no alla sessione del Comi¬ 
tato centrale. L’articolo ri¬ 
corda anzitutto 1 punti di 
partenza dal quali la trat¬ 
tativa ha preso ravvio, mi¬ 
sura su di essi gli sbocchi 
che si stanno profilando e 
cerca di ricavarne un qua¬ 
dro complessivo di luci e 
di ombre. E* stato il Psl 
che ha preso l’Iniziativa 
politica, quando è apparso 
chiaro che il regime delle 
astensioni « non concorda¬ 
te e non contrattate ». sul¬ 
la base del quale era nato 
il governo Andreotti, non 
era più In grado di rispon¬ 
dere alle esigenze della si¬ 
tuazione. Manca sembra 
mettere In guardia 11 suo 
partito dall’errore di non 
rivendicare tutto ciò anche 
come un proprio merito, ri 
spondendo così a tutta una 
agitazione confusa (e pro¬ 
babilmente - strumentale) 
tendente a presentare ■ le 
cose come un « paterac¬ 
chio» tra la DC e 11 PCI. 

L’iniziativa del colloqui 
tra i partiti costituzionali 
dunque, ha mosso le acque 
ed ha aperto un processo: 
ed oggi — afferma Man¬ 
ca — è « forse più prevedi¬ 
bile nelle linee essenziali 
quale potrà essere lo sboc¬ 
co della trattativa ». Si 
tratta, in primo luogo, del 
riconoscimento esplicito e 
pubblico «della fine delia 
pregiudiziale de a trattare 
e a concordare un pro¬ 
gramma con tutta la sini¬ 
stra, compreso il PCI»; e. 
per quanto riguarda il me¬ 
rito del confronto program¬ 
matico. sta trovando acco¬ 
glimento la richiesta di un 
accordo «su punti di risa¬ 
namento e di ripresa della 
economia e di rigore costi¬ 
tuzionale e di efficienza 
nel campo dell’ordine pub¬ 
blico». Resta però aperto 
il problema delle garanzie 
politiche — scrive Manca 

— e II PSI sta in attesa 
di conoscere quali propo¬ 
ste verranno avanzate per 
formalizzare sul piano po¬ 
litico l'eventuale accordo 
programmatico. 

Da qui un primo giudi¬ 


zio • complessivo sul ' nego¬ 
ziato tra l partiti demo¬ 
cratici: occorre guardarsi 
da due errori uguali e con¬ 
trari, • quello di sottovalu¬ 
tare l’assenza delle garan¬ 
zie da noi richieste, e quel¬ 
lo di sottovalutare l’accor¬ 
do programmatico rag¬ 
giunto. In sostanza, la trat¬ 
tativa — cosi afferma Man¬ 
ca — sembra approdare a 
« un terreno insufficiente 
ma più solido ». 

E' evidente che 1 termi¬ 
ni con i quali i problemi 
dell’ accordo programmati- 
co sono affrontati nell’ar¬ 
ticolo che apparirà oggi 
sull’Auanff/ riflettono una 
discussione che — in que¬ 
sti giorni e In queste ore — 
passa anche attraverso al¬ 
cuni dei partiti che hanno 
preso parte al negoziato. 
Ciò che deve essere respin¬ 
to. e che è Interesse di 
tutti coloro che si sono se¬ 
duti al tavolo della tratta¬ 
tiva con spirito costruttivo 
respingere, è il tentativo 


di fare apparire il prò- . ... ! | 

cesso politico in atto I 

come qualcosa di de- 

terlore e di tendente a . : : 

chissà quali fini. Quale v, v > . ^ 

« pateracchio »? Quale «mi- 
nl-accordo»? Ed anche: : *V-:- 

quale «intesa a due» tra 
l due maggiori partiti al- 
le spalle degli altri? Le 
stesse battute conclusive 

della trattativa fanno giu- 
stizia di molte delle fando- 
nie che sono state diffuse 
in queste settimane. Ogni - V, 

partito partecipa al discor- ' :• 

so sul programma e sulle 
relative garanzie politiche - " ^ v 

con la propria fisionomia ^a?',-"• 

e le proprie posizioni; tutto 
è stato discusso da tutti, 
collegialmente. v ' • 

Il punto di riferimento y:-- 

essenziale (come ricorda ■ ; a; ' v 

anche l’articolo dell’Auan- , 

ti!) deve essere quello de- > ■.'• 

gli interessi del Paese, In <■ 

un momento quanti altri ' / - 

'C. f. 
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Dal nostro inviato 

PISTOIA — Un’altra crimi¬ 
nale impresa è stata portata 
a termine ieri dagli esecutori 
della strategia della tensione 
e della violenza. Un comman¬ 
do formato da tre giovani ha 
teso un agguato a Giancarlo 
Niccolai, 46 anni, vicesegre¬ 
tario provinciale della DC e 
responsabile della consulta 
regionale toscana dei GIP. 
Hanno atteso che inforcasse 
la bicicletta, eoo cui tutte le 
mattine da vent’annì si reca 
al lavoro alle officine « Bre- 
da », gli si sono avvicinati e 
gli hanno esploso a bruciape¬ 
lo alle gambe tre colpi di pi¬ 
stola. frantumandogli i femo¬ 
ri. Lo hanno lasciato sul sel¬ 
ciato in una pozza di sangue 
e sono fuggiti a bordo di una 
utilitaria. Erano passate da 
poco le 7.30. Due ore dopo, 
i’attcntato è stato rivendicato 
da un « gruppo di fuoco ar¬ 
mato » della organizzazione 
« prima linea » con un volan¬ 
tino rinvenuto da un redatto¬ 


re dell’ANSA in una cabina 
telefonica di Piazza Gualfre- 
dotto da Milano, situata nel 
popoloso quartiere fiorentino 
di Gavinana. 

• Di fronte all’agguato a Nic¬ 
colai — che segue di un gior¬ 
no l’attentato a Roma al prof. 
Cacciafesta, e gli altri epi¬ 
sodi di violenza: gli incendi 
alla Sit Siemens e alla Ma¬ 
gneti Marcili e il ferimento 
del caporeparto della Sit Sie¬ 
mens. D’Ambrosio — Pistoia 
ha reagito immediatamente 
con decisione e compostezza. 
I compagni di lavoro di Gian¬ 
carlo Niccolai — i lavoratori 
della « Breda » — che ieri 
erano in sciopero per la ver 
tenza di gruppo, si sono riu¬ 
niti in assemblea e successi¬ 
vamente hanno manifestato 
per le vie della città. Contem¬ 
poraneamente si è riunito in 
Comune il comitato unitario 
antifascista, di cui fanno par¬ 
te i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni della Resistenza e 
i rappresentanti di tutte le 
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La giornata di lotta per l'occupazione 

Successo degli scjoperi 
Cortei a Milano e Torino 

Si sono fermati due milioni di lavoratori metalmeccanici, 
tessili, cementieri - Assemblee con i partiti e gli enti locali 
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Approvata 
la legge sulla 
convenzione 
dei medici 

ROMA — La commissione 
sanità della Camera ha 
approvato Ieri il provve¬ 
dimento per la liquidazio¬ 
ne delle mutue e la con- ' 
venzione unica dei medici 
La legge votata a larghis¬ 
sima maggioranza passa' 
ora al Senato per l’appro¬ 
vazione definitiva. Con es¬ 
sa si stabilisce che dal 
1. luglio l’assistenza sa¬ 
nitaria passa alle Regio¬ 
ni e inoltre si disciplina 
' la libera professione del 
medico convenzionato e 
di quello che lavora nel¬ 
la struttura pubblica. 
Malgrado il costruttivo 
’ lavoro svolto dalla com¬ 
missione rintersindacale 
medica ha confermato la 
terza giornata di scio¬ 
pero, per oggi minac¬ 
ciando successive azioni. 

A PAGINA 2 


ROMA — A Tonno e in Pie¬ 
monte parlano di uno sciope¬ 
ro riuscito come pochi negli 
ultimi tempi; una grande fol¬ 
la si è raccolta a piazza San 
Carlo per il comizio di Tren¬ 
tini la Fiat ha fatto registra¬ 
re una media di astensioni 
dal 90 al 100%. A Milano sei 
cortei da tutta la periferia 
industriale e dalla provincia 
hanno raggiunto piazza del 
Duomo dove ha parlato Ben- 
tivogli. segretario della FLM. 
Anche a Napoli e nelle zone 
industriali del sud (in pro¬ 
vincia di Bari, per esempio) 
l'adesione alio sciopero di 4 
ore dei tessili, metalmeccani¬ 
ci delle partecipazioni statali, 
edili, è stata elevatissima. 
Tutte le notizie giunte, insom- 
ma. delineano il quadro di 
una giornata di lotta molto 
forte. Anche nelle aree di pic¬ 
cola industria e lavoro a do¬ 
micilio. come Prato: c’è sta¬ 
ta una risposta di massa dei 
lavoratori. ■■-••• 

Anche certi limiti di isola¬ 
mento della classe operaia 
ieri sono stati superati: a To¬ 
rino i consigli di fabbrica si 


sono incontrati con Regione. 
Provìncia, Comune, con i par¬ 
titi; a Napoli '< sono in pro¬ 
gramma iniziative che diano 
continuità alla ’ lotta e coin¬ 
volgano forze politiche e so¬ 
ciali (lunedì a Pomiglìano 
d’Arco si terrà un’assemblea 
indetta dai consigli di fabbri¬ 
ca dell’Alfasud, Alfa Romeo 
e Aeritalia con la partecipa¬ 
zione dei 29 comuni della zo¬ 
na nolana). 

La FLM ha sottolineato in 
un comunicato la piena riu¬ 
scita della giornata di lotta 
e ha rilevato che «su tale 
realtà e sul valore degli obiet¬ 
tivi contenuti nelle piattafor¬ 
me dovrebbe seriamente ri¬ 
flettere il padronato pubblico 
e privato prima di inoltrarsi 
ulteriormente sulla strada del¬ 
lo scontro frontale ». Anche le 
forze politiche — prosegue la 
FLM — debbono « superare 
remore e incertezze e varare 
un programma di governo 
con contenuti coerenti con le 
istanze espresse dal movi¬ 
mento sindacale ». 
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Veleno nello Scrivia: 
ecco la zona in allarme 

Gli acquedotti dei sette comuni traversati dal fiume Scrivi», 
nel quale è precipitata, l’altro giorno, una autocisterna ca¬ 
rica di tetracloruro di carbonio, sono ancora chiusi. Le po¬ 
polazioni vengono rifornite con autobotti. Al notevole di¬ 
sagio della popolazione si aggiunge ora il pericolo della 
chiusura di molte industrie locali oltre a gravi danni al 
l’agricoltura. NELLA CARTINA: la zona colpita daH’inqui- 
namento. A PAG. 9 


L'opera di Eduardo De Filippo ha inaugurato ieri il Festival di Spoleto 

«Napoli milionaria» nell’Italia di oggi 


Ha da passa ’a ruttata era 
la famosa battuta conclusiva 
di Napoli milionaria: presa¬ 
gio d’uria veglia d’ansia e di 
speranza. La pronunciava il i 
protagonista, 1 Gennaro Jovi- 
ne. raccogliendo attorno a sé 
le membra sparse della sua 
famiglia, ancora capaci, nono¬ 
stante tutto, di ricreare un 
corpo rivo. Alla fine dell’ope¬ 
ra di Eduardo De Filippo, 
messa in musica da Nino Ro¬ 
ta. che ha inaugurato ieri se¬ 
ra il Festival di Spoleto, e 
che milioni di spettatori tele¬ 
visivi hanno potuto vedere « in 
diretta», l’ultima parola toc¬ 
ca invece ad Amalia, che in¬ 
foca il nome della madre e. 
davanti al corpo del figlio 
morto, ripete disperata: Fem- 
me durmi!, come se volesse 
annegare se stessa, e il mon¬ 
do, nel torpore di una notte 
sema fondo. ., - -s 

Il libretto di Eduardo, rica¬ 
vato Uberamente dalla com¬ 
media che iniziava, agli albo¬ 
ri del 1M5. la sua grande 
stagione, mette dunque mol¬ 
ta ombra su quella fioca lu¬ 
ce, trapelante fra gli orrori 
di una guerra ancora aper¬ 
ta, anche se decisa nei «noi 


destini immediati. Ribadisce 
le riflessioni che il personag¬ 
gio faceva già allora (La 
guerra non è finita...), ma con 
un’accentuazione più dura e 
amara, dalla quale sembrano 
essere incesfiti passato, pre¬ 
sente, futuro. 

L’ossatura dell’opera è, fi¬ 
no a un certo punto, quella 
stessa della commedia: nel 
pieno del conflitto. Amalia 
Jovine si arrangia con la bor¬ 
sa nera, sfidando in quella 
lotta per la sopravvivenza fa¬ 
scisti, finanza e bombarda¬ 
menti. Gennaro, il marito di 
Amalia, sarà preso dai tede¬ 
schi ormai in fuga. Tornerà 
come tanti, dalla deportazio¬ 
ne in Germania, tutto frastor¬ 
nato da quanto ha patito e vi¬ 
sto. con un desiderio spasmo¬ 
dico di tranquillità, di frater¬ 
nità, di amore. Trova la mo¬ 
glie arricchita, per aver con¬ 
vertito in una piccola indu¬ 
stria la sua avventurosa atti¬ 
vità, dopo l’arrivo degli al¬ 
leati. e sentimentalmente le¬ 
gata al socio in loschi affari. 
Errico detto SettebeUizze; il 
figlio Amedeo implicato in 
traffici non meno oscuri; la 
figlia maggiore incinta di un 


soldato americano, e abban¬ 
donata. Ma un semplice gesto 
umano (uno dei tartassati 
« clienti » dell’esosa Amalia 
offre la medicina necessaria 
a guarire la figlióletta mino¬ 
re di lei) farà scattare la 
molla di una rinnovata, pur 
travagliata fiducia negli uo¬ 
mini e nell’avvenire. 

Nella versione odierna, cui 
Eduardo è giunto per succes¬ 
sive mediazioni (a cominciare 
dall’adattamento cinematogra¬ 
fico, 1950, che genialmente 
inseriva n tema originale nel- 
l'incubo di altre guerre, e 
dell'aleggiante minaccia ato¬ 
mica), quell’episodio gentile 
scompare, e il finale è ben 
più tragico: giunge la polizia 
(una sinistra polizia in abi¬ 
ti borghesi) per arrestare Set- 
tebellizze. il suo braccio de¬ 
stro e Amedeo; questi cade 
ucciso, nello scontro che ne 
segue. Cosi come rende qui 
affatto espliciti i rapporti sfu¬ 
mati nel testo primitiro (Ama¬ 
lia diventa, senza ambagi, 
l’amante di SettebeUizze), V 
autore - toglie ■- il velo alla 
violenza disgregatrice, da cui 
pare posseduta ' l'intera > so¬ 
cietà: il dramma di casa Jo¬ 


vine si proietta e si allarga 
più dichiaratamente nel dram¬ 
ma collettivo di una città e 
di un paese. Lo stesso raccon¬ 
to. stupendo, che nella Napoli 
milionaria 1915 Gennaro fa¬ 
ceva delle traversie sue e 
dei suoi compagni, si raggru¬ 
ma in una sintesi aspra, tale 
da lasciare la gola secca a lui 
e a noi: Fuoco, ingiustizia e 
polvere, polvere e sangue... La 
guerra non è finita, e non è 
finito niente! 

■' Già meno di quattro anni 
dopo Napoli milionaria, nelle 
Voci di dentro (riprese in tea¬ 
tro pochi mesi fa, con enor¬ 
me successo), Eduardo mo¬ 
strava il deperire, il rabbuiar¬ 
si, l’invelenirsi delle straordi¬ 
narie attese suscitate da una 
pace, che pur si sarebbe ma¬ 
nifestata subito cosi malfer¬ 
ma, da una liberazione, che 
non avrebbe sciolto i ceppi 
dello sfruttamento e dell'igno¬ 
ranza. pur schiudendo alle 
grandi masse popolari l’in¬ 
gresso nella storia (sarà inu¬ 
tile ricordare che. in Filu- 
mena Marturano. 1917, la fi¬ 
gura positiva era incarnata 
dal giovane operaio, qualifica¬ 
to di comunista, con disprez¬ 


zo e spavento, dal padre pu¬ 
tativo?). Nello spazio dome¬ 
stico, che era ed è, poi, l’os¬ 
servatorio tipico di Eduardo, 
si profilavano nuore malva 
gie apparizioni, delittuose ten¬ 
sioni generate dai perduran¬ 
ti. schiaccianti squilibri so 
ciali. dalla miseria materia¬ 
le e spirituale, dall’incultu¬ 
ra. dal sopruso impunito dei 
potenti. Un fosco quadro si 
sovrappone insomma, nella 
Napoli , milionaria 1977, a 
quello antico, nella prospetti¬ 
va del tempo trascorso e con 
la coscienza severa dell’oggi. 

Pessimismo? Giustamente il 
compagno Giorgio Amendola, 
nell’affettuosa nota dettata per 
U programma di Spoleto, ri- 
,leva: « La forza di Eduardo, 
il suo grande coraggio morale, 
è di vedere la realtà com’i. 
non come si vorrebbe che fos¬ 
se». Certo, questa realtà bi¬ 
sogna cambiarla. E. del re¬ 
sto. come artista e come cit¬ 
tadino. Eduardo non si è ti¬ 
rato mai indietro. Ma la 
campana d’allarme suona per 


associazioni democratiche. Nel 
pomeriggio si sona ritmiti in 
seduta ; straordinaria congiun¬ 
ta i Consigli comunale e pro¬ 
vinciale. Documenti di con¬ 
danna de! vile attentato sono 
stati redatti dal PCI. PSI, 
PSDI, PR1 —- a livello locai® 
e regionale — dai sindacati e 
dalle altro organizzazioni cul¬ 
turali e di massa. 

In serata, nel villaggio del 
Festival deU’Unifò, in corso 
di svolgimento a Pistoia, so¬ 
no state sospese tutte le ini¬ 
ziative programmate e si è 
svolta una manifestazione del 
PCI in difesa dell'ordine de¬ 
mocratico. alla quale è inter¬ 
venuto il compagno Aldo Tor- 
torella, che nel pomeriggio 
con il sindaco e il presidente 
della Provincia si era recato 
a visitare il ferito. I senatori 
comunisti Pieralli. Calaman¬ 
drei. Sgherri e Giglia Tede¬ 
sco hanno presentato un’in- 

Carlo Degl'Innocenti 

(Segue in ultimo pagina) 


Aggeo Savioli 


OGGI 


la colpa è nostra? 


VOGLIAMO precisare 
* subito, nel momento in 
cui ci accingiamo a scri¬ 
vere queste righe, che ci ■ 
domina una preoccupazio¬ 
ne: quella di non creare 
equivoci tra ciò che stia¬ 
mo per dire e la pienezza 
della solidarietà che nu¬ 
triamo per il prof. Caccia- 
festa. caduto vittima, for- 
L lunatamente non grave, di 
un vilissimo attentato. La 
condanna che qui espri¬ 
miamo nel confronti dei 
suoi aggressori è fermissi¬ 
ma e incondizionata, come 
è vivo, pieno e cordiale 
l'augurio che gli rivolgla- ' 
mo di una pronta e com¬ 
pleta guarigione, che re-, 
stituisca al più presto il 
prof. Cacciafesta alla sua 
famiglia e alla sua pro¬ 
fessione. 

Ma . fatta questa pre¬ 
messa (che et pareva, e ci 
pare, doverosa e che ri¬ 
specchia con assoluta fe¬ 
deltà l’animo nostro) et 
sta consentito di giudica¬ 
re come merita un artico¬ 
lo che il prof. Cacciafesta ’ 
aveva scritto la sera pri¬ 
ma dell'attentato e che 
si accingeva a portare al 
quotidiano « Il Tempo * 
l’altra mattina, quando fu 
aggredito. Ieri a II Tem¬ 
po» lo ha pubblicato e vt 
leggiamo che l'autore, il 
quale si riferisce ai due 
grandi incendi dolosi ve¬ 
rificatisi a Milano ad ope¬ 
ra di ignoti delinquenti, 
non esita ad attribuire al 
PCt la responsabilità del 
fatti e a un certo punto 
scrive: * Le persone ric¬ 
che e soddisfatte non fan¬ 
no ■ la rivoluzione. A la¬ 
sciarli fare, questi male¬ 
detti capitalisti son dav¬ 
vero capaci di trasforma¬ 
re un proletariato coscien¬ 
te e pugnace in una saria 
e torpida classe media. 
Bisogna dimostrare il con¬ 
trario: che 1! capitalismo 
non è In grado di portare 
ricchezza e benessere. Bi¬ 
sogna provocare povertà, 
malumore e scontento: 
forse una volta resi infe¬ 
lici. I lavoratori italiani la 
faranno questa benedetta 
rivoluzione ». 

'Questo sarebbe, secondo 
Q prof. Cacciafesta. il di¬ 
segno strategico dei co¬ 
munisti, e noi non abbia¬ 
mo nessuna intenzione di 
dedicarci a confutazioni. 
Non ne varrebbe davvero ■ 
la pena. Vogliamo soltan¬ 
to che vediate come ragio¬ 
na, quali argomenti usa e 
a quale retroterra cultura¬ 
le si affida un nomo che i 
preside di una facoltà unt- 
versitaria. i stato in pre¬ 
dicato per presiedere un 
grande ateneo e, candida¬ 
to nelle liste democristia¬ 
ne, per un pugno di voti 
ha mancato di essere elet¬ 
to. Un intellettuale, in- : 
somma, una persona che . 
ha dimestichezza col pen- ; 
siero, con la scienza, col 
raziocinio. La testa alla ' 

r ile quest’uomo si affida 
perfettamente sana e 
deve estere una di quelle 
di cui parlano t napoleta- - 
ni quando dicono: «Tiene 
a capa sul pe spane e’ 
rreechie» intendendo dira 
che gli serve soltanto, c#- 
m’i evidente, per tener» 
dMse le orecchie. 
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Dalla Commissione sanità della Camera riunita in sede deliberante 


i. r 


f. <. f 


, rfi ' " „ \ r » * * li 1 * * ' ì r 
ì> K Jii*} tilt J H rf. ? 


a- n , 


X? I 


£ / i « k * I 
* * : ^ « J 




* I * T 4 % J 


la convenzione unica dei medici 

• * - — * - » , A 

Il provvedimento, che ora passa al Senato per la definitiva approvazione, è stato votato a larghis¬ 
sima maggioranza % Gli articoli relativi alla liquidazione delle mutue ' - La : libera professione 


ROMA. — La legge che trasfe¬ 
risce col 1. luglio le funzio¬ 
ni delle mutue alle Regioni e 
clic disciplina la convenzione 
unica nazionale per i medici 
mutualistici è stata approvata 
ieri dalla commissione Sanità 
della Camera riunita in sede 
deliberante, a conclusione di 
una lunga e impegnativa se¬ 
duta. 

11 provvedimento, che ora 
passa al Senato per la defini¬ 
tiva approvazione, è il risul¬ 
tato del positivo lavoro fra i 
gruppi dell'arco costituzionale, 
clic hanno trovato soluzioni 
unitarie a problemi complessi 
sui quali inizialmente si sono 
registrate posizioni diverse. 
I larghissimi consensi nel vo¬ 
to finale (i fascisti, isolati, 
sono stati i soli contrari) sot¬ 
tolineano il valore politico di 
questo approdo legislativo 
che — ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Rubes Triva — «non di¬ 
mentichiamolo. riguarda uno 
. degli aspetti più difficili e qua- 
' lificanti del cammino verso la 
' riforma sanitaria». 

E veniamo ai contenuti del¬ 
la legge, premettendo che 
■questa, in origine, riguardava 
' esclusivamente, o quasi, le 
' norme per la convenzione dei 
■ medici. 

LIQUIDAZIONE MUTUE — 

Nel primo titolo della legge si 
' dà pratica attuazione al det¬ 
tato della 386 che prevede, 
con il 30 giugno 1977, la fine 
- del sistema mutualistico. La 
' legge prescrive infatti che dal 
1. luglio, in attesa dell'entrata 
in vigore della riforma sani¬ 
taria. alle Regioni vengano 
' trasferite tutte le funzioni at¬ 
tualmente esercitate da ogni e 
qualsiasi ente o istituto mu¬ 
tualistico operante a tutti i 
-livelli nel paese. Ad ogni mu* 
' tua sarà preposto un commis¬ 
sario liquidatore che. per la 
gestione sanitaria, dipenderà 
direttamente dalla Regione, 
come dipenderanno dalle Re¬ 
gioni le direzioni provinciali 
delle mutue a carattere na¬ 
zionale. Si realizza in tal mo¬ 
do un duplice obiettivo: fare 
un importante passo verso la 


riforma, e non fermane l’or¬ 
ganizzazione dell'assistenza 
che continuerà ad essere pre¬ 
stata nei modi e nelle forme 
previsti dagli ordinamenti 
delle singole mutue. • ' * w 
>••* Inoltre, le Regioni coordina¬ 
no l’utilizzazione di * tutti gli 
impianti e presidi delle mutue 
e danno inizio ad un primo 
collegamento di questi con le 
strutture ospedaliere e con gli 
altri servizi sanitari gestiti dai 
poteri locali. 

- La legge prevede - poi che 
tutta la operazione di liqui¬ 
dazione delle mutue disciolte. 
la destinazione del patrimonio 
e l’assegnazione del personale 
vengano coordinate da un Co¬ 
mitato nazionale composto dai 
ministeri interessati, da tutte 
le Regioni, da rappresentanti 
dei Comuni c da alcuni com¬ 
missari liquidatori. 

« In altre parole — ci ha 
detto ancora Triva — è sta¬ 
to costruito un sistema che 
stimoia l'impegno degli orga¬ 
ni centrali dello Stato, delle 
Regioni e degli Enti locali 
nonché del personale delle 
mutue, in una fase che. se 
non è ancora quella della ri¬ 
forma. è di qualificante 
introduzione alla riforma 
stessa ». 

CONVENZIONE PER I ME¬ 
DICI — Il secondo titolo del¬ 
la legge riguarda la conven¬ 
zione unica nazionale per i 
medici mutualistici e l'intro¬ 
duzione generalizzata del prin¬ 
cipio della « quota capitaria ». 
cioè il compenso annuo dovu¬ 
to per ciascun assistito che 
viene a sostituire quello a 
notula per ciascuna visita, 
oggi ancora largamente in at¬ 
to. E' su questo problema che 
sono state diffuse nei giorni 
scorsi le più fantasiose ed in¬ 
teressate voci circa le scelte 
che stava compiendo il Parla¬ 
mento, ed in particolare sulle 
posizioni del gruppo comuni¬ 
sta. La conclusione unitaria 
della commissione ne fa giu¬ 
stizia e nello stesso tempo 
rende ancor più evidente l’as¬ 
senza di ragioni reali dello 
sciopero generale attuato dall’ 


Intersindacale • medica - che 
« noi ci auguriamo — ha det¬ 
to ancora Triva — venga so¬ 
speso dopo che. nero su bian¬ 
co, la soluzione dei problemi è 
stata raggiunta», t\ 

** Su due questioni in partico¬ 
lare si è concentrato il pol¬ 
verone artatamente sollevato 
da chi In realtà si proponeva 
di creare un clima che fos¬ 
se di ostacolo alla approvazio¬ 
ne della legge e quindi : alla 
marcia di avvicinamento ver¬ 
so la riforma: 1) la libera pro¬ 
fessione per i medici conven¬ 
zionati; 2) l’esercizio della 
libera professione dei medici 
ospedalieri e del personale sa¬ 
nitario universitario. Per en¬ 
trambe le questioni la rispo¬ 
sta della Camera è quanto 
mai chiara: la libera profes¬ 
sione è consentita a tutti, con¬ 
venzionati o a rapporto di 
impiego, ed è affidato alla 
convenzione ed alla normativa 
regionale il compito di disci¬ 
plinare l’esercizio degli obbli¬ 
ghi che ogni medico assume, 
sia nel rapporto convenzio¬ 
nale che nel rapporto di di¬ 
pendenza nella struttura ospe¬ 
daliera. 

Per ciò che attiene alla con¬ 
venzione. la legge indica i 
principi ispiratori, che devono 
qualificare il ruolo e la pro¬ 
fessionalità dell’operatore sa¬ 
nitario e che devono, nel ri¬ 
spetto dell’autonomia profes¬ 
sionale, fare di tutti i medici 
convenzionati dei reali pro¬ 
tagonisti del disegno riforma¬ 
tore. 

In sostanza rapporto con¬ 
venzionato e libera professione 
sono strettamente connessi: 
difatti v'è anzitutto il divieto 
della libera prestazione a pa¬ 
gamento nei confronti dei pro¬ 
pri convenzionati cui si ac¬ 
compagna la regolamentazio¬ 
ne della libera professione in 
rapporto agli impegni assun¬ 
ti dal medico convenzionato, 
che assicura continuità dell’ 
assistenza anche in assenza o 
impedimento del sanitario te¬ 
nuto alla prestazione. ’ e . ga¬ 
rantire forme di collaborazio¬ 
ne tra medici prevenendo il 


lavoro di gruppo, la parteci¬ 
pazione a programmi di pre¬ 
venzione e di educazione sa¬ 
nitaria e, per la parte di loro 
competenza, alla compilazione 
di libretti sanitari personali e 
di rischio. -/ !•* - 

> Da tutta la commissione, 
anche accogliendo l’invito e 
l'impegno del ministro, ad ac¬ 
celerare ora i lavori di re¬ 
dazione del testo della rifor¬ 
ma sanitaria, con lo stesso 


Grave decisione 


• v 

clima costruttivo che ha ca* 
ratterizzato il varo del prov¬ 
vedimento. si è auspicato che 
esso venga rapidamente ap¬ 
provato anche dal Senato 
in modo da soddisfare, ad un 
tempo, le esigenze generali 
e le scadenze sul tappeto, ivi 
comprese quelle relative allo 
scioglimento delle mutue en¬ 
tro il 30 giugno. . 
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L’Intersindacale ha 
confermato lo sciopero 

Gli ospedalieri ribadiscono il giudizio negativo 


ROMA — L’Intersindacale 
medica, malgrado la Camera 
abbia approvato nel primo 
pomeriggio di ieri la legge ri¬ 
guardante la convenzione u- 
nica, ha confermato lo scio¬ 
pero anche per l’intera gior¬ 
nata di oggi. Nel comunicato 
l’Intersindacale precisa che 
« dalle prime notizie perve¬ 
nute sembra emergere una 
soluzione solo parzialmente 
soddisfacente del problemi 
che hanno indotto allo scio¬ 
pero » e aggiunge che « a 
livello politico non esiste 
ancora una concreta disponi¬ 
bilità a dare quelle garanzie 
preliminari che i medici ospe¬ 
dalieri hanno più volte ri¬ 
chiesto per riprendere le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro ». 

Pertanto l’Intersindacale 
con una decisione che lascia 
alquanto perplessi e che non 
può non creare ulteriori di¬ 
sagi alla popolazione confer¬ 
ma lo sciopero e dichiara che 
« saranno predisposte ulterio¬ 
ri misure sindacali a soste¬ 
gno dell'azione degli ospeda¬ 
lieri ». 

La seconda giornata di a- 
stensione dei medici ha fat¬ 
to registrare, come martedì 
scorso, una massiccia parte¬ 
cipazione dei mutualisti, di 
coloro che operano negli am¬ 
bulatori e degli specialisti. Ne¬ 


gli ospedali invece l’adesione 
allo sciopero ha avuto scar¬ 
so rilievo. A queeto proposi¬ 
to la Federazione unitaria de¬ 
gli ospedalieri (FLO) in un 
comunicato precisa: 

• « Nella generalità degli o- 
spedali italiani, l’adesione del 
medici allo sciopero è stata 
contenuta, e quasi insignifi¬ 
cante per quanto riguarda i 
medici con rapporto di lavoro 
a tempo pieno. Ciò ha con¬ 
sentito di limitare i gravi 
disagi, pur presenti, agli u- 
tenti del servizio, e ha dimo¬ 
strato il senso di responsabi¬ 
lità di gran parte dei lavora¬ 
tori medici, cui il sindacato 
confederale unitario aveva 
fatto appello per scongiurare 
i pericoli Insiti nella pesante 
decisione assunta dall’Intersin- 
dacale. 

La Fio ribadisce il proprio 
giudizio negativo nei confron¬ 
ti di una iniziativa che, per 
gli obiettivi corporativi che 
si propone, per l’ambiguità 
e la pretestuosità delle mo¬ 
tivazioni addotte, per la di¬ 
fesa di antichi e recenti pri*. 
vilegi mascherati sotto l’eti¬ 
chetta delia libera professio¬ 
ne e della « libera » scelta del 
cittadino del medico curante, 
si colloca oggettivamente con¬ 
tro la riforma anche al di là 
dei convincimenti di ciascuna 
associazione aderente all’In- 
tersindacaie. 


La legge sul preawiamento al lavoro dei giovani 


Migliaia idi domande per le «liste speciali» 
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Molto più numerosi-i moduli ritirati dai disoccupati— Le iscrizioni agli uffici del Collocamento 
delle principali città — Ieri sera si sono riuniti a Roma i movimenti giovanili democratici 


ROMA — Come hanno accol¬ 
to i disoccupati la legge per 
il preavviamento al lavoro? 
Quanti giovani conoscono 1* 
esistenza della legge e l com¬ 
plicati meccanismi per le i- 
scrizioni nelle a liste speciali » 
del Collocamento? Anche se 
ancora è prematuro fare un 
bilancio, visto che la norma¬ 
tiva è in vigore da meno di 
quindici giorni, ci sono alcuni 
cuti che possono servire a 
una prima indicazione. 

’ Mentre i moduli ritirati so¬ 
no stati già decine ' di 
migliaia, le domande conse¬ 
gnate negli uffici del Collo¬ 
camento sono molte di meno. 
Il ministero del Lavoro non 
ha ancora preparato nessuna 
raccolta ufficiale dei primi 
dati, ma da un giro telefoni¬ 
co presso gli uffici provincia¬ 
li del lavoro delle maggiori 
città emerge un quadro indi¬ 
cativo: alle 10 di ieri mattina 
le domande presentate erano 
oltre 700 a Torino. 300 a Mi¬ 
lano. 220 a Bologna, un mi¬ 
gliaio a Roma, oltre 550 a Pa¬ 
lermo e a Napoli. 100 a Fi¬ 
renze. 160 a Salerno. 100 a 
Bari. 100 a Taranto. 150 a 
Catania, 103 a Catanzaro, ol¬ 
tre 350 a Reggio Calabria, 30 


a v Reggio Emilia e 185 a 
Mestre. 

- In molte città, come si ve¬ 
de, la presentazione c’olle do¬ 
mande è ancora inferiore alle 
aspettative. Tutto questo è 
determinato da alcune cause 
oggettive di cui bisogna tener 
conto. Alcune città, per esem¬ 
pio, hanno aperto le iscrizioni 
solo da alcuni giorni, Milano 
ieri era al terzo giorno e spes¬ 
so l’affluenza è stata regolata 
a turni per gruppi di lettere 
dell’alfabeto. Molti, « inoltre, 
hanno una scarsa conoscenza 


Alle Federazioni: 
entro domani 
i dati della 
. sottoscrizione 

Tutte le federazioni del 
PCI sono invitate a tra¬ 
smettere alle sezione cen¬ 
trale di amministrazione, 
entro domani VENERDÌ’ 
24 GIUGNO, i dati attior¬ 
nati sulla sottoscrizione 
stampa, per la redazione 
della graduatoria. 


Estremisti e terrorismo 

Ancora equivoci 


‘,./I foglio del gruppo Acan- 
tf uardta operaia ha dato ieri 
notizia dell’attentato delle 
ip, brigate rosse » al professor 
S Caccia festa con questa indi¬ 
cazione nel titolo: « Nuova 
-provocazione a Roma: questa 
*Volta si spara a un barone». 
-Nel sommario, poi, si legge- 
"tea; « Rabbiose reazioni dei 
fioroni universitari». 

4* Vergognoso è un ■ simile 
imtteggtamenlo. Sembra quasi 
•j thè l’episodio non riguardi i 
Redattori del -foglio estremi- 
ittico: si tratta di un e baro¬ 
ne» e allora lasciamo che a 
Hfidignant stano i suoi colle- 
'òhi. Sarebbe una « pacchia • 
per i criminali di ogni ri- 
{vna, « politici » e comuni, se 
A o .nostra società giungesse a 
imn tale grado di corporati- 
imtrazione - e .di, atomizza- 
Mone / - - 

**• Per fortuna non è cosi. Al * 
frattenlato hanno reagito — 
rntra ai professori universi- 
jfari — l lavoratori, i c ittadi- 
Mi, 'la. grandissima maggioran¬ 
ti 'degli studenti, t partiti 
MkmPerorici, i sindacati: tut- 
4® tue ‘sapendo che t colpi 


degli strateghi delTeversione 
sono diretti, al di là delle 
singole vittime . contro le isti¬ 
tuzioni democratiche e con¬ 
tro le basi stesse della nostra 
convivenza civile. 

Più grave, se possibile, il 
comportamento del - foglio 
« Lotta continua ». il quale in 
prima pagina rileva che rat- 
tentato non giova ai lavora¬ 
tori, ma in pagina interna, ri¬ 
ferendosi alla nuova vittima 
delle sbrigate rosse», con to¬ 
no ora ironico ora oltraggio¬ 
so, ne parla in questi termini: 
« eroe nazionale », c un altro 
sull’altare ' della patria ». 
« preside questurino». ■ a di¬ 
fensore delle libertà baronali 
e cossighiane ». Quindi scri¬ 
ve: « _ ricoverato al Policli¬ 
nico, dove gli è puntualmen¬ 
te arrivato ti coro di condo¬ 
glianza di tutto il potere». 

' Questo giornale fino a po¬ 
che settimane fa esprimeva 
la sua dichiarata solidarietà 
con il « partito armato » del¬ 
le PJS. Poi era sembrato far¬ 
si più cauto. Adesso intende 
ritornare all’opera di ito*- 
ekeffkmento stei otoiemà? a 


della legge, dei documenti di 
cui bisogna essere in possesso 
al momento della presenta¬ 
zione delle domande. 

Per le iscrizioni nelle a liste 
speciali » i disoccupati, come 
è noto, devono allegare lo 
stato di famiglia (dal quale 
deve risultare, per gli emi¬ 
grati, oltre al comune di resi¬ 
denza anche quello di prove¬ 
nienza), dimostrare la - pro¬ 
pria identità, esibire il iibret- 
to di lavoro o un attestato 
sostitutivo, consegnare il tito¬ 
lo di studio conseguito e 1* 
eventuale qualifica professio¬ 
nale posseduta. E’ evidente, 
che la preparazione dei do¬ 
cumenti, soprattutto nei co¬ 
muni dove gli uffici dell’ana- 
grafe ncn sono adeguatamen¬ 
te attrezzati, fa slittare di di¬ 
versi giorni la presentazione 
delle domande. 

Tutto questo comunque non 
può non sollecitare un ade¬ 
guato intervento delle forze 
democratiche per far conosce¬ 
re meglio ai giovani le oc¬ 
casioni offerte dalla legge. 
Già in molte città le Leghe 
dei disoccupati sono diventa¬ 
te dei punti importanti di ri¬ 
ferimento. 

Ieri, inoltre, nella sede del¬ 
la FGCI nazionale, si è svol¬ 
ta una riunione tra i giovani 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani. socialdemocratici, re- 
pubblicani. aclisti. liberali e 
del PDUP. L’incontro è stato 
promosso dalla FGCI per 
mettere in cantiere una serie 
di iniziative volte a sviluppa¬ 
re una campagna politica per 
l’iscrizione alle «liste specia¬ 
li » e garantire una reale ap¬ 
plicazione della legge. 

Le domande per la prepara¬ 
zione delia prima graduato¬ 
ria scadono, comunque. ITI 
agosto- I disoccupati possono 
scegliere fra tre tipi di solu¬ 
zioni: contratto a tempo inde- 
determ inaio, in base aUa 
qualifica posseduta presso le 
aziende private. Je amrolni- 
straitoni ed enti pubblici: 
contratti di « formazione pro¬ 
fessionale » (che durano 12 
mesi) riservati ai giovani dai 
15 ai 22 anni (per le donne e 
i diplomati il limite di età 
è elevato a 24 anni, mentre 
per i laureati a 29); contrat¬ 
to a tempo determinato (12 
mesi) per l’attuazione di pro¬ 
getti specifici predisposti da 
amministrazioni o da enti 
pubblici. Nella domanda il 
giovane può fare una o più 
scelte. 

Le richieste di assunzioni 
dei disoccupati non possono 
essere, in nessun caso, no¬ 
minative ma debbono essere 
sempre numeriche: ala che 
vengano avanzate da ammi¬ 
nistrazioni ed enti pubblici. 


che da privati datori di la¬ 
voro, o cooperative nella sola 
assunzione del personale di¬ 
pendente. La richiesta di ma¬ 
nodopera da assumere con 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato può essere avanzata dai 
datori di lavori, a prescindere 
dal numero dei dipendenti già 
impiegati, a condizione che la 
azienda nel semestre prece¬ 
dente non abbia effettuato li¬ 
cenziamenti per riduzione di 
personale. 

Per quanto riguarda invece 
il contratto di formazione, la' 
richiesta può essere avanzata 
da datori di lavoro che oc¬ 
cupino almeno 30 dipendenti, 
ridotti a 20 per le aziende 
del Mezzogiorno. Il contratto 
di formazione, che non può 
superare 1 12 mesi e che non 
è rinnovabile, può essere sti¬ 
pulato per due giovani ogni 
trenta dipendenti o frazione 
di trenta, mentre per il Mez¬ 
zogiorno tre giovani ogni ven¬ 
ti cYpendenti o frazione di 
venti. 

. _ Nuccio Ciconte : 
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Il Consiglio le aveva respinte all'unanimità,,.. 

Glisenti ha confermato 

.a’ •(., 'in . 

le sue dimissioni 
da direttore della RAI 


Una dichiarazione dei consiglieri de sui criteri dì scelta del successore — Romanelli al 
Centro di ; produzione di. Roma — Stamane riunione alia. Commissione, di vigilanza 


Occupazione 
simbolica di 
terre incolte 
in Abruzzo 


PESCARA — I giovani della 
cooperativa « Di Vittorio » di 
Città Sant’Angelo hanno oc¬ 
cupato ieri simbolicamente le 
terre incolte della zona di 
proprietà dei barone Coppa. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato le organizzazioni 
sindacali unitane dei brac¬ 
cianti, quelle dei contadini, 
giovani delle cooperative e 
deHe leghe, operai ed operaie 
che con la loro azione hanno 
voluto esprimere la volontà 
d: ottenere le terre incolte o 
maicoitivate per rimetterle a 
coltura. , - - 


ROMA — Accogliendo all’una¬ 
nimità la proposta del pre¬ 
sidente Paolo Grassi, il Con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la RAI-TV ha respinto, ieri, 
le dimissioni di Giuseppe Gli- 
senti da j direttore - generale 
dell’azienda pubblica radiote¬ 
levisiva. Ma Glisenti ha con¬ 
fermato la sua decisione. Si 
apre così un vuoto inquie¬ 
tante al vertice della RAI-TV, 

— che andrà corretta¬ 
mente superato nel tem¬ 
po più rapido possibile — 
mentre è in atto una massic¬ 
cia offensiva da parte di gros¬ 
si gruppi privati che, nel no¬ 
me di una pseudo-« liberaliz¬ 
zazione », puntano a « ridi¬ 
mensionare » (o a liquidare), 
per fini insieme speculativi 
e politici, la riforma , radio- 
televisiva ed alla creazione 
di circuiti oligopolisfici alter¬ 
nativi al servizio pubblico. 

Commentando le dimissioni 
del direttore generale, il con¬ 
sigliere di amministrazione 
prof. Nicolò Lipari ha af¬ 
fermato. anche a nome degli 
altri consiglieri de, che « Gli¬ 
senti non ha voluto rivendi¬ 
care un astratto ruolo della 
impresa svincolalo dalla po¬ 
litica. ma ha inteso semmai 
opporsi ad un modo distorto 
ed ambiguo di far politica, 
contro il quale è doveroso 
reagire proprio da parte di 
tutti gli uomini di cultura, a 
meno di non volersi rendere 
responsabili, di riflesso, di 
tutti gli autonomismi e gli 
anarchismi del tempo pre¬ 
sente ». Lipari ha proseguito 
rilevando che sai di là delle 
diverse scelte politiche e del¬ 
le opzioni personali è neces¬ 
sario contrastare tutti coloro 
che riducono il politico al 
partitico e le scelte politiche 
a designazioni personali con¬ 
dotte per finì elettorali o se¬ 
condo la tecnica del patteg¬ 
giamento transattivo », che il 
nuovo direttore generale « va 
scelto (all’interno o all'ester¬ 
no dell'azienda) secondo i me¬ 
desimi criteri di ” sensibili¬ 
tà politica ” che avevano con¬ 
dotto alla designazione di Gli¬ 
senti », che bisogna « non far¬ 
si sedurre dalla formula del¬ 
l'ingovernabilità » e * vincere 
la tentazione di privatizzarci 
per affrontare invece respon¬ 
sabilmente il rischio di ricom¬ 
porre il politico nella dimen¬ 
sione sociale ». • > ' ■ > 

E’ augurabile che questa 
dichiarazione — nella quale 
sono contenute alcune affer¬ 
mazioni in sé condivisibili — 
stia ad indicare anche, e so¬ 
prattutto, una riflessione au¬ 
tocritica. Oltre venti anni di 
gestione dell’azienda pubblica 
radiotelevisiva da parte della 
DC (e di alcune delle sue cor¬ 
renti, in particolare di quel¬ 
la fanfaniana), ■ infatti, han¬ 
no dimostrato . ad abundan- 
tiam chi abbia ridotto nella 
RAI — per riprendere le stes¬ 
se parole del consigliere Li- 
pari — « il politico al partiti¬ 
co » e c le scelte politiche a 
designazioni personali condot¬ 
te per fini elettorali o secon¬ 
do la ’ tecnica del patteqqia- 
mento transattivo ». Lo stesso 
Glisenti — a quanto risulta — 
ha dovuto sperimentare quan¬ 
to la negativa eredità del 
passato e le pratiche esiziali 
della < lottizzazione » e della 
discriminazione anticomunista 
pesino ancora. 

Anche i GIP (i Gruppi di 
impegno politico de della RAI) 
hanno respinto « il giudizio 
di ingovernabilità della azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva da 
qualche parte avanzato » e 
sollecitato una rapida scelta 
del nuovo direttore generale. 

- Dopo la discussione sul « ca¬ 


so Glisenti » il Consiglio di 
amministrazione della RAI ha 
nominato ring. Nicola Roma¬ 
nelli direttore del Centro di 
produzione di Roma (in sosti¬ 
tuzione di Vincenzo Incisa di 
Camerana, deceduto ~ alcune 
settimane fa). Lunedì prossi¬ 
mo. iì - Consiglio s’incontrerà 
con il Comitato di coordina¬ 
mento delle Regioni per un 


'in • i t 1 j i - , *a' , i 

esame dei problemi riguar¬ 
danti il decentramento e l’av¬ 
vio della terza rete tv. 

Le dimissioni di Glisenti da 
direttore generale della Rai 
saranno esaminate stamane 
dall’ufficio di presidenza del- 
la commissione parlamentare 
di vigilanza della radiotelevi¬ 
sione. La presidenza dovrà de¬ 
cidere anche se portare le di¬ 


missioni di Glisenti in discus¬ 
sione in una seduta plenaria 
della commissione. 

La decisione di riunire l’uf¬ 
ficio di presidenza è stata pre¬ 
sa nel pomeriggio di ieri. Alla 
riunione di oggi parteciperan¬ 
no anche i rappresentanti di 
tutti i gruppi politici. . - 

m. ro. 


Il testo unificato approvato ieri dalla commissione Lavoro 

Imminente l'esame alla Camera 
delle nuove norme sulla parità 


ROMA — Una delle leggi 
più significative su cui la 
Camera già la prossima set¬ 
timana sarà impegnata è 
quella sulla parità. Il prov¬ 
vedimento infatti è stato ap¬ 
provato Ieri dalla commis¬ 
sione Lavoro di Montecitorio 
in un testo unificato, frutto 
di un confronto unitario, se¬ 
reno e costruttivo svoltasi In 
un Comitato ristretto, che ha 
compiuto un positivo lavoro 
di sintesi delle proposte più 
valide contenute, oltre che in 
un disegno di legge governa¬ 
tivo, nel progetti di iniziativa 
parlamentare, tra cui diversi 
del PCI. 

L’approvazione del testo u- 
niflcato sulla parità, quella, 


Sul Concordato 
Andreottì informa 
anche i gruppi 
del Senato 


ROMA — Come la settimana 
scorsa ai capigruppo della Ca¬ 
mera, così ieri il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
ha fornito ai presidenti del 
gruppi del Senato, presente 
il sen. Fanfani, una informa¬ 
zione sullo stato dei lavori 
preparatori per la revisione 
del Concordato. 

Andreotti ha preannunciato 
la trasmissione di un docu¬ 
mento scritto, ad integrazione 
delle informazioni verbali; ciò 
anche In vista del dibattito 
che sulla revisione dovrà svol¬ 
gersi in Senato. Quando? Con¬ 
siderata la necessità di un 
attento esame del documento 
del governo, è presumibile 
che tale dibattito si svolga 
alla ripresa autunnale 


sempre avvenuta ieri, riguar¬ 
dante la convenzione unica 
del medici (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale) 
testimoniano come, malgrado 
la sospensione dei lavori di 
aula nel corso di queste set¬ 
timane. le commissioni di 
Montecitorio siano impegnate 
in un proficuo e Importante 
lavoro legislativo. I punti più 
qualificanti del progetto uni¬ 
ficato sulla parità sono: 

1) il divieto di qualunque 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda 1’ 
accesso al lavoro, anche se 
attuata attraverso il riferi¬ 
mento allo stato matrimonia¬ 
le. di famiglia o di gravi¬ 
danza, oppure, in modo Indl- 


Pronfo il lesto 
dello proposta 
di legge 
per l'editoria 

ROMA — E’ stato pratica- 
mente completato ieri - il 
testo della proposta di legge 
per l’editoria. La riuaicne 
che ha impegnato per tutta 
la giornata i capi gruppo e 
gli esperti dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale ha con¬ 
cluso — a quanto ha riferito 
il rappresentante della DC 
cn. Cuminetti — l’articolato 
della proposta che nella 
stesura definitiva dovrebbe 
essere sottoposta stamane ai 
gruppi parlamentari. 

La proposta di legge sembra 
che verrà presentata la 
prossima settimana per poter 
essere subito assegnata alle 
competenti commissioni del¬ 
ia Camera per l’esame di 
merito e l’approvazicne. ■ 


Commiserazione 


Cosa possono fare i compa- Per l'impudenza c la ctal- 
gni e gli elettori del PCI preoc- troneria di questo individuo 
cupati di conferire al partito si sono probabilmente esauri- 
Kun minimo di forza di con- ti tutti gli aggettivi. Dopo a- 
trattazione reale » nei confron- vere ricercato il confronto con 
ti della DC per ottenere « qual- Almirante offrendogli la pos- 
che riforma democratica »? sibilità di uscire dal quel 
Praticamente niente se la ghetto nel quale lo ha confi 
provvidenza non avesse invia- nato la coscienza di tutto il 
to loro Marco Pannello che popolo italiano con lo scopo 
ha tiralo fuori dal cilindro la dichiarato di chiedere anche a 
soluzione per raddrizzare il lui e ai suoi seguaci le fir- 
disastrqsq «bilancio dell’attivi- me per i referendum, costui 
tà ufficiale del vertice del osa rivolgersi ai militanti e 
Ppl? evitare la t «sconfitta aali e i ettori del PCI presen- 

do: la campagna per gli otto * ando5Ì come l ultimo argine 
referendum. Di qui l’appello ai una democrazia monbon- 
specifico e con tanto di firma da. Non ci sembra il caso di 
in calce che l’esponente radi- sprecare parole di condanna. 


cale lanciava ieri da una vi-' La moralità e la coerenza po¬ 


stosissima inserzione pubblici¬ 
taria a pagamento sul « Cor¬ 
riere della Sera », appello a 
non negare « una firma », uni¬ 
ca arma della quale dispor¬ 
rebbe ormai il movimento ope¬ 
raio e democratico. 


Ittica del Pannello risalta con 
assoluta evidenza dal modo 
come pensa di poter rivolger¬ 
si un giorno ad Almirante e 
un giorno ai comunisti. Que- • 
sta volta, forse la commise¬ 
razione supera lo sdegno. | 


retto, attraverso meccanismi 
di pre-selezione oppure a mez¬ 
zo stampa o con qualsiasi 
altra forma pubblicitaria che 
indichi come requisito profes¬ 
sionale l’appartenenza all’uno 
o all’altro sesso: 

2) l’affermazione del diritto 
della lavoratrice alla stessa 
retribuzione del lavoratore uo¬ 
mo quando le prestazioni sia¬ 
no uguali o di pari valore; 

3) il divieto di qualsiasi 
discriminazione fra uomini e 
donne per quanto riguarda 
l’attribuzione delle qualifiche 
delle mansioni, e la progres¬ 
sione nella carriera e per 
quanto riguarda l’accesso al 
corsi di formazione profes¬ 
sionale ed l loro contenuti; 

4) il divieto di licenziare 
o discriminare 11 lavoratore 
per ragioni politiche o sinda¬ 
cali, fissato nell’articolo 15 
dello Statuto del lavoratori, 
si applica anche ai patti o 
atti diretti a fini di discri¬ 
minazione razziale, di lingua 
o di sesso ; 

5) nel caso di comporta¬ 
menti discriminatori nei con¬ 
fronti delle lavoratrici, è pre¬ 
vista la possibilità di ricor¬ 
rere al giudice del lavoro, 
su iniziativa delle lavoratrici 
colpite o delle organizzazioni 
sindacali, per ottenere la rein¬ 
tegrazione nei diritti violati; 

6) viene affermato il diritto 
delle lavoratrici autonome a 
rappresentare l’impresa fami¬ 
liare negli organi statutari 
delle coc.oerative e delle altre 
forme associate; 

7) cessano di avere effi¬ 
cacia le norme interne e gli 
atti di carattere amminls'ra- 
tivo dello Stato e degli altri 
enti pubblici che siano in con¬ 
trasto con i princìpi della leg¬ 
ge di parità. Sono altresì nulle 
le disposizioni dei contratti 
collettivi o individuali di la¬ 
voro, dei regolamenti interni 
delle imprese e degli statuti 
professionali che in qualsiasi 
modo comportino condizioni 
di sfavore per le donne: 

8) la legge inoltre prevede 
per le lavoratrici il diritto 
ad andare In pensione a 55 
anni, ma anche la possibi¬ 
lità di continuare a lavorare 
fino agli stessi limiti di età 
previsti per l’uomo: 

ùt^per ciò che attiene il 
lavoro notturno viene previsto 
lo spostamento del divieto di 
due ore (dalle ore 22 alle 24) 
per il lavoro delle donne nelle 
industrie manifatturiere. Tale 
divieto potrà essere però di¬ 
versamente disciplinato In se¬ 
de di contrattazione collettiva, 
in relazione a particolari esi¬ 
genze della produzione, e te¬ 
nendo conto delle condizioni 
ambientali del lavoro e del- 
l’oreanizzazione dei servizi; 

lui si estende anche al pa¬ 
dre lavoratore il diritto di as¬ 
sentarsi dal lavoro, durante 
le malattie del bambino, nei 
primi tre anni di vita e la 
facoltà di assentarsi per set 
mesi nel primo anno 


’ L’assembtes del gruppo pario- 
menlare comunista del senato A 
convocala per venerdì 24 olio 
ore 9 nell’aula della commisti 
ne agricoltura. 


SCADE IL 30 GIUGNO LA DENUNCIA FISCALE PER CIRCA 25 MILIONI DI CITTADINI 


Redditi: una dichiarazione «trasparente» per tutti 


ROMA — Tra sette giorni 
dovranno aver presentato la 
dichiarazione dei redditi 24-25 
milioni di cittadini, di cui 20 
milioni lavoratori dipendenti 
e assimilati e 5 milioni e più 
percettori di altri redditi. 

Incomprensibili ritardi ri¬ 
schiano di far slittare anche 
oltre il 30 giugno sia dichia¬ 
razioni sia parte degli incassi 
dei tributi; infatti sono man¬ 
cati e sono in gravissimo ri¬ 
tardo i vari moduli, interca¬ 
lari compresi, sui quali si 
deve compiere l’obbligazione 
civica. 

Vi è da chiedersi tuttavia 
in quale clima politico e so¬ 
ciale, di adesione e di fedel¬ 
tà alle istituzioni, si esprime¬ 
rà il comportamento tributa¬ 
rio: se cioè vi sarà un nuovo 
modo di condotta del contri¬ 
buente, in particolare di 
quelli che hanno largo mar¬ 
gine di manovra fiscale. 

Certo, l'eva&lone è un pro¬ 
blema antico e la crisi fiscale 
la si riscontra in molti paesi: 
ma in Italia assume propor¬ 
zioni talmente vaste da con¬ 
dizionare la tenuta democra¬ 
tica e lo stesso sviluppo del¬ 
l'Intervento pubblico.. 


L'ampiezza dell’evasione 
fiscale dovrebbe quindi por¬ 
tarci a riesaminare ciò che 
ha favorito questa situazione: 
la deliberata rottura fra le 
forze democratiche nella gui¬ 
da del Paese, l’emarginazione 
dallo Stato delle forze ope¬ 
raie e, per altro verso, anche 
di quelle imprenditoriali cui i 
gruppi dominanti hanno con¬ 
sentito per un lungo periodo 
una «assistenza» statale sotto 
forma di evasione: ciò che 
alla lunga si è dimostrato di¬ 
sastroso per l’intera colletti¬ 
vità, a ben guardare, per gli 
stessi beneficiati. 

Le ragioni di una costante 
battaglia politica, di un im¬ 
pegno unitario di tutte le i- 
stituzioni, di una loro speci¬ 
fica intesa, divengono oggi 
ancor più urgenti. Non può 
esserci più tolleranza per le 
evasioni. E* una richiesta 
pressante che viene dalla so¬ 
cietà e, soprattutto, dai lavo¬ 
ratori dipendenti che, rice¬ 
vendo oggi il modello 101, 
hanno modo di riepilogare le 
somme che hanno pagato in 
un anno sul proprio salarlo: 
un operaio di V categoria, su 
una retribuzione di 'lire 
4200.000, corrisponde. un’Im¬ 


posta lorda di L. 462.170: un 
impiegato di VT categoria, su 
una retribuzione di Lire 
5.426000, paga L. 670 950. 
Ciascuno dei due viene a 
corrispondere una mensilità e 
mezza o due di retribuzione 
all’erario statale. 

Il grado attuale delle eva¬ 
sioni fiscali e delle insosteni¬ 
bili sperequazioni in atto è 
ampiamente documentato 
dalle statistiche presentate 
dal ministro Pandolfi il mese 
scorso, relative ai redditi 
conseguiti nel 1974. Occorrerà 
scavare su queste statistiche 
che documentano come l’eva¬ 
sione sia di vastità ed am¬ 
piezza ben superiori a quelle 
che si riteneva e come ancor 
più si siano ampliate per il 
1975 e per il 1976. 

” Queste statistiche sono ela¬ 
borate in modo dettagliato 
suddividendo i soggetti di 
imposto, 1 redditi dichiarati, 
il livello del fatturato, i red¬ 
diti di imprese, di capitali e 
le varie scale del redditi di¬ 
chiarati. Questi elementi divi¬ 
si a livello provinciale e re¬ 
gionale consentono una base 
di informazione che è stata 
resa per la prima volta sia 


alle strutture periferiche del 
lo Stato — uffici imposte, in 
tendenze, ispettorati — sia al¬ 
le istituzioni: Comuni, Pro¬ 
vince e Regioni. 

Dall'attenta analisi emerge¬ 
ranno non solo le clamorose 
situazioni, • già accertagli a 
livello nazionale (ill.320 
contribuenti. In tutto il Paese 
con un reddito lordo dichiara¬ 
to superiore ai 12000000 e 
solo 276 contribuenti con 
reddito superiore a 100 mi¬ 
lioni: una sola grande città 
ne contiene certamente di 
più, ma anche altri e ancor 
più gravi fenomeni. 

Esiste pertanto un ampio 
spazio per condurre una se¬ 
ria azione di stimolo alia 
responsabilità, alzando per 
sempre ogni velo sulle ami¬ 
che riservatezze del reddito 
dichiarato. Ciò che il cittadi¬ 
no dichiara deve essere reso 
per sempre e ovunque pub¬ 
blico. Condurre una nuova 
politica fiscale significa per¬ 
ciò generalizzare e rendere 
permanente la pubblicazione 
nominativa del redditi di¬ 
chiarati dal contribuenti per 
tutti gli anni, " estendendo 
questa pubblicazione anche 
alle sedi del quartieri. Tali 


elenchi debbono essere e- 
sposti per la durata di un 
anno nel maggior numero di 
sedi pubbliche, per rendere 
efficace ciò che dice la legge: 
«ai fini della consultazione 
da parte di chiunque, sia 
presso Io stesso ufficio delle 
Imposte che ha proceduto al¬ 
la loro formazione, sia presso 
i comuni interessati». 

L’affermazione del metodo 
democratico, anche nel fatto 
fiscale, non certo per divide¬ 
re la collettività ma per uni¬ 
ficarla. può contribuire altre¬ 
sì alla compenetrazione fra le 
istituzioni, ed al concretarsi 
di quella nuova collaborazio¬ 
ne fra i Comuni e la struttu¬ 
ra centrale delio Stato che 
anche a seguito delle innova¬ 
zioni recentemente approvate 
dal Parlamento sta diventan¬ 
do il fatto più significativo 
degli ultimi tempi. 

Occorre attuare rapidamen¬ 
te la più ampia collaborazio¬ 
ne tra Comuni e Stato, sulla 
base della proposta del mi¬ 
nistro delle Finanze che ac¬ 
cogliendo reiterate richieste, 
ha stabilito di costituire re¬ 
gionalmente * e - localmente 
gruppi di intesa e di lavoro 
fra gli organi dello Stato e le 


comunità locali per gestire 
unitariamente il processo tri¬ 
butano facendovi concorrere 
anche i consigli tributari, i 
quali, in un quadro di in¬ 
terventi fondati sulla certezza 
del diritto, possono operare 
già da ora. 

Ma ciò non basta. Occorre 
che Io Stato cessi di essere 
sempre in ritardo, carente, 
evasore del suoi obblighi e 
spesso pasticcione. Tutta la 
struttura fiscale periferica 
dello Stato e ove possibile 
dei Comuni, deve mettersi a 
disposizione delle migliaia dì 
cittadini che In ogni città 
vogliono fare il loro dovere 
ma trovano l’ostacolo di un 
modulo mancante o, spesso, 
di un miMulo Incomprensibl- 
le. Una generale azione di 
promoz.nne per una sempre 
più ampia consapevolezza e 
autodisciplina si rende quindi 
indispensabile, come fatto 
permanente, al fine di con¬ 
tribuire a auel clima politico 
e sociale di adesione e fedel¬ 
tà alle istituzioni che si ma¬ 
nifesta in modo concreto an¬ 
che con il comportamento 
tributarlo. - 

Armando Sarti 
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Dietro le suggestioni istituzionali di Leo Valiani 


LA CALABRIA DI FRONTE AD UN FENOMENO DRAMMATICO 
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Una legge maggioritaria 
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Rispunta in versione «laica» una vecchia proposta-Un'analisi che rivela un grave 
ritardo culturale e una profonda incomprensione del ruolo dei partiti politici di massa 
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Una delle caratteristiche 
ricorrenti delle posizioni che 
si sogliono definire di « ter¬ 
za forza » e che hanno radici 
lontane e profonde nel no¬ 
stro paese (dal Partito di 
Azione a quell’area che oggi 
si indica come « radicalso- 
cialista ») è una sorta di 
incomprensione e insofferen¬ 
za per la complessità e le 
scansioni di tempo essen¬ 
ziali a una democrazia fon¬ 
data su movimenti di mas¬ 
sa. In un certo senso, si 
esprime un limite culturale 
più antico, della liberalde- 
mocrazia. Cosi che la ricer¬ 
ca di una « via breve », ma¬ 
gari dall’alto, non cessa mai 
di affascinare forze marcata- 
niente intellettuali. La sto¬ 
ria che procede per la con¬ 
quista lenta di « consenso 
di massa » e per la pro¬ 
gressiva modifica dei rappor¬ 
ti di forza dal basso, anche 
nelle istituzioni, è più spesso 
intesa come serie di « occa¬ 
sioni mancate », di oppor¬ 
tunità non colte. 

Naturalmente è ben vero 
che il movimento operaio 
ha marcato molti ritardi, e 
fallito molti tentativi e oc¬ 
casioni. Ma la forza delle 
cose e la direzione comples¬ 
siva del movimento non posso¬ 
no essere misconosciute: una 
interpretazione che punta 
essenzialmente a dare toni da 
ultima spiaggia a ogni occa¬ 
sione in cui sarebbe stato 
possibile inserire « forzature 
soggettive » del corso dei 
fatti, deve poi spiegare come 
mai, in assenza del «protago¬ 
nismo » auspicato (delle for¬ 
ze intellettuali), il senso 
della storia non sia radical¬ 
mente scosso. A questa let¬ 
tura, evidentemente, manca 
un soggetto: le masse, ap¬ 
punto, la loro coerenza, la 
loro forza che è democrazia. 

Il sottofondo 
di una polemica 

Da quell’atteggiamento, 
volta a volta, discendono, 
sempre per la ricerca della 
via breve, posizioni di astrat¬ 
to rivoluzionarismo o ipo¬ 
tesi di ingegneria costituzio¬ 
nale intrise di autoritarismo: 
in entrambi i casi la pole¬ 
mica è volta anzitutto con¬ 
tro i partiti politici di mas¬ 
sa che costituiscono il primo 
momento di organizzazione 
della democrazia e che, con 
i loro difetti, condizionano 
la democrazia stessa. 

Un esempio del secondo 
tipo di risposta si ha nella 
posizione assunta sul Cor¬ 
riere della Sera di martedì 
scorso da Leo Valiani (Se 
la Repubblica vale uno 
sforzo). 

Il fondo del « Corriere » 
commenta i primi risultati 
di una trattativa di governo 
assai lunga e difficile, de¬ 
finendoli «generici e deboli» 
e indicando un bisogno dif- 


Convegno 
a Venezia 
su « TV 
e elezioni » 

VENEZIA — Studiosi di 
scienza delle comunicazio¬ 
ni di masse, operatori cul¬ 
turali e televisivi prove¬ 
nienti da diversi paesi par¬ 
tecipano al convegno in¬ 
temazionale di studi sul 
tema «Televisione e ele¬ 
zioni ». organizzato nell’ 
ambito delle manifestazio¬ 
ni del Premio Italia di te¬ 
levisione, che si apre sta¬ 
mane a Venezia a Palaz¬ 
zo Labia, dove si conclu¬ 
derà sabato 25 giugno. 

Il convegno è stato or¬ 
ganizzato allo scopo di 
compiere una verifica e 
un bilancio delie diverse 
esperienze di rapporto tra 
la televisione e quel mo¬ 
mento fondamentale del¬ 
la vita democratica rap¬ 
presentato dalle elezioni. 

Nella prima giornata dei 
lavori, dopo la relazione di 
Roland Cayrol, dell’uni¬ 
versità di Parigi, sono pre¬ 
visti gli interventi degli i- 
taliani Jader Jacobelli e 
Antonino Cascino e del bel¬ 
ga Gabriel Thoveron. Do¬ 
mani si avranno le rela¬ 
zioni degli inglesi Jay G. 
Blumler e Peter Hardi- 
man-Scott, dell’americano 
Jack M. McLeod, del bel¬ 
ga Claude Geerts. dell’in¬ 
glese Alison Ewbank. 

Nella giornata conclusi¬ 
va interverranno i france¬ 
si Jean Solmers e, con li¬ 
na relazione su «L’utiliz- 
zaz.one dei mezzi audio¬ 
visivi i nella propaganda 
dei partiti: esempio del 
Partito comunista france¬ 
se ». Jean Ranger e Fran¬ 
cois Platone, della Feo- ■ 
dation National des Scien¬ 
ces Politiques. 
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fuso di medicine assai più 
risolutive. In questa direzio¬ 
ne Valiani ci riserva una 
sorpresa, per la storia sua 
di democratico: dopo un lun¬ 
go brano di analisi delle 
insufficienze costituzionali, 
che renderebbero debole, in¬ 
stabile e al fondo immobili- 
sta il nostro sistema, ecco 
rispuntare la tentazione di 
« un mutamento della legge 
elettorale, sol che bisogne¬ 
rebbe farlo a debita distanza 
dalle elezioni. L’errore che 
De Gasperi commise nel 
1953 fu di volerla cambiare 
nell’imminenza della consul¬ 
tazione elettorale (...). Suc¬ 
cessivamente non se n’è 
parlato più. Malgrado la pa¬ 
ralisi che provoca nell’am- 
ministrazione, la proporzio¬ 
nale conviene ai grossi par¬ 
titi, perché sancisce il loro 
predominio sull’esecutivo e 
ai piccoli perché consente 
loro d’essere presenti alle 
Camere ». 

Non voglio discutere qui 
la tesi, che trova sempre più 
spazi e che mi sembra mi¬ 
stificante, secondo cui il 
pluralismo politico sarebbe 
causa di « ingovernabilità ». 
Piuttosto vorrei sottolineare 
come sia singolare a prima 
vista che, nel momento in 
cui sia pure con esiti 
di cui è legittimo discutere 
— si realizza nel paese un 
accordo tra forze che per 
trent’anni sono state divise, 
qualcuno distolga l’attenzio¬ 
ne da questa via di raffor¬ 
zamento deila democrazia. 

Non si valuta fino in fon¬ 
do il significato di questa 
ricerca di unità. Non si 
esplorano le possibilità di 
massa che in questo modo 
si aprono. Ma si torna a 
ipotizzare un sistema in cui, 
in definitiva, una maggioran¬ 
za preme sulle altre forze: 
per trent’anni è stato il 
partito di maggioranza, e 
per l’ipotesi di modifica 
elettorale si vorrebbe ora 
che la maggioranza dei cit¬ 
tadini prema sugli altri, 
scacciandone le rappresen¬ 
tanze dall’assemblea elettiva. 

Quello che riesce difficile 
comprendere a chi si mette 
in simile atteggiamento è 
il senso e i modi di una 
lotta politica di lunga lena, 
che dall’opposizione (per 
esclusione pregiudiziale di 
altri) torna oggi a inserirsi 
nell’area di governo. - Ma 
resta lotta. Di ogni giorno. 
Su ogni provvedimento. Fin¬ 
ché l’unità, ricercata a lun¬ 
go, non sia un modo di es¬ 
sere stabile e progressivo 
dei rapporti tra forze diverse 
e l’azione di governo non 
sia, finalmente, sicura e ef¬ 
ficiente. 

Il governo fondato sulla 
lacerazione e la contrapposi¬ 
zione pregiudiziale, noi sap¬ 
piamo, ha mortificato la de¬ 
mocrazia italiana, ne ha ri¬ 
stretto le basi. Ha anche ac¬ 
cantonato il programma co¬ 
stituzionale. La Costituzione 
ha certo i suoi limiti. Ma 
non dipende da essi la sua 
inattuazione, bensì dalla di¬ 
visione tra le forze che strin¬ 
sero quel patto, sottoscrisse¬ 
ro quel programma. Ora, che 
sono verificate certe più lar¬ 
ghe convergenze, ora che 
l’anticomunismo pregiudizia¬ 
le è reso difficilmente pra¬ 
ticabile per i rapporti mo¬ 
dificati dal voto popolare in 
Parlamento, si può ritenere 
che il « motore * dell’attua¬ 
zione costituzionale (l’unità 
dei partiti di massa), sia pur 
lentamente, cominci a fun¬ 
zionare e dispieghi intere 
le sue capacità. 

E proprio ora qualcuno 
parla di mettere mano a cam¬ 
biare ' la Costituzione. Poi¬ 
ché di questo parla Valiani: 
« il sistema vigente ostacola, 
peraltro, la propria revisio¬ 
ne, richiedendo a tal fine una 
maggioranza qualificata la 
cui formazione è praticamen¬ 
te impedita dalla proporzio¬ 
nale ». Ecco quindi la pro¬ 
posta di riforma elettorale. 

Andiamo al fondo dì que¬ 
sta posizione: si pensa forse 
che, con una nuova legge 
«degli apparentamenti», l’al- 
temativa di sinistra possa 
oggi fare a meno del partner 
cattolico? Questa infatti mi 
pare l’ipotesi di fondo. Che 
viene da lontano. Viene da 
quei giudizi d’origine, sulla 

• Costituzione come compro¬ 
messo, in luogo di una rivo¬ 
luzione mancata, sul rappor¬ 
to con le forze cattoliche 
subito, ma non mai scelto da 
certi « laici », come strategia 
per un paese a maggioranza 
cattolica. 

E, se si ■ riflette, questo 
giudizio sconta il tempo in 
cui i cattolici ancora non 
erano una presenza politica 
organizzata di massa in Ita¬ 
lia: in questo senso io vedo 
il ritardo culturale e un 
legame tra vecchio orienta¬ 
mento liberaldemocratico e 
più recente « terzaforzi- 
smo » (vi è poi da verificare 
quanta tradizione di pensiero 
giuridico e istituzionale sia 
stata recuperata per questa 
via). 

* Modificare " la * Costituzio¬ 
ne ? Certo, anche. Una vol¬ 


ta verificato un giudizio di 
congruità (o incongruità) del 
progetto d’origine al siste¬ 
ma di capitalismo monopoli¬ 
stico di Stato sviluppato nel 
trentennio e alla scelta di 
fondo, d’una via democratica 
al socialismo (E. Perna nel¬ 
la relazione al seminario di 
Albinea ha con molta chia¬ 
rezza aperto questo dibattito 
tra i comunisti: v. La Co¬ 
stituzione nata dalla Resi¬ 
stenza, « Rinascita » n. 24, 
n. 19). 

Ma il punto è di vedere 
la « maggioranza qualifica¬ 
ta », che il sistema richiede 
per il proprio superamento, 
non come freno, ma come 
condizione di effettività del¬ 
la trasformazione. Per la 
quale a nulla giova truccare 
le maggioranze parlamentari. 

Diritto 
e politica 

La Costituzione cammina, si 
svolge e si supera sulle gam¬ 
be di massa di grandi forze 
sociali, che sono esse la 
« costituzione reale ». La ri¬ 
flessione su questo punto, 
anzi, consente di cogliere un 
nodo decisivo neU’esperienza 
italiana. 

La nostra Costituzione vie¬ 
ne definita rigida, poiché per 
eventuali revisioni e per 
leggi di rilevanza costituzio¬ 
nale richiede (art. 138) da 
ciascuna Camera due suc¬ 
cessive deliberazioni ad in¬ 
tervallo non minore di tre 
mesi, con la maggioranza 
assoluta dei componenti nel¬ 
la seconda votazione. Se poi 
vi è una maggioranza supe¬ 
riore (due terzi), si evita il 
ricorso al referendum po¬ 
polare, che invece è possi¬ 
bile richiedere nel primo 
caso. Come si vede, un si¬ 
stema complesso e rinfor¬ 
zato di garanzie. Ma io cre¬ 
do che nonostante ciò sia 
sbagliato parlare di « rigidi¬ 
tà ». L’unica scelta sottratta 
a revisione è quella della 
« forma repubblicana » (art 
139) sulla quale peraltro si 
era pronunciato, come sap¬ 
piamo, il popolo direttamen¬ 
te con referendum nel ’46. 
Per il resto la norma indica 
le condizioni di una dina¬ 
mica delta vita costituzionale 
assai viva e tesa (si pensi a 
cosa sarebbe un doppio di¬ 
battito parlamentare, al po¬ 
sto che occuperebbe sulla 
stampa, all’eventualità di un 
referendum e dunque di una 
campagna di massa ecc.) 

Non è una questione di 
parole. Indicare la prospet¬ 
tiva di difesa di quanto sta¬ 
tuito, senza mettere in evi¬ 
denza che le stesse condizio¬ 
ni sono essenziali per lo svi¬ 
luppo in positivo dell’accor¬ 
do programmatico costituzio¬ 
nale, ha costituito il modo 
di rapportarsi alla Costitu¬ 
zione storicamente determi¬ 
nato dalla rottura del ’47. 


In questo modo di darne let¬ 
tura è risultato fissato, per 
un lungo periodo, un di¬ 
stacco tra indirizzo politico 
delia Costituzione e indiriz¬ 
zo politico dei Governi. Co¬ 
me se fosse naturale che 
dovessero divergere, e ciò non 
fosse da imputare invece 
a una scelta che rendeva pro¬ 
blematica la stessa attuazio- i 
ne costituzionale, e dunque 
richiedeva alle forze più coe¬ 
rentemente innovatrici un 
impegno difensivo ma an¬ 
che offensivo. 

Una particolare « introie¬ 
zione » della sconfitta poli¬ 
tica, dalle posizioni che ho 
convenuto di indicare come 
di « terza forza », è proba¬ 
bilmente all’origine di due 
diversi modi di riprendere 
il problema, manifestatisi 
in questi anni. Da un lato 
un appello al valore 
giuridico, immediatamente 
vincolante, della Costituzio¬ 
ne in quanto legge fonda- 
mentale dello Stato. Dall’al¬ 
tro la ripresa dei motivi di 
critica del progetto origi¬ 
nario. In un caso e nell’al¬ 
tro c’è una accentuazione 
« giuridicistica > del signi¬ 
ficato della Costituzione, co¬ 
me se per via dell’applica¬ 
zione • di un magistrato o 
per una nuova stesura (via 
parlamentare) si possa elu¬ 
dere il problema del con¬ 
trollo sul governo, cioè sul 
principale esecutore dell’in¬ 
dirizzo costituzionale. In un 
certo senso, affiora qui una 
sorta di « rimozione » della 
politica, l’abbandono, la sfi¬ 
ducia, la rinuncia alla lotta 
politica di massa in una ot¬ 
tica che porti le masse al 
confronto con problemi di 
governo. 

Definizione 

riduttiva 

Ed è qui che nasce la 
tentazione di « manovra » 
dei meccanismi istituzionali. 
Qui che la difficile arte — 
che è arte politica — di 
creare alleanze, accrescere 
i consensi, appare quasi un 
freno. Della Costituzione si 
dà la riduttiva definizione 
di rigidità, e non si esplo¬ 
rano le vie, che essa pure 
indica con chiarezza (doppio 
confronto politico, accordo 
tra tutti i partiti di massa, 
possibilità di coinvolgimen¬ 
to popolare diretto), dello 
sviluppo costituzionale. Che 
sono vie politiche. 

La connessione strettissi¬ 
ma e originale della nostra 
Costituzione tra diritto e po¬ 
litica ancora non fonda un 
pensiero politico-istituziona¬ 
le positivo. Qui il segno più 
evidente del ritardo cultura¬ 
le e della dipendenza da 
un sistema egemonico bor¬ 
ghese, ancora fermo al mo- ! 
dello liberaldemocratico. 

Giuseppe Cotfurri 



TAURIANOVA — Il casolare dove si è tenuto il «summit » mafioso 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - A- 
avrebbe dovuto essere già 
costruita da anni, più corta, 
meno accidentata, sarebbe 
dovuta costare assai di meno. 
Avrebbe dovuto attraversare 
l’Aspromonte nel punto più 
stretto e congiungere il Tir¬ 
reno con lo Ionio all’altezza 
rispettivamente di Gioia Tau¬ 
ro e Locri. Costo preventiva¬ 
to circa -10 miliardi. Il pro¬ 
getto andato in appalto, inve¬ 
ce. sceglie per attraversare la 
montagna, la parte più gonfia 
della estrema punta dell’Ap- 
pennino e. da un lato e dal¬ 
l'altro. prima del traforo, il 
tracciato è costretto a supe¬ 
rare una serie di tratti acci¬ 
dentati. Si raddoppia il per¬ 
corso. si raddoppiano le dif¬ 
ficoltà e cosi sì raddoppia il 
costo: quello preventivato è 
infatti di 80 miliardi, cui se 
ne aggiungeranno chissà 
quanti per lievitazione dei 
prezzi e per varianti e svin¬ 
coli. parte dei quali già pre¬ 
visti, parte da prevedere. Sa¬ 
rà un’opera faraonica che 
congiungerà l’Autostrada del 
Sole, presso lo svincolo di 
Rosarno. alia zona Ionica 
della provincia di Reggio, tra 
Gioiosa e Locri. Ma l’identico 
risultato sarebbe stato rag¬ 
giunto realizzando il progetto 
iniziale. 

Che cosa ha portato alla 
scelta attuale? Ci sono state, 
certo, le sollevazioni munici¬ 
palistiche di alcuni centri in¬ 
teressati. ci sono stati i pro¬ 
clami dei vari capiclientela. 
La «guerra» si è trascinata 
per oltre dieci anni: in una 
intervista del 1966 l'allora 
ministro dei Lavori Pubblici. 
Giacomo Mancini, dava ormai 
per fatta la cosa e per im¬ 
minente l’inizio dei lavori, 
ovviamente, sul tracciato ini¬ 
ziale. Non sappiamo ouali 
siano state le motivazioni 
tecniche che hanno fatto o- 
ptare la Cassa del Mezzo¬ 
giorno oer il pronto attuale. 
C’è. tuttavia, chi lascia in- 


travvedere l’ipotesi che ad 
imporlo siano state le cosche 
mafiose della provincia di 
Reggio Calabria e non certo 
per avallare questo o quel 
campanilismo quanto per 
aumentare i soldi investiti e, 
quindi, le occasioni di ta¬ 
glieggiamento. * 

L’ipotesi non è campata in 
aria: le cosche mafiose hanno 
taglieggiato per miliardi l’au¬ 
tostrada del Sole, nel suo 
tratto terminale, hanno 
messo le mani sui finanzia¬ 
menti per le infrastrutture 
industriali, puntano ora al¬ 
l’accaparramento di una con¬ 
siderevole Fetta degli ottanta 
miliardi che saranno necessa¬ 
ri per la costruzione della 
«strada a scorrimento veloce» 
tra il Tirreno e lo Ionio. 


Sistema 

collaudato 

L’ipotesi ha poi anche un 
aggancio con la cronaca più 
recente. Come è noto, in un 
casolare alla periferia di 
Taurianova. il 1 aprile scor¬ 
so, alcuni rappresentanti del¬ 
le cosche calabresi erano, 
riuniti per discutere, tra 
l’altro, dell’imminente inizio 
dei lavori della superstrada. 
Si trattava di stabilire, infat¬ 
ti, a chi. tanto per incomin¬ 
ciare, dovessero andare i su¬ 
bappalti. a chi le guardianie, 
a chi l’influenza nelle assun¬ 
zioni. Un sistema collaudato, 
infallibile, al quale nessuna 
impresa sfugge essendo essa, 
tra l’altro, preparata all’eve¬ 
nienza. 

Un tempo, quando c’erano 
piccoli lavori, alle imprese si 
presentava un emissario il 
quale «consigliava» l’assun¬ 
zione di un guardiano — per 
evitare guai — o l’affidamen¬ 
to dei trasporti a questo o a 
quel camionista. Per chi non 
capiva il senso del discorso 
venivano, effettivamente, i 
guai: gli attentati ai macchi- 


Presentato a Cuneo il nuovo libro di Nuto Revelli 

Tra gente di montagna 

« Il mondo dei vinti »: storie di contadini poveri, testimonianze di un ambien¬ 
te sociale prima svuotato di ogni energia poi abbandonato a se stesso - Dalla 
guerra all’esodo verso le città alla decadenza delle vallate - Le novità dell’oggi 


Dal nostro innato 

CUNEO -* Storie d’abbando¬ 
no e di solitudine, tra dime n L 
ti patiti, di miseria, di fa¬ 
tica senza speranza : « La 

montagna va a perdere, la 
gente scappa ria. qui non 
si vive più. Canosk» ha anco 
ra centocinquanta abitanti. 
Ma non c’è più un contadi¬ 
no giovane... Se la gente del¬ 
la città sapesse la vita che 
sì fa in montagna. La gente 
della città ci prende ancora 
in giro, ci dice che siamo 
fortunati, che qui abbiamo 1’ 
aria buona... ». 

Storie d’emigrazione, di gio¬ 
vani delusi e di vecchi or¬ 
mai piegati alla rassegnazio¬ 
ne. il ricordo amaro e pun¬ 
gente di guerre non capite: - 
« Eh, la patria era poco o 
niente per noi. Il mangiare 
era solo come Dio voleva, 
eravamo carichi di pidocchi. 
Dormivamo ne) fango con il 
telo da tenda sotto, senza 
paglia né niente. La guerra 
è la rovina delle popolazio¬ 
ni... ». ■ 

Sono le storie dei contadini 
poveri, dei montanari delle 
vallate cuneesi. dei « langa- 
roli». che Nuto Revelli è an¬ 
dato a farsi raccontare bus¬ 
sando alle porte dei casolari 
e delle baite, fermandosi a 
discorrere sulle aie o nei 
campi, bevendo un bicchiere 
sulla soglia delle stalle. Set¬ 
te anni di paziente ricerca 
tra villaggi e frazioni, di lun¬ 
ghe chiacchierate attorno al 
tavolo, di «sfoghi» ascoltati 
con umiltà e partecipazione 


dopo che si era rotta la du¬ 
ra crosta della diffidenza e 
di un'antica ritrosia. Duecen- 
tosettanta interviste registra 
te al magnetofono, dalle qua¬ 
li 1 Nuto Revelli ' ha ricavato 
gli ottantacinque « racconti » 
di vita contadina che Einau¬ 
di pubblica nei due volumi 
del libro « Il mondo dei vin¬ 
ti ». E’ la storia di una clas¬ 
se subalterna, una straordi¬ 
naria testimonianza « d’am¬ 
biente > con la quale l'auto¬ 
re di « La strada del davai » 
e di « Lettere dall’ultimo fron¬ 
te » ha voluto dar voce alla 
gente povera delle campagne, 
a un mondo che è stato pri¬ 
ma svuotato d'ogni energia e 
poi abbandonato a se stesso, 
avviato a una lenta morte 
E’ un duro j’accuse. Nell’ 
introduzione. Nuto Revelli ha 
scritto: « A dieci chilometri 
da Cuneo, a dieci chilome¬ 
tri dalla Michelin. moderna, 
sofisticata, incontro già l’In- 
dia. sulle colline di Rocca 
sparvera ». Kli intervistati so¬ 
no i testimoni, e appartengo¬ 
no alla grande schiera delle 
vittime, di una lunga vicen¬ 
da d’inganni, di sfruttamen¬ 
to, d’emarginazione, di "co 
lonialismo’’. che s’era sperato 
potesse aver termine col 25 
aprile. Ma « la fiammata del¬ 
la Liberazione si era spenta 
troppo in fretta... Era il con¬ 
trollo delle masse contadine 
la grande risorsa della re¬ 
staurazione ». Perciò si volle 
che le cose restassero com* 
erano, si continuò a impedi¬ 
re che la gente dei campi 
diventasse protagonista: «Il 


contadino aveva nel sangue i 
la vocazione alle deleghe. 
Leggeva soltanto il bollettino 
parrocchiale, e imparava che 
le cooperative e il comuni¬ 
Smo erano la stessa cosa ». 

Le promesse non mantenu¬ 
te. poi la « svolta » degli An¬ 
ni Sessanta con l’industrializ¬ 
zazione, l’esodo « grandioso e 
caotico ». la rapida decaden¬ 
za delle vallate senza brac¬ 
cia: «Non si tenta nemmeno 
di salvare un equilibrio mì¬ 
nimo tra la città e la cam¬ 
pagna... Il mondo politico è 
succube del potere economi¬ 
co. è condizionato dall'eufo¬ 
ria delle trasformazioni rapi¬ 
de. facili... ». ' Anche que¬ 
sto è un « massacro » come 
quello dei contadini che ve¬ 
nivano mandati a morire in 
guerra. Un passo dopo l'al¬ 
tro. dice Revelli, i giochi del 
sistema di potere e le mano¬ 
vre del clientelismo avvici¬ 
nano il disastro, l'agricoltura 
dei « fazzoletti di terra » ve¬ 
geta senza speranza; e ormai 
la vecchia società contadina 
si avvicina dolorosamente al¬ 
la fine, è un « mondo ' di 
vinti». t '• ' J 

'-■> La presentazione del libro 
al pubblico è avvenuta - con 
un dibattito nel salone dell’ 
amministrazione provinciale. 
Franco Revelli. della segre¬ 
teria regionale del PCI, ha 
definito « Il mondo dei vinti », 
l’opera di uno scrittore auten¬ 
tico che non si è posto il 
compito di essere sociologo o 
politico nel senso stretto del¬ 
la parola, die non vuol es¬ 
sere giudice definitivo, ma 


« vive queste cose dal di den¬ 
tro » e ce le rappresenta co¬ 
me deve fare uno scrittore, 
al di fuori di ogni mito, di 
ogni schema, stimolando alla' 
riflessione e all’ approfondi¬ 
mento di un problema che 
non è solo cuneese. Davvero 
e senza appello un « mondo 
di vinti »? Il quadro più re¬ 
cente è diverso, è mutato con 
l’ingresso nella politica delle 
masse popolari che si fanno 
Stato. Per la cultura conta¬ 
dina si apre la porta di nuo¬ 
vi contatti, di un rapporto 
con forze vive, di un dialogo 
che può aiutarla a scrollarsi 
di dosso il gravoso fardello 
della subalternità. - - 

L’apparente pessimismo di 
Nuto Revelli è dunque una 
« provocazione positiva » per 
le forze politiche e culturali, 
per le istituzioni, per la scuo¬ 
ia, per i sindacati. Anche Ai 
berto Guaràkk). docente di 
antropologia sociale, ha detto 
che si tratta ora di porre a 
confronto il quadro di ieri 
con le novità di oggi, coi 
processi nuovi che hanno mo¬ 
dificato certe realtà. Il libro 
di Revelli è pure un invito 
a ripensare criticamente le 
proprie scelte, le proprie re¬ 
sponsabilità. Anche a sinistra, 
ha ricordato l’assessore all* 
agricoltura della Regione Pie¬ 
monte, Bruno Ferraris, ci fu 
un ritardo nel cogliere 1 ca¬ 
ratteri peculiari coi quali si 
presentava la questione con¬ 
tadina. ! r.f 

> V. -k 

Pier Giorgio Betti 


nari, spesso disastrosi. Ma 
con l’aumentato volume delle 
opere, è cambiata anche la 
tecnica mafiosa: le imprese 
appallatrici già sanno a cosa 
vanno incontro e sanno an¬ 
che che quel tanto che devo¬ 
no dare alle cosche lo posso¬ 
no recuperare attraverso il 
sistema dell’approvazione di 
varianti ai progetti iniziali 
che. spesso, raddoppiano e 
costi. 

Anche le cosche sono, per 
cosi dire, preparate: prima di 
presentarsi ad esigere la loro 
parte si organizzano, stabili¬ 
scono quello che ognuna di 
loro deve fare e può fare 
Così ci sono anche i «preli¬ 
minari»: nella zona di Rosar¬ 
no. Polistcna. Cinquefrondi e 
nella zona Ionica, in questi 
mesi, le cosche, ad esempio, 
acquistano camions e ruspe. 
Lo avevano fatto qualche an¬ 
no fa a Gioia Tauro. Saline, 
preparandosi ai subappalti 
per il porto, la Liquichimica. 
il raddoppio della linea fer¬ 
roviaria Reggio-Villa San 
Giovanni. Ma non c’è soltanto 
questo: le cosche riorganiz¬ 
zano. in vista dei grossi boc¬ 
coni. anche le loro fila, ope¬ 
rando una selezione a dir 
poco spietata al loro interno 
per stabilire chi ha effetti¬ 
vamente «diritto» a parteci¬ 
pare alla spartizione della 
torta. Una selezione che. ne¬ 
gli anni passati, è costata la 
vita a circa trecento boss di 
tutte le taglie. La riunione di 
Taurianova doveva, come si è 
detto, servire a dividere i 
subappalti per la strada che 
attraverserà •• l’Aspromonte. 
Forse non - era la prima e 
non è stata neanche l’ultima 
malgrado il tragico epilogo: 

10 scontro a fuoco con i ca¬ 
rabinieri che ha causato 
quattro morti. 

• Questo dei subappalti, di¬ 
cevamo, è un grosso affare 
per il quale la mafia calabre¬ 
se si è riorganizzata e «ri- 
strutturata» — dalle statiche 
cosche a rigida delimitazione 
territoriale alle cosche che si 
integrano e che hanno messo 
da parte i vecchi boss della 
campagna — e che. una volta 
avviato ha accresciuto enor¬ 
memente la ricchezza e la 
potenza della mafia. 

Nei subappalti le cosche 
calabresi hanno investito > in 
questi anni ed investono oggi 
i proventi dei sequestri, del 
contrabbando, dei taglieggia¬ 
menti: * con i guadagni che 
maturano da questa opera¬ 
zione si passa poi alla fase 
successiva degli investimenti 
che avvengono, in genere, 
nell’edilizia, nell’acquisto di 
terreni, nella speculazione sul 
turismo, nella costituzione di 
società dalla facciata legale 
che operano in vari campi e 
non soltanto in Calabria. 

Nell’agenda di un piccolo 
imprenditore edile arrestato 
perchè partecipò alla riunio¬ 
ne mafiosa di Taurianova. fra 
tante indicazioni preziose, è 
stata trovata anche la copia 
di una lottizzazione abusiva 
della costa di Palmi, dietro 
la quale si crede che vi siano 
appunto le più importanti 
cosche della provincia. 

Si tratta di una lottizzazio 
ne t del • valore di miliardi, 
bloccata da una energica 
protesta della popolazione e 
del Comune quando già i la 
vori erano iniziati senza au 
tori zza zkmi e senza licenze 
Ma non è detto che il gioco 
sia fatto, che la speculazione 
sia sventata per sempre 
Sempre per i fatti di Tauria 
nova è stato arrestato anche 

11 direttore dell’Area per lo 
sviluppo industriale di Reg 
gio. l’esponente deroocristia 
no Renato Montagnese. Viene 
accusato di aver preso parte 
al summit mafioso. 

Se l’accusa si dimostrerà 
fondata Montagnese potrebbe 
rappresentare — ma non è il 
solo e certamente non è il 
più importante — il legame 
fisico tra le cosche e il pote¬ 
re, quel potere die, in questo 
caso, decide per quanto ri¬ 
guarda appalti, subappalti, 
finanziamenti, progettazione 
di opere —. Perché non c’è 
dubbio che. al punto In cui 
sono le cose, per arrivare 
copiosamente nelle tasche 
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Una trama di interessi che va dai 
proventi dei sequestri e del 
contrabbando agli « investimenti » 
nei subappalti - Le vicende del 
progetto della superstrada 
Tirreno-Jonio - Grossa lottizzazione 
abusiva a Palmi bloccata dalla 
protesta popolare - Perché fu 
convocato il «summit» di Taurianova 


mafiose il denaro pubblico I 
prende un certo indirizzo sin 
da quando parte, da quando, 
cioè, vengono assegnati - gli 
appalti, un rito questo che si 
consuma assai in aito e 
sempre nel medesimo giro. 

Abbiamo accennato alla 
consuetudine delle «varianti* 
che le imprese si vedono 
approvate — dall’ASI, dalla 
Cassa del Mezzogiorno — e 
che, dilatando la spesa, rap¬ 
presenta un metodo per im¬ 
pinguare le cosche, per oleare 
gli ingranaggi die fanno arri¬ 
vare i soldi ai mafiosi, per 
comprare silenzi. 

Su questo enorme flusso di 
denaro le cosche stanno co¬ 
struendo il loro assetto futu¬ 
ro. Quale sarà questo asset¬ 
to? Abbiamo detto che si è 
passati, nel giro di pochi an¬ 
ni. dalla arcaica «ndranglieta» 
a gruppi proiettati anche, e 
sempre più. fuori dalla Ca¬ 
labria. 

Oggi le cosche si stanno ir¬ 
robustendo ed espandendo 
grazie ai subappalti e ai traf¬ 
fici che sono nelle loro mani 
(droga, diamanti, armi, ra¬ 
pimenti. ecc.). 

Man mano che questo prò 
cesso di irrobustimento e di 
espansione va avanti cresce 
la compenetrazione tra le 
cosche stesse ed * il '* potere: 
essa serve per mettere le 
mani sui finanziamenti pub¬ 
blici. ma serve anche per in¬ 
vestire i ricavati senza osta¬ 
coli di enti locali, apparati 
dello stato, magistratura, po¬ 
lizia. carabinieri. 

Risposta 

inadegnata 

La compenetrazione com¬ 
porta dunque il condiziona¬ 
mento: il Comune di Palmi 
per dire no alla lottizzazione 
abusiva della costa ha dovuto 
fare appello alla popolazione; 
non c’è scelta urbanistica dei 
comuni che non subisca . il 
condizionamento mafioso, e 
se esso viene respinto la 
strada si fa «in salita» per 
tutti. - 

Ma quale risposta si dà al¬ 
l’attuale espansione mafiosa? 
L’arresto del direttore delI’A- 
SI ha chiamato pesantemente 
in causa la gestione dell’ente, 
indicato chiaramente come 
anello di congiunzione fon¬ 
damentale tra le cosche e il 
potere pubblico. C’è stato u 
no scossone. Alla fine. però, 
tutte le forze politiche, ad 
eccezione del PCI. hanno 
smesso i toni allarmanti ri¬ 
piegando sul silenzio. Ai ma¬ 
gistrati di Palmi che hanno 
indagato sul caso Montagnese 
è stato fatto capire che non 
bisognava andare molto al di 
là. mentre una inchiesta della 
Procura della Repubblica di 
Reggio sull’ASI è ferma da j 
tempo. f I 

Inutile aggiungere che TASI I 
può spezzare i fili tra le co¬ 
sche e i finanziamenti pub- 
bb'ci. Una commissione eletta 
dalla Regione ha il compito 
di indagare e proporre, ma 


già stenta a riunirsi. Così è 
avvenuto, nell'ultimo anno, 
per la commissione eletta dal 
Consiglio regionale con il 
compito di indagare sulle 
cosche. 

La difficoltà, la pesantezza 
di movimento e di risposta 
all’espansione mafiosa. nei 
luoghi decisionali, al di là 
delle manifestazioni popolari, 
che pure a questo tendono, 
altro non fa che rafforzare il 
potere delle cosche. Se non 
si interrompe l’attuale ten¬ 
denza il futuro assetto della 
mafia potrà significare una 
compenetrazione maggiore 
con il potere pubblico, un 
assoggettamento ulteriore di 
ogni leva decisionale. ‘ una 
cappa di oppressione per tut¬ 
ti. Prevarrà, in sostanza, il 
senso dell’impunità, del tutto 
possibile, della corruzione 
profonda, capace di piegare 
ogni resistenza. Già i segnali 
di questi possibili sviluppi si 
cominciano a cogliere con gli 
attentati agli amministratori, 
ai dirigenti locali comunisti, 
ai sindacalisti, alle cooperati¬ 
ve. con le intimidazioni capil¬ 
lari, gli attacchi sui posti di 
lavoro agli operai, vittime in¬ 
colpevoli delle tentate estor¬ 
sioni. 

Una reazione a questa 
controfensiva mafiosa si co¬ 
glie nella società, nelle istitu¬ 
zioni ed essa è importante, 
ma. certo, è del tutto inade¬ 
guata di fronte all’incalzare 
delle cosche., Il problema è 
tagliare i cordoni ■ che uni¬ 
scono le cosche al - potere. 
Ciò è possibile se c’è la vo 
Iontà politica di impedire i 
subappalti, di riportare la 
legge negli enti che gestisco¬ 
no i finanziamenti. 

La mafia, in definitiva, va 
combattuta su quello che 
ormai è il suo terreno: la 
gestione del potere, dell’eco 
nomia. della finanza, della vi¬ 
ta democratica. Sono inade¬ 
guate le misure tradizionali 
di polizia, le diffide, i confini: 
l’intervento deve avvenire ora 
anche negli enti pubblici, nel 
le banche, negli enti locali, 
nel sistema di legami tra po 
tere locale e potere centrale 

Ormai la battaglia contro 
la mafia, in Calabria, si 
combatte a questo livello, su 
questo terreno. 

Ecco perchè esso è anche e 
sempre più battaglia per 
cambiare la gestione deTI’e 
conomia. il modo di interve¬ 
nire dello Stato e per cam¬ 
biare. allo stesso tempo, i va 
lori nella vita civile La ma 
fia. in sostanza, non è conse¬ 
guenza soltanto di arretratez 
ze e radicate sfiducie, ma 
anche delle distorsioni im 
poste, non certo a caso, alio 
sviluppo in ouesti anni che si 
è saldato alia mafia quando 
essa ha individuato il sito 
spazio fondamentale nel pa 
rassitismo e nella speculazio¬ 
ne. Tutto questo ci dice 
Quanto sia decisiva la batta- 
eha contro la mafia per la 
Calabria. 

< 

Franco Martelli 
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Confi in rosso per oltre 4200 miliardi coperti dalia garanzia dello ; 
Stato - Un provvedimento dovrebbe essere esaminato venerdì 
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Gravi minacce per gli inquilini nel decreto sui fitti [Prosegue alla Camera l'esame dei progetti di legge 
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ROMA. — Sulle ■ autostrade 
italiane « viaggiano ». oltre a- 
gli scandali, anche 4200 mi¬ 
liardi (e forse più) di debiti. 

I conti sono segnati in rosso 
nei documenti contabili ' so¬ 
prattutto delle società cosid¬ 
dette private, quelle cioè clic 

— dietro la copertura della 
garanzia dello Stato su tutte 
le operazioni finanziarie a — 

— hanno costruito un gigan¬ 

tesco sistema autostradale, 
più funzionale a ben indivi¬ 
duabili interessi clientelar! 
che alle reali esigenze di svi¬ 
luppo della rete viaria na¬ 
zionale. <>•{;;.< « l li f 5 

La gravità delia situazione 
era emersa chiaramente già 
nel corso dell’indagine che la 
commissione Lavori pubblici 
della Camera > aveva svolto 
sulla situazione . finanziaria 
della SARA, la società che a- 
veva ottenuto la concessione 
per la costruzione delle due 
autostrade d’Abruzzo sulla 
base di un contributo annuo 
dello Stato pari a 1 miliar¬ 
do e 112 milioni per 30 anni, 
ma clic alla fine ha riserva¬ 
to sulla collettività un onere di 
1036 miliardi (57 miliardi l'¬ 
anno per 23 anni) soltanto sui 
mutui per le opere già costrui¬ 
te. (due terzi dell'intero trac¬ 
ciato) che la società non era 
più in grado di pagare. 

« Irresponsabilità 
illimitata »? 

Allargando l’ottica dell’inte¬ 
ra rete delle società autostra¬ 
dali private emergeva che vi 
erano altre 8 società con mu¬ 
tui da pagare per 2000 miliar¬ 
di. « E’ vero — dichiarò il 
compagno Peggio, presidente 
della commissione. aW’Unità 

— che le legai sulle autostra¬ 
de sembra abbiano dato vita 
a un nuovo tipo di società: le 
società "a irresponsabilità il¬ 
limitata", ma non ritengo che 
nell'ordinamento italiano pos¬ 
sa trovare riconoscimento 
una tale aberrante innovazio¬ 
ne del diritto societario ». ■ 
"Ora i nodi sono venuti al 
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pettine. La situazione è tal- clientelari ». Il provvedimen- 

mente grave da im|>orre non to governativo pare preveda 

più « soluzioni-tampone » co- anche l'utilizzazione degli au- 

me quella trovata per la SA- menti delle tariffe per forma- 

RA. bensì una definizione ge* re un appesito « fondo di ga- 

nerale della “ situazione auto- ranzia * per la gestione finan- 

stradale nell’ambito del piano ziaria delle società autostra¬ 
de! trasporti, come ha ricono- dall in passivo. Per le socie- 

sciuto la settimana scorsa al- tà più cariche di debiti, inve- 

Punanimità la commissione ce, è probabile il passaggio 

Lavori pubblici - del 5 Senato all’IRI (a cui fa capo la So¬ 
che ha approvato un documen- cietà autostrade), 
to in cui si formulano anche 

tre proposte operative: 1) Le responsabilità 
puntare ad una gestione uni- **. 

ca dell’intero sistema auto- del : dlSS6StO 

stradale, attraverso una mio- , „ . 

va legge di riordino di tutta 1 , P ro «*to governativo n- 

la materia; 2) mantenere il calcherebbe, quindi, una pro¬ 
blocco « della - costruzione di Pf ta . dl ,egge : Presentata nei 

nuovi tronctii (eccetto qual- giorni scorsi dall on. de Man¬ 
che deroga da sottoporre all’ fredl ? a PP“ nto * > 

approvazione dei Parlamen- aumento dei pedaggi e la 

to); 3) valutare la possibilità nazione di un fondo di ga- 

di * liberalizzare » le tratte i ™nzia..Su <tfsta proposta si 

cui costi di gestione superano riversate forti critiche, 

gli introiti. indirettamente svolte al go- 

.... verno, da parte dell AC1 e 

Sono scelte che si muovo- clell’JRI 

no su precise linee di prò- All A c, infaU i. si sostiene 

grammazione. Il governo, in* c | le j n q Ue sto modo si costi- 

vece, intende affrontare la tuirebbe un «E GAM auto- 

questione dei debiti autostra- stradale » e si aggiunge che 

dal. conr un aumento-record ,. aumcnto dei peda ggi CO m- 

delle tanffe per ì pedaggi. 11 porterebbe un onere per gli 

ministro ' dei Lavori pubblici £ enti di circa jj ^ in più 

ha. infatti, preparato un l e p j cco ] e cilindrate e di 

« provvedmento di mona- men0 d ‘, ;i0% er le iCl Kran . 

mento» che pare sara _pre- dj L . IRI da , canto SUQ at . 

sentato venerdì al Consiglio traverso un articolo del pre¬ 
de. ministri per 1 approvaz.o- si(Jente de „ a Società auto . 

ne. Secondo alcune md.scre- stra(Je Ennio Santucci, affer- 

ziom il disegno di legge go- ma d j essere « sfavorevole ad 

vernatilo prevederebbe I au- indiscriminato inserimen- 

mento del (MKlaggio di 5 lire conce ssionarie auto- 

al chilometro per i passegge- s , rad(|Ij 

crisi nella Società, 

ri. 10-15 lire per le merci, a inserimento che comportereb- 

secondo che il peso superi o ^ inevitabilmente un rincaro 

meno i 2o quintali. Insomma. dei pedaggi per j tro „. 

un aumento medio del 50 « c//J - aU [ OS t rada u finanziaria- 

rispetto alle attuali tariffe. metlte •* sa „j> 

«Si vorrebbero far pagare a jj prcs j don t e de u a C ommis- 
gli automobilisti anni ed anni sione Lavori pubblici, compa¬ 
rii gravi errori nella politica g no peggio, commenta: « Il 

autostradale italiana » ha di- dissesto qualcuno l’ha provo 

chiarato ' il ■ presidente dell cato, qualcuno si è arricchito 


ACI, Filippo Carpi De Resmi¬ 
ni. ricordando che « accanto 
ad infrastrutture programma¬ 
te seriamente e gestite con 
criteri economicamente sani » 
si è formata in questi anni 
«una rete di autostrade 


e qualcun altro gli ha consen¬ 
tito di arricchirsi. Di questo, 
quando la commissione discu¬ 
terà il provvedimento, biso¬ 
gnerà tener conto ». 

P. C. 


Malgrado la proroga del blocco J 
esecutivi migliaia di sfratti? i 


I servizi di sicurezza 

a* irte •*#' iv. ?.• > -i ■) 

saranno due e avranno 
i funzioni, distinte 
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t ;.’ vi; Raggiunte importanti convergenze sugli emendameli- 

Il governo pretende di dar corso a molte sentenze di , sfratto - Proteste 

del SUNIA e del PSI — Per l’equo canone miglioramenti decisi in Senato dimento legislativo - Una dichiarazione di Ricci 


ROMA — La complessa ma¬ 
teria del nuovo regime delle 
locazioni ha continuato ieri ad 
essere al centro di un'inten¬ 
so lavoro parlamentare e di 
vivaci polemiche. Mentre in¬ 
fatti le commissioni Giustizia 
e Lavori pubblici del Senato 
hanno continuato l'esame del 
provvedimento sull’equo cano¬ 
ne. si sono registrate una se¬ 
rie di reazioni — in partico¬ 
lare del SUNIA e del PSI - 
alla grave norma del decreto 
governativo sulla nuova proro¬ 
ga di blocco dei fitti. 

In base a tale norma ri¬ 
schiano l’annullamento della 
sospensione tutte le sentenze 
di sfratto pronunciate nei 
confronti degl'inquilini con 
reddito complessivo lordo su¬ 
periore ai 5 milioni e mezzo 
l’anno. Vero é che al magi¬ 
strato é demandata la valu¬ 
tazione della sussistenza o me¬ 
no , di condizioni particolari 
per un'eventuale proroga del 
blocco delle singole sentenze, 
ma é anche vero che si farà 
pendere una spada di damocle 
su centinaia di migliaia di fa¬ 


miglie italiane (30 mila solo 
a Roma) non più tutelate dal¬ 
ia legge del '73 e che, nella 
grande maggioranza, dovreb¬ 
bero trovarsi col 30 ottobre 
(alla scadenza appunto della 
proroga) un nuovo alloggio. 
■ In un telegramma ad An- 
dreotti e al guardasigilli Bo¬ 
nifacio, il SUNIA esprime vi¬ 
brata protesta « per uia li¬ 
bera : data ‘ esecuzione imme¬ 
diata diecine e diecine di mi¬ 
gliaia di sfratti » in base a 
un'iniqua disposizione « forie- 
• ra di inevitabili pronissimi 
turbamenti ordine pubblico ». 
Siamo di fronte, denunciano 
Pietro Amendola e Silvano 
Bartocci per la segreteria na¬ 
zionale del sindacato unitario 
degli inquilini, ad un grave 
tentativo di svuotamento della 
futura legge sull’equo cano¬ 
ne: « Preannunciamo energi¬ 
che iniziative di massa per 
esigere che il parlamento cor¬ 
regga siffatte, gravi stortu¬ 
re ». Un documento di prote¬ 
sta è stato approvato anche 
dai socialisti riuniti a Roma 
por un convegno sulla politi¬ 


ca della casa: la misura del 
governo « introduce elementi 
di tensione sociale, inserendo¬ 
si in un quadro che non po¬ 
trà non portare a sbocchi pe¬ 
ricolosi » tanto per il regalo 
alla grande proprietà immo¬ 
biliare quanto per il sostan¬ 
ziale • svuotamento dell’equo 
canone. - • ■ ■ - ■ ' 

Al Senato, intanto, il lavo¬ 
ro delle commissioni ha por¬ 
tato all'acquisizione di altri 
elementi formativi del com¬ 
plesso provvedimento sull’equo 
canone. In più rilevante à rap¬ 
presentato dalla normativa ri¬ 
guardante il fondo sociale de¬ 
stinato all’integrazione dei ca¬ 
noni di locazione per gli af¬ 
fittuari menò abbienti nonché 
all’erogazione di crediti age¬ 
volati per il risanamento del 
patrimonio edilizio. Attenzione 
tuttavia che la misura non 
si traduca in un affare per 
la rendita parassitarla: da 
qui la decisione delle com¬ 
missioni di accogliere un e- 
mendamento formulato dal 
comitato ristretto presieduto 
dal compagno Ottaviani con 


cut si riduce da 2.400 mila 
lire a 1.G00 mila lire (con 
l’equiparazione quindi alla 
clausola prevista dalla legge- 
stralcio al piano decennale 
per l’edilizia) il tetto 
di reddito annuo che 
darà diritto all’integrazione. 
Quanto alle agevolazioni cre¬ 
ditizie per il risanamento, la 
norma varata ieri in commis¬ 
sione stabilisce che esse pos¬ 
sano essere fruite solo dai 
proprietari di un massimo di 
tre unità immobiliari. 

Su proposta del governo so¬ 
no state approvate altre tre 
modifiche. Con la prima di 
esse si porta da tre a quattro 
anni la durata della locazio¬ 
ne. Con un'altra si consente 
aU’affìttuario di esercitare in 
qualsiasi momento la facoltà 
di recesso dal contratto, pur¬ 
ché con il preavviso di un 
anno. Con la terza modifica, 
infine, si istituisce una sorta 
di compenso per la perdita 
dell’avviamento di esercizio 
da parte dei commercianti 
costretti a lasciare la sede 
della propria attività. 


Confermata la grave decisione governativa in Commissione lavori pubblici 

Le industrie potranno inquinare 
senza pagare forti penalizzazioni 


ROMA — Licenza di inquina¬ 
re: è il governo a darla a 
una serie di industrie non 
penalizzandole in modo ade¬ 
guato per la mancata costru¬ 
zione degli impianti di depu¬ 
razione. 

Qualche anno fa il Parla¬ 
mento ha varato una legge — 
nota come la numero 319 — 
che fissa le norme centro l'in¬ 
quinamento. Una di queste, 
prevede che le industrie pri¬ 
ve di impianti di depurazio¬ 
ne corrispondano ai Comuni, 
o ai Consorzi comprensoriali, 
somme a titolo di parziale 
compensazione dei danni pro¬ 
vocati dagli scarichi di so¬ 


stanze inquinanti. Un comi¬ 
tato di ministri è relegato 
dalla legge a fissare le tarif¬ 
fe di risarcimento. 

Il comitato ministeriale s'è 
avvalso della consulenza tec¬ 
nica del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici che do¬ 
veva dare un parere sulla de¬ 
terminazione delle tariffe, te¬ 
nuto conto del volume delle 
tariffe, tenuto conto del = 
volume delie acque inquinan¬ 
ti scaricate dalle industrie e 
del costo della depurazione. 
Il Consiglio ha propósto un 
onere per !e industrie di 25 
lire a metro cubo di acqua 
inquinante scaricata, somma 


notevolmente inferiore al co¬ 
sto (80120 lire il metro cu¬ 
bo) reale degli impianti di 
depurazione delle acque indu¬ 
striali. Il Comitato dei mi¬ 
nistri è andato ancora al di¬ 
sotto della ipotesi formulata 
dal Consiglio superiore dei 
LL.PP. riducendola a 2,5 lire 
per metro cubo. 

La gravità di questa scelta 
è stata denunciata in una in¬ 
terrogazione urgente dei de¬ 
putati comunisti, che è stata 
discussa ieri in seno alla com¬ 
missione LL.PP. della Came¬ 
ra. La risposta del sottose¬ 
gretario La Forgia è stata 
purtroppo di conferma della 


grave decisione governativa. 

Il compagno Castoldi, nel 
manifestare totale insoddisfa¬ 
zione per la risposta del go¬ 
verno, ha affermato che la 
decisione del Comitato mini¬ 
steriale determina una tarif 
fa che è unicamente simboli¬ 
ca che premia gli inquinatori 
ed è punitiva per quelle in¬ 
dustrie che, nel rispetto della 
legge, hanno proceduto alla 
installazione degli impianti di 
depurazione. Con essa, infine, 
si danneggiano seriamente 1 
Comuni ed i loro Consorzi 
con ìl rischio di vanificare i 
loro sforzi nella lotta contro 
l'inquinamento. 


ROMA — La riforma del 
servizi di informazione e di 
sicurezza, da alcune settima¬ 
ne all’esame di una speciale 
commissione della Camera, ha 
compiuto importanti passi 
avanti. Una serie di contatti 
a livello parlamentare tra le 
varie forze politiche, ha con¬ 
sentito, infatti, la presenta¬ 
zione — avvenuta nel pome¬ 
riggio di ieri — di alcuni im¬ 
portanti emendamenti con¬ 
giunti, al progetto governa¬ 
tivo. 

Uno di questi emendamenti 
prevede (art. 3) !a costituzio¬ 
ne di un Comitato esecutivo, 
presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o da un 
sottosegretario da lui delega¬ 
to, con funzioni operative per 
i! coordinamento spettante 
allo stesso presidente del Con¬ 
siglio. Un altro emendamento 
prevede una diversa denomi¬ 
nazione dei due attuali ser¬ 
vizi, precisandone le distinte 
funzioni: il SID si chiamerà 
Servizio per l'informazione e 
la sicurezza militare (SISMI); 
e il Servizio di sicurezza 
(SDS), che fa capo attual¬ 
mente al ministero dell'Inter¬ 
no. che si chiamerà SISDE, 
e cioè Servizio per le infor- 
inazioni e la sicurezza demo¬ 
cratica. 

I due servizi saranno sotto¬ 
posti come dicevamo al diret¬ 
to coordinamento del presi¬ 
dente del Consiglio. E’ previ¬ 
sta pure — ma la questione 
non è stata ancora definita 
— la costituzione di un « Co¬ 
mitato interministeriale per 
le inrormazioni e la sicurez¬ 
za ». con funzioni di consu¬ 
lenza e di proposta per il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. circa gli indirizzi ge¬ 
nerali e gli obiettivi fonda¬ 
mentali da perseguire, nel 
quadro della politica infor¬ 
mativa e di sicurezza. Tale 
Comitato sarà composto dai 
ministri degli Interni, degli 
Esteri, della Difesa. dell'In- 
dustria e del Commercio con 
l'estero. Non si esclude inol¬ 
tre che alla riunione del Co¬ 
mitato possano partecipare 
anche altri ministri e i capi 
dei due servizi segreti. 

Tutte queste proposte di 
modifica al progetto di legge 
governativo, concordate tra 
le varie forze polìtiche, sa¬ 
ranno esaminate dalla «com¬ 
missione speciale » della Ca¬ 
mera, che tornerà a riunirsi 


nel pomeriggio di oggi per 
proseguire l’esame dell’artico¬ 
lato, sulla base appunto degli 
emendamenti presentati ieri. 

Nella seduta di martedì 
scorso la speciale commissio¬ 
ne di Montecitorio aveva ap¬ 
provato il nuovo testo del- 
l’art. 1 del progetto di legge, 
che attribuisce al presidente 
del Consiglio dei ministri 
« l'alta direzione, la respon¬ 
sabilità politica generale e il 
coordinamento della politica 
informativa e di sicurezza, 
nell’interesse e per la difesa 
dello Stato democratico c del¬ 
le istituzioni poste dalla Co¬ 
stituzione al suo servizio... ». 

Gli emendamenti approvati 
o concordati tra le varie forze 
politiche democratiche, posso¬ 
no essere ritenuti idonei « 
definire le linee essenziali del¬ 
l’intera riforma. « Ciò noti si¬ 
gnifica — ci ha dichiarato 11 
compagno Raimoqdo Ricci, 
membro delia "Commissione 
speciale" della Camera — che 
tutto sia già definito. Le in¬ 
tese raggiunte consentono tut¬ 
tavia di confidare che in un 
breve lasso di tempo si possa 
addivenire alla definizione del¬ 
la legge ». 

s. p. 

Non è prevista 
una ulteriore 
riduzione della 
ferma di leva 

FIRENZE — Una ulteriore 
riduzione della ferma mili¬ 
tare di leva non è ipotizza¬ 
bile. Lo ha dichiarato il 
ministro della Difesa, Lattan¬ 
zio, in una intervista clic 
apparirà oggi su « La Na¬ 
zione » e sul « Resto del Car¬ 
lino». La durata del servizio 
obbligatorio è ora di 12 mesi 
per l’Esercito e l’Aercnauti- 
ca, mentre per la Marina — 
dove attualmente la durata 
della leva è di 18 mesi — 
è stato preparato un pro¬ 
getto di legge che lo porterà 
allo stesso livello delle altre 
due forze armate. 

La proposta di abbassare 
il periodo di leva a 8 me c i, 
quanto meno • nell’Esercito, 
era stata avanzata in modo 
informale dal presidente del¬ 
la commissione Difesa della 
Camera, Franco Accame. 


..................miai........ 
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Scandalosa sentenza lascia li 


l'assassino del consigliere comunista siciliano 
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Un argomento scottante per >i: fascisti imputati a Catanzaro 




lo sparatore missino Sul vertice nero Freda 


che uccise il compagno Vittorio Ingoia 


f: v V;i i 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo appena 
dodici minuti di camera 1 di 
consiglio (ed al termine di un 
processo di poche ore) la Cor¬ 
te d’Assise d’Appello di Cal- 
tanissetta (presidente. Nica- 
stro, a latere Costanzo, PM 
Campo) ha assolto con uno 
scandaloso verdetto di «non 
colpevolezza » per « legittima 
difesa » Alessandro Bartoli, il 
fascista che assassinò vilmen¬ 
te a Barrafranca (Enna) il 
25 giugno 1974, il compagno 
Vittorio Ingria, consigliere 
comunale. - 

L’imputato era stato con¬ 
dannato in primo grado 1* 
anno scorso a quattro anni e 
dieci mesi. Riconosciuto col¬ 
pevole di « omicidio colposo > 
per eccesso di legittima dife¬ 
sa dalla Corte d’Assise di En¬ 
na, aveva ottenuto quasi su¬ 
bito la libertà per decorren¬ 
za dei termini., , ; . , v ; . 

' Era passato un mese dalla 
strage di piazza della Loggia 
a Brescia. Nel cuore della 
Sicilia, a Barrafranca (uno 
storico centro delle lotte dei 
minatori e dei contadini si¬ 
ciliani), Vittorio Ingria, 53 
anni, militante comunista, 
tornato da un lungo periodo 
di emigrazione, aveva ■ pro¬ 
mosso proprio in quei giorni 
la costituzione di un circolo 
culturale, il « 25 aprile » per 
chiamare attorno alla bandie¬ 
ra dell’antifascismo i giovani. 

Quella mattina aveva com- 


:■ . ’ 

pilato lui stesso il testo di 
un manifesto da affiggere sul¬ 
la porta di un pianoterra nel 
centralissimo corso Umberto, 
di sua proprietà, e da lui 
offerto al circolo perché ne 
facesse la propria sede. C’era 
scritto: « Occorre organizzar¬ 
si, discutere democratica¬ 
mente. dar battaglia per lo 
sviluppo di questa zona, per 
ottenere nuovi posti di lavo¬ 
ro, più democrazia, per iso¬ 
lare i teppisti neri ». ■ 

" Uno di costoro è Alessandro 
Bartoli, un missino noto per 
numerose imprese squadristi- 
che. Un primo diverbio, la 
risposta secca e sprezzante 
del nostro compagno: « Con 
voi fascisti non abbiamo nul¬ 
la da dire ». Bartoli toma a 
casa, si arma con una Colt 
7,65, va in piazza all’ufficio 
postale, un testimone che al 
processo di primo grado il 
PM considererà (chissà per¬ 
ché) inattendibile dichiara di 
aver notato l'arma che porta¬ 
va indosso. Bartoli torna da¬ 
vanti alla porta del circolo. 
Dopo qualche - minuto - nella 
strada semideserta risuonano 
tre spari: del tragico episodio 
della provocazione si avrà so¬ 
lo la ricostruzione dello stes¬ 
so assassino che dichiara di 
essersi difeso « da una ag¬ 
gressione » di Ingria, che egli 
cerca di presentare come un 
suo « nemico » per ragioni 
semplicemente personali, di 
« affari ». una disputa per 1’ 
uso di un garage. 


’• La battaglia giudiziaria dei 
familiari della vittima, par¬ 
te civile, assistiti dagli av¬ 
vocati Emanuele Li Muti e 
Giuseppe Balistreri, s’è scon¬ 
trata con questa realtà: « La 
politica — hanno detto a un 
certo punto all’unisono presi¬ 
dente e PM interrompendo 
un’arringa di parte civile — 


non deve entrare nell'aula 
giudiziaria ». 

’ Nessuna interruzione, inve¬ 
ce, per il sen. Giuseppe Ales¬ 
si, già presidente democri¬ 
stiano della Regione, difenso¬ 
re di Bartoli, il quale in un 
intervento pieno di assurdi 
accenti quarantotteschi », si 
una continua istigazione al¬ 
l’odio da parte della destra 


Ovidio Lefebvre fuggì 
su un aereo di Monti? 


MILANO — Ovidio Lefeb¬ 
vre, uno dei protagonisti 
dello scandalo delle busta¬ 
relle Lockheed arrestato 
nei giorni scorsi in Brasi¬ 
le, sarebbe fuggito dall’Ita¬ 
lia su un aereo del petro¬ 
liere Attillo Monti. La cla¬ 
morosa denuncia ò conte¬ 
nuta nella deposizione fat¬ 
ta davanti alla quinta se¬ 
zione del tribunale civile 
da un motorista licenziato 
l’anno scorso per aver ri¬ 
fiutato un trasferimento a 
Roma. L’ex dipendente di 
Monti ha anche racconta¬ 
to che il petroliere avreb¬ 
be esportato clandestina¬ 
mente valuta. 

Giovanni Bruschi, moto¬ 
rista dell’* Airtecno » (im¬ 
presa addetta alle manu¬ 
tenzioni della « Vipalr ») 
del gruppo Monti che ge¬ 
stisce e noleggia aerei per 
conto della Montedison ha 


riferito che un giorno, a 
causa del casuale sposta- 
< mento di una tendina di 
un aereo, constatò come 
luna valigetta personale di 
t Attilio Monti contenesse 
valuta pregiata. 

A pochi giorni di distan¬ 
za dall'incriminazione di 
Lefebvre per lo scandalo 
« Lockheed », un collega, 
Pietrangelo Vezzoli, avreb¬ 
be, Inoltre, raccontato al 
Bruschi di avere fatto par¬ 
te dell’equipaggio dell’ae¬ 
reo che avrebbe portato lo 
stesso Lefebvre in Africa. 

A tarda sera Monti ha 
respinto le accuse prean¬ 
nunciando una denuncia 
per calunnia nei confron¬ 
ti di Bruschi. 

Dal Brasile è giunta, in¬ 
tanto. conferma che le au¬ 
torità italiane hanno chie¬ 
sto ufficialmente l’estradi¬ 
zione ili Ovidio Lefebvre. 



Ultime battute del processo, oggi la sentenza 

I difensori d'ufficio di Curdo 
attaccano le richieste del PM 

Gli avvocati hanno tentato l di demolire l’accusa più 
grave — Lo scambio di raffiche di mitra nel « covo * 


Karen Quinlan 
in punto di morte 

• jl-k» J* k&r*' “ ■? ''-Z. “ r * ? *’ ' 

Karen Anne Quinlan, la ragazza di 23 anni in coma dal 
1975, si trova in punto di morte: ne ha dato notizia un me¬ 
dico della clinica di Morris Plains. nel New Jersey. La gio¬ 
vane. il cui caso aveva suscitato emozione in tutto il mondo 
quando, nell’ottobre 1975, i suoi genitori avevano chiesto e 
ottenuto dalla Corte suprema dello 8tato l’autorizzazione a 
disattivare il respiratore automatico che la teneva in vita, 
è attualmente colpita da una grave infezione generalizzata 
ed i suol medici avrebbero deciso di desistere dalla lotta 
per mantenerla in vita. ' 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E* stata la volta 
del difensori di ufficio nell’ 
udienza di Ieri al processo 
contro Renato Curdo ed altri 
quattro brigatisti rossi (sem¬ 
pre assenti dall’aula per loro 
esplicita rinuncia): le arrin¬ 
ghe hanno portato un attacco 
a fondo alle tesi dell’accusa 
e alle richieste di pena da 
questa avanzate, 49 anni di 
condanna in totale. 

Bisogna dire che il ruolo 
dei difensori di ufficio è stato 
indubbiamente facilitato dalla 
pesantezza delle richieste del 
PM Spataro. Qualche difenso¬ 
re di ufficio si è domandato 
«quale allora dovrebbe esse¬ 
re la pena per 1 reati più 
gravi, di competenza della 
Corte di assise di Torino», 
come ha stabilito una sen¬ 
tenza della Corte di cassa¬ 
zione. Ha colpito negativa¬ 
mente, proprio rispetto alla 
serenità che deve essere con¬ 
notazione della giustizia (an¬ 
che se rientra nella regola 
dei ruoli diversi la funzione 
di «tirare» da parte della 
pubblica accusa), la negazio¬ 
ne di qualunque attenuante: 
l’osservazione, si badi bene, 
non riguarda il contenuto del¬ 
le imputazioni, ma quelle at¬ 
tenuanti che vengono conces¬ 
se secondo un mecca n is m o 
formale e preciso. 

- Ad aprire le arringhe di¬ 
fensive è stato il primo difen¬ 
sore di ufficio di Curdo, I* 
»tt. Nicola Bernardini De 
Pace: il suo intervento ha 
tentato di riprendere e appro¬ 
fondire 1 dubbi suscitati nel 


dibattimento circa la imputa¬ 
zione principale di tentato o- 
micidio. 

«La richiesta cosi pesante 
della pubblica accusa, tenuto 
conto che questo processo non 
è il processo alle BR — ha 
detto l’avvocato — non può 
non assumere il significato di 
sentenza esemplare nel senso 
peggiore della parola ». 

L’avvocato, rivolgendosi al 


E'morto 
l'avvocato 
Filippo (logoro 

FIRENZE — E’ morto ieri 1* 
avvocato Filippo Ungaro. A- 
vrebbe compiuto 89 anni il 
prossimo settembre. Nato a 
Lucerà, in provincia di Fog¬ 
gia, ha sempre alternato la 
professione forense con l’at¬ 
tività politica. ' • 

' Eletto ■ deputato nel 1921, 
nella lista capeggiata da An¬ 
tonio Salandra, tornò in Par¬ 
lamento dopo la Liberazione 
nelle file della DC. Segreta¬ 
rio della Presidenza della 
Camera all’epoca di De Ni¬ 
cola, il suo nome rimane le¬ 
gato al Decreto di legge per 
la riforma bancaria, di cui 
fu relatore. ■ - 1 
Come avvocato Filippo Un¬ 
garo ha preso parte ad al¬ 
cuni importanti processi, da 
quello di «Broneri e Canel¬ 
la », negli anni 30 fino a 
Muntesi. Fenaroli e altri. 


Con due provvedimenti emanati dal governo Approvazione definitiva ieri al Senato 

Autorizzata produzione Quattrocento miliardi 
sperimentale di 40.000 in 5 anni stanziati per 
tonn. di biopròtèine l’edilizia carceraria 


ROMA — Due provvedimenti 
sono stati emanati dal go¬ 
verno per la ripresa della 
produzione ki via sperimen¬ 
tale di 40.000 tonnellate ran¬ 
no di bioproteine negli sta¬ 
bilimenti della Liqulchimk* 
di Saline Jorile he (Reggio 
Calabria) e di Robassomero 
(Torino). 

Le bioproteine, destinate 
all’alimentazione animale, 
sono masse essiccate di mi¬ 
crorganismi fatte crescere 
su un substrato di ^paraffi¬ 
ne, cioè le ultime frazioni 
della distillazione del pe¬ 
trolio. In bioproteina che la 
Liquichimica dovrebbe pro¬ 
durre è denominata «llqui- 
pron ». I decréti che autoriz¬ 
zano la sua produzione spe¬ 
rimentale sono uno del mi¬ 
nistro della Sanità, che con¬ 
diziona la produzione ad un 
piano tecnico di tutela sani¬ 
taria per i lavoratori e la 
popolazione sulla base di un 
parere del Consiglio Supe¬ 
riore della Sanità, e l’altro 
del ' ministro * dell’Industria 
che dà appunto il via alla 
produzione. 

Come è noto, sulle biopro¬ 
teine e sui loro possibili ef¬ 
fetti dannosi per la salute 


umana (la tossicità è legata 
alle ri-paraffine) esistono in 
tutto il mondo pareri scien¬ 
tifici fortemente contra¬ 
stanti. Anche per questo, nei 
mesi addietro, si discusse 
sull’alto quantitativo (appun¬ 
to, 40.000 tonnellate l’anno) 
che era stato fissato per 
una produzione che veniva 
considerata « sperimentale ». 
Un altro aspetto della que¬ 
stione è legato all’economi¬ 
cità della produzione, dato 
che 1 costi sono stati cal¬ 
colati prima dei rialzi dei 
prezzo del petrolio. A questo 
riguardo si fa presente in 
ambienti del ministero delia 
Industria che Donai Ceti in 
si i riservato, nel dare il 
nulla osta, di valutare la 
effettiva economicità della 
produzione di bioproteine in 
rapporto * aH’evol oziane < del 
prezzi delle materie prime. 

Ieri, al ministero del Bi¬ 
lancio, si i svolto un incon¬ 
tro tra i rappresentanti sin¬ 
dacali CGIL-CI8L-UTL e 
quelli deUaztenda Uqutehl- 
mica. 


ROMA — La legge che stanzia 
in cinque anni 400 miliardi 
per l’edilizia carceraria è sta¬ 
ta ieri approvata definitiva¬ 
mente dal Senato. Nei dibat¬ 
tito generale è Intervenuto H 
compagno Antonio Mola che 
ha motivato il voto favorevole 
del gruppo comunista. Egli ha 
ricordato che lo stato dell* 
edilizia carceraria è rimasto 
pressoché immutato per cir¬ 
ca un trentennio, mentre la 
criminalità ha avuto un in¬ 
cremento particolarmente ele¬ 
vato in questi ultimi annL 
In tale situazione è divenuto 
essenziale varare un piano di 
edilizia carceraria per garan¬ 
tire condizioni umane e tiri¬ 
li ai detenuti che devono es¬ 
sere recuperati alla società 
per evitare la promiscuità tra 
adulti e giovani e tra crimi¬ 
nali incalliti e condannati per 
reati minori e, soprattutto, 
per applicare s evere misure 
di sicurézza che pongano fine 
alle fatili evasioni 
Subito dopo l’aaeembiea ha 
approvato, sempre in ria de¬ 
finitiva. il disegno di legge 
che stanzia 390 miliardi per 
li 197 7 e 300 miliardi per tia- 

«aTin^ M lte7w lSttuuS» 


ne da parte delle Regioni (e 
nelle province autonome di 
Trento e Bolzano) dei pro¬ 
grammi di sviluppo agricolo. 

Il provvedimento ha una 
sua validità — ha osservato 
il compagno Antonio Romeo 
— non solo perché ripristina 
i finanzi amenti interrotti dal¬ 
la fine del 1975 e perciò ri¬ 
sponde ail’attesa delle Regio¬ 
ni e dei produttori agricoli, 
ma soprattutto se inquadrato 
in una programmatone di 
sviluppo agricolo a livello re¬ 
gionale e nazionale. 

A questo scopo — ha osser¬ 
vato il senatore comunista — 
è significativo che il provve¬ 
dimento, grate alle conver¬ 
genze delle forze democrati¬ 
che, sia stato migliorato e- 
s te nde n do sino al 1961 il fi¬ 
nanziamento che il go v er n o 
aveva invece limitato al 1977. 
Per queste ragioni i comuni¬ 
sti, pur conservando alcune ri¬ 
serve sul p rov v ed i mento, han¬ 
no espresso un voto favore¬ 
vole giudicandolo un primo 
serio e concreto intervento 
per una nuova politica agri¬ 
cola. I 630 miliardi stanziati 
conzsntirsono alle Regioni di 
i nte r v enire per Javerto» rac¬ 
quieto di impunti 


scatena una gazzarra 


Colpì l’ex emigrante a Barrafranca mentre affiggeva un appello antifascista - L’assurda tesi della 
«legittima difesa » - Il PM aveva chiesto 18 anni - Il PCI: incoraggiate, violenza,ed eversione 




Per non rispondere a precise domande (chi partecipò alla riunione di Padova?) 
ha fatto interrompere l'udienza - I verbali di Maletti e Labruna - Oggi le parti lese 


è avventurato in un discuti¬ 
bile elogio dell’assassino: 
« Non aveva amici tra bri¬ 
gatisti e nappisti; l’unica sua 
colpa era di essere parente 
d’un carabiniere ». 

' E’ probabile — oltre ■ che 
auspicabile — come hanno di¬ 
chiarato gli avvocati della fa¬ 
miglia di Ingria, che il so- 
situto - procuratore generale 
Vincenzo ’ Campo, il ^ quale 
aveva richiesto la condanna 
a 18 anni (omicidio volonta¬ 
rio) ' ricorra ora alla Cassa¬ 
zione perché sani l’assurdo 
verdetto. - y * 

' Appresa la grvissima sen¬ 
tenza. la segreteria regionale 
comunista -siciliana '-ha 
espresso la profonda indigna¬ 
zione dei democratici sicilia¬ 
ni per l’esito giudiziario di 
una vicenda che « vide cadere 
sotto il piombo fascista, in un 
periodo contrassegnato da 
eversiva, un nostro compagno 
sempre impegnato nella bat¬ 
taglia antifascista ». 

« Tale sentenza — prosegue 
la nota della segreteria co¬ 
munista — si rivela tanto 
più grave e sconcertante nel 
momento attuale, caratteriz¬ 
zato da gravi tentativi di at¬ 
tacco alle istituzioni democra¬ 
tiche e repubblicane, condot¬ 
ti attraverso l’uso spietato 
della violenza e delle armi, 
secondo un disegno di invo¬ 
luzione del clima di convi¬ 
venza civile nel paese ». 

Vincenzo Vasile 


giurati popolari, ha rammen¬ 
tato che sono stqte respinte le 
richieste di approfondimento 
dell’indagine avanzate dalla 
difesa con il che, ha detto 
il legale, si sono conservate 
le limitazioni impresse alla 
istruttoria dai rapporti dei ca¬ 
rabinieri. . * 

« Non voglio minimamente 
insinuare dubbi su questi rap¬ 
porti — ha detto il legale — 
ma debbo fare presente che, 
inevitabilmente, sono viziati 
da una comprensibile passio¬ 
nalità, essendo in questo pro¬ 
cesso i carabinieri parte le¬ 
sa nella sostanza dei fatti». 
E* a questo punto che il lega¬ 
le ha contestato la ricostru¬ 
zione fatta dai carabinieri del¬ 
l’irruzione in via Mademo e 
della susseguente sparatoria. 

Secondo l’avvocato, dopo a- 
vere intimato la resa, i cara¬ 
binieri esplosero ima raffica 
quando nessuno dall’interno 
dell’appartamento rispose al¬ 
l’intimazione di aprire. La 
raffica di mitra di risposta, e- 
splosa da Curdo, fu il segno 
«dì una presenza attiva per 
poter contrattare ». Insomma, 
una raffica dimostrativa (co¬ 
me conferma lo studio delle 
traiettorie), che aveva come 
scopo l’instaurarsi di un « dia¬ 
logo». Tanto è vero che Cur¬ 
do subito gridò: «Ci arren¬ 
diamo se cl garantite la vita». 

Qual era lo scopo di Cur¬ 
do, secondo l’avvocato? «Vo¬ 
leva salvare la vita ad una 
donna, dopo averne rista ca¬ 
dere un’altra» ha detto Ber¬ 
nardini riferendosi alla morte 
di Margherita CagoL II le¬ 
gale ha concluso chiedendo 
alla corte che venga ricono¬ 
sciuto solo il reato di resi¬ 
stenza aggravata e non quel¬ 
lo di tentato omicidio. 

Sono poi intervenuti 1 difen¬ 
sori di Vincenzo Guagl lardo, 
avvocati Colucci e D’Anna: 
hanno attaccato sopratutto 1’ 
accusa per un attentato alla 
caserma dei carabinieri di 
via MambrettL accusa basata 
solo sul ritrovamento di una 
tanica 

- Per Angelo Basone hanno 
parlato gii avvocati Pinto 
e De Luca che. rammentan¬ 
do le motivazioni politiche 
che adducono gli Imputati, 
hanno richiesto la concessio¬ 
ne delle attenuanti. Per Giu¬ 
liano Isa gli avvocati Gian¬ 
franco Marte e Giovanni Gen¬ 
tili hanno chiesto l'assolu¬ 
zione mettendo in dubbio che 
il giovane sia stato scambia¬ 
to con un altro, il vero af¬ 
fittuario del box di ria Pan- 
taleoni, dove vennero ritro¬ 
vati armi ed esplosivi. 

Assoluzione anche per Na¬ 
dia Mantovani, accusata di 
concorso in detenzione di ar¬ 
mi è stata chiesta dagli av¬ 
vocati Pisapia e Bovio, che 
hanno sostenuto che queste 
appartenevano a Curdo: co¬ 
munque, l’accusa dovrebbe es¬ 
ser degradata in quella di 
omessa denuncia per il pos¬ 
sesso delle armi. 

L’udienza è stata poi ag¬ 
giornata a stamane, per un 
motivo preciso: la coite, pri¬ 
ma di ritirarsi in camera di 
consiglio per la sentenza, ha 
voluto dare agli imputati la 
possibilità di dire la loro 
ancora una volta. Vedremo 
se Curdo e soci decideranno 
di comparire o continueran¬ 
no a rifiutarsi di presenzia¬ 
re, come hanno fki qui fetta 

Maurizio MicMini 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — La indegna 
gazzarra scatenata da Freda 
e dai suoi legali ha provo¬ 
cato la sospensione dell’udien¬ 
za. E* la prima volta che il 
presidente Scuterl ricorre a 
questa : misura estrema. Ma 
il comportamento dell’impu¬ 
tato e dei suoi difensori, lan¬ 
ciati nell’insulto volgare con¬ 
tro avvocati della parte civile 
e del collegio difensivo degli 
anarchici, aveva finito col 
trasformare l’aula della corte 
d’assise in un qualcoasa di 
molto diverso. : , ; » 

' Ohe cosa era successo? La 
udienza era iniziata tranquil¬ 
lamente con l’annuncio che il 
SID, tramite la legione dei 
carabinieri di Catanzaro, ave¬ 
va fatto . sapere che parte 
dei documenti richiesti dalla 
corte sarebbero stati trasmes¬ 
si nei prossimi giorni. Il SID 
si scusava anche per il ritar¬ 
do (un mese circa), giusti¬ 
ficandolo con la mole del ma¬ 
teriale che deve essere tutto 
fotocopiato. Si parla, infatti, 
di circa tremila fogli. Dopo 
questo annuncio, era seguito 
l’ascolto della telefonata fra 
Marco Pozzan e Franco Fre¬ 
da, svoltasi alla vigilia della 
riunione del 18 aprile 1969. 
Nella telefonata, intercettata 
a suo tempo dalla polizia, si 
parla di una ragazza e di un 
numero telefonico, il 952326, 
che Freda indica a Pozzan. 
La curiosità di sapere a chi 
appartenesse quel numero e 
cbi fosse - quella donna ha 
scatenato la rabbia di Freda 
e dei suoi legali. 

Tutto è nato dal fatto che 
entrambi gli interessati, chia¬ 
mati dal presidente a chia¬ 
rire la questione su richiesta 
di alcuni avvocati, hanno for¬ 
nito risposte che suonavano 
come una presa in giro. L‘ 
avvocato Gargiulo l’ha fatto 
notare ed è stato subito in¬ 
vestito da Freda: «Stia zitto 
lei, che è un avvocato mer¬ 
cenario. Non dica fesserie e 
non mi interrompa. Io sono 
un militare prigioniero». Rin¬ 
carando la dose, l’aw. Albe¬ 
rini, spalleggiato dal collega 
Bezziccheri, è partito in trom¬ 
ba, sparando a raffica ingiu¬ 
rie contro il PM e i legali 
del collegio difensivo degli 
anarchici. Inutilmente il pre¬ 
sidente Scuteri ha cercato di 
zittire gli scatenati vocianti. 

Lo ' squallido spettacolo è 
durato per ima diecina di mi¬ 
nuti. Alberini, fra l’altro, 
gridava che si doveva fare 
una indagine su quel numero 
telefonico, facendo capire che 


1 risultati sarebbero stati fa¬ 
vorevoli a Freda. Perché vo¬ 
lesse quella indagine non era 
facile da capire, visto che i 
magistrati di Treviso, a suo 
tempo, svolsero già ricerche 
in quella direzione, non ve¬ 
nendo a capo, sfortunatamen¬ 
te, di • nulla. Ma lo 1 scopo 
dei rissanti, non nuovi a que¬ 
ste ’ sceneggiate. - era - quello 
stesso che persèguono sin da 
quando questo processo è co¬ 
minciato: provocare incidenti 
per bloccare il dibattimento. 
Non a caso, ieri, l’occasione 
è stata colta quando ■ sì è 
tornati a parlare di un argo¬ 
mento temuto più del fuoco 
dagli imputati. Della riunione 
del 18 aprile nessuno vuole 
parlare. “ 

La registrazione della con¬ 
versazione telefonica, riascol¬ 
tata ieri, dimostra che ci si 
apprestava a ricevere qual¬ 
cuno alla stazione di Padova 
e che erano in corso i pre¬ 
parativi per rincontro, nel 
corso del quale venne messo 
a punto il programma degli 
attentati terroristici, sfociati 
nella strage di piazza Fon¬ 
tana. Mostrando la corda, an¬ 
cora una volta Freda ha rea¬ 
gito scompostamente, fornen¬ 
do la prova che anche solo 
il ricordo di quei fatti lo fa 
uscire di senno. 

Sospesa per una mezz’ora, 
l’udienza è ripresa con l’a¬ 
scolto degli interrogatori resi 
dal generale Maletti, la cui 
posizione è quella di un im¬ 
putato contumace, ai giudici 
istruttori di Milano e di Ca¬ 
tanzaro. Anche in sua assen¬ 
za (Maletti e Labruna hanno 
fatto sapere, come si sa, che 
verranno a Catanzaro soltan¬ 
to il 4 luglio), il quadro delle 
reticenze e delle menzogne 
è comunque riemerse con e- 
stremo nitore. Fra le altre 
cose, in uno degli interroga¬ 
tori, il generale del SID par¬ 
la anche della notizia dell’ar¬ 
resto di Rauti che gli venne 
data da Giannettini prima an¬ 
cora che scattasse il man¬ 
dato di cattura. Sarebbe in¬ 
teressante sapere come fece 
l’agente « Z » a conoscere in 
anticipo quella » informazione. 
Poi Maletti negherà di avere 
concesso il favoreggiamento 
a Pozzan. sostenendo l’assur¬ 
da tesi della ignoranza del¬ 
la vera identità del bidello. 

Se il 4 luglio verrà vera¬ 
mente a Catanzaro, sarà in¬ 
teressante ascoltare che cosa 
di nuovo ha da dire in, pro¬ 
posito. E’ molto difficile, in¬ 
fatti, che tomi a ripetere bu¬ 
gie tanto grossolane. Perché 
ordinò al capitano Labruna 


di consegnare il falso passa¬ 
porto a Pozzan per farlo scap¬ 
pare a Madrid? Ricevette or¬ 
dini da persone più in alto 
di lui? Lo dica, allora, e di¬ 
ca anche i nomi di questi suoi 
superiori, la questione è di 
grande rilievo. Chiarire, in¬ 
fatti, i motivi reali del fa¬ 
voreggiamento concesso a un 
imputato coinvolto nella stra¬ 
ge di piazza Fontana, contri¬ 
buirebbe a far conoscere i 
retroscena torbidi degli at¬ 
tentati e della stessa stra¬ 
tegia della tensione. 

Oggi, intanto, sfileranno di 
fronte alla corte le parti lese, 
convocate lunedì scorso dal 


1 i J 

presidente Scuteri. Al primo 
posto, nell’elenco, figura il 
presidente del consiglio. Ma 
si sa già che l’on. Andreotti 
non si farà vivo, per il mo¬ 
mento. Urgenti impegni di go¬ 
verno lo obbligherebbero a re¬ 
stare a Roma, La giustifica¬ 
zione, sicuramente, non è pri¬ 
va di fondamento. Qui a Ca¬ 
tanzaro, però, si ricorda che, 
tre mesi fa, Andreotti, rife¬ 
rendosi proprio al processo 
che si celebra qui, aveva det¬ 
to che era sua ferma inten¬ 
zione non far perdere nemmt- 
no un minuto alla giustìzia. 

Ibio Paolucci 


L'interrogatorio d'un ufficiale PS 

Gli «Affari riservati» 
fanno capolino anche 
nel golpe Borghese 

Rievocata l'irruzione nel Viminale capitanata da Del¬ 
le Chiaie - Il furto all'armeria - « Ma io non c'entro » 


ROMA — L’ufficio «Affari 
riservati» del ministero de¬ 
gli Interni «sapeva tutto» 
sui > preparativi per il ten¬ 
tato colpo di stato di Junio 
Valerio Borghese: lo ha so¬ 
stenuto ieri in aula il ca¬ 
pitano Enzo Capanna della 
PS, uno dei 77 neofascisti 
chiamati a ■ rispondere dei 
fatti avvenuti nella notte 
tra il 7 e l’8 dicembre del ’70. 
A quell’epoca l’ufficiale co¬ 
mandava il reparto autono¬ 
mo delle guardie in servizio 
presso il Viminale e, secon¬ 
do l’accusa, avrebbe fatto 
entrare nell’edificio una «co¬ 
lonna» dei golpisti guidata 
da Stefano Delle Chiaie, con¬ 
segnandogli quindi la chiave 
di una delle armerie, dalla 
quale sparì una pistola mi¬ 
tragliatrice, ritrovata in se¬ 
guito durante le perquisi¬ 
zioni. ■’ 

Rispondendo alle domande 
dei giudici Capanna ha af¬ 
fermato anche che l’arma 
sparita faceva parte di un 
gruppo di sei, che proveni¬ 
vano sempre dagli « Affari 
riservati» e che nel 1966 fu¬ 
rono consegnate all’armeria 
del nucleo autonomo di FS. 
Secondo l’ufficiale, le armi 
non avrebbero avuto segni' 
che permettessero di stabi¬ 
lire se erano state acqui¬ 
state dalla fabbrica e quindi 
non fu possibile accertarne 
la provenienza. 

Dopo avere chiamato tei 
causa apertamente il SID 
e il ministero degli Interni, 
Capanna ha cercato di a spa¬ 


rire » completamente dalla vi¬ 
cenda. Il giorno fissato per 
il colpo di stato di Borghese, 
lui era «dalla mamma, con 
la famiglia ». Quindi non può 
essere lui l’« elemento Inter¬ 
no» che avrebbe favorito 11 
lavoro dei neofascisti all’In¬ 
terno del Viminale. Le chiavi 
dell’armeria, di cui era 11 de¬ 
positario, erano chiuse « in 
una busta sigillata». 

L’ufficiale ha negato quindi 
di essere a conoscenza che 
un camion civile che, dal mi¬ 
nistero degli Interni, avrebbe 
portato i mitra rubati ai 
gruppi di cospiratori radunati 
in via XXI Aprile, nei locali 
dell*Associazione paracaduti¬ 
sti, e nella palestra di via 
Elenlana. Fu proprio in que¬ 
sta ultima fase che spari la 
famosa arma. 

Il capitano Capanna ha 
quindi inserito nella sua de¬ 
posizione una «nota di mi¬ 
stero». Secondo quanto ha 
affermato, infatti, non sa¬ 
rebbero mal stati controllati 
1 «fogli di viaggio» del 7 e 
dell’8 dicembre, che riporta¬ 
no i movimenti in entrata 
ed in uscita di tutti gli auto¬ 
mezzi. che transitavano nel 
cortile- del ministero degli 
Interni. Quello di cui ha 
detto di «non sapere niente », 
invece, è - una circolare di 
«all’erta» inviata alla fine 
del 1970 dar capo della po¬ 
lizia Vicari, in vista di pos¬ 
sibili tentativi eversivi. Il suo 
interrogatorio, che ha occu¬ 
pato tutta l’udienza di ieri, 
riprenderà lunedi mattina. 


Chi è abitu a to 
a fare i conti con la terra 

sa scegliere 

fra una frisona europea 

e una americana. 



- - Hi. rii 


L'abbiamo tenuto 





Certo l'agricoltore 
sa scegliere, tra le 
diverse razze bovi¬ 
ne, quella che fa al caso suo. Sa quale coltura è più 
adatta alla natura del suo terréno. Sa quanto sìa im¬ 
portante, nella coltivazione dei suoi fondi, poter di¬ 
sporre di un'adeguata informazione tecnico-scientifica 
e di agricoltura sperimen t ale. 

Ma sa anche che per acquistare i più progrediti mezzi 
di proibizione, per ammodernare la sua azienda, per 
ottenere qualitativamente e quantitativamente prodot¬ 
ti migliori occorrono idonei e tempestivi finanziamenti. 
Il Credito Agrario Sanpaolo offre non solo mezzi finan¬ 
ziari ma anche utili cornigli per trovare le soluzioni 

. ' :, l . < /■ i - , : .-j f 


di investimento più 
adatte all'azienda. 
Perché richiedere un 
prestito in luogo di 
un altro non è la stes¬ 
sa cosa. 

’ Questo è quanto vogliamo fare. Insieme. Solo cosi fl 
* concorso di iniziative e di esperienze potrà coin c iderà 
con l'interesse dei singoli operatori agricoli. Integran¬ 
dosi nel l'interesse di tutti. E dell'agricoltura. 


'Sanpaolo' 

ETTIUTO BANCARIO SAN RA010 DiTORNO 
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Pienamente riuscito le sciopero in , tutte le aziende 
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Concluse le trattative ministeriali 


Una delle più forti giornate di lotta 

» * / t 

a Torino e nell industria piemontese 

La manifestazione in piazza S. Carlo e il comizio di Bruno Trentin - Astensioni del 90-100% alla Fiat - Incontro 
dei consigli di fabbrica con Regione, provincia, comune e partiti democratici - L’impegno a sostegno delle lotte 


Primi punti fermi 
per Taranto, Gela 
e la Liquichimica 

Provvedimenti di cassa integrazione in attesa dell'attuazione 
degli investimenti - Piano di mobilità nell'area jonica - Ripren¬ 
derà la produzione negli stabilimenti di Saline e di Robassomero 


1 Dalla nostra redazione 1 

TORINO — In tutto il Pie¬ 
monte 900 mila lavoratori del¬ 
l’industria stavano realizzan¬ 
do una * delle più massicce 
giornate di lotta che si ricor¬ 
dino. Si contavano a centi¬ 
naia le fabbriche bloccate da 
scioperi con partecipazione 
dei lavpratori dal 90 al 100 
per cento, a cominciare da 
tutti gli stabilimenti della 
Fiat, Lancia, Olivetti, Indesit, 
Facis, Aspera, Honeywell. 
Philips, Pirelli, Michelin, 
Ceat, Montefibre, Vallesusa, 
interi settori come i chimici, 
i tessili, gli alimentaristi, de¬ 
cine e decine di cantieri edi¬ 
li. Fra i tanti esempi signi¬ 
ficativi della giornata, ne ci¬ 
tiamo uno solo: hanno fatto 
scioperi plebiscitari anche gli 
operai e impiegati delle gran¬ 
di industrie torinesi che han¬ 
no già conquistato con la lot¬ 
ta positivi accordi, come Pi- 
ninfarina, Bertone. ’ Comau- 
Fiat, Carello, Pergat, ecc. < 

■ « I profeti che ogni due o 

tre anni predicono la sconfit¬ 
ta del sindacato di classe e la 
fine delle lotte, ancora una 
volta sono smentiti dai fatti 
— ha detto Trentin in piaz¬ 
za S. Carlo affollata di lavo¬ 
ratori giunti in corteo —. Sia¬ 
mo di fronte ad un movimen¬ 
to che cresce sempre più, un 
movimento di massa capace 
t di durare é di vincere, che 
non si fermerà finché non 
darà frutti, non - solo nelle 
fabbriche, ma anche mutan¬ 
do la linea economica del go¬ 
verno. C’è ormai la certezza 
che il movimento sindacale 
italiano gioca tutte le sue for¬ 
ze per conquistare il pieno 
accoglimento delle piattafor¬ 
me dei grandi gruppi e azien¬ 
dali. E anche le forze poli¬ 
tiche devono tener conto del 
fatto > che non sarebbe cre¬ 
dibile un programma di go¬ 
verno elle non recasse il se¬ 
gno delle vertenze dei grandi 
gruppi ». , 

« Ai padroni — ha aggiunto 
Trentin — non è sfuggito che 
con le piattaforme Fiat, Oli¬ 
vetti. Facis, Montedison. era 
in gioco una battaglia di po¬ 
tere. Come nel ’69, come nel 
’72 la classe operaia è tor¬ 
nata ad essere protagonista 
delle lotte per mutare il Pae¬ 
se. Nella crisi attuale si de¬ 
cide chi governerà l’economia 
domani. Una classe operaia 
che si battesse in difesa, si 
esporrebbe a perdere gli stes¬ 
si poteri conquistati negli an¬ 
ni scorsi. Ma è cresciuta in 
questi anni la coscienza po¬ 
litica dei lavoratori italiani, 
che non solo hanno saputo, 
unici in Europa, respingere 
gli attacchi al salario reale, 
ma sono capaci di imporre 
non solo l’aumento degli in¬ 
vestimenti. ma una diversa 
distribuzione di investimenti e 
consumi non solo la salva- 
guardia dei posti di lavoro, 
ma la modifica del modo di 
lavorare ». . r „ ' t-, ’ 

■ «Dopo aver conquistato gli 
accordi Fiat e Olivetti — ha 
concluso Trentin — non ci 
fermeremo .non molleremo la 
presa, ma ci batteremo subi¬ 
to. in queste settimane e non 
in autunno, per avviare la 
gestione politica degli accor¬ 
di. per toccare con mano i 
risultati concreti, per ottenere 
i piani di settore, attraverso 
il confronto col parlamento». 

1 Nel pomeriggio la giornata 
di lotta ha avuto un altro 
suo significativo momento con 
l’incontro dei consigli di fab¬ 
brica delle grandi aziende con 
i consigli regionali, provin¬ 
ciale e comunale di Torino 
per un confronto in sede po¬ 
litica fra istituzioni elettive e 
forze sindacali sui contenuti 
delle vertenze dei grandi 
gruppi. Manfredda, della Fe¬ 
derazione regionale CGIL. 
CISL. U1L. fatto il punto sul¬ 
l’azione sindacale in corso, ha ' 
specificato che alle forze po¬ 
litiche e alle assemblee elet¬ 
tive non è richiesto soltan¬ 
to un solidale sostegno alla 
lotta operaia, ma un impegno 
specifico. 

• Il presidente del consiglio 
regionale. Dino Sanlorenzo. ha 
detto che gli enti locali del 
Piemonte assumono in pro¬ 
prio. consapevoli dell'interes¬ 
se generale e nazionale che 
rivestono, gli obiettivi posti 
dalle lotte operaie. Il presi¬ 
dente della Regione. Aldo Ve¬ 
glione. che ha parlato anche 
a nome del sindaco di Torino. 
Diego Novelli e del presi¬ 
dente della provincia. Salvet- 
ti. ha sottolineato la coerenza 
delle scelte programmatiche- 
delle giunte democratiche dei 
più importanti enti piemontesi 
che stanno per tradursi nel 
piano regionale di sviluppo nel 
duale occupazione, riconver¬ 
sióne industriale, investimenti 
produttivi nel sud rappresen¬ 
tano scelte prioritarie. Ade¬ 
scai motivate ai - contenuti 
delle verterne nei ' grandi 
gngjpi sono poi venute an¬ 
che dai rappresentanti di tutti 
1 gruppi consiliari: dal com¬ 
pagno Gianotti, per il PCT. 
Ca Isolare per il PSI, Cardi¬ 
nali per il PSDI. Giorgio La 
Ifalfa per il. FRI. - * * : 

PÌr la DC, il consigliere re¬ 


gionale Alberton ha detto che 
il suo partito giudica « si¬ 
gnificative le piattaforme ri¬ 
vendicative dei grandi grup¬ 
pi », ma ha espresso riserve 
sul loro costo 

’ Mentre nelle industrie pie¬ 
montesi i lavoratori davano 
una prova di maturità lottan¬ 
do per obiettivi di grande 
interesse generale, una lotta 
di segno opposto, corporati¬ 
va e punteggiata da gravi 
provocazioni, si è verificata a 
Torino in un altro settore, 
l’azienda tranviaria. Martedì 
si era svolto uno sciopero di 
quattro ore, proclamato da¬ 
gli autoferrotranvieri CISL e 
UIL per mofivi di orari e 
turni, dal quale si era dis¬ 
sociata la CGIL. Prendendo 
pretesto da questo fatto, ieri 


mattina, personaggi 1 esterni 
all’azienda, tra i quali grup¬ 
petti autonomi e attivisti del¬ 
la CISNAL, con un certo nu¬ 
mero di tranvieri, hanno or¬ 
ganizzato un rigido picchet¬ 
taggio ai quattro depositi cit¬ 
tadini di tram e sono giunti 
al punto di compiere intimi- 
dazioni ai capolinea contro i 
tranvieri, che nella massima 
parte svolgevano regolarmen¬ 
te il servizio, e contro gli 
stessi passeggeri. Cosi sono 
saltati diversi < cambi » e la 
circolazione dei mezzi pubbli¬ 
ci è andata gradualmente 
peggiorando, fino al blocco 
totale verso mezzogiorno, con 
grave disagio dei cittadini. 
CGIL, CISL, UIL hanno dura¬ 
mente condannato questi fatti. 

Michele Costa 



MILANO 


Un momento della manifestazione 


La nuova legge deve essere approvata entro Pestate 

Si stringono i tempi per i patti agrari 

Assemblea nazionale a Roma -1 risultati raggiunti alla commissione agricoltura del Senato illu¬ 
strati dal compagno Miraglia - Impegno Cgil-Cisl-Uil - Intervento di Marini e conclusioni di Rossi 


ROMA — Entro l’estate la 
nuova legge che prevede il 
superamento del cosiddetti 
contratti associativi in agri¬ 
coltura (mezzadria, colonia, 
compartecipazione ma anche 
« soccida » sarda nel moderno 
contratto di affitto) deve es¬ 
sere approvata dal Parlamen¬ 
to. Con questo impegno si è 
conclusa ien mattina ai Su- 
percinema la manifestazione 
nazionale indetta unitaria¬ 
mente da Federmezzadri. Fe- 
dercoitivatori CISL. UIMEC 
UIL e Federbraccianti CGIL, 
m quanto organizzazione an¬ 
che del coloni meridionali. 

Centinaia di contadini pro¬ 
venienti dalle regioni mag¬ 
giormente interessate (i co¬ 
loni di Lecce e Brindisi han¬ 
no trascorso l'intera notte in 
pullman) hanno dato vita ad 
una assemblea di grande va¬ 
lore politico. Erano presenti 
anche amministratori comu¬ 
nali. Sul palco c’erano i gon¬ 
faloni del Comuni di Faenza, 
Lugo. Alfonsine, Fossombrone 
e della provincia di Pistoia.1 
partiti democratici erano an- 
ch’essi rappresentati. • 
Attualmente la legge è in 
discussione alla commissione, 
agricoltura del Senato dove 
un apposito sottocomitato ha 
elaborato una sintesi del vari 
progetti presentati (due del 
PCI, uno ciascuno della DC, 
PSI. PLI. PSDI) che dovreb¬ 
be « passare » anche se le re¬ 


sistenze interne ed esterne al¬ 
la Commissione sono tuttal- 
tro che vinte in maniera de¬ 
finitiva. La Federazione CGIL, 
CISL e UIL — Io ha confer¬ 
mato Marini che la rappre¬ 
sentava ufficialmente — pro¬ 
prio su questa questione vuole 
misurare le volontà di cam¬ 
biamento in agricoltura, cosi 
ripetutamente espresse negli 
ultimi mesi. « Bisogna andare 
— ha detto Marini riferendosi 
in particolare alla DC — a 
Scelte coraggiose, precise, an¬ 
che se si dovranno- pagare 
dei prezzi, almeno nell’imme¬ 
diato. E* alla lunga che quel¬ 
le scelte pagheranno e bene, 
soprattutto, in termini di pro¬ 
gresso economico, civile e so¬ 
ciale ». 

Quali sono i contenuti della 
legge che cl si appresta ad 
approvare? «Notizie» sono ve¬ 
nute dal senatore comunista 
Miraglia che alla assemblea 
rappresentava la presidenza 
della commissione agricoltura 
del Senato. Contestualmente 
al superamento della mezza¬ 
dria, la nuova legge fissa al¬ 
cune modifiche al contratto 
di affitto, sulla base soprat¬ 
tutto della esperienza, accu¬ 
mulata in questi anni di fun¬ 
zionamento. della legge n. 11. 
la De Marzi-Cipolla. Il regi¬ 
me attuale di proroga sarà, 
poi, sostituito dalla fissazione 
di un periodo di durata pre¬ 
ciso: 18 anni, più sei anni 


nel caso in cui l’ex mezza¬ 
dro abbia apportato delle tra¬ 
sformazioni al fondo. Sarà in¬ 
vece mantenuto il meccani¬ 
smo delia determinazione del 
canone (reddito dominicale 
moltiplicato per un certo nu¬ 
mero di volte) ma il coeffi¬ 
ciente di moltiplicazione do¬ 
vrà essere compreso in una 
«forbice» di valori più am¬ 
pia: da 24 a 85 volte, con 
raggiunta di altri 20 punti, 
affidati alla discrezionalità 
delle Regioni. Diventeranno 
fittavoli — precisa raccordo 
raggiunto — coloro i quali 
fanno i mezzadri come atti¬ 
vità principale. Infine, poiché 
il provvedimento va in dire¬ 
zione dello sviluppo e della 
imprenditorialità e non vuole 
essere punitivo nel confronti 
di alcuno, un discorso a par¬ 
te riguarda i piccoli conce¬ 
denti di terra a mezzadria o 
colonia. A loro saranno dati 
i premi previsti dalle diretti¬ 
ve CEE e riconosciute 
forme di rendita vitalizia a 
compenso del valore del ter¬ 
reno espropriato. Nei casi in 
cui il colono o II mezzadro 
non ritengano di passare alla 
trasformazione del contratto 
In essere. le quote di riparto 
saranno aumentate del 12 per 
cento. A loro favore, si In¬ 
tende. 

Se la legge « passa » con 
questi contenuti (la pressione 
— ha detto Miraglia — deve 


continuare fino a quando il 
testo non sarà definitivo), sa¬ 
rà senza alcun dubbio una 
buona legge. Avrà Io stesso 
valore dirompente — lo ha 
ricordato Lana delia Feder- 
braccianjti — della legge sul¬ 
l’affitto che costituisce la no¬ 
vità più grossa introdotta nel¬ 
le nostre campagne in questi 
ultimi vent’anni. 

350.400 mila coltivatori, un 
milione e mezzo-due milioni 
di ettari di terra: queste sono 
le dimensioni della mezza¬ 
dria, della colonia e della 
compartecipazione in Italia. 
Qualcuno potrebbe osservare 
— ha ricordato il compagno 
Afro Rossi nelle sue conclu¬ 
sioni (l’assemblea si era aner- 
ta. sotto la presidenza di Nu- 
bolonl della Federcoltivatori 
CISL, con una relazione del 
segretario generale della UI- 
MEC, Bissi) «j- che si tratta 
di poca cosa/Ma non è vero. 
Innanzitutto In certe regioni 
questi contratti hanno una 
grande incidenza (vedi Mar¬ 
che, Puglia, Sicilia, Toscana 
e Umbria) eppoi la soluzione 
proposta rappresenta la « pro¬ 
va del nove » della sincerità 
del nuovo impegno dichiarato 
nei confronti dell’agricoltura 
italiana. 

Al superamento bisogna an¬ 
dare sulla base di una consta¬ 
tazione di fondo: se nell’azien¬ 
da mezzadrile ci sono capa¬ 
cità imprenditoriali, queste 


Durante lo sciopero,per il contratto 

Alimentaristi in lotta 
Manifestazioni domani 
a Ferrara e a Napoli 


Ieri la relazione di Mattina 


Il congresso UILM 
si apre con polemiche 
sul quadro politico 


ROMA Nella trattativa 
per il rinnovo e l’unificazio¬ 
ne del contratto nazionale di 
lavoro degli alimentaristi 
svoltasi il 21 giugno, pre¬ 
senti. assieme alle 17 asso¬ 
ciazioni di settore anche la 
Unione agricoltori, la Canfln- 
dustria ha pressocchè ricon¬ 
fermato tutte le negative 
posizioni precedentemente 
espresse. La FILIA ha ricon¬ 
fermato invece la linea del¬ 
la piattaforma, ribadendo in 
particolare la esigenza di af¬ 
fermare i diritti di informa¬ 
zione e contrattazione sui 
piani produttivi, gli investi¬ 
menti, l’occupazione e il rap¬ 
porto con il territorio, e de¬ 
cidendo uno sciopero gene¬ 
rale per domani 24 giugno 
con due manifestazioni a 
Napoli e Ferraio. 

n comitato direttivo della 
FILIA è stato intanto con¬ 
vocato a Roma il 28 giugno 
alle ore 16 per un esame del¬ 
l'andamento delle lotte con¬ 
trattuali delle Partecipazioni 
statali e agro-industriali e 
In preparazione delia prossi¬ 
ma sessione di trattative che 
inizierà il 29 giugno. - 
Per domani a Ferrara so¬ 
no previsti alle ore 9 due 
coocentramenti, uno nella 


zona industriale ' presso la 
Montedison, l’altro presso le 
scuole Poledrelll-Stazione fer¬ 
roviaria. Alle ore 1030 si 
svolgerà un comizio in piazza 
Trento e Trieste. 

A Napoli il concen tramen¬ 
io è previsto alle ore 9 in 
piazza Mancini, Ferrovia 
centrale Alle ore 1030 si 
svolgerà un comizio ki piazza 
MatteottL . 

• I braccianti impegnati nei 
rinnovi de! contratti provin¬ 
ciali parteciperanno in mas¬ 
sa alla giornata di lotta del 
24 giugno dei lavoratori dell’ 
industria alimentare ed al 
due concentramentl di Napoli 
e di Ferrara. Si costruisce e 
si articola concretamente in 
questo modo quel fronte dì 
lotta tra lavoratori di cate¬ 
gorie diverse ed affini che 
hanno obiettivi comuni di tra¬ 
sformazione ed allargamento 
della base produttiva, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
lo sviluppo agro-industriale. 

Proseguono nel frattempo 
le iniziative, gli scioperi e le 
trattative nelle varie provin¬ 
ce (50) in cui si stanno rin¬ 
novando 1 contratti. 


breve 


a TRASPORTI PETROLIFERI: NOTA CNA 

Una nota della FITA (trasportatori artigiani), aderente 
alla CNA, afferma che per risolvere la vertenaa dei traspor¬ 
tatori di prodotti petroliferi è necessario un atto di volontà 
politica da concretizzarsi principalmente nella rapida appro¬ 
vazione delle tariffe obbligatorie per 1 cisternisti. Tale ri¬ 
chiesta è stata avanzata unitariamente alla commilitone 
della Camera, presieduta dal compagno Libertini. 

*; * . Vt- £ r 

CD AUMENTATI I CONSUMI DI BENZINA 

- Lieve . «papero In maggio dei consumi petroliferi in Italia, 
aumentati «tomptettivunent* dell’ 1,7% rispetto allo stesso 
mese dell’agno scorso. Il consumo di benzina, in partico¬ 
lare, è salite del 2,4%.. ... , 


ROMA — Il congresso della 
UILM (metalmeccanici) aper¬ 
to ieri ad Ostia, si svolge 
ormai a ridosso deU’asslse 
delia confederazione che si 
aprirà fra una settimana a 
Bologna. Anche per questo 
acquista un particolare signi¬ 
ficato e non solo perchè è 
l’organizzazione da cui pro¬ 
viene Benvenuto, chiamato al¬ 
la presidenza. La relazione 
tenuta dal segretario gene¬ 
rale Mattina contiene molti 
spunti polemici. Uno, di ca¬ 
rattere organizzativo, ma non 
per questo secondario, riguar¬ 
da ii superamento delia rap¬ 
presentanza paritetica dentro 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. . ; 

La proposta, avanzata dalla 
CGIL, ha trovato il consenso 
della CSL, ma non della UIL. 
Benvenuto, proprio portando 
il saluto al congresso CISL, 
l’ha respinta e ieri anche 
Mattina si è detto contraria 
Ciò ha suscitato attriti con 
esponenti socialisti della 
CGIL. Didò in un’intervista 
ad un quotidiano lombardo 
risponde oggi a Benvenuto 
sottolineando che «la parite- 
| ticità consente non solo al 
sindacato più debole di vivere 
di rendita, ma anche quello 
più forte finisce per adagiarsi 
in un rapporto che non va¬ 
lorizza le sue possibilità in 
direzione dell'unità organica». 

Il segretario della UILM 
ha cominciato la sua lunga 
esposizione (127 cartelle dat¬ 
tiloscritte) con una analisi 
della situazione politica che 
contiene, a parer nostro, giu¬ 
dizi frettolosi o, in alcuni 
casi, che non rispecchiano la 
realtà della situazione, come 
quando ha sostenuto che, dopo 
il 20 giugno, «ci scontriamo 
con un governo che forse più 
di ogni altro nella storia del¬ 
l’Italia repubblicana è riuscito 
a far pagare i maggiori prez¬ 
zi della crisi economica alle 
claasl popolari ». Tutto li giu¬ 
dizio sulla compiva a inte¬ 
ressante fase politica aperta 


sono del mezzadro, quasi mai 
del concedente che nel caso 
della colonia pugliese, ad e- 
sempio, è semplicemente un 
percettore di rendita. 

Romano Bonifacci 


Contadini 
in. corteo 
a Reggio 
Calabria 


REGGIO CALABRIA — Ri¬ 
spondendo all’appello della 
Costituente contadina (allean¬ 
za contadini, UCI, Federmez¬ 
zadri) dell’associazione pro¬ 
duttori di olive, dell’associa¬ 
zione produttori agrumicoli 


ROMA — La lotta per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo a Ta¬ 
ranto, a Gela e del gruppo 
Llquichimtcft ha acquisito pri¬ 
mi punti fermi nel corso del¬ 
le trattative, svoltesi • nella 
notte di ieri e ancora oggi, 
ai ministeri del Lavoro e del 
Bilancio. 

GELA — L’ipotesi d’accor¬ 
do è stata firmata dopo sei 
ore di trattative con la parte¬ 
cipazione del ministro Morll- 
no. L’intesa prevede un pro¬ 
gramma di investimenti da 
parte dell’ANIC di circa 200 
miliardi che saranno avviati 
gradualmente a partire dal 
secondo semestre del ’78 Pre¬ 
cedentemente saranno avvia¬ 
te a realizzazione una sene 
di infrastrutture (in partico¬ 
lare un etilenodotto tra Priolo 
e Gela) e altre opere previ¬ 
ste dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e dalla Regione. Que¬ 
sto complesso di investimenti 
comporterà un assorbimento 
di tutto il personale che 1’ 
ANIC ritiene esuberante nel¬ 
le attività produttive del pe¬ 
trolchimico. Pertanto 1 licen¬ 
ziamenti già decisi nelle dit¬ 
te • appaltatricl decadono, 
mentre sono state avviate le 
procedure di cassa Integrazio¬ 
ne speciale per quei lavorato¬ 
ri Il cui posto di lavoro era 
stato minacciato. 

Nel corso della riunione per 
Gela sono state affrontate an¬ 
che le questioni che riguarda¬ 
no Ragusa, Licata e la Valle 
del Belice. In particolare per 
Ragusa l’ANIC sì è impegna¬ 
ta ad assicurare lo sviluppo e 
la qualificazione delle pro¬ 
spettive produttive dello sta¬ 
bilimento con la garanzia dei 
livelli occupazionali. Per i la¬ 
voratori addetti alla costru¬ 
zione deU’impianto si prowe- 
derà, intanto, con gli stru¬ 
menti della cassa integrazio¬ 
ne. 

TARANTO — A seguito del¬ 
la verifica attuata nei giorni 
scorsi a Taranto tra sindacati 
e direzione dellTtaisider sul¬ 
la dichiarata eccedenza di 
personale nell’attività del cen¬ 
tro siderurgico, si è concor¬ 
dato un piano di mobilità che 
riguarda circa 2 400 lavoratori 
(400 in meno di quelli previ¬ 
sti dalla azienda che il mese 
scorso aveva avviato le pro¬ 
cedure di licenziamento). - 

L’intesa prevede il passag¬ 
gio diretto e immediato di 580 
metalmeccanici presso im¬ 
prese che avvieranno inizia¬ 
tive produttive; l’utilizzazio¬ 
ne di 409 lavoratori in tra¬ 
sferta presso altre unità pro¬ 
duttive dell’Italsider; la si¬ 
stemazione di 128 operai pres- 


nenza in altre sedi di lavoro. 
Per quanto riguarda 1 * 560 
lavoratori edili lo sbocco oc¬ 
cupazionale è indicato nelle 
attività di edilizia abitativa. 

Le soluzioni occupazionali 
sono collegate al programma 
di interventi pubblici, statali 
e regionali, nel settori della 
edilizia popolare, delle opere 
pubbliche, delle infrastruttu¬ 
re ' industriali, dei progetti 
speciali industriali e agricoli. 

Nei casi in cui il passaggio 
occupazionale non potrà avve¬ 
nire immediatamente i lavo 
ratorl usufruiranno della cas¬ 
sa integrazione collegata ad 
appositi corsi di formazione 
e riqualificazione professio¬ 


nale. ' >' ' 

Per la realizzazione del pro¬ 
gramma concordato il gover¬ 
no ha delegato il sottosegre¬ 
tario Bosco a coordinare le 
Iniziative 

LIQUICHEMICA — Nel cor¬ 
so di un incontro svoltosi al 
ministero del Bilancio 1 sin¬ 
dacati hanno preso atto del¬ 
l’emanazione da parte del go¬ 
verno dei provvedimenti ri¬ 
chiesti per la ripresa della 
produzione negli stabilimenti 
di Saline (Reggio Calabria) 
e in quello di Robasso Mero 
(Torino). La possibilità della 
ripresa della attività fa quin¬ 
di venir meno i presupposti 
dei licenziamenti 


calabresi e della cooperativa unità produttive esistenti 


« Rinascita » centinaia di pic¬ 
coli produttori hanno manife¬ 
stato in corteo per rivendica¬ 
re assistenza tecnica © scien¬ 
tifica nelle campagne, inter¬ 
venti adeguati per debellare 
il flagello della « fumaggin© » 
e della «palombella» resisi 
necessari per elevare la pro¬ 
duttività in agricoltura. 


all’esterno del IV centro si¬ 
derurgico a fronte di maggio¬ 
ri commesse da parte dell* 
Italsider; l’utilizzazione di 45 
lavoratori presso altri cantieri 
delie stesse imprese da cui 
dipendono mentre 225 lavora¬ 
tori trasferiti saranno utiliz¬ 
zati entro il 1. luglio dalle 
singole imprese di apparto- • 


dopo il 20 giugno viene ri¬ 
dotto ad una polemica contro 
un supposto « processo di cen¬ 
tralizzazione » che « rischia di 
trasformarsi in una trappola 
per le forze di sinistra che 
vi sono coinvolte e di tradursi 
in un pesante rullo normaliz¬ 
zatore per tutti gli antagoni¬ 
smi ». Cosi, « tutto appare più 
oscuro e mai il potere è ap¬ 
parso tanto lontano e rac¬ 
chiuso in se stesso». 

Anche l’affermazione chela 
caduta della pregiudiziale an¬ 
ticomunista « è un passo avan¬ 
ti », finisce per essere un ri¬ 
conoscimento di prammatica 
al quale segue di fatto una 
critica di fondo contro le con¬ 
vergenze politiche che si van¬ 
no costruendo che, infatti, se¬ 
condo Mattina, emergono 
«nella prospettiva di una 
scontata e dichiarata non al 
temativìtà nella direzione del 
Paese », e sono raggiungibili 
c in quanto sia garantita una 
stabilità dei rapporti econo¬ 
mici e di potere». «Deleteria 
conseguenza» di ciò sul sin¬ 
dacato è che «esso rischia 
di perdere totalmente la pro¬ 
pria autonomia e La forza 
contrattuale ». 

Anche passando a temi di 
politica sindacale. Mattina 
lancia strali contro «la ma¬ 
lattia anti-salariailsta che da 
un po’ di tempo ha colpito 
anche settori importanti della 
dirigenza sindacale» e chie¬ 
de una ricontrattazione delle 
condizioni del prestito dei 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. Anche la UILM propone 
un «controllo del salario», 
ma senza «accreditare l’au¬ 
sterità della miseria ». In que¬ 
sta ottica ai difendono gli 
«automatismi salariali» che 
Tengono addirittura conside¬ 
rati come «una condizione 
affinchè il sindacato possa 
spendere più effleamente la 
sua fora in direzione di un 
mutamento complessivo della 
società ». 


Strumenti 

Una collana interdisciplinare di scienze umane. 

Comitato di coordinamento scientìfico 
Ornella Andreani Dentici, Giovanni Mafia Bertin, Gio- t 
vanni Cherubini, Lellia Cracco Ruggini, Roberto Finzi, 
Giorgio’ Luti, Sergio Moravia, Massimo Quaini, Tullio 
Seppilli. • 

Pasquale Coppola ; 

GEOGRAFIA E MEZZOGIORNO 

Una serrata critica della politica meridionalista che ha realiz¬ 
zalo Il progressi! a liquidazione di un territorio. 

Guidc/Geogra&a . L. 2500 

Costantino Caldo / Francesco Santalucia 
LA CITTÀ MERIDIONALE 

Le relazioni fra la città e la campagna, fra Vesodo rurale e 
l'urbanesimo, le condizioni della speculazione edilizia, te tra- 
sforinazioni avvenute ut molte città del sud, le lotte per la 
casa, esemplificate in una serie di • testi commentati ». 
Guidc/Gcografia L. 2500 

Francesco Apergi . ’ 

MARXISMO E RICERCA SOCIALE NELLA 
SCUOLA DI FRANCOFORTE (1932-1950) 

Capitalismo pianificato, cultura di massa, famiglia e autorità: 
i grandi temi sociologici della Scuola di Francoforte in un’am¬ 
pia esposizione critica, * 

Guide/Antropologia L. 2500 

Tamar Pitch 

SOCIOLOGIA ALTERNATIVA 

E NUOVA SINISTRA 

NEGLI STATI UNITI D’AMERICA 

I problemi della società americana degli anni * 60 e ' 70 , visti 
attraverso le lenti delta Nuova Sinistra, hanno contribuitb àliti 
formazione di metodi e teorie alternativi alla sociologia « tra¬ 
dizionale ». ■ . 

Guide/Antropologia L. 2500 

Enzo Segre 

L’ACCULTURAZIONE/1 

FORMULAZIONI TEORICHE E METODOLOGIE DI RICERCA 1 
NELLE SCUOLE BRITANNICHE E STATUNITENSI (1930-1950) 

/ principali contributi che. tra la fine degli anni '20 e i primi 
anni 'SO, hanno fondato gli studi sull’acculturazione, sui pro¬ 
cessi di interazione, cioè, tra culture di popoli diversi. 
Guide/Antropologia . L. 2500 


Gli Industriali della Birra hanno tenuto a * 
Roma una conferenza stampa. Ribadire che la 
birra prodotta in Italia è del tutto genuina, cosa 
del resto già ben acquisita, si è reso necessario a 
causa di una notizia, apparsa recentemente su 
numerosi quotidiani e riviste, che si prestava ad 
un equivoco da chiarire assolutamente e imme¬ 
diatamente. 

£ stata infatti pubblicata una "Tavola dei 
coloranti autorizzati dalla Comunità Economica 
Europea" che indica i nomi e le sigle dei coloranti ‘ 
ammessi per prodotti alimentari e bevande, tra i 
quali la birra. A questo proposito, il nostro Mini¬ 
stero della Sanità ha emesso - in data 6 giugno 
1977 - il comunicato n. 93 che dice testualmente: 
“...Per quanto riguarda la birra, la legislazione 
italiana ne vieta esplicitamente la colorazione 
artificiale ai sensi dell'articolo 4 lettera b) della 
legge n. 1354 del 16/8/1962: la materia prima 
della quale questa legge consente l'impiego per 
dare la colorazione scura alla birra è il malto 
d’orzo torrefatto”. , ■» > , , 

* Dunque, le disposizioni della CEE non ri¬ 
guardano la birra prodotta in Italia, che per legge 
non può usare alcun colorante. Ma la cosa più • 
interessante è che in Italia gli industriali della 
Birra mai ne hanno fatto uso, anche prima della 
legge del 1962, ben sapendo che quella che po¬ 
trebbe anche apparire una limitazione è in realtà 
un dato altamente positivo e qualificante. La 
birra italiana si distingue infatti da sempre per 
essere buona e genuina così com’è, pura e inte¬ 
gra da qualsiasi elemento che non sia del tutto 
naturale. 

Sintetizzando quanto si è detto nella confe¬ 
renza stampa, emergono dunque tre dati essen¬ 
ziali: 

1. La Comunità Economica Europea consente 
l’uso di un colorante ("bruno caramello E150”) 
per la birra prodotta nei nove Paesi membri. 

2. In Italia l’uso di questo colorante è invece 
vietato dalla legge n. 1354 del 16/8/1962. . 

3. Gli Industriali della Birra hanno comunque - 
da sempre - prodotto la loro birra con il solo 
impiego di sostanze naturali. 

* È giusto e civile che il consumatore sia sem¬ 
pre più esigente nei voler essere informato, e gli 

^ Industriali della Birra hanno ritenuto giusto e 
civile affermare e confermare che la birra prodot¬ 
ta in Italia è naturale e sana ai cento per cento. 


La birra 
prodotta in 

Italia 

è orgogliosa 
di qualcosa 
che noriiia. 


non ha nessun 
colorante. 
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, l'Unità V giovedì 23 giugno 1977 P 

Scade oggi il termine per sciogliere gli incroci tra le S.p.a. ■ 

Partecipazioni incrociate: 
no del Senato alla proroga 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Le commissioni Bilancio e Finanze e Tesoro hanno bocciato una norma conte¬ 
nuta in un disegno di legge presentato dal governo - Fallita la manovra a fa¬ 
vore di Pesenti - Proposto un meccanismo che assicuri la vendita delle azioni 


ROMA — ' Un larghissimo 
schieramento, nelle commis¬ 
sioni Bilancio e Finanze e Te¬ 
soro del Senato, si è pronun¬ 
ciato contro la proroga della 
legge sulle società per azioni 
e sulla Consob. per la parte re¬ 
lativa alla scadenza dei termi¬ 
ni (il 23 giugno 1977), entro i 
quali devono » aver fine, nel 
nostro Paese, le cosiddette 
« partecipazioni - incrociate ». 
E, di conseguenza, è stata 
bocciata ieri a Palazzo Ma¬ 
dama una apposita norma 
contenuta • in un disegno di 
legge presentato dal governo 
airultimo momento. 

Con la legge sulla Borsa il 
Parlamento si fece carico di 
liquidare le « parev.ipa «ioni 
incrociate », cioè le parteci¬ 
pazioni azionarie in altre so¬ 
cietà che rendono interdipen¬ 
denti imprese industriali e 
holding finanziarie. Una si¬ 
tuazione non riscontrabile in 
ne.--,un altro-paese ei ropeo. 
La legge pose un termine 
temporale, che cade oggi. 23 
giugno 1977. In linea genera¬ 
le la legge (che dava tre anni 
di tempo per lo scorporo) è 


stata ‘-rispettata: qualche 
grande gruppo, invece, confi¬ 
dando nella immancabile «pro¬ 
roga » o in difficoltà, per al¬ 
tre ragioni, ha lasciato tra¬ 
scorrere il tempo a disposi¬ 
zione senza provvedere a ren¬ 
dere autonome le società dal¬ 
le « capofila » (e viceversa). 
E’ il caso del gruppo Italce- 
menti-Pesenti-Bastogi. ’’ • . 

Puntualmente è giunta (fra 
la viva protesta delle forze 
politiche e di migliaia di im¬ 
prenditori) la proposta di pro¬ 
roga. prevista dal governo in 
un anno. Il disegno di legge è 
stato depositato al Senato, e 
qui ieri è andato in discussio¬ 
ne nelle commissioni Finanze 
e Tesoro, mentre la commis¬ 
sione Bilancio era incaricata 
di esprimere il proprio pare¬ 
re. In quest’ultima si è avu¬ 
ta la prima decisione: all'u¬ 
nanimità (e con la sola asten¬ 
sione del gruppo democristia¬ 
no) tutti i gruppi, accoglien¬ 
do una specifica proposta del 
presidente, compagno - Cola- 
janni, relatore sul provvedi¬ 
mento. davano parere contra¬ 
rio alla proposta di proroga. 


Questa. - ha detto Colajanni, 
porta a una situazione di di¬ 
sparità fra chi ha ottempera¬ 
to agli obblighi previsti dalla 
legge e chi ancora non vi ha 
provveduto. 11 sottosegretario 
Abis, tentava ma vanamen¬ 
te, di difendere il disegno di 
legge, sostenendo che questo 
non avrebbe avuto « effetto 
derogativo ma semplicemen¬ 
te sospensivo, per evitare che 
massicci smobilizzi deprimes¬ 
sero ulteriormente l’andamen¬ 
to dei corsi mobiliari ». 

‘ La commissione Finanze e 
Tesoro, riunitasi subito do¬ 
po, i ha concordato unanime¬ 
mente sulla ■ inammissibilità 
della .* protrazione per un 
altro anno dei termini, e a 
conclusione di un ampio di¬ 
battito ha deciso di affidare 
ad uno speciale comitato la 
rielaborazione del disegno di 
legge, fondando le sue propo 
ste (sottoposte in serata al 
vaglio della commissione in 
seduta plenaria) su tre prin¬ 
cipi: 1) divieto di qualsiasi 
scivolamento della data di 
scadenza del termine entro il 
quale debbono essere liquida-' 


r.*/ 4 x ‘ 

te le « partecipazioni incrocia¬ 
te»; 2) determinazione di un 
meccanismo che assicuri la 
vendita delle quote azionarie, 
articolato in modo tale da evi¬ 
tare turbative del mercato 
azionano; 3) mantenimento 
delle sanzioni penali per gli 
amministratori dei gruppi in¬ 
dustriali e finanziari che sul¬ 
la materia violano la legge. 

11 testo messo a punto dal 
comitato nel pomeriggio ve¬ 
niva esaminato dalla com¬ 
missione nella tarda sera¬ 
ta. 'Il giudizio complessivo 
che si dava su questo testo 
era positivo. 

Se non sorgeranno ulterio¬ 
ri ostacoli l’ipotesi di poter 
giungere oggi stesso alla ap¬ 
provazione del provvedimen¬ 
to non viene esclusa. 

Il presidente della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato, sen. Segnana, ha det¬ 
to che se su questo nuovo 
testo si raggiungerà un ac¬ 
cordo unanime verrà richie¬ 
sta. infatti, l’assegnazione in 
sede deliberante. 


D'Alema replica a Stammati 

Nomine bancarie: 

«i gravi ritardi 
sono del governo» 

„ ^ * e 

Il ministro non ha consentito al Parlamento di espri¬ 
mere alcun parere sulle tre decisioni già adottate 


i 

Importazioni ed esportazioni di prodotti 
agricolo-alimentari. 1976 
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ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro. Gaetano Stammati. ha 
raccontato ‘ al settimanale 
« L’Espresso » che lo presen¬ 
ta come « superministro dell’ 
economia italiana », la pro¬ 
pria «filosofia ». Sulle nomine 
bancarie " il ministro ha 
dato man forte al presiden¬ 
te della Confindustria Carli 
il quale parlando dei ritardi 
nelle nomine aveva afferma¬ 
to che « con l’ingresso dei co¬ 
munisti nei meccanismi go¬ 
vernativi, la situazione non è 
migliorata, anzi è peggiora¬ 
ta ». Stammati afferma che 
« è vero, non si può dire 
che ci sia stato un migliora¬ 
mento rispetto al passato ». 

Alle affermazioni del mi¬ 
nistro risponde seccamente 
il compagno Giuseppe D’Ale- 
ma, presidente della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera. In particolare D’ 
Alema sostiene che l’affer¬ 
mazione di Stammati «è stu¬ 
pefacente. ' innanzitutto ' per¬ 
ché il PCI non è entrato nei 
meccanismi governativi, e 
pertanto le nomine di presi¬ 
denti e vice-presidenti di isti¬ 
tuti bancari sono prerogati¬ 
va del governo, attualmente 
tutto democristiano». «Non 
mi risulta — continua D’Ale- 
ma — che le tre nomine a 
tali incarichi, effettuate dal 
governo e trasmesse al Par¬ 
lamento per il parere, siano 
state concertate tra ì parti¬ 
ti e tanto meno con il PCI ». 

«In secondo luogo — rile¬ 
va l’esponente comunista —- 
Il Parlamento non è stato 
messo in grado fino ad oggi, 
da] ministro Stammati, di e- 
sprimere alcun parere sulle 
tre nomine effettuate e tra¬ 


smesse alla Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Came¬ 
ra, avendo rifiutato il mini¬ 
stro di fornire a questa tut¬ 
te le notizie che aveva il do¬ 
vere di fornire relative ai 
"curricula" dei prescelti in 
base alle decisioni concorda¬ 
te tra il Parlamento e lo stes¬ 
so ministro Stammati». , •> 

’ « In terzo luogo — afferma 
ancora D’Alema — sulla no¬ 
mina al Banco Orsini di Be¬ 
nevento è stata persino tra¬ 
smessa una notizia non ri¬ 
spondente a verità, e circa 
la nomina del prof. Ventri- 
glia aH’Isveimer essa è sta¬ 
ta seguita da un secondo av¬ 
viso di reato allo stesso ex 
dirigente del Banco di Ro¬ 
ma ». 

«Infine — ha osservato D’ 
Alema —, mentre le cose con¬ 
tinuano ad andare nel modo 
descritto, l’opinione pubblica 
è sempre più allarmata in 
seguito ad avvenimenti come 
quelli riguardanti il dott. Ar¬ 
caini ed altri istituti bancari. 
Il ministro e il dott. Carli 
hanno quindi perduto una oc¬ 
casione per tacere ». *. 

«In ogni caso — ha con¬ 
cluso D’Alema — l’aver de¬ 
ciso. per iniziativa dei co¬ 
munisti e con l’accordo di tut¬ 
ti i gruppi parlamentari, che 
il Parlamento debba dare il 
proprio parere sulle nomine, 
ha costituito e costituisce sen¬ 
za alcun dubbio un deterren¬ 
te senza il quale avremmo 
avuto nomine a tappeto in 
tutti gli istituti bancari se¬ 
condo metodi e criteri depre¬ 
cabili che sono noti a tutti e 
con le conseguenze anch’esse 
universalmente conosciute». 


importazioni 

esportazioni 


La via dal rlaqulllbrlo dalla bilancia agro-alimentare Italiana 
non passa soltanto par il miglioramento dai rifornimenti al 
marcato Intorno a, quindi, allo sviluppo dai ssttorl deficita¬ 
ri. Anche la produzioni eccedentarie, coma la orticola a frut¬ 
ticola. poaaono contribuirà al rioquilibrio sviluppando la aspor¬ 
tazioni. Ciò richieda un sostanziala migliora manto dai tra¬ 
sporti a dsll’organizzazions sui marcati mondiali spaclalmanta 
par portarvi l’offerta dai prodotti dal Mezzogiorno. Richiedo 
Inoltra uno sviluppo ulteriore dall’industria alimentare, an¬ 
che par l’esportazione, coma mostrano I risultati gii conse¬ 
guiti nel 1978. ì , 


breve 1 


O MERCATO VALUTARIO STABILE 

Sostanzialmente stabile anche ieri il mercato valutario. 
Ecco le quotazioni di ieri in lire delle principali valute estere 
(media dell’ufficio italiano dei cambi): dollaro USA 884,90 
(8844*5); franco svizzero 354,33 (contro 353,797); franco fran¬ 
cese 179,102 (contro 179,07); sterlina 1521,60 (contro 1521,57); 
marco tedesco 375,485 (contro 374,88). 

Il tasso ponderato di svalutazione della lira elaborato 
dalla Banca d’Italia rispetto al complesso delle valute estere 
è risultato ieri pari al 37,61 per cento contro il 37,59 per 
cento di martedì. 

□ CONFERENZA PRODUZIONE SULL'INA 

Domani a Roma, al Teatro dei Servi, avrà luogo la confe¬ 
renza di produzione dei lavoratori dellTNA «per la difesa e 
la riforma de ll’ente pubblico delle assicurazioni», organiz¬ 
zata dalla FILDA-CGIL. 


In discussione alla Camera insieme al piano per le ferrovie 


Il dibattito alla Camera sulle proposte PCI e PSI 

Montedison: comitato 
ristretto pei* decidere 
sull’ente di gestione 

Bisagiia ha esposto la possibilità di una finanziaria — Sabato 
prossimo la riunione del direttivo del sindacato di controllo 


ROMA — S’è conclusa ieri 
alla ' ' commissione Bilancio 
della Camera la discussione 
generale sulle proposte di leg¬ 
ge del PCI e del PSI per 
la costituzione di un ente di 
gestione delle Partecipazioni 
Statali nella Montedison. Si 
sono avuti diversi interventi 
(tra gli altri quelli dei so¬ 
cialisti Di Vagno, Tocco e 
Ma’riotti, dell’indipendente di 
sinistra Napoleoni dei demo- 
cristiani Sanza, De Carolis 
e Molé), una replica del re¬ 
latore La Loggia e un breve 
discorso del ministro delle 
PP.SS. Bisagiia. Successiva¬ 
mente si è proceduto alla 
nomina di un Comitato ri¬ 
stretto. al quale è stato af¬ 
fidato il compito di giungere 
alla elaborazione di un testo 
unificato. L’on. La Loggia ha 
già preannunciato che pre¬ 
senterà al Comitato ristretto 
una ipotesi di soluzione. 

Dai vari interventi, anche 
ieri è risultata confermata la 
esigenza di dare comunque 
sistemazione a questo grosso 
problema. Permangono però 


le differenziazioni tra i grup¬ 
pi e talvolta nei gruppi parla¬ 
mentari sulla soluzione più 
giusta da • dare. - <« ~ 

Nelle conclusioni, Bisagiia 
ha tenuto conto del dibattito, 
proponendo una serie di solu¬ 
zioni possibili (ha anche par¬ 
lato della costituzione di una 
finanziaria che raggruppi tut¬ 
te le partecipazioni pubbliche 
nella Montedison), ma la¬ 
sciando ancora aperto il col- 
legamento tra questa finan¬ 
ziaria e i diversi enti di ge¬ 
stione (ENI e IRI). Tali pro¬ 
poste * rappresentano certa¬ 
mente una novità rispetto alla 
posizione iniziale del governo 
che, come si ricorderà, aveva 
indicato nella costituzione di 
una « fiduciaria » la soluzione 
per unificare tutte le parte¬ 
cipazioni pubbliche nella Mon 
tedison. 

Per rindipendente di sini¬ 
stra Napoleoni, occorre usci¬ 
re dalla situazione in atto 
(nella Montedison si è assom¬ 
mato — ha detto — il nega¬ 
tivo sia della parte privata 
che di quella pubblica) e per 
farlo è necessario rendere la 


partecipazione pubblica, che 
è e resta di minoranza, una 
partecipazione di controllo. 
Per questo motivo Napoleoni 
si è detto favorevole alla pro¬ 
posta di costituire un ente di 
gestione delle partecipazioni 
statali nella Montedison; egli 
tuttavia si dichiara disponi¬ 
bile a discutere anche altre 
soluzioni. . - - i 

E’ stata intanto annunciata 
per sabato prossimo la riu¬ 
nione della direzione del sin¬ 
dacato di controllo della Mon- 
tedison: per decidere che co¬ 
sa? Secondo alcune indiscre¬ 
zioni i rappresentanti degli 
azionisti pubblici e di quelli 
privati sabato passerebbero 
alla nomina del nuovo presi¬ 
dente in sostituzione di Cefis 
(ma questo presuppone che 
entro sabato sia stato sciol¬ 
to il nodo, che è tutto po¬ 
litico. sia dell’assetto al ver¬ 
tice sia del nome proposto 
dagli azionisti pubblici). Se¬ 
condo altre indiscrezioni saba¬ 
to invece verrebbe definita 
la proposta di scorporo del 
Banco Lariano dalla Monte- 
dison. 


LI falcasse gli avrebbe concesso 250 miliardi 

Il PCI porta alla Camera 

T «affare Caltagirone» 

* * 

* 

Interrogazioni al Tesoro e alle Finanze - Chiesta una in¬ 
dagine sull’Istituto e sulla posizione fiscale del costruttore 


ROMA — Risponde al vero 
la notizia secondo la quale 
al costruttore romano Gae¬ 
tano Caltagirone sono stati 
erogati oltre 250 miliardi dal- 
l’Italcasse? Lo chiedono in 
una interrogazione urgente al 
ministro del Tesoro. Starn- 
mati, i deputati comunisti 
Sarti, Bernardini. Toni, Bac¬ 
chi e Antoni. Un finanzia¬ 
mento, osservano i parlamen¬ 
tari del PCI, «che consen¬ 
tirebbe di costruire, aree e- 
scluse, 1.200.000 metri qua¬ 
drati di fabbricati pari a 80 
mila vani » e « che è di en¬ 
tità tale che non può essere 
certamente affidato ad un 
solo imprenditore edile ». 

Secondo i deputati comuni¬ 
sti, a conferma della incom¬ 
prensibile enormità di tale 
finanziamento, va ricordata la 
legge speciale, discussa per 
anni dal governo e dal Par¬ 
lamento, per gli interventi su 
Venezia che ha stanziato 300 
miliardi, la stessa somma che 
il costruttore Caltagirone in¬ 
tende raggiungere e che su¬ 
pera del doppio tutte le espo¬ 
sizioni bancarie della società 
Immobiliare». . k ± 

’' Concludendo su questa par¬ 
te, i parlamentari comunisti 
chiedono, pertanto, di cono¬ 
scere «quali siano i provve¬ 
dimenti già presi dal mini¬ 
stero, dalla Banca d’Italia e 
se, di fronte alle numerose 
critiche, agli anomali fatti» 
verificatisi allltakasse, « ad 
una gestione sempre più di¬ 
scutibile» dell'istituto banca¬ 
rio «non si debbano assu¬ 
mere provvedimenti straordi¬ 
nari per un’indagine appro¬ 


fondita aH'interno dell’Italcas- 
se stessa .ritenendo la re¬ 
sponsabilità estendibile non 
solo al direttore, ma anche 
agli organi statutari ». 

Con altra interrogazione al 
ministro delle Finanze, Sarti 
e gli altri compagni chiedono 
di conoscere « la posizione fi¬ 
scale, definita o meno, degli 
ultimi cinque anni degli im¬ 
prenditori edili romani Fran¬ 
cesco e Gaetano Caltagirone 
che, stando a notizie di stam¬ 
pa, hanno ricevuto finanzia¬ 
menti bancari per oltre 250 
miliardi ». * 

In effetti la vicenda, cosi 
come è stata descritta e pre¬ 
sentata, appare per lo meno 
sconcertante. Speriamo ora, 
intanto, che si chiarisca bene 
la posizione di questa fami¬ 
glia, anche dal punto di vista 
fiscale, come richiedono i no¬ 
stri parlamentari. Ma il pro¬ 
blema più serio e più grave 
è e rimane quello della ec¬ 
cezionale erogazione di de¬ 
naro concessa ai costruttori 
Caltagirone. diventati di colpo 
magnati dell'edilizia in una 
situazione di crisi evidente. 
* E’ ammissibile che un isti¬ 
tuto pubblico qual è l’Ital- 
casse conceda tanto denaro 
ad una sola impresa da su¬ 
perare e raddoppiare l'espo¬ 
sizione bancaria di una so¬ 
cietà mastodontica come la 
Immobiliare? E con quali ga¬ 
ranzie? E su quali basi? Sta¬ 
remo a vedere cosa rispon¬ 
derà il ministro. Intanto ci 
pare di poter dire che se 
le cose stessero come si è 


Occupazione 
-1,1 % da 
gennaio ad 
. aprile nella 
grande industria 


ROMA — L’ISTAT ha reso 
noto che negli «indicatori del 
lavoro nella grande indu¬ 
stria » (stabilimenti con alme¬ 
no 500 dipendenti) relativi al 
periodo gennaio - aprile si so¬ 
no registrate le seguenti va¬ 
riazioni rispetto al corrispon¬ 
dente periodo del 1976: r 

1) una diminuzione dell'l.l 
per cento dell’indice dell'occu¬ 
pazione alle dipendenze tan¬ 
to per il complesso dei setto¬ 
ri quanto per le sole indu¬ 
strie manifatturiere; 

2) un aumento del 6.8 per 
cento dell'indice delle ore ef¬ 
fettivamente lavorate per ope¬ 
raio; 

- 3) un aumento del 33.3 per 
cento dell’indice dei guada¬ 
gni medi mensili per operaio 
cioè delle retribuzioni di fatto 
corrisposte. 

Ai fini di una corretta in¬ 
terpretazione delle variazioni 
degli ultimi due indicatori, è 
da ricordare che nel periodo 
gennaio - aprile si sono ve¬ 
rificate sensibili diminuzioni 
sia delle ore perdute per ma¬ 
nifestazioni sindacali sia del¬ 
le ore concesse dalla cassa 


affermato, saremmo di fron- integrazione. 

te ad un episodio gravissimo Nel solo mese di aprile le 

di favoritismo. ore lavorate sono diminuite 


Un programma per il materiale rotabile 


Una parte molto importai»- | quisto di materiale ferrovia- zkxie di materiale rotabile è i Destare quel processo di svi 

/lol niQnn naliannalA »An/Lk Viifft/vìlih lo «nA I __-»-- . 


te de] piano poliennale delle rio. ma rende assai difficile la già 


già oggi per buona parte di¬ 
slocata nel Mezzogiorno. Si 
tratta dunque di accentuare 
questa dislocazione — intesa 


sai ricco e potrebbe assor- come elemento di una strato- 


Ferrovie che la commissh»- presenza dell’industria italia- slocata nel Mezzogkz 

ne Trasporti della camera sta na sul mercato mondiale, che tratta dunque di acc 

esaminando è il progetto di pure in questo campo è as- questa dislocazione — 

acquisto di materiale rota- sai ricco e potrebbe assor- come elemento di una 

bile (motrici, carrozze, carri) bìre importanti nostre correo- già di svi lu ppo — e 

programmato da oggi al 1990. ti di esportazione. gare la prospettiva 

Non si tratta solo di un ira- Da una riflessione su que- scita di questa indus 

pegno rilevante per la sua di- sta condizione sta emergen- la prospettiva di cresi 

mensione finanziaria (molte do, ali’inlemo dei lavori del- le regioni meridionali, 

migliaia di miliardi) ma al- la commissione Trasporti una Una decisione in que 
trettanto dì una scelta che ha interessante convergenza, teria dovrà intervenir 

profonda incidenza sulle strut- Forze politiche, produttori, or- presto. Infatti già en 


luppo che dicevo, andranno 
in cassa integrazione e in 


nel fondo confluiscano, in una 
visione organica, anche il co¬ 
siddetto piano autobus e gli 


__ dell’l per cento rispetto allo 

stesso mese dell’anno prece- 
» , dente. Tale flessione è da at¬ 

tribuirsi almeno in parte, al¬ 
la circostanza che in tale me¬ 
se vi è stato un giorno lavo- 
• -m rativo di calendario in meno 

I rispetto aU'aprfle 1976. . 

Il I fr* Intanto si è avuto un apri- 

^ le grigio per l’Europa dei 

nove. Il ritmo annuale del pro¬ 
sto tema campeggia nella ver- dotto interno lordo della co- 


crisi. D’altro canto, se per stanziamenti ’ residui per 


bìre importanti nostre corren¬ 
ti di esportazione. 


già di sviluppo — e di le¬ 
gare la prospettiva di cre- 


Da una riflessione su que- scita di questa industria al- 
sta condizione sta emergen- la prospettiva di crescita del- 


detei minare le linee comples¬ 
sive del piano occorre ne¬ 
cessariamente un certo tem¬ 
po. i tempi politici e tecni¬ 
ci per una legge che finanzi 
l’acquisto di materiale rota- 


costruzione di ferrovie metro¬ 
politane. Se riusciremo a de¬ 
finire e a varare al più pre¬ 
sto un progetto unico, sorge¬ 
rà anche qui un potente stru¬ 
mento di programmazione del- 


migliaia di miliardi) ma al¬ 
trettanto di una scelta che ha 
profonda incidenza sulle strut¬ 


ture produttive del nostro pae- ganizza rioni sindacali si van- 


S 2 . Accade infatti che la pro¬ 
duzione dì materiale rotabile 
sia in Italia molto polveriz¬ 
zata, spesse disorganizzata, e 
con costi generalmente ele¬ 
vati rispetto al livello intema¬ 
zionale. I centri produttivi so¬ 
no una quarantina, anche se 


no orientando concordemente 
verso decisioni dì spesa pro¬ 
grammate nel tempo, e capa¬ 
ci di condizionare in modo 
efficace e positivo la rior¬ 
ganizzazione e io sviluppo del 
settore. Si tratta, in pratica, 
di definire una legge polienna- 


emergono come principali prò* le, che programmi per alme- 


duttori Fiat ed EFIM: accan¬ 
to a queste due grosse indu¬ 
strie vi • è una larga fram¬ 
mentazione, dovuta anche ad 
una politica clientelare, all’as¬ 
senza di una seria program¬ 
mazione delle commesse, alla 
polìtica del caso per caso. 

Tutto ciò non solo finisce 
spesso per imporre alle Fer- 


no dieci anni gli acquisti, of¬ 
frendo dunque una base sicu¬ 
ra per gli investimenti e per 
la produzione aziendale, e di 
vincolare gli acquisti ad una 
serie di regole e condizio¬ 
ni che riguardano la standar¬ 
dizzazione, l’albo dei produt¬ 
tori, i costi e i prezzi. 

Una scelta seria in questo 


rovie dello Stato un vero e settore ha anche un altro ri¬ 
proprio presso politico nell’ac- svolto importante. La produ- 


Una decisione in questa ma¬ 
teria dovrà intervenire assai 
presto. Infatti già entro set¬ 
tembre la commissione Tra¬ 
sporti della Camera termine¬ 
rà l'esame del piano polien¬ 
nale delle Ferrovie e darà 
le direttive per le leggi di fi¬ 
nanziamento (determinando 
dunque le modifiche e i nuovi 
caratteri del piano stesso). 
Ma contemporaneamente do¬ 
vremo decidere in stretto 
rapporto con il g o v e rno, se 
è necessario — come a me pa¬ 
re giusto — realizzare uno 
stralcio del piano per la par¬ 
te che concerne appunto 3 
materiale rotabile. Infatti in 
questo settore le vecchie leg¬ 
gi di spesa sono esau¬ 
rite, e se non si decideran¬ 
no presto nuove commesse, 
molte aziende prod u t tri ci di 
materiale rotabile, anziché in¬ 


bile mi sembrano assai più )a produzione industriale di 


brevi. / . 

Vorrei ricordare, a questo 
punto, che l’ora delle scelte 
strategiche è venuta non so¬ 
lo per le Ferrovie ma al¬ 
trettanto per il trasporto ur¬ 
bano ed extraurbano. La Ca¬ 
mera dei deputati — e preci¬ 
samente la sua commissione 
Trasporti — ha infatti intra¬ 
preso l’esame di due progetti 
di legge, uno democristiano 
e l’altro comunista, che defi - 
niscono in questo campo i 
rapporti tra Stato, Regioni, 
comuni aziende di trasporto, 
disciplinano la struttura dei 
bilanci delle aziende, e la 
manovra tariffaria, istituisco¬ 
no un fondo nazionale per lo 


autobus, tram, mezzi di tra¬ 
sporto collettivo. 

E’ evidente, infine, il rap¬ 
porto che c'è tra tutto questo 
e le vertenze che i sindaca¬ 
ti hanno aperto nei grandi 
gruppi. Quando i presidenti 
di quattro commissioni « par¬ 
lamentari hanno ricevuto, po¬ 
che settimane fa, dapprima 
la FLM e poi la Fiat, è ri¬ 
sultato evidente il nesso tra 
una nuova politica statale in 
questo campo e gli obiettivi 
della vertenza. Questo con¬ 
fronto parlamentare continua. 
Tra alcuni giorni la commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra riceverà di nuovo la FLM 

I sindacati, giustamente, 
hanno posto l’accento sulla 


tenza Fiat. Ma non è suf¬ 
ficiente. anche se è neces¬ 
sario, ottenere un serio e so¬ 
stanziale impegno della Fiat 
in questa direzione. E’ al¬ 
trettanto indispensabile che lo 
Stato, e in generale la mano 
pubblica faccia il suo dovere. 

Certo si tratta anche di 
ingenti impegni di spesa. Li 
si dovranno vagliare con mol¬ 
ta attenzione e a mio avvi¬ 
so, la programmazione della 
produzione è anche program¬ 
mazione dei prezzi. Ma non 
si può continuare a parlare di 
nuovi modelli di sviluppo, di 
nuovo sistema dei trasporti, 
di diversa organizzazione del 
territorio, ■ investimenti nel 
Sud, e non fare poi le scelte 
necessarie politiche e finan¬ 
ziarie. E* questo anche, un 
promemoria per i partiti che 
trattano oggi di una nuova 
maggioranza di programma, 
in questo programma è ne¬ 
cessario che 3 rilancio del tra¬ 
sporto collettivo, e il ruolo 


munita si è fermato ad un li¬ 
vello inferiore al 3 per cen¬ 
to nel mese di aprile. Il da¬ 
to emerge dalle ultime note 
congiuntu rali della commissio¬ 
ne della CEE. 

L'incremento non risulta 
omogeneo in tutti i settori: 
in quello industriale si re¬ 
gistra una stagnazione men¬ 
tre nell'edilizia si è verifi¬ 
cato 'addirittura un regres¬ 
so. La produzione industriale 
ha registrato tuttavia una 
espansione negli ultimi tem¬ 
pi in Francia in Inghilterra, 
in Irlanda e nel Lussemburgo. 
Per contro essa ha segnato 
il passo in Belgio, in Italia 
c in Danimarca, ed è stata 
caratterizzata da una accen¬ 
tuata flessione in Germania 
ed in Olanda. I principali fat¬ 
tori di tale fenomeno sono il 
rallentamento delle esporta¬ 
zioni, del consumo pubblico e 
privato ed 3 livello elevato 
degli stochs. Considerato il fe¬ 
nomeno per settori produttivi 
è stata notata universalmen- 


MereogwTno nella prò- te ima certo stagnazione. 


e per la costruzione di hn- <jo incisivo la produzione dei 
pianti fissi. I comunisti in mezzi di trasporto collettivi, 
particolarepropongono che e di svilupparla nel Sud. Que- 


duzione di questi mezzi, siano 
affermati con chiarezza, in 
termini di priorità di spesa. 


ji * % **•«» 


Ludo Libertini 


Il tosso di disocc upazi one 
si è mantenuto nella CEE sul 
5 per cento, pur notandosi una 
certo diversificazione miran¬ 
damente dei diversi paesi. ; .. 


Lettere 
all’ Unita: 


Facciamo vedere 
i volli degli 
eversori fascisti 

Cara Unità, * *i ■ - - 

in merito all’azione molta 
in questi ultimi anni dai neo¬ 
fascisti italiani, volevo segna¬ 
larti che da molto tempo, or¬ 
mai, non vedo più pubblicate 
fotografìe di Stefano Delle 
Chiaie, detto « er caccola ». 

Cerca di capire: vedere pub¬ 
blicato ogni tanto un volto di 
un ricercato può essere uti¬ 
le per permettere quelle segna¬ 
lazioni che qualche volta so¬ 
no efficaci (senza con questo 
voler essere ottimisti); e il fat¬ 
to di non ricordare addirit¬ 
tura come sta fatto il volto di 
Delle Chiaie mi incuriosisce 
ed allarma. ' Costui non è 
un personaggio secondarlo: si 
è sempre distinto sin dai pri¬ 
mi mesi dell’inizio della « stra¬ 
tegia della tensione» e ades¬ 
so più che mai credo ad un 
suo ruolo eversivo in Italia, 
sempre sfruttando la tecnica 
delVeinflltrazìone » (vedi feno¬ 
meno « autonomi »): ciò è av¬ 
valorato inoltre dalla sua in¬ 
tensa attività svolta all'este¬ 
ro, come nel caso dell’Ango- 
la, come ho letto recentemen¬ 
te; il fatto, infine, di essere 
ormai uno dei pochi neofa¬ 
scisti italiani ancora sfuggito 
alla cattura ne accresce il ruo¬ 
lo di organizzatore eversivo. 

Insisterei sulle fotografìe 
inoltre, anche per Andrea Ghi¬ 
ro, anche lui ricercato ed aspi¬ 
rante « boss » terrorista che 
gode, a quanto sembra, di nu¬ 
merose complicità, se è stato 
visto in piu di una occasione 
a Roma. 

GUIDO MARCHIONI 
(Roma) 


fermata nel progetto ministe¬ 
riale. 

Si può facilmente notare co¬ 
me quel punto dell’accordo 
non prevedesse alcun assor¬ 
bimento ope legis, ma dava 
soltanto la possibilità a per¬ 
sonale docente in servizio da 
più anni di non trovarsi, da 
un giorno all’altro, sul lastri¬ 
co, dopo aver rinunziato ad 
altre possibilità di lavoro. 

L’accordo dei sindacati con 
il ministro mentre non esclu¬ 
deva rigidi filtri di selezione 
(concorsi nazionali, ect.)> da¬ 
va a questi docenti precari la 
possibilità di guardare al pro¬ 
prio avvenire universitario 
senza dover subire traumi, e 
lo stimolo a impegnarsi in vi¬ 
sta delle prove concorsuali 
non mortificati dalla frustran¬ 
te situazione di « licenziati ». 
Rita ALFARANO, Carmelo 
DE BLASI, Elvira DE VI¬ 
TO. Marisa FORCINA, An- 
tonto GIOIA, Alessio PER- 
RONE, Gioacchino MICOC- 
CI, M. Rosarla STABILI, 
Pia VERGINE 
(Assistenti incaricati della 
Università di Lecce) 


Se l’insegnante è 
incapace di trattare 
l’handicappato 

Caro direttore, 

sull’Unità del 2 giugno 1977, 
nella pagina dedicala alla 
scuola, si è fatto riferimento 
al convegno di Torino orga¬ 
nizzato da Riforma della scuo¬ 
la, in cui si è accennato alla 
formazione dei docenti; così 
in un altro articolo della stes¬ 
sa pagina, relativo al voti a- 
botiti nella scuola dell’obbli- 
go, dove si invoca ancora una 
volta un «serio aggiornamen¬ 
to degli insegnanti». A tale 
proposito vorrei esporre alcu¬ 
ne considerazioni. 

Desidero riferirmi all’inseri¬ 
mento degli handicappati nel¬ 
la scuola e alla preparazio¬ 
ne degli insegnanti. Sono d’ac¬ 
cordo che i ritardati mentali, 
i disadattati, gli anormali nel 
comportamento abbiano dirit¬ 
to di essere accolti nella 
scuola, ma come si pensa di 
accoglierli? Qual è la prepa¬ 
razione specifica dell’Insegnan¬ 
te che li annovera tra gli a- 
lunni «normali»? 

Bisogna rendersi conto che 
la maggioranza degli insegnan¬ 
ti non ha il diploma di spe¬ 
cializzazione per saper tratta¬ 
re i suddetti elementi e non 
vuole essere edotta sulla pe¬ 
dagogia e sulla didattica dif¬ 
ferenziate per superare gli e- 
videnti ostacoli nel suo inse¬ 
gnamento. < - » 

Alcune volte ho fatto pre¬ 
sente nelle riunioni del Col¬ 
legio dei docenti che l’inse¬ 
gnante sprovvista di specializ¬ 
zazione, avente due o tre alun¬ 
ni «difficili» dovrebbe sen¬ 
tire la necessità di aggiornar¬ 
si o nell’ambito delle 20 ore 
o al di fuori di esse; dovreb¬ 
be almeno leggere qualcosa 
sulla psicologia e neuropsl- 
chiatria infantile, sulla didat¬ 
tica differenziata se vuole •re¬ 
cuperare » quegli alunni sfor¬ 
tunati, altrimenti non potrà 
trovare miglioramenti a livel¬ 
lo intellettuale, nè a livello 
sociale. 

Il mio appello è sempre ca¬ 
duto nel vuoto, perchè nes¬ 
suno vuoile frequentare corsi; 
i stato detto che e non si può 
obbligare l’insegnante ad esse¬ 
re specializzata e che, comun¬ 
que. chi si trova l’handiaxp- 
pato in classe se la cava co¬ 
me può e come sa ». Dimmi 
tu, cara Unità, se l’insegnan¬ 
te che pensa a questo modo 
può avere una coscienza pro¬ 
fessionale. Come può far com¬ 
prendere agli altri alunni (e 
alle loro famiglie) Ut neces¬ 
sità di coUdborare, di socia¬ 
lizzare con l’alunno handicap¬ 
pato, affinchè questi non si 
tenta diverso, emarginalo? 

CLELIA VALETTI GAMBA 
(Torino) 


La discriminazione 
verso gli 

assistenti incaricati 

Egregio direttore, 

nel quadro del progetto di 
riforma universitaria presen¬ 
tato da Malfatti, non pochi 
tono gli elementi che hanno 
suscitato e continueranno a 
suscitare perplessità, dissetisi 
e malumori. 

Se non possiamo non es¬ 
sere «racconto con citi ha 
paura che VUsdversità diven¬ 
ga un nuovo c ar roz z o ne pa¬ 
rassitano, ci si deve anche 
consentire il legittimo Umore 
che essa dive ng a tu sede di 
una ulteriore « moral iz zazio ne 
alT italiana » (fuori tutti, per 
poi metterci chi vogliono i 
baronU). 

Un fatto che è stranamen¬ 
te sfuggito ai chiosatori del 
progetto di legge è un salto 
che Malfatti ha operato nei 
confronti di un punto preciso 
dell'accordo con i sindacati. 
Ci riferiamo, ir. particolare, al 
futuro degli assistenti incari¬ 
cati che, stando all'accordo, 
av re b bero dovuto esser man¬ 
tenuti in servizio « limitata- 
mente a coloro che siamo sta¬ 
ti in se r v izio a 31 dicembre 
1979, tino ad espletamento dt 
tra s tor n ate c o n co r sual i a pro¬ 


comma detTart. 4 dei ponto 
«e» dtB’aceordo sindacatimi■ 
nèutro). - Identica sorte era 
prev ista neWaccordo per con¬ 
trattisti e assegnati ed è con¬ 


Contro la violenza 

ALFREDO MALPEZZI (For¬ 
lì): « La presenza degli anti¬ 
fascisti, dei sindacati e degli 
operai al processo Curcio è 
un grande contributo alla lot¬ 
ta delle masse lavoratrici per 
la democrazia. Così pure l’im¬ 
pegno dei sindacl, delle don¬ 
ne, dei lavoratori di Tanna- 
nova nella lotta alle cosche 
mafìose. Siamo al limite del¬ 
la sopportazione di questa 
guerra, di questi "ignoti" che 
creano disordini e violenza. 
Noi il nostro impegno lo ab¬ 
biamo dimostrato: adesso è 
ora che s’impegnino il gover¬ 
no e la DC ». 

CARLA BARONCINI (Pisa): 
« L’ordine pubblico, la disoc¬ 
cupazione giovanile, la crisi 
economica e adesso, come se 
non bastasse, il voto equivo¬ 
co e dannoso sull’aborto. Qui 
non si vede la volontà del 
governo di risolvere i piu gra¬ 
vi problemi del momento, 
mentre si vanno accentuando 
i colpi di coloro che voglio¬ 
no distruggere le istituzioni 
democratiche. Bisogna fare il 
possibile per smuovere que¬ 
sta situazione pericolosa, per¬ 
chè anche tra gli operai non 
subentri la rassegnazione». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è dì grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti, sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: . „ 

Matteo FERUTA, Palermo; 
S.B., Bergamo; Antonio BE- 
, GO, Piacenza; Gennaro MO- 
" SELLI, Napoli; Vincenzo 
, BRUTTO, Catanzaro; Alberto 
FRANCESCANI. Taranto; Lui¬ 
gi FASOLINO. Ponte Persica; 
Antonio ESPOSITO, Napoli; 
Roberto SARNI, Londra (« De¬ 
vo dire che lo spettacolo che 
dà di se stessa l’Inghilterra 
in questi giorni con i festeg¬ 
giamenti del giubileo della re¬ 
gina, è uno spettacolo da 
medio evo: direi fuori dalla 
realtà europea. Sema contare 
che costa salato a milioni di 
cittadini »); Aristeo DEGLI E- 
SPOSTI, Porretta Terme (« In 
Italia il padrone può chiude¬ 
re qualsiasi cantiere dt lavo¬ 
ro, gettando sul lastrico de¬ 
cine di famiglie sema che la 
legge italiana vieti questi de¬ 
litti. In Unione Sovietica so¬ 
no padroni quelli che lavora¬ 
no, perciò queste mascalzo¬ 
nate non avvengono »). 

Guido PERAZZI, Cavi di 
Lavagna (ci manda copia di 
una lettera in cui si invitano 
■ le autorità competenti a te¬ 
ner conto delle esigenze dei 
cacciatori del Golfo del Ti- 
gullio); Giulio SALATI, Car¬ 
rara («Sono un pensionato 
e godo, dopo una vita spesa 
sul lavoro, di una pensione 
vergognosa: circa L. 130000. 
E’ assurdo pensare che oggi 
si possa vivere con questi sol¬ 
di. Abbiamo la netta sensa¬ 
zione che ci si voglia far mo¬ 
rire p er ined ia»); Mario AL- 
BORGHETTI. Bergamo («4 
proposito delTaffermazione di 
Leonardo Sciascia "Non le¬ 
verei un dito in difesa di que¬ 
sto potere”, non si è accorto 
questo scrittore delle tante 
prese di posizione del movi¬ 
mento operaio?»); LA CLAS¬ 
SE V D di Verdello - Ber¬ 
gamo (* Vi ringraziamo con 
tutto il cuore per averci man¬ 
dato per lutto l’anno tl gior¬ 
nale. Il vostro giornale ci è 
servito molto per informarci 
su tutto e abbiamo fatto mol¬ 
te discussioni»). 

Guido CHINI, Milano (< Ma 
come è possibile sostenere una 
nuova proroga del blocco dei 
fitti? CM non ha una casa 
deve pagare affitti da codice 
penale, e per questo adesso 
dobbiamo ringraziare anche il 
PCI?»); PJ?., Varese («E’ più 
che certo che la ragione so¬ 
ciale e umana che si batte 
per la disciplinata liberaliz¬ 
zazione dell’aborto finirà con 
l’avere partita vinta sulla pre¬ 
concetta, fideistica contraria 
optnkme. Con la conquista del 
diritto regolamentato all'abor¬ 
to, non solo la donna, ma tut¬ 
ta la comunità nazionale avrà 
- fatto un notevole passo in a- 
vanti sul superamento di ir¬ 
razionali vincoli giurìdici e 
sociali »); Dino GLODER, Kre- 
feld (« Bisogna essere un par¬ 
tito di massa e di lolla sem¬ 
pre più intensa e battersi coe¬ 
rentemente per l'unità della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano, ponendosi gli 
obiettivi primi della rinascita 
del M ezz ogiorn o e di un cam¬ 
biamento graduale della socie¬ 
tà »). - 

— Alberto MORETTI di Ro¬ 
ma (ou deri d erà avere le in* 
f ormatoci che gii interessa¬ 
no, d mandi lìndirino esat¬ 
to perché gli st poma rispon¬ 
dere personalmente). 




TTt , JJl 
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Con sole L 30.000 


al mese 


un TV COLOR subito a casa Vostra ! 
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In sette comuni gli acquedotti sempre chiusi 
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Chiesto che nella zona sia dichiarato lo stato di protezione civile -1 prejievi nel fiume per le ricerche del tetracloruro 
di carbonio fuoriuscito dalla cisterna precipitata - Presto le industrie dovranno fermarsi - Danni gravi all'agricoltura 
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Intossicate 
a Genova 
| le «signorine - 
del 14 » 

MILANO — Chi in Liguria 
riceve o chiama telefonica¬ 
mente l’estero, da qualche 

g omo deve ; « passare » per 
1 centrale di Milano. Sui 
« canali » della metropoli lom¬ 
barda, già Ingorgati dal traf¬ 
fico intemazionale, infatti è 
stato dirottato l’afflusso te¬ 
lefonico proveniente dalle 
quattro province liguri. Mo¬ 
tivo: la centrale comparti¬ 
mentale genovese è stata 
chiusa per un’intossicazione 
che ha colpito gli addetti, 
provocata, ma non è stato 
ancora accertato con sicu¬ 
rezza, da una dislnfezlone 
operata circa sette mesi fa 
quando i locali dell’azienda 
vennero irrorati con una so¬ 
stanza, che, oltre ad emana¬ 
re un cattivo odore provoche¬ 
rebbe irritazioni agli - occhi, 
prurito, nausee. Più colpite 
sono le donne, le «signorine 
del 14 », che costituiscono la - 
stragrande maggioranza del 
personale 

Una situazione pesante: 
sia a Genova, dove i lavora¬ 
tori sono stati - messi « in 
osservazione », che a Milano, ■ 
già gravata da un traffico 
telefonico estivo intenso. 

L’opera di « bonifica » nel¬ 
la sede del capoluogo ligure, 
dicono al sindacato postele- ■ 
grafonici di Genova, procede 
ma in modo lento e non 
coordinato. Si rivendicano. 
Invece, da parte dei lavora¬ 
tori, interventi rapidi 



ALESSANDRIA — Il «volo» compiuto dall'autocisterna carica 
di tetracloruro di carbonio precipitata nello Scrivia 


NOVI LIGURE — Il comune 
di Novi e gli altri sei comuni 
interessati dall’inquinamento 
del fiume Scrivia hanno chie¬ 
sto alla prefettura di Alessan¬ 
dria che venga dichiarato per 
il comprensorio colpito dall’ 
incidente lo stato di « prote¬ 
zione civile ». La gravità del¬ 
la situazione determinatasi 
impone, infatti, un intervento 
con mezzi e forze che vanno 
al di là degli strumenti che 
possono predisporre le singole 
amministrazioni comunali. E’ 
noto il fatto: alle 14 di mar¬ 
tedì una cisterna con circa 
120 quintali ■ di tetracloruro 
di carbonio si è rovesciata 
nello Scrivia tra Vignole Bor- 
bera e Pietrabissara. . *. •. i : 

Trattandosi di una sostan¬ 
za fortemente tossica è scat- 
i tato l’allarme: sette comuni 
l cui acquedotti si approvvi¬ 
gionano dallo Scrivia hanno 
deciso la sospensione cautela¬ 
tiva all’erogazione dell’acqua. 
Si tratta di Novi Ligure, Ser- 
ravalle, Arquata, Cassano, 
Pozzolo, Fornigaro, Tortona e 
| Castelnuovo. Ieri, mentre an- 
j cora si aspettavano i risultati 
dei prelievi effettuati dal prò- 
fèssor Vannini del laborato¬ 
rio di igiene di Novara e dal¬ 
la dottoressa Dalinasso, uffì- 
{ ciale sanitario della provin¬ 
cia di Alessandria, per accer- 
! tare il grado di inquinamen¬ 
to dell'acqua e tracciare una 
prima « mappa » dell’inquina¬ 
mento del fiume, la situazione 
causata dal blocco dell’eroga¬ 
zione idrica si è delineata 
in tutta la sua gravità nel. 
vasto territorio interessato. 
Novi è il centro più colpito. 
L’approvvigionamento è assi¬ 
curato da 15 autocisterne di 
cui tre sono state affittate 
dal comune presso una ditta 
genovese: il personale del Co¬ 
mune ha lavorato ininterrotta¬ 
mente per due giorni, nella 
piena collaborazione della cit¬ 
tadinanza. 

Ma cosi non si potrà andare 
avanti a lungo. Ieri, è stata 


ordinata la chiusura • 'delle 
scuole materne e degli asili. 
Se si prolungherà il raziona¬ 
mento idrico — come ci ha 
detto ■ l’assessore alla sanità 
Rita Camera — sarà neces¬ 
saria l’immediata distribuzio¬ 
ne di vaccino antitifico (pre¬ 
vista per oggi). A Novi an;he 
i macelli sono stati chiusi, 
per l’impossibilità di mante¬ 
nere le necessarie condizioni 
igieniche. La mancanza d’ac¬ 
qua comincia a ripercuotersi 
pesantemente anche sulle at¬ 
tività produttive: non è sicu¬ 
ro per esempio che l’Italslder 
di Novi possa continuare la 
lavorazione. A Serravalle han¬ 
no già dovuto fermarsi tre 
aziende dolciarie, la Serra, 
la Fidas e la Mia. Altre indu¬ 
strie piccole e medie riescono 
a lavorare, a regime ridotto, 
rifornendosi di acqua con ci¬ 
sterne proprie. 

Alle lunghe, gravissimo po¬ 
trebbe essere il danno per 
l’agricoltura: 1*87 per cento 
delle acque dello Scrivia è In¬ 
fatti usato per l’irrigazione. 

Di fronte a questa situa-. 
zione, finora i comuni della 
zona sono rimasti praticamen¬ 
te soli: il personale comunale 
è aiutato dai vigili del fuoco 
di Alessandria, ma problemi 
si pongono per la prosecu¬ 
zione dell’approvvigionamento 
con le autocisterne. ■ i 

Ida qual è la minaccia rea¬ 
le del tetracloruro versato 
nello Scrivia? I prelievi effet¬ 
tuati l'altro ieri sera 500 me¬ 
tri a valle del punto in cui 
la cisterna è caduta e nei 
pozzi da cui si alimentano gli- 
acquedotti, hanno dato esito 
negativo. Non è stata trovata 
traccia, cioè, della sostanza. 
Anche gli accertamenti con¬ 
dotti ieri a Pietrabissara. Ar¬ 
quata e Novi hanno dato lo 
stesso risultato. Allora l’in¬ 
quinamento non c’è? E’ l’in¬ 
terrogativo che si sono posti 
tecnici sanitari e amministra¬ 
tori riuniti ieri pomeriggio a 
Novi: la discussione è stata 


caratterizzata dall’incertezza 
e da diverse tesi, Il labora¬ 
torio provinciale di igiene so¬ 
stiene che la sostanza potreb¬ 
be essere completamente eva¬ 
porata. Il Genio civile, in¬ 
tervenuto anch’esso, è di 
parere diverso: sarebbe più 
probabile che il veleno sia 
trattenuto dalla sabbia. Quin¬ 
di, poiché può ancora espan¬ 
dersi nell'acqua, il pericolo 
non cessa. Contraddittorio an¬ 
che l'atteggiamento della 
« Rumianca », la ditta di Do¬ 
modossola da cui : il carico 
proveniva. 

L’azienoa ha esordito decli¬ 
nando ogni responsabilità per 
il fatto, si è detta poi dispo¬ 
nibile ad effettuare un « recu¬ 
pero» della sostanza garan¬ 
tendo una bonifica deU’80 per 
cento, ma ieri ha cambiato 
idea, sostenendo di non essere 
più in grado di individuare 
il prodotto. L’autobotte è ca-. 
duta in un punto del fiume. 
profondo circa un metro e 
mezzo: in seguito, il letto si 
allarga e la profondità dimi¬ 
nuisce a poche decine di cen-. 
timetri. Ciò potrebbe avvalo¬ 
rare la tesi dell’evaporazio¬ 
ne. D’altra parte sembra che 
il tetracloruro di carbonio, 5 
volte più pesante dell’acqua, 
possa anche essersi deposita¬ 
to sul fondo infiltrandosi nel 
terreno. Un altro prelievo ef¬ 
fettuato più tardi a 200 metri 
dal luogo dell’incidente e o 
media profondità, ha infatti 
individuato un milligrammo 
per litro della pericolosissima 
sostanza. Dunque il tetraclo¬ 
ruro è davvero penetrato in 
profondità, infiltrandosi nel 
terreno in fondo al fiume? 
La verità è che non c’è si¬ 
curezza nemmeno sulla vera 
natura > della sostanza. Per 
sciogliere questo nodo è stato 
deciso di mandare un cam¬ 
pione all’ENI di Milano, in 
grado di emettere un verdet¬ 
to molto più sicuro e veloce 
di quello possibile nei labora¬ 
tori provinciali. < ..- . 
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: Interrogativi su una oscura operazione 

Emissari di Bonn hanno 
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Dalla zecca clandestina di. Bologna sono uscite -, banconoto, 
false spacciate in tutto il mondo - Una attrezzatura perfetta 
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BOLOGNA — Funzionari di polizia italiani e stranieri esaminano 11 materiale sequestrato 


Nostro servizio ’ 

BOLOGNA — Man mano 
che le indagini sulla « zecca 
clandestina » vanno avanti, 
dopo le diecine di arresti ef¬ 
fettuati in tutta Europa e do¬ 
po ia clamorosa scoperta 
delle due tipografie e della 
litografia a Bologna, viene 
alla luce l’immensa rete di 
falsari e di complici che per¬ 
metteva alla banda di smer¬ 
ciare i biglietti in un vastis¬ 
simo mercato. Già da un 
anno e mezzo le polizie di 
diversi paesi erano sulle trac¬ 
ce della banda a Malta, in 
Olanda, in Germania e negli 
Stati Uniti si erano avuti i 
primi sospetti. 

Ora dopo l’arrivo a Bolo- 
’gn-a del dott. Medici delia 
polizia di Lugano, dei funzio¬ 
nari della Interpol dì Berna, 
della polizia tedesca e del 
rappresentante del governo 
americano, che hanno con¬ 


frontato i biglietti falsi se¬ 
questrati ai falsari nei loro 
paesi, ccn i clichè scoperti 
nelle tipografie bolognesi, sì 
ha la certezza che la banda 
intemazionale era da tempo 
al lavoro, e le prime partite 
di « falsi » erano già state 
smistate. C’è poi una notizia 
che se confermata aprirebbe 
una serie di inquietanti inter¬ 
rogativi. Si sostiene ciré al¬ 
cune settimane fa emissari 
del governo della Germania 
di Bcon avrebbero preso con¬ 
tatti con i falsari a Vene¬ 
zia comperando una ingente 
partita di marchi falsi. Al 
posto di banconote fasulle i 
tedeschi avrebbero conse¬ 
gnato marchi uutentici. Co¬ 
sa nasconde questa operazio¬ 
ne? C’è sotto una speculazio¬ 
ne sulle monete o qualche 
gioco dei servìzi di sicurezza 
di Bonn? - • • 4 - 

Le indagini procedono in¬ 
tanto a ritmo serrato, e uno 


alla volta, cadono nelle mani 
della polizia j protagonisti 
dell’Immenso traffico. Una 
perquisizione nell’abitazione 
dì Ti.Vino Gotti, in via Calati 
7 a Bologna, ha portato ad 
interessanti scoperte al fi¬ 
ni delle indagini. I clichè 
rinvenuti a Bologna permet¬ 
tevano, infatti ai falsari di 
stampare biglietti di ottima 
qualità. Il metodo offset so¬ 
prattutto, permetteva alla 
banda di riprodurre dollari 
e marchi pressoché perfetti. 
Nella perquisizione è stata 
rinvenuta una attrezzatura 
completa per fotografare il 
denaro e inoltre negativi fo¬ 
tografici di banconote (an¬ 
che di banconote italiane da 
500. da 10.000 e anche da 
50.000) «studi fotografici» di 
particolari monete. Tiziano 
Gotti, è stato arrestato per 
detenzlcne e porto d’arma, as¬ 
sociazione a delinquere e 
spaccio di banconota falsa. 
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In commissione i provvedimenti per l'agricoltura 

Il PCI ribadisce l'esigenza 
del piano agricolo - alimentare 

I comunisti auspicano un coordinamento dei provvedimenti con 
altre leggi quali quella per il Mezzogiorno e la!riconversione 


. --y 

ROMA — La commissione 
agricoltura della Camera ha 
concluso, con la replica del 
rappresentante del governo, 
la discussione sul disegno di 
legge sul coordinamento de¬ 
gli interventi pubblici nei 
settori della zootecnia, della 
produzione ortoflorofruttico- 
la, della forestazione e della 
Irrigazione. Il provvedimento 
prevede una spesa complessi¬ 
va di 5050 miliardi di lire 
cosi ripartiti: zootecnia 1110 
miliardi nel quinquennio ’78- 
’82, ortoflorofruteicoltura 870 
miliardi per i cinque anni, 
irrigazione 2500 miliardi per 
il decennio ’78-’87, forestazio¬ 
ne 500 miliardi sempre per 1 
prossimi dieci anni. 

Non si tratta — come han¬ 
no osservato i deputati co¬ 
munisti intervenuti nel dibat¬ 
tito — del piano agricolo-all- 
mentare che fu imo del pun¬ 
ti qualificanti del program¬ 
ma di governo dell’on. An- 
dreotti, ma di un provvedi¬ 
mento che prevede interven¬ 
ti in settori ove la situazione 
di crisi è più acuta e può 
ulteriormente aggravarsi. ’ I 
deputati comunisti hanno in¬ 
sistito sull’esigenza inderoga¬ 
bile del piano agricolo ali¬ 
mentare il quale deve: 1) con¬ 
tenere scelte di carattere più 
complessivo; 2) definire i rap¬ 
porti fra i vari settori econo¬ 
mici; 3) coordinare i provve¬ 
dimenti per l'agricoltura con 
altre leggi quali la 183 (leg¬ 
ge per 11 Mezzogiorno) e quel¬ 
le sulla ristrutturazione e la 
riconversione industriale, su 
altri interventi nel settore ali- 
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mentare e per la produzione 
di beni industriali e strumen¬ 
tali per l'agricoltura da par¬ 
te delle Industrie a parteci¬ 
pazione statale. - 

Il piano agricolo-alimenta- 
re deve essere impostato e 
realizzato, per i suol compiti 
immediati e per quelli di lun¬ 
go periodo, come una com¬ 
ponente strutturale della po¬ 
litica economica del Paese e 
deve avere come obbiettivi 
fondamentali: 

1) il riequilibrio della bi¬ 
lancia agncolo-allmentare: - 

2) un più alto grado di au¬ 
toapprovvigionamento (il 90 
per cento entro ' i • prossimi 
cinque anni) per soddisfare 
il fabbisogno alimentare na¬ 
zionale; ....... 

3) lo sviluppo e l’allarga¬ 
mento delle, basi produttive 
di una agricoltura moderna, 
competitiva, • industrializzata; 

4) l’elevamento dei redditi 
agricoli e dei livelli di occu¬ 
pazione nelle campagne. 

Il «quadrifoglio» non ri¬ 
sponde in maniera adeguata 
a tali esigenze ma rappresen¬ 
ta un contributo importante 
alla definizione di un piano 
agricolo-allmentare ed avvia 
In modo nuovo, quello della 
programmazione sia pur li¬ 
mitata a quattro settori, l’in¬ 
tervento pubblico In agricol¬ 
tura con stanziamenti finaliz¬ 
zati. Perciò i comunisti han¬ 
no affermato I deputati in¬ 
tervenuti nel dibattito — ri¬ 
tengono che il provvedimento 
possa essere approvato rapi¬ 
damente apportando ad esso 
alcune modifiche ed integra- 
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zionì tra le quali di partico¬ 
lare importanza appaiono: 

a) gli indirizzi generali di 

intervento nei settori, gli ob¬ 
biettivi nazionali che si in¬ 
tendono conseguire, la ripar¬ 
tizione dei fondi disponibili 
nei diversi settori. e fra le 
regioni che debbono essere 
definiti dal consiglio dei Mi¬ 
nistri — o per delega dal 
CIP E — con il concorso del¬ 
le regioni; * - ; - 

b) ie regioni su tale base 
elaborano, in modo autono¬ 
mo. i piani di sviluppo; ' • 

c) - l’aumento del numero 

dei settori di Intervento con 
l’inclusione nel provvedimen¬ 
to delle grandi colture arbo¬ 
ree mediterranee (uliveti - e 
mandorleti in particolare) 
delle * zone interne (terreni 
collinari. e : di bassa monta¬ 
gna); . ; ' * ''■> , - 

d) caratterizzare in senso 

meridionalistico il provvedi¬ 
mento. prevedendo misure di 
agevolazioni più elevate per 
le regioni meridionali il cui 
sviluppo - è decisivo ai fini 
del superamento della • crisi 
agricola ed economica gene¬ 
rale del Paese. - * - - «-• r 1 

Per raggiungere tale scopo 
è stato richiesto l’adeguamen¬ 
to degli stanziamenti, previ¬ 
sti nella misura dì 1000 mi¬ 
liardi all’anno per dieci an¬ 
ni: gli aumenti più consi¬ 
stenti devono riguardare l’ir¬ 
rigazione, la forestazione, ed 
1 tre settori aggiuntivi (ulivo, 
mandorle, zone interne) ade¬ 
guando l’intervento finanzia¬ 
rio pubblico ai livelli già in 
atto da anni negli altri paesi 
della CEE. • . 


E' coinvolto nelle trame eversive 
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Massoneria: hanno degradato 
il gran maestro Lino Salvini 


ROMA — La lotta all’interno 
della massoneria ' italiana si 
arricchisce ogni giorno di col¬ 
pi di scena. L'ultimo riguar¬ 
da Il Gran Maestro Lino Sai- 
vini che è stato espulso dal 
«Rito scozzese antico ed &c- 
cettato », considerato il più 
Importante della famiglia 
massonica. 

' Il Grande Oriente d'Italia, 
di cui Salvinl è Gran Mae¬ 
stro, raccoglie il « Rito del* 
TAroo Reale ». Il « Rito Sim¬ 
bolico italiano » e il « Rito 
scozzese » ma quest’ultimo è 11 

f tiù antico e il più numeroso 
n base agli Iscritti, u ■■'■■■ 
Inoltre, il «Sapremo Con¬ 
siglio del Rito scoaese» è 
formato dai « Ve nera bili-33 », 
e he sono i più alti gradi della 
massoneria, una specie di se¬ 
natori che presiedono alla vi¬ 
ta ' Interna dell’intera orga¬ 
nizsatone. L’espulsione i di 
Uno Salvinl ha un enorme 
««lore morale per la comu¬ 


nità massonica: infatti il 
Gran Maestro, con questa de¬ 
cisione, viene « degradato » 
dal grado trentatre. al terzo 
grado. La sconfessione del 
Gran Maestro i stata fatta 
attraverso una « balaustra », 
una circolare intema che de¬ 
ve rimanere segreta. Ieri se¬ 
ra Salvini ha diffuso una di¬ 
chiarazione per smentire che 
vi siano stati cambiamenti 
al vertice della massoneria, 
aggiungendo che se c’è disac¬ 
cordo in qualche «corrente» 
ciò non lo riguarda. 

Tuttavia, da alcune indi¬ 
screzioni, si è appreso che i 
motivi della espulsione sareb¬ 
bero da ricercarsi nella « am¬ 
bigua moralità » tenuta da] 
Gran Maestro, indiziato di 
reato dalla Procura di Firen¬ 
ze per illecite operazioni fi¬ 
nanziarie e coinvolto Insieme 
al capo della Loggia PS, Li¬ 
do Osili, orile trame «verri- 
ve che tormentano il nostro 


Paese a partire dal 1969. Su 
quest’ultimo aspetta da al¬ 
cuni anni, si è verificato al¬ 
l’interno del « Grande Orien¬ 
te d’Italia » uno scontro tra 
il gruppo dei « Maestri Vene¬ 
rabili » con tendenze demo¬ 
cratiche e gli altri che. inve¬ 
ce, hanno cercato di trasfor¬ 
mare la massoneria in una 
centrale eversiva. Molti mas¬ 
soni democratici sono stati 
espulsi da Lino Salvini. 

Ad aggravare la situazione 
si sono aggiunte una serie di 
incriminazioni nei confronti 
di grassi esponenti, in relazio¬ 
ni ad episodi criminosi, come 
sequestri di persona, il con¬ 
trabbando eccetera. -■ 

Il mese scorso i stato ar¬ 
restato a Livorno. Mauro 
r-azzeri, presidente del colle¬ 
gio circoscrizionale dei Mae¬ 
stri Venerabili della Toscana, 
la roccaforte di Salvinl per 
contrabbando e a—gelazione 
a delinquere. ~ 



Renault 14:5 posti, 5 porte, 1218 cc, motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h. consumo medio 15,9 km con 1 litro, freni a disco anteriori con servofreno. 
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' Più confort -La Renault 
14 ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero sa¬ 
lotto per 5 persone. Le sospen¬ 
sioni a grande assorbimento 
fanno di ogni strada un'auto¬ 
strada. . ; • f 

Meno benzina - II con¬ 
sumo medio della Renault 14 
è di soli 63 litri per 100 chilo¬ 
metri. Con la Renault 14 si ri¬ 
sparmia. < Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

PIÙ sicurezza -Trazione 
anteriore, grande superficie 
vetrata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e cru¬ 
scotto con imbottitura antiur¬ 
to, carrozzeria in acciaio a strut¬ 
ture rinforzate. 

... - r - -V . „ , » 

PIÙ accessori - La Re¬ 
nault 14TL monta di serie, un 
grande numero di accessori, 
fra cui : lunotto termico, cristal¬ 


li azzurrati, sedili reclinabili, 
antifurto, accendisigari, servo¬ 
freno, pneumatici radiali, luci 
di retromarcia. Tutti compresi 

nel prezzo.. ; ; . ; * 

■ « .. • , * 

Più facilitazioni - 1 Con¬ 
cessionari Renault sono a vo¬ 
stra disposizione per trovare 
) insieme a voi la formula di pa-, 
gamento più favorevole» Lo 
speciale Credito Diac, in par- 
. ticolare, consente lunghe e co- • 
mode rateazioni: fino a 36- 
mesi, anche senza cambiali. 
E la consegna della Renault 14 
è immediata: prenotandola 
subito, potrete averla per le 
vostre vacanze. : 

Investimento migliore. 

La nuova Renault 14 è il modo. 
migliore di investire i propri 
soldi in una macchina, per¬ 
ché è costruita secondo cri¬ 
teri destinati a restare validi 
e moderni anche nel futuro. 
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Chiedeteci le chiavi 
della Renault 14 " 
e fate la'ofova-test 11 


- Siamo i Concessionari Renault. Ciascu- guidare la Renault 14 e a valutarne pendo¬ 
no di noi è a vostra disposizione per farvi nalmente le qualità. Nessun impegno da 
conoscere meglio la nuova Renault 14. • parte vostra, naturalmente. Anzi,c’è qual- 
Telefonateci o. meglio ancora, venite cosapervoi.ViofYnamogratisunacarta 
subito a trovarci (Pagine Gialle, voce stradale d'Italia (con la localizzazione 
automobili, o elenco telefonico alfabe- dei 1.101 punti Renault) e un abbona- 
tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi _ mento a “Presa Diretta", rivista di infor- 
per una vera “prova-test". Sarete voi a mazione automobilistica, sport, cultura. 


Gratis per voi 
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PAG. io / echl e notizie 

'Parìa il marito delia donna morta dopo il trapianto 

’ . * * ^ 

« Qualcosa è andato storio 

■ '■ v'm * . 

nell'operazione di Barnard» 


l' Unità / giovaci) 23 giugno 1977 

Si discute sulle bocciature: di chi sono le responsabilità?' 

respinti, prime vittime 

\ - <1 ■' •*» * . -J •?' -J * ; s /, JL • U », V ,s ’ ' « » 
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dello sfacelo scolastico 


CITTA* DEL CAPO — « Se 
l’équipe cardiochirurgica del 
professor Bamard non aves¬ 
se fatto questo tipo di tra¬ 
pianto, mia moglie -oggi sa¬ 
rebbe viva. Non voglio pun¬ 
tare il dito contro nessuno in 
particolare ma, ripeto, sono 
convinto che qualcosa sia an¬ 
dato storto in quell’operazio¬ 
ne». • 

Chi parla cosi è Gianni Por¬ 
tello. il marito di Marilena 
Mattiuzzo Portello, di 26 anni, 
morta ieri — secondo anni¬ 
versario delle sue nozze — 
due ore e mezzo dopo che 
l’équipe di Barnard le aveva 
trapiantato il cuore di un bab¬ 
buino. Gianni Portello, che 
ha 27 anni ed è trevigiano 
come la moglie, - è rimasto 
sconvolto dalla 6Ua morte. In¬ 
tanto si è sfogato, facendo 
.delle dichiarazioni al giorna¬ 
le in lingua inglese Citizen. 
Portello ammette di avere da¬ 
to il suo benestare all’opera¬ 
zione, ma aggiunge amara¬ 
mente: «Ho l’impressione che 
non mi sia stato detto molto 
su quell’intervento ». 

II giovane, che è un tecnico 
radiologico, ritiene che la mo¬ 
glie poteva essere curata con 
la stessa « efficienza » anche 
in Italia. Ma sono stati i me¬ 
dici italiani di Marilena Por¬ 
tello a consigliare alla giova¬ 
ne donna, affetta da una ste¬ 
nosi aortica, aggravata da un’ 
arteriosclerosi giovanile, a 
farsi operare In Sudafrica. 

La signora Portello giunse 
la prima volta al « Groote 


Schuur», l’ospedale di Città 
del Capo dove opera Barnard, 
tre mesi fa per la sostituzio¬ 
ne della valvola dell'aorta. 
Tornò dieci giorni or sono per 
un ulteriore intervento per¬ 
ché il primo non aveva dato 
i risultati sperati. Era neces¬ 
sario sostituire con un’altra 
più grande la valvola di ri¬ 
dotte dimensioni che aveva 
provocato una gravissima a- 
nemia emolitica di tipo mec¬ 
canico (perché i globuli ros¬ 
si, urtando contro le anfrat- 
tuosità create dalla valvola, 
si frantumavano). L’altro ieri 


Incontri del PCI 
in Canada per 
i nostri emigrati 

MONTREAL — Il Ministro 
per l’immlgrazicne dello Stato 
canadese del Quebec, sig. Cu- 
ture, ha ricevuto il compa¬ 
gno Giuliano Pajetta, respon¬ 
sabile della Sezione Emigra¬ 
zione del PCI recatosi in Ca- 
oadà per una serie di incon¬ 
tri con 1 nostri lavoratori e- 
migrati. Il colloquio è ser¬ 
vito a focalizzare i problemi 
urgenti dei nostri lavoratori. 
Domenica scorsa, sempre a 
Montreal, il compagno G. Pa¬ 
jetta ha presenziato ad una 
assemblea promossa dalla 
PILEF locale cui hanno par¬ 
tecipato 300 connazionali. 


in una conferenza stamp» do¬ 
po la conclusione dell’opera¬ 
zione, Bamard aveva • detto 
che in un primo momento 1’ 
intervento ricostruttivo durato 
tre ore e mezzo aveva avuto 
successo, ma che 1 guai era¬ 
no cominciati quando il cuo¬ 
re malandato della signora 
Portello si era rifiutato di 
riprendere a battere ogni vol¬ 
ta che ’ veniva • staccata la 
macchina cuore-polmone. Do¬ 
po aver cercato più volte inu¬ 
tilmente di far riprendere le 
sue funzioni al muscolo car¬ 
diaco, Barnard decideva di 
ricorrere al cuore di uno dei 
due babbuini sempre a dispo¬ 
sizione al «Groote Schuur», 
come cuore ausiliario di quel¬ 
lo della paziente. - 

Dopo il trapianto — ha rac¬ 
contato Bamard — la signo¬ 
ra Portello riprese conoscen¬ 
za e per un certo tempo i 
due cuori lavorarono bene 
senza alcun sintomo immedia¬ 
to di rigetto. Ma digraziata¬ 
mente il cuore del babbui¬ 
no si è dimostrato troppo pic¬ 
colo per alimentare la circo¬ 
lazione del sangue delia pa¬ 
ziente, che è deceduta due 
ore e mezzo dopo il trapian¬ 
to, al termine di un’opera¬ 
zione durata complessivamen¬ 
te dieci ore. 

« Mi rammarico di non aver 
fatto ricorso prima a questo 
nuovo, disperato processo, an¬ 
ziché lasciare la signora Por¬ 
tello affidata per dieci ore 
alla macchina cuore-polmo¬ 
ne», ha detto Barnard. 


Ha ragione l’Unità quando 
chiede, nell’articolo pubblica¬ 
to il 19 giugno, se le boccia¬ 
ture di quest’anno sono dav¬ 
vero così numerose. Ha ra¬ 
gione, beninteso, solo perchè 
vuol provocare una discussio¬ 
ne, un dibattito di massa su 
queste « distorsioni * e ram¬ 
mentare che occorre un mo¬ 
vimento di massa per la ri¬ 
forma. 

Su che cosa dobbiamo di¬ 
scutere? Tra • l’altro, • senza 
dubbio, sui seguenti punti: il 
ruolo della scuola di base e 
della secondaria e le diffe¬ 
renze tra i due ordini di scuo¬ 
la: il rapporto fra «produ¬ 
zione » e « scarto » a cui ac¬ 
cenna anche l’articolo del¬ 
l’Unità: la posizione degli in¬ 
segnanti i contenuti e i me¬ 
todi dell’insegnamento; l’im¬ 
pegno, il rendimento, le ca¬ 
pacità degli studenti: il signi¬ 
ficato del termine « funziona¬ 
re * riferito alla scuola. Vec¬ 
chi temi, come si vede, ma 
che la realtà continuamente ci 
ripropone. 

La scuola di base, elemen¬ 
tare e media, secondo il no¬ 
stro partito deve essere rifor¬ 
mata radicalmente nella strut¬ 
tura oltre che negli indirizzi 
culturali. Una bozza di pro¬ 
posta di legge pubblicata nel 
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CAPITALE SOCIALE L. 560.000.000.000 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 21 GIUGNO 1977 


DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 21 giugno si ò tenuta a Torino, sotto la presidenza del dott. Ing. Carlo Perrone. l'As¬ 
semblea ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 122 azionisti, per complessi¬ 
ve 196.850.332 azioni, pari al 70.3% del capitale sociale. , . 

L'Assemblea ha approvato la relazione presentata dal Consiglio di Amministrazione, il bilan¬ 
cio chiuso al 31 dicembre 1976 con un utile di 41.3 miliardi, la distribuzione di un dividendo 
lordo di L 140 per azione da nominali L 2.000. pari al 7% del valore nominale, lo stanzia¬ 
mento al fondo ammortamento e deperimento impianti di una quota di L 250.9 miliardi. 
L'Assemblea ha provveduto all’Integrazione d e | Consiglio di Amministrazione confermando 
Consigliere della società II dott. ing. Vittorino Dalle Molle, che era stato cooptato a suo 
tempo ai sensi dell'alt. 2386 codice civile, e nominando Consigliere II dott. Vittorio Brun. 
nonché alla Integrazione del Collegio Sindacale, nominando Sindaco Supplente II dott. 
Giovanni Macchlorlattl. 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1976 (E INCREMENTI RISPETTO AL 1975) 
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APPARECCHI 


DENSITÀ* TELEFONICA 
(apparecchi x 100 abitanti) 


NUMERI DI CENTRALE 


RETI URBANE 
E SETTORIALI 
(km circeite) 


RETE INTERURBANA 
(km circuito) 


TRAFFICO EXTRAURBANO 


778.894 (+ 5.4%) 


151.350 (+ 6.0%) 


196.564 .(+ 5,6%) 



I ■ 


670.409 (+ 6.3%) | 196905 (+ 6.9%) 


4.421 J672 (+ 12,2%) 1.385.177 (+ 13,1%) 


2419322 (+ 163%) I 544.181 (+ 15.1%) 
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ABBONATI COLLEGATI 
al 31 d U i w i n 1971 


23003 . (+ 123%) 
2379.1 ‘ C+ 13.1%) 


10.165316 


5623 C+ 133%) 
5503 C+ 133%) 


2356260 




APPARECCHI M SERVIZIO 
al 31 dicem bre 1976 


15246223 
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AVVISO AGU AZIONISTI « 

PAGAMENTO DEL DMDENDO ESERCIZIO 197B 
(cedola n. 23) 

In esecuzione delle deliberazioni deiTAssemWea ordinaria degli Azionisti, il pagamento del 
dividendo esercìzio 1976 avrà corso a partire dal 23 giugno 1977. in ragione di L 140, si lordo 
delle ritenute di legge, per ciascune az ione da nominali L. 2300. 

Il pagamento sarà eseguito secondo lo vigenti d is po si zioni di legge, contro pre s en tazi one dei 
certificati azionari e stacco della cedola n. 23, presso le Cesse della Società in Torino. Vìa 
S. Maria n. 3 (servizio titoli) o in Rome. Via Flaminia n. 189. presso le SfET - Società Finan¬ 
ziaria Telefonica pa^ in Torino. Via Bertela n. 28 o in Roma, Via Ardane e. 31. nonché presso 
• le consuete. Casse incaricate. 
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numero 3 di « Riforma della 
scuola » dice in uno dei primi 
articoli che non si deve boc¬ 
ciare nessuno, che occorre in¬ 
tervenire per aiutare i ra¬ 
gazzi a superare le difficol¬ 
tà clic incontrano nello stu¬ 
dio e in altri articoli si in¬ 
dicano le conoscenze e le abi¬ 
lità che ogni cittadino italia¬ 
no ha « diritto » di chiedere 
che la scuola di base gli fac¬ 
cia apprendere. Nel caso del¬ 
la scuola secondaria si può 
discutere e si discute sul do¬ 
vere che hanno i giovani di 
studiare. Nella scuola di ba¬ 
se gli appelli al dovere non 
servono: per il modo come è 
organizzata e si sviluppa la 
loro mente, bambini e ragaz¬ 
zi non capiscono gli appelli 
astratti a studiare, o se li ca¬ 
piscono non li collegano or¬ 
ganicamente coi comporta¬ 
menti. Con loro bisogna crea¬ 
re condizioni perchè lo studio 
e l’impegno nascano dall’ade¬ 
sione motivata, senza disagio 
con comprensione, ad attivi¬ 
tà espressive, di studio e di 
lavoro dense di interesse. Con 
gli appelli e le prediche si 
perde tempo (e anche con le 
bocciature, se è per questo; 
per lo più i bocciati restano 
al livello scolastico più bas¬ 
so). Se i ragazzi non capisco¬ 
no e perciò si impegnano e non 
riescono non possiamo rite¬ 
nerli responsabili, vuol dire 
che la scuola non ha funziona¬ 
to e dunque bisogna cam¬ 
biarla. E poiché i ragazzi del¬ 
la secondaria superiore molto 
spesso non si impegnano, non 
partecipano, sono svogliati, 
vuol dire che la scuola di ba¬ 
se non ha funzionato neppu¬ 
re per quelli che ha promos¬ 
so, ed è un altro argomento 
a favore della riforma. 

La secondaria superiore è 
una scuola non obbligatoria, i 
suoi studenti hanno come si 
dice, l’età della ragione, pos¬ 
sono comprendere quei che è 
il loro dovere, e se non fan¬ 
no questo dovere, si dice, de¬ 
vono pagare le conseguenze. 
E "paghino. Ma, prima di 
tutto chi paga? Poco gli stu¬ 
denti dei licei classici, di più 
quelli degli scientifici, mol¬ 
to quelli dei tecnici, moltissi¬ 
mo quelli dei professionali: 
la selezione è « di classe » an¬ 
che nella secondaria superio¬ 
re, non solo nell'elementare 
e nella media: i «cretini» e 
gli svogliati, come diceva la 
« lettera a una professoressa » 
nascono ancora • unicamente 
nelle case dei poveri? 

’ A parte questo, i difensori 
della selezione dovrebbero ri¬ 
flettere su quanto accade nel¬ 
la scuola dei Paesi socialisti, 
dell’URSS per esempio. Là, 
come è noto, non c’è nessuno 
che parli contro la selezione, 
anzi la scuola è considerata 
strumento legittimo di promo¬ 
zione e di selezione sociale, 
ma i bocciati sono pochi. La 
scuola obbligatoria e la scuo- 
| la preuniversitaria coincido¬ 
no, e quasi tutti gli alunni 
arrivano senza ripetere alia 
fine dei dieci e degli otto an¬ 
ni di scuola. E’ una produ¬ 
zione con • poco scarto; la 
preoccupazione fondamentale 
non è di giustificare le boccia¬ 
ture — preoccupazione di al¬ 
cuni insegnanti democratici 
italiani combattuti fra il desi¬ 
derio di far ripetere l’anno e 
il timore di non essere in re¬ 
gola coi principi — ma di 
far superare le difficoltà, di 
aiutare chi resta indietro a 
mettersi f al passo. Si dirà: 
quella dei Paesi socialisti è 
una scuola sui cui contenuti e 
metodi si può discutere, ma 
funziona. Appunto, e quel¬ 
la italiana non funziona e boc¬ 
cia. Non dovrebbe essere dif¬ 
ficile ammettere che i giova¬ 
ni che escono da questa scuo¬ 
la ignoranti e impreparati, 
e quelli che ne escono igno¬ 
ranti. impreparati e bocciati, 
sono prima di tutto vittime 
dello sfacelo del sistema sco¬ 
lastico. 

Dissipazione 

intellettuale 

Ma allora, sì devono pro¬ 
muovere tutti? Così, non si 
incoraggia la dissipazione in¬ 
tellettuale, non si fa il gio¬ 
co di quelli che vogliono la 
scuola in crisi sempre più 
grave? 

Cominciamo daU’ultima do¬ 
manda. Chi ragiona in ter¬ 
mini di classi, di lotta di 
classe, di interessi di clas¬ 
se per spiegare i grandi fe¬ 
nomeni sociali — e l’espan¬ 
sione della scuola e la de¬ 
cadenza che l'ha accompa¬ 
gnata sono grandi fenomeni 
della società capitalistica, so¬ 
prattutto italiana — non può 
non rispondere che il risul¬ 
tato è un risultato di clas¬ 
se, rientra in disegni genera¬ 
li di classe, che nel momen¬ 
to in cui lo sviluppo econo¬ 
mico - sociale ha consentito 
una ' grande - diffusione della 
scolarità e perciò è stato pos¬ 
sibile un afflusso in massa 
nella scuola di giovani prove¬ 
nienti dalle classi lavoratrici 
la scuola non solo non si è 
rinnovata, ma non è neppu- 
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re più riuscita a far appren¬ 
dere con una qualche effica¬ 
cia i vecchi contenuti. Così 
le classi lavoratrici sono ri¬ 
maste ancora tagliate in gran 
parte fuori della cultura (per 
quanto è possibile parlare di 
cultura riferendosi ai risulta¬ 
ti dello studio scolastico) e 
il livello . generale dell’istru¬ 
zione non è salito quanto sa¬ 
rebbe stato necessario e pos¬ 
sibile: un danno di classe e. 
come sempre, anche un dan¬ 
no nazionale.,. . t 

Quanto alla dissipazione in¬ 
tellettuale. va • avversata e 
combattuta, su questo non ci 
sono dubbi. L'appello ai gio¬ 
vani perchè studino « nono¬ 
stante tutto » è giusto e va 
ripetuto. Ma deve essere mol¬ 
to argomentato, ed è tanto 
più credibile quanto meno chi 
lo rivolge rischia di apparire 
mescolato ai predicatori in 
mala fede. Si tratta di dire 
cl»e studiare contenuti in gran 
parte superati come quelli at¬ 
tuali è sempre meglio che non 
studiare affatto: che non è il 
caso di fare il gioco delle 
forze die hanno lavorato per 
l’ignoranza di massa: che la 
ignoranza non è mai una ar¬ 
ma per la rivoluzione: che 
la selezione c’è sempre, tan¬ 
to più forte nella società di¬ 
visa in classi, ed è tanto più 
una selezione di classe quan¬ 
to più si basa sulla esistenza 
di uno strato diffuso di igno¬ 
ranza, perchè i giovani dei 
ceti economicamente favoriti 
riescono in ogni caso a difen¬ 
dersi in qualche modo dalla 
ignoranza e dalla crisi scola¬ 
stica. E poi ciascuno pro¬ 
muovere o boccierà secondo 
coscienza. 

Alta percentuale 
di scarto 

Ma in ogni caso, sarà sem¬ 
pre una coscienza poco tran¬ 
quilla. ■ Resteranno sempre 
questi due dati: clic — ecce¬ 
zione fatta per i casi in cui 
già si lavora diversamente, 
si introducono innovazioni, si 
cambiano i contenuti, si sta¬ 
biliscono rapporti di collabo- 
razione per sperimentare e 
rinnovare fra insegnanti e 
studenti — globalmente con¬ 
siderata la scuola non funzio¬ 
na, ■ e che la percentuale di 
scarto nella sua produzione è 
scandalosamente alta. 

■ ' La riforma deve servire a 
« far funzionare la scuola ». 
Siamo tutti fautori di una 
scuola che funzioni, ma biso¬ 


gna - evitare di trovarsi . in 
compagnia di quelli che vor¬ 
rebbero farla funzionare ri¬ 
portandola indietro. E a quan¬ 
do poi? Il liceo classico è 
nato nel '600, lo scientifico 
e il magistrale seno i due 
frutti peggiori dell’avversio¬ 
ne idealista per la scienza e 
per la cultura professiona¬ 
le dei maestri, il tecnico po¬ 
teva forse andare bene per 
la tecnica di cinquant'anni 
fa ' Può la scuola funzionare 
senza rifiutare questi ■ conte¬ 
nuti, se vogliamo die funzio¬ 
ni come centro di produzio¬ 
ne e diffusione di cultura, 
cioè di capacità di compren¬ 
dere il mondo e di cambiarlo? 

!a L’insegnante democratico 
dovrebbe poter dire: ti boc¬ 
cio perchè ti sei rifiutato di 
imparare come è organizzata 
questa società nella quale vi¬ 
vi, come pensa la gente in 
mezzo alla quale ti trovi, at¬ 
traverso quali eventi siamo 
passati per arrivare alla si¬ 
tuazione di oggi, ti sei rifiu¬ 
tato di impossessarti, dei con¬ 
cetti e del linguaggio delle 
scienze che consentono di 
comprendere la realtà natu¬ 
rale. perchè hai respinto l’in¬ 
vito a conoscere fondamenta¬ 
li elementi del patrimonio cul¬ 
turale. Ma oggi, non può di¬ 
re questo, perchè non è que¬ 
sto i) contenuto della scuo¬ 
la. Oggi chi boccia, se è 
onesto, dice: ti boccio perchè 
non ti sei impossessato di co¬ 
noscenze astratte sistemate 
decenni o secoli fa e separa¬ 
te dal corso degli eventi uma¬ 
ni più recenti, forse perchè 
non hai voluto, forse perchè 
non hai potuto, probabilmente 
per ambedue i motivi. Dav¬ 
vero è difficile che abbia la 
coscienza tranquilla. (A pro¬ 
posito di insegnanti. Qualcuno 
esprime il timore che prote¬ 
stando contro le bocciature 
nella scuola di base e met¬ 
tendo in discussione la se¬ 
condaria superiore si creino 
difficoltà nel rapporto fra mo¬ 
vimento operaio e insegnan¬ 
ti. Anche le critiche ai me¬ 
dici possono creare difficoltà 
nei rapporti fra movimento 
operaio e medici, ma non si 
è rinunciato a definire corpo¬ 
rativo e a criticare il loro 
sciopero. Agli insegnanti biso¬ 
gna far capire che è nel lo¬ 
ro interesse che cambi la 
scuola, tutta la scuola, com¬ 
preso ciò che si insegna e il 
modo in cui si insegna. Non 
è facile, e non può certo av¬ 
venire senza un dibattito ser¬ 
rato). 

Giorgio Bini 


A chi giovano 
i diplomi facili? 


Sul tema delle bocciature 
a scuola, abbiamo ricevu¬ 
to la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo 

Cara Unità, si fa un gran 
parlare, in questi giorni, dei 
risultati degli scrutini finali 
nelle scuole e si nota una 
tendenza — non saprei quan¬ 
to fondata — a drammatiz¬ 
zare un presunto « giro di 
vite» ai danni degli studenti. 

Al di là dei casi partico¬ 
lari che certo esistono, non 
si sfugge aH’impressione che 
ancora una volta questo di¬ 
scorso venga condotto sull’on¬ 
da della consueta faciloneria 
e, da parte di certi settori, 
secondo i canoni della più 
scontata demagogia. 

Credo che sia giusto criti¬ 
care la a severità » nei giu¬ 
dizi finali, se ci riferiamo 
alla scuola deli’obbligo: se ta¬ 
le scuola deve avere una fun¬ 
zione prevalentemente forma¬ 
tiva delia personalità, la se¬ 
lezione meritocratica non ha 
alcun senso. Dobbiamo tutti 
augurarci che al più presto 
una seria e radicale riforma 
della scuola secondaria sop¬ 
prima definitivamente nella 
«media» non solo nstituto 
del rinvio a settembre (cosa 
ormai acquisita), ma ie boc¬ 
ciature e i voti, ed estenda 
possibilmente l’area dell’« ob¬ 
bligo» al biennio unificato 
dell'attuale media superiore. 
Sarà una conquista di civil¬ 
tà, di progresso, di elevamen¬ 
to del livello culturale medio, 
specie se inquadrato nel di¬ 
scorso che la compagna Mu- 
su imposta sull’Unità di oggi 
(domenica 19 giugno) relati¬ 
vo al rapporto fra studio e 
lavoro manuale, al rapporto 
col mercato del lavoro, alla 
programmazione scolastica ed 
economica. 

' Rimane naturalmente il 
problema di avere un corpo 
insegnante che sia all'altez¬ 
za di questo compito e che 
recepisca • rapidamente una 
metodologia didattica assolu¬ 
tamente nuova e tutta da in¬ 
ventare. almeno in Italia. 

•• Non sono invece d’accordo 
quando il discorso sulla «se¬ 
verità» viene generalizzato e 
in particolare quando viene 
riferito al triennio comune¬ 
mente detto di specializzazio¬ 
ne. cioè l'ultimo ciclo dell’ 
attuale inedia superiore. 

Se è vero, come è vero, 
che la scuola italiana da anni 
non ha prodotto che dequall- 
ficazione professionale, mi do¬ 
mando come si possano ri¬ 
qualificare gli studi e le pro¬ 
fessioni a cui tali studi do¬ 
vrebbero abilitare, senza 


quella severità degli studi, 
della ricerca, della specializ¬ 
zazione. che ha forse reso 
impopolari le tesi del com¬ 
pianto compagno Salinari, ma 
ne dimostra giorno per gior¬ 
no la grande verità. 

La selezione di classe nel¬ 
la scuola è stata sconfitta, 
almeno nelle sue forme più 
gravi, dalle lunghe e tenaci 
battaglie della classe operaia, 
del nostro partito e in gene¬ 
rale dello schieramento demo¬ 
cratico. La nostra scuola è 
oggi indubbiamente più demo¬ 
cratica che nel passato. Ma 

10 scandalo della scuola ita¬ 
liana oggi è un altro: è che 
ogni anno si buttano allo sba¬ 
raglio migliaia di giovani con 
diplomi assolutamente squali¬ 
ficati e. diciamolo pure, in 
gran parte immeritati. 

Gli esami di maturità sono 
diventati una lotteria (quan¬ 
to meglio sarebbe stato sop¬ 
primerli!). Siamo diventati 
a un popolo di dottori, di geo¬ 
metri. di ragionieri, ecc. », 
ia cui dequalificazione costi¬ 
tuisce il migliore alibi per i 
detentori del potere economi¬ 
co che amano farsi portaban¬ 
diera deH’efficientismo. 

A chi giovano dunque le 
promozioni in massa, i diplo¬ 
mi facili, i voti... politici? 
Giovano a chi ha portato a 
rotoli il nostro Paese e dalla 
rovina di ogni valore morale, 
educativo e formativo ha tut¬ 
to da guadagnare. 

Certo, il discorso non si 
esaurisce nella «severità de¬ 
gli studi». Ti male sta alle 
radici, nella scuola stessa, nel 
corpo docente, nei program¬ 
mi, nella definizione dei pro¬ 
fili professionali. Ma. tanto 
per cominciare, non sarebbe 
più onesto e più giusto dire 
(anche con la bocciatura) a 
molti giovani che non hanno 
attitudine agli studi, che non 
è obbligatorio diventare dotto¬ 
ri o geometri o ragionieri, che 

11 posto dietro una scrivania 
(ammesso che ci si arrivi!) 
non è il piu alto obiettivo 
della vita, che ci sono anche 
le fabbriche, le attività ter¬ 
ziarie, l’agricoltura? 

Non dovremmo ricordarci 
più spesso, noi stessi, che 
una società nuova, diversa, 
socialista, ha bisogno di ope¬ 
rai specializzati, di artigiani, 
di contadini, e anche di pro¬ 
fessionisti. di diplomati, di 
laureati, ma che a scuola ab¬ 
biano imparato sul serio, an¬ 
che sulla loro pelle, la pro¬ 
fessione? 

SPARTACO CERRINA 
Insegnante di e Costru¬ 
zioni » presso VIstit. Tee. 

, Geometri « L.BAlberti » 
di Roma • 


Panorama 




"Cosa c’è dietro l’angolo? 

Una dittatura alla sud-americana o una demo- 
! crazia più stabile? Riforme concordate o uno 
. scontro frontale tra le classi? Politologi, eco- 

- nomisti, sociologi *, una risposta ce l’hanno: 

; dietro l’angolo c’è... 

Don Milani inedito 

L* * 

. Un prete pieno di fede e impegno ma anche di 
spirito e di allegria. Ecco l’immagine di Don 
Lorenzo Milani, il parroco di Barbiana, che 
traspare dalle lettere inedite pubblicate da 

- Panorama. 

Ma che brutto tempo , 

, . - * 4 s i 

La primavera è scomparsa. In giugno piove. 
Anche l’estate è in perìcolo. La tendenza, di¬ 
cono 1 meteorologi, è verso il freddo. Perché 
accade? Chi manipola il clima? Quali sono le 
conseguenze sull’economia e la salute? 


L’EUROPEO 


t 

Il Malpaese -4 
L’Abruzzo: 
assalto alla costa 

La storia dei fiumi, delle.colline, degli 
uomini che cercano di sopravvivere alla 
« violenza » della speculazione edilizia. 

Metti il nudo in copertina . 

Sotto accusa per aver pubblicato un nu¬ 
do di donna in copertina, L'Europeo ha 
organizzato su questo tema un dibattito: 
intervengono femministe, psicoioghi, gior¬ 
nalisti, scrittori. 

Processo alle 
Brigate Rosse 

Parla ii « difensore contestato », l’avvo¬ 
cato Giandomenico Pisapia: « L’imputato 
ha diritto di essere difeso anche contro 
se stesso ». 

Corto Maltese a Venezia 

Continua la storia a puntate del perso¬ 
naggio più famoso del fumetto italiano, 
scritta e disegnata per L’Europeo da Hu¬ 
go Pratt. 


L’EUROPEO 
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LA CROCE UNCINATA 
SULLA TORRE DI LONDRA: 

una grande inchiesta sul neonazismo in Gran 
Bretagna 

L'AMARA MONTECARLO DI 
MIGLIAIA DI LAVORATORI 
ITALIANI 

S0PHIA L0REN: VIRTÙ' PRIVATE 
E PUBBLICI VIZI 

Intervista con la più famosa attrice italiana 
dopo i guai con il fisco 

CHIEDIAMO AL MEDICO 
DOVE ANDARE IN VACANZA 
UNO SCIENZIATO CI PARLA 
DELLA FOLLE CORSA 
ALLE ARMI NUCLEARI 


68 OOO COPIE 


GAVINO LEDDA 

Lingua di falce. Una nuova opera di 
grande intensità corale scritta dal pa 
store sardo che è riuscito a riscattarsi 
dalla sua dura condizione subalterna. 
Lire 3.000 

Padre padrone, (premio Viareggio ope 
ra prima) Lire 3.500. Da questo libro 
i fratelli Taviani hanno tratto il film 

Palma d’oro ai Festival di Cannes 


Feltrinelli 

r ’?v e successo m tutte e tre' 
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pag. il 7 spettacoli-arte 


Gl! incontri -, 

per il cinema 

“* : ■ ... . 

I sindacati 

« 

ottengono 
impégni 
dal governo 

* i • - * i ■ ■ i ~* 

ROMA — Dopo lo * sciopero 
generale del cinema che ha 
registrato la totale adesione 
da parte di lavoratori, degli 
attori, dei registi e dei tec¬ 
nici, le organizzazioni sinda¬ 
cali si apprestano ora a svi¬ 
luppare ulteriori azioni di lot¬ 
ta e di sensibilizzazione dell’ 
opinione pubblica e delle for¬ 
ze politiche, affinché le que¬ 
stioni relative alla grave cri¬ 
si del cinema siano prese in 
esame dal governo e dal Par¬ 
lamento. •» 

La F.LS. (Federazione u- 
nitarja lavoratori dello spet¬ 
tacolo) in un suo comuni¬ 
cato afferma, tra l’altro, ché 
qualsiasi ulteriore ritardo nel¬ 
l’approntamento degli inter¬ 
venti richiesti compromette¬ 
rebbe pesantemente le strut¬ 
ture, e i livelli occupazionali 
del settore, con conseguenze 
particolarmente gravi nella 
fascia del piccolo e medio e- 
sercizio a carattere industria¬ 
le. 

I segni della gravità della 
situazione sono ormai pre¬ 
senti in tutte le branche dell’ 
attività — si legge nel comu¬ 
nicato — ma questo non de¬ 
ve impedire al sindacato e al¬ 
le forze democratiche del ci¬ 
nema di guardare ai provve¬ 
dimenti come ad una occa¬ 
sione per iniziare ad intac¬ 
care la struttura del mer¬ 
cato, fonte determinante dell’ 
attuale crisi. 

In tal senso, i sindacati 
hanno denunciato nel corso 
degli incontri con i partiti 
la portata negativa dei prov¬ 
vedimenti di alleggerimento, 
generalizzati e indiscriminati, 
delle imposte sugli spettacoli, 
misure che vengono attual¬ 
mente discusse alla commis¬ 
sione finanze del Senato. Ta¬ 
li provvedimenti incoraggiano 
infatti, secondo i sindacati, 
tutte quelle tendenze negati¬ 
ve che sono tra le principali 
cause della crisi. 

Peraltro, 1 sindacati ribadi¬ 
scono la necessità di operare 
urgentemente con provvedi¬ 
menti selettivi che puntino 
alla utilizzazione di ogni ri¬ 
sorsa economica che il pae¬ 
se, pur nelle difficoltà attua¬ 
li, ha il dovere di investire 
per salvare una attività in¬ 
dustriale e culturale e per 
sollecitare la ripresa produt¬ 
tiva del film medio italiano, 
nei settori più colpiti dalla 
crisi. 

Sulla base di questi presup¬ 
posti, si sono svolti ieri sera 
gli incontri del sindacati con 
il ' sottosegretario al ' mini¬ 
stero dello Spettacolo on. San¬ 
galli e con i’on. Armato, sot¬ 
tosegretario al ministero del 
Lavoro. 

Sangalli, riconfermato l’im¬ 
pegno già assunto dal mini¬ 
stro Antoniozzi sulla neces¬ 
sità del provvedimenti richie¬ 
sti, ha assicurato, per il suo 
dicastero, un Intervento pres¬ 
so il Consiglio del Ministri 
e, presso i > dicasteri finan¬ 
ziari per avviare l’esame del 
provvedimenti stessi. Arma¬ 
to, dal canto suo, si è li¬ 
mitato a prendere atto delle 
richieste, riservandosi di ap¬ 
profondire gli aspetti di sua 
competenza in vista di un 
successivo incontro con 1 sin¬ 
dacati. 


Pieno successo di «Napoli milionaria» al Festival di Spoleto i La rassegna sta per conclud ersi 
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Una dolente ninna nanna 

sulla violenza d ella vita 

• { • 

L’opera di Nino Rota su libretto e regia di Eduardo so¬ 
spinge gli elementi comici e melodici in un empito inten¬ 
samente drammatico - Ha diretto con straordinaria 
partecipazione il maestro Bruno Bartoletti - Eccezionale 
prova della compagnia di canto, dell’orchestra e del coro 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Alla bravura e 


coraggio di Eduardo (e un po’ le piacevolezze musicali in bra¬ 
ce n’è voluto, per mantenere ni di più costruita e robusta 
in un libretto d’opera la ten- invenzione. , 
sione originaria di un impor- In questo contrapporei di 
tante lavoro teatrale) sono situazioni (la finta morte di 

ora da aggiungere quelli di Gennaro e il finto compianto 

Nino Rota il quale, per suo del «complici» sfocianti nel- 

conto, celebra i cinquant’an- la vera morte di Amedeo e 

ni di attività musicale, avvia- nello straziato pianto della 

ta con una favola di Ander- madre) sta la giustificazione 

sen, nel 1926 (il musicista ave- dell’operazione compiuta da 

va quindici anni). Eduardo e Rota. 

Il favoloso ha spesso pun- Nel primo finale, c’è lo sber¬ 
teggiato la vicenda artistica leffo caricaturale (la regia, 

di questo compositore, sia at- dello 6tesso Eduardo, è stu- 

traverso il cinema, sia attra- penda), nel finale dell’opera 

verso 1 precedenti lavori per (altro capolavoro di regia: il 

il teatro Urico. Ma la buona pranzo opulento si vanifica, 

vena musicale, fluviale e è già roba guasta da mandare 

tranquilla, ha pure alcune an- alla nettezza urbana), dopo 

se più ritorte e tormentate, il colpo che uccide Amedeo, 

che danno poi ritmo e dram- non è senza presa il passag- 

maticità ad alcuni buoni mo- glo, proprio musicale, a un’ 

menti musicali. I quali sono altra, dimensione, 

da ritrovare in questa Napoli ■ Cresce dall’orchestra e dal 
milionaria, di Eduardo, diven- palcoscenico una trenodia sin- 
tata un « dramma lirico ». gola e corale, impostata da 


Erasmo Valente 

Nella foto: una scena del pri¬ 
mo atto di Napoli milionaria. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Oggi, alle 20,30, 
al Teatro Nuovo di Spoleto, 
per il XX Festival del Due 
Mondi, prende il via 11 pro¬ 
gramma di balletti. Sarà sul¬ 
la scena un gruppo america¬ 
no di recente formazione, 1 
Dancers, diretto da Dennis 
Wayne, un artista che , ha 
fatto parte dell’Harkness, del 
Jeoffrey e dell’American Bal- 
let Theatre. il repertorio del 
Dancers comprende balletti 
classici e lavori composti 
espressamente per il gruppo, 
cosi da rendere a questo pos¬ 
sibile la realizzazione del suo 
obiettivo dichiarato che è 
quello di fornire un’alterna¬ 
tiva per ballerini di alto li¬ 
vello che non sono soddisfai 
tl delle compagnie tradizio¬ 
nali. 

A Spoleto i Dancers ' si 
esibiranno in due program¬ 
mi nei quali figurano, tra gli 
altri, nomi di coreografi co¬ 
me Béjart, Anderson, Nor¬ 
man Walker, Biagi e Bolen- 
der. Al debutto di stasera, 
che costituirà la prima euro¬ 
pea del gruppo, sarà presen¬ 
tato Il seguente programma: 
Lovers di Sciostakovic, coreo¬ 
grafia di Francois Szony; 
Sing of a wayfarer di Mah- 
ler (Maurice Béjart): Youth 
di Barber (Richard Wagner): 
The Entertainers di Kooper- 
Otis (Anderson): Ramifica - 
tions di Ligeti-Purcell (Dant- 
zig); Canto indio di Chavez 
(Mac Donald). 

Al teatro Caio Melisso si 
inaugura, oggi, alle ore 12, 
la tradizionale serie dei con¬ 
certi da camera come sempre 
presentati da Charles Wads- 
worth. 

Nel settore delle esposi¬ 
zioni si è Intanto aperta, lu¬ 
nedi scorso, in una delle sale 
del complesso monumentale 
di S. Nicolò, la I Mostra in¬ 
ternazionale di antichi sol¬ 
datini da collezione, curata 
dall’Ente Rocca di Spoleto. 


g. t. 


Quale coraggio? 

Apriamo il libretto a caso, 
pagina tredici. «...So’ i mac¬ 
cheroni miei di ieri sera... E 
dove stanno? Chi se l’ha man¬ 
giato?... Papà... Siete stato 
voi a mangiarvi stanotte i 
maccheroni miei? ». 

Provate a mettere in musica 
queste parole (e tante altre 
intrecciate alla borsa nera, 
all’avidità di guadagno e alla 
miseria) e a realizzare qual¬ 
cosa che possa essere cantato 
e funzioni in un certo modo 
che non dispiaccia in primis 
all’autore del « libretto ». 

E’ questo il coraggio di Ni- 


nasce in Eduardo da elemen- da Bruno Bartoletti, applau- zlonI s j è mtanto aperta lu¬ 
ti apparentemente « comici » ditissimo. alla fine, tra E- ned j scorso, in una delle sale 

e In Rota, daU’atteggiarsl del- duardo. Nino Rota e gli in- d< »i complesso monumentale 

le piacevolezze misleali in bra- terpreti tutti. di s . Nic p 0 i òi )a j Mostra in¬ 
ni di più costruita e robusta e.»*.*.#* \/_| ternazionale di antichi sol- 

invenzione. , ErasmO Valente datini da collezione, curata 

In questo contrapporei di dall’Ente Rocca di Spoleto, 

situazioni (la finta morte di Nella foto: una scena del pri- * 

Gennaro e il finto compianto mo atto di Napoli milionaria. 9* *• 

del «complici» sfocianti nel¬ 
la vera morte di Amedeo e 

nello straziato pianto della —-- - ---* 

madre) sta la giustificazione 

dell’operazione compiuta da _ _ •- _ III/ . 

A Roma « La partenza dell'argonauta » 

leffo caricaturale (la regia, —--- — 

dello stesso Eduardo, è stu- _ A 

penda), nel finale dell’opera V _ _ ■ _ A - _ _ 

(altro capolavoro di regia: il I ClA I Q Tl UVl C| 

pranzo opulento si vanifica, J ^11 Ifl. Ii|« I I (CI/ E/M (JL 

è già roba guasta da mandare *'""‘7 V 

alla nettezza urbana), dopo , _ , _ m ' 
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Cresce dall’orchestra e dal 

K!a a J*S,mir‘iSuH s d n . L'opera di Aglioti, Panni e Periini compendia 
to n S come con notevoli effetti vari elementi espressivi 


A Roma « La partenza dell'argonauta » 

__ _ ___ f 

Isolati, ma tra 

r * ' -v j, 

belle immagini 

L’opera di Aglioti, Panni e Periini compendia 


to il «suggeritore» — come 
uno Stabat Mater « profano ». 
Il tessuto polifonico e stru¬ 
mentale viene lacerato dal 
canto di Amalia che raggiun¬ 
ge zone impervie. E* un risul¬ 
tato nuovo nella musica di 
Rota, e ci ha fatto venire alla 
mente V Agnus di Luciano Be¬ 
rlo, recentemente ascoltato a 
Firenze, a conclusione di Ope¬ 
ra. Non a caso, a proposito, 
c’era anche 11 Bruno Barto¬ 
letti a sdipanare i grovigli. 

Non c’è da scandalizzarse¬ 
ne: nella nuova musica affio¬ 
ra a volte una tendenza a ri¬ 
conquistare una perduta dol- 
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”° cezza; nella vecchia musica 


I Film in inglese 
: di Henog sul 
« boom » 
del caucciù . 

MONACO DI BAVIERA — 
Dopo The american friend 
di Wim Wenders e Despair di 
Rainer Werner Fassbinder 
anche Werner Herzog, espo¬ 
nente del nuovo cinema della 
Repubblica Federale Tedesca, 
farà il suo film in inglese. 

L’intitolerà Kautschuck e 
avrà, forse, come protagoni¬ 
sta jack Nicholson. La lavo¬ 
razione comincerà nel gen¬ 
naio 1978 a Iquitos. in Perù, 
ed a Manaos. in Brasile. Il 
soggetto, dello stesso Herzog. 
racconta una -stona ambien¬ 
tata in America Latina negli 
anni venti durante il boom 
del Caucciù. * ■**'»' 

Herzog aveva già fatto un 
esperimento di film in ingle¬ 
se. ma doppiato, con Aguirre , 
furore di Dio, anch’esso am¬ 
bientato in America Latina; 
Kautschuck verrà girato in 
Inglese con attori in maggio¬ 
ranza americani. 


la bravura, quella che il mu¬ 
sicista ha affinato in cinquan- 
t’anni di esperienze e di me¬ 
stiere. Quindi, c’è uno sfoggio 
di coraggio e di bravura, cul¬ 
minante in taluni «schizzi» 
sinfonici, imbastiti su temi 
di canzoni napoletane (massi¬ 
mamente Funiculì-funiculà), 
contrastate da temi america¬ 
ni (l'inno nazionale, ad e- 
sempio), o su ritmi di danze 
nostrane (la tarantella, il sai- 


(almeno in questa di Rota) 
le predilette dolcezze sanno 
trasformarsi in una inquietu¬ 
dine non superficiale. Affio¬ 
ra il ritmo d’una « nonna- 
nonna », ma è un grido il 
canto di Amalia che vorrebbe 
chiudere gli occhi sulle rovine 
che le si sono spalancate di¬ 
nanzi. Gennaro - ammonisce 


ROMA — Al Festival di Tea¬ 
tromusica, all'Argentina, è 
approdata l’« opera » di An¬ 
tonello Aglioti, Marcello Pan¬ 
ni, Memè Berlini La parten¬ 
za dell'argonauta, che nac¬ 
que, un anno fa, al Maggio 
musicale fiorentino. Ma la 
musica (di Marcello Panni, 
appunto) è qui elemento «al¬ 
la pari » — anzi, spesso, di¬ 
scretamente in ombra — ri¬ 
spetto agli altri: le scene, i 
costumi, gli «interventi pit¬ 
torici » (segni e colori proiet¬ 
tati a vista, nell’atto del loro 
farsi) di Aglioti, la regia di 
Berlini. E chi conosca le pre¬ 
cedenti realizzazioni perlinie- 
ne, da Pirandello: chi? a 
Tartan, da Otello a Locus 
solus ecc. non tarderà a rin¬ 
tracciarvi la sua mano. 

' All’origine c’è un testo let¬ 
terario di Alberto Savinio 
(1891-1952), 'che, per la sua 


molteplice personalità di scrit- 


che non è finito niente; Ama¬ 
lia si intestardisce nella im- 
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delio immediato dopoguerra 
( boogie-woogie ). 

Il tutto, con una straordi¬ 
naria abilità anche orchestra¬ 
le, per cui diventa un vanto 
del direttore — Bruno Bar¬ 
toletti, splendido — l’aver 
dato a una musica, apparen¬ 
temente fin troppo semplice, 
il tono di una partitura bene 
elaborata e complessa. Ci so¬ 
no volute settimane di studio 
e di prove, del resto, per ve¬ 
nirne a capo. 

Certo, questa di Rota è an¬ 
che una musica che offre il 
fianco a strali puntuti, ma 
almeno due momenti ci sem¬ 
brano da citare, che attesta¬ 
no la capacità che ha Nino 
Rota di superare, all’cccasio- 
ne, i confini della sua poetica 
corrente. In tal senso, l’ope¬ 
ra può essere il capolavoro 
di Nino Rota. Bastano a da¬ 
re il segno di questa inedita 
intensità musicale, il finale 
del primo atto e il finale dell’ 
opera, i due momenti nei qua¬ 
li anche la musica subisce 
quella svolta alla tragedia che 
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ma mia, come dorme ’o fi¬ 
glio mio, mamma mia, famme 
durmì! ». 

- Da grande attrice e da ec¬ 
cellente cantante, ha Illumi¬ 
nato questo momento culmi¬ 
nante dell’opera Giovanna Ca- 
solla. vera protagonista dello 
spettacolo. 

Gennaro era Impersonato da 
Silvano Pagliuca. dalla calda 
voce di baritono-basso, viva¬ 
cissimo nella gestualità «e- 
duardiana », al pari delia pre¬ 
ziosa Adele Sposlto. brillan¬ 
tissima, per gesto scenico e 
vis canora, nella « cavatina » 

— diciamo cosi — della ri¬ 
sata. Il tenore Piero Visconti 
(Errico « Settebellizze ») e il 
baritono William Stone 
(Johnny) hanno anch’essi in¬ 
cisivamente rilevato le loro 
ambigue parti di attori e can¬ 
tanti. 

Nel • complesso. la ’ compa¬ 
gnia di canto era d’alto livello, 
come dimostrano ancora Ma¬ 
riella Devia (Maria Rosalia), 
Renato Grimaldi (Amedeo), 
Carlo Desideri, Angelo Nardi- 
nocchi, Corinna Vozza, Gen- 
narino Palombo (che è un 
attore di Eduardo), Graziano 


tore, pittore, compositore, sag¬ 
gista, drammaturgo, ben si 
prestava a ispirare un’inizia¬ 
tiva multidisciplinare e spe¬ 
rimentale. Del resto, il tema 
dei viaggio, delle immagini 
colte da un treno in corsa e 
frammiste a pensieri, rifles¬ 
sioni, ricordi, del distacco, 
della lontananza (in Savinio 
è un giovane che, nel pieno 
deila prima guerra mondiale, 
va sull'Adriatico per il servi¬ 
zio militare) si arricchisce e 
si complica con quello più re¬ 
cente (e un tantino alla mo¬ 
da) del «represso», del «di¬ 
verso » ded’« isolato »; non 
senza il sussidio di ampie ci¬ 
tazioni dalla Tempesta di 
Shakespeare, riguardanti spe¬ 
cialmente il personaggio di 
Calibano. il mostro indigeno 
espropriato delia sua terra 
dal re-mago Prospero. 

Il clima complessivo è quin¬ 
di quello d’un reclusorio, ca¬ 
serma, ospedale, manicomio 
che sia. E l’acqua che riem¬ 
pie la fossa dell'orchestra, e 
ove si tuffano gli attori, più 
o meno trattivi a forza, non 
evoca tanto una vacanza bal¬ 
neare quanto certe brutali 
cure (ma c’è di peggio) alle 
quali si sottoponevano, e si 


P 6 ? ,Yn°’ Q** iifryco Mari, sottopongono, i « matti ». (E 


Bia nca P» una battuta còlta a volo, 
° OT *P a . . s ?7 Iìl Fortunato, Ro- preferisco il rumore del ma- 
sa Postiglione (recitante). re, ci ha rammentato la stra- 
L'tmpianto scenografico e i ziante sorte del poeta Dino 
costumi, di Bruno Garofalo. Campana), 
aderivano intimamente ail^- ^ compendia 

^ **®}; fattori plastici, sonori, ver- 

baU * 11 * esto e 11 movimento, 
1» hice e il buio, in un im- 
ooro) diretto magistralmente quasi sempre suggesti¬ 

vo. e senza dubbio coerente 
ai suo interno. Certi omaggi 
figurativi alla temperie cui- 
NOtImì Mnrv turale in cui agì Savinio (sur- 
WUw HHHA ' realismo, metafisica) possono 
», apparire un po’ facili e «da- 

ilMSSO tare» oltre misura l’insieme 

deUa rappresentazione. L’uso 
-11# _l- l- -• corporate degli interpreti (nu¬ 
lli UIMQQM do incluso) è egregio, quello 

vocale lascia qualche dubbio; 
(6EI2S — Lantfano ma cantanti e strumentisti 

americano Grcmcho funzionano a dovere, e la 

Jttoo rappresentante banda dei Vigni Urbani, dis¬ 
onora famiglia di co- seminata per ! palchi, inse* 

rientrato a casa dopo risce in buon punto il suo 

(enz* in ospedale che apporto, piacevolmente di- 

dsi 12 giugno scorso, sturba tore, tra scorci madri- 

la data, l'ottantaseien- galeschi e liederlstm, già 

re era stato sottoprato contraddetti visualmente dai 

> operazione chiiurgi- guizzi di un ero ti smo subdolo 

• - - s infantile, che, come varie 
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Un gran finale oggi vedremo 

Il ^^^N^l2&flfll^% VìnPfrin mino musicale dal titolo 

per » maggio 

Napoli 


I complessi viennesi della Staatsoper hanno 
presentato « Salome » cui seguiranno « Ka- 
bale und liebe » e « Àriadne auf Naxos » 


Groucbo Marx 
dimesso 

daH'espedalo ’ 

LOS ANGELES — L’aiutano 
attore americano Groucho 
Marx ultimo ra p p rese ntante 
«Mia fioriera famiglia di co¬ 
mici, e rientrato a casa dopo 
una degenza in ospedale che 
durava dal 12 giugno scorso. 
In quella data, l'ottantaseien- 
ne attore era stato sottoposto 
ad una operazione chiiurgi- 


altre cose, chiama il nome di 
Fellini tra i numi tutelari 
della Partenza dell’argonauta. 

Grandi applausi, e repliche 
a teatro gremito. 

ag. sa. 


Festival Pontino 

Da Beethoven 
a Petrassi 


ROMA — Il Campus inter¬ 
nazionale di musica, operan¬ 
te a Latina, che avevamo la¬ 
sciato nello scorso mese di 
maggio alle conclusioni della 
stagione concertistica, pun¬ 
teggiata dal recital di Boris 
Petruscianski, ha annunciato 
— d'intesa con l’Amministra¬ 
zione provinciale e con l'En¬ 
te del Turismo — la XIII edi¬ 
zione del « Festival Pontino ». 

Le manifestazioni si svol¬ 
geranno il sabato e la dome¬ 
nica, a partire dal prossimo 
2 luglio. Alla serata inaugu¬ 
rale — prevista nel cortile del 
Castello Caetani di Sermone- 
ta (vi si aggira l’inquieta om¬ 
bra di Lucrezia Borgia), prov¬ 
vederanno l'orchestra e il coro 
di Santa Cecilia, che — di¬ 
retti da Jerzi Semkov — ese¬ 
guiranno la Terza («Eroica») 
di Beethoven, Il canto del 
destino di Brahms e il Salmo 
ungarico di Kodàly, ricordato 
con una delle sue composi¬ 
zioni più ■ felici, nel decimo 
anniversario della scomparsa. 

Il 3 luglio, sarà la volta dei 
Solisti Aquilani, integrati dal¬ 
l’Ottetto vocale italiano, 

L’Eroica ha anche il com¬ 
pito di aprire la serie di at¬ 
tività dedicate al centocin¬ 
quantesimo anniversario della 
morte di Beethoven, al quale 
saranno improntati i corsi 
di interpretazione, tenuti que¬ 
st'anno dal violinista Cesare 
Ferraresi, dal violoncellista 
Rocco Filippini e dal pianista 
Bruno Canina I tre illustri 
solisti costituiscono, com’i 
noto, il Trio di Milano. 

I concerti saranno itineran¬ 
ti. con puntate a Cori, a San 
Felice Circeo, a Sezze e nel¬ 
l’Abbazia di Fossanova. 

Sono previste esibizioni, ol¬ 
tre che del Trio di Milano, 
anche del pianista Wilhelm 
Kempf (che ha più di quat¬ 
tro volte vent’anni). del vio¬ 
linista Riccardo Brengola, 
nonché di Dino Ascioila. mae¬ 
stro dei maestri di viola. 

Le manifestazioni sono 
completate da « incontri » mu¬ 
sicali con la partecipazione di 
Guido Turchi e Giovanni Car¬ 
li Ballota 

L'ansia del «Festival Pon¬ 
tino» di svolgersi come ini¬ 
ziativa culturale ugualmente 
viva nel celebrare sta grandi 
del passato sia 1 compositori 
del nostro tempo, trova un 
motivo di esaltazione nella 
serata dedicata a Goffredo 
Petrassi — Il 34 luglio — cui 
parteciperà anche Fedele D’ 
Amico. — 


Nostro servizio . 

FIRENZE — I complessi vien¬ 
nesi della Staatsoper sono ar¬ 
rivati a Firenze, ospiti del 
Maggio. Vi rimarranno una 
settimana durante la quale 
oltre a Salomè — andata In 
scena martedì sera — verran¬ 
no allestiti altri due spetta¬ 
coli Kabale und liebe del 
contemporaneo Gottfried von 
Elnem e, sempre di Strauss, 
Ariadne auf Naxos. E' davve¬ 
ro il gran finale di questa 
quarantesima edizione della 
rassegna • fiorentina nel se¬ 
gno della collaborazione fra 
grandi enti, nazionali ed in¬ 
temazionali. , • 

1 C’è solo il rammarico dello 
scarso numero di repliche lu¬ 
na per ciascun lavoro), che 
escluderà — ne slamo sicu¬ 
ri — una folla di appassiona¬ 
ti. Ma ogni tournée ha le sue 
inesorabili leggi di tempo da 
rispetare e il comunale non è 
l’Arena di Verona che può 
contenere ventimila persone. 
'• Durante rincontro con al¬ 
cuni dirigenti, avvenuto lu¬ 
nedì alla Sala Vanni, lo 
« chefdramaturg » • Marcel 
Prawy, che aveva a 1 suo fian¬ 
co il sovrintendente Egon 
Seefehlner, ha definito l’I¬ 
stituzione viennese «una co¬ 
sa veramente santa». In ef¬ 
fetti, chi abbia fatto, una 
scappata nella capitale au¬ 
striaca si è reso agevolmente 
conto di cosa significhi il tea¬ 
tro dell’opera per la cultu¬ 
ra della città: ridimensionar¬ 
ne la portata sarebbe come 
amputarle un organo vitale. 
Se ne accorse persino Hitler 
che, con abile mossa politi¬ 
ca. non si permise di toccare 
niente, altrimenti — sono pa¬ 
role di Prawy — sarebbe scop¬ 
piata le rivoluzione. 

Un’idea dì questa perfetta 
macchina statale, che gode 
di benefici straordinari da 
parte del governo (un estrat¬ 
to del bilancio, regolarmen¬ 
te pubblicato, è stato distri¬ 
buito alla stampa), la pos¬ 
siamo avere così a domici¬ 
lio con dei classici di reper¬ 
torio. A cominciare da Sa¬ 
lomè. nella stessa edizione 
presentata alla Scala duran¬ 
te la stagione 1973-74. vale a 
dire Zubln Metha sul podio 
con la regia di Boleslaw Bar- 
log, le scene e i costumi di 
Jiirgen Rose. E’ cambiata 
solo la compagnia di canto 
ad eccezione della splendida 
protagonista Gwyneth Jo¬ 
nes. ancora una volta insupe¬ 
rabile Salomè malgrado un 
leggero appannamento dello 
smalto vocale. - 

Certo la 1 partitura di 
Strauss che, da mostruoso gio¬ 
coliere qual era. aveva nella 
manica l’asso provvidenziale 
di Wagner (soprattutto Tri¬ 
stano). non risparmia davve¬ 
ro nessuno e tanto meno i 
cantanti. Inutile qui rifare 
la storia di questa stupefa¬ 
cente tavolozza orchestrale, 
densa di coloriture e intrec¬ 
ci politonali a non finire. I 
meriti (o demeriti secondo 
alcuni) di tale voluttuosa e 
incandescente materia, mar¬ 
cata del più puro liberty mit¬ 
teleuropeo (con la complici¬ 
tà di Wilde), sono ampiamen¬ 
te noti. C’è solo da osservare 
che i « ritardi » 6U Wagner 
vengono in larga misura com¬ 
pensati dagli anticipi sul suc¬ 
cessivo clima espressionista, 
in particolare per certe allu¬ 
cinanti isole strumentali so¬ 
spese in un vuoto angoscioso 
e per l’uso delia vocalità fra 
recitato e cantato (si pensi 
al dialogo serrato fra ebrei 
e nazareni « determinati in¬ 


tervalli non lontani dalla sen¬ 
sibilità schonberghiana). ”■ ’ 

E bene ha fatto, secondo 
noi, Zubln Metha — coadiu¬ 
vato dairimpeccabile condot¬ 
ta dell’orchestra — nel met¬ 
tere In risalto da una parte 
le scroscianti sonorità e dal¬ 
l’altra nell’indlviduare con 
chiarezza le più esili sfuma¬ 
ture di uno spessore timbri¬ 
co. variegate quant’altri mal. 

Non disdiceva neppure una 
certa sguaiataggine con quel 
tanto di carica provocatoria 
che contiene, comprese le In¬ 
numerevoli smorfie ironiche, 
saettanti come personaggi da 
tenebrosa leggenda nordica 
(non per nulla 11 Till scap¬ 
pa fuori più volte). 

Musicalmente, dunque, tut¬ 
to ha funzionato a dovere. 
Gwyneth Jones, Impegnata 
anche nella estenuante dan¬ 
za, ha offerto una prova ma¬ 
gistrale (il pubblico le ha tri¬ 
butato un meritato uragano 
dì applausi). Hans Beirer è 
stato un Erode convincente e 
scenicamente sicuro (per la 
replica è assicurata la pre¬ 
senza di Jon VIckets). 

La parte di Erodiade è sta¬ 
ta sostenuta da Ruth Hess© 
mentre nel ruolo di Giovanni 
si distingueva, per presenza 
ed espressività, William Doo- 
ley; Joseph Hopferwìeser — 
un Marcantonio alto più di 
due metri con un bel timbro 
di basso profondo — era Nax- 
raboth. Ben afflatati gli 
tri gruppi: ebrei, nazareni, 
soldati. 1 

La scenografia e la regia 
risultavano decorose, irnpron 
tate a una atmosfera klim- 
tiana di riporto (un punto a 
favore va speso per 1 costo 
mi). Ma perché affannare, 
tanto intorno a quella grata 
della prigione di Giovanni 
dalla quale, poi. alla fine © 
sce la testa del martire su 
un piatto d’argento che Sa 
tome si porta agilmente in 
giro come se fosse una pa 
gliuzza? 

Al termine venti minuti di 
applausi hanno sancito la 
prima di questa tournée del 
lo Staatsoper, che si prean¬ 
nuncia fra gli avvenimenti di 
maggiore spicco in questi ul 
timi anni a Firenze. 

Marcello De Angelis 


A Saint Vincent 
nuova 

manifestazione 
sostituisce il 
«Disco per l'estate» 

SAINT VINCENT (AOSTA) 
— Si svolgerà sabato prossi¬ 
mo, a Saint Vincent, la sera¬ 
ta denominata « Saint Vin¬ 
cent estate», che sostituisce 
in un certo senso la manife¬ 
stazione canora del « Disco 
per l’estate», soppressa due 
anni orsono. Parteciperanno, 
fra gli altri, i cantanti Milva 
(che torna alla musica leg¬ 
gera dopo le esperienze tea¬ 
trali con Strehler), Baglloni, 
Cocciante, Cercone (questi 
pea- la prima volta In Italia), 
Demls Roussos. Fred Bon- 
gusto. Renato Zero e le so¬ 
relle Loretta e Daniela Gog¬ 
gi. Sono previste inoltre «in¬ 
termezzi » comici di Isabella 
Biagini, Franco Franchi, Pip¬ 
po Franco, Oreste Lionello. 
La regia dello spettacolo è 
affidata ad Antonello Falqui. 


- Una volta tanto, la colloca¬ 
zione oraria del programmi 
serali sulle due reti tende a 
non creare sovrapposizioni © 
forzate rinunce. Si potrebbe 
anzi individuare, fra le di¬ 
verse trasmissioni presentate, 
una sorta di sentiero percor¬ 
ribile con beneficio dell’infor¬ 
mazione. Cominciamo dalla 
Rete 2, sulla quale raccoman¬ 
diamo di vedere, alle 20,40, la 
prima puntata dell’inchiesta 
di Marisa Malfatti e Riccar¬ 
do Tortora dal titolo Nel ven¬ 
tre di Napoli, un’analisi die 
si preannuncia interessan¬ 
te (ma ovviamente bisogne¬ 
rà verificarlo dopo la proie¬ 
zione) sulla attuale situazio¬ 
ne partenopea vista con gli 
occhi, 1 sentimenti, la volon- 
tà della gente di Napoli. 

L’alternativa sulla Rete 1, 
è modesta: 11 solito program¬ 


mino musicale dal titolo TV 
Ciak, r? 

Alla fine di Nel ventre di 
Napoli, ci si può spoetar© sul¬ 
la Rete • 1 sulla quale, alle 
22 (in alternativa ad una 
Tribuna politica cui prendono 
parte sulla Rete 2 il segreta¬ 
rio del P3DI, on. Romita, • 
11 segretario del partito neo 
fascista), verrà trasmesso un 
servizio della rubrica Scato¬ 
la aperta dedicato ad un te¬ 
ma scottante: il sempre più 
diffuso uso delle armi per di¬ 
fesa personale. Gli autori del¬ 
l’Inchiesta, Paolo Graldl « 
Roberto Chiodi — di fronte 
al dilagare del fenomeno — 
si sono posti alcuni proble¬ 
mi cui tenteranno di dare ri¬ 
sposta nel filmato: quali so¬ 
no le motivazioni che indu¬ 
cono sempre più gente ad ar¬ 
marsi? Che cosa si cerca nel¬ 
l’arma? Il revolver, la pisto¬ 
la, non diventano per caso 
ancor più pericolosi quando 
vengono maneggiati da per¬ 
sone completamente inesper¬ 
te nel loro uso? L’arma è ve¬ 
ramente uno strumento di di¬ 
fesa, e da che cosa? 


programmi 

TV primo I TV secondo 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 
RITRATTO D’AUTORE 
LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TV CIAK 

Spettacolo itraordinerlo 
da Salsomaggiore per il 
Premio Nazionale Regia 
televisiva , 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 18. 
19, 21,40, 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro Masti; 8,40: 
leri al Parlamento; 8,50: Clessi¬ 
dra; 9: Voi ed io; 10: Contro¬ 
voce; 11: L'opera in trenta mi¬ 
nuti; 11,30: Il giardino pubbli¬ 
co (racconto); 12.05: Caro pa¬ 
pi; 13,30: Musicalmente; 14,05 
Visti di noi; 14,20; C’è poco 
de ridere; 14,30: Contropoesia; 
15,05: Chiave di lettura; 15.45: 
Incontri con un vip; 16,10: An¬ 
teprima di c E...state con noi »; 
16.30: Special di G. Albertazzi; 
18,05: Big band concerto; 19,20 
I programmi della sera: di gras¬ 
so o di magro; 20: Folk doc; 
20,30: Frank Sinatra e A. R. 
Spinoci; 21,05: Zelda. mito del¬ 
l'età del jazz; 22,05: Operette 
e commedie musiceli; 22.40: 
Concerto; 23,15; Buonanotte 
dalla dama di cuori. - 

Radio Z° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30, 

13.30. 15,30, 16.30. 18.30, 

19.30. 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 7,30: Buon viaggio; 8,45: 


PROGRAMMA CINEMA- 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 

TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RAC¬ 
CONTARE 
SPORT 

DAL PARLAMENTO 
IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

L'UOVO E IL CUBO 
IL VENTRE DI NAPOLI 

Prima parte dell’Inchie¬ 
sta di Tortore e Malfatti 
TUTTO CONTRO IVA - 
Un telefilm diretto da 
Jack Smtght 
TELEGIORNALE 


Canzoni mede In Italy; 9,32: 
Vita di Beethoven; 10: Speciale 
GR-2; 10,12: Sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tre- 
smissloni regionali; 12,45: Re- 
diolibera; 13,40: Romanzai 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15,45: Qui ' Rediodue; 17,30: 
Speciale GR-2; 17,55: Antepri¬ 
ma disco; 18.35: La bussola; 
18,56: Radiodiscoteca; 19,50: 
Musica a palazzo Lebla; 20.20: 
Supersonic; 21,30: Il teatro di 
Radlodue; conoscere Simont; 23 
Panorama parlamentare. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 

7.45. 10,45. 12,45. 13,45, 

18.45, 20,45, 23,35; 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre; 8,45: 5uccedt 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi, voi, loro; 10,55: 
Operistica; 12,10: Long playing 
12,45: Succeda in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GR-3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
I mali dei grandi; 17,30: Fo¬ 
gli d’album; 17,45: La ricerca; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Zalde di Mo¬ 
zart; 21,50: Copertina. 




13 Espresso 

Scola 


• • 1 M 


PH 55 E 


Perché 

laudi 

in copertina 

di A. BARBATO, E. FORCELLA* 
a MANGANELLI, A. MORAVIA, 
M.TROMBETTA,!.ZANETTI • 


Quanto beve 
r italiano 

« GIOVANNI MAKIA FACE 
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Un podere 



per ehi 
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Si moltiplicano le adesioni alla manifestazione del 28 


.Ve 


Le energie democratiche 

della città mobilitate 

* ( 1 

per 

Delle assemblee elettive, dai quartieri e luoghi di lavoro l'impe¬ 
gno a difendere le istituzioni - Ieri manifestazioni all'Alberone 



U M 


«V* ( 


; i „U provvedimento a favore del personale adottato ieri dal consiglio d’amministrazione 

__ __ 

Più alti gli anticipi ai non docenti 
Nell'atenèo esami quasi a pieno ritmo 


vi » < 


Stamane riprendono le prove scritte anche a Lettere - Ieri hanno funzionato tutte le facoltà - Affollata assem¬ 
blea dei fuori sede in via De Lollis contro la paralisi e per il ripristino immediato deiragibìlità democratica 


Si sviluppa nella città il 
dialogo sul temi della lotta 
alla violenza eversiva: un di¬ 
battito di massa che coinvol¬ 
ge 1 quartieri, le borgate, ì 
centri della provincia, i luo¬ 
ghi di lavoro, e che troverà 
un significativo momento di 
sintesi martedì prossimo, nel¬ 
la manifestazione cittadina 
Indetta dalle associazioni par¬ 
tigiano ANPI, FLAP e FIVL 
con l’adesione della Federa¬ 
zione sindacale unitaria e dei 
movimenti giovanili democra¬ 
tici. Nel pomeriggio del 28 
un corteo partirà, alle 18, 
dall’Esedra per raggiungere il 
Colosseo, dove parleranno il 
compagno Giorgio Amendola 
a nome dei partigiani. Luigi 
Macario per la Federazione 
sindacale unitaria. Luigi Ma- 
riotti, vice presidente della 
Camera, e Enzo Bianco, a 
nome dei movimenti giova¬ 
nili democratici. 

Gli obiettivi al centro di 
questo nuovo appuntamento 
di popolo in difesa della de¬ 
mocrazia e delle istituzioni 
repubblicane sono stati ricor¬ 
dati daille associazioni parti- 
giane l’altro giorno, quando 
sono stati anche annunciati 
i nomi degli oratori chiamati 
ad esprimere nel corso della 
manifestazione i sentimenti 
di Roma democratica e anti¬ 
fascista. L’incontro — hanno 
sottolineato ANPI, FIAP e 
FIVL — sarà un’occasione 
per mobilitare tutte le ener¬ 
gie democratiche della città 
in difesa della civile convi¬ 
venza e dell’ordinamento na¬ 
to dalla Resistenza. 

Fra le numerose iniziative 
ohe hanno avuto luogo nei 
quartieri, segnaliamo un in¬ 
contro popolare sui temi della 


violenza svoltosi ieri all’Al- 
barone. Hanno parlato i rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici, dei sindacati, delle 
associazioni partigiane: Wal¬ 
ter Veltroni per il PCI, Lau¬ 
di per il PSI, Barillà per il 
PSDI, Gallo per il FRI, Mo¬ 
retti per la DC, Carla Cappo¬ 
ni per TANFI e Fabbri per 
la Federazione unitaria. La 
manifestazione è stata intro¬ 
dotta da Grassinl, a nome 
dell’ANPI dell’Appio Tuscola- 
no che ha promosso l’inizia¬ 
tiva. < • • ' 

Continuano a giungere, in¬ 
tanto, le adesioni alla inizia¬ 
tiva di martedì. Tra le altre, 
ieri sono state rese note quel¬ 
le della ■ giunta provinciale, 
del consiglio della XIV circo¬ 
scrizione. dei consigli di fab¬ 
brica dell'Autovox e dell’«Elet- 
trotecnica» (che ha richiama¬ 
to in un documento l’impe¬ 
gno unitario dei > lavoratori 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche e per ristabilire 
un clima di convivenza civile 
nella città) e degli operai del¬ 
la « Romanazzl » che, riuniti 
in assemblea, hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno. 
Nel documento si esprime 
una dura condanna della 
strategia dell’eversione anti¬ 
democratica e si afferma la 
necessità di isolare e battere 
i disegni provocatori e crimi¬ 
nali «con l’impegno di tutti 
ì lavoratori e i cittadini che 
veramente vogliono l’Italia li¬ 
bera, indipendente e demo¬ 
cratica ». Alla manifestazione 
promossa dai partigiani han¬ 
no assicurato deri la propria 
adesione anche la Casa della 
cultura e le amministrazioni 
comunali di Colleferro, Mari¬ 
no, e Rocca di Papa. 



L'affollata manifestazione unitaria di ieri ail'Alberone 


La lunga, paralizzante, ver¬ 
tenza del personale non do¬ 
cente è tornata * ieri pome¬ 
riggio nelle mani del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’università che si è nuova¬ 
mente riunito per esaminare 
la situazione. Al termine del¬ 
la seduta è stata varata una 
delibera con cui il consiglio 
(dopo aver sostanzialmente 
confermato le vecchie deci¬ 
sioni) eleva il tetto delle an¬ 
ticipazioni che l’ateneo potrà 
concedere al personale non 
insegnante. Un ulteriore pas¬ 
so in avanti, quindi, sulla 
strada della piena ripresa del¬ 
l’attività. La delibera è, co¬ 
me è detto esplicitamente nel 
documento, l’ultima possibi¬ 
lità esperita dall’organo am¬ 
ministrativo dell’università. 
Insomma il consiglio ha fatto 
tutto quello che era nelle 
sue possibilità. Ora la que¬ 
stione dovrà essere affron¬ 
tata attraverso la definizione 
del contratto di categoria che 
solo può risolvere ì molti e 
complessi problemi dei non 
docenti. 

Vediamo più nel deùttaglio 
quello che prevede la deli¬ 
bera » approvata all’unani¬ 
mità. In - precedenza, ricor¬ 
diamo, il consiglio aveva par¬ 
lato di anticipazioni sulle 
spettanze arretrate in base 
alle vecchie e mai rispettate 
leggi 775 e 1042, per la cifra 
rispettivamente di 300 e 200 
mila lire. Un’altra fascia di 
anticipi (come i precedenti 
soggetti a conguaglio) era di 
100 mila lire, per i non do¬ 
centi di ruolo o di incari¬ 
cati. Ora invece il tetto è 
stato portato alle somme di 
400 mila lire (per la 775) e 
di 350.000 per le altre due 


Vanno lentamente migliorando le condizioni del docente di Economia e commercio 

FORSE UN UOMO NEL COMMANDO TERRORISTA 

CHE HA FERITO IL PRESIDE CACCIAFESTA 

: , - - . , - . 

Martedì si era parlato di tre donne - L’ipotesi di un camuffamento femminile avanzata sulla ba¬ 
se di una testimonianza - Si cerca di verificare il collegamento con l’attentato al «computer» 


Stanno migliorando, anche 
se lentamente, le condizioni 
di salute del prof. Remo Cac- 
ciafesta, preside di Economia 
e commercio, ferito l’altro 
giorno a colpi di pistola in 
un agguato tesogli sotto casa, 
ai Parioli, da un commando 
delle «brigate rosse». Il do¬ 
cente universitario, che è as¬ 
sistito in ospedale dalla mo¬ 
glie Maria Baccigalupo e dai 
figli, ha trascorso tranquilla¬ 
mente la prima notte dopo il 
ferimento. Forse nei prossimi 
giorni, quando potrà essere 
dichiarato fuori pericolo, Cac- 
ciafesta verrà sottoposto ad 
un intervento chirurgico per 
l’estrazione dei due proietti¬ 
li rbe, dopo essere penetrati 
nelle gambe, si sono fermati 
all’altezza dell’inguine. Le al¬ 
tre tre pallottole che hanno 
ferito il preside di Economia 
e commercio (i criminali ne 
hanno sparate in tutto alme¬ 
no una decina) hanno passato 
le gambe da parte a parte 
fratturando le tibie. 

Le indagini - sull’attentato 
stanno dando i primi risul¬ 
tati. Il più inaspettato è che, 
molto probabilmente, i tre 
terroristi che hanno agito con 
freddezza e determinazione in 
via Montevldeo, non erano tre 
donne: tra loro c’era un uomo 
travestito. Un testimone inter¬ 
rogato ieri mattina ha infatti 
affermato che uno del tre 
criminali, pur ostentando un 
atteggiamento femminile, era 
senz'altro un uomo. Si tratte¬ 
rebbe del terrorista che ha 
varato contro Remo Caccia- 
festa i primi tre colpi di pi¬ 
stola davanti al cancello del 
giardino dove il docente stava 
roncandosi per prelevare la 
sua automobile. 

Il testimone , un alto uffi¬ 
ciale dell’esercito che ’ abita 
in via Montevidea e due pas¬ 
si dalla casa del prof. Cao- 
c la festa, ha permesso con le 
sue dichiarazioni di ricostrui¬ 
re gli «identikit» di due at¬ 
tentatori. Ha detto di essere 
passato davanti al cancello 
del giardino alle 7,32 (ricorda 


a «j. —■ _ 

ATTMTttTO 

contro a pelino» 
! del «Pio IX» 

Attentato Tattre notte, con¬ 
tro un pullman delia scuola 
pontifìcia Pio IX, adibito al 
lianfMto degli studenti I 
teppisti hanno collocato sotto 
l'automezzo, parcheggiato in 
via dà Cavalieri del Santo 
Sepolcro, nella zona di San 
Pietro, du e bottiglie i ncendi «- 
rie che, esplodendo, ■ hanno 
do nn egg ia to gravamene le 
parti a n terio r e e posteriore 
del pullman. 

Sono stati alani passanti 
a dare l’aUairne e poco dopo 
sono accorse sul posto le squa¬ 
dre antincendio dei vigili del 
fuoco. E’ stata ne c es s a ria 
n'ora di lavoro per 
It fiamma. 


perfettamente l’ora) quindici 
minuti prima dell’attentato. 
Sì ricorda di aver notato due 
persone, vestite praticamente 
allo stesso modo: « blue 
jeans» e casacca di colore 
carta da zucchero. Una ra¬ 
gazza abbastanza alta, ma¬ 
gra, con i capelli color ca¬ 
stano chiaro (l’ufficiale non 
è riuscito, però a vederne il 
volto perché gli voltava le 
spalle); e un uomo alto un 
metro e sessanta circa, ca¬ 
pelli castani chiari con un 
paio di occhiali di forma ri¬ 
curva che nascondevano buo¬ 
na parte del viso. «Ho.avuto 
la netta impressione — avreb¬ 
be detto il testimone — che 
fosse un uomo, anche se fa¬ 
ceva del tutto per sembrare 
una donna». J 

Dopo aver percorso una de¬ 
cina di metri l’ufficiale ha 
notato, all’incrocio di via 
Mantevideo con viale Liegi, 
un’altra donna. Anche di que¬ 
sta ha fornito una descrizio¬ 
ne particolareggiata: altezza 
un metro e 55 circa, robu¬ 
sta, capelli castani. Secondo 
la testimonianza dell’ufficiale 
vestiva diversamente dagli al¬ 
tri due sconosciuti: calzoni 
marrani e una casacca im¬ 
permeabile di colore scuro, 
blu o nera. 

Molto probabilmente si trat¬ 
ta della terrorista che un’al¬ 
tra testimone, affacciata ad 
un balcone di via Montevi¬ 
deo, ha visto più tardi inse¬ 
guire il prof. Cacciafesta, or¬ 
mai ferito, fin dentro l’atrio 
del palazzo, e quindi sparare 
contro di ito un’altra scarica 
di pallottole. I primi colpi, 
quelli esplosi davanti al can¬ 
cello, sarebbero stati invece 
sparati — come abbiamo det¬ 
to — dall’unico uomo del ter¬ 
zetto. 

' La ricostruitane dell’aggua¬ 
to criminale e i due identi¬ 
kit sono per il momento gli 
unici risultati delle indagini 
sull’attentato di via Monta- 
video. Per il resto gli inqui¬ 
renti dell’ufficio politico e del 
Servizio di sicurezza si limi¬ 
tano ad avanzare ipotesi. 
Quella che viene fatta con 
maggiore insistenza è di un 
eventuale collegamento tra T 
agguato al prof. Cacciafesta 
e l’assalto incendiario di dieci 
giorni fa al cervello elettro¬ 
nico del centro di calcolo del¬ 
l’ateneo, una «impresa» che 
provocò un danno di oltre un 
miliardo di lire. 

I due attentati, in effetti, 
non hanno avuto in comune 
soltanto uno degli obiettivi 
(far degenerare Tattuale dif¬ 
ficile situazione dell’ateneo) 
ma anche un elemento «tec¬ 
nico»: la somiglianza di una 
delle terroriste che hanno 
spaiato al prof. Cacciafesta 
quella che indossava la ca¬ 
sacca scura, all’attentatrice 
che imbracciando un fucile, 
dette il via all’azione del 
commando che incendiò il 

computer. . 

*■' Quell’impresa fu « firmata», 
come si ricorderà dalle sedi¬ 
centi «unità combattenti co¬ 
muniste » e non dalle « BR »: 
a questa circostanza, dicono 

S investigatori, non bisogna 
re però eccessivo risalto. 
C’è da dire. Inoltre, che l’uso 
di diverse sigle da parte 
dei terroristi! pu servire 
a sviare le ìndagUU.^. 



Gli « identikit » di due c om p on ent i del « commendo » che he ferito martedì mattina il pre¬ 
side Cacciafesta. La terrorista senza occhiali somiglierebbe, secondo io testimonianze, alla 
giovane castana protagonista dall'attentato al « computar » dell'ateneo. 


voci sommate. Per avere que¬ 
sta maggiorazione i dipen¬ 
denti dell’università debbono 
rilasciare una dichiarazione 
in cui si afferma che (in 
base ai conteggi effettuati da 
ciascuno) l’antìcipo cui si ha 
diritto è maggiore di queste 
cifre. 

Durante la ' riunione di 
ieri il rettore e alcuni rap¬ 
presentanti del - consiglio 
hanno ricevuto una delega¬ 
zione di non docenti che sono 
tornati a ripetere le loro ri¬ 
chieste: 60 mila lire subito 
uguali per tutti in busta pa¬ 
ga, come anticipo del futuro * 
contratto. Una richiesta as¬ 
surda se avanzata ad un or¬ 
ganismo che non ha alcuna 
competenza quanto al con¬ 
tratto di lavoro, e che non 
può evidentemente applicare 
accordi per ì quali non è 
stata ancora raggiunta un’in¬ 
tesa tra ministro e sindacati, 
ccn la relativa trasposizione 
zi legge. 

Proprio per questo il con¬ 
siglio si - è posto - invece il 
problema di andare a sanare 
, nei limiti delle sue possibili¬ 
tà una situazione di caos pro¬ 
vocata dal ministero, che non 
ha applicato per anni le leg¬ 
gi. Fatto questo, l’organismo 
è tornato ad invitare i non 
docenti a riprendere il lavoro 
per far funzionare pienamen¬ 
te l’ateneo, e si è anche im¬ 
pegnato (come avevano fatto 
già l’altro ieri partiti demo¬ 
cratici e sindacati) a solle¬ 
citare la rapida firma dell’ 
accordo contrattuale. 

L’altra importante novità, 
che riguarda la giornata 
odierna, è l'avvio degli esami 
a Lettere e a Fisica: cosi, 
in pratica, le prove riprende¬ 
ranno in tutte le facoltà (in¬ 
terne ed esterne) dell’ateneo. 
Ieri mattina infatti nella cit¬ 
tà universitaria si è lavorato 
a pieno ritmo. Moltissimi gio¬ 
vani hanno sostenuto gli esa¬ 
mi a Giurisprudenza, Scien¬ 
ze politiche. Statistica, Mate¬ 
matica, Biologia, Chimica, 
Farmacia, Architettura, Inge¬ 
gneria, Magistero ed Eco¬ 
nomia. 

Mattinata fìtta d’esami, in¬ 
samma, con un gran via vai 
di giovani che hanno a lun¬ 
go affollato tutti gli istituti. 
Oggi, come abbiamo detto ri¬ 
prendono a Lettere gli scrit¬ 
ti di lingue mentre l’inizio 
delle prove orali nella facol¬ 
tà è stato fissato per il 29. 
Dopo una partenza lenta é 
qualche giorno di « rodaggio » 
quindi l’attività dovrebbe tor¬ 
neare al suo ritmo abituale 
anche se il proseguire della 
agitazione di una parte dei 
non docenti si fa sentire, 
causando non poche difficol¬ 
tà. Ieri mattina per i viali 
dell’università ha sfilato un 
corteo di poche centinaia di 
non docenti e studenti. Non 
vi sono stati però momenti 
di attrito. 

Ieri sera Infine centinaia 
di giovani fuori sede si sono 
raccolti in assemblea nella 
Casa dello studente di via 
De Lollis. La riunione, indet¬ 
ta dagli studenti comunisti, 
socialisti e del FdUP, ha visto 
la presenza di numerosissimi 
universitari, che hanno dato 
vita a un vivace dibattito. 
Al termine è stata approvata 
una mozione in cui si chiede 
la riapertura immediata del¬ 
le facoltà e lo svolgimento 
degli esami, evitando la con¬ 
trapposizione con i non do¬ 
centi, e creando, con la mobi¬ 
litazione democratica, le con¬ 
dizioni per assicurare la con¬ 
vivenza civile senza l’inter¬ 
vento della polizia. Il docu¬ 
mento sottolinea inoltre la 
necessità di ristabilire l’agi* 
bilità politica e la piena de¬ 
mocrazia all’interno delle Ca¬ 
se dello studente, creando an¬ 
che consigli imitari per scon¬ 
fìggere ogni violenza 


Aggrediti due giovani comunisti a via De Dominici* 

Violenze degli «autonomi» 
alla Casa dello studente 

Una lunga catena di provocazioni - Nei giorni scorsi « perqui¬ 
site » le stanze di militanti cattolici - Assemblea oggi alle 18 


ROMA — Prima minacce e « perquisizio¬ 
ni » nelle stanze di studenti poi l’aggres¬ 
sione e il pestaggio di giovani comunisti: 
questa l’impressionante progressione di 
violenze compiute da una squadracela di 
« autonomi » alla Casa dello studente In 
via De Dominicis. L’ultimo, più grave, 
episodio è avvenuto ieri, quando due gio¬ 
vani della cellula del PCI sono stati as¬ 
saliti e malmenati nell’atrio del palazzo 
che ospita la struttura assistenziale del¬ 
l’ateneo. 

Ecco i fatti. Ieri mattina gli studenti 
comunisti e socialisti della Casa aveva- 
no deciso di presentare una mozione di 
denuncia e dì condanna per le continue 
violenze che avvengono nello stabile di 
via De Dominicis, al Portonacclo. Nel 
documento (che è stato firmato da cen¬ 
tinaia di giovani ospiti) si ricordava fra 
l’altro la sistematica e provocatoria di¬ 
struzione dell’« Unità » da parte del grup¬ 
po di «autonomi» (che qui hanno adot¬ 
tato il nome dì «collettivo fuori sede» o 
quello, ancor più provocatorio, di «ronda 
proletaria»), il taglieggiamento, imposto 
agli studenti sui buoni pasto, le violazio¬ 
ni di domicilio e le intimidatorie «per¬ 
quisizioni». Quando i compagni si sono 
divisi nelle diverse stanze per raccogliere 
le firme, gli « autonomi » hanno tentato 
nuovamente di strappare il giornale che, 
come ogni giorno, era stato affisso su 
un muro dell’atrio. A questa ennesima 
provocazione si sono opposti due compa¬ 
gni che sono stati presi a pugni. La «bal¬ 
danza » dei teppisti è subito scomparsa 
quando altri giovani si sono raccolti nel¬ 
l’atrio e li hanno fronteggiati ferma¬ 
mente. 

Gli atti di violenza in via De Domìni- 
cis sono divenuti particolarmente frequen¬ 
ti e gravi in queste ultime settimane. Do¬ 
po un lungo periodo punteggiato di pro¬ 


vocazioni gli autonomi sono venuti allo 
scoperto un paio di mesi fa, quando han¬ 
no imposto a molti giovani di consegnare 

10 dei 25 buoni pasto consegnati agli stu¬ 
denti dall'Opera universitaria. I buoni — 
dicevano gli « autonomi » — sarebbero ser¬ 
viti per « aiutare » 1 loro compagni arre¬ 
stati o latitanti. Chi non sottostava alla 
imposizione veniva minacciato e continua- 
mente provocato. In quello stesso periodo 

11 gruppo di teppisti si è impossessato di 
alcuni locali della Casa. 

Qualche giorno fa un episodio ancora 
più grave. Un gruppo di aderenti al 
x collettivo fuori sede » ha invaso le stan¬ 
ze di due appartamenti abitati da giovani 
militanti cattolici. Gli « autonomi » si so¬ 
no anche impossessati di libri e docu¬ 
menti. L’azione è stata rivendicata con 
un manifesto affisso nell’atrio e firmato 
dalla « ronda proletaria ». Nel cartello si 
diceva che nuove perquisizioni sarebbero 
state effettuate per esercitare «un co¬ 
stante controllo politico» sugli studenti. 

Questo episodio era stato denunciato 
dai giovani comunisti e riportato sulle 
colonne dell’« Unità ». Gli « autonomi » l’al¬ 
tro ieri hanno fatto un corteo che si è 
concluso nel cortile, dove è stata data 
alle fiamme la copia del nostro giornale 

Da segnalare infine un nuovo episodio 
di terrorismo. Ieri è stata bruciata l’auto 
del direttore della casa della studentessa. 

Di fronte al ripetersi delle gravissime 
violenze (alle quali i dirigenti dell'Opera 
universitaria non hanno saputo opporsi 
in alcun modo) ì giovani democratici del¬ 
la Casa hanno, in una lettera aperta, con- 
dannato duramente, le violenze e le pre¬ 
varicazioni e indetto per oggi alle 18 una 
assemblea unitaria cui parteciperanno an¬ 
che i partiti antifascisti del quartiere e 
numerosi consigli dì fabbrica della zona. 


fil partito' 


) 


COMITATO REGIONALE — È 

convocata per domani alle 9,30 
la riunione della sezione organiz¬ 
zazione con il seguente ordine del 
giorno: «Esame andamento del tes¬ 
seramento e prime linee del piano 
triennale regionale per lo sviluppo 
del partito*. Relatore Emilio Man¬ 
cini. • "• 

RESPONSABILI ENTI LOCALI. 
£ convocata per domani alle 18,30 
presso il Comitato regionale la riu¬ 
nione dei responsabili Enti locali 
delle federazioni. O.d.g : 1 ) inizia¬ 
tive in rapporto alle elezioni am¬ 
ministrative d'autunno; 2) l'impe¬ 
gno del PCI in vista del Congresso 
regionale della Lega delle auto¬ 
nomie; 3) varie. Relatore Mario 
Quattrucci. 

SEGRETARI DI SEZIONE DEL¬ 
LA CITTA —- In federazione alle 
ore 18. O.d.g.: «Preparazione ma¬ 
nifestazione del 28*. Se i segre¬ 
tari sono già impegnati in inizia¬ 
tive per la preparazione della ma¬ 
nifestazione, le sezioni sono te¬ 
nute e far partecipare un membro 
della segreteria. Per l'occasione do¬ 
vranno essere consegnate le peti¬ 
zioni firmate. (Trezzini - Marini). 

COMITATO PROVINCIALE • In 
federazione alle ore 18 riunione 
commissioni agrarie e responsabili 
FGCI . di zona. O.d.g.: « Occupa¬ 

zione giovanile in agricoltura*. 
Sono invitati a partecipare i cir¬ 
coli FGCI della provincia. (Vita - 
Bagnato). 

ATTIVO DELLA ZONA «COLLE- 
FEBRO-PAUESTRINA» — A Col¬ 
leferro alle ore 18 sull'occupa¬ 
zione giovanile (5. Paparo). 

ATTIVO FEMMINILE DELLA 


■ TIVOLI-SABINA* — In federa¬ 
zione alla ore 16 (Corciulo - Ro¬ 
mani). 

ASSEMBLEE — EUR: alle 18 
(N. Colatanni). PRIMAVALLE : 
alle ore 18.30 (Fredda). COLLE- 
FERRO. alle 17 in piazza (Napole¬ 
tano). MONTEVERDE NUOVO: 
alle 19 (Borgna). TREVI-CAMPO 
MARZIO: alle 19 attivo (Dai- 
notto). «MORANINO»: alle 18,30 
(Parola). CINECITTÀ: alle 18,30 
(Proietti); alle 13,30 al mercato 
(Merini). PALESTRINA: alle 18.30 
attivo (Barletta). CAMPITELO : 
alle 19 attivo (Simonetti). TU- 
FELLO: alle ore 16,30 (Marra). 

■ IPPOLITO NIEVO*.- alle 18.30 
(Tuvé). BRAVETTA: alle 21.30 
(Musu). PORTUENSE VILLINI: 
alle 19 (Fiasco); aHe 10 al mer¬ 
cato (Cilia). MACCARESE: elle 17 
(Di Giuliano). CASETTA MAT- 
TEI: alle 18. OTTAVIA - «TO¬ 
GLIATTI»; alle ore 18 (Messeri). 
BORGO-PRATI: alle 20. NUOVA 
GORDIANI; alle 18 in piazza (Fio¬ 
rirlo). CAPANNELLE: alle ore 18 
(E. Montino). ROMANINA: alle 
18.30 (Martella). QUARTIGCIOLO: 
alle ore 18,30 in piazza (Sotis). 
MONTE MARIO: alle 19,30. NET¬ 
TUNO - CRETAROSSA: alle ore 19 
attivo (Fagiolo). FORMELLO: elle 
ore 20 (De Fenu). MONTEFLA- 
VIO: alle ore 20 attivo (Fila- 
bozzi). VILLA ADRIANA; alle 20 
(Di Bianca). GUIDONIA: aHe 19 
in piazze (Cerqua-Cavallo). TOR 
LUPARA: aUe 20. 

MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA — Alle ore 17 in fede¬ 
razione riunione gruppo lavoro 
(Capponi). 

ZONE —- «CENTRO*: a SAN 


SABA elle 18 commissione posti 
di lavoro (Ciolella). «EST»: alle 
«VALLI» alle 18 attivo femminile 
IV Circoscrizione (N. Ciani); in 
FEDERAZIONE alle 17 riunione 
responsabili scuola, con Simone. 
«SUD»; all'ALBERONE alle 18,30 
attivo sezioni IX Circoscrizione 
sull’occupazione giovanile (lannilli). 
«CASTELLI»: ad ALBANO alle 18 
riunione responsabili cellule luoghi 
di lavoro (Corradi-Fortini). «Tl- 
VOLI-SABINA*: e TIVOLI alle 19 
riunione sulle cave (Cicchetti). 

• FESTE DELL'«UNITA» — SAN 
PAOLO - Programma: elle 18 ani¬ 
mazione con il Collettivo Ostiense; 
alle 19 dibattito sull'occupazione 
giovanile con il compagno O. Man¬ 
cini, assessore comunale all’Indu¬ 
stria; alle 2!.15 concerto di can¬ 
zoni presentata da Stefano Pai la¬ 
dini. 

F.G.C.I. — Oggi in federazione 
alle ore 15,30 ATTIVO STRAOR¬ 
DINARIO. L’ordine del giorno è: 
«L’impegno di tutti i giovani co- 
munisti in preparazione della grande 
manifestazione contro la violenza 
e per la difesa della democrazia, 
indetta dalle associazioni partigiane 
per il 28 giugno, e della manife¬ 
stazione di sabato 25 a Tivoli con 
l’occupazione delle terre incolte». 
Relatore il compagno Goffredo Bct- 
tini, segretario della FGCI romena. 
E di estrema importanza la pre¬ 
senza di massa da tutti i cìrcoli 
della città e della provincia. 

INAUGURAZIONE DI SEZIONE. 
Oggi alle ore 18 a TORBELLAMO- 
NACA saranno inaugurati i locali 
della nuova sede. Parteciperà il 
compagno Franco Cervi, della se¬ 
greteria dell* Federazione. 


ACQUA, LUCE E GAS: IL COMUNE E' IMPEGNATO IN UN'OPERA DI VERIFICA. SI FA II PUNTO SUI CONSUMI E SUL COSTO DEI SERVIZI 
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Niente turni né file alle fontane 

quest’estate per ; chi resta in città 

» , « - * r 

*» 

Favorevole l'andamento stagionale - Lanciata una campagna per la lotta agli sprechi 


De lunghe file alle fonta¬ 
nelle e i rubinetti di casa 
asciutti quest’estate non do¬ 
vrebbero far parte del pro¬ 
gramma di chi resta in città. 
Solo un caldo eccezionale o 
un guasto improvviso agli im¬ 
pianti — dicono i dirigenti 
dell’Acea — potrebbero im¬ 
pone i turni per l’acqua. 
Quest’anno, insomma, l’azien¬ 
da sembra in grado di far 
fronte, anche nei mesi più 
caldi, al fabbisogno cittadino 
<17.350 litri di acqua potabile 
ogni secondo). Il punto de¬ 
bole del sistema idrico che 
rifornisce Roma resta sempre 
l'acquedotto «Marcio», l’uni¬ 
co a portata variabile e molto 
sensibile all’andamento sta¬ 
gionale, capace nei momenti 
di piena di distribuire oltre 
0 mila litri al secondo, ma 
anche soggetto ad improvvise 
«cadute» (sotto i 3.500 litri). 

L’annuncio che le previsioni 
per luglio e agosto sono tatto 
sommato ottimistiche è stato 
dato ieri nel corso di una 
conferenza stampa dali’aBsea- 
sore al tecnologico, Piero Del¬ 
la Seta, e dai responsabili 
delia municipalizzata «die por¬ 
ta l’acqua (e in parte la luce) 
In tutta la città. De buone 
prospettive, comunque, non 
:ludono resistenza di pre¬ 
giavi. Basta 


infatti un’annata sfavorevole, 
un aumento consistente dei 
consumi a turbare il delicato 
equilibrio idrico cittadino. 
Tinto per cominciare, ogni 
anno Insogna trovare il modo 
di portare a Roma altri 350 
litri di acqua al secondo: re¬ 
perirli, trasportarli e distri¬ 
buirli agli utenti non è una 
impresa di poco conto. 

Per questo il Comune e 
l’Acca hanno lanciato una ve¬ 
ra e propria battaglia contro 
gli sprechi: per ogni 5 litri 
(e ognuno di noi per bere, 
lavarsi, lavorare ne consuma 
ben 400 al giorno) uno va 
perduto, disperso nelle con¬ 
dutture, nelle piccole perdite 
di casa cui si presta scarsa 
attenzione. I manifesti, gli 
slogan, le locandine di una 
vera e propria campagna di 
informatane (che scatterà 
nei pressimi mesi) «olla ne¬ 
cessità di un consumo più 
attento di un bene di per sé 
limitato, sono già pronti. 

L’amministrazione, dal can¬ 
to sao, ha già intensificato 
la ricetta di ogni perdita, 
sia nella rete che nei manu¬ 
fatti. L’Obiettivo è quello di 
recuperare, nei prossimi sei 
mesi, almeno 100 litri al se¬ 
condo. Anche le riparazioni 
dei danni già palesi è stata 
accelerata, intervenendo con 


tempestività li dove è possi¬ 
bile. Un rubinetto speciale — 
a chiusura automatica e a 
prova di vandali — sarà istal¬ 
lato su 1400 delie 2000 fonta¬ 
nelle cittadine. Non sarà una 
spesa indifferente (in tutto 120 
milioni) ma consentirà di re¬ 
cuperare altri 100 litri al se¬ 
condo di acqua potabile. 

Che alcuni consumi non sia¬ 
no giustificati — soprattutto 
considerando che in molte zo¬ 
ne della città, l’acqua arriva 
ancora con le autobotti — Io 
dimostra anche uno studio 
comparato, quartiere per 
quartiere, della quantità d’ac¬ 
qua assorbita dagli utenti. 
Le differenze sono cosi note¬ 
voli da lasciare francamente 
perplessi. « Un controllo delle 
■utenze che denunciano super - 
consumi — ha detto il presi¬ 
dente dell’Acea, Mario Manci¬ 
ni — va fatto senz’altro ». 

Ma una fonte continua di 
spreco restano i vecchi im¬ 
pianti a cassone, che sono 
tuttora più numerasi di quelli 
a contatore. Si tratta di de¬ 
cine di milioni di metri cubi 
d’acqua buttati ogni anno. La 
azienda ha dovuto rinviare 
un piano, già elaborato, per 
la trasformazione compieta di 
tutte le istalla rioni: il «de¬ 
creto Stemmati», infatti, ha 
bloccato l’aanmriona del per¬ 


sonale occorrente (circa 60 
persone). 

Basterà tutto questo a scon¬ 
giurare nuove crisi nel rifor¬ 
nimento idrico della città? 
Molto probabilmente no. Per 
questo è necessario che le 
opere programmate e già in 
cantiere siano terminate nei 
tempi previsti. Già dal pros¬ 
simo anno si dovrebbe poter 
contare sul raddoppio dell’im¬ 
pianto di «potabilizzazione» 
della Pineta Sacchetti: da 150 
a 500 litri al secondo in più, 
in dipendenza dell’entrata o 
meno in funzione del paralle¬ 
lo impianto di trattamento 
dell’acqua del Tevere a Grot¬ 
tarossa. 

Ma la vera «iniezione» 
decisiva, nel sistema degli ac¬ 
quedotti, dovrebbe arrivare 
nel r 79. La grande conduttu¬ 
ra delle Capore — 20 mi¬ 
liardi di spesa complessiva, 7 
chilometri di tubazioni sca¬ 
vati nella montagna — do¬ 
vrebbe portare a Roma ia 
bellezza di 4.500 litri di acqua 
potabile al secondo: quanto 
basta a far fronte alle esi- 
genae di ap pr o v vi gionamento 
fino al 1965. Poi, per il futuro, 
bisognerà pensare ai proget¬ 
ti del lago di Bracciano • 
dell'acquedotto dall’alto Pe¬ 
schiera. 


Per le tariffe evitare 
gli aumenti a pioggia 

Venerdì in Campidoglio incontro tra i grandi Comuni 


Al ministero dell'Industria 
stanno rifacendo i conti: per 
l’acqua e il gas le tariffe 
vanno ritoccate; ali’insù, na¬ 
turalmente. Tabelle e para¬ 
metri — come previsto dalia 
legge — devono essere ag¬ 
giornati. Aziende pubbliche e 
private sono state ascoltate 
per tener presente, nel pro¬ 
cesso di revisione costi e bi¬ 
lanci di esercizio. Gli utenti, 
invece, non hanno avuto fi¬ 
nora nessuna voce in capi¬ 
tolo, cosi come i Comuni, re¬ 
legati in un angolino. «Una 
situazione non più tollerabile 
— ha sostenuto ieri l’asses¬ 
sore Della Seta —. Per que¬ 
sto, dopodomani, mi incontre¬ 
rò con 1 colleghi di Milano, 
Torino e Napoli. Affrontere¬ 
mo insieme i problemi delle 
tariffe e dei rapporti non sem¬ 
pre facili che le amministra¬ 
zioni locali hanno con l’Enel». 

I Comuni chiedono àie gli 
aumenti, se debbono esserci, 
non siano a «pioggia», indi- 
scriminati. Devono, invece, 
tener conto di criteri pere¬ 
quativi e mettere anche un 
po’ di ordine nel meccani¬ 
smo di riscossione delle bol¬ 
lette. Fra l’altro alcune «vo¬ 
ci» appaiono davvero un po’ 
misteriose, il nolo dei conta¬ 
tori del gas, ad esemplo, non 
ai capisce bene quali onori 


comprenda. C’è perfino il so¬ 
spetto — ha detto l’assessore 
Della Seta — che l’utente pa¬ 
ghi due volte Io stesso ser¬ 
vizio. Certo 400 o mille lire 
al mese in più o in meno 
nel bilancio familiare non spo¬ 
stano granché, eppure non 
si capisce perché alle azien¬ 
de debba essere lasciato un 
margine - di «arbitrio», nel 
quale neanche ii comitato pro¬ 
vinciale prezzi può interve¬ 
nire. 

A Roma, poi, tra chi è ser¬ 
vito dal metano e chi dal 
gas di città esiste una vera 
e propria disparità di tratta¬ 
mento. Alla fin fine paga 
sempre di più chi meno con¬ 
suma. « Sono tutti questi pro¬ 
blemi — ha chiarito Delia 
Seta — che i Comuni voglio¬ 
no discutere assieme al go¬ 
verno prima che il Cip de¬ 
cida in via definitiva ». 

Bisogna anche far in modo 
che le letture a spizzichi e 
bocconi dei contatori non crei¬ 
no situazioni insostenibili (e 
qualche volta « grottesche ») 
per gli utenti. Bollette della 
luce da mezzo milione reca¬ 
pitate a pensionati, casalinghe 
e impiegati sono all’ordine 
del giorno. E non sempre, so¬ 
stiene l’Enel, si tratta di er¬ 
rori di trascrizione, ma di 
arretrati, di conguagli dovuti. 


Resta il fatto che 11 mecca¬ 
nismo di riscossione non sem¬ 
pre funziona a dovere. 

Ieri è anche «scoppiato» 
il caso dell’Acca. Come è no¬ 
to le tariffe dell’acqua au¬ 
mentano in base al consu¬ 
mo: sotto un minimo trime¬ 
strale si paga la tariffa «po¬ 
polare», poi arriva la stan¬ 
gata. Alcuni utenti, però, si 
sono lamentati perché l’a¬ 
zienda controlla il consumo 
ogni quattro o cinque mesi, 
quando per forza di cose II 
minimo (25 o 60 lire al me¬ 
tro cubo) é stato ampiamente 
superato. Scatta così la tarif¬ 
fa superiore (78-130-190 lire al 
metro cubo) senza nessuna 
ragione. « Una protesta — ha 
detto Della Seta — che non 
pare infondata e sulla quale 
Intendiamo indagare». 

Le previsioni sugli aumen¬ 
ti, che dovranno essere deci¬ 
si per tutto il territorio na¬ 
zionale, si aggirano intorno al 
7-8 per cento. Ma le sperequa¬ 
zioni tra città e città, pur se 
giustificate da differenze di 
costi, appaiono eccessive. H 
«metano» costa in media a 
Roma 102,16 lire al metro 
cubo, a Bologna 74,13, a W- 
nezia 63,66, a 
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DISCUSSIONE / ROMA E LA VIOLENZA 


Il valore 

v * , i» 

della lotta 

ideale 

% 1 ~~~ 

. •. ( * i 

disierò Pratesi 


Sono convinto che Paolo 
t Ciofi abbia ragione allorché 
i definisce « decisivo » il ruolo 
i delle masse nella lotta all’ 
1 eversione. Lo dico con un cer- 
/to pudore essendo assai poco 
* familiare con le masse. Per 
' molti anni le masse furono 
1 per me , le dimostrazioni di 
1 piazza, con quel tasso di in- 
1 quietudine che suscitano nel- 
; l’uomo d’ordine anche quando 
; ne condivida i motivi: ov 
| vero quella entità indistinta 
, In cui si dissolverebbe la per- 
| sona, qualcosa dunque dalla 
, quale ci si dovrebbe difende- 
i re. volendo rimanere se 
. stessi. 

Mi scuso di queste banali- 
1 tà biografiche, ma solo tardi 
: mi è balenata l’avvertenza di 
1 ciò che poteva significare, al 
1 di là di ogni retorica, una 
| frase come: « l’ingresso delle 
, masse nella storia ». Che poi 
J è un evento che si lega 
i indissolubilmente all’emerge- 
, re di una coscienza di clas- 
, se, poiché è la classe che 
i forma l’indistinto della mas- 
i sa, la costruisce come forza, 
i ne chiarifica i fini, le dà san- 
; gue e parola. In altri termi- 
i ni, più attuali, può costruire 
< una democrazia innervata che 
i conosca l’autorità e non si di- 
' sperda nel caos. Avventizio di 
: questa lezione, e alieno dalle 
' puerilità che immaginano la 
' scelta di classe come l’abito 
I della prima - comunione, ne 
parlo come posso. 


Un avversario 
irresponsabile 


; Mi chiedo che cosa signifi- 
; chi oggi la lotta di massa a 
livello politico, nei confronti 
della violenza ‘ eversiva, in 
una città come Roma. La lot¬ 
ta di massa in una fase di 
opposizione, ha contorni al 
tempo stesso più acri e più 
semplici. Essa raccoglie e in¬ 
canala i bisogni popolari ne¬ 
gletti dal potere e dagli inte¬ 
ressi che questo esprime e 
difende. Non dico con questo 
che in Italia sia stata guidata 
dal partito operaio come una 
macchina di guerra, per di¬ 
struggere. Al contrario, essa 
ha costruito alleanze, ha con¬ 
tribuito a dare una coscienza 
■ di governo al proletariato e 
ai suoi alleati, ha costante- 
mente difeso la democrazia, 
ha scoperto la finzione 1 del- 
l’opulentismo. Aveva tuttavia 
un avversario definito, aveva 
obiettivi, generali e specifici, 
sufficientemente chiari, ave¬ 
va traguardi sui quali misura¬ 
re successi e sconfitte. 

Oggi, e in particolare per 
il tema che ci riguarda, due 
condizioni almeno sono pro- 
. fondamente diverse. Da un la¬ 
to le forze popolari, il partito 
operaio, è sempre più vicino 
a dirette responsabilità di go¬ 
verno nel paese ed è forza 
primaria nel governo della 
città. Dall’altro la violenza e- 
versiva, dai connotati che Cio¬ 
fi bene descrive nella loro 
ambiguità, è un avversa¬ 
rio totalmente, programmati¬ 
camente irresponsabile, un 
avversario sfuggente che mi¬ 
ra alla distruzione, alla guer¬ 
ra civile. La \iolenza da un 
lato manifesta gli avversari, 
ma dall'altro li nasconde, na- 
J. sconde i loro connotati. Sap¬ 
piamo con sicurezza a chi non 
giova: sempre meno siamo in 
grado di dire a chi realmente 
possa giovare. Talora si di¬ 
rebbe che la dissennata follia 
dei sicari stia prendendo la 
mano sulla follia lucida dì 
una ipotetica mente. 


Togliere ossigeno a 
mandanti o sicari 


•-*- Credo peraltro si possa di¬ 
re, senza per carità alcuna 
' giustificazione di sorta, che 
' l’humus di questa violenza, il 
’ nutrimento, è dato da una so¬ 
cietà e da • una democrazia 
che stanno perdendo il loro 
’ punto di riferimento, la bus¬ 
sola e la forza per orientarsi. 
Mandanti e sicari hanno nel 
disordine, nella paura e nel- 
l’incertezza, l’ossigeno che 
consente loro di respirare, di 
* muoversi e, a quel che sem- 
■ bra, di riprodursi. 

‘ ì L’azione di massa non può 
f certo surrogare i compiti del- 
' la polizia. Ma può come coa- 
' diutore potente e anzi neces¬ 
sario delle forze politiche, to- 
' gliere l’aria a questa specie 
particolare di viventi acceca¬ 
nte dall’odio. £' dunque una 
battaglia di massa i sui ter- 
,.reno politico e ideale che può 
.> «configgere il contagio della 
'paura. E- tempo che si sprl- 
'fimi un movimento che non 
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tanto e non solo chieda a un 
governo debole e fatiscente di 
scoprire covi e mandanti, 
ma chieda a gran voce e de¬ 
termini un mutamento politi¬ 
co profondo nel paese, nei 
rapporti politici, con la consa¬ 
pevolezza che se non sono le 
masse popolari collegate alla 
classe operaia ad . assumere 
la difesa dello Stato e la gui¬ 
da della democrazia, i tempi 
si faranno più bui e le strade 
italiane diverranno un poli¬ 
gono di tiro. 

Ma detto questo, resta da 
vedere cosa significhi in pra¬ 
tica questa battaglia e come 
essa si articoli, quali possano 
esserne i contenuti. Mi viene 
di accennare a due direzioni 
possibili. 

C’è una grande battaglia 
ideale da riprendere, da so¬ 
stenere ovunque, per affer¬ 
mare il significato e il valore 
profondo della linea unitaria, 
di quella democrazia progres¬ 
siva che è stata alla base del¬ 
lo sviluppo delle forze ope¬ 
raie e del consenso attorno 
ad esse. Non mi farei illusio¬ 
ni. La via di un accordo sem¬ 
bra - spianarsi sia pure con 
enorme fatica e nonostante il 
bombire secco delle pistole: 
ma intorno a noi quanto scet¬ 
ticismo, quanta diffidenza, 
quanti sorrisi forzati o addi¬ 
rittura falsi, che vengono dal¬ 
le parti più diverse! 

Mi chiedo se è possibile che 
questo accordo duri, si forti¬ 
fichi, dia frutti rapidi, come 
è necessario, se non sapre¬ 
mo sviluppare in tutte le se¬ 
di. in tutti i luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nelle università, 
nelle città e fuori delle cit¬ 
tà. un dibattito, uno scontro 
ideale anche, che vada il più 
possibile alla radice, che af¬ 
fronti i nodi di valore e il 
cuore delle cose. Un dibattito 
che squaderni i temi di fondo: 
la persona, la libertà, la qua¬ 
lità della vita, la rivoluzione, 
la democrazia e l’egeinonia, 
la classe e reguaglianza, il 
pluralismo che cerca la veri¬ 
tà e il pluralismo che si ap¬ 
paga delle opinioni; e tutto 
questo non in astratto, ma nel 
processo che dipana la nostra 
storia, il passato da cui ve¬ 
niamo, le sue lotte, i sacri¬ 
fici e gli errori. Dovremo dar 
prova concreta, penso, che 
mentre si avvia un processo 
unitario che troppi, protagoni¬ 
sti e no. accolgono come un 
plumbeo destino, questo non 
ci trova paghi e inerti. Ma 
anzi, proprio questo momen¬ 
to unitario deve aprire il pae¬ 
se a un grande confronto di 
idee, segno e ricchezza di li¬ 
berazione. E’ la battaglia mo¬ 
rale delle idee che può batte¬ 
re la cupa disperazione delle 
armi. Senza di ciò i giovani 
rischiano di perdersi. 


: Quale battaglia 
politica condurre 


C’è peraltro un’altra dire¬ 
zione da percorrere, cui ac¬ 
cenno solamente perché esu¬ 
la ancor più dalle mie compe¬ 
tenze. Il dibattito ideale non 
può dissociarsi da una lotta 
più immediatamente e diret¬ 
tamente politica che coinvol¬ 
ga anche i sindacati, le asso¬ 
ciazioni popolari, le masse. 
Qui forse è più sensibile il 
necessario mutamento di se¬ 
gno, di fronte alla novità del 
movimento operaio che si ac¬ 
costa al governo del paese 
e governa la città. Si impo¬ 
ne un cambiamento perché 
questa lotta non sia solo, co¬ 
me prevalentemente è stata 
per un trentennio, una batta¬ 
glia per la redistribuzione del 
reddito ma sappia diven¬ 
tare una » battaglia per un 
modo nuovo di formazione 
delle risorse e per un diver¬ 
so modo, rigoroso e sociale, 
di consumarle. Una lotta che 
costituisca un valido punto di 
appoggio alla leva delle isti¬ 
tuzioni. che le aiuti a rigene¬ 
rarsi, a respirare senza af¬ 
fanni e senza smarrimenti, 
che colmi il fossato fra istitu¬ 
ti e popolo, senza confusioni. 

Ecco come penso che l’ini¬ 
ziativa di massa possa scon¬ 
figgere 1’eversione nelle con¬ 
dizioni nuove. Se Roma è cen¬ 
tro privilegiato della ritenta, 
deve diventare luogo privile¬ 
giato della riscossa. E penso 
anche che proprio questa 
battaglia sia la grande occa¬ 
sione per gli intellettuali, in 
ascolto e in dialogo con il mo¬ 
vimento: senza la presunzio¬ 
ne di essere guide, lasciando 
le polemiche stizzose della 
carta patinata, misurando la 
libertà nel servizio, piuttosto 
che nella ostentazione della 
autonomia. Non mi pare sia 
questo il tempo delle testi¬ 
monianze eroiche. E’ più dif¬ 
ficile, ma più fecondo, essere 
liberi accettando di servire 
che chiusi nel proprio sapere 
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Le esigenze delle masse giovanili 
Non solo difesa dell’occupazione. , 
ma precise scelte politiche ;. 

La strategia della violenza che tenta 
di paralizzare l’università 
I disagi reali degli studenti . > 
L’isolamento dei fautori della «P 38» 
Le difficoltà del processo unitario • 

; Il rapporto con le nuove ; t 
amministrazioni democratiche , i 
Una volontà effettiva per misurarsi 
sui problemi, di riconoscere nelle 
organizzazioni dei lavoratori 
interlocutori validi 

Nessuna delega in bianco ma verifica 
periodica dei programmi concordati 

5 

Da qualche settimana si è conclusa la tornata dei con¬ 
gressi provinciali della CGIL, della CISL e della UIL. La 
discussione che si è sviluppata nelle tre assise ha toc- 
- * calo — in maniera e intensità diverse — tutti i temi po¬ 
litici, economici e sociali al centro del dibattito a Roma 
• e nel Paese. Proprio per fare il punto sulle proposte e 
' le novità nei programmi dei sindacati per la capitale, dopo 
. i loro congressi l’Unità ha promosso una tavola rotonda 
con i tre segretari delle organizzazioni sindacali. Santino 
Picchetti della Camera del lavoro, Pietro Larizza della 
- Camera sindacale UIL e Luca Borgomeo dell'Unione pro¬ 
vinciale della CISL. E quella che qui di seguito pubbli- 
' chiamo è un’ampia sintesi della discussione che sì è svi- 
' luppata. Per l’Unità hanno coordinato il dibattito Stefano 
Bocconetti e Guido Dell’Aquila. 


L’UNITA* — Trocantomlla 
disoccupati a sottoccupati. 
Disagi a matassare nelle mas¬ 
se giovanili. Centinaia di 
Imprese industriali In crisi 
che minacciano la chiusura 
e quindi i licenziamenti di 
altre migliaia di lavoratori. 
Rigonfiamento abnorme del 
settore terziario. Elefantiasi 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Sono tutte realtà che pe¬ 
sano in maniera drammatica 
sui lavoratori della capitate. 
In che modo i tre sindacati 
si collocano di fronte a que¬ 
sta situazione? Quali pro¬ 
grammi presentano ai loro 
iscritti, ai loro simpattezanti. 
all’opinione pubblica? 

PICCHETTI — Il nostro 
congresso ha lavorato attor¬ 
no a un tema specifico: quel¬ 
lo di un progetto per lo svi¬ 
luppo di Roma. I dati che 
abbiamo elaboralo'come Ca¬ 
mera del Lavoro parlano di 
190 mila disoccupati (e ncn 
70-75 mila come risulta dagli 
iscritti all’ufficio di collo¬ 
camento) a cui bisogna ag¬ 
giungere almeno 112 mila 
sottoccupati. Viene quindi 
fuori una cifra — e un quadro 
— allarmante: 302 mila per¬ 
sone, per lo più giovani. Di 
qui l’esigenza di dare svilup¬ 
po alle basi produttive, di 
creare nuove fonti di occupa¬ 
zione. Sappiamo che la man¬ 
cata costruzione delle zone in¬ 
dustriali (bloccate da decen¬ 
ni) ha portato alla rinuncia 
ad impianti che invece po¬ 
trebbero fornire lavoro a cir¬ 
ca 30 mila persone. Credo 
anche che bisogna avere il 
coraggio di aggredire il pro¬ 
blema del blocco delle a ss an¬ 
zi cni in tutto il settore pub¬ 
blico, proprio perché una de- 
cisicne cosi indiscriminata 
crea problemi. Per dirne una: 
l’ACEA per realizzare il pia¬ 
no « acqua-energia elettrica » 
avrebbe bisogno di 700-800 
lavoratori che invece non 
può assumere. Siamo d’ac¬ 
cordo che non può ulterior¬ 
mente prolificare la pubblica 
amministrazione, ma qui evi¬ 
dentemente ncn può essere 
adottato un criterio così a- 
prioristico. 

In generale, il problema più 
urgente che oggi abbiamo di 
• fronte è quello della disoc¬ 
cupazione giovanile. Noi cre¬ 


diamo che la legge nazionale 
se correttamente applicata 
possa dare qualche buco ri¬ 
sultato. Una reale politica di 
unificazione di tutto il tes¬ 
suto sociale, di impegno per 
la piena occupazione nella 
nostra città, costituisce inol¬ 
tre una valida garanzia con¬ 
tro la strategia della violen¬ 
za — fatto drammaticamente 
attuale — che si fonda anche 
sulle divaricazioni sociali. 

BORGOMEO — Io comin 
cerei col notare come anche 
il congresso della CISL, ncn 
solo a Roma, ha fatto del 
tema dell'occupazione il mo¬ 
tivo conduttore intorno al 
quale si è andato sviluppan¬ 
do il dibattito. Da tempo il 
sindacato ha apportato al¬ 
cuni correttivi alla sua ini¬ 
ziativa salariale e contrat¬ 
tuale, da un lato denunciando 
come falsi, i contrasti tra i 
lavoratori occupati e ncn. 
C’è una reale mistificazione 
esistente nella pretesa con¬ 
trapposizione tra lavoratori 
in cerca di occupazione e 
quelli occupati. Il sindacato 
si è fatto carico della esigen¬ 
za di modificare la sua tra¬ 
dizionale linea rivéndicativa 
per determinare spazi più 
ampi per favorire così 1* 
occupazione. Possiamo infat¬ 
ti rilevare anche nella capi¬ 
tale come allo scopo dei sa¬ 
crifici, in un certo senso im¬ 
posti ai lavoratori dipendenti, 
non abbiano * corrisposto a 
un primo bilancio vantaggi 
concreti per i lavoratori di¬ 
soccupati. in modo partico¬ 
lare per i giovani. - - 

Il caso di Roma è emble¬ 
matico, perché la città data 
la sua realtà occupazionale 
registra minori contraccolpi 
pur grossi, ma di minore en¬ 
tità rispetto ad altre aree 
industriali del Paese, essen¬ 
do la sua un'occupazione emi¬ 
nentemente pubblica. Però 
Roma è anche area di immi¬ 
grazione, con una popolazio¬ 
ne studentesca in continua 
crescita, e quindi nonostante 
le caratteristiche della ■ sua 
occupazione si registra il di¬ 
latarsi della massa di disoc¬ 
cupati. nei confronti dei qua¬ 
li la proposta del sindacato 
appare - abbastanza precisa 
nelle indicazioni ma purtrop¬ 
po carente nei risultati. 


Approccio difficile 
con i disoccupati’ 


LARIZZA — Partendo dal 
problema dell’organizzazione 
dei disoccupati — coi quali 
l'approccio non è stato mol¬ 
to costruttivo — nei nostra 
congresso abbiamo definito 
una posizione precisa: non la 
mera difesa dei posti di la¬ 
voro esistenti, ma iniziativa 
per conseguire robiettivo del¬ 
la piena occupazione. Noi 
pensiamo inoltre che sta 
necessario svincolarsi dall’ 
ottica romana: la strada dell* 
occupazione non può passare 
attraverso il ruolo esclusivo 
degli enti locali. Questo è un 
problema di dimensioni na¬ 
zionali e in tale quadro va 
affrontato dall'intero movi¬ 
mento sindacale. Accanto a 
questo discorso, abbiamo rat¬ 


sindacato sul problema dei 
disoccupati. Altro che caren¬ 
ze, ci sono senza dubbio dei 
forti ritardi, neìi'affrontare 
questa problematica. Dobbia¬ 
mo conquistare un rapporto 
diretto con la massa dei di¬ 
soccupati e dei giovani. Tor¬ 
niamo un attimo alle cifre 
che abbiamo elaborato, dei 
308 mila senza lavoro: il 64 
per cento sono giovani fino 
a 24 anni e il 77 per cento 
della disoccupazione femmi¬ 
nile riguarda la fascia delie 
donne fino a 24 anni. E 
questo è un fenomeno desti¬ 
nato ad accentuarsi proprio 
per il tipo di struttura pro¬ 
duttiva che abbiamo, per 1* 
assenza dì sbocchi concreti, 
e con le scuole che continue¬ 
ranno a sfornare 40 mila gì ci¬ 


to quello de! metodo di go- vani disoccupa ti Tann o. Do- 
vemo, dell’economia, che ncn vremo sapere aggregare I di- 
può dui lasciare sDazi all’ ^occupati « leghe associate 


verno, dell'economia, che ncn 
può più lasciare spazi all* 
improvvisazione o allo spon¬ 
taneismo imprenditoriale. 
C’è bisogno di una vera pro¬ 
grammazione. 

Come Camera sindacale a li¬ 
biamo ritenuto di dover sce¬ 
gliere questa strada, di espri¬ 
mere n nostro impegno, che 
porteremo anche al congresso 
nazionale della UIL, affin¬ 
ché su questo problema si- 
delinei una linea strategica 
complessiva, nella quale ci 
dobbiamo tutti ritrovare ed 
entro la quale cl dobbiamo 
tutti impegnare. 

PICCHETTI — lo vorrei 
aggiungere qualcosa. Sono d’ 
accordo con Borgomeo quan¬ 
do parla dello carenai dei 


alle nostre strutture di zona, 
che partecipino alla nostra 
vita, alle nostre lotte, all’ 
elaborazione di programmi. 

BORGOMEO — E* giusto 
che il sindacato si accolli re¬ 
sponsabilità che gli compe¬ 
tono, ma non quelle di altri. 
E* bene che tutti sì rendano 
conto che fidando sul senso 
di maturità politica dei la¬ 
voratori, il sindacato è riu¬ 
scito a imporre modifiche al 
suo modo di - fare politica, 
soprattutto al suo modo di 
sviluppare l’iniziativa con- ’ 
trattaste. Come dire: non e! * 
si è limitati a proclamare T 
occupazione un obiettivo irri¬ 


V X \* ». 
* \ i . 1 


I 


ledersi 



> * t 


per lavoro e svi 





o 



I lavoratori che gremivano piazza S. Giovanni il Primo Magg io scorso. Nella foto a fianco al titolo, da sinistra. Picchetti, La- 
i la e Borgomeo; di spalle, i nostri due redattori. 


nunciabile. non ci si è limi¬ 
tati a fare proprie le istanze 
dei giovani in cerca di un 
lavoro, ma concretamente il 
sindacato unitariamente ha 
adottato sul piano delle sue 
competenze specifiche ini¬ 
ziative contrattuali, iniziative 
di riforma, precise scelte po¬ 
litiche. Il sindacato ncn ha 
gridato solo slogan sull’occu- 
pazicne ma si è rimboccato 
le maniche, ha chiesto sacri¬ 
fici ai lavoratori rischiando 
in alcuni casi, possiamo.dir¬ 
lo. anche di incrinare il rap¬ 
porto di fiducia tra i lavora¬ 
tori e il sindacato che è 
alla base della nostra legitti- 
mazicne della nostra forza e 
del nostro potere, in fabbrica 
e nel Paese. ' 

LARIZZA — Volevo preci¬ 
sare anch’io questo aspetto 
del rapporti tra movimento 
sindacale e disoccupati, che 
noi riteniamo del tutto par¬ 
ziale vedere in termini pura : 
mente organizzativi. Per noi 
il problema delle sedi dove 
possono avvenire gli incon¬ 
tri è un problema serio, che 
va studiato, anche se mi sem¬ 
bra che il riferimento ai con¬ 
sigli di zona sia comune. Ma, 
aggiungerei, è un problema 
successivo. Nella prospettiva 
che noi abbiamo indicata (la 
piena occupazione) che pre¬ 
suppone tempi lunghi, biso¬ 
gna individuare fasi transi¬ 
torie e traguardo finale. Oc¬ 
corre dare risposte alle esi¬ 
genze materiali immediate, 
sapendo ~ che non saranno 
pienamente soddisfacenti, ma 
bisogna avere molto chiaro 
il traguardo complessivo che 
deve avere in sè valori poli¬ 
tici e, aggiungerei, ideali rife¬ 
riti all’insieme della nostra 
società. . 

- L’UNITA’ — E’ «tato fatto 
In tutti gli Interventi un de¬ 
ciso riferimento al proble¬ 
ma giovanile. Picchetti ri¬ 
cordava anche gli episodi di 
violenza che si sono verifi¬ 
cati nella nostra città: uno 
dei punti < caldi » di questo 
fenomeno è «tata proprio la 
università. Con quali propo¬ 
ste si presentano le tre or¬ 
ganizzazioni provinciali ai 
giovani e agli studenti in 
particolare? - 

PICCHETTI — L’attentato 
a Cacciafesta di martedì 
scorso. La distruzione del¬ 
l'elaboratore. Per non parla¬ 
re della lunghissima serie di 
violenze per le strade di Ro¬ 
ma, a partire da febbraio: 
c'è una strategia della pro¬ 
vocazione ■ che si qualifica 
meglio ed è quella di rendere 
non funzionanti le istituzio¬ 
ni di cui Tuniversità è uno 
dei cardini. Le responsabili¬ 
tà e i compiti che sono di 
fronte al movimento sinda¬ 
cale e a quello degli studen¬ 
ti sono enormi. La manife¬ 
stazione del 28 sarà un fat¬ 
to importante e non davve- 
| ro fine a se stesso. 

- Quindi abbiamo questo 
grosso problema della violen¬ 
za che richiede una serie di 
interventi, anche repressivi, 
che lo Stato, nel rispetto del¬ 
la Costituzione, deve adem¬ 
piere. Ma è illusorio pensa¬ 
re di combattere la violenza 
individuandola esclusivamen¬ 
te nella forma più abberren- 
te In cui essa si esprime e 
cioè la « P38 », gli assalti 
armati, le sparatorie. Se pen¬ 
siamo di debellare la violen¬ 
za solo riducendo l’area di 
influenza della «P38» siamo 
ancora lontani dal giusto. 

Per ciò che ci riguarda co¬ 
me movimento sindacale, si 
tratta di esercitare una fun¬ 
zione contro quelle forme di 
lotta che isolano i loro pro¬ 
tagonisti rispetto al resto del¬ 
la popolazione. E* il caso di 
quanto sta succedendo ora 
con i non docenti: ci trovia¬ 
mo di fronte a una tipica 
espressione di lotta sbaglia¬ 
ta, assurda, perché viene 
combattuta a danno di de¬ 
cine di migliaia di studenti, 
e che il movimento sindaca¬ 
le non può accettare. 


t BORGOMEO — Anch’io 
penso che non vanno tra¬ 
scurati i motivi di fondo che 
scatenano la violenza. Se è 
vero come è vero che in ogni 
società l’università rappre¬ 
senta un punto nevralgico 
delle tensioni sociali, a Ro¬ 
ma questo si accentua in 
modo particolare. Voglio di¬ 
re die i fatti recenti riflet¬ 
tono le incertezze le contrad¬ 
dizioni, le ansie dei giovani 
studenti romani. Ma sarebbe 
anacronistico ogni atteggia¬ 
mento più o meno palese¬ 
mente - paternalistico, come 
sterile sarebbe qualsiasi ten¬ 
tativo da parte del sindaca¬ 
to di annettersi le lotte e i 
motivi di tensione degli stu¬ 
denti. Sono logiche diverse. 
Ma è indubbio che quanto di 
reale c’è nella protesta stu¬ 
dentesca - (specialmente la 
mancanza di prospettive oc¬ 
cupazionali) coinvolge diret¬ 
tamente l’iniziativa del sin¬ 
dacato. 

LARIZZA — - Già prima 
che scoppiassero i gravi inci¬ 
denti a Roma, era evidente 
all’università uno stato di 
disagio reale tra i giovani. 
Le loro prospettive sono tut- 
t’altro che rosee, considera¬ 
to lo stato di crisi del pae¬ 
se. Oggi ci troviamo di fron¬ 
te un’altra situazione all’in¬ 
terno dell’ateneo e forse sa¬ 
rebbe il caso di cominciare 
a porci anche altre doman¬ 
de. Da una parte c'è la po¬ 
polazione studentesca, deci¬ 
samente sproporzionata ri¬ 
spetto alle strutture e alle 
attrezzature. Dall’altra ab¬ 
biamo gli operatori: i docen¬ 
ti, i non docenti, i precari, 
gli assistenti. Salvo i baro¬ 
ni, che non hanno grossi 
problemi finanziari perché la 
loro attività si svolge al¬ 
l’esterno dell’ateneo, non esi¬ 
ste un solo caso di norma¬ 
lità giuridica e amministra¬ 
tiva. Ci sono stipendi »ion ag¬ 
giornati da quattro o cinque 
anni, ritardi inconcepibili 
nella retribuzione. Accanto 
alla denuncia delle forme di 
lotta quindi vanno superati 
questi stati di profondo di¬ 
sagio. 

' L’UNITA’ — Borgomeo pri¬ 
ma ha epecificato cha il sin¬ 
dacato non deva pensare di 
« annettersi » le lotta studen¬ 
tesche ma deve creare un 
rapporto diverso con il movi¬ 
mento studentesco. Dopo i 
fatti culminati nelle violenza 
compiute durante il comizio 
di Roma, in febbraio, cosa si 
è verificato?, Cosa è cam¬ 
biato? U r , >- . , . . ? 

BORGOMEO — Non darei 
all'episodio della contesta¬ 
zione a Lama un grande si¬ 
gnificato, perché secondo me 
questi episodi si iscrivono in 
un clima più complessivo di 
intolleranza. Certamente pe¬ 
rò in quell’occasione hanno 
pesato difetti di organizza¬ 
zione. Mi sembra però stra¬ 
no che non si sia messo in 
evidenza da parte di chi ha 
commentato questo episodio, 
quanto di positivo invece ha 
rappresentato la presenza di 
Lama (non come segretario 
della CGIL ma della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL) nel¬ 
l'ateneo per la ricerca di un 
dialogo e di un confronto 
con gli studenti. Il fatto pe¬ 
rò palesa alcune contraddi¬ 
zioni: è indubbio infatti che 
intorno al sindacato è venu¬ 
ta scemando l’ondata di sim¬ 
patia e di consensi che si 
era registrata attorno al ’ó9. 
Hanno forse pesato illusioni 
destinate in partenza a ri¬ 
manere purtroppo deluse, 
perché non è compito esclu¬ 
sivo del sindacato garantire 
l’occupazione, fare le rifor¬ 
me, rimuovere le cause che 
rendono precaria la condi¬ 
zione di vita di milioni di fa¬ 
miglie. Il sindacato i uno 
strumento di progresso, ma 
assieme, ad altre forze so¬ 
ciali. . _ . . i 

LARIZZA — Sono d’accor¬ 
do che per l’episodio di La¬ 


ma non bisogna fare una 
questione nominalistica. Dob¬ 
biamo anche dire — e di que¬ 
sto occorre dare atto gli stu¬ 
denti — che c’è stata una 
progressiva presa di coscien¬ 
za da parte dei giovani di 
quanto stava accadendo den¬ 
tro l'università. Dalle assem¬ 
blee dove prevaricazione e 
provocazione avevano il so¬ 
pravvento si è passati all’iso¬ 
lamento dei fautori del cul¬ 
to della « P 38 ». Con questo 
non voglio dire che l’univer¬ 
sità è diventata un’oasi tran¬ 
quilla. sarebbe assurdo di 
fronte alle tensioni anche di 
questi giorni, ma si tratta 
di un dato politico del qua¬ 
le bisogna tenere conto. 

PICCHETTI — Dal giorno 
dell’assalto al palco del sin¬ 
dacato ci sono stati due mo¬ 
menti importanti: lo sciope¬ 
ro del 23 marzo, che fece re¬ 
gistrare ancora una netta 
contrapposizione tra sinda¬ 
cato e larghe fette del mo¬ 
vimento studentesco, e il 
Primo Maggio che recuperò 
una parte del rapporto con 
gli studenti, perché molti di 
essi entrarono in piazza San 
Giovanni isolando la parte 
più oltranzista. Ci sono oggi 
potenzialità nuove. Dobbia¬ 
mo lavorare insieme, noi e 
coloro che di fronte alla po¬ 
sizione irresponsabile degli 
autonomi — che addirittura 
vogliono impedire gli esami 
— si battono per riafferma¬ 


re il diritto di tutti gli stu¬ 
denti a prendere parte alla 
attività didattica e a soste¬ 
nere gli esami. 

' L’UNITA’ — Questo dove¬ 
va essere l’anno dell’unità 
sindacale. Su questo punto e 
sul consigli di zona indivi¬ 
duati come lo strumento più 
efficace per giungere all’uni- 
tà, vorremmo sentire 11 pa¬ 
rere dei tre segretari delle or¬ 
ganizzazioni , sindacali v -ro¬ 
mane. ” ' 

BORGOMEO — Tutti 1 con- 
grossi hanno ribadito l’esi¬ 
genza di proseguire il cam¬ 
mino dell'unità sindacale. Ma 
il fatto che stiamo ancora a 
interrogarci vicendevolmen¬ 
te. vuol dire che qualche 
previsione è saltata Ncn vor¬ 
rei che nell’opinione pubbli¬ 
ca si Ingenerasse un’imma¬ 
gine simile alla famosa tela 
di Penelope. Piuttosto nel 
processo di unità sindacale 
ha pesato e pesa l’evoluzione 
del quadro polisco generale, 
che ha fatto calare la ten¬ 
sione unita:ia in conseguen¬ 
za della non accresciuta auto¬ 
nomia dei sindacati. Ma ca 
questa maggiore politicizza¬ 
zione è sortita una matura¬ 
zione del lavoratori nel par¬ 
tecipare alle iniziative di 
lotta. Per quanto riguarda 
la prospettivo, ritengo che 
l’unità può svilpparsi solo 
attraverso le esperienze uni¬ 
tarie. sia di fabbrica, sia di 
territorio. 


Chi è che disfa 
la tela di Penelope 


LARIZZA — Costruire 1* 
unità per noi non vuol dire 
creare tutte le sedi necessa¬ 
rie, pensiamo soprattutto alle 
strutture di base, in cui il 
confronto è fattibile, in cui 
è possibile misurare realmen¬ 
te i rapporti unitari e il gra¬ 
do di autonomia. Noi non 
puntiamo «1 sindacato unico 
ma al sindacato unitario: i 
consigli di fabbrica e di zona 
sono i primi strumenti di ve¬ 
rifica per la costruzione dell’ 
unità sindacale. Dovevamo 
creare 14 « CdZ » e invece 
ci siamo fermati a 6 e questi 
già sono stati un parto estre¬ 
mamente laborioso. C’è poi il 
discorso sulla gestione della 
Federazione unitaria: mi ri¬ 
ferisco ai problema — o per¬ 
lomeno. per - alcuni è dive¬ 
nuto un problema — della 
pariteticità. Il discorso è sta¬ 
to affrontato dai compagni 
della CGIL ed è venuto fuori 
in maniera più accentuata 
nel congresso nazionale della 
CISL. -, . 

BORGOMEO — Veramente 
ne ha parlato Benvenuto nel 
suo intervento alla nostra an- 
sise. 


LARIZZA — Si, ma ne ha 
parlato per escluderlo. 

PICCHETTI — Credo che il 
paragone con la tela di Pe¬ 
nelope non sia campato in 
aria. Chi disfa questa tela 
potrebbe essere individuato 

10 chi. nel quadro politico 
dopo il 20 giugno ha indi¬ 
viduato nella strategia del 
sindacato una delle ragioni 
del successo dei partiti della 
sinistra e preme per modifi¬ 
carla. Dopo il 20 giugno il 
s.odacato ha avuto dei con¬ 
traccolpi. ma a mio parere 
anche questa vicenda ha raf¬ 
forzato l’autonomia, per cui 

11 processo di unità può ri¬ 
prendere in avanti, senza fis¬ 
sare date, senza darsi tra¬ 
guardi di Immediatezza, ma 
investendo i lavoratori di 
questo problema. Altro punto, 
la pariteticità. Ncn sono d' 
accordo con Larizza quando 
dice che chi sostiene questo 
discorso assume posizioni 
antiunitarie. Se è vero che 
l’unità sindacale è la som¬ 
ma delle tre organizzazioni, 
bisogna che ognuno abbia la 
forza che rappresenta. 

LARIZZA — Certo, ma a 
unità avvenuta. 


Problemi sul tappeto 
e forze in campo 


PICCHETTI — Sbagli se 
pensi che la CGIL ponendo 
il problema della pariteticità 
propone la costituzione di or¬ 
ganismi nel quali avendo la 
CGIL un maggior peso pre¬ 
valga a maggioranza il suo 
discorso. 

LARIZZA — Io ncn ho par¬ 
lato di prevaricazione. Se c’è 
qualcuno che vuole la rappre¬ 
sentanza plastica delle forze 
in campo posso capirlo an¬ 
che se ncn lo condivido, ciò 
che non si può accettare è 
che si colleghi il problema 
della pariteticità allo svi¬ 
luppo dell’unità. Tutto qui. 

L’UNITA’ — Ora una do¬ 
manda «pacifica a Borgomeo. 
Dopo 22 anni, la CISL roma¬ 
na cambia gs rt iona Nae a n i 
ha tacciato la a agra t ar t a ad è 
subentrato tot. Coaa da b b ene 
■scottarsi i lavoratori, non 
solo dalla CISL, da guasto 
mutamento di gestione? 

■ BORGOMEO — Il rinnova¬ 
mento dell’Unione romana ; 


della CISL non può essere 
solo un dato anagrafico. Può 
far sorgere alcune aspetta¬ 
tive alle quali cercheremo di 
corrispondere. E - indubbio 
però che la linea finora adot¬ 
tata dall'Unione di Roma 
era quella della maggioranza 
della ccn federazione e quindi 
le scelte principali fatte a 
Roma erano nel solco di 
quelle compiute dalla CISL 
nazionale. La complessità e 
la gravità dei problemi che 1’ 
Unione ha di fronte, seno 
un banco di prova, anche per 
la Camera del Lavoro e delia 
Camera sindacale per verifi¬ 
care la fondatezza di queste 
aspettative. Fare un sinda¬ 
cato come diciamo noi, a 
Rome. è molto più difficile e 
complesso che farlo in altre 
realtà. Non perché siano di¬ 
versi i problemi e le esigen¬ 
ze dei lavoratori, dei disoc* 
cpati, degli emarginati, ma 
perché in una città come 
Roma ogni problema rischia 
i di ingigantirsi. • ' 


L'UNITA’ — Ultimi que¬ 
stione: da dieci moei Roma 
ha nuove amministrazioni 
democratiche al Comune e al¬ 
la Provincia. Da un anno e tre 
meel alla Regione. Coe’è com- 
blato nel rapporto tre enti 
locali a sindacati, nella ca¬ 
pitale? 

PICCHETTI — E’ stato 

detto, al congresso provincia¬ 
le della CISL. che passato il 
periodo di apprendistato da 
parte del nuovi amministra¬ 
tori capitolini, il confronto 
col movimento sindacale sa¬ 
rebbe stato più incalzante. 
Questa affermazione può es¬ 
sere condivisa soltanto nel 
senso che il nuovo quadro 
politico di Roma e della Re¬ 
gione si è trovato di fronte 
a una situazione oggettiva¬ 
mente disperato. E nessuno 
può accusarmi di esagerare. 
Ma al di là di questo fatto 
abbiamo riscontrato nel rap¬ 
porto ccn gli amministratori 
una volcntà politica di mi¬ 
surarsi sui problemi, di ri¬ 
conoscere nel sindacato un 
interlocutore importantissimo 
do privilegiare. Cl sono an¬ 
che questioni che denotano 
elementi di ritardo. Potrei 
rifarmi, per quanto riguarda 
la Regione, a Maccarese, per 
dirne una, che è un punto 
molto qualificante del movi¬ 
mento operaio romano, ma 
che non va avanti, non de¬ 
colla. E anche al Comune 
si possono trovare elementi 
di questo tipo. Quello che 
però emerge, è una volontà 
positiva di individuare nel 
sindacato un supporto valido 
per realizzare determinati 
progetti. Il sindacato, da 
parte sua, non si pone in 
veste di organizzatore del 
consenso o di sollecitatore 
di dissenso. Le due posizioni 
sono entrambe sbagliate e 
vanno combattute, anche se, 
dobbiamo riconoscerlo, si so¬ 
no verificate entrambe nel¬ 
le vicende di questi ultimi 
mesi. Qualcuno dice che a 
Roma abbiamo fatto poco 
« movimento », per coprire le 
spalle alla giunta. Mi sembra 
il tipico modo sbagliato di 
porre il tjiscorso. Posso pop 
tare un solo esemplo: l’ap¬ 
palto delle fabbriche di 
smaltimento dei rifiuti. Sia¬ 
mo totalmente d’accordo con 
i lavoratori sul principio del- 
1&3 pubblicizzazione, ma è 
chiaro che se il Comune 
avesse 50-60 miliardi per 
acquistare gli impiantì, do¬ 
vrebbe spenderli subito nella 
costruzione di case, nella 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. ' 

BORGOMEO — L'immagi¬ 
ne dell'apprendista citata da 
Picchetti, riconduce a coloro 
che lavorano a ritmi più 
lenti, che qualche volta rom- 
pcno gli utensili, che spre¬ 
cano il materiale, che non 
fanno bene il lavoro finito. 
Ma al di là della battuta, 
sono d’accordo che non si 
può misurare l’iniziativa del 
sindacato, a seconda della 
valutazione cromatica della 
giunta. L'autonomia infatti 
ne sarebbe messa a dura 
prova. 

Ma io credo che non è 
soltanto il sindacato che 
deve adottare un atteggia¬ 
mento indipendente dal co 
lore dell'interlocutore, anche 
l’interlocutore deve avere 
nei ccnfronti del sindacato 
un atteggiamento che sia 
profondamente rispettoso del 
ruolo di quest’ultimo; anche 
se (e questo è legittimo), da 
parte della giunta vi fos¬ 
se una concezione diversa 
del rapporto sindacato-potere 
pubblico, che discende da un 
tipo di ideologia politica, da 
un tipo di costruzione della 
società con particolari carat¬ 
teristiche. 

LARIZZA — Se il riferi¬ 
mento all’apprendistato Bor- 
gomeo lo intende come quel¬ 
lo dell’apprendista che rompe 
gli utensili che usa, allora 
direi che per la giunta di 
Roma è un riferimento im¬ 
proprio. Il dato di partenza 
per noi della UIL è un dato 
estremamente positivo, da 
«professionisti». Il prò 
i gramina che ha elaborato il 
1 Comune, i contenuti di que¬ 
sto programma, la scelta del 
modo di programmazione, 
quella della partecipazione e 
dei rapporti con il sinda¬ 
cato sono punti di partenza 
da « professionisti ». E* vero 
che quando si tratta di giun¬ 
te di sinistra, proprio per¬ 
chè fatte da partiti che 
hanno lo stesso riferimento 
nel movimento sindacale e 
nella classe lavoratrice, si 
corre sempre i) rischio — 
questo è un dato costante 
— di produrre disattenzione 
o lasciare deleghe in bianco. 
Ncn parlo naturalmente di 
atteggiamenti fideistici, ma 
questo rischio c’è. Nei con¬ 
fronti di questa giunta però 
abbiamo elementi di concre¬ 
tezza da géstire. I program¬ 
mi. gli obiettivi, non li con¬ 
sideriamo in alcun modo i 
punti finali dei confronto, 
ma li consideriamo soltanto 
il punto iniziale e come tale 
deve essere soggetto a veri¬ 
fiche periodiche. 

Voglio poi aggiungere una 
ultima cosa. Noi sosteniamo, 
e lo diciamo in termini 
chiari, che il raggiungimento 
degli obiettivi del movimento 
sindacale, non è indipendente 
dal quadro politico che li 
dovrà gestire. E’ vero che 
noi evitiamo il giudizio svi¬ 
le formule, ma contempora¬ 
neamente non possiamo non 
dire che il grado di sensi¬ 
bilità delle forse politiche 
rispetto ai programmi del 
movimento sindacale non è 
uguale per tutti l partiti; 
o perlomeno non tutti i co¬ 
siddetti - «quadri politici» 
seno egualmente disposti a 
confrontarsi, con questi pro¬ 
grammi, sulla base di BM> 
stesso impegno a di V» 
stessa società. . v. .... 
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Il rilascio è avvenuto sulla via Cassia poco prima di mezzanotte 
Le condizioni del giovane appaiono complessivamente buone 
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Isola Uri in provincia di 
Prosinone, tradizionale cen¬ 
tro dell'industria • cartaria, 
amministrata fin dalla libera¬ 
zione dai partiti di sinistra, 
ha da ieri sera una nuova 
amministrazione unitaria cui 
partecipa per la prima volta 
direttamente anche la Demo¬ 
crazia cristiana. Il consiglio 
comunale, convocato ieri per 
l’elezione del sindaco e della 
nuova giunta, ha ratificato 
l’accordo raggiunto nei gior¬ 
ni scorsi fra le forze demo¬ 
cratiche della città ' per la 
gestione unitaria della cosa 
pubblica, dopo laboriose trat¬ 
tative che si sono protratte 
per circa due mesi. 

L’intesa ha avuto natural¬ 
mente riflessi nella composi¬ 
zione della nuova giunta. Sin¬ 
daco è stato rieletto il com¬ 
pagno Giacomo Sperduti, co¬ 
munista. che è alla guida 
dell’amministrazione dall’in¬ 
domani del voto del 15 giu¬ 
gno, che riconfermò il PCI 
primo partito della città: co¬ 
munista è anche Marisa Ros¬ 
sini, nominata assessore al¬ 
l’industria, commercio e arti¬ 
gianato; prò sindaco e asses¬ 
sore alla pubblica istruzione 
è il socialista Ezio Bartolo- 
mucci; come pure socialista 
è Ennio Quattrini assessore 
all’assistenza. Ai democristia¬ 
ni che, come dicevamo, per 
la prima volta entrano in 
giunta, sono stati affidati l’as¬ 
sessorato alle finanze (Ar¬ 
mando Tornaseli!) e quello 
allo sport turismo e spetta¬ 
colo (Domenico Scala). Il so¬ 
cialdemocratico Paolo Di Puc- 
chio, infine, è il nuovo asses¬ 
sore ai lavori pubblici. 

L’intesa raggiunta a Isola 
Li ri costituisce il secondo ca¬ 
so di collaborazione fra tutte 
le forze democratiche in pro¬ 
vincia di Prosinone, dopo la 
costituzione della giunta PCI- 
DC-PSI a Fiuggi nell’agosto 
’75 Una dimostrazione — co¬ 
me ha detto il sindaco neo¬ 
eletto Sperduti — della vo¬ 
lontà dei partiti democratici 
di superare vecchi steccati 
per affrontare unitariamente 
i problemi gravi che oggi so¬ 
no di- fronte alla città. In 
particolare il sindaco’, nel suo 
discorso di insediamento, ha 
posto l’accento sul problema 
dell'occupazione (la crisi del 
settore carta si ripercuote 
drammaticamente su tutta la 
comunità, dal momento che 
sono migliaia 1 lavoratori a 
Tsola Uri direttamente o in¬ 
direttamente collegati all’in¬ 
dustria della carta). 

All’attuale intesa si è giun¬ 
ti dopo che la proposta di 
un accordo unitario avanzata 
dal sindaco Sperduti In apri¬ 
le al consiglio comunale era 
stata accolta coir favore da 
tutti i gruppi democratici. Le 
trattative sono andate avan¬ 
ti per alcune settimane: ci 
sono stati decine di incon¬ 
tri tra i rappresentanti delle 
sezioni dei partiti; si è di¬ 
scusso su tutti i principali 
problemi della vita ammini¬ 
strativa e sociale della città, 
con la partecipazione respon¬ 
sabile e costruttiva di tutte 
le parti. 

L’intesa di Isola Ltri, che 
sta suscitando notevole Inte¬ 
resse in tutti gli ambienti po¬ 
litici del Frusinate, coincide 
con la ripresa dei contatti a 
livello provinciale fra le se¬ 
greterie dei partiti democra¬ 
tici per un esame dello stato 
dei rapporti dopo gli accordi 
programmatici - sottascritti 
nell’agosto 75. « Un incontro 
tra le forze democratiche — 
ha annunciato proprio ieri il 
segretario della federazione 
provinciale del PCI Antonio 
Simiele —. Questa rimerà di 
contatti, assieme agli accor¬ 
di di Isola del Uri, dimostra 
il positivo avanzamento dei 
processi unitari nella provin¬ 
cia ». 

Maurizio Federico 


Per i consultori 
delegazione 
di donne 
alla Provincia 


• Una ' folta delegazione de 
donne e amministratori locali 
si è recata l’altro giorno in pro¬ 
vincia per sollecitare l’ap¬ 
provazione della delibera che 
mette a disposizione dei co¬ 
muni il personale ex-ONMI, 
da utilizzare nei consultori. 

~ L’assessore Petrini, che ha 
ricevuto la delegazione, si è 
impegnato, accogliendo le ri¬ 
chieste, a presentare la deli¬ 
bera in giunta perché possa 
essere votata entro la pros¬ 
sima settimana. 

- Inoltre ha comunicato che i 
primi dieci consultori potran¬ 
no essere aperti già entro la 
fine di giugno: si tratta di 
quelli di Grottaferrata, Col- 
leferro. Frascati. * Nettuno, 
Monterotondo, Guidonia, San¬ 
ta Marinella, Civitavecchia. 

' Nel corso dell’Incontro, la 
delegazione ha insistito per 
modificare l’attuale delibera 
su due punti, riguardanti le 
finalità e la gestione del con¬ 
sultori. In particolare le don¬ 
ne hanno ribadito la necessi¬ 
tà che il nuovo organismo, co¬ 
me previsto dalla legge re¬ 
gionale, svolga soltanto quel¬ 
le funzioni che si richiama¬ 
no all’educazione e alla pre¬ 
venzione per la maternità e 
paternità libera e responsa¬ 
bile. Si è anche insistito sul¬ 
la necessità di tener conto 
della spinta partecipativa che 
viene dalle donne per quan¬ 
to riguarda la gestione e di 
affidarla ai soli comuni, in 
attesa dell’attuazione delle u- 
nità sanitarie locali, che la 
dovranno esercitare attraver¬ 
so comitati eletti fra gli u- 
tenti. 


] E’ stato liberato dai rapi¬ 
tori ieri, a tarda sera. Massi¬ 
mo Baldesi, 28 anni, figlio del 
noto costruttore e azionista 
dell’« Immobiliare », oltre che 
vicepresidente della • società 
sportiva « Roma », Renzo Bal¬ 
desi. I banditi lo hanno rila¬ 
sciato sulla via Cassia poco 
prima di mezzanotte. Il gio¬ 
vane, che fu rapito la sera 
.del 4 aprile scorso, avrebbe 
percorso a piedi e poi con 
diversi mezzi la strada fino 
all’abitazione del padre, in 
• via ‘ Priscilla, al quartiere 
Trieste. Nel momento in cui 
scriviamo non sono ancora 
noti i particolari del rilascio, 
si sa, comunque, che le con¬ 
dizioni generali del giovane 
appaiono sostanzialmente buo¬ 
ne anche se sono evidenti i 
segni della drammatica av¬ 
ventura passata. La famiglia 
Baldesi finora non ha fatto 
sapere l’entità del riscatto; 
ma si parla di una cifra ele¬ 
vata. 

Appena si è sparsa la noti¬ 
zia c’è stato un vero e pro¬ 
prio «assalto» alla casa del 
costruttore, da parte di gior¬ 
nalisti, fotografi, - parenti » e 
amici della famiglia Baldesi. 

La prigionia del giovane ra¬ 
pito è durata quasi ottanta 
giorni. Sul luogo del rilascio 
, e * nell’appartamento di * via 
' Priscilla si sono recati anche 
funzionari della «squadra mo¬ 
bile » della questura: da un 
primo racconto di Massimo 
Baldesi, si spera di ottenere 
qualche indizio utile all’iden¬ 
tificazione dei rapitori. 

La sera in cui venne rapi¬ 
to. il giovane figlio del co¬ 
struttore era entrato da po¬ 
chi minuti nel garage di casa 
sua, in via Silvani 108, al 
Nuovo Salario; e proprio al¬ 
l’interno del box. in cui ave¬ 


va parcheggiato la sua « Duet¬ 
to » blu fu sorpreso dai ban¬ 
diti. Aveva disceso la breve 
e ripida rampa della rimes¬ 
sa e dopo aver aperto il can¬ 
cello, lasciando le chiavi nel¬ 
la serratura, era entrato con 
la vettura nel garage. Poi 
aveva sistemato la macchi¬ 
na dietro un massiccio pila¬ 
stro di cemento: e mentre 
scendeva dall’auto fu aggre¬ 
dito dai suoi rapitori che nel 
trascinarlo a viva forza lo fe¬ 
rirono. Sul luogo, infatti, ven¬ 
nero trovate numerose chiaz¬ 
ze di sangue, la più grossa 
a pochi centimetri dallo spor¬ 
tello della macchina: la po¬ 
lizia trovò anche altre mac¬ 
chie di sangue sparse sul pa¬ 
vimento della rimessa, 

■ C’erano, insomma, i segni 
evidenti di una violenta col¬ 
luttazione: Massimo Baldesi 
aveva opposto resistenza e per 
averne ragione i rapitori lo 
avevano tramortito. Per por¬ 
tarlo via privo di sensi, i ban¬ 
diti entrarono con la loro au¬ 
to. a marcia indietro, nella 
rampa del garage, fino al can¬ 
cello: e caricato l’ostaggio 
si dileguarono. Di lì a pochis¬ 
simi minuti arrivò un inqui¬ 
lino dello stesso stabile che. 
vedendo prima le chiavi an¬ 
cora nella serratura e poi il 
sangue per terra, diede l’al¬ 
larme: bussando porta a por¬ 
ta arrivò all'appartamento di 
Baldesi e la moglie del gio¬ 
vane. Patrizia, riconobbe il 
mazzo di chiavi del marito. 

Qualche minuto più tardi ar¬ 
rivò la prima telefonata dei 
banditi in casa di Renzo Bal¬ 
desi, padre del rapito. Dal¬ 
l’altra parte del filo una vo¬ 
ce anonima e senza infles¬ 
sioni dialettali disse: « Prepa¬ 
rate molti soldi, Massimo è 
con noi». 


L'assessore afferma di aver sempre rispettato la legge 

Per l'abusivismo edilizio 
del '69-'74 a giudizio Pala 

L’accusa è di non aver multato i responsabili degli il¬ 
leciti — Il processo è stato fissato al 18 ottobre 


’ Il pretore Albamonte ha rinviato a giudi¬ 
zio Antonio Pala, assessore capitolino ell’ur- 
banistica. per omissione di atti di ufficio re¬ 
lativamente ai casi di abusivismo edilizio. 
L’accusa si riferisce al periodo tra il ’69 e 
il '74, quando Pala era membro della giunta 
di centro-sinistra. Il rinvio a giudizio è giunto 
al termine di una inchiesta sugli abusi edi¬ 
lizi compiuti nella capitale in quegli anni nel 
carso della quale il pretore ha indagato an¬ 
che sulle responsabilità dell’ex assessore de 
Castiglione che, però, è stato prosciolto dal 
magistrato per «mancanza di dolo». 

In particolare, il pretore avrebbe accer¬ 
tato che nel periodo oggetto dell’inchiesta, 
su circa 75 mila pratiche relative ad abusi 
edilizi di varia natura, neppure una sarebbe 
giunta a conclusione. Né sarebbe mai stata 
comminata alcuna sanzione pecunaria ai re¬ 
sponsabili degli illeciti. Della vicenda, tempo 
fa, si è interessata anche la Procura della 
Corte dei conti che, proprio nella mancata 
applicazione delle multe, ha ravvisato un dan¬ 
no economico a carico dell’ente pubblico co¬ 
munale. 

Il processo è stato fissato per il 18 ottobre. 

Nella serata di ieri, l’assessore Pala in una 


dichiarazione alla stampa ha commentato la 
iniziativa del magistrato. « Apprendo — ha 
detto — che il pretore ha fissato l’udienza 
per giudicarmi di un preteso reato di omis¬ 
sione di atti di ufficio per fatti attinenti alla 
repressione dell’abusivismo edilizio. Ritenevo 
di aver ampiamente dimostrato il mio cor¬ 
retto operare quando fui ascoltato dal ma¬ 
gistrato. dato che ho sempre ottemperato ai 
doveri rientranti nelle mie competenze. Resto 
perciò perfettamente tranquillo poiché mi sa¬ 
rà data la possibilità di dimostrare di esser¬ 
mi sempre attenuto alla legge». 

« Non ho mai consentito — ha affermato 
ancora l’assessore — a conclusioni illegitti¬ 
me, né mi sono mai discostalo dalle proce¬ 
dure stabilite dalle leggi e dai regolamenti, 
e ho sottoscritto tutti i provvedimenti dovuti 
tutte le volte che è stata rilevata l'esistenza 
di abusi». 

Resta da aggiungere che i fatti addebitati 
dal pretore a Pala investono la responsabi¬ 
lità complessiva della giunta che allora reg¬ 
geva il Campidoglio. La vigilanza e la re¬ 
pressione dell’abusivismo, evidentemente, non 
sono compiti di cui una sola ripartizione sia 
in grado di farsi carico. 


Dibattito ieri alla Casa della cultura 

Anche nell’artigianato 
; lavoro per i giovani 

L'iniziativa promossa dall'UPRA-CNA in vista del¬ 
la Conferenza regionale sull'occupazione giovanile 


Sull'autostrada per Civitavecchia 

Sventata una rapina 
contro un autotreno 

Inseguiti dai banditi, gli autisti hanno azionato 
l'allarme dandosi alla fuga per i campi 


L’artigiamto può contribui¬ 
re ad allargare la base pro¬ 
duttiva del Paese e della Re¬ 
gione, e può offrire prospet¬ 
tive e sbocchi concreti alle 
masse giovanili che sempre 

£ iù premono sul mercato del 
ivoro? E quali sono, già nel 
quadro della legge nazionale 
sull’oocupazione giovanile e 
delle linee programmatiche 
regionali, gii strumenti da u- 
sare ed i nodi politici ed e- 
con ornici da sciogliere? 

Queste le domande subito 
poste al centro del dibattito 
sullo « sviluppo deU’arttgia- 
nato e occupazione giovani¬ 
le». che si è svolto ieri sera 
alla casa della cultura, per 
iniziativa delléUPRA-CNA. 

All’incontro erano presenti 
con Trozzi, presidente deUTJ- 
PRA-CNA, e con il segreta¬ 
rio provinciale dell’Unione 
artigiani Iacorossi, l'assesso¬ 
re capitolino all’industria e al- 
l’artigianato Oìlvio Mancini, 
esponenti della Camera de) 
Lavoro, del PCI, PSI e PRI. 
L’iniziativa, oltre a rappresen¬ 
tare un momento di dibattito 
fra artigiani, forse politiche 
e sindacali, ha voluto soprat- 
•Otto offrire un contributo di 
analisi e discussione in vista 
della * Conferenaa regionale 
sull’occupazione giovanile del 
W • JO giugno prossimi. 


« Noi crediamo che l’arti- 
gianato possa fare la sua par¬ 
te per dare lavoro ai gio¬ 
vani e allargare la base pro¬ 
duttiva nel paese e nel La¬ 
zio — ha detto nella rela¬ 
zione introduttiva Iacorossi 
— qualora ai provvedimenti 
presentati venga unita la 
volontà reale di tutte le for¬ 
ze democratiche di aggredire 
il nodo delTinflazione. 


« DOCUMENTO - 
ARTE» 

' Oggi, in occasione del¬ 
la pubblicazione degli scritti 
inediti di Erik Satie a cura 
di Ornella Volta, l’eaposlzlo- 
ne di manoscritti, lettere, 
spartiti e iscrizioni calligra¬ 
fiche del musicista, nonché 
di ritratti dello stesso od 
opera di Piombo. Picabia, 
Man Ray ecc. (esposizione 
organizzata - dall’ambasciata 
di Plancia al Teatro dell’Ope¬ 
ra durante le rappresentazio¬ 
ni del BaUet des peintres) 
viene presentato nella sede del¬ 
ia rivista Documento Arte in 
via dei Babulno 1*4, Roma, 
ore 11,30 e 17,20. 


La prontezza di riflessi e la 
freddezza di due camionisti 
torinesi hanno sventato la not¬ 
te scorsa l’ennesima impresa 
della « banda dell’autostrada ». 
Cinque banditi, a bordo di 
una Giulia bianca, hanno af¬ 
fiancato l’autocarro, carico di 
televisori ed ele tt rodome st ici, 
per un valore di circa mezzo 
miliardo, subito dopo il ca¬ 
sello d'uscita della «Roma- 
Civitavecchia ». 

Uno degli sconosciuti ha fat¬ 
to segno a Luigi Bombardieri, 
dì 47 anni, e Vincenzo Della 
Marea, di 24, di accostare, a- 
gilandò una paletta bianca e 
rossa, di quelle usate dalla 
polizia e dalla «Stradale». 
Ma i due autisti sapendo che 
questo è uno dei trucchi più 
usati dai rapinatori, invece di 
rallentare, hanno accelerato al 
massimo cercando di sfuggi¬ 
re all'auto mseguitrioe. 

Dopo qualche «zig zag» per 
tenere a distanza la « Giuu'a », 
quindi si sono fermati improv¬ 
visamente e sono fuggiti a 
piedi per i campi dopo ave¬ 
re azionato la sirena deli’an¬ 
tifurto. 

I rapinatori hanno raggiun¬ 


to il camion e hanno ugual¬ 
mente tentato di forzare gli 
sportelli della cabina di gui¬ 
da, ma infine hanno desisti¬ 
to 


GRADUATORIE 

DOCENTI 

Sono state pubblicate ed 
esposte presso la scuola ele¬ 
mentare R. Bonghi, via Bon¬ 
ghi 6, je graduatone provin¬ 
ciali provvisorie del profes¬ 
sori incaricati a tempo inde¬ 
terminato aspiranti alla si¬ 
stemazione per l'anno scola¬ 
stico 1977-78. Gii eventuali ri¬ 
corsi potranno essere inviati 
entro trenta giorni dalia data 
di pubblicazione degli elen¬ 
chi (17 giugno). 

URGE SANGUE 

Wanda Perris ha urgente bi¬ 
sogno di sangue del gruppo 
O-Rh positiva La paziente 
che è affetta da una gra¬ 
vissima forma di leucopenia, 
è ricoverata presso il Poli¬ 
clinico Gemelli. I donatori 
dovranno recarsi, a digiuno, 
presso il centro emotraafuslo- 
nale al II piano defi’aapedalo. 


ROMEO E GIULIETTA \ 
AL TEATRO DELL'OPERA 

La Compagnia del Ballatto dal 
Teatro di Stato Maly di Leningrado 
alle ore 20.30, fuori obfa. repliche¬ 
rà al Teatro dall’Opera: ROMEO 
E GIULIETTA, di S. Prokotlev 
(rappr. n. 84), ritlaborazlona, co¬ 
reografia • scena di Oleg M. Vlno- 
gradov, maestro concertatore a di¬ 
rettore Pavel A. Bubelnlkov, co¬ 
stumi di N.N. Filimonova. inter- 
«preti: T.V. Statkun, K.A. Nowosjo- 
lov, A.V. Malgina, V.V. Dolgallo, 
P.O. Stalinski], G.l. Babsnin, D.J. 
Tserus, V.V. Dolgallo, G.N. Ko- 
lobkov, A.P. Jevdoklmov. Lo spet- 
colo verrà replicato domani alle 
ore 20,30, sabato 25 alla ore 18 
e domenica alla 17. , 

» <■ » "« * 

i ' CONCERTI ‘ 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria delI’Academla à 
aperta tutti I giorni feriali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle ore 13 e dalle ore 
16 alle 19 per II rinnovo delle 
associazioni alla staqlone 77-78. 
ASS. MUSICALE ROMANA 
(Riposo) . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 39S.47.77 

La Segreteria dell’Istituzione (V. 
Fracassine 46. Tel. 396.47.77 
• orarlo 9-13 e 16-19) à apar¬ 
ta tutti I giorni feriali escluso 
Il sabato pomeriggio per II rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-78. i 

MONGIOVINO - 513.94.05 * 

Alle ore 21, Il Teatro d’Arte 
di Roma presenta concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lobos, 
Tarrega, Albenlz, voce recitante 
per Garcia Lorca: Giulia Mon- 
giovino. 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 
(Riposo) 

POLITECNICO MUSICA 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Folk presenta: Concerto di can- 
. zoni popolari. 

< - TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

(Chiusura estiva) ' , 

ARGENTINA • 654.46.02/3 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
La Maschera pres.: La partan- 
‘ » dell'argonauta », di Antonello 

Aglioti, Marcello Panni, Memè 
Perllni. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

> (Riposo) • • < 

ARCI MARTINELLI • 434.753 

Alle ore 21, Lo Specchio de* 
Mormoratori presenta prove 
aperta de: «L’Isola di F. Mauri». 
DEL PAVONE • 812.70.63 
Alle 21,30 11 Gruppo Popolar» 

, presenta: « Il lavoro à pania! 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. - - 
DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17.30 fam. e 21,30 11 T. In¬ 
sieme pres.: e Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Donini. Regia di 
Sandro Rossi. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17,30 fam., la « C.T.I. » 
pr.: «La trappola», giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. - 
RIPAGRANDE - $89.26.97 
Alte 17,30 e 22, la Compagnia 
di Prosa « Ripagrande » pre¬ 
senta: « II mondo è un’Isola », 
di Silvano Spadaccino. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA C 

Alle ore 21: « Impressioni su 
Raymond Rousael », ideato e di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.30 e 21,15: «Chi cre¬ 
de Il popolo lo sta », di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Gruppo. 
TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 21,30: I Rassegna in¬ 
temazionale di Teatro popolare 
di Polonia • Teatr Stu pres.: 

« 1 pazienti » da « Il maestro e 
Margherita » di Buigakov. Re¬ 
gia di K. Jasinski. 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

CAIO MELISSO: alle ore 12, 
apertura dai « Concerti da Ca¬ 
mera » diretti da Charles Wad- 
sworth - TEATRO NUOVO: alle 
ore 20,30, « Dancer » compa¬ 
gnia di balletto contemporaneo. 
Prenotazioni: tei. 678.35.84. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

. Alle ore 21,15. la Cooperativa 
dei « 4 Cantoni » presenta: 

« Mora », di Rino Sudano. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, il Gruppo 
Odredek T. Gruppo pres.: ■ Da 
LI. Celine », ■ Youtre ». Regia 
di Gianfranco Varetto. 
ALBERGHINO . 654.71.3? 

Alle ore 21,30: « Lasciami so¬ 
la », con Saviana Scatti. Di Da¬ 
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21,15: « Danza maca¬ 
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tragifarsica se¬ 
lezione musicale di Marcello P. 
Laurentis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 23,15, Spazi bio¬ 
grafici di/con Alessandro Figu- 
relli, • 

CENTRO 7 - COLLETTIVO > C » 
251.053 

Scuola elementare Pirotta ore 
9-12,30, laboratorio. Scuola ele¬ 
mentare Tor Tre Teste ore 17- 
19, seminario. Biblioteca circo¬ 
scrizionale seminario di linguag¬ 
gio per la comunicazione e le 
integrazione sociale. 

CENTRO B • OIOCOSFERA 
Le 150 ore nella Vili Circoscri¬ 
zione: preparazione audiovisivi 
e V.T.R. Ore 18, mensile visivo 
handicappati. Ore 18, a Tor Ver¬ 
gata gruppo di ricerca su! comi¬ 
co: Tot* maschera proletaria. 
CENTRO 15 - RUOTAUBERA 
267J4.74-511J9.77 
Alle ore 10 corso di aggiorna¬ 
mento scuola media « Schweit- 
zer », didattica sperimentazione. 
CENTRO 15 - COOr. TEATRO 
PRETESTO 

Atte ora 16: « Spazio Invenzio¬ 
ne » gruppi di lavoro sulla ma¬ 
nifestazione circoscrizionale dei 
giorni 25, 26 e 27. 

ALZAIA - 681.505 

Laboratorio aperto dì tecniche 
grafiche • Incisione . Acqua for¬ 
te - Fotoincisione. 

Dalle ora 17. laboratorio mate¬ 
riale ad audiovisivo: ■ Partono 
estatico ta nt lko ». Cantra 
storico. 

IL LEOPARDO - 588J13 

Alla ora 21,45, la Co mp agnia 
Due pra»4 « Frati d’amia ». 

Novità assoluta dì Bene de tto 
Mary rotta. Ragia di Tonine 
Nippi. 

L’ALIBI . 57X443 

Alla o ra 22,15: « La dama ava 
ramali a* » ovve ro e La vera sto¬ 
ri» di Alfonsina Deuplernie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 
META TEATRO - SM.63J6 
Alle ora 21,30, la Compagnia 
« I Lunatici» pras.: e Planata 
raattro », di Maio Moratti. 





Alla ora 22, la Coma, di Pro¬ 
sa « AZ » prao^ e II Avana di 
Lady Fi aeri », di Gaio Fratini. 
Ragia di Sotvotora Solida. 
SPAZIOZERO - 85443141-173985 
AH# ore 1B, lezione pubblica di 
C. Marini. 

All» ore 21, gli tiliavi di B. 
Tommaso a la lìving Concert 
Big band dì Vittorini. 

SPAZIOUNO . 544.167 

Alla ora 21, e T3.D. » M us eo 
. Nazionale. Pr o g e tt o A teatro 
per mane nt e di Nino Da Toflis. 
Team» feste dal Vladimir Mafa- 
kovvkll a V l a dim ir Majabawkil. 
(Ultimi giorni). 


:. * rie. «v» : - 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ a Lasciami sola» (Alborichino) 

♦ aprati d'amora» (Leopardo) 

CINEMA c ,« « 

; ♦ « La tbrri promatlda » (Alcyona) > 

♦ « Fata IV distruzioni T#rra » (Empirà, Naw York) 

♦ « Conoacanza carnai* » (Antaros, Smoraldo) 

♦ « Nashville » (Archimede) 

♦ c Tre donna » ( Ariaton) 

♦ « Nick mano fredda » (Ariaton N. 2) * 

♦ » Rocky » (Attor, Cucciolo, Radio City, Etparit) 

♦ e || pianata proibito» (Astra) * 

♦ « Muhammed Ali, il più grande» (Atlantic) 

♦ < Casinò Royala » (Ausonia) 

♦ e La signora omicidi » (Capranica) 

.♦«Il monello» (Giardino) 

♦ « Dov’è la libertà » (Mignon) ‘ 1 > 

♦ e Providanca » (Etollo) 

♦ a Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ <l magnifici satta» (Induno, Royal) 

♦ « Dov'è la libartà» (Mignon) « 

♦ « Anno domini » (Quirinale, Riti) 

I ♦ « I lautari * (Quirlnatta) - ,r 

♦ « Visi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ a Conoscenza carnale » (Smeraldo) 

♦ c Cinque pezzi facili » (Rivoli) 

♦ c America 1929 sterminateli senza pietà » (Roxy, Trevi) 

♦ ■ Ma come si può uccidere un bambino? » (Acilia, 

Augustus, Planetario) 

♦ » Il piccolo grande uomo» (Avorio) 

♦ c Provaci ancora, Sam » (Botto) 

♦ eli pistolero» (Bristol) 

♦ c Senza famiglia » (Cassio) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Madison) 

♦ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Nuovo) 

♦ «Cria Cuervos» (Rialto) 

♦ «Taxi driver» (Sala Umberto) 

♦ « Il flore delle Mille e una notte» (Verbano) 

♦ « L’orologiaio di Salnt-Paul » (Tuscolana) 

♦ « Un dollaro d'onore » (Clnefiorelll) 

♦ ■ lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ « Meet ma In Saint Louis » (L'Occhio, l’Orecchio e la 

Bocca) 

♦ « Felltnt Satyrlcon » (Cineclub Tevere) 

♦ «Agente speciale Mackintosh » (il Piccolo) 

♦ «Fino all’ultimo respiro» (L’Officina) 

♦ ■ Les belles de nuit » (Cineclub Sadoul) 


TEATRO ALTRO 

Alle 21,30, Il Gruppo Altro 
pres.: « Altro/ICS • Incognite 
di forma teatrali ». 

COLLOQUI TEATRALI (Nazzano) 
Alla ore 21 (Oratorio), incon¬ 
tro con gli operatori culturali 
per un lavoro teatrale collettivo. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore 
Haitiano, Ronnla Grant, cantan¬ 
te Internazionale, Dakar folklo- 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 21,30, una serata bra¬ 
siliana con il samba di trio 
De Paola, Alessio, Urso e Afon- 
so Vieìra. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Concerto del Gruppo di Marcel¬ 
la Rosa con Gianni Sanjust ospi¬ 
te Bill Smith. (Chiusura stagio¬ 
nale: sabato). 

MURALES - ALLA QUERCIA DEL 
TASSO 

Alle ore 21. Dal 18 al 27 Giu¬ 
gno per la Rassegna Folk-Jazz: 

, « I Virtuosi di Cave » e ■ Il 
Trio di Roma ». Ingresso , li¬ 
re 1.000. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - «83.424 

Alle ore 21,30. serata blues 
con la Testaccio Blues Band. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
. E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Alle ore 9, riu¬ 
nione di coordinamento degli 
operatori dei Centri estivi, cir¬ 
coscrizionale presso le scuote 
Don Albera e Socciarelli. Alle 
ore 17, incontro Intergruppo 
presso il Teatro Scuola per pro¬ 
grammazione attività di anima¬ 
zione centri estivi circoscrizionali. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Incontro intergruppo a Vienna: 
proposte per l'animazione tea¬ 
trale nelle scuole elementari 


CINE CLUB 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 19, 21, 23: « Meet 
me in St. Louis », di V. Min¬ 
iteli!. - 1 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Setyricon », di F. Fellini. 
PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) • 862.530 
Alle ore 21: ■ L'uomo che non 
, seppe tacere », con Uno Ven¬ 
tura. 

Alle ore 23: c Agente speciale 
Mackintosh ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 8*2.530 
Alle ore 18,30. 20,30, 22,30: 

■ Fino all'ultimo respiro », di 
J.L, Godard. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15, 23: « Les bel¬ 
les de nuit », di R. ClaiV (vers. 
originale). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 73U3.08 
DJango, con F. Nero 
A (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Scusi eminenza posso sposarmi 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
Agli ardóri del Fehrer 
AIRONE • 782.71.93 U IJOO 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09-30 L 1.000 
La tiene p rometida, con C Bue- 
no - DR 

ALFIERI - 290-251 L 1J00 

Batte il f a tt aia lentamente, con 

R. De Niro - DR 
AMBASSADC • 940J541 

Fané IV: d istra z i one Terre, con 
N. Davenport - DR 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
LInfame dti mangnO, con R. 
Harrisoa - A 

A NIENE . 8 90.417 L 1.500 

Getnser - S (VM 18) ^ 

ANTARES - 890.94? U 1.200 
Un IGner di nome Sbatter, con 

S. Whitman - DR (VM 14) 

AP PIO - 77 9.634 1JN 

Gemer*- 1 S^VàT^S)’ C °° *" 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 87SJ67 

U 1.200 

Nu li i m i, di R. Attraan • SA 
ARISTON 353.230 L. 2J00 
Tra danne, con R. Altman • DR 
ARISTON N. 2. - 079.32.67 

L. L5N I 

Web mene fredd a, con P. Neve- 
man • DR (VM 14) 

ARLECCHINO • 369.3S.46 

L. 2.190 

Ama ra veni db rateai», con E. 

Mo n t esa no - C (VM 18) 

ASTOa - 922.04.09 L. UN 
tetti, con S. St a llona • A 
ASTORI A . StlJUS l 1399 
Mraep teaaa, con T. Stamp 
S (VM 18) 

ASTRA • 88 6. 298 U 1309 
Il pianate pra teR », con W. Pid- 
- geon • A 

A TLANTIC 7019690 L. 1300 
DO àR R pii penda 

AUREO - (90.000 ‘ * L 1300 

(Chiusure estiva) 

AU90MIA • 429.199 L. 1309 


AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Emanuelle in America, con L 
Gemser - S (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
L» tela del ragno, con G. Johns 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
BRANCACCIO - 735.255 

L. 1.500 - 2.000 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Papillon, con S. McQucen - DR 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Le signora omicidi colpisce an¬ 
cora, con D. Pilon 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA . 686357 

L. 1.600 

Tutti deiunti tranne I morti, 
con G. Cavina - SA 

COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

Scntinel, con C. Sarandon 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO . 588.454 

L. 1.500 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Candidato all’obitorio, con C. 
Bronson - G 

DUE ALLORI • 273307 

L. 1.000 - 1.200 
1 Mia nipote la vergine, con E. 

Fenech - 5 (VM 18) 

EDEN - 380.188 1 U 1.500 

Un killer di nome Sbatter, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 
EMBASSY • 870.245 U 2300 
i Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ETOILE - 687.556 L. 2-500 
Providence, con D. Bogarde 
S (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1300 
Al di là della legge, con L Van 
Cleet - A 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
EUROPA 865.736 L. 2.000 
Gli Intoccabili, con J. Cassavetes 
DR (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghaae piccolo piccoio, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Casanova te Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

GARDEN • 582348 L. 1300 
Mondo futuro, con P. Fonda - G 
GIARDINO . 894340 L_ 1.000 
Il monello, con C Chaptin - DR 
GIOIELLO - 864.149 « L. 1300 
Due contro la città, con A. Oelon 
DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1300 
Papillon, con S. McQuaen - DR 
GREGORY - 638.06.00 L 2.000 
Gli intoccabili, con J. Cassavetes 
DR (VM 14) 

HOUDAT - 858329 L. 2.000 
La m arrhu a Von—, con E. Co¬ 
ver • DR 

KING . 8313531 L. 2.100 

Car Waah, con G. Fargas - A 
INDUNO - 582395 L. 1300 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

LE GINESTRE - 9093039 

L. 1300 

Pink Floyd a Pompei - M 
MAESTOSO - 786.096 L. 2.100 
Inframen feltra dimanateno, con 
A. Lawrence - A 
MAJESTIC - 64939.09 L. 2.000 
. Le raperr i pan pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURT - 956.17.67 L. 1.100 

II margine, con 5. Kristei 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Forgi l’altra j aaa ti g , con B. 
Spencer - A 

METROPOLITAN - 689300 

L. 2300 

Una guatitene d’ onere, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI - 9693S3 

i *00 

Dov’è la libertà, con Tot* - DR 
MOOERNCTTA - 460.285 

L. 2300 

Cara de l t a nipote, con F. Be¬ 
rnesi . S (VM 18) 

MODERNO • 460385 L. 2300 


DO (VM 18) 

NEW YORK - 780371 L. 2300 
AgH ordini dti Fabrar 
N.I.R. - 5893236 L. 1.990 
Ger g o , con 8. Travers - A 
NUOVO FLORIDA - 011.1933 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789342 

I 

Er piò, con A. Orientano 
DR (VM 14) 

OLIMPICO - 399293S L. 1300 
Eammmlle te Ame rica , con L. 
Gemser - S (VM 18) 
PALAZZO - 495.6931 l_ 1390 

(Chilaura estiva) 

PARIS - 754.398 ” ' L 2300 

Qnetia terra è la atta terra, con 
D. Corredine - DR 
P ASQUIN O - JN N.n IL 1300 

ta •), «ritti D. Hofftnan • G 
PREMESTE • 290.177 

L. 1300 • 1300 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 400.119 


RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Rocky, con S. Stallone - A 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

REX - 864.165 < L. 1300 

Il margine, con S. Kris tei 
DR (VM 18) - . 

RITE . 837.481 L. 1.800 

Anno domini, con S. Mimtca 
DR 

RIVOLI - 460.883 • L. 2.500 

Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR . 864.305 

L. 2.500 

li compagno Don Camillo, con 
Fernandel - SA 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

America 1929: sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hersey 
DR (VM 18) 

ROYAL • 7573539 L. 2.000 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Sentinel, con C. Sarandon 
DR (VM 18) 

SISTINA 

Tommy, con gli Who - M 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
Strip teaae, con T. Stamp 
S (VM 18) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholson - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA . 485.498 

L. 2.S00 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand * DR (VM 18) 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

America 1929: sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey 
S (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

II portiere di notte, con D. Bo¬ 
garde - DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Il libro della giungla - DA 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Attenti a quei due: l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2.000 

Streep tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-600 
Il figlio di Sparlacus, con S. 
Reeves - SM 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Frauleln Kltty, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Galor, con B. Reynolds - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 

L’insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Morie sospetta di una mino¬ 
renne, con C. Cassinelii 
DR (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Inhibition, con C. Beccarie 
S (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Il libro della giungla - DA 
ARIEL • 530.251 L. 600 

Gli spericolali, con R. Redford 
A 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Gli spericolali, con R. Redford 
A 

AVORIO d’essai - 779.832 

L 700 

Il piccolo, grande uomo, con D. 
Hollman - A 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Provaci ancora Sam, con W. 

Alien - SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Il pistolero, con J. Wayne - A 
BROADWAY - 281.5730 L. 700 
Torà, torà, torà, con M. Balsam 
DR 

CALIFORNIA • 28.180.12 L. 700 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - S (VM 18) 

CASSIO 

Senza famiglia - DR 
CLODIO - 359.5637 L 700 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - 5A 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Il libro della giungla - DA 
CORALLO - 254324 L. 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 U 500 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

OELLE MIMOSE • 36637.12 

L 200 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

DORIA - 317300 L. 700 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - 5A 
EDELWEISS - 334305 U 600 
Finché c’è guerra c’ò speranza, 
con A. Sordi - SA 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582384 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone - A 
ESPCRO - 893306 I- 1.000 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 

FARNESE D'ESSAI - 6563335 

L 650 

Tutto quello che vorre s t e supera 
sul sesso, con W. Alien 
C (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353360 

L. 600 

Lager cinque: l'inferno delle 
donne 

HARLEM • 691.0834 L. 400 
Peccato mortale, con R. Veriey 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290351 l_ 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.890 L. 700 

Frautein Kitty, con C Beccarie 
DR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 6223932 

L. 509 

Le streghe, con S. Mangano 
SA (VM 14) 

MADISON • 512.6936 L. 000 
A qualcuno giara calte, con M. 

Monroe - C 

MISSOURI (ex Lattea) - 552344 


Cetor, con B. Reynolds - A 

MONDI ALCI NE («a Faro) 

5230370 U 700 

Cinque dita di vio l e nza , con 
Wang Ping - A 

MOULIN ROUGE (ex Ormi) 

La battaglia di A forno, con J. 
Wayne - A 


NEVADA • 430.260 L. 600; 

Un commutarlo accusa t > 

NIAGARA • 6273237 L. 25Q’. 

Professoressa di lingue, con F, - 
• Benussi - S (VM 18) 

NUOVO ■ 588.116 L. 600' 

Il (rateilo più furbo di Sharlockì 
Holmes, con G. Wilder - SA'. 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.0635 * ' 

L. 700’ 

Gelaway (Il rapinatore solita-' 
rio), con S. McQueen * - 

DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 - L. 500 v 
Secondine in un carcere lemmU- 
nile 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
Concerto per II Bangladesh, con 
G. Harrison - DO >• 

PLANETARIO 4753938 

?00 

Ma come si può uccidere un ' 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • 6913331 

L. 500 

Val gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

RENO • 461303 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Cria Cuervos..., con G. Chaplin 
DR 

RUBINO D’E5SAI - 570.827 ^ 

L. 500 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 

Taxi Driver, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SPLENDID . 620.205 L. 700 
Totò, Pepplno a le lenitiche - C 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Panico a Needle Park ' 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Il fiore delle mille e una notte, 
con B. Bouchet - 5 (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silveslro gatto maldestro • DA 
NOVOCINE • 581.62.35 L. 500 
Frontiera a Nord Ovest, con L. 
Bacali • A 

ACILIA 

DEL MARE - 60S.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO : 

Bello onesto emigrato Austra¬ 
lia..., con A. Sordi - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Rocky, con S. Stallone - A 

SALE DIOCESANE 

AVILA 

L’odissea del Neptune nell’Impe¬ 
ro sommerso, con B. Garzare 
A 

CASALETTO - 523.0338 

Cappuccetto rosso disegni ani¬ 
mati, con M. Grece - S 
CINE FIORELLI - 7573635 
Un dollaro d’onore, con J. Way¬ 
ne - A 

COLOMBO - 540.07.05 

I quattro del Pater Noster, con 
P. Villaggio - C 

DEGLI SCIPIONI 

II conte di Montecristo, con R. 

Chamberlain - A , 

DELLE PROVINCE 

I quattro del Pater Noster, con 
P. Villaggio - C 

DON BOSCO D’ESSAI - 740.158 
Le vendetta dei moschettieri, con 

M. Demongeot • A 
ERITREA • 838.03.59 

Tarzan contro gli uomini blu 
GIOVANE TRASTEVERE 
L’uomo, la vantine, 1 lupi 
LIBIA 

Magia d’estate, di W. Disney 

MONTE ZEBIO - 312.677 

10 non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

NOMENTANO - 844.1534 

Per favore non toccete le pal¬ 
line, con S. McQueen - C 

N. DONNA OLIMPIA 

II giro del monde In 80 giorni, 
con D. Niven - A 

PANFILO - 884310 ' 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno - DR (VM 14) 

RIPOSO - 6223232 

Geremia cane e «pia, con F. Me 
Murray - SA - ; 

SALA CLEMSON 

Jerryesimo, con J. Lewis - SA 
SALA S. SATURNINO 

Sandok la montagna di luca 
TIBUR - 495.77.62 

Godzilla contro I robot, con M 
Daimon - A 
TIZIANO . 392.777 

Mille aquile su Kreistag, con C 
George - A 

TRASPONTINA 

I misteri della giungle rara 
TRIONFALE - 353.198 

E vivono tutti felici a contenti 
DO 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Ultime grida della Savana 
DO (VM 18) 

FELIX 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

LUCCIOLA 

Domani apertura: I 3 dell’ope¬ 
razione drago, con B. Laa - A 

NEVADA 

Un commissario accusa 
NUOVO 

11 fratello più furbo di Sborlock 
Holmes, con C. Wilder - SA 

ORIONE 

Finché c’è guerra c’è sparanza, 
con A. Sordi - SA 
S. RASI LIO 

(Non pervenuto) 

TIZIANO 

Mille aquila su Kreistag. con C. 

George - A 

TUSCOLANA 

L’oro l o gioi o di Saint Paul, con 
P. Noiret - DR (VM 14) 

TIBUR 

Prossima apertura 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AG». 
ARCI, ACLI, ENDALS: Akyeao, 
Apollo, Avorio, Botto, Cristallo. 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimute. 
Planetario. Rialto, Priam Parta, 
Sola Umberto, Troiano di Fiumi¬ 
cino, Ultsoo. A u son ia . 


4 \\ 


Dr. Ritira 




(«frante Tarara durOpeen) 
T ritigli 47X1X1# -’uXNlN 

A. Cora, temo 1*619 *» 17-18M 



con P. Sollora - SA 


*> L'Interno dti Msa g oB. con R. 

Harrison - A 

QUIRINALE • 46X6S3 L. 2360 
Anno dorate!, con , 5. Mimica 
DR 

QUIRINSTTA - 679.6X12 

1 Uteri. - *7 1J — 
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ALTRE 

DISPONIBILITÀ 


ANZIO (Via dei Ciclopi. 3 S. Teresa) Nuova co¬ 
struzione Esempio: ingresso, soggiorno. 2 ca¬ 
mere. doppi servizi, posto auto, giardino e can¬ 
tina. da L. 35 500 000 Mutuo incluso 50% Altre 
disponibilità in zona a partire da: 17 850 000. . 
Personale sul posto testivi 
.LAVINIO (Passeggiata delle Sirene. 25-27) Vil¬ 
lini sul mare articolati su due piani. Esempio- 
P.T. ingresso, soggiorno, cuclna/tinello. veran¬ 
da. giardino PI. 2 camere, bagno, balcone, da: 

L. 33 000 000. Varie altre disponibilità in zdna. 
Personale sul posto testivi. 

TORVAIANICA (Centro Elisabetta - Via Zurigo). 
Esempio: ingresso, soggiorno. 2 camere, ba- 
. gno, cucina. 3 balconi, posto macchina, cantina 
da L. 24 380.000. Mutuo incluso. Vàrie altre di¬ 
sponibilità in zona. Personale sul posto testivi, 
MGNTA1TO DI CASTRO MARINA (Via Aurelia 
Km. 109.400) U complesso residenziale con pi¬ 
scina. pista pattinaggio, parco giochi. Esempio: 

' P.T. ingresso, salonclno con camino, cucina ar- - 
redata, tinello, portico e giardino P I. 2 camere 
bagno, terrazzo, da L. 26 895 000 Mutuo inclu¬ 
so. Personale sul posto sabato e testivi. 

CASCIA (Residenza "Parco delle Rose"). 

In complesso di 10 villini, campi tennis, minigolf 
' parco giochi e centro commerciale. Esempio; 

' ingresso, soggiorno/letto, angolo cottura, ba¬ 
gno. balcone, da L. 8 700 000 Mutuo 45% - Di- 
spc sibili tagli maggiori. Personale sul posto tut- 
. ti i giorni escluso il Venerdl. 

CIRCKO (adiaceze mare) in bifamiliare. Salot- 
* to. pranzo. 3 camere, doppi servizi, terrazzo e 
giardino. L 27 500 000. 

ROCCA MASSIMA (Latina) attico nuova costru¬ 
zione Ingresso, soggiorno. 2 camere, servizi, 
terrazzo, giardinetto privato. Lire 18 900 000. 
Mutuo incluso. 

: NOM04TANA KM. 11 in posizione incantevole > 
1 ville unitamiliari su tre piani di mq. 600 coperti 
più mq 4 000 giardino con alberi da trutta. Lire 
, 165 000 000 con possibilità atto mutuo. 

' CASSIA KM. 17 mansarda. Saloncino. cucinotto, 

. bagno, camere, terrazzo, posto macchina, can¬ 
tina. L. 26 060000. -• 

; CA5ALRALOCCO CtNTRO appartamenti in pa- 
: tazzina di quadro piani, composti da: saloncino, - 
: 2 camere, cucina, bagno, terrazzo, da Lire 
34.200 000. Mutuo 6% incluso. 

' TRI PINI soggiorno/letto, angolo cottura, ba- 
: gno, armadio a muro, terrazzo a livello, Lire 
14 500 000. Mutuo incluso 50%. 

LAGO M VICO villa: salone, 6 camere, tripli ser¬ 
vizi. balcone, box, cantina, giardino di mq. 5 000 
L! 62 000 000. 

MONTI LARCO (Rìgnano Flaminio) prefabbrica-. 

. to: ingresso, patio, saloncino. 2 camere, servi¬ 
zi, giardino, L. 26.000.000. Mutuo. 


CASALPALOCCO 


da l. 34.700.000 

(Via Anassarcoj. ' 

Sulla Crisfoforo Colombo all’altezza del 
“Metro Drive" vendiamo in palazzina 
accuratamente rifinita, appartamenti li¬ 
beri a prezzi concorrenziali. 

Esempio: Ingresso, soggiorno, 2 came¬ 
re, cucina, bagno, soppalco, armadio a 
muro e terrazzo. * 

30% contanti - 60% mutuo fondiario - 
10% nostro finanziamento decennale. , 
Personale sul posto anche festivi. 



NETTUNO 


da L 15.670.000 


(Piazza Cesare Battisti). 

A 50 metri dal mare e in pieno centro, 
vendiamo in prestigioso palazzo dotato 
di riscaldamento, ascensore e scala 
mobile, appartamenti vista mare ottima¬ 
mente rifiniti. 

Esempio: Soggiorno/letto, angolo di 
cottura arredato, bagno e balcone. 

30% contanti - 60% mutuo bancario - 
10% nostro finanziamento decennale. 
Personale sul posto anche festivi. 
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OSTIA LIDO 

da L. 22.000.000 

(Via delle Azzorre). 

A ridosso di una grande pineta e a 300 
* metri dal mare, continuano con successo 
le vendite del secondo fabbricato. 
Esempio: Ingresso, soggiorno, 2 came¬ 
re, cucina arredata, bagno, ripostiglio 
e 2 balconi. Disponibili tagli maggiori. 


30% contanti - 40% mutuo bancario - 
30% nostro finanziamento decennale. 
Personale sul posto anche festivi. 
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la banca della casa 
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S. Marinella km. 64,500 

a questi prezzi sarebbe Impossibile abitare 
In una «Ma a SO mi dai mare con piscina e 

■uAmM a juuuàfiMlltleO 
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2 bagni, solarium, giardino, patio 

d. l 24.950.000 

VILLE VARI TAGLI 
saloncino, cucinotto, 2 camara, 

2 bagni, mansarda, solarium, giardino, patio 
aatonrlno. angolo di cottura, 



mutuo ve n te nn ale 


IL LITORALE DEL LAZIO 
RICERCATO DA TUTTI GLI INTENDITORI 
S. MARIELLA Km. M.9I0 ririera di 


Marina di S. Nicola 

M Ita. da rama sulla ria 


e rate 


1-15 


.l 19.500.000 


PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
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’ Sperlonga,. Sabaudia, San 
Felice Circeo, Terracina, For- 
mia. Uno più bello dell’altro, 
questi luoghi sono tutti rac¬ 
chiusi nella provincia di La¬ 
tina, centro agricolo, com¬ 
merciale _ cd industriale in 
continua espansione. Comin 
clamo proprio da Sperlonga 
noto centro di villeggiatura 
che è un piccolo paese com 
posto da una parte nuova, di 
stesa in plano, e da una ca 
ratteristlea parte antica rac 
colta su uno sperone a picco 
sul mare. Questa, si com¬ 
pone di bianche case ci: tipo 
schiettamente meridionale en¬ 
tro le quali si intersecano 
pittoreschi vicoli movimenta¬ 
ti da scale ed archetti.. Si 
lascia il paese proseguendo 
tra folti ollveti fin quasi allo 
imbocco della galleria di Ti¬ 
berio che è aperta ai piedi 
di uno sperone roccioso che 
scende sul mare. Scendendo 
verso la riva, tra 1 resti di 
una villa, sontuosa costruzio¬ 
ne eretta nel periodo repub¬ 
blicano, divenuta poi residen¬ 
za di Tiberio, sono visibili 1 
resti di ampi porticati di bel¬ 
vedere e fontane. Un vasto 
arco introduce alla grotta di 
Tiberio ampia e suggestiva 
cavità occupata in gran par¬ 
te da una ; vasca di forma 
circolare munita di sedili sca¬ 
vati nelle pareti. All’estremi¬ 
tà meridionale della pianura 
pontina, tra i bracci Annun¬ 
ziata e Caprara del lago omo¬ 
nimo, si può visitare la gra¬ 
ziosa Sabaudia. Si esten¬ 
de lungo una laguna costiera 
per quasi sette chilometri, 
rettilinea e parallela al Tir¬ 
reno, dal quale è separata da 
una lingua di terreno duno¬ 
sa, percorsa dalla litoranea. 
Si entra a Sabaudia attra¬ 
verso il Corso Principe dei 
Biancamano e, continuando 
nel Corso Vittorio Emanuele 
Terzo si apre la piazza del 
Comune dominata in fendo 
dilla torre del palazzo comu¬ 
nale. Splendido è il parco a 
pini marini che si estende 
dietro e che giunge fino alla 
sponda dei lago. Latina, ed i 
suoi dintorni sono famosi an¬ 
che per la splendida Baia d’ 
Argento. Questa è compresa 
nella parte sud del lago lungo 
le cui rive dentro un fitto bo¬ 
sco, è sorto un elegante quar¬ 
tiere residenziale dotato delle 
più confortevoli attrezzature 
turistiche. Continuando lungo 
la riva del lago verso nord 
si incentra la cosidstta pisci¬ 
na di Lucullo vasto vivaio per 
pesci e meta di turisti appas¬ 
sionati di pesca. A breve di¬ 
stanza vi sono le rovine della 
famosa villa di Domiziano che 
con gli - scavi compiuti nel 
*34 hanno messo in luce uno 
stabilimento termale, alcune 
grandiose cisterne, un piccolo 
ninfeo sul lago ed un grazio¬ 
so portico. • 

Ville, alberghi, centri resi¬ 
denziali, pinete profumate 
fanno da cornice allo splendo¬ 
re di San Felice Circeo famo¬ 
sissimo centro balneare situa¬ 
to nel versante orientale del 
Monte Circeo, altura che si 
richiama per struttura e Pae¬ 
saggi ai Monti Lepini. Sui 
fianchi vi sono cave di pietra 
da costruzicne, alabastri e 
onici mentre alla base, verso 
il mare, si aprono una trenti¬ 
na di grotte molte suggestive 
prodotte dalla erosione delle 
acque. Ma per chi non vuol 
godere le bellezze della co¬ 
sta il bosco offre un altret¬ 
tanto - attraente paesaggio 
montano; nell’entroterra ci 
sono i monti Lepini sui quali 
sorgono paesi antichi e ca¬ 
ratteristici, che compongono 
la lunga catena che si allarga 
collegando i Colli Albani ai 
Monti Ausoni. Ed ancora nel¬ 
l’interno c’è Fiuggi che rag¬ 
giungi da Aiatri in poco tem¬ 
po. Le fonti di Bonifacio, il 
verde del suoi boschi, i co¬ 
lori splendidi dei suoi giardi¬ 
ni costituiscono la meta ed 11 
sogno di tutti coloro che ama¬ 
no posti ameni e salutari Ed 
ancora gli Altipiani di Arci- 
nano, Monte Livata, la sta¬ 
zione invernale più vicina a 
Roma con 19 modernissimi 
impianti di risalita, campi di 
tennis e va rii impianti spor¬ 
tivi. Ma come dimenticare 
Ostia, Torvaianica. Tor San 
Lorenzo, Anzio, Nettuno, Fre- 
gene, Ladispoli (le nuove Ma- 
rina di San Nicola e Cereno¬ 
va) Santa Severa, Santa Ma¬ 
rinella, arquinla! Esse com¬ 
pletano lo stupendo spettaco¬ 
lo del Utorale laziale. - 
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centro turistico residenziale 

LA VELA BIANCA 



à Abitazioni prestigiose i 
T a prezzi incredibili !! yi 


Salone con caminetto, due camere, cucina^ bagno, 
grande ripostiglio, terrazzo, giardinetto 


18 . 800.000 


PISCINA CONDOMINIALE-CAMPI DA TENNIS 


MINIMO CONTANTI - 70% MUTUO 

Ufficio vendite aperto anche nei festivi 
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COMPAGNIE Roma 
IMMOBILIARI Via GaHgUano,5^a 
APPALTI Tel. 85.11.41 
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Promosso dall'Assessorato olio sport del Comune di Roma 


Oggi all'Acquacetosa 

v . .vi »..•? .'m -vl-j. s.*, ?.i v tu'v, i 

■'«Incontro sullo sport» 

I lavori saranno aperti - (ore 9," Aula Magna) ! da una 
relazione di Renato Nicolini — Dibattito aperto a tutti 


Questa mattina, con inizio alle ore 9, pres¬ 
so l’Aula Magna della Scuola Centrale dello 
Sport all’Acquacetosa, avrà luogo l’annun- 4 
ciato « Incontro cittadino sullo Sport », pro¬ 
mosso ed organizzato dall’Assessorato allo •. 
sport del Comune di Roma. La relazione in-. 
troduttiva sarà tenuta dall’assessore Renato 
Nicolini. La preparazione dell’incontro odier¬ 
no (che è aperto a tutti) ha interessato i rap¬ 
presentanti dell’Amministrazione comunale. 


della Regione, della Provincia, del Provve¬ 
ditorato agli studi, della Federazione Medico- 
Sportiva e degli Enti di promozione sportiva 
e viene organizzato al fine di formulare, con 
l’intervento e con il carico di esperienze di 
tutte le orze sportive cittadine, un piano pro¬ 
grammatico inteso a dare carattere unitario 
e di continuità alle iniziative assunte dai va¬ 
ri Enti nell’ambito della formazione e della 
pratica sportiva nella città. 


Nicolini: 
«Avviamento 
di massa 
dei giovani 
allo sport » 

Parlando dell’ incontro 
odierno, l’assessore Renato 
Nicolini ha dichiarato: 

* L’incontro si propone di 
promuovere il piò, largo 
schieramento possibile, Enti 
locali, CONI. Enti di trromo- 
zione, Provveditorato agli 
studi, sindacati. Società Spor¬ 
tive, Forze Armate, per la 
diffusione e lo sviluppo del¬ 
le attività sportive nella cit- 


, tà di Roma. Consideriamo di 
interesse sociale non soltan¬ 
to le attività fisiche motorie 
di base, che rappresentano 
certamente il principale di¬ 
ritto da restituire ad ogni 
.cittadino, ma anche la cre¬ 
scita della pratica dello sport 
come attività agonistica as¬ 
sieme ad una corretta poli¬ 
tica dello sport come spetta¬ 
colo. Vogliamo sottolineare 
come l’Italia sia l’unico 
paese d’Europa in cui non 
esiste un intervento diretto 
e programmato dello Stato 
per garantire a tutti una 
corretta educazione fisico¬ 
motoria e l’avviamento allo 
sport. L’assenza di interventi 
da parte dello Stato si è 
tradotta in una delega im¬ 
propria al CONI, che si è 
> peraltro sempre più trovato 
privo del sostegno di una 


Un servizio 
per tutti 


ROMA — L’incontro sullo 
sport che si terrà questa mat¬ 
tina si presenta per diversi 
aspetti stimolante e servirà 
senz’altro a verificare quante 
e quali volontà si formeranno 
per affrontare concretamente 
tutti i molteplici problemi da 
superare per trasformare la 
pratica sportiva in un servi¬ 
zio per tutti i cittadini. 

Il dibattito sarà introdotto 
da una relazione dell’assesso¬ 
re Renato Nicolini su quan¬ 
to si è potuto fare, ad un 
anno dal 20 di giugno, nel 
campo specifico delle-attivi¬ 
tà motorie e sportive. 

I temi trattati saranno 
principalmente tre: l’uso pie¬ 
no di tutti gli impianti pre¬ 
senti nella Capitale, la forma¬ 
zione del personale insegnan¬ 
te. le gestioni sociali. 

Quest’ultimo tema è senza 
dubbio molto stimolante poi¬ 
ché si tratterà di vedere co¬ 
me e in che modo si potran¬ 
no gestire impianti pubblici 
attualmente nelle mani di pri¬ 
vati, sollevando l’Ente locale 
da una serie di incombenze 
(in parte dovute al decreto 
Stammati) ma garantendo 
realmente una conduzione 
pubblica e partecipata soprat¬ 
tutto con il concorso delle so¬ 
cietà sportive presenti sul ter¬ 
ritorio. in questo caso un 
ruolo preminente avrebbero il 
Sindacato unitario e le forze 
politiche espresse nelle Circo- 
scrizioni che dovrebbero so¬ 
stenere, nel decentramento sul 
territorio, il momento della 
direzione politica complessi¬ 
va, garantendo e garantendo¬ 
si da interventi non specula¬ 
tivi ma favorendo la parteci¬ 
pazione e la programmazione. 
Il caso emblematico del cam¬ 
po Almas, un Impianto pubbli¬ 
co di grande potenzialità ge¬ 
stito da privati che non pa¬ 
gano neanche il fitto di 50 mi¬ 
la lire annue alla Provincia 
dovrebbe aprire gli occhi a 
più di uno sportivo. Sono ere¬ 
dità delle passate gestioni co¬ 
munali e provinciali che pur¬ 
troppo sono molte e lunghe 
da elencare. < . - . 

Da questo punto di vista 
la cooperazione potrebbe es¬ 
sere una soluzione democra¬ 
tica attraverso la formazione 
di consorzi tra società spor¬ 
tive per la gestione d! im¬ 
pianti di quartiere, il che per¬ 
metterebbe anche di supera¬ 
re in parte i problemi della 
occupazione giovanile emersi 
con forza in questi ultimi 
tempi. L’incontro di questa 
mattina non tratterà dei gio¬ 
vani soltanto da questa an¬ 
golazione. A Roma vivono ol¬ 
tre ottooentomila abitanti in 
età comprese tra 6 e 21 anni 
dei quali attualmente solo 
una minima parte possono es¬ 
sere avviati alla pratica spor¬ 
tiva. Un piano che si apra 


a questi problemi dovrà esse¬ 
re formulato e studiato in 
ogni dettaglio e già i Centri 
Sportivi Circoscrizionali e 1 
Giuochi della Gioventù, se re¬ 
si diversi e permanenti, offro¬ 
no un terreno concreto di 
impegno e di elaborazione 
programmatica. - - 

Si tratterà di scegliere con 
coraggio un indirizzo che ab¬ 
bia nella scienza un preciso 
punto di riferimento, specie 
per le esperienze e le elabo¬ 
razioni - che ' alcuni < Enti 
di promozione democratici 
(UI8P e CSI) hanno divulga¬ 
to In questi ultimi dieci an¬ 
ni. La pratica sportiva Inte¬ 
sa come salvaguardia della sa¬ 
lute, come recupero totale del¬ 
la conoscenza del proprio cor¬ 
po ma anche e soprattutto 
come momento di espressi¬ 
vità umana e culturale è un 
tema da affrontare con deci¬ 
sione e responsabilità in un 
paese che relega la pratica 
sportiva agli ultimi posti dei 
consumi, presentando invece 
ai malati o presunti tali ol¬ 
tre - ventimila farmaci. - Su 
questi temi il Coni, il Prov¬ 
veditorato agli Studi, 1 Medi¬ 
ci Sportivi, le società sporti¬ 
ve, i cittadini 6ono chiamati 
a dare il loro contributo di 
Idee e li proposte. 

’ Su questi temi gli Enti 
di promozione democratici 
(AICS, ACSI, Endas. Llber- 
tas. CSI. CSEN. ACU e 
UISP) a livello Cittadino han¬ 
no sottoscritto un documen¬ 
to di comune Impegno non 
solo Ideale ma anche opera¬ 
tivo per collaborare con il 
Comune e le Circoscrizioni al¬ 
la realizzazione di piani per 
lo sport di massa. Pur con¬ 
servando le proprie matrici 
culturali, evitando in tal mo¬ 
do pericolose confusioni e mi¬ 
stificazioni, gli Enti di Pro¬ 
mozione Sportiva hanno scel¬ 
to la strada del decentramen¬ 
to e della programmazione, 
impegnando per questo i pro¬ 
pri quadri e i propri diri¬ 
genti e animatori sportivi a 
tutti 1 livelli. 

E* senza dubbio un grande 
passo in avanti, è una con¬ 
quista unitaria che respinge 
qualsiasi lottizzazione e sce¬ 
glie la strada del confronto. 
Potrebbe essere la prima mos¬ 
sa verso quella apertura del¬ 
le parrocchie e delle case del 
popolo al quartiere gl di là 
di condizionamenti ideologici 
e partitici, che il presidente 
del Centro Sportivo taliano, 
Aldo Notarlo, ha sollecitato 
al Congresso Nazionale del- 
ruiSP tenutosi recentemente 
a Bologna, come impegno e 
come contributo per ravvio 
alla costruzione di una so¬ 
cietà nuova e diversa. Roma 
deve essere la prima tappa. 


Claudio Ajydi 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Parliamo di calvizie 

Nuovi sistemi di trattamento 


Parliamo dì... polliamo dalla 
calviiia elio, poveretti noi, incom¬ 
bo su tutto lo nostro tosto. So 
capita quando al è molto aranti 
negli anni, uno si ro ta ogna me, 
quando invece si hanno venticin¬ 
que o trent'anni 4 un po’ più 
dura. Chi c‘4 passato lo se. - 

Attorno ai quaranta poi, quan¬ 
do insieme alla calvizie incipien¬ 
te non regga più tanto bene un 
vecchio dotto popolare ora calvi¬ 
zie a virilità . sano comidorata 
Cuna Inversamente propo r zi onala 
all’altra, si cerca R « miracolo ». 

Ecco quindi tutto un fiorire di 
a International System » con la 
loro promessa: arrosto..™ mante¬ 
nimento. rlnforzaraento, ripristl- 
m o trapia n to il maio, a eoa 
galla, sarà attivo, passivo, per¬ 


manente, progressivo, parziale, 
totale ecc. ecc. tee.. 

E i risultati? Basta guardarsi 
attorno - o._ decidere di restar* 
calvi. Vi sono perù un’infinità di 
calvi che noi non vediamo. Quel¬ 
li eh* hanno scoperto come in 
questo Paea* insista - ancora un 
primato cha dura da secoli: l'ar¬ 
to dei capatil più avan za ta a raf¬ 
finata dal mondo. 

' Ed à giusto: 1 capelli più pre¬ 
giati • na s c o n o • qui a qui vi so¬ 
no ancora poche ma espertissima 
mani par lavorarti a re n der l i-, in¬ 
visibili. " ' 

• Votata-, toccar* con mano? Ec¬ 
ce l'indi rizzo a giusto a; 

LABORATORI TF - BOLOGftA-T* - 
Mono (051) 75.S4.07-7f.22.BB 


* V. 


r Unità/ giovedì 23 giugno 1977 

: Zero a zero alla fine di uno squallido incontro al comunale bolognese 

Fra il Bologn a e il 'Napoli 

. r, -fi- \ V. % r, > 

ina partita senza emozioni 


“■IV- v A- 


• w-,7 5 , 7 


Nuova conferma del giovane centro¬ 
campista Armidoro - Fischi per Savoldi | nerazzurri in soggezione contro i pugliesi 

; it.'ì f. £ ..-—-:-- 




politica di educazione fisico¬ 
motoria fin dalla primissima 
età scolare e di avviamento 
di massa allo sport (ciò in¬ 
dipendentemente dall’eccel¬ 
lenza del risultato tecnico), 
che soltanto lo Stato (oggi 
le Regioni) poteva promuo¬ 
vere. Sarà perciò inevitabile 
un riferimento alla urgenza di 
una riforma delle leggi sul¬ 
lo sport. r-V- : ■ ■ v - . v » v. 

Ma l’obiettivo specifico del 
Convegno è discutere la si¬ 
tuazione romana, partendo 
da un bilancio dell’esperien¬ 
za dei Centri sportivi Cir¬ 
coscrizionali, che hanno in¬ 
teressato 15.000 ragazzi (una 
cifra certo irrisoria rispetto 
agli 800.000 giovani tra i 
6 e i 12 anni residenti a 
Roma) in dieci Circoscrizio¬ 
ni. La delibera di modifica 
a quella Istitutiva dei Cen¬ 
tri è già stata discussa in 
Commissione consiliare - e 
con le Circoscrizioni. Questa 
modifica dovrebbe consentire 
una maggiore facilità nel 
reperimento degli istruttori, 
un intervento più efficace 
degli Enti di Promozione e 
in generale dell’associazioni¬ 
smo — soprattutto nella di¬ 
rezione dei giovani oltre i 
14 anni — un coordinamento 
dei programmi di attività; 
e - la generalizzazione dei 
Centri a tutte le Circoscri¬ 
zioni. 

Si tratta però di andare 
oltre questa esperienza, che 
rimane in definitiva una 
supplenza ad un intervento, 
finora mancato malgrado gli 
accordi CONI-Malfatti, dello 
Stato per lo sviluppo dello 
sport nella scuola. 

Proporremo perciò al 
CONI ed al Provveditorato 
un progetto, che vorremmo 
realizzare con la collabora¬ 
zione degli Enti di promo¬ 
zione, per un avviamento di 
massa dei giovani allo sport. 
In questo progetto il CONI 
dovrebbe garantire, anche 
intervenendo presso le so¬ 
cietà sportive, la disponibili¬ 
tà di impianti ed istruttori 
nelle ore della mattina. Il 
Provveditorato dovrebbe con¬ 
sentire ed organizzare la fre¬ 
quenza dei giovani. Il Comu¬ 
ne metterebbe a disposizione 
mezzi di trasporto ed il coor¬ 
dinamento delle Circoscri¬ 
zioni. 

Questo progetto, che pro¬ 
poniamo per ora in riferi- 

■ mento alla scuola, e che 
dovrebbe assicurare la ne¬ 
cessaria continuità gli attuali 
Giochi della Gioventù, può 
svilupparsi in una program¬ 
mazione dell’uso degli im¬ 
pianti sportivi pubblici (ed 
anche privati, se convenzio¬ 
nati) cittadini, in modo di 
garantirne la utilizzazione a 
pieno tempo e ripartirne * 
costi. 

Proporremo in secondo 
luogo al CONI un progetto 
di attrezzatura di 30-40 aree, 
per attività fisico motorie e 
sportive di base, da realiz¬ 
zare immediatamente con i 
fondi (ad oggi 600 milioni) 
che il CONI è tenuto ad in¬ 
vestire per la realizzazione 
degli impianti sportivi su in¬ 
dicazione del Comune. Que¬ 
sto nel quadro generale di 
un programma di edilizia 
sportiva per la cui realizza¬ 
zione non prevediamo soltan¬ 
to l’intervento pubblico di¬ 
retto, ma anche la possibi¬ 
lità di convenzioni; al cui 
intemo va posto il difficile 
problema del recupero degli 
impianti sportivi abusivi. 7 

Nell’incontro pensiamo in¬ 
fine di affrontare il proble¬ 
ma della formazione quali¬ 
ficata degli operatori spor¬ 
tivi. 

Oggi ci troviamo di fronte 
all’assurdo di maestri ele¬ 
mentari che non trovano po- 

■ sto nelle graduatorie, e di 
ragazzi tra i 3 ed i IO anni 
che non vengono educati in 
nessun modo ad attività mo¬ 
torie e fisiche. E’ ovvio che 
collegheremo questo proble¬ 
ma al progetto per l’occu¬ 
pazione giovanile che il Co¬ 
mune sta elaborando. 


Altobelli passa 
alllnter 

MILANO. — n con tesissimo 
centra vanti del Brescia Alto- 
belli è passato airTrrter. Co¬ 
me contropartita al Breacia 
andranno il portiere Martina 
(1963), ed i difensori Ma gio¬ 
cavano (1967) e Guida (1966) 
a titolo di comproprietà, non¬ 
ché il centravanti Muttl 
(1964) a titolo definitivo, ol¬ 
tre ad un conguaglio di enti¬ 
tà impreclsata. 
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Monzon a Roma 


ROMA — Il campione del mon¬ 
do dei pesi medi, l’argentino Car¬ 
los Monzon, à giunto ieri a Roma 
dove concluderà la preparazione 
in vista del campionato mondiale 
del 9 luglio a Montecarlo contro 
lo sfidante colombiano Rodrigo 
Valdes. Monzon si allenerà nell» 
palestra Flaminio. Al suo arrivo 
all'aeroporto di Fiumicino Monzon 
ha confermato che II prossimo in- 
contro con Valdes sarà l'ultimo 
della sua carriera, c Indipendente¬ 
mente dal risultato — ha detto 
l'argentino — ho deciso di ab- 
bandonare il ring. Combatto or¬ 
mai da più di 17 anni e sono 
stanco dei sacrifici che la boxe 
richiede. Comunoue sono deciso a 
chiudere in bellezza ed appunto 
per questo sto conducendo una 
preparazione malto intensa in vi¬ 
sta della rivincita con Valdes. Per 
quanto riguarda l’esito dell’incon¬ 
tro non d sono dubbi: sarò io a 


vincere anche se Valdes cercherà 
in ogni modo di rendermi la vita 
dura. Proprio perché è l’ultimo in¬ 
contro ho la stessa voglia di com¬ 
battere di quando cominciai il 
mestiere di pugile. Una carriera 
che mi ha dato tante soddisfa¬ 
zioni, non ultimo il mio ingresso 
nel mondo del cinema, ma che il 
prossimo mese è bene che io in¬ 
terrompa ». 

Monzon proprio oggi ha stabi¬ 
lito il nuovo record mondiale di 
imbattibilità (è infatti imbattuto 
dal 1964) superando in questa 
gradualoria il leggendario loe Luis. 

Con il campione del mondo so¬ 
no giunti a Fiumicino H « mana¬ 
ger » Amilcar Brusa e lo « spar- 
ring partner » Norberto Cabrerà, 
che lo stesso Monzon ha presen¬ 
tato ai giornalisti convenuti al¬ 
l'aeroporto come II suo erede na¬ 
turale nella categoria dei medi. 
Nella foto: Monzon. 
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BOLOGNA: Mancini; Rovertl, 
Valmassot; Garutl, Cresci, Masel* 
li; Malfalli, Pozzsto, Clerici, Mas- 
•incili, Nanni. 

NAPOLI; > Favaro; Bruscolottl, 
Costaggiù; La Palma, Catellanl, VI- 
nazzanl; Massa, Esposito, Savoldi, 
Armidoro, Speggiorln. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

Dilla nostra redazione 

BOLOGNA — Due squadre 
arrangiate alta meglio si so¬ 
no affrontate ieri sera < al 
Comunale. Il Napoli ha in 
tribuna il nuovo staff tecni¬ 
co e organizzativo: De Mar¬ 
zio, Vitali, impegnati a dare 
un’occhiata ad alcuni gio¬ 
vani, dopo che è stato acqui¬ 
stato il varesino Ferrarlo. 
C’è anche Janich nuovo di¬ 
rettore sportivo del Como in¬ 
teressato al terzino Costaggiù. 

Nei primi minuti 11 Bolo¬ 
gna costringe - il Napoli a 
chiudersi nella propria metà 
campo. Poi quando gli ospiti 
sì fanno vivi in avanti, il 
vigoroso Cresci controlla la 
situazione in difesa. Al 16’ 
tuttavia occasione per Speg- 
giorin propiziata da Savoldi, 
ma l'ala manca compieta- 
mente il pallone. Un minuto 
dopo gran sberla di Massl- 
melli che Favaro con un gran 
volo respinge. Si muove be¬ 
ne sulle fasce laterali il gio¬ 
vane Mastalli mentre dall’al¬ 
tra parte il vigoroso passo 
di Vina 2 zani si fa sentire 
a centro campo. La partita 
si scalda sul finire del tempo 
quando al 35’ Pozzato da fa¬ 
vorevole posizione colpisce la 
traversa. Il Bologna ora gio¬ 
ca un po’ meglio tuttavia 
non riesce a passare. ' 

All’avvio di riprésa cl so¬ 
no alcuni fischi per Savoldi 
che sbaglia un palo di con¬ 
clusioni. Gli errori - da una 
parte e dall’altra non si con¬ 
tano. Al 10’ si infortuna Mas- 
simellì alla gamba destra e 
lascia il posto a Paris. Al 16’ 
una botta di Clerici da una 
decina di metri è fermata 
fortunatamente da un di¬ 
fensore mentre mezzo minuto 
dopo ancora Savoldi invece 
di concludere in porta da 
sei-sette metri tira inspiega¬ 
bilmente indietro dove non 
c’è nessuno. La partita non 
offre particolari annotazio¬ 
ni tecniche comunque in 
campo napoletano il giovane 


poggiare ogni tema offensivo 
al centro per il marcatissimo 
Clerici. Si muovono discreta¬ 
mente Maselli e Pozzato men¬ 
tre Nanni cerca qualche vol¬ 
ta dì concludere; appunto 
al 27* l’ala sinistra colpisce 
il palo. Ieri sera il Bologna 
ha fatto collezioni dì pali 
perché al 35’ ne colpisce un 
altro col giovane Mastalli. 

L’incontro si chiude sullo 
0-0 anche se il Bologna per 
il suo vigoroso finale avreb¬ 
be meritato qualcosa In più. 

Franco Vannini 


La situazione 

GIRONE A 

Bologna • Napoli 0-0 

Milan-Spal 2-0 

LA CLASSIFICA 
Milan 8 4 4 0 0 12 2 

Bologna 5 4 2 1 1 5 5 

Napoli 3 4 1 1 2 3 5 

Spai 0 4 0 4 4 0 8 

GIRONE B 

Juventus -L. Vicenza 4-2 

Lecce-Inter 1-1 

LA CLASSIFICA 
Inter 7431061 

Vicenza 4 4 2 0 2 7 8 

Juventus 34 11 25 5 

Lecce 2 4 0 2 2 3 7 


L’Inter pareggia (1-1) 
a fatica con il Lecce 


LECCE: Vannuccl; Lorusso, Cro¬ 
ci; Meyer, Pezzetta, Glannattaiio 
(dal 32’ Rollo); Sartori, Cannilo, 
Pensatone, Cianci, , Montenegro 
(dal 46’ Blagettl). 

INTER: Bordon; Guida, Fedele; 
Orlali, Canuti, Bini; Pavone, Ber¬ 
lini (dal 22’ Rosselli), Mazzola. 
Merlo, Libera (dal 67’ Ambu). 
. ARBITRO: Mtchelotto di Parma. 

RETI: al 64’ Mazzola, al 77* 
Rollo. 

Nostro servizio 

LECCE — Pubblico delle gran¬ 
di occasioni allo stadio di via 
del Mare: è di scena l’inter 
una squadra capace di richia¬ 
mare ancora l’attenzione de¬ 
gli sportivi. Si presenta in 
campo quasi al gran comple¬ 
to (manca solo Pacchetti) di¬ 
mostrando così di voler ono¬ 
rare questa semifinale di cop¬ 
pa Italia: per la squadro mi¬ 
lanese si tratta di un obiet¬ 
tivo importante che le potrà 
consentire di disputare la fi¬ 
nale nella speranza di rien¬ 
trare nel giro internazionale. 

I tifoni salentini. erano ve¬ 
nuti allo stadio nella speran¬ 
za di assistere a un bel cal¬ 


cio e di ammirare la blaso¬ 
nata Inter. Da questo punto 
di vista sono rimasti delusi. 
I neroazzurri hanno messo in 
evidenza un gioco poco Inci¬ 
sivo. frammentario, dimo¬ 
strando una certa soggezione 
contro il gioco veloce dei pa¬ 
droni di casa. E cosi invece 
di ammirare l’inter abbiamo 
visto una squadra, quella sa- 
lentlna, dominatrice del cam¬ 
po e capace di mettere in 
difficoltà i più titolati avver¬ 
sari. E’ vero, l’inter ha se¬ 
gnato per prima ma per sbloc¬ 
care il risultato ha dovuto 
penare per oltre un’ora e ri¬ 
correre ad una prodezza di 
capitan Mazzola che, dopo 
aver raccolto un suggerimen¬ 
to di Merlo, si è liberato in 
area insaccando con un tiro 
imparabile. 

Il Lecce reagisce subito e 
coglie il meritato pareggio al 
32’ con Rollo che, raccoglien¬ 
do un preciso eros di Croci, 
spedisce in rete di testa. 

Evandro Bray 


I rossoneri s'impongono per 2>0 


Una Spai troppo arrendevole 
per il Milan di coppa Italia 


MILAN: Albertosl; Sabadini, 

Soldini; Merini (Blasiolo dal 35’ 
f.t.), Bet, Turone (Anquillettl dal 
28* *.t.): Bigon, Capello, Callonl, 
Rivera, Braglai. 

SPAL: Grosso; Di Benedetto, 
Fiorucci; Alblero, Llevore, Tassa¬ 
le (Lauro dal 14* s.t.); Massi, 
Malatrasi, Pagliari, Manfrln, Ca¬ 
stella. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 6* Bigon e al 32* Braglia. 

: Dalla nostra redazione 

MILANO — Il Milan, oppo¬ 
sto ieri sera alla Spai, non ha 


Prima vittoria dei campioni d'Italia in Coppa 

Bel gioco e tanti gol 
in Vicenza-Juve: 2-4 


Armidoro appare disinvolto certamente perso il passo in 
e sollecito negli smarcamen- una coppa Italia che lo vede 


ti offrendo un buon appog¬ 
gio a Vinezzani che comun¬ 
que alla distanza avverte la 


come unica protagonista a 
punteggio pieno, ma nemme¬ 
no ha riproposto agli occhi 


fatica e al 27’ lascia il posto dei suoi tifosi quelle vivide 


a Montefuseo. 

In campo bolognese dove 
ei avverte la mancanza di 


prestazioni che l’avevano sin 
qui contraddistinto. Il pun¬ 
teggio con cui ha battuto, co- 


n tennista azzurro subito fuori a Wimbledon 


Panatta deli 
eliminato da 


L’americano ha vinto in quattro set: 8-9, 6-0, 6-2, 6-4 


Nostro servizio 

WIMBLEDON — Sempre impre¬ 
vedibile nel bene come nel male, 
Adriano Panatta sì è fatto elimi¬ 
nare ieri al secondo turno degli 
Internazionali tennistici di Wim¬ 
bledon dallo statunitense Sandy 
Mayer: un tennista semi-sconosciu¬ 
to, che emerse dal nulla quattro 
anni fa eliminando i’allora testa 
di serie n. 1, lise Nastase, per poi 
tornare nella oscurità. Panatta ha 
perso male: dopo essersi aggiudi¬ 
cato a stento il primo set, per 9-8 
al tie break, ha ceduto di schian¬ 
to, lasciando che l’avversario in¬ 
filasse tre partite consecutive con 
punteggi che non consentono re¬ 
pliche: 6-0, 6-2, 6-4. 

E’ stato dopo il tie-break che 
il numero uno azzurro non ha più 
preso palla: quando scendeva a re¬ 
te Mayer lo infilava con passan¬ 
ti vincenti in media tre volte su 
quattro, e anche «piando arrivava 
sulla palla le sue volèe erano qua¬ 
si tutte sbagliate. Nella seconda 
e nella terza partita Mayer perde¬ 
va complessivamente due giochi 
soltanto. • 

Solo a questo punto Panatta 
riusciva a trovare se stesso, ten¬ 
tando una difficile riscossa. Nel 
gioco successivo restituito il break 
aU’americano, piazzando due splen¬ 
didi rovesci proprio sulla linea di 
fondo; ma subito dopo soccombe¬ 
va nuovamente sul proprio servi¬ 
zio. Il colpo che ha fatto pendere 
le sorti del set a favore «fi Mayer 
è stato un pallonetto di una pre¬ 
cisione più unica che rara, pro¬ 
prio sulla linea «fi fondo «fi Pa¬ 
natta proteso tutto a rete. L'ita¬ 
liano rincorreva disperatamente la 
palla e riusciva a raggiungerla; ma 
poteva solo toccarla con la punta 
della racchetta, non abbastanza 
forte per rimetterla in gioco. Era 
il 2-1 a favore dell’americano, che 
si aggiudicava anche il set seguen¬ 
te per 6-4. 

Sempre il campo centrale ha 
vissuto oggi una parentesi densa 
dì nostalgia, con il ritorno sulla 
scena di un grandissimo campione 
del passato: l’australiano Laver, 
oggi trentottenne, al quale ì 14 
mila spettatori hanno tributato un 
commosso « bentornato ». Levar, 
ormai ritiratosi dallo sport attivo, 
ha voluto fare <m poco più che 
simbolico ritorno in questo torneo, 
che lo laureò campione del singo¬ 
lare maschile per ben quattro vol¬ 
te: negli anni 1961 e 1962 e, 
dopo la emissione dei ■ tennisti 
« professionisti », ancora nel 1968 
e 1969. Quello di oggi era il se¬ 
condo turno, nel quale Laver era 
opposto al forte statunitense Dick 
Stockton, dì 12 anni più giovane 
di lui. La classe non è acqua, e 
il « malaffetto mancino » dai ca¬ 
pelli rossi he «laminato completa¬ 
mente ‘l'avversario fino e che la 
maggiore freschezza dell’americano 
non he avuto partita vinta. Il pun¬ 
teggiò final* à: 6-3. 7-9, 4-6. 5-7. 

Negli altri Incontri si sono avu¬ 
ti i seccami di Stan Smith, cox, 
Pilic, Naetaee, Stona, Contrari, Gè- 
rulanis, Ubafc, Borg, Paniti, M oc¬ 
re, Vilas, Luta, Okker, Smith, Mot- 
tran. E* stato invece eliminato 
Goctfried, testa di serie n. 5 da 
Bertram. 

...........-W. t. 


fis Sportflash 


§ CALCIO — Tutti promossi al 
« supercorso » allenatori di caldo, 
di Coverdano? Sembra di si, an¬ 
che se la comunicazione ufficiale 
sarà fatta soltanto «lontani quando 
a Covertiano, presente il presiden¬ 
te della FIGS Franco Carrara, sa¬ 
ranno consegnali i diplomi ai par¬ 
tecipanti al grande corso promosso 
dalla F1GC e diretto, per il settore 
tecnico, «la Italo Allodi. Neil’arco 
dì molti mesi hanno seguito i cor¬ 
si per la spedalizzaxione ad « Al¬ 
lenatori di prima categoria » sedici 
ex calciatori fra cui Paolo Barison, 
Adriano Buffoni, Paolo Caroli, Ser¬ 
gio Carpa neri, Rino Marchesi e 
Gianpietro Vitali; per « Isti littori 
di giovani saldatori » altri otto ex 
fra cui Idilio Cei, Mario Corso e 
Saul Malatrasi. 

• CICLISMO — Il belga Luden 
Van impe ha vinto l'ottava tap¬ 


pante si Insiste troppo nel munque senza affanno, i fer- 

• xaresi è risultato modesto 

- __ (2-0) quando - probabilmente 

ci si aspettava la vendemmia. 
• Sull’opacità della prestazione 

i Wimhlnnnn . rossonera hanno influito sen- 

L ff IlIlUltSUUIl za dubbio certe indulgenze av- 

_ ____ versarle (ed arbitrali) al gio¬ 
co duro, e non poco il pen- 
A : • siero di risparmiarsi per gli 

I ostacoli successivi. Anche il 

■ ■ debutto di Capello, atteso for- 

M. wXx se più della stessa partita ha 

finito per disorientare certi 
b M* schemi avvincenti che nelle 

f'm -w y prime tre partite avevano 

mf ■ m/ ■ avuto la loro caratteristica 

si B Cw-T più puntuale nella velocità 

v me ~ . d’esecuzione. Vediamo comun- 

8 0 HA C 9 C/l que la cronaca. 

-«7y u-U, O’v, 0“*f Ha cominciato a farsi ap- 

' . plaudire Rivera dopo appena 

quaranta secondi, quando ha 
girato al volo In mezza rove¬ 
sciata un palloncino appena 
sopra la traversa di Grosso. 
Dopo sei minuti, mentre la 
Spai faceva chiaramente ca¬ 
pire di essere salita a S. Siro 
tanto per firmare un plato- 
p. del giro ddi.tico delle Svia*. ?iCO foglio di presenza il Mi¬ 
re, Bellinzone-Burglen di km. 157, I^n è arrivato allappUnA- 

con due secondi di vanteggio sul- mento col gol. E’ stata una 

l'italiano Marcello Bergamo, il azione lineare e molto bella, 

befga Michel Poflentier ha con- iniziata da Rivera e triango- 

serrato il primo posto in «les- | a { a successivamente fra Cal- 

Ioni e Bigon. Di quest’ultimo 
• ciclismo — L'italiano Pao- tj ro è un po’ affannoso che 
lini ha vinto la 2. frazione dell* g stato comunque sufficiente 

» battere U portare spanino. 
ne di 116 chilometri. Il belga Al 32 comunque la seconda 

Poetar* ha conservato la maglia impennata: ha crossato Si¬ 
di « leader ». La prima frazione mone Boldinl da sinistra e 

era stata vinta per distacco da Braglia, annaspando braccia 

Zoetameik. e gambe nell’aria, è riuscito 

• calcio — La partita Napoli- ac j alzarsi un centimetro in 

Spa i, ««[e roie ^^ii guanto turno p jù del portiere ferrarese ed 

£r^S£n'«^» batterlo, giusto di testa 

*£• 41 eon Gian Maria Madella 


VICENZA: Galli; Prestanti (dal 
31’ s.t. Gemo), Donina; Vena, 
Dolci, Carrara; Cerini, Salvi, Alba¬ 
nese, Rossi (dal 31* s.t. Bastla- 
nello), Filippi. 

JUVENTUS: Alessandrelli; Cuc- 
curcddu (dal 1’ s.t. Bogani), Fran¬ 
cisco; Furino, Gentile. Spinosi; 
Causio, Marchetti, Boninsegna, Bo¬ 
netti (dal 23’ s.t. Schincagtla). 
Cori. i 

ARBITRO: D’Elia di Salerno. 

MARCATORI: I tempo: al 5’ 
Vena, all’11* GorI, al 16’ Fran- 
claca, al 26' e al 30’ Boninsegna; 
Il tempo: al 39’ Besttanello. 

, Nostro servizio 

VICENZA — Una Juventus 
In serata di vena, maramal- 
da e spumeggiante, ha sur¬ 
classato un Vicenza festaio¬ 
lo e per giunta incompleto. 
E’ stato comunque un incon¬ 
tro ■ piacevole, condotto da 
entrambe le squadre da un 
ritmo da climi invernali. Ov¬ 
viamente la superiore a ci¬ 
lindrata » dei bianconeri ha 
avuto il sopravvento, specie 
in termini qualitativi, sui 
padroni di casa, al quale va 
peraltro dato atto d’essersi 
battuto con generosità, aven¬ 
do saputo creare una gran 
mole di gioco e di occasioni. 

La cronaca. L’Inizio è a fa¬ 
si alterne: gioco sobrio ed 
incisivo della Juve. Al 5’ i 
locali passano in vantaggio. 


Cenili triangola con Dolci 
che fa partire un calibrato 
cross in area per Verza: ma¬ 
gnifica incornata aerea del 
««baby» e palla nel sacco. 

La replica dei bianconeri 
è veemente e alni’ Gori pa¬ 
reggia su azione personale, 
dopo aver dribblato un paio 
di giocatori e saettato a re¬ 
te da non più di dieci metri- 

Si rifà vivo al 15’ il Vi¬ 
cenza con Verza ma la Ju¬ 
ventus va - nuovamente in 
gol. Siamo al 16’: pennellata 
di Gori per l’accorrente 
Francisca che da tergo col¬ 
pisce a colpo sicuro. La ter¬ 
za segnatura bianconera 
giunge al 26’ ed è tutta «fa¬ 
rina di Boninsegna » che si 
a beve » Dolci e poi infila 
Galli con un perfetto dia¬ 
gonale vincente ed è ancora 
Boninsegna al 30* a fare il 
poker sfruttando abilmente 
un calibrato traversone di 
Gori proveniente da destra: 
tuffo alla-, Dibiasi e rete 
fantastica. 

Nella ripresa il Lanerossi 
preme sull’acceleratore cer¬ 
cando di ridurre almeno par¬ 
zialmente le distanze e l’ob- 
biettivo viene raggiunto al 
39’, ad opera di Bastianello, 

Enzo Bordin 
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Vieni a provare la GS presso fl più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce 
“Citroen” dell’elenco telefonico. 

t . ' . 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break 


con motore 1222 cc: versione GS Ctub,GS Pallas GS Club Break. 
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Il partito laburista mantienila maggioranza nell'Histadrut 


$fu r rt'1 


attuto il governo Begi 
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Hussein a Damasco discute con Assad la nuova situazione in Medio Oriente 


Ucciso dai terroristi dell'ETA 


Trovato presso Bilbao 
il cadavere di Ybarra 


MADRID — Il cadavere del¬ 
l'industriale basco Xavier de 
Ybarra, rapito a Bilbao 11 20 
maggio scorso, è stato trova¬ 
to questa sera nella zcna del 
porto di Barazar, ad una 
cinquantina di chilometri 
‘da Bilbao, a 25 ' metri dal 
luogo In cui lunedi 1 rapi¬ 
tori dell'ETA avevano detto 
di averlo sepolto. Il cada¬ 
vere era avvolto In un sacco 
di plastica ed era ricoperto 
da arbusti. . ... 

; Nella comunicazione lascia¬ 
ta ieri dall’ETA, che sembra 
fosse accompagnata da una 
lettera postuma di Ybarra 
per garantirne l'autenticità. 


si afferma che quest'ultimo 
era stato «giustiziato». • 
L'ETÀ aveva chiesto un ri¬ 
scatto di un miliardo di 
« pesetas » In cambio della 
liberazione di Ybarra e ave¬ 
va dato alla famiglia del¬ 
l'industriale tempo fino al 20 
giugno per mettere insieme 
la somma. > 

. Praticamente tutte le forze 
politiche della regione basca 
— fra cui anche frange di 
sinistra e nazionaliste che 
in * passato hanno manife¬ 
stato le loro simpatie per 
l’ETA — e tutti 1 partiti na¬ 
zionali spagnoli hanno con¬ 
dannato In serata l’uccisio¬ 
ne di Ybarra. 


Colloquio tra Suarez 
e Santiago Cardilo 


MADRID — Il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
spagnolo, Santiago Cardilo, è 
stato ricevuto ieri pomeriggio 
dal presidente del governo, 
Adolfo Suarez. 

Al termine dell’incontro II 
compagno Cardilo ha detto 
ai giornalisti di aver tratta¬ 
to con 11 presidente problemi 
riguardanti la situazione poli- 


Terroristi di 
destra uccidono 
uno studente 
a Istanbul 

ANKARA — Gravi provoca¬ 
zioni sono state messe In 
atto dai gruppi terroristici 
della destra, evidentemente 
con lo scopo di sabotare gli 
sforzi di Bulent Ecevit, leader 
del Partito Repubblicano del 
Popolo, In vista della costi¬ 
tuzione di • un governo che 
escluda dal potere la destra. 
Ad Istanbul, un giovane di 
sinistra è morto ed altri quat¬ 
tro sono rimasti feriti In un 
attacco armato degli squadri¬ 
sti; questi ultimi hanno aper¬ 
to il fuoco, contro un auto¬ 
pullman chce portava studen¬ 
ti di sinistra ad una riunio¬ 
ne politica. Dopo la tragica 
sparatoria, I terroristi fasci¬ 
sti si sono dati alla fuga; uno 
è stato arrestato. 

Altri atti di violenza sono 
stati compiuti ad Ankara, do¬ 
ve la scorsa notte due bar 
sono stati devastati ed un'au¬ 
to completamente distrutta. 


tica in generale, il prossimo 
governo e l’attività del Par¬ 
lamento eletto il 15 giugno. 

«C’è stata coincidenza su 
alcuni punti » ha detto Carril- 
lo aggiungendo che uno di 
questi riguarda la nascente 
democrazia spagnola ancora 
traballante e per la quale ci 
vuole un periodo di consoli¬ 
damento. 


Un appello 
della CGIL 
al presidente 
.della Polonia 

ROMA — La CGIL, anche te¬ 
nendo conto del messaggio ri¬ 
voltogli dal « Comitato per la 
difesa dei lavoratori polac¬ 
chi » ha inviato al preslden- 
te della Repubblica popola¬ 
re di Polonia un appello « per 
un suo autorevole intervento 
per la liberazione del 5 ope¬ 
rai condannati a varie pene 
detentive in seguito ai fatti 
del giugno 1976 a Radom e 
alla fabbrica Ursus e : del 
cinque membri e quattro col- 
laboratori del "Comitato per 
la difesa del lavoratori polac¬ 
chi " agli arresti dal maggio 
La CGIL auspica che sia 
così posto fine alle misure 
che taluni organi di Stato 
polacchi hanno assunto nel 
confronti di gruppi di lavo¬ 
ratori e delle organizzazioni 
che ne prendono la difesa e 
che ignorano la natura del 
problemi sociali e politici in¬ 
sorti nel giugno *76. 


TEL AVIV — Contrariamen¬ 
te alle sue speranze e aspet¬ 
tative. il nuovo primo mini¬ 
stro di Tel 1 Aviv Menahem 
Begin non è riuscito ad assi¬ 
curarsi il controlio dell'Hista- 
drut, il potente sindacato uni¬ 
co israeliano. Nelle elezioni 
generali dell’Histadrut svolte¬ 
si Taltroieri. infatti, i labu¬ 
risti (sconfitti nelle elezioni 
politiche) hanno mantenuto la 
maggioranza assoluta, pur 
perdendo il 6% dei voti e 
scendendo dunque dal 58 al 
52%. Il Likud Begin si è do¬ 
vuto accontentare del 30% dei 
voti. E' questa la prima volta 
che il governo e l'Histadrut 
non sono controllati dallo stes¬ 
so partito, e ciò potrà pro¬ 
vocare non pochi fastidi a 
Begin. 

Per comprendere il reale si¬ 
gnificato di tutto ciò bisogna 
infatti tener presente che l'IIi- 
stadrut, 1 cui iscritti sono 
un milione e trecentomila, non 
è solo l'unico sindacato, al 
quale tutti i lavoratori sono 
collegati attraverso vari fon¬ 
di di pensionamento e di as¬ 
sistenza, ma è al tempo stes¬ 
so il più grosso datore di la¬ 
voro di Israele, avendo in 
proprietà o sotto il suo con¬ 
trollo praticamente un terzo 
della intera ; economia • 

! Appena resi noti i risultati 
finali delia votazione, il lea¬ 
der laburista Shimon Peres si 
è affrettato a dichiarare che 
il suo partito non intende 
sfruttare Ha -Histadrut per 
« preparare il ritorno al pote¬ 
re ». ma ha al tempo stesso 
messo in chiaro che non in¬ 
tende accettare passivamen¬ 
te i piani del governo: «La 
Histadrut — egli ha detto — 
combatterà contro la disoccu¬ 
pazione. contro il progetto di 
ridurre i sussidi pubblici sui 
berti di prima necessità e con¬ 
tro ogni tentativo di privare 
il sindacato del suo potere 
economico e contrattuale ». 

L'aspetto grottesco della 
faccenda è che a parlare in 
questo modo era proprio il 
leader del partito sconfìtto 
nelle elezioni politiche del 17 
maggio, il cui governo porta 
la diretta responsabilità della 
grave situazione . economica 
del Paese, condannato dalla 
linea oltranzista dei suoi di¬ 
rigenti a soffocare sotto il 
peso di uno schiacciante bi¬ 
lancio militare. 

Un dato significativo delle 
elezioni sindacali è la delu¬ 
sione che esse hanno dato — 
oltre che a Begin — anche 
ai laburisti « dissidenti » del 
« movimento per il cambia¬ 
mento » di Yadin: escluso dal 
governo Begin, che sia pure 
con un margine ristretto non 


lia bisogno dei suoi voti per 
reggersi in sella, Yadin si ve¬ 
de ora messo ai margini an¬ 
che all’interno dell'Histadrut, 
dove sperava di poter ottene¬ 
re, con un maggiore calo dei 
laburisti, almeno una funzione 
di ago della bilancia. 

' La conferma dei laburisti 
alla testa dell'Histadrut non 
cancella comunque le ombre 
ed i pericoli insiti nella co¬ 
stituzione del governo Begin* 
Dayan-Sharon; e a dame con¬ 
ferma è venuta proprio ieri 
una dichiarazione di Dayan 
ciie ha escluso 3a restituzione 
della Cisgiordania e di Gaza 
« ad uno Stato arabo ». ... » 

. ■ Comprensibile quindi la pre¬ 
occupazione che continua a 
regnare in campo arabo, do¬ 
ve ci si preoccupa di serrare 
le file e di coordinare le po¬ 
sizioni per far fronte ad ogni 
possibile sviluppo della situa¬ 
zione a livello regionale. Ieri 
re Hussein di Giordania è 
arrivato a Damasco, per in¬ 
contrarsi con il presidente 
Assad; la visita, non prean¬ 
nunciata, ha colto gli osser¬ 
vatori di sorpresa ed ha con¬ 
fermato appunto le preoccu¬ 
pazioni'che animano i leaders 
arabi. Ieri stesso, il quotidia¬ 
no di Damasco Al Tbawra, 
organo ufficiale del governo 
siriano, scriveva die nelle 
condizioni attuali dei Medio 
Oriente « una quinta guerra 
, arabo-israeliana sembra inevi¬ 
tabile ». Il giornale esprimeva 
delusione per la politica me¬ 
diorientale di Carter (ieri un 
inviato della Casa Bianca ha 
assicurato a Begin die il go¬ 
verno USA « intende appog¬ 
giare in pieno » il nuovo go¬ 
verno) e rilevava die gli ara¬ 
bi si trovano di fronte ad un 
dilemma: pace «alle condi¬ 
zioni sioniste » o una nuova 
guerra scatenata da Israele. 
Questa ultima ipotesi è stata 
presa in considerazione anche 
da re Hussein, che in un col¬ 
loquio con giornalisti arabi, 
prima di lasciare Amman, ha 
affermato la necessità di con¬ 
vocare un vertice arabo a 
breve scadenza « per prepa¬ 
rarci alla conferenza di pace 
di Ginevra, oltre che a una 
guerra di sorpresa che Israe¬ 
le potrebbe scatenare prima 
della conferenza». : 

Motivo di grave preoccupa¬ 
zione — e dunque particolare 
oggetto di esame nei colloqui 
Assad-Hussein — è la situa¬ 
zione nel Libano meridionale, 
dove continuano gli scontri a 
fuoco tra forze progressiste- 
palestinesi e milizie della de¬ 
stra libanese, appoggiate da¬ 
gli israeliani. È' proprio qui 
die gli arabi temono una pos¬ 
sibile escalation militare da 
parte di Israele. 



iv i?] ^u ì: Stcdndo una rete televisiva americana 

Idi Amili sarebbe vivo 
e in luna di miele 

' ' s •' •* vVf i _ g t. s j , } ’ .,,. . x ) v £ 2^: : . . % 'i : " 

Ma il mistero resta 

L'agenzia keniana di informazioni ribadisce che il dittatore 
ugandese è stato ferito e parla di vaste manovre ! militari 


In carcere due « uomini di Nixon » 

Bob Haldoman, ex capo del peraonalo della Casa Bianca, e 
John Mitchall, ax ministro della giustizia al tsmpl di Nixon, 
sono antrati lari in carcara per scontare la pena loro inflitta 
In ralazlona all'affare del Watergate. La condanna ara stata 
pronunciata nal marzo 1975, ma è dlvanuta esecutiva soltanto 
ora, dopo che la Corte suprema ha respinto II ricorso. E' la 
prima volta, nella storia degli Stati Uniti, che un ex mini¬ 
stro della giustizia va In carcere. NELLA FOTO: John Mlt- 
chell mentre entra nella prigione dell'Alabama, dove al è 
racato con II tuo aereo personale 


NEW YORK — Idi Amln 
Dtide, non è morto in un at¬ 
tentato, non è ferito, non è 
fuggito. E' in - una località 
nella parte occidentale del- 
ruganda, in vacanda per una 
settimana a godersi una lu¬ 
na di miele ritardata con la 
moglie Sarah sposata nel 
1975. Questa è la notizia con¬ 
tenuta in un servizio delia 
giornalista Audrey June Tay¬ 
lor della Columbia Broadca¬ 
sting Sistem (CBS), una del¬ 
le più importanti reti radio¬ 
televisive americane. La Tay¬ 
lor afferma di avere parlato 
al telefono con Amln 1*1 qua¬ 
le avrebbe smentito nella ma¬ 
niera più assoluta di essere 
stato oggetto di un attentato. 

« MI ha assicurato che nes¬ 
suna minaccia contro la sua 
vita c’è stata In questi giorni 
— afferma la Taylor nel suo 
servizio — mi ha detto di tro¬ 
varsi in vacanza, in completo 
relax per almeno una setti¬ 
mana, con la speranza di ri¬ 
manere escluso dalla cronaca 


Per lo sciopero della fame in corso a Santiago 

Appello airC!ÌU di Leighton 
e dei giovani antifascisti 

In gravi condizioni i 26 familiari di prigionieri politici 
scomparsi — Bloccato a Milano trasporto di rame cileno 


ROMA — Il fondatore della 
Democrazia cristiana cilena 
ed ex vice-presidente della 
Repubblica, Bernardo Leigh¬ 
ton, ha inviato ieri un tele¬ 
gramma al segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite solle¬ 
citando un suo Intervento per¬ 
sonale perché vengano accol¬ 
te le richieste fatte dai faml- 
■ bari dei 2.500 prigionieri poli¬ 
tici scomparsi, che già da 
dieci giorni stanno compiendo 
uno sciopero della fame nel 
palazzo dell'ONU a Santiago. 

Rappresentanti di « Cile De¬ 
mocratico» hanno potuto in¬ 
tanto contattare telefonica¬ 
mente l’Ufficio stampa delle 
Nazioni Unite a Santiago per 
avere notizie sulle condizioni 
dei familiari degli scomparsi. 
Un portavoce deH’organlsmo 
internazionale ha ■ affermato 
che le loro condizioni non so¬ 
no buòne e che le 24 donne e 
I due uomini che conducono 
lo sciopero della fame presen¬ 
tano, a quanto riferiscono i 
medici, gravi sintomi di de¬ 
perimento fisico. Ogni tre ore, 
ha affermato il funz'onarlo, 
gli scioperanti vengono con¬ 
trollati da due medici e due 
infermiere, i sol! autorizzati, 
insieme ad alcuni alti fun¬ 
zionari dell'ONU, a mantene¬ 
re i contatti con l familiari 


degli scomparsi. 

Tra le richieste che essi 
hanno presentato, ha affer¬ 
mato il portavoce, è la forma¬ 
zione di una Commissione in¬ 
ternazionale che compia un’ 
inchiesta in Cile sulla deten¬ 
zione e il sequestro, compiuto 
dalla polizia segreta della dit¬ 
tatura (la DINA), di 2.500 
cittadini cileni di cui oggi non 
si sa più nulla. 

Un altro contatto telefonico 
con il Palazzo delle Nazioni 
Unite di Santiago è stato rea¬ 
lizzato ieri •> pomeriggio * da 
« Città futura », 11 giornale 
dei giovani comunisti, che ha 
ottenuto l’impegno di un fun¬ 
zionario dell’ONU di trasmet¬ 
tere agli scioperanti un mes¬ 
saggio di solidarietà di tutte 
le organizzazioni giovanili de¬ 
mocratiche italiane. Ieri mat¬ 
tina infatti, una delegazione 
della FGCI, del ' Movimento 
giovanile DC, della Gioventù 
liberale, dei giovani repubbli¬ 
cani, i di Gioventù aclista e 
della Federazione giovanile 
socialista hanno consegnato a 
un funzionario deU’Ambascia- 
ta cilena a Roma un appello 
per reclamare che venga fat¬ 
ta luce sulla sorte dej pri¬ 
gionieri politici scomparsi. L’ 
appello, firmato dai segretari 
nazionali delle rispettive or¬ 


ganizzazioni, è indirizzato al 
generale Plnochet. 

Per sollecitare un’ampia 
mobilitazione della opinione 
pubblica su questa drammati¬ 
ca situazione, il Comitato na¬ 
zionale Italia-Cile ha rivolto 
un appello al presidente del 
Consiglio, al presidenti del Se¬ 
nato e della Camera, al par¬ 
titi antifascisti, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, culturali e 
all’UDI • « affinché i prendano 
tutte le iniziative capaci di 
contribuire con urgenza ed 
efficacia alla soluzione del¬ 
l’angoscioso problema degli 
scomparsi, nel rispetto garan¬ 
tito e tutelato dei diritti del¬ 
l’uomo anche per 1 loro co¬ 
raggiosi familiari ». 


MILANO — I lavoratori del¬ 
la società di trasporti Got- 
tardo-Ruffoni hanno bloccato 
da ieri mattina 150 tonnella¬ 
te di rame cileno caricate 
su sei camion partiti nei gior¬ 
ni scorsi da Rotterdam. I sei 
camion sono presidiati da de¬ 
legazioni di metalmeccanici 
della zona, a sostegno delle 
decisioni della FLM nazionale 
sul boicottaggio del rame ci¬ 
leno. 


corrente. MI ha anche chie¬ 
sto di estendere i suol più ca¬ 
lorosi saluti a tutto il mondo 
occidentale ed ha aggiunto 
che quando uscirà da questa 
vacanza riprenderà la sua 
lunga lotta per l’unità del¬ 
l’Africa ». * 

La Taylor si trova In Afri¬ 
ca per un viaggio di Istruzio¬ 
ne insieme aa alcuni funzio¬ 
nari ugandesi delle Nazioni 
Unite. 

Tre giorni fa, la stampa 
del Kenia aveva pubblicato 
una notizia secondo cui Amln, 
rimasto ferito in un attenta¬ 
to condotto da un singolo uo¬ 
mo armato, era stato portato 
in aereo In Libia per essere 
curato. Le notizie sul giornali 
del Kenia erano circostanzia¬ 
te. Si diceva che Amln era 
rimasto ferito mentre si tro¬ 
vava nel centro di addestra¬ 
mento militare di Bayitabire, 
vicino ad Entebbe. Secondo 
illazioni giornalistiche poi si 
è affermato che Amin era, 
forse ferito e nascosto, era 
morto, era stato rovesciato. 
Erano comunque tutte noti¬ 
zie, che trovavano credito nel 
fatto che In realtà nessuno 
aveva più visto il presidente 
ugandese da sabato scorso. 

Il servizio odierno della 
Taylor sembra gettare luce 
sulla vicenda Amln. ma non 
smentisce la presunta sangui¬ 
nosa *■ repressione in corso. 
L'agenzia di notizie di Nai¬ 
robi paria infatti di centinaia 
dì profughi giunti In Kenia 
per sfuggire ai massacri. Tra 
costoro vi sarebbero tredici 
alti funzionari dello Stato e 
alti gradi dello esercito ugan¬ 
dese. Secondo l’agenzia, i pro¬ 
fughi avrebbero parlato di 
massicci movimenti di truppe 
e poliziotti in tuto il paese. 

Inoltre l’agenzia di stam¬ 
pa keniana, ripete che Amin 
sarebbe rimasto ferito in un 
attentato contro la sua perso¬ 
na e si troverebbe ora ricove¬ 
rato da qualche parte in 
Uganda. 

* • • • 

LUSAKA — Non ho Informa¬ 
zioni attendibili sui movimen¬ 
ti o sulla sorte del presiden¬ 
te dell’Uganda, Idi Amin. 
Posso soltanto sperare e pre¬ 
gare di non apprendere do¬ 
mani che Amin è stato ucciso 
e che è risorto dalla tomba 


L'UEO rinvia 
la discussione 
sulla 

« mobilità 
strategica » 

Richiamo dei comunisti al 
limiti territoriali e difen¬ 
sivi dell'alleanza 

PARIGI — Ieri all’assemblea 
dell’Unione dell’Europa occi¬ 
dentale (UEO) è stato deciso 
di rinviare la discussione su 
un rapporto concernente 1 
problemi della cosiddetta mo¬ 
bilità strategica e cioè la que¬ 
stione degli spostamenti delle 
forze della NATO nell’area di 
pertinenza dell’Alleanza. Con¬ 
tro l’opportunità di discutere 
questo rapporto si erano già 
pronunciati a Roma al primi 
di maggio. In sede di commis¬ 
sione difesa e armamenti del- 
l’UEO 1 rappresentanti comu¬ 
nisti Italiani, In primo luogo 
In vista del fatto che al cen¬ 
tro di tale rapporto si tro¬ 
vava — in termini del tutto 
estranei alla logica difensiva 
e territorialmente limitata che 
deve essere propria dell’Al¬ 
leanza Atlantica — la presen¬ 
za dell’Iran In una pretesa di¬ 
mensione di « mobilità strate¬ 
gica» delle truppe atlantiche. 

Nella discussione su un al¬ 
tro rapporto relativo alla que¬ 
stione degli armamenti sotto¬ 
marini. sul complesso delle 
raccomandazioni conclusive l 
comunisti italiani si sono aste¬ 
nuti. Il compagno Boldrini ha 
motivato il voto contrario dei 
comunisti italiani a un emen¬ 
damento presentato dal gol¬ 
lista Rivière, che tendeva a 
sminuire la funzione del Cen¬ 
tro di ricerche militari sotto¬ 
marine Saclant situato a La 
Spezia. - - • 

U compagno Bernini ha 
motivato il voto favorevole su 
un rapporto presentato dal 
laburista Mèndelsson. nel qua¬ 
le si prende atto dello sviluppo 


^-ere venerato dagli ^rat^^lnteVvenuto ’ n 


ugandesi al pari di Gesù Cri¬ 
sto e sentirlo dire «eccomi, 
sono risorto dalla tomba. 
Quanti non mi seguiranno sa¬ 
ranno crocefissi ». 

« Ebbene voglio sperare che 
le cose non vadano In que¬ 
sto modo ». * 

Cosi il presidente dello 
Zambia,.. Kenneth Kaunda, 
ha commentato gli ultimi svi¬ 
luppi della misteriosa vicen¬ 
da che ha per protagonista 
Idi Amin. , i 

LUSSEMBURGO — Il mini¬ 
stro degli Esteri britannico, 
Owen, essendogli stato chie¬ 
sto a Lussemburgo se aves¬ 
se notizie di Amin ha rispo¬ 
sto che per quanto gli risulta j 
il presidente dell’Uganda è , 
« vivo e illeso ». . * 


Spagna e si auspica lo stabi¬ 
limento di relazioni tra la 
Spagna e il resto dei! Europa. 


Vance in Cina dal 
22 al 26 agosto 

WASHINGTON — Il segreta¬ 
rio di Stato americano Cyrus 
Vance si recherà in Cina dal 
22 al 26 agosto. Lo ha annun¬ 
ciato il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato Hodding Car¬ 
ter precisando che scopo del¬ 
la visita è di «promuovere le 
nostre conversazioni alla lu¬ 
ce del comunicato di Shan- 
ghai verso la normalizzazione 
delle relazioni ». 
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• Alte atei no un nuovo frontale, arricchito do uno spoiler 


sportivo', ì fori rettangolari predisposti per l'applicazione del 
tergifaro elettrico. 


• Allnlenio sedili anteriori di nuovo disegno, con schìe 


noli regolabili, moquette in tutto l’abitacolo; un meraviglioso 


sistema di ventilazione; sbrinatore elettrico incorporato nel luriot 


to posteriore. 


T Oltre alla tradizionale robustezza e 


affidabilità dei motori Opel, ci sono freni a disco anteriori con 
servofreno, limitatore di frenata alle ruote posteriori, piantone 
* dtWo sterzo od assorbimento d'energìa, borra stabilizzatrice. 
# I nm eml id : radiali, di serie. }: ‘ v : ; ' ‘ 
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Un bagagliaio senza economia di spazio. 


Opel Kadett 998cc* 


magamm o di 15 versioni con fr» civerse moto riz zazioni q partire da 

Ci sono tante'mille'sul mercato: le piccole, le'spartaneMe sportive... ' ■ A 

Ma da una macchina sì vuole anche comodità, spazio, un grande boga- 

gliaio, una certa qualità estètica. Si vuole il comfort.. . : , , (IVA esclusa, versione 2p.SEI 

E su questo piano le Kadett ogni anno vi donno qualcosa di più. Andate a vedere ì modelli *77! Tra lo berl ina, la 
Gty 3 porte, la coupé e la caravan troverete senz’altro l’auto per voi, ma soprattutto scoprirete che i prezzi 
sono ancora quelli del 1976! 

- - Garanzia totale 12 mesi chilometraggio illimitato. Finanziamento diretto con o senza cambiali, mìnimo anticipo 

Tanfo più deTanno scorso. Neanche una Ira più deTanno scorso. 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


La socialdemocrazia sotto accusa 


Malessere e sospetti i 
attorno alla SPD *, 
idi Brandt e Schmidt 


Non è ancora * chiarito 1 il 
mistero su un presunto in» 
contro del . terzo uomo della 
SPD, Herbert Wehner, con il 
capo della CSU, Franz Joseph 
Strauss, ed ecco che viene lan- 
ciata (da IVelt, dell’editore 
Springer) la notizia di un col» 
loquio, anch’esso segreto, fra 
il cancelliere Schmidt e il lea» 
der bavarese, ' capo per anto* 
nomasia dell’t-ltranzismo te» 
desco. E* soprattutto l’aura di 
congiura che li circonda ad 
attirare una 1 perplessa atten¬ 
zione su questi annunci. Le 
•mentite , dei i due interessati 
•ono state immediate. Ma un* 
ombra di sospetto è destina¬ 
ta a restare nell’aria di Bonn. 
La tecnica con cui le notizie 
dei pretesi contatti < vengono 
diffuse è tale da lasciar tra¬ 
sparire il disegno nel quale 
comunque si vuole che si in¬ 
seriscano: sconcertare i segua¬ 
ci di Brandt e Schmidt, inso¬ 
spettire i liberali, partner mi¬ 
nori della coalizione. 

Subito corro la domanda: 
la SPD si fa irretire nel gio¬ 
co dell’avversario? Le rivali¬ 
tà interne, è noto, si sono riac¬ 
cese e in questa fase d’eclis¬ 
se della sua forza d’attrazio¬ 
ne, la SPD si sente ricordare, 
più spesso in tono d’accusa, 
la fine della Repubblica di 
Weimar, a SPD, partito di 
Weimar » (cioè responsabile 
del crollo della repubblica da¬ 
vanti al nazismo) insistono i 
giornali di Springer, per invi¬ 
tare la gente a togliere fidu¬ 
cia alla socialdemocrcazia. Ma 
anche il presidente della SPD 
Brandt ha evocato in questi 
giorni Weimar ricordando ai 
suoi compagni come venne 
rovesciato l’ultimo cancellie¬ 
re socialdemocratico Hermann 
Mueller nel 1930: con una vo¬ 
tazione sull'aumento di pochi 
spiccioli del sussidio di'disoc¬ 
cupazione. 

L'attuale cancelliere Schmidt 
un rischio analogo lo ha ef¬ 
fettivamente corso nei giorni 
passati con il voto sulla leg¬ 
ge fiscale che, secondo un no¬ 
tevole gruppo di deputati, fa¬ 
voriva i possessori di capita¬ 
li a danno dei lavoratori a 
reddito fisso. Solo una feb¬ 
brile operazione ha permesso 
al capo del gruppo parlamen¬ 
tare, Wehner, di recuperare 
i dissenzienti e sventare '• la 
formazione d’una maggioran¬ 
za contro il governo. Delu¬ 
sa l’attesa dell’opposizione, 
confortata la coalizione SPD/ 
FDP: ma il cammino di que¬ 
sta resta più stentato di quan¬ 
to sei mesi fa i due partner 
ritenessero. > 

Sei mesi 
di governo 

Sotto questi segni è comin¬ 
cialo il dibattito sul bilancio, 
ultimo confronto al Bunde¬ 
stag, prima della vacanza e- 
stiva. Non si prevedono sorpre¬ 
se finali, ma il dibattito si pro¬ 
spetta sgradevole per Schmidt 
che si presenta al parlamento 
con l’impaccio di una senten¬ 
za sfavorevole della magistra¬ 
tura a proposito di scorrettez¬ 
ze formali in uno stanziamen¬ 
to da lui deciso nel 1973 co¬ 
me ministro delle Finanze. 
Questi sei mesi di governo 
d’altra parte sono costellati di 
episodi negativi: come la ten¬ 
tata gherminella ai pensionati 
(blocco delle pensioni subito 
dopo una conclamata promessa 
elettorale in senso opposto) e 
lo scandalo delle intercettazio¬ 
ni telefoniche, per citare i più 
clamorosi. 

La doppia anima della 
SPD — connotato permanen¬ 
te di questo partito — sta 
per giunta conoscendo una 
delle più tormentate vicissi¬ 
tudini interne di questo do¬ 
poguerra. Il mancato appun¬ 
tamento delle grandi rifor¬ 
me, coincidendo con la stret¬ 
ta economica e l’esplosione 
della disoccupazione, ha tol¬ 
to smalto all’esperienza go¬ 
vernativa già all’indomani del 
suo avvio, nel 1973. Man ma¬ 
no che «opra ogni altra cura 
prevaleva lo sforzo di con¬ 
servare la fiducia del centri 
del potere economico, si in¬ 
fittivano lo proteste, i malu¬ 
mori e le critiche della base; 
mentre sorde lotte e rivalità 


fra dirigenti accentuavano ma¬ 
lessere e sospetti. 

" Il 'ripristino dell'immagine 
della SPD, il recupero di fi¬ 
ducia sono indispensabili, a 
giudizio dei dirigenti socialde- 
mocratci, per portare il go¬ 
verno fuori delle attuali con¬ 
dizioni di insicurezza. Una in¬ 
sicurezza che il paese sembra 
avvertire diffusamente se si 
deve credere a uno dei con¬ 
sueti sondaggi, secondo il qua¬ 
le fra aprilo e maggio il giu¬ 
dizio a negativo » sul governo 
Schmidt-Gensher è salito al 
54 per cento (57% fra i gio¬ 
vani fra 20 e 29 anni). 

Il fronte 
sbagliato 

Secondo Herbert Wehner, la 
SPD può continuare ad es¬ 
sere partito di governo solo 
con la restaurazione della 
propria compattezza. Brandt, 
che è apparso piuttosto • ri¬ 
servato durante le violente po¬ 
lemiche delle nltime settima¬ 
ne, ammonisce t compagni 
che attaccano il * governo: 
a Non si debbono combattere 
le battaglio sul fronte sba¬ 
gliato. L’alleanza di governo 
non può essere messa in 
gioco ». 

Le incrinature sono trop¬ 
po inarcate perché possano 
bastare i richiami di autore¬ 
voli leader alla compattezza 
per superarle. La polemica 
costante fra i capi della SPD 
e i leader della organizza¬ 
zione giovanile è di recente 
diventata duro scontro dopo 
l’elezione dell’avvocato berli¬ 
nese Bcnneter alla testa degli 
Jusos, e addirittura lacera¬ 
zione quando Benneter, per il 
suo rifiuto della pregiudiziale 
anticomunista, è stato desti- 
tnito ed espulso. Le mozioni 
pro-Benneter si susseguono 
nelle istanze di base: quelle 
stesse in cui si leva l’applau¬ 
so quando un oratore de¬ 
nuncia il Radikaìererhass (il 
decreto contro gli estremisti) 
e la vergognosa pratica del 
Berufsverbot (l’esclusione dal¬ 
le ^ amministrazioni pubbliche 
dei comunisti e dei sospetti 
loro simpatizzanti). 

Di minore rilevanza — e 
tutta via ulteriore segno di 
disorientamento — è l’uscita 
allo scoperto anche di una 
destra socialdemocratica filo- 
•traussiana, che se ne è andata 
accusando Brandt e la zua 
Ostpolitik e denunciando le 
« capitolazioni » di Bonn ver¬ 
so Mosca. 

Ma altre prove attendono 
la socialdemocrazia e il go¬ 
verno da lei gaidato nei pros¬ 
simi mesi. La più dura sarà 
il confronto sulla politica ener¬ 
getica di Schmidt, molto 
osteggiata nel partito. Un 
esponente di prestigio come 
l’ex ministro Eppler prevede 
che al congresso dì novembre 
su questo terreno Schmidt sarà 
sconfìtto. 

« Nella SPD — scrive Die 
Zeli — causa la congiuntura 
e la disoccupazione, sì diffon¬ 
dono nuove Idee, spesso esa¬ 
sperate. L’economia sociale 
di mercato incontra dnbbi 
crescenti. Essa non è più l’¬ 
intoccabile regolatore delle 
nostre crisi ... Governare si 
fa più complicato. la ribellio¬ 
ne contro il pacchetto fiscale 
è comprensibile, anche giusti¬ 
ficata. Ma Io scontro ha rive¬ 
lato che cose del genere pos¬ 
sono succedere sempre, con 
esiti imprevedibili t. 

I misteriosi contatti di Veh- 
ner e di Schmidt con Strauss 
— se qualcosa del genere, in 
qualunque forma c’è stato — 
potrebbero essere stati nn ten¬ 
tativo di scongiurare cose ed 
esiti simili. I quali, nella zi- 
inazione attnale, sarebbero il 
peggio per la SPD senza esse¬ 
re il meglio per la CDU-CSU, 
per parte sua ancora Immer¬ 
sa in una profonda crisi di 
nomini ' e di programmi da 
quando è stata costretta a tra¬ 
sferirsi sui banchi dell’opposi¬ 
zione. 

Ma non si pnò non con¬ 
cludere che anche le ipotesi 
meno inquiete e inquietanti 
non offrono schiarite alla crisi 
della SPD e ancora meno alle 
difficoltà della gestione social- 
democratico-liberale. 

Giuseppe Conafo 


. Conclusa la visita'del capo di Stato sovietico in Francia;.: :: 

. \ ** > 

Comune'intesa Breznev-Giscard 
} a operare insieme; per la pace 

5- -*J ‘ ’ * 1 Vi , * i 

Sottoscritti tre documenti che passano in rassegnagrandi problemi 1 inter-. 
nazionali, ribadiscono i princìpi della distensione e si oppongono alla prolife¬ 
razione delle armi nucleari - Il presidente francese invitato a visitare l’URSS 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Leonid Breznev 
ha lasciato Parigi ieri pome¬ 
riggio dopo avere avuto, in 
mattinata, un ultimo collo¬ 
quio col presidente della Re¬ 
pubblica francese, seguito 
dalla firma dei documenti 
previsti: una lunga dichiara¬ 
zione comune che passa in 
rassegna tutti i grandi pro¬ 
blemi internazionali; una di¬ 
chiarazione sulla distensione 
internazionale; una dichiara¬ 
zione sulla non proliferazione 


pranzo in onore di Giscard ■ 
d’Estaing (era presente anche 
il sindaco di Parigi Jacques 
Chirac), ha dichiarato che i 
colloqui franco-sovietici sono 
stati «utili e necessari >. Es¬ 
si hanno avuto - come ■ base 
« la ■ nostra linea >. comune 
orientata - sulla lotta ' per la 


Iterazione nucleare. 

I documenti firmati dai due . 
capi di Stato — di cui diamo 
a parte i punti salienti — con¬ 
tengono alcuni punti interes¬ 
santi laddove, ad esempio, in 
materia di distensione intema¬ 
zionale, le due parti conside¬ 
rano come indispensabile per 


pace, la limitazione degli ar- ' il suo sviluppo il lancio « di 


mamenti, la sicurezza dei po¬ 
poli, la prevenzione di una 
guerra. nucleare >. -v Le due 


iniziative decisive in direzio-1 
ne del disarmo ». Esse, d'al¬ 
tro canto, confermano « che, 


parti, ha aggiunto il capo del- j il rispetto dei diritti dell’uo- ‘ 


lo Stato sovietico, si sono ac¬ 
cordate per proseguire, se ne- 


delle armi nucleari. Dal canto ' cessarlo, le consultazioni e in 


loro i ministri degli esteri 
e del commercio estero ave¬ 
vano firmato in precedenza 
altri tre documenti sulla chi¬ 
mica, i trasporti e gli scam¬ 
bi commerciali. 

Leonid Breznev, che aveva 
inaugurato poco dopo mezzo¬ 
giorno la nuova sede dell’am¬ 
basciata sovietica in Boule¬ 
vard Lannes offrendovi un 


questa prospettiva Giscard 
d’Estaing è stato invitato a 
visitare l’Unione Sovietica. 

Il presidente della repubbli¬ 
ca francese ha parlato di 
« successo ». Questo incontro, 
egli ha detto, ha dato una 
risposta a tre domande: sul¬ 
le relazioni tra i nostri due 
paesi, sulla distensione inter¬ 
nazionale e sui pericoli di pro¬ 


nto e della libertà fondamen¬ 
tali da parte di tutti gli Sta¬ 
ti, costituisce una delle basi 
del miglioramento profondo 
dei loro rapporti ». 

Da una parte, insomma, 
senza rinunciare al punto di 
vista della necessità di un di¬ 
sarmo generale e completo, 
la Francia riconosce la ne¬ 
cessità di iniziative decisive 
per il disarmo, dall'altra l'U¬ 
nione Sovietica accetta la for¬ 
mulazione francese sul rispet- 


S»ffVl 


- 


i .7| 

%è'-- .m\ ■ 

’kÀÌÀ'éki 




m 






mé 



SÌflriÉlK!**'''' " w 



T 1 

.■ vvOt 4 

: «* 




r: _ 2 j 

PARIGI — Un momento del ricevimento offerto da Breznev nella sede dell'ambasciata sovietica 

Formalizzata l'iniziativa dei neutrali e non-allineati 

Si lavora per superare 
il punto morto a Belgrado 

Mediazione fra le proposte dei « nove » e delFURSS 
sulTo.d.g. della riunione plenaria dell’autunno prossimo 

’. ' *• v * ' « 

Dal nastro rnrrisnondente 1 noVe neutrali e non allineati r punto traccia le modalità per 
ubi uubuu (urrii|wuunuc sottoscritto da Austria CHnro altra riunioni simili a ouella 


BELGRADO (s.g.) — I nove 
paesi neutrali e non-allineati 
d’Europa hanno presentato 
Ieri un loro progetto di ordine 
del giorno della riunione prin¬ 
cipale di Belgrado, nel ten¬ 
tativo di sbloccare la situa¬ 
zione di stasi venutasi a crea¬ 
re nei giorni scorsi. Come si 
ricorderà ad un primo pro¬ 
getto del «nove» della Co¬ 
munità europea. I sovietici ne 
avevano contrapposto un al¬ 
tro, e su questa contrapposi¬ 
zione si erano bloccati 1 la¬ 
vori. 

Dopo una mattinata andata 
a vuoto, nel pomeriggio è sta¬ 
to presentato il documento del 


nove neutrali e non allineati 
sottoscritto da Austria, Cipro. 
Finlandia, Liechtenstein, Mal¬ 
ta, San Marino, Svezia. Sviz¬ 
zera e Jugoslavia. Questo do¬ 
cumento — che si articola In 
tre punti — dovrebbe fare 
da «ponte» tra l due esi¬ 
stenti e rendere cosi possibile 
uno sviluppo delia situazione 
In seno alia riunione. - 
Il primo punto del progetto 
dei neutrali e del non-allinea¬ 
ti — che assomiglia molto a 
quello del documento del «no¬ 
ve» — propone che nella riu¬ 
nione principale si discutano 
tutti 1 problemi relativi a tutti 
e tre i «cesti», cioè della si¬ 
curezza, della cooperazione e 
del diritti umani; il secondo 


punto traccia le modalità per 
altre riunioni simili a quella 
di Belgrado e per una even¬ 
tuale nuova conferenza; men¬ 
tre nell’ultimo si parla di un 
documento finale che dovreb¬ 
be essere approvato con l’in¬ 
dicazione del luogo e della da¬ 
ta di una successiva riunione. 

Nei pomeriggio i paesi pre¬ 
sentatori di questo terzo pro¬ 
getto «di buona volontà» han¬ 
no illustrato le finalità del do¬ 
cumento. La discussione pro¬ 
seguirà questa mattina, e for¬ 
se già oggi potrebbero aversi 
degli sviluppi per quanto ri¬ 
guarda 1 lavori di questa riu¬ 
nione preliminare sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa. 


Annunciata per domani la grande parata del trecentomifa miliziani 

Imminente Poffensiva etiopica 
contro i guerriglieri eritrei? 


ADDIS ABEBA — Appare or¬ 
mai imminente la massiccia 
offensiva etiopica contro il 
movimento eritreo per l’indi, 
pendenza. Un portavoce uf¬ 
ficiale ha infatti annunciato 
Ieri a Addis Abeba che ve¬ 
nato avrà luogo l’anunclata 
parata del trecentomila mi¬ 
liziani che dovrebbero dar luo¬ 
go ad una nuova edizione deb 
la « marcia rossa » in Eritrea. 
Quella realizzata lo scorso 
anno fu sconfitta in poche 
ore dai combattenti eritrei. 

B giornale Eihiopia Herald 
ha scritto che « la milizia po¬ 
polare è ormai pronta a lot¬ 
tare fino all’ultima goccia 
di sangue onde garantire 1’ 
unità del paese e salvaguar¬ 
dare la rivoluzione popolare. 


Con la forza della milizia — 
continua u giornale — ver¬ 
ranno liquidate le forze rea¬ 
zionarie all’attacco». 

Decine di migliaia di gio¬ 
vani sono stati reclutati per 
questo scopo, negli ultimi 2 
mesi, nelle ca m pagne e sot¬ 
toposti ad un sommario ad¬ 
destramento in campi alla 
periferia della capitale etio¬ 
pica. 

L'agenzia ufficiale di noti¬ 
zie ha frattanto riferito che 
il presidente Menghistù ha ac¬ 
cettato l’invito di presenzia¬ 
re alle celebrazioni per l’in¬ 
dipendenza di Gibuti lunedi 
prossima 

L’indipendenza di Gibuti 
avviene in uno dei momenti 
di maggior tensione nella zo¬ 


na. La vitale ferrovia che 
congiunge la capitale etio¬ 
pica a Gibuti è infatti stata 
messa fuori uso proprio in 
questi giorni da guerriglieri 
deli’Ogaden. L'Etiopia è cosi 
virtualmente isolata dal ma¬ 
re. I lavori di riparazione 
sono già iniziati, ma intanto 
si avvertono le prime conse¬ 
guenze della sua chiusura. In 
Etiopia sono aumentati ver¬ 
tiginosamente tutti i prezzi 
delle merci importate e ri¬ 
percussioni economiche si co¬ 
minciano a sentire nella stes¬ 
sa Gibuti dove le scorte ali¬ 
mentari che giungevano pri¬ 
ma per ferrovia dall'Etiopia, 
debbano arrivare oggi in ae¬ 
reo da paesi più lontani del¬ 
l’Africa orientale 


IL LEADER UBICO IN VISITA IN JUGOSLAVIA 

Colloquio tra Tito e 


sul Medio Oriente 


BELGRADO — NeD’isola *- 
driatica dì Brioni hanno avu¬ 
to inizio ieri mattina i collo¬ 
qui fra Q maresciallo Trto 
e il leader libico colon nello 
Gheddafi giunto in Jugoslavia 
per una visita ufficiale dì 4 
giorni. Al centro dei colloqui 
sono i rapporti bilaterali e la 
attuale situazione interna¬ 
zionale. . ' •' ? * * - ’ 

Le relazioni fra I due paesi 
sono considerate di fondamen¬ 
tale importanza per l’econo¬ 
mia jugoslava. Oltre 10 mila 
esperti jugoslavi sono impe¬ 
gnati in Libia nella realizza¬ 
zione di opere per un totale 
dì 600 milioni di dollari di 
Investimento. 0 piano di svi¬ 
luppo della Libia sino al ISSO 
prevede investimenti per oltre 


24 .miliardi di dollari ed 
è evidente che la Jugoslavia 
sia interessata a r en dere in 
futuro più massiccia la pro¬ 
pria presenza in quel paese 
africano. 

- Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione internazionale, e più 
particolarmente la questione 
medio-orientale, dai colloqui 
di ieri è risultate una discor¬ 
danza di giudizio sul valore 
da attribuire alla conferenza 
di Ginevra nella ricerca di 
una soluzione al conflitto ara¬ 
bo-israeliano. B presidente Ti¬ 
to ha ribadito l'opinione che 
questa conferenza « rappre¬ 
senta il luogo più adatto per 
la ricerca di una soluzione 
accettebil* u dando per scon¬ 
tata la partecipazione dei rap¬ 
presentanti della organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 


Palestina ’ In ogni sua fase. 
Da parte sua, pur non di¬ 
chiarandosi per princìpio con¬ 
tro questa conferenza, il co- 
kmneOo Gheddafi pensa che 
essa sia destinata all'insuc¬ 
cesso a causa deU’atteggia- 
mento (fi Israele e che Gine- 


n leader jugolsavo ha insi¬ 
stito anche sul fatto che se¬ 
condo la Jugoslavia l'unità e 
la solidarietà dei Paesi arabi 
fondata sugli interessi comu¬ 
ni. sono condizione fondamen¬ 
tale per il successo dell’azio¬ 
ne araba e nel contempo eon- 


vra non è altro che « im in- j dizione essenziale per un in¬ 
ganno nei confronti dei popoli pegno più ampio della comu- 
arabi ». nità internazionale nella ricer- 

Secondo Tito nel Medio O- ca di ima soluzione alla crisi 

riente ci si trova di fronte mediorientale, 

ad uno dei più pericolosi fo- Tito ha stigmatizzato poi «le 
colai intemazionali di guerra, tendenze che si manifestano 

specialmente dopo le ultime con sempre maggior frequen¬ 
ti ichiarazioni ' dei •- (fingenti za ad una ingerenza aperta 

israeliani i quali non vogliono negli affari interni dei paesi 

riconoscere la realtà nella k>- africani che minacciano l’in- 

ro regione e accettare le basi dipendenza di questi paesi», 

su cui sarebbe possibile tro- Ciò mira a minare l'unità dei 

vare una retatane ala crisi paesi africani e arabi ed in- 

a ssi c ur ando una pace d u ra vo - debotire — afferma Tfto — la 


arabi ». 

Secondo Tito nel Medio O- 
riente ci si trova di fronte 
ad uno dei più pericolosi fo¬ 
colai intemazionaU di guerra, 
specialmente dopo le ultime 
dichiarazioni ' dei •- (fingenti 
israeliani i quali non vogliono 
riconoscere la realtà nella lo¬ 
ro regione e accettare le basi 
su cui sarebbe possibile tro¬ 
vare una a s tato» ala crisi 


le e accettabile per tutti. 


loro capacità di azione. Tito 


ha concluso con un appello 
all’unità di tutti i paesi non 
allineati sottolineando nel con¬ 
tempo l'importanza della riu¬ 
nione di Belgrado sulla sicu¬ 
rezza e la coopera rione eu¬ 
ropea. 

Su questo problema si è di¬ 
chiarato d’accordo anche il 
leader libico il quale ha de¬ 
finito l'incontro di Belgrado 
l’unico punto positivo detrat¬ 
tale momento intemaziona¬ 
le. Gheddafi si è associato 
all’appello di Tito all’unità dei 
non allineati ma ha voluto 
ribadire la propria posizione 
sul Medio Oriente affermando 
che « la possibilità di una 
pace in quella regione ri al¬ 
lontana sempre più ». fyi 

Silvano Goruppi 
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! l ns P?dale del Ceppo, a 200 I di Cefis, secondo qualcuno) 
metri dal luogo dell’attentato. non certo aver costretto il 


to dei diritti dell’uomo e del¬ 
le libertà fondamentali come 
base per lo sviluppo dei rap¬ 
porti bilaterali o multilatera¬ 
li. Positive anche le formula¬ 
zioni su Africa e Medio 
Oriente. 

I risultati di questi collo¬ 
qui costituiscono un contribu¬ 
to alla distensione in Euro¬ 
pa e alla stabilità nel conti¬ 
nente europeo e va rilevato 
che il rafforzamento dei rap¬ 
porti franco-sovietici — che, 
come è detto nella dichiara¬ 
zione generale, era stato de¬ 
cisivo negli anni *60 per il 
mutamento della situazione in 
Europa — non può non esse¬ 
re visto come un elemento 
importante nello sviluppo di 
un processo tendente a fare 
della distensione un elemento 
permanente delle relazioni in¬ 
ternazionali. 

Augusto Pancaldi 

I tre documenti 

DICHIARAZIONE COMU¬ 
NE — Dopo aver sottolineato 
il clima di grande cordialità 
che ha dominato le conversa¬ 
zioni e la radice storica dei 
rapporti franco-sovietici, la 
dichiarazione comune di undi¬ 
ci pagine afferma: « Profon¬ 
damente attaccati all’applica¬ 
zione integrale e dinamica 
dell'atto finale di Helsinki, la 
Francia e l'URSS sono decise 
a lavorare per l’applicazione 
effettiva di tutte le sue dispo¬ 
sizioni, considerando che dei 
progressi continui nelle rela¬ 
zioni bilaterali tra gli Stati, 
in tutti i campi, costituiscono 
uno dei mezzi principali per 
arrivare alla realizzazione di 
questo programma d’azione a 
lungo termine » e che « la di¬ 
stensione può prendere tutta 
la sua dimensione se tutti gli 
altri firmatari partecipano al¬ 
la realizzazione degli obiettivi 
definiti dall’atto finale di Hel¬ 
sinki, e adattano alle neces¬ 
sità della distensione la loro 
azione in tutte le regioni del 
mondo». La Francia e l’URSS 
sperano che la conferenza del¬ 
la pace di Ginevra (per il Me¬ 
dio oriente) possa riunirsi pri¬ 
ma della fine dell’anno con 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate, ivi compresi 
i rappresentanti del popolo 
palestinese. I due paesi con¬ 
fermano. l’importanza che es¬ 
si attribuiscono al rafforza¬ 
mento della pace sul conti¬ 
nente africano, al rispetto del¬ 
la indipendenza, della sovra¬ 
nità e dell’integrità territoria¬ 
le degli Stati africani e alla 
realizzazione dei diritti dei po¬ 
poli d’Africa a decidere per 
sé e liberamente del loro de¬ 
stino, senza ingerenze stra¬ 
niere. La Francia e l’Unione 
sovietica dichiarano di avere 
l’intenriune di partecipare con 
spirito di iniziativa agli sforzi 
in favore del disarmo e au¬ 
spicano che si giunga presto a 
rimuovere le condizioni , ri¬ 
chieste per indire una confe¬ 
renza mondiale sul problema. 
" La parte francese considera 
con interesse le proposte del¬ 
la parte sovietica miranti a 
interdire l’elaborazione e la 
produzione di nuovi tipi di ar¬ 
mi di distruzione di massa o 
di nuovi sistemi di tali armi. 
Per ciò che concerne le rela¬ 
zioni bilaterali, considerando 
che l’obiettivo del raddoppio 
degli scambi per il periodo 
1971-79 è stato raggiunto e 
forse superato. le due parti 
hanno deciso di prendere tut¬ 
te le disposizioni necessarie 
per triplicarli. 

' DICHIARAZIONE SULLA 
DISTENSIONE INTERNA¬ 
ZIONALE - Gli Stati debbo¬ 
no rinunciare a utilizzare la 
forza, la minaccia o l’accu¬ 
mulazione delle armi come 
mezzi per influenzare la po¬ 
litica degli altri Stati. Fran¬ 
cia e URSS ritengono neces¬ 
sario fare in modo che lo 
spirito di distensione non ven¬ 
ga ostacolato dalla politica 
dei blocchi ed astenersi dal- 
rinterrenire negli affari in¬ 
terni degli altri Stati. Le due 
parti confermano inoltre che 
il rispetto dei diritti dell'uo¬ 
mo e delle libertà fondamen¬ 
tali da parte di tutti gli Stati 
costituisce una delle basi per 
un miglioramento profondo 
dei loro rapporti reciproci. 

DICHIARAZIONE SULLA 
NON PROLIFERAZIONE - 
Francia ed Unione Sovietica, 
coscienti delle proprie respon¬ 
sabilità in quanto potenze nu¬ 
cleari. e desiderose di evitare 
i pericoli della proliferazione 
dalle armi nucleari, riaffer¬ 
mano la loro comune volontà 
di impegnarsi per evitare la 
proliferazione di queste armi. 
Francia e Unione ' Sovietica 
riconoscono che l’accesso al¬ 
l’uso pacifico dell’energia nu¬ 
cleare rappresenta per un 
numero sempre più grande 
di paesi un mezzo importante 
per il toro sviluppo economi¬ 
co. Esse • saranno vigilanti, 
dal canto loro, affinché la 
cooperazione con i Paesi terzi 
nei campo deH’industna nu¬ 
cleare presenti tutte le garan¬ 
zie necessarie per impedire 
la proliferazione. 


mai bisognoso di un’aziono 
Incisiva j e concorde , nel 
campo della politica " eco¬ 
nomica, in quello della di¬ 
fesa dell’ordine democrati¬ 
co. E’ non'solo legittimo, 
ma giusto rilevare le insuf¬ 
ficienze delle Ipotesi che 6l 
trovano oggi davanti alla 
trattativa. E ciò sla sul pia¬ 
no del programma, che de¬ 
gli sbocchi politici e di go¬ 
verno. E’ chiarissimo (per 
lo meno a noi comunisti) 
che non ci troviamo di 
fronte a quella svolta nella 
direzione polìtica del Pae¬ 
se che sarebbe più che mai 
urgente e necessaria. A ciò 
si oppone tuttora la DC. In 
queste condizioni, la vera 
questione diventa: come si 
può spìngere innanzi la si¬ 
tuazione? Qual è la strada 
sulla quale possono essere 
compiuti gli altri passi 
avanti necessari? E' giusto 
che se ne discuta schiet¬ 
tamente tra le forze demo¬ 
cratiche. I comunisti ven¬ 
gono criticati perché avreb¬ 
bero posto debolmente il 
problema delle garanzie e 
degli sbocchi politici. Ciò 
non è vero. La questione è 
per noi del tutto aperta e 
verrà riproposta venerdì 
nell’incontro dei segretari 
dei partiti. Ciò che biso¬ 
gna domandarsi, è se un 
buon accordo sia oppure 
no una condizione fonda- 
mentale per procedere In¬ 
nanzi, per risolvere 1 pro¬ 
blemi aperti e nello stesso 
tempo creare il terreno 
adatto a nuovi sviluppi po¬ 
sitivi. Più l’accordo è serio, 
realistico, efficace, più fi¬ 
nisce per risultare chiara 
la distanza che deve essere 
colmata sul plano degli 
sbocchi politici. Questo è 
l’elemento che In prospet¬ 
tiva è destinato a spingere 
con maggiore efficacia nel 
senso di un adeguamento 
della situazione. 


Pistoia 


terrogazione urgente al mini¬ 
stro degli Interni. 

I lavoratori pistoiesi e di 
tutta la regione esprimeran¬ 
no stamane i) loro sdegno con 
uno sciopero generale: il la¬ 
voro sarà sospeso per due ore 
a Pistoia e per mezz’ora, dal¬ 
le Il alle 11.30. nel resto del¬ 
la Toscana. 

II sanguinoso agguato a 
Giancarlo Niccolai è avvenuto 

— come si è detto — poco do¬ 
po le 7.30. Il vice-segretario 
della DC pistoiese (Niccolai è 
anche consigliere comunale e 
presidente del centro studi 
« Donati ») era appena usci¬ 
to di casa per recarsi al la¬ 
voro in bicicletta. Dopo una 
decina di pedalate lungo Via 
Viterbo, una stradina che co¬ 
steggia il quartiere San Mar¬ 
co. uno dei più vecchi e popo¬ 
lari di Pistoia, si è trovato 
di fronte due giovani. « Era¬ 
no a viso scoperto ed erano ve¬ 
stiti con pantaloni e giubbetto 
jeans — ha riferito alla poli¬ 
zia una donna che stava so¬ 
praggiungendo in bicicletta e 
che ha seguito tutte le fasi 
deH’attentato — e uno dei due 
aveva un tascapane a tracol¬ 
la». La donna non ha notato 
armi. Ha udito tre detonazio¬ 
ni secche. Poi ha visto venir¬ 
le incontro i due. Si è messa 
a gridare e uno dei giovani le 
ha intimato di tacere. 

« Zilla, zitta ». le ha gri¬ 
dato. 

I due giovani sono corsi ver¬ 
so una Mini Minor, di colore 
avana con il tettuccio nero, 
che li attendeva a poche deci¬ 
ne di metri e a bordo della 
quale si trovava il terzo uo¬ 
mo • del gruppo, un giovane 
con i baffetti. La donna si è 
precipitata verso il Niccolai 
che era riverso a terra in una 
pozza di sangue e invocava 
aiuto. Pochi istanti dopo è 
sopraggiunta anche la mo¬ 
glie dell'esponente democri¬ 
stiano. 

Con un’autoambulanza Gian¬ 
carlo Niccolai è stato traspor¬ 
tato all’ospedale del Ceppo: 
gli hanno praticato le prime 
cure e lo hanno sottoposto al¬ 
la trasfusione. Aveva perdu¬ 
to un’enorme quantità di san¬ 
gue. Poco più tardi il prima¬ 
rio della divisione ortopedi¬ 
ca. dottor Alberto Marini, con 
la sua équipe di medici ha 
provveduto a ridurre le frat¬ 
ture del femore: un proietti¬ 
le. frantumandosi in una mi¬ 
riade di schegge, gli aveva 
spezzato il femore destro, al¬ 
tre due quello sinistro. 

: ' I funzionari e gli agenti 
della Questura di Pistoia, il 
dotti Riccio e il dotti Dona¬ 
to, ed i carabinieri si sono 
porteti immediatamente sul 
luogo dell’agguato, ricostruen¬ 
dolo in tutti i particolari. Si 
è così > potuto sapere che i 
tre attentatori erano arriva¬ 
ti in via Borgo Viterbo ver¬ 
so le 7. E’ stato proprio un 
operato che abita in una ca¬ 
sa situata di fronte a quella 
del Niccolai che li ha notati. 
Venti minati dopo, quando è 
uscito di casa, i due erano 
ancora li. li ha incrociati e 
li ha visti distintamente in 
viso ed ha notato anche la 
Mini parcheggiata e poca di¬ 
stanza (poi risultata rubate a 
Firenze). 

Un’altra persona poco do¬ 
po ha visto i tre e li ha an¬ 
che uditi parlottare tra loro. 
« Da come si esprimevano — 
ha dichiarato più tardi in 
Questura — mi sono sembra¬ 
ti toscani ». Poi è avvenuto 
l’agguato. ’ - 

- Poi i tre si sono dileguati. 
La Mini è stata trovata al¬ 
cune ore dopo in piazza Gio¬ 
vanni XXm di fronte al¬ 


l’ospedale del Ceppo, a 200 
metri dal luogo dell’attentato. 
Forse ad attenderli c’era un 
quarto complice a bordo dì 
un’altra Mini rubata (ritrova¬ 
ta poche ore dopo), ma < la 
loro manovra è passata inos¬ 
servata perchè a quell’ora 
davanti all’ospedale c‘è un 
certo movimento: ieri matti¬ 
na nei. pressi della piazza 
c’era un notevole brulichio di 
persone in quanto il mercole¬ 
dì a Pistoia si svolge il mer¬ 
cato. Tutti questi elementi 
fanno ritenere — secondo il 
parere degli inquirenti — che 
il commando avesse studiato 
scrupolosamente non solo le 
abitudini del Niccolai, ma an¬ 
che l’ora e il giorno più 
adatti per portare a termine 
l’agguato. Ad avvalorare que¬ 
sta ipotesi c’è un particolare 
di cui si è venuti a conoscen¬ 
za proprio ieri: un mese fa 
due giovani, scesi da una 
macchina targata Firenze, 
avevano chiesto ad una si¬ 
gnora che abita di fronte alla 
famiglia Niccolai dove si tro¬ 
vava l’abitazione dell’espo¬ 
nente democristiano. Avuta 
l’informazione erano risaliti 
in macchina e se ne erano 
andati. 

Nella mattinata i carabinie¬ 
ri hanno fermato tre giovani 
dell’area estremistica, ma in 
serata due di essi sono sta¬ 
ti rilasciati. Grazie alle te¬ 
stimonianze dell'operaio, del¬ 
la donna e di altre persone 
la polizìa scientifica è riusci¬ 
ta a ricostruire gli identikit. 

Un anno 

le tasse più di prima (le 
entrate fiscali sono aumen- ; 
tate nel 1976 del 32%); ed 
è proprio • perchè le paga ’ 
più dì prima che l’evasione 
di alcuni diventa più scan¬ 
dalosa e inaccettabile. Non 
vi è dubbio tuttavia che sul 
piano fiscale l’Italia ha com¬ 
piuto un buon passo in avan¬ 
ti anche se evidentemente i 
tassì di aumento di questi 
anni non sono ripetibili. 

Terzo elemento positivo è 
che il Parlamento — con 
buona pace di Giorgio Galli 
— ha approntato nel corso 
di questo anno leggi che se 
fossero ben usate potrebbe¬ 
ro migliorare sostanzialmen¬ 
te la nostra situazione di 
fondo. Ricordo soltanto: la 
legge « 183 » per il Mezzo¬ 
giorno; la legge per il con¬ 
solidamento dei debiti degli 
enti locali; la legge per la 
conversione in buoni del te¬ 
soro dei punti di contingen¬ 
za ulteriori per i redditi su¬ 
periori ai sei e gli otto mi¬ 
lioni; la legge per corregge¬ 
re l’ingiustizia del cumulo 
fiscale; la legge per finan¬ 
ziare le esportazioni; la leg¬ 
ge « 159 » per facilitare il 
rientro di capitali dall’este¬ 
ro (con stupore di chi teme¬ 
va o sperava che l’avvicina¬ 
mento dei comunisti al go¬ 
verno facesse fuggire i ca¬ 
pitali, sono rientrati un mi- 
liardó di dollari liquidi e un 
miliardo di dollari in atti¬ 
vità varie e altri miliardi 
di dollari, pentiti di non 
aver utilizzato la « 159 », 
vorrebbero oggi rientrare); 
la legge per la miniriforma 
delle assicurazioni; la legge 
per l’occupazione giovanile 
e, infine, la ancora sabotata 
ma importante legge per la 
riconversione industriale. 

Anche a proposito di que¬ 
ste leggi si deve osservare 
che non sempre è stato va¬ 
lutato in modo corretto 
quanto il Parlamento ha fat¬ 
to in un anno, grazie al con¬ 
tributo decisivo dei comuni¬ 
sti E’ vero che talune leggi 
sono state volutamente te¬ 
nute in sordina dal governo 
nel tentativo di sfuggire al¬ 
la rivendicazione e all’obbli- 
go della loro applicazione. 
Ma è anche vero che la stes¬ 
sa sinistra non ha fatto ben 
conoscere, perchè le masse 
sapessero poi usarle, le leg¬ 
gi che ha conquistato. Sì è 
imito in una qualche misu¬ 
ra per subire un certo qua¬ 
lunquistico attacco al Par¬ 
lamento o un certo scanda¬ 
lismo strumentale che ha 
mirato ad imputare all’at¬ 
tuale Parlamento quelli che 
invece sono meriti: la ver¬ 
gogna è aver fatto nascere 
con il centro sinistra l’Egam, 
non certo averlo fatto mo¬ 
rire; la vergogna è aver fat¬ 
to credere fino al 1975 die 
alla Montedison andasse 
tutto bene (salvo la persona 


di Cefis, secondo qualcuno) 
non certo aver costretto il 
governo e la DC a pubblìciz- 
‘zare le decisioni sulla Mon¬ 
tedison •" e sul E suo assetto 
portandole fuori dai discre¬ 
ti uffici di Mediobanca. 

La premessa che abbiamo 
fatto sulla gravità della si¬ 
tuazione esclude ogni trion¬ 
falismo nella valutazione di 
questi aspetti che pur con¬ 
sideriamo positivi. • Ignorar¬ 
li > può portare, tuttavia, a 
giudizi politici errati. L’ina¬ 
deguatezza del governo An» 
dreotti è data infatti anche 
dalla sua incapacità di ge¬ 
stire questi aspetti e di co¬ 
struire su di essi una stabi¬ 
le inversione di tendenza. 
E l’inadeguatezza del qua¬ 
dro politico è data anche 
dalla sua incapacità di uti¬ 
lizzare fino in fondo un ap¬ 
porto, quello comunista, che 
si è rivelato positivo anche 
prima e fuori da un chiaro 
accordo su taluni punti pro¬ 
grammatici. 

Sottolineando tale apporto 
non vogliamo prenderci tut¬ 
ti i meriti di una gestione 
meno drammatica e convul¬ 
sa dell’economia. Abbiamo 
riconosciuto il ' contributo 
tecnico essenziale che la 
Banca d'Italia ha dato nei 
momenti in cui si sono do¬ 
vute fronteggiare gravi 
emergenze; abbiamo sottoli¬ 
neato più volte il ruolo avu¬ 
to dal ministero delle Fi¬ 
nanze o da quello del Com¬ 
mercio estero. Abbiamo so¬ 
prattutto rilevato che taluni 
successi si sono potuti con¬ 
seguire solo grazie ad una 
spinta unitaria dal basso 
fatta anche di intese locali 
o sindacali che hanno por¬ 
tato a migliorare in taluni 
casi le stesse proposte ini¬ 
ziali dei comunisti. 

Ma con tutti i riconosci¬ 
menti che pur spettano al 
ministero delle Finanze o 
agli enti locali è un fatto 
che le entrate tributarie non 
sarebbero aumentate senzq 
il contributo o, se si vuole, 
il « deterrente » dei comu r 
nisti. E così pure senza la 
linea politica di austerità e 
di solidarietà nazionale por¬ 
tata avanti dai comunisti la 
produttività non sarebbe 
aumentata del 10% e non 
sarebbero passati provvedi¬ 
menti sui redditi maggiori 
e sulla fiscalizzazione che, 
insieme alla • produttività, 
hanno portato il costo del 
lavoro per unità di prodot¬ 
to ad aumentare di solò 
il 10% contro il 35% del 
1975. 

Qualcuno può giudicare 
ciò una colpa. Noi la con¬ 
sideriamo un merito sia in 
termini di classe che nazio¬ 
nali. Ma non possiamo non 
avvertire con preoccupazio¬ 
ne che un rapporto sporadi¬ 
co dall’estemo è molto più 
limitato e difficile nella fa¬ 
se della recessione-stabilizza¬ 
zione, quando si tratta di 
porre l’accento sull'oecupa- 
zione, suU’accuimilazione c 
sugli investimenti e occorre 
dare precise e stabili certez¬ 
ze perchè accumulazione e 
investimenti avvengano sen¬ 
za ricadere nella droga del- 
l’infiazione e senza dar luo¬ 
go ad un aumento della do¬ 
manda fatto solo della som¬ 
ma di tanti corporativismi 
e di tanti salvataggi. Ci 
auguriamo che anche gli al¬ 
tri avvertano la stessa preoc¬ 
cupazione nel momento in 
cui si è giunti alla fase 
conclusiva della trattativa 
programmatica. In caso ne¬ 
gativo i tempi saranno mol¬ 
to duri e una nuova occa¬ 
sione sarà perduta. 

I familiari di 

PEPPIN0 FRASCHINI 

neirimpossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano la 
presidenza e il personale 
tutto della Coop Italia Ance 
Conad e quanti si sono asso¬ 
ciati al loro cordoglio. 

Varzi 22 giugno 1977 


Si sano svolti martedì 21 a 
Napoli i funerali della si¬ 
gnora 

FILOMENA OLMI 

madre de» compagno Raffae¬ 
le Maraniello. Aveva 77 anni. 

Al caro Raffaele e ai fra¬ 
telli Aldo, Cannelina e Um¬ 
berto. le condoglianze della 
redazione e deH'amministra- 
zicne de l’Unità. 

Roma, 23 giugno 1977 
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Ieri farmi i metalmeccanici, tassili, calzaturieri,,abbigliamento ed edili : 
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Cortei e manifestazioni in Toscana 


I ( ‘.Vi V. 


La federazione regionale ha indetto una nuova giornata di lotta per. il 1° luglio - A migliaia i lavoratori per le 
strade di Prato — Assemblee nelle fabbriche — Nella Marcellino: occorre ridare competitività al settore 


Migliala di lavoratori hanno adoperato lari In To- 
) \ eeena nel quadro delle agitazioni decisa dai metalmec* 
«anici delle aziende a partecipazione atatale, del teaaili, 
abbigliamento, calzaturieri, 1 addetti alle Industrie dal 
■ cemento. 81 è trattato di una giornata Importante che 
ha visto una vasta partecipazione attorno alle grandi 
vertenze, agli obiettivi • per l’occupazione, . gli investi* 
manti a II Mezzogiorno. 

r ^ Significativo è il fatto che, proprio oggi, la segreteria 
regionale della federazione CGIL-CISL-UIL abbia In* 
. detto uno sciopero regionale di almeno due ora per II 
i 1« luglio a cui parteciperanno I grandi gruppi e tutta 
la fabbriche che hanno vertenze aperte. 

I metalmeccanici, In sciopero dalle * alle 11 hanno 
dato vita a numerose assemblee, come al Nuovo Pi¬ 
gnone di Firenze dove al sono ritrovati 1 rappresentanti 
. dalle fabbriche, dalle forze politiche e Istituzionali. I 
. tessili a I lavoratori calzaturieri e dell’abbigliamento 
hanno manifestato ad Arezzo, di fronte alla Lebofe, 
■ allo stabilimento Val-Conf di Grosseto, a Livorno, Ce¬ 
cina, Ceselline e Lucca. 

DI particolare significato è stata la manifestazione 
di Prato di cui diamo il resoconto. 


PRATO — La sensazione che 
ai ricava partecipando ad una 
manifestazione di lavoratori 
è la profonda spinta ai rin¬ 
novamento che anima il mo¬ 
vimento operaio, ■ necessario 
per il raggiungimento di una 
trasformazione profonda dell* 
apparato produttivo, legato 
ai problemi specifici, alla pro¬ 
spettiva di alcuni settori pro¬ 
duttivi e ai temi generali di 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo. La manifestazione dei 
lavoratori tessili e abbiglia¬ 
mento pratesi nell’ambito del¬ 
lo sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria, ha posto in eviden¬ 
za questi due aspetti della 
lotta del movimento operaio. 
- Il corteo che si è snodato 
in un ampio percorso attra¬ 
verso tutto la principali stra¬ 
de e piazze della città per 
concludersi - con un comizio 
in piazza del Comune, della 
compagna NeUa Marcellino, 
segretaria - nazionale • della 
FULTA, « stata la testimo¬ 
nianza più attiva e significa¬ 
tiva di come oggi il movi¬ 
mento dei lavoratori si collo¬ 
chi in questa difficile fase 
della vita del paese. 

In ogni cartellone, in ogni 
striscione si avvertiva, si vi¬ 
veva questa spinta al rinno¬ 
vamento. «Un piano nazio¬ 
nale per lo sviluppo del set¬ 
tore tessile per la difesa del- 
l’occupazione»: era scritto 
nello striscione che apriva il 
corteo « Un piano nazionale 
di rinascita a di sviluppo con¬ 
tro ogni licenziamento» ripe¬ 
teva continuamente i’altopar- 
lanto in testa al corteo che 
diffondeva quelle ohe erano 
le principali richieste degli 
operai del settore. 

Gli operai hanno espresso 
una partecipazione attiva che 
si è caratterizzata per la lar¬ 
ga rappresentanza dei consi¬ 
gli di fabbrica e di zona. 
Non poteva mancare, in que- 
sto quadro, uno striscione che 
inneggiava all’unità dei lavo¬ 
ratori, quale forza per uscire 
dalla crisi economica e mo¬ 
rale. Seguivano 1 cartelli mul¬ 
ticolori sui temi dell’occupa¬ 
zione, contro ogni forma di 
decentramento produttivo, 
contro la cassa integrazione 
e il lavoro nero, per una re¬ 
golamentazione di questi, per 
un piano di risanamento de¬ 
gli ambienti, per eliminare 
l’alta percentuale di infortuni 
sul lavoro, caratteristica tra¬ 
gica della zona pratese. 

Il sindacalista Cambi, della 
FULTA locale, ha annuncia¬ 
to l’invio di un telegramma 
di solidarietà con i lavoratori 
cileni ed una manifestazione 
di protesta per l’atto crimi¬ 
nale che si è consumato a 
Pistoia. Nel suo intervento la 
. compagna Marcellino ha in¬ 
dicato le linee di sviluppo, 
di riqualificazione e di risa¬ 
namento del settore. Ha so¬ 
stenuto che i lavoratori sono 
pronti ad affrontare i proble¬ 
mi inerenti le questioni del 
tessile e dell’abbigliamento 
nell’ambito di un piano del 
aettore articolato per grandi 
comparti di lavoro (laniero, 

. cotoniero, abbigliamento ecc.) 
a per grandi aree geografl- 


Stasera,,,. 
la «prima» 

- dì « Kabale 
and liebe * 

Stasera alle 20.30 al Teatro 
comunale (in abbonamento 
turno A), avrà luogo la pri¬ 
ma rappresentazione dell* 
opera « Kabale und liebe » 
(amare e raggiro) di Gott¬ 
fried Von Elnem. L’opera è 
pres e ntata dal Teatro dell’ 
opera di Stato di Vienna ed 
è diretta da Christoph Von 
DohnanyL 
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Vaatri. 


Alta 31, 
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ara 31.30, 


che dove questo comparto as¬ 
sume particolare rilievo. 

Ha richiamato i problemi 
delle partecipazioni statali, 
del loro riordino, dello spreco 
che si fa col denaro pubbli¬ 
co, dell’avvio e della gestio¬ 
ne pubblica delle stesse, con¬ 
tro ogni visione privatistica. 

E’ ora che gli Industriali 
smettano di piangere sulle lo¬ 
ro miserie, sui profitti non 
realizzati — ha proseguito 
Nella Marcellino — quando 
in realtà il settore pur in pre¬ 
senza di una profonda crisi 
negli ultimi tempi è stato nel 
’76 uno dei più produttivi. 
Occorre rilanciare — ha con¬ 
cluso la Marcellino — una 
politica per l’ammodernamen¬ 
to tecnologico e la program¬ 
mazione che ridia competi- 
vità al settore a realizzando 
un collegamento diretto con 
la lotta per un nuovo mec¬ 
canismo di sviluppo, 



I lavoratori durante l'assemblea svoltasi al N *ovo Pignoo* 


Uno studio sarà promosso dall'ente per il turismo 

Le tariffe degli alberghi 
al vaglio degli esperti 

; Coordiaato dalTIrpet vedrà Impegnate le stesse associazioni degli albergato- 
ri — Le richieste di aumento e le motivazioni che lo hanno sconsigliato 
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ì Dopo la decisione del comi¬ 
tato provinciale prezzi ohe ha 
respinto la richiesta di au¬ 
mento delle tariffe alberghie¬ 
re e dopo le dichiarazioni e 
le reazioni dell’Associazione 
toscana albergatori, sull’ar¬ 
gomento interviene, con una 
nota. l’Ente provinciale del 
turismo con lo scopo di for¬ 
nire alcuni elementi obiettivi 
di valutatone e di giudizio. 

Nel corso delle apposite 
riunioni che si sono svolte 
nelfo scorso ottobre fu ini¬ 
zialmente richiesto da parte 
dei rappresentanti dell’ATA 
un aumento delle tariffe per 
il 1977 nella misura dei 20 
per cento che venne poi ri¬ 
dotta al 16 per cent o: di 
fronte alla posizione dell*EPT 
e del CP gli albergatori con¬ 
cordarono su un aumento del 
14 per cento sul tetti massi¬ 
mi con l’intesa che non sa¬ 
rebbero stati richiesti aumen¬ 
ti per tutto II 1977 - -:-r 

A mazzo invece 117 esercizi 
su 393 in Firenze (che rap¬ 
presentano il 65 per cento 
dei posti letto cittadini) e 20 
in provincia (25 per cento dei 
posti letto) hanno presentato 
richiesta di aumento. E* da 
notare, al riguardo, che 
mentre l’associazione algerga- 
tori aveva dato agli iscritti 
l’orientamento di richiedere 
aumenti contenuti nel limite 
del 10 per cento, da parte 
delle aziende fioren tine sono 
pervenute eU*EPT richieste 
veramente sorprendenti. Su 
tali richie ste son o state effet¬ 
tuate daiTEPT approfondite 
valutazioni e svolti numerosi 
sondaggi negli ambienti poli¬ 
tici. sindacali, economici e 
turistici. Tutti concordi per 
un rigetto dèlie richieste di 
aumento, lo stesso consiglio 
dell’ente, al quale fu sotto¬ 
posto li problema ha respon¬ 
sabilmente espresso il pro¬ 
prio pomo negativo con voto 
unanime. ... 

Circa il raffronto eoa 1 li¬ 
velli tariffari delle altre 
grandi città italiane va rico¬ 
nosciuto come Firenze sia 
pressoché ìn linea con la me¬ 
dia nazionale, dovendosi in 
ogni caso rifiutare raggrup¬ 
pamenti di tariffe medie in 
categoria superiori e inferiori 
che danno risultati non indi¬ 
cativi. 

Da ricordare, inoltre, che 
l’aUra associazione di catego¬ 
ria, l’Associazionismo aderen¬ 
te alla Confesercenti, è stata 
contraria alla richiesta di 
nuovi aumenti a metà anna¬ 
ta. Negli incontri con gli sl- 
bergat ori il presidente del- 
l’EPT ha più volte rilevato 
che l’attuale normativa die 
regola le tariffe e la classifi¬ 
ca alber ghiera è superata * - 
~ L’EPT intende superare 
questo stato di conflittualità 
con una associazione che 
rappresenta tanta parte della 
categoria e per questo ha de¬ 
ciso di effettuare uno studio 
approfondito sui prezzi al¬ 
berghieri, che sarà coordina¬ 
to dallTRPBT ed al quale sa¬ 
ranno impegnate le stesse as¬ 
sociazioni di categoria uni¬ 
tamente agli esperti. Ciò in 
previsione di un aggiorna¬ 
mento delle tariffe 1978 che 
tenga presente, nelle varie 
componenti del prezzo alber¬ 
ghiero le eventuali mutata 
condizioni.__ 


Il dibattito sulla zonizzazione sanitaria 

Due proposte per i consorzi 

Sei sono queHi previsti dal progetta della maggioranza di Palazzo Vecchio, mentre 
la DC ne vuole sette - Diverse te valutazioni sui confini e sul numero degii abitanti 


Consorzi sodo - sanitari: 
quanti saranno? E* questa la 
domanda alla quale non si ò 
riusciti a dare una risposta 
nella prima seduta della com¬ 
missione consiliare nominata 
per deciderne l’istituzione. 

Esistono due posizioni: la 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio che propone l’istituzione 
di sei consorzi nel territorio 
del Comune di Firenze e in 
quello dei Comuni di Fiesole 
e di Vaglia (la zonizzazione 
riguarda anche questi ultimi); 
dall’altra parte la DC che pro¬ 
pone sette consorzi. 

Nel dibattito della prima riu¬ 
nione che ha impegnato l’as¬ 
sessore alla sanità. Massimo 
Papini e i rappresentanti del¬ 
la commissione, sono stati sot¬ 
tolineati i ritardi ne&’attua- 
zkme della legge che istitui¬ 
sce i consorzi, ma anche la 
volontà e l’impegno preciso di 
risolvere il proble ma nel più 
or e ve tempo possale. 

La p ropos ta della maggio¬ 


ranza prevede la costituzione 
di sei consorzi socio-sanitari 
che nascono dall’aggregazio¬ 
ne dei quartieri della città. 
I quartieri 1 e 3 il consorzio 
numero mio con una popola¬ 
zione di 95.000 abitanti; i quar¬ 
tieri 4 e 5 il consorzio due 
con 60.000 abitanti; i quartie¬ 
ri 6, 7 e 8 il consorzio tre di 
89.000 abitanti; i quartieri 9 e 

10 il consorzio quattro con 
59.000; i quartieri 11 e 13 insie¬ 
me ai comuni di Vaglia e Fie¬ 
sole il consorzio cinque con 
73.000; i quartieri 12, 14 e 2 

11 consorzio sei di 100.000 abi¬ 
tanti. . - 

La proposta democristiana 
prevede invece la costituzione 
di sette consorzi sanitari che 
nascooo anch’essi daQ’accorpa- 
mento di più quartieri. Il con¬ 
sorzio n. 1, 75.000 abitanti) 
è formato dai quartieri 1 e 
8; il consorzio due (78.M0 abi¬ 
tanti) dai quartieri 2 e 3; il 
consor zi o quattro (59.000 abi¬ 


tanti) dai quartieri 6 e 7; il 
consorzio numero cinque (58 
mila abitanti) dai quartieri 
9 e 10; il consorzio sei (73 
mila abitanti) dai quartieri 
11 e 13 e dai Comuni di Va¬ 
glia e Fiesole; il consorzio 
sette (64.000 • abitanti) •. dai 
quartieri 12 e 14. 

Dopo i « piano Nicoletti > 
elaborato nel '73 e che preve¬ 
deva nove consorzi, molte co¬ 
se sano cambiate. A Firenze 
sono stati ' eletti i consigli 
di quartiere e la città divisa 
in quattordici zone. Sono 
mutamenti da tenere presen¬ 
ti nel momento in cui si de¬ 
cide un’altra suddivisione ter¬ 
ritoriale. - 

- Di questa nuova realtà ten¬ 
gono conto le due diverse 
proposte. Diversa invece è la 
importanza che le due posi¬ 
zioni danno al numero de¬ 
gli abitanti e all’Arno che se¬ 
condo la maggioranza non è 
considerato « confine » per la 
istituzione dei consorzi. 


Erano stati trafugati nel 75 dalla villa dell'autore 

Cinque mesi al carrozziere 
che rubò i quadri di Conti 


Conclusione rapida al pro¬ 
cesso contro Benito Falomi, 
41 anni, il carro z z i ere nella coi 
officina di Fucecchio gli agen¬ 
ti della Mobile, trov a rono due 
quadri rubati un paio di ani 
fa al pittore Primo Conti. 

L'imputato accusato di ri¬ 
cettazione e detenzione di mu¬ 
nizioni e armi da sparo è sta¬ 
to condannato a cinque me¬ 
si di reclusione con la so¬ 
spensione della condizionale, 
ha avuto anche 100 nula lire 
di moka e 45 mila lire di am¬ 
menda. Subito dopo la lettu¬ 
ra del d isp o sitiv o della sen¬ 
tenza è stato scarcerato. 

E* stata un’int unWM i ww 
telefonica a mettere la polizia 
sulle tracce del Falomi. La 
conversazione fra un pregiu¬ 
dicato e una persona scono¬ 
sciuta residente a Fucecchio 
p r ov o c ò l’intervento della pò 
Uri». L'uomo, infatti. Invita¬ 
va il pregiudicato fiorentino 
U cui apparecchio telefonico 


era stato posto sotto control¬ 
lo, a recarsi immediatamente 
a Fucecchio con una grossa 
somma di denaro per vai affa¬ 
re vantaggioso. 

L’appuntamento veniva fis¬ 
sato presso la carrozzeria 
«Primavera» in vìa 2 Giu¬ 
gno a Fucecchio. A questo 
appu n tam ento si recarono an¬ 
che gli nomini detta Squa¬ 
dra Mofatte seguendo il pre¬ 
giudicato. La polizia ignora¬ 
va £ quale affare sì trat¬ 
tasse. Appena giunti a Fucec- 
cho gli agenti ' effettuavano 


nella villa del pittore, a Fie¬ 
sole. - - 

Prrno Conti, convocato in 
questura riconobbe le sue ope¬ 
re a cui era particolarmente 
affezionato, specialmente a 
quella « Natura morta > dipin¬ 
ta nel 1939. Il carrozziere ve¬ 
niva tratto in arresto e ieri 
mattina giudicato per diret¬ 
tissima. Egli ha sostenuto di 
averli acquistati un anno fa 
e di non sapere assolutamen¬ 
te che valore avessero. 


nei locali Ada carrozzerìa. 
Ma all'inlemo non veniva tro¬ 
vato natta. Nel cortile la po¬ 
liria troni due quadri perfet¬ 
tamente i conservati. ». firmati 
da Primo Conti. I due dipin¬ 
ti, assieme ad altre 38 tele e 
disegni erano stati rubati tra 
il 4 a il 5 d i cembre del 1975 


LACIKEDWGGWE 


Resteranno aperti anche nel pomeriggio 

la vertenza: 


oggi riaprono 1 musei 

La decisione è stata prosa in seguito ad un incontro tenutosi lari mattina ìn Palazzo 
Vocchlo - Riunione per l'ordine pubblico - Delegazione di Detroit ospite di Firenze 

‘‘-il • . '• 1 .-'c -‘V' \ , ' ' , ' . • ' ‘ . ’ - ' 


parafavi fai 


Sospesa l’agitazione net mu¬ 
sei statali: la decisione è sta¬ 
ta presa dai sindacati in se¬ 
guito ad un incontro tenuto¬ 
si ieri in Palazzo Vecchio ed 
al quale hanno preso parte 
il sovrintendente alle gallerie, 
di Firenze professor Berti, 1’ 
assessore alla cultura Camar¬ 
linghi, i consiglieri comunali 
Pananti e provinciale Sotta¬ 
ni, il presidente dell’ente pro¬ 
vinciale del turismo Clapet- 
ti e ii dottor Conti Lqpi del- 
a'azienda del turismo che par¬ 
tecipano al comitato del mu¬ 
tisi cittadini, con i delegati 
del personale dei musei sta¬ 
tali e i rappresentanti degli 
Organismi di categoria CGIL- 
ÒISIrUIL degli enti pubblici 
fiorentini. 

Nel corso dell’incontro si è 
discussa la situazione creata¬ 
si agli Uffici e alle Cappelle 
medicee, dopo l’agitazione dei 
làvoratori con ’ conseguente 
interruzione dei doppi turni 
che consentivano anche l'a¬ 
pertura pomeridiana. I rap¬ 
presentanti del comitato han¬ 
no messo in evidenza le gra¬ 
vi difficoltà che creerebbero 
per la città, nel momento del 
pieno afflusso turistico, con 
il: prolungamento di questo 
tipo di agitazione. 

Al termine di una lunga e 
proficua riunione, gli interve¬ 
nuti hanno concordato su tre 
punti: 

A L’impegno è : l’iniziativa 
” nei confronti del mini¬ 
stero del beni culturali per il 
rapido espletamento entro 1* 
autunno del concorso regio¬ 
nale per il quale le domande 
di partecipazione si chiudo¬ 
no domani e che dovrebbero 
assicurare l’assunzione di 60 
nuovi custodi dei musei e di 
un congruo numero di idonei. 
Ciò dovrebbe garantire il ri- { 
tomo alle sedi di origine dei 
custodi precedentemente as¬ 
sunti in base ad un recente 
concorso nazionale e lo sbloc¬ 
co dei trasferimenti già deci¬ 
si in sede ministeriale di un 
gruppo di custodi proventen- 
ti dalla Sicilia. 

O L’effettuazione di un nuo¬ 
vo incontro tra comitato 
per i musei e rappresentanti 
sindacali e di categoria dopo 
l’emanazione di una nuova e 
già preannunciata circolare 1 
ministeriale sulla Istituzione 
di orari funzionali per i mu¬ 
sei òhe dovrà avvenire in ac¬ 
cordo tra le sovrintendenze e 
gli enti locali e dò per con¬ 
sentire la migliore utilizzato¬ 
ne del patrimonio artistico 
e te promariane culturale ed 
economica delle attività cit¬ 
tadine. • - * *■'•••" 

© In un successivo Incon¬ 
tro tra le organizzazioni 
sindacali e del personale dèi 
musei la sovrintendenza e 111 
comitato saranno valutate 
tutte le possibilità di inter¬ 
vento per il miglioramento 
delle condizioni ambientali m 
lavoro nei musei fiorentini. Il 
rappresentanti del lavoratoci 
e deile organizzazioni sinda¬ 
cali hanno ritenuto, su que¬ 
sta base di discussione e rii 
questi orientamenti, di adon¬ 
tare dopo l’assemblea del per¬ 
sonale, un atteggiamento re¬ 
sponsabile tale da consentire 
la sospensione dell'agitazionle 
e da faro riprendere, a par¬ 
tire dalla giornata di domanj, 
la normale effettuatane del 
doppio turno nei musei stata¬ 
li. Questo pur mantenendo lo 
stato di agitazione e richie¬ 
dendo una costante verifica 
degli adempimenti discussi 
neirincontro. 

ORDINE PUBBLICO 

- Domani, una delegazione del 
comitato di ' coordinamento 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico, presieduta dal sin¬ 
daco Gabbuggiani, si incon¬ 
trerà con ii prefetto di Fi¬ 
renze, dottor Rolando Ricci. 
Il comitato, in questo parti¬ 
colare - e preoccupante mo¬ 
mento che ha visto l’intensi¬ 
ficarsi e raggravarsi di azio¬ 
ni eversive nei confronti di 
istituzioni, di fabbriche e per¬ 
sone ha richiesto rincontro 
con il prefetto per illustrare 
e confrontare le attività e le 
iniziative sui problemi del¬ 
l’ordine democratico e per of¬ 
frire la sua collaborazione 
ad ogni iniziativa che sarà 
presa nel settore. 

DELEGAZIONE 
DI DETROIT 

E 1 presente a Firenze, da 
lunedi, ima delegazione del 
« Renaissance Center » di De¬ 
troit composta dal presidente 
Wayne Doran, dall’addetto al¬ 
la programmazione John 
Mayhew, dalia consulente di 
moda, Mildred Custici e da 
Richard Rassler, vice presi¬ 
dente della Taubman compa¬ 
ny di Detroit. 

La delegazione A a Firenze 
al fine di realizzare la pre¬ 
senza di un gruppo di aziende 
fiorentine e toscane nè! nuo¬ 
vo centro commerciale aperto 
lo scorso aprile nella città 
americana. 

L’altro giorno vi è stata 
una riunione alla quale hanno 
partecipato operatori com¬ 
merciali del settore moda, 
confezioni, pelletterie, cera¬ 
mica, parila, vetro, articoli 
da regalo, stampe, mobili, 
oro e argento. L’incontro in 
Palazzo Vecchio A stato in¬ 
trodotto dal sindaco Elio Gab¬ 
buggiani che ha ricordato il 
viaggio della delegazione fio¬ 
rentina a Detroit, sottolinean¬ 
do la comune volontà delle 
due città di stabilire più stret-* 
ti legami culturali ed econo¬ 
mici. 


18) SMARRIMENTI 

MANCIA offre straniero a 
chi riporterà indispensabili 
documenti (passaporto etc.) 
contenuti in bona verde 
smarrita mercoledì 16 riugno 
alle ore 33 nel tratto Stazio¬ 
ne / Via 6. Monaca. : ’ 


■*' Per l'amministrazione co¬ 
munale erano presenti anche 
gli assessori Ariani e Caiazzo 
che seguono particolarmente 
gii aspetti economici e mer¬ 
cantili della eventuale pre¬ 
senza nel «Renaissance cen¬ 
ter » di prodotti fiorentini. 
ENTI PUBBLICI 
DOMANI CHIUSI W 
L'assessore al personale del 
Comune di Firenze Bruno 
Cocchi, della Regione toscana 
Roberto Barranti e dell'am¬ 
ministrazione provinciale Gra¬ 
ziano Cloni, si sono riuniti 
ieri in Palazzo Vecchio as¬ 
sieme ai rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria (FLEL provinciale e 
sezioni aziendali).' ' •*’ 

Preso atto della situazione 
di Incertezza derivante dalla 
interpretazione della legge 5 
marzo 1977, n. 54 in riferi¬ 
mento alla festività del pa¬ 
trono, locale e in considera¬ 
zione del fatto che sono in 
corso trattative a livello na¬ 
zionale tese a disciplinare 
complessivamente la materia 
delle festività, gli intervenuti 
hanno concordemente conve¬ 
nuto di considerare festiva la 
giornata del 24 giugno 1977 
(S. Giovanni) per 1 lavora¬ 
tori degli enti suddetti, ope¬ 
ranti nel territorio del Co¬ 
mune di Firenze, e di rimet¬ 
tere agli accordi nazionali una 
definitiva interpretazione del¬ 
la legge e delle sue modalità 
di attuazione, restando inteso 
che, qualora la festività del 
patrono non fosse ritenuta fe¬ 
stiva, dovrà comunque essere 
recuperata. 


Stasera voteranno il 2, il 9 e M1 

Nei quartieri 6 e 8 
si astiene la DC 
sul bilancio comunale 

• Dopo 1 consigli di quartiere 12 e 4, il parere sul bilancio 
comunale è stato espresso ieri dal consiglio numero 6. An¬ 
che qui, un dato significativo: i gruppi democristiano e re- 
pubblicano si sono astenuti. A favore hanno votato i 13 con¬ 
siglieri socialisti e comunisti, contro, isolato come al solito, 
il consigliere missino. 

A! bilancio sono state accluse alcune proposte di inte¬ 
grazioni: viene sottolineato il carattere dì urgenza e di 
priorità dell’acquisizione e urbanizzazione dell’area delle 
Piagge, la costruzione di un centro sportivo nella stessa 
area, l’acquisizione della villa Bargagli-Petrucci, il ripri¬ 
stino dei locali della ex casa del popolo Bitossi. 

Nel quartiere 8 hanno votato a favore comunisti e socialisti, 
la DC si è astenuta Insieme al PSDI e 11 rappresentante 
repubblicano non ha partecipato alia votazione. • 

1 • Stasera alle ore 21 si riuniranno altri tre consigli per 
esprimere il parere definitivo sul bilancio: il n. 2 (alle 21 
presso il centro sociale di Sorgane, via Tagliameoto), ITI 
(presso la saletta del parterre, piazza della Libertà), il n. 9 
(presso la Madonnina del Grappa, via Don Facibemi, alla 
presenza dell’assessore Boscherini). " 

Si è svolto alla Madonnina del Grappa, organizzato dai 
consigli di quartiere 7, 9 e 10 un incontro con gli artigiani 
della zona. L’iniziativa intendeva essere trn contributo alla 
creazione di un rapporto continuo, di confronto e di discus¬ 
sione. tra i quartieri e le categorie produttive. Nel corso 
del dibattito, cui erano presenti numerosi artigiani sono 
inirvenutt rappresentanti dell’associazicme artigiani e del- 
l’artigianato fiorentino. Ha tratto le conclusioni l’assessore 
allo sviluppo economico Luciano Ariani. 


Provocatorio atteggiamento di un gruppo di studenti 

ARCHITETTURA: BLOCCATI 
NUOVAMENTE GLI ESAMI 

Una decina di ragazzi si era presentata per sostenere le prove 
Poco dopo, il comitato di agitazione ha cominciato a disturbare 
il regolare svolgersi delle interrogazioni e ad insultare i docenti 


Architettura A ’ di nuovo 
bloccata. E’ stato ancona una 
volta l’esame di analisi a far 
precipitare la situazione. Ie¬ 
ri pomerìggio, come pr evisto 
dal calendario per la ripre¬ 
sa dell’attività didattica al¬ 
l’interno della facoltà era fis¬ 
sato l’esame di analisi mate¬ 
matica e geometria analiti¬ 
ca per i laureandi. 

Una decina di ragazzi si 
è presentata ai professori 
che hanno iniziato a interro¬ 
gare; uno di loro (gli altri 
hanno superato l’esame) è 
stato invitato a ripresentar¬ 
si («era confuso», ha dichia¬ 
rato il docente). Un gruppo 
di studenti del comitato di 
agitazione che assisteva agli 
esami ha interrotto le prove 
ed è iniziata una discussione 
che ai è ben presto trasfor¬ 
mata in assemblea. Per «fi¬ 
verso tempo si è ritenuto di 
poter riprendere le prove 
per gli studenti prossimi alla 
laurea, poi la discussione ha 
toccato anche attiri punti con 
interventi pretestuosi miran¬ 
ti a provoc are io scontro con 
i docenti sul modo «fi condur¬ 
re gli esami- • - * 

’ La discussione A andata 
degenerando, il preside Car¬ 
dini e i docenti presenti so¬ 
no stati più volte insultati e 
minacciati . Si è giunti ad 
una rottura: gli studenti dei 
comitato di agitazione han¬ 
no propost o lo sciopero, no¬ 
nostante che molti studenti 
fossero contrari. Ancora lun¬ 
ghi diverbi ri sono avuti per 
decidere se l’aula Minerva 
oggi avrebbe dovuto le gare 
aperta per ospitare il semi¬ 
nario di composizione. A tar¬ 
da sera, verso le 20, l’assem¬ 
blea che ri era armai ridotta 
a poche decine di persane 
ha deciso per lo sciopero. Ar¬ 
chitettura è dunque di nuovo 
bloccata. Chi paga maggior¬ 
mente fi prezzo <fi questa si¬ 
tuazione sono ancora una 
vetta gli studenti. Quelli 
iscritti al primo anno e i 
laureandi che non solo vedo¬ 
no continuamente posticipata 
te data dei loro esami, ma 
addirittura ri trovano a fre¬ 
quentare una facoltà che sta 
correndo seri pericoli. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

*, Via Tematamnl 
FIRENZI 
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! PROSSIMO INIZIO 


Coinvolte anche 4 guardie giurate 

Colossale rissa 
a Ponte Vecchio 


A seguito di una colossale 
rissa avvenuta l’altra sera 
sul Ponte Vecchio che ha vi¬ 
sto coinvolti circa 200 persone 
e personale dell'Argo, quat¬ 
tro giovani sono stati arresta¬ 
ti per oltraggio, lesioni e re¬ 
sistenza al pubblico ufficiale. 

I quattro sono: Osvaldo Mar- 
cellini, 34 anni, nato a Mea- 
glia in provincia di Brescia 
e residente a Riraini, in via 
dello Stambecco 33; Pasquale 
Pinna. 24 anni, nato ad Aci¬ 
reale in provincia di Catania 
e residente a Firenze, in via 
Ghibellina 94; Gilberto Bian¬ 
chi 24 anni, nato a Casablan¬ 
ca e residente a Prato in via 
Carraia 35; Enzo Sottili, 19 
anni nato e residente a Pe¬ 
rugia, in via Petronilla 1. 

Tutto è cominciato con un 
normale battibecco fra del 
giovani sulla scelta del luo¬ 
go in cui esporre le proprie 
mercanzie. Sul Ponte Vecchio 
è «mai tradizione esporre 
oggetti di ogni genere (elabo¬ 
rati dai giovani stessi che li 
vendono) steri su panni co¬ 
lorati e velluti. VI si può tro¬ 
vare di tutto, vasi di vetro 
riempiti di sale colorato, col¬ 
lane di argento e no, orec¬ 
chini. spille di legno, quadri, 
ritratti, sandali di pelle, zoc¬ 
coli. 

Sembrerebbe a prima vista 
una finezza quella di stendere 
gli oggetti su panni in terra, 
in realtà è anche una con¬ 
dotta: quando arriva la poli¬ 
zia. infatti tutti raccolgono 
velocemente i lembi delle 
stoffe e il fuggi fuggi è ge¬ 
nerale. 


L’altra sera dal battibecco, 
si è passati alle parole pe¬ 
santi. poi alle mani con estre¬ 
ma facilità. Ne è nata una 
rissa stile « saloon » in cui 
non si è più riusciti a indi¬ 
viduare quelli che parteggia¬ 
vano per l’uno o per l’altro 
gruppo. Qualcuno ha avvertito 
la polizfa. Sul posto si è re¬ 
cata una squadra di guardie 
giurate dell’Argo che è rima¬ 
sta coinvolta dagli avveni¬ 
menti. 

* La rissa è divenuta colos¬ 
sale ed ha coinvolto tutti i 
presenti senza risparmio di 
botte, calci, spinte, schiaffi, 
pugni. Quattro guardie giura¬ 
te hanno' riportato lesioni, e 
numerosi altri giovani sono ri¬ 
masti contusi. Sono interve¬ 
nute le volanti della polizia 
che hanno arrestato quattro 
giovani e disperso gli altri. 


• «BANCO DEL 

MUTUO SOCCORSO » 

ir iniziata presso la Casa 
del Popolo XXV Aprile, la 
prevendita dei biglietti (lira 
1 .000) ’ per il concerto del 
« Banco del mutuo soccorso * 
che si svolgerà domani alle 
ore 21,30 al campo sportivo 
Reman di via Antonio del 
Pollaiolo. 


Sottoscrizione 

Nel 33. anniversario della 
scomparsa del compagno Ma¬ 
rio ChitL decorato di meda¬ 
glia d’argento al valor mili¬ 
tare, la moglie Renea sotto¬ 
scrive lire 10 mila par la 
stampa comunista. 


FINALMENTE 

GARANTITO 

j - / l'acquisto di r. • ■’ '* 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Vìa di Novo!?, 22 - Firenze - Telefono 430.741 


CORSI 

ESTIVI 


ette 


rara 


Via Munto - ma uca - Tei «vsmjis m rbJ 

SACCHf in polietilene per servizio delle ne ttezze 
urbana, comunità, ospedeli, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e MISTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE ~_T> . 
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Oggi la città si ferma per dar .vita ad una grande manifestazione i, 

Tutta Pistoia ha reagito con sdegno 


f;# ui 


e 


ezza 


Àmpia solidarietà al dirigente de Nicchiai - Riunito il comitato antifascista - Decisa la convo¬ 
cazione dei consigli comunale e provinciale - La visita dei compagni Bardelli e Tortorella 
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Unità e vigilanza contro l’eversione 


« I comunisti toscani, sdegnati per 
il vile attentato di Pistola, esprimono 
a Giancarlo Niccolai, impiegato della 
Breda, consigliere provinciale della 
D.C. dirigente ' regionale e nazionale 
del G.I.P. (Gruppi di Impegno Poli¬ 
tico), la propria solidarietà affettuosa 
e l’augurio che egli possa presto rista¬ 
bilirsi per riprendere il suo posto alla 
testa dei lavoratori democratico-cri¬ 
stiani. 

L’agguato a Niccolai offende il senti¬ 
mento antifascista che accomuna le 
popolazioni toscane, le loro istituzioni, 
le organizzazioni sociali, le forze politi¬ 
che, e ferisce nel profondo lo spirito di 
civile tolleranza e di serena dialettica 
democratica che sempre, anche nei mo¬ 
menti più aspri della battaglia politica, 
ha caratterizzato la vita della nostra 
regione. 

Il nuovo atto criminoso > si inserisce 
nella « escalation » di provocazione e di 
violenza in atto nel Paese, e ne rappre¬ 
senta un nuovo e più pericoloso gradi¬ 
no in quanto per la prima volta, le for¬ 
ze della eversione colpiscono diretta- 
mente un esponente politico. E* eviden¬ 
te che si vuole — come risulta anche 


.. _ . , ; . ,v. > • 

dai deliranti messaggi lasciati dai ter- 
i roristi — fiaccare la capacità di lotta 
e di mobilitazione delle grandi masse 
e colpire 1 processi di unità, che, a par- 
‘ tire dalle fabbriche, vengono avanti nel¬ 
la società, nelle istituzioni, nei rappor¬ 
ti tra i partiti. Il delittuoso fatto di Pi¬ 
stola è il culmine di una serie di vio¬ 
lenze e di provocazioni antidemocrati¬ 
che perpetrate in Toscana contro sedi 
di partito e di associazioni e contro 
aziende industriali. : • 

Appare ormai chiaro che la nostra 
regione è stata scelta come uno del 
centri della provocazione antioperala ed 
antidemocratica. I comunisti toscani 
fanno appello a tutti i democratici e 
agli antifascisti, ai lavoratori in primo 
luogo, ed al tessuto esteso e radicato 
di associazioni democratiche e di mas¬ 
sa, alle istituzioni ed ai partiti, perché 
, dalla Toscana si levi una risposta uni- 
: tarla ampia e vigorosa. Occorre far 
sentire a tutti i cittadini che le forze 
impegnate nella difesa dell'ordine de¬ 
mocratico, a salvaguardia delle istitu¬ 
zioni repubblicane, sono possenti ed 
unite. Occorre collegare più strettamen- 
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te e con continuità l’azione di massa 
e l’iniziativa delle autonomie locali con 
il difficile e delicato compito che vede 
1 impegnate le forze dell’ordine in un 
lavoro duro e rischioso alle quali va la 
solidarietà ed il sostegno del movi¬ 
mento operalo, popolare e democratico 
toscano. • ■ . -, . . -• 

La segreteria del comitato regionale 
del PCI chiama tutti i comunisti to¬ 
scani a intensificare l’impegno ideale 
e organizzato per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, a portare ovunque 
essi lavorano, vivono ed operano, il 
senso della gravità dell'attacco in cor¬ 
so contro le istituzioni e l’esigenza pres¬ 
sante della mobilitazione e dell’iniziati¬ 
va unitaria, a dare a tutti i cittadini 
ferma fiducia nella capacità delle gran¬ 
di energie antifasciste del nostro po¬ 
polo a prevalere sulle forze dell’ever¬ 
sione e del terrore; ad organizzare, in 
collaborazione solidale con le forze del¬ 
l’ordine un’azione di attenta vigilanza 
democratica che aiuti a prevenire le ge¬ 
sta criminali e terroristiche». 

LA SEGRETERIA DEL COMITATO 
REGIONALE TOSCANO DEL P.C.I. 


Oggi sciopero nell’intera regione 


La federazione regiona¬ 
le CGIL-CISL-UIL in una 
nota di ferma condanna 
per il nuovo esecrabile at- 
tentato ha proclamato u- 
no sciopero regionale di 
tutte le categorie dalle 11 
alle 11,30 di oggi, per e- ; 
sprimere nei luoghi di la- ■ 
voro la ferme protesta dei ' 
lavoratori. 

A Pistoia lo sciopero sa¬ 
rà di 2 ore — dalle 10 al- ’ 


le 12 — nd corso del qua¬ 
le si terrà una manifesta¬ 
zione promossa dal comi¬ 
tato antifascista per la 
difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane. 

La federazione unitaria 
regionale invita tutti i la- 
" voratori ad una forte vi¬ 
gilanza nelle aziende ed 
a stringersi attorno 1 alle 
espressioni democratiche 
della nostra società - 


Una delegazione della fe¬ 
derazione si è recata a Pi¬ 
stoia per portare la soli¬ 
darietà e l’augurio a Gian¬ 
carlo Niccolai. La federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL ha assunto la deci¬ 
sione dello sciopero in re¬ 
lazione anche agli orien¬ 
tamenti resi noti nella as¬ 
semblea regionale di lu¬ 
nedi 20 per la difesa dell* 
ordine democratico, la smi¬ 


litarizzazione della P.S. e 
la costituzione del sinda¬ 
cato unitario aderente al¬ 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL come ' libera 1 scelta 
dei lavoratori interessati, 
alla ~ quale parteciparono 
centinaia di lavoratori del¬ 
la P.S. e dei consigli di 
fabbrica dell’intera To¬ 
scana. per rispondere al¬ 
la violenza politica ed alla 
criminalità crescente. 


Un grande corteo della Breda ha attraversato le vie della città 


operaia saprà 


a qualsiasi 


I lavoratori hanno dato una ferma risposta a chi cerca di dividerli - La notizia nella fab¬ 
brica ò stata portata alle ore otto da due operai che avevano assistito all'attentato 



I lavoratori della Breda al termine del corteo per le vie cittadine 


PISTOIA — La notizia del¬ 
l'attentato a Niccolai è giunta 
alla Breda pochi minuti pri¬ 
ma delle 8. E* stata portata 
da due dipendenti, un operaio 
e unimpiegata. che avevano 
assistito un quarto d’ora pri¬ 
ma al compimento dell’azione 
criminale. Hanno raccontato 
sconvolti ciò che avevano vi¬ 
sto e subito la voce è corsa 
per tutto lo stabilimento, in 
ogni reparto, in ogni settore 
di lavoro. Si è Immediata- 
niente riunito il consiglio di 
fabbrica in seduta straordina¬ 
ria per discutere le inizia¬ 
tive da assumere. Le valuta- 
doni sono 6tate unanimi; oc¬ 
correva dare una risposta im¬ 
mediata. decisa, far capire 
a coloro che mirano a semi¬ 
nare U caos, la paura, che 
1 lavoratori non si sarebbero 
fatti intimorire da un cri¬ 
mine che li colpiva diretta- 
mente, ’ 

Ieri mattina alla Breda era 
In programma uno sciopero 
generale di 4 ore, dalle 9,30 
alle 13,30: era prevista un’as¬ 
semblea • con l’intervento di 
Franco Sartori per discutere 
la piattaforma di lotta. Il 
consiglio di fabbrica ha pro¬ 
posto di tenere, ugualmente la 
assemblea ma di far seguire 
un corteo per le vie cittadine 
per manifestare contro il cri¬ 
minale attentato. E* stato fat¬ 
to un giro nei vari reparti e 
tutti gli operai hanno aderito 
In pieno alla proposta. « L’as¬ 
semblea sugli obiettivi di lotta 
dello sciopero i stata una 
prova inequivocabile — ci di¬ 
ce Sartori — che la classe 
Mini», non si Uscerà de¬ 


visure dalla azione intrapresa 
per attuare un rinnovamento 
complessivo della società ita- 
provato al termine , dell’ as- 
liana ». ' • 

Un documento è stato ap- 
semblea In ■ cui si esprime 
lo «sdegno contro simili at¬ 
tentati », « la solidarietà a 
Niccolai », a l’invito a forze po¬ 
litiche e sociali a farsi porta- 
voci di un'azione unitaria di 
massa contro la criminalità 
organizzata che dietro I falsi 
paraventi ideologici soffia in 
realtà sul fuoco della rea¬ 
zione e del fascismo ». Si 
sottolinea anche la «neces¬ 
sità che siano smascherati gli 
esecutori e i mandanti di taU 
atti criminali che ai inseri¬ 
scono in quella strategia della 
tensione che da 10 anni in¬ 
sanguina Impunita il nostro 
paese». Un invito è rivolto 
in particolare alle forze del¬ 
l’ordine. 

' Il volantino si conclude con 
una significativa dichiarazio¬ 
ne il cui contenuto ci hanno 
ripetuto con parole diverse 
molti operai: «I lavoratori 
sono consapevoli che il salto 
di qualità della strategia del 
terrore che colpisce oggi la 
nostra città in un momento 
in cui milioni di lavoratori 
sono in lotta, mira a co lpir » 
la classe le sue lotte, 

i suoi obiettivi, di rinnova¬ 
mento, la sua unità, c e rca ndo 
di creare una nuova ondata 
di qualunquismo. ■ La classe 
operaia però non si farà certo 
sconfiggere da tali intimida¬ 
zioni e la nostra volontà di 
s ce nde r e Immediatamente in 
piazza è la risposta più elo¬ 


quente a chi si illude di bloc¬ 
care la nostra battaglia per 
il rinnovamento ». 

E infatti sull’eloquenza del¬ 
la risposta non si può certo 
discutere. Un corteo possente 
è partito dalla Breda ed è 
sfilato per le vie cittadine, 
via Pacinotti. Barriera, via 
Canbianco, piazza Garibaldi, 
via Palestra, via Paci ni, O- 
spedale, dove gli operai hanno 
sostato in silenzio per alcuni 
minuti, e poi per via Abbi 
Pazienza, via Pietro Bozzi, 
corso Gramsci, sono ritornati 
allo stabilimento. Componeva¬ 
no il corteo non solo gli ope¬ 
rai della Breda ma anche 
quelli delle altre aziende me¬ 
talmeccaniche private (Ven¬ 
turi. Trafilerìe ; Martinelli. 
Piave etc.). 

Una capillare azioni di vo¬ 
lantinaggio è stata compiuta 
fra la popolazione mentre li 
corteo attraversava la città. 
In mezao al corteo abbiamo 
raccolto alcune impressioni e 
valutazioni. I sentimenti sono 
quelli di sgome nt o o di sor¬ 
presa. Niccolai era conosciu¬ 
tissimo, un personaggio a si 
nella vita politica e sindacale. 
Tutti ricordano la sua frene¬ 
tica attività: sempre presente 
su tutti i franti e, sempre 
di corsa, dall’uno all’altro: 
al partito, in Cornane, alla 
Broda, al Centro studi Donati. 
La mattina transitava per il 
centro verso le t in bicicletta, 
sia in estate die in invento 
e con l’aria di uart peren¬ 
nemente in ritardo, di avete 
tante cosò da fare e di non 
avere il tempo trinciante. - 

a Abbiamo fatto Insieme 


molte battaglie unitarie, finiti 
gli anni deile grandi divisioni 
dei sindacato — ci dice Fra- 
setti, segretario del consiglio 
di fabbrica —. Unitariamente 
abbiamo indetto la conferenza 
di produzione. Proprio lunedi 
scorso, in Provincia, Niccolai 
aveva esposto al sindaco, alla 
Giunta comunale e provincia¬ 
le, e alle forze politiche con¬ 
siliari dei due consigli, lo 
stato della nostra vertenza, 
sollecitando un intervento per 
accelerare un esito positivo 
della trattativa in corso ». 
«Ma dove vanno a colpire, 
quali obiettivi vogliono rag¬ 
giungere con questo atto cri¬ 
minale contro un dirigente pe¬ 
riferico di • un partito poli¬ 
tico?», dice un operaio. 

Questo nuovo episodio di 
terrorismo — ci dice ancora 
Sartori — rappresenta un fat¬ 
to nuovo nella strategia della 
violenza, in quanto colpisce 
una città tranquilla, ai mar¬ 
gini delle tensioni che tra¬ 
vagliano i grandi centri delia 
vita politica ed economica na¬ 
zionale. Si è forse colpito un 
esponente della DC per creare 
una sorta di solidarietà con 
la classe operaia che solo 
dei pazzi possono pensare pos¬ 
sa instaurarsi. Sono pazzi sca¬ 
tenati mossi tuttavia da mani 
consapevoli. Queste mani sono 
quelle del burattinai, di co¬ 
loro come dice Ingrao. che 
muovono le file della stra¬ 
tegia del terrore, mani che 
devono essere snidate supe¬ 
rando 1 ritardi che * ancora 
permangono 

Antonio Cantinati 


i Dal nostro inviato 

PISTOIA — La città di Pi¬ 
stoia ha reagito con sdegno e 
con civile fermezza al gravis¬ 
simo attentato terroristico 
contro il dirigentge . provin¬ 
ciale della DC Giancarlo Nic¬ 
colai, vicesegretario della DC. 
Responsabile regionale dei 
GIP, consigliere comunale di 
Pistoia, presidente ed anima¬ 
tore del centro studi Di Do¬ 
nati, attivissimo dirigente po¬ 
litico, e, fino a qualche anno 
fa, sindacale alla Breda. dove 
era impiegato da lungo tem¬ 
po. : n . - . 

Ieri mattina, - appena nella 
città si è sparsa la notizia 
dell’attentato, centinaia di 
cittadini, operai, dirigenti 
degli enti locali e delle forze 
politiche e sindacali si sono 
immediatamente ' recati al¬ 
l’ospedale Del c Ceppo » per 
avere informazioni sulle con¬ 
dizioni del ferito e per e- 
sprimere la solidarietà ai 
familiari del Niccolai e ai di¬ 
rigenti democristiani presen¬ 
ti. Fra i primi ad intervenire 
prèsso l’ospedale è stato il 
sindaco Renzo Bardelli. 1 il 
quale ha immediatamente 
preso contatti con i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche. 
Subito dopo è stato convoca¬ 
to il comitato unitario anti¬ 
fascista per la difesa delle i- 
stituzioni repubblicane, il 
quale si è immediatamente 
riunito nella sala del consi¬ 
glio del palazzo comunale. 

Alla riunione erano presenti, 
oltre al sindaco e al presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale Ivo Lucchesi, i 
segretari di tutti i partiti 
democratici, i rappresentanti 
dei sindacati, dell’ANPI, del 
movimento cooperativo e del¬ 
le altre - organizzazioni . de¬ 
mocratiche e di massa. Al 
termine della riunione è sta¬ 
to approvato un appello alla 
cittadinanza in cui si ricorda, 
tra l’altro, che Pistoia de¬ 
mocratica, in trenta anni di 
democrazia, non era mai sta¬ 
ta coinvolta direttamente e 
così drammaticamente nella 
spirale della violenza. • • 

« Con - Niccolai. si colpisce 
in primo luogo — si afferma 
nel documento — il consiglio 
comunale, l’espressione de¬ 
mocratica della città. Si col¬ 
pisce la volontà dei lavorato¬ 
ri. dei cittadini, degli uomini 
impegnati politicamente, de¬ 
gli amministratori che ■ lavo¬ 
rano all’interno e in difesa 
delle istituzioni democratiche 
per far uscire il paese dalla 
crisi economica e sociale ». 

« Ed è in questi momenti — 
prosegue l’appello — che la 
democrazia deve ; esprimere 
tutta la sua forza, quella che 
deriva dall’unità di tutti co¬ 
loro che si riconoscono nella 
carta costituzionale ». Nel 
documento il comitato unita¬ 
rio antifascista invita tutta 
la r cittadinanza, in questo 
particolare momento, affin¬ 
chè l’impegno di Pistoia sia 
pari alle sue tradizioni de¬ 
mocratiche. 

Sospesoli 

festival 

Al termine della riunione, 
il comitato ha deciso la con¬ 
vocazione immediata dei con¬ 
sigli comunale e provinciale 
che si sono riuniti congiun¬ 
tamente nel palazzo comuna¬ 
le nel primo pomeriggio. Sem¬ 
pre nella mattinata i sinda¬ 
cati provinciali hanno deciso 
di proclamare uno sciopero 
generale nel comune di Pi¬ 
stoia dalle 10 alle 12, men¬ 
tre in tutta la Regione sarà 
effettuata una fermata di 
mezz'ora. J } ■ l ; 

Una manifestazione con il 
compagno Aldo - Tortorella è 
stata tenuta ieri sera nel vil¬ 
laggio del festival provincia¬ 
le dell'Unità, dove i compagni 
hanno immediatamente sospe¬ 
so tutte le iniziative che era¬ 
no in programma. Numerose 
le prese di posizione dei par¬ 
titi politici. Cè chi punta, af¬ 
ferma un documento della fe¬ 
derazione provinciale del PCI. 
con queste azioni ‘ (i colori 
con cui sono mascherati han 
ben poca importanza) a ricac¬ 
ciare indietro le conquiste del 
movimento operaio a far fal¬ 
lire le stesse intese per un 
accordo programmatico fra i 
partiti democratici, di cui 1’ 
ordine pubblico è questione 
essenziale: accordo invece 
che è — prosegue il docu¬ 
mento del PCI — insieme ad 
una diversa guida politica, 
quanto mai necessario per af¬ 
frontare l'emergenza delle 
questioni e far uscire il 
paese dalla crisi con la par¬ 
tecipazione convinta e la col¬ 
laborazione delle grandi mas¬ 
se popolari. 

> In tale quadro affermano i 
comunisti pistoiesi, questo at¬ 
to assume - una particolare 
gravità: perché colpisce co¬ 
me tale un esponente di un 
partito democratico: una cit¬ 


tà operosa e pacifica, anima¬ 
ta da una grande passione 

■ politica che non è mai giun¬ 
ta però ad avvelenare il cli- 

■ ma di convivenza civile, al 
contrario ad elevarlo di con¬ 
tinuo. Questa città, conclude 
il comunicato del PCI, me¬ 
daglia d'argento della Resi¬ 
stenza, non ha paura, non si 
è mai : fatta e non si i farà 
prendere dal panico, ma sa¬ 
prà come sempre reagire con • 
fermezza e spirito unitario al¬ 
le provocazioni. < ■ 

Telegramma 
dei comunisti 


i II PCI ha : inoltre inviato 
un telegramma al segretario 
provinciale della - DC di Pi¬ 
stoia Ivano Paggi in cui e- 
sprime solidarietà per Gian¬ 
carlo ■ Niccolai. Ferma con¬ 
danna ha anche espresso la 
segreteria provinciale del 
PSI, che ha anche rivolto so¬ 
lidarietà alla famiglia di Nic¬ 
colai e ella DC. Il PSI inol¬ 
tre rivolge un appello ai la¬ 
voratori perché siano condan¬ 
nati e isolati queste forme di 
delinquenza. Analoga presa di 
. posizione è espressa dal PSDI 
dal PRI e da tutti i partiti 
democratici. 

Condanna è stata espressa 
anche dalla federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL, dalla 
federazione provinciale dipen¬ 
denti ospedalieri. 

Francesco Gattuso 



Nella foto in albo, gli operai della Breda davanti all'ospedale dove è stato ricoverato Nic¬ 
colai. Sotto, l'auto usata dai terroristi per il criminale attentato 


Sospensioni dal lavoro, ordini del giorno, cortei nelle fabbriche 

Immediate reazioni in f oscana 

Telegrammi del Comitato regionale comunista, del presidente del consiglio regionale Loretta 
Montemaggi e di Lelio Lagorio - Convocati in tutta la regione consigli comunali e provinciali 


Immediata, a. Pistola e In 
tutta la Toscana, è stata 
la reazione- di profondo 
sdegno e di condanna per il 
vile e criminale attentato 
contro il dirigente DC Gian¬ 
carlo Niccolai. Fermate di 
lavoro, cortei, ordini del 
giorno di protesta si seno 
avuti immediatamente tal nu¬ 
merose fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro delle diverse 
provinole a testimonianza del¬ 
la ferma volontà dei lavo¬ 
ratori di isolare 11 terrori¬ 
smo, la violenza politica, 
ogni tentativo eversivo. La 
condanna del mondo del la¬ 
voro è ferma, totale, profon¬ 
damente e largamente unita¬ 
ria, • così come • lo è quella 
del mondo politico, degli en¬ 
ti locali, di ogni organizza¬ 
zione sociale e democratica. 
Ferma, assieme alla condan¬ 
na, la volontà di affrontare 
1 problemi di fondo del paese . 
per avviare a soluzione in 
modo positivo la crisi nel 
quale l’Italia si dibatte. Que¬ 
sto il senso dell’improvvisa 
reazione che ha trasformato 
in manifestazione di lotta e 
di condanna le iniziative di 
sciopero e le manifestazioni 
che avevano l’obbiettivo di af¬ 
frontare alcune questioni di 
fondo della vita politica, eco¬ 
nomica e sociale. 

PARTITI POLITICI —Ap¬ 
pena appresa la notizia la se¬ 
greteria regionale del PCI 
ha inviato al comitato re¬ 
gionale della DC un tele¬ 
gramma nel quale afferma 
che la gravissima criminale 
aggressione contro Giancar¬ 
lo Niccolai suscita la più 
sdegnata condanna dei comu¬ 
nisti toscani. Si esprime 
quindi la solidarietà e l’au¬ 
gurio dichiarando l’impegno 
per una vasta, pronta e ge¬ 


nerale risposta di lotta demo¬ 
cratica contro l’eversione ed 
11 terrorismo. 

Prese di posizione di soli¬ 
darietà con la vittima e di 
condanna per l’efferato cri¬ 
mine sono venute dalle se¬ 
greterie regionali del PSI, 
PSDI, PRI, e naturalmente 
della DC. Anche i sindacati 
e le organizzazioni democra¬ 
tiche (artigiani, commercian¬ 
ti etc) hanno espresso la lo¬ 
ro condanna. 

REGIONE — Il presidente 
del consìglio regionale • to- i 
scano, Loretta Montemaggi, 
appresa la notizia dell’atten¬ 
tato di cui è rimasto vitti¬ 
ma il • vice-segretario della 
DC di Pistoia ha inviato a 
Giancarlo Niccolai il seguen¬ 
te telegramma : a A nome 
ufficio presidenza e mio per¬ 
sonale esprimo viva solida¬ 
rietà a lei e alla Democrazia 
Cristiana Pistoiese per il vi¬ 
le attentato che insieme a 
lei e al suo partito colpisce 
nuovamente democrazia e le 
istituzioni. Fidando nel ri¬ 
stabilirsi per volontà comu¬ 
ne della salvaguardia per¬ 
sonale cittadini e per la si¬ 
curezza democratica nostro 
paese, le invio auguri pron¬ 
ta guarigione ». 

La giunta regionale ha Im¬ 
mediatamente preso posizio¬ 
ne condannando 11 criminale 
attentato, esprimendo la so¬ 
lidarietà e l’augurio alla vit¬ 
tima e invitando alla vigilan¬ 
za democratica 1 cittadini ed 
1 lavoratori toscani. 

Il presidente della Regio¬ 
ne Lagorio appena appresa 
la notìzia è subito intervenu¬ 
to presso la DC. Una rappre¬ 
sentanza della giunta tosca¬ 
na sarà presente questa mat¬ 
tina alla manifestazicne pre¬ 
vista a Pistoia nel corso 


dello sciopero, i comitati in 
difesa delltordine pubblico 
delle diverse provincie so¬ 
no già stati convocati. 

SIENA — A Siena, il comi¬ 
tato antifascista facendo pro¬ 
prie le proposte del conve¬ 
gno di Milano ha convoca¬ 
to per i giorni 27, 28, 29 giu¬ 
gno i consigli comunali - in 
seduta straordinaria, aperti 
alla partecipazione delle for¬ 
ze politiche, dei sindacati, 
delle organizzazioni giovani¬ 
li, femminili e sociali, per di¬ 
scutere sui temi dell’ordine 
democratico e programmare 
iniziative. Nel contempo rin¬ 
nova l’invito a costruire ra¬ 
pidamente comitati unitari 
nelle fabbriche, nel luoghi 
di lavoro e nei quartieri. In 
questo quadro sono già stati 
convocati 1 consigli comuna¬ 
li di Montalcino e Vescova¬ 
do Murlo (per il 24); Sovicil- 
le (25), Castiglicn D’Orcla 
(29). Per martedì 28 è con¬ 
vocato il consiglio provincia¬ 
le di Siena, mentre per 1 pri¬ 
mi giorni di luglio sono con¬ 
vocate assemblee di quartie¬ 
re a Poggibonsi. 

Numerosi telegrammi e 
messaggi sono stati Inviati 
da più parti del Senese alla 
direzione provinciale di Pi¬ 
stoia della DC e personale 
al consigliere Niccolai. An¬ 
che in numerose fabbriche 
di tutto il Senese 1 lavora¬ 
tori si seno riuniti in assem¬ 
blea per esprimere il loro 
sdegno e condannare dura¬ 
mente gli atti di terrorismo. 
Tutte le iniziative che si so¬ 
no svolte ieri e che si svi¬ 
lupperanno nel prossimi gior¬ 
ni seguono le indicazioni del 
comitato provinciale antifa¬ 
scista senese che rispecchia¬ 
no le linee tracciate dal re¬ 
cente convegno di Milano. 


Chi è Giancarlo Niccolai 



Giancarlo Niccolai è da anni un personaggio 
di primo piano nel mondo politico, sindacale e 
culturale di Pistoia. Entrato giovanissimo nella 
DC fino alla metà degli anni ’óO aveva svolto 
quasi esclusivamente attività di partito. As¬ 
sunto alla « Breda > come impiegato, aveva 
. svolto, parallelamente e quella politica, una 
intensa attività sindacale. 

Era stato, agli inizi degli anni TO, fra i 
promotori dei GIP, i gruppi di impegno poli¬ 
tico, all’interno dei quali aveva ricoperto di¬ 
versi incarichi fino a diventarne l’attuale re¬ 
sponsabile della consulta regionale. Dal giu¬ 
gno del 1975 Giancarlo Niccolai siede nel con¬ 
siglio comunale di Pistoia, dove è stato eletto 
per la lista della Democrazia Cristiana, e nel 
corso dell’ultimo congresso della DC è stato 
nominato vice segretario provinciale del par¬ 
tito dello scudocrociato: ; • • - - 1 

Giancarlo Niccolai è noto a Pistoia per il suo 
vasto impegno che negli ultimi anni è stato 
caratterizzato da un continuo sforzo volto ad 
un confronto aperto sul piano politico e cultu¬ 
rale con il PCI e tutta la sinistra. A questo 
} proposito significativa è stata l’iniziativa che 
lo scorso anno ha promosso, come presidente 
del Centro studi « Donati », in collaborazione 
con il Centro studi « Pesanti » del PCI, sulla 
politica estera italiana. Il convegno si era svol¬ 
to alla vigilia delle elezioni del 20 giugno e 
r vi avevano preso parte Franco Calamandrei, 
Luigi Granelli e Mario Zagari. 


Convocazioni di consigli co¬ 
munali straordinari sono in 
atto nelle provincie toscane, 
mentre ordini del giorno uni¬ 
tari vengono approvati dalle 
sezioni aziendali dei partiti 
democratici (PCI, PSI, GIP- 
DC) presenti - nelle diverse 
fabbriche toscane. 

GROSSETO — A Grosse¬ 
to si sono avute immediate 
prese di posizione di tutte le 
forze democratiche della Ma¬ 
remma. La federazione ha 
inviato due telegrammi alla 
DC pistoiese ed al comita¬ 
to regionale della DC. 

MASSA CARRARA — I 

partiti di - Massa Carrara 
(PCI, PRI, DC. PSI, PSDI) 
e le organizzazioni sindaca¬ 
li, hanno espresso la più 
ferma condanna per l’enne¬ 
simo vile attentato e riaf¬ 
fermano la volontà di vigila¬ 
re unitariamente per preve¬ 
nire le azioni delle forze 
del terrorismo politico che 
operano per dividere le for¬ 
ze del lavoro, gli strati soda¬ 
ti. per creare smarrimen¬ 
to e caos nelle istituzioni 
democratiche e scardinane 
le istituzioni repubblicane. 
Si fa quindi appello ad in¬ 
tensificare in ogni frazione, . 
in ogni luogo di lavoro, nel¬ 
l’unità democratica, la vigi¬ 
lanza contro gli attentati e 
le provocazioni ordine - da 
frange di criminali al servi¬ 
zio della reazione. - 

Prese di posizione sono ve¬ 
nute anche dalla giunta co¬ 
munale di Carrara, dall’am- 
mtattstrazicne provinciale di 
Massa Carrara, da parte di 
altri comuni della provincia, 
sospensioni di lavoro si seno 
avute nelle fabbriche. 

FIRENZE — Immediate 
reazioni di condanna anche 
a Firenze. Il comitato fede¬ 
rale dèlia federazione del 
PCI, ha sospeso ■ momenta¬ 
neamente i lavori per sten¬ 
dere un documento nel qua¬ 
le si esprime lo sdegno e la 
condanna dei comunisti fio¬ 
rentini per questo nuovo at¬ 
tentato terroristico che col¬ 
pisce la vita democratica. So¬ 
no stati espressi auguri di 
pronta guarigione a Gian¬ 
carlo Niccolai e solidarietà 
alla direzione provinciale del¬ 
la DC pistoiese. 

Il presidente della provin¬ 
cia Ravà ha inviato al pre¬ 
sidente della Provincia di ’ 
Pistoia un telegramma dova 
si esprime la viva preoccu- 
pazicne delle provincie tosca¬ 
ne per il nuovo episodio di 
violenza. Le sezioni azienda¬ 
li dell’ATAF (DC-FOI-FSI- 
PRI-FDUP), il consiglio «in¬ 
da caie unitario dell’azienda, 
il sindacato dirigenti, la com¬ 
missione «rumini stratrice del- 
l’ATAF, in un volantino espri- 5 
meno la condanna e la pro¬ 
testa dei lavoratori. Sospen¬ 
sioni dal lavoro e ordini del 
giorno in numerose fabbri¬ 
che deila Toscana. 1 

■ AREZZO — Anche ad Arra- 

zo si è riunito il comitato par 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico per garantire domani la 
partecipazione ■ alia manife¬ 
stazione di Pistola. Io tutta ’ 
la provincia si hanno prosa 
di posizione e si stanno or¬ 
ganizzando iniziative retila- 
rie delle forse politici», 
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Si sono astenuti i rappresentanti democristiani e socialdemocratici 
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Un settore finora vitale verso una crisi preoccupante 


APPROVATO IL BILANCIO A VIAREGGIO Lo spettro della chiusura 
CON I VOTI DEL PCI. PSIE PDUP sulle cartiere lucchesi 


CON I VOTI DEL PCI, PSIE PDUP 

Significative novità nelle motivazioni del voto democristiano - Un atteggiamento positivo che tende 
a superare le vecchie contrapposizioni preconcette - Passi avanti nella ricerca di momenti unitari 

. .. Y; ;• ••• ’• ••Y Y Y' ■ .r-_• • » >, » ■*, J.:IS ‘i.i'i: 
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Molte piccole aziende non « reggono * piu : I problemi delFapprovvigionamento 
delle materie prime - Lotta dei lavoratori per l'occupazione - Scade il contratto 
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Sull'utenza dell'edilizia residenziale pubblica 

Oggi e domani a Montecatini 
convegno nazionale de gli IACP 


Con l'iniziativa si infonde raccogliere le indicazioni emer¬ 
se dalle indagini effettuate sull'intero patrimonio pubblico 


MONTECATINI — Giovedì 23 e venerdì 
24 giugno si svolgerà, presso la sala del 
. Cenacolo in piazza del Popolo, il conve¬ 
gno ■ nazionale sul tema « Anagrafe del¬ 
l'utenza dell’edilizia residenziale pubbli¬ 
ca: . fini, indirizzi, strumenti ed espe¬ 
rienze ». ■< : i-V- ;Y* >’Y ■ ■’. 

Con tale convegno l’associazione nazio- ‘ 
naie istituti autonomi e consorzi case 
popolari, ente organizzatore, intende rac¬ 
cogliere le indicazioni emerse dalle inda¬ 
gini effettuate sull’intero patrimonio pub¬ 
blico ed offrirle all’esame ' ed all’appro¬ 
fondimento di tutti gli IACP e loro con¬ 
sorzi e delle regioni. 

L’indagine infatti che determina Tana- 
grafe regionale dell’utenza dell’E.R.P. si 
pone come prioritario obiettivo un rap¬ 
porto più democratico con l’utenza, al 
. fine di garantire il migliore servizio so¬ 
ciale ed una più corretta gestione del 
patrimonio abitativo pubblico nonché af¬ 
frontare i problemi della progettazione, 
manutenzione e risanamento. 

Il convegno al quale sono invitati non 
solo gli addetti ai lavori e i rappresentanti 
della regione ma anche personalità poli¬ 
tiche nazionali, i partiti, le associazioni 


degli assegnatari, i > rappresentanti degli 
Enti locali e di tutti coloro i quali sono 
vivamente . interessati ■! al ■ problema, • ha 
inizio alle ore 9 di giovedì • 23 ' con la 
relazione introduttiva del presidente del 
consorzio regionale IACP della Toscana, 
Ettore Raffuzzi. Esso si articola nelle 
seguenti comunicazioni: YY- 
« Indagine conoscitiva per la formazio¬ 
ne dell’anagrafe regionale dell’utenza ». 
Dott. Stefano Stefanini, consorzio regio¬ 
nale fra gli IACP dell’Emilia-Romagna. 

« L’anagrafe dell’utenza quale strumen¬ 
to di programmazione ». Dott. Landò San¬ 
toni, consorzio regionale fra gli IACP del¬ 
la Toscana. - • 

c L’anagrafe dell’utenza quale strumen¬ 
to per una gestione sociale dell’abitazio¬ 
ne». Dr.ssa Lea Boschetti, consorzio re¬ 
gionale fra gli IACP dell’Emilia-Romagna. 

« La gestione del patrimonio pubblico 
in una regione a statuto speciale: Friuli- 
Venezia Giulia ». Dott. Giuseppe Bertelo, 
presidente consorzio regionale fra gli 
IACP Friuli-Venezia Giulia. ’ ■ - ' 

La conclusione del convegno si prevede 
per venerdì 24 giugno alle ore 18 con 
l’intervento del presidente dell’ANIACAP 
dott. Edmondo Cossu. 


Il dibattito a palazzo Stefanelli di Pontedera = 

Tasse e credito: la parola 
a commercianti e politici 

Il problema del prelievo fiscale e del credito al centro di una ta¬ 
vola rotonda - Presenza unitaria all'iniziativa della Confesercenti 


PONTEDERA — Il problema 
dei prelievo fiscale e quello 
del credito sano problemi at¬ 
tuali per le categorie com¬ 
merciali per cui l’iniziativa 
della conferscoenti di Ponte- 
dera di promuovere una ta¬ 
vola rotonda che avesse al 
centro questioni di questo ti¬ 
po ha raccolto larghi consen¬ 
si e registrato una larga e 
significativa - partecipazione, 
non solo di commercianti, ma 
anche di dirigenti potutici e 
sindacali. La tavola rotonda 
che si è tenuta nella saia 
consiliare di palazzo Stefa- 
netlli. presieduta dal dott. 
Ricci, presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di Pisa 
ed ella quale hanno parteci¬ 
pato come esperti l’an. Raf¬ 
faeli! (PCI) l’on. Spinelli 
(PSI) e il rag. Siro Masi 
<DC). 

Dopo il saluto del compa¬ 
gno Remo Niccoladono. pre¬ 
sidente della Confesercenti di 
Pontedera ri dott. Rino Ric¬ 
ci ha introdotto H dibattito, 
cercando di definire i temi 
in discussione, che natural¬ 
mente non potevano essere 
disgiunti dalla situazione po¬ 
litica ed economica del pae¬ 
se, proprio per tino stretto 
collegamento fra le difficol¬ 
tà del settore camemrctafe e 
la crisi più generale del paese. 

I tre oratori nella loro in¬ 
troduzione hanno affronta¬ 
to argomenti diversi. Masi ha 
parlato soprattutto del pro¬ 
blema fiscale e delle carenze 
del governo nel dar corso al¬ 
la riforma fiscale. Spinelli ha 
toccato i temi generali, della 
crisi economica, dovuti in 
parte anche ad una politica 
fiscale che mortifica i red¬ 
diti di lavoro 

II ; compagno Raffaeli ha 
ricordato la posizione dei co¬ 
munisti in occasione della 
riforma tributaria, la loro 
battaglia per un • migliora¬ 
mento del funzionamento del¬ 
ia macchina fiscale statale e 
pasto in luce la scelta poli¬ 
tica sbagliata in tema <M 
credito. Dopo numerosi inter¬ 
renti fra cui quello del se¬ 
gretario comunale della DC 
e del consigliere pro vi nciale 
DC, Masi, oltre che di nu¬ 
merosi commercianti gU ora¬ 
tori hanno risposto afte do¬ 
mande. 

Risposte articolate ma so¬ 
stanzialmente concordi nel 
riconoscere una importante 
funzione dell’ente locale nel¬ 
la fase deU’aocertamento dei 
redditi, anche atraverso 1 con¬ 
sigli tributari, l ’eatgenaa di 
andare ad un reale potenzia¬ 
mento della m acc h ina fiscale 
statate in modo da colpire 
le rendite parassitarle, spe¬ 
culative e le grosse evasioni, 
dando fiducia al contribuen¬ 
te e per la politica ereditisi 
m co nc r e to sostegno aUe for¬ 
me di a sso ci —tnnr fra i det¬ 
taglianti che porti ad una 
ridatene dei costi, e quindi 
ad un v a nt a g g io dei commer¬ 
cianti e dei consumatori, nel¬ 
le conclusioni Ricci ha riba¬ 
dito la validità di inrtrisrive 
cane quelle di Po nte dera che 
i —amtono un confronto fra 


^-aw _ alle 18 un Incentro con le le- 

Mk ghe dei giovani disoccupati; 

alle 21 recital di Claudio Vil- 
& la; sempre olle 21 un incori* 

k. — tro con i pittori con la parte- 

cipazione di Gio’ Pomodoro. 
y A Alla festa dell’IMPRUNE- 

' ' A TA, alle 21 recital musicale 

di Maria Carta, alle 22,30 film 
« Resistenza: una nazione che 
risorge»; mentre la speciali¬ 
tà prevista per oggi al risto¬ 
rante è il «peposo». 

Inrnntrn rnn Ip m festiva l dell’Unità della 

incufliru CUI! le sezione del PCI di COVER- 

■ CIANO è previsto alle 21,15 

L6QII6 dei QI0V3I1I un dibattito sul tema: « am- 
, ,, biente e prevenzione delle ma- 

disoccupati a Empoli la ( ttie »: interverranno Pa P i- 

r r ni, assessore alla Sanità del 

FESTIVAL — Si apre oggi al eomime di Firenze; Mattoni, 
PRATO DI AREZZO il festl- 9f n . tr ° ^ me ? i * 

vai provinciale deU’Unità. La 

fpctu nmcpoitfri finn a HnflW». JÌSt& ÌH IHOdiCifUi tJd lAVOFO, 


^V 


Incontro con le 
Leghe dei giovani 
disoccupati a Empoli 

FESTIVAL — Si apre oggi al 

PRATO DI AREZZO il festi- 


festa proseguirà fino a dome¬ 
nica 3 luglio. Stasera alle 21 
si svolgerà un dibattito sul 
perché del festival e su « qua¬ 
le Festival ». 

Tra le iniziative più signi¬ 
ficative vogliamo ricordare 
quella di domani, alle 21 di¬ 
battito con Sergio Garavini 
su « n sindacato di fronte 
alla crisi economica». Saba- 


La sezione del PCI « M. 
Lippi» di TRE PIETRE ha 
organizzato - per oggi alle 
21,15 un dibattito su «I gio¬ 
vani si chiedono: cultura è 
politica? » interverrà Gianni 
Esposito. 

Oggi, alla festa dell’Unità 
della FONTANELLA (Lun¬ 
garno del ■ Tempio), alle 18 
continuazione dei lavori del 


to alle 18. giornalisti, studen- 

ti, amministratori di varie 21, lo proiezione 

città d’ItAlia affronteranno il Jì?-. 00111 ®,; *’ se ‘ 


tema dell’ordine pubblico. *£*£*““,“* 
Domenica 26 alle 17 spetta- 
colo itinerante per le vie del* r 

la città dei gruppo folk con- ' 

tadino dello Za batta, alle 21 
il cabaret di Pierfranoesco « a . 

Pomi CNANO, è ] 

' Lunedi alle 21, incontro in ^ 

Fortezza fra musica colta ed alla 

extracolta con il gruppo « Pu- 
pi e Fresedde». Martedì 28 
sarà una giornata interamen- “ 
te dedicata all’internazionait- Ora ms ci _ a 

smo, con i murales della Bri- 


guirà un dibattito sulla con¬ 
dizione femminile, con la 
partecipazione della compa¬ 
gna Lucia Vianello, del comi¬ 
tato regionale dei PCI. 

Oggi al festival di MANTI- 
GNANO, è previsto uno spet¬ 
tacolo di Beriolt Brecht « Ec¬ 
cezione alla regola» alle 21 
verrà presentato dal gruppo 
teatrale UgnanoMatignano. 

n festival della sezione 
Gramsci a PONT ASSI EVE 
ha organizzato per oggi alle 


I*a'aite fi- r,Slld3ucÌ2 0 d SSSrtS 

della manifestazione un con- L ,I S , 1 * 

certo di canti di lotte e di ^ 

_ _j.i Jt r,tii»ìj. L ìatifwvA uno spctiAcoio comico musi* 

cale «Firenze canta e ride» 
VFSEFÌk «hot eco Luciano Ciaranfi. 

Ha inizio oggi il festival 
. g ide il i i sezione C, Borrani di 

e politici delle nuove_genera- G RASSIRA. AUe 16 murales 


_, __ , - ». t * fwwirarv iv tuuiaivo 

H 1^1 de! Gruppo Rodolfo Boschi; 

f ? alle 21^0 spettacolo del com¬ 
mutai del cantautore Angelo cileno , Punkarà ». il 

^ festival durerà fino al 3 

Si apre domani e avrà la ìnriin . -- 

JL Al campo sportivo Tuiri 
stivai de ll’U nità, di LAMMA- avr ^ inizio oggi il festival 


RI a Lucca. Gli stand ani- 


dell’Unità 


•CANDICCI 


VIAREGGIO — Il bilancio 
del comune • di 1 Viareggio è 
stato approvato con il voto 
favorevole del PCI, del PSI, 
del PDUP e del consigliere 
indipendente; astenuti la De¬ 
mocrazia cristiana e il grup¬ 
po socialdemocratico. Unico 
voto contrario quello del con¬ 
sigliere del MSI. : : • 

' Si tratta di un voto impor¬ 
tante — ha detto il compa¬ 
gno Milziade 1 Caprili, segre¬ 
tario ■ ' della federazione del 
PCI : e capogruppo consilia¬ 
re — che giunge a conclusio¬ 
ne di un ; ampio dibattito 
sviluppatosi in consiglio co¬ 
munale e nella città, attor¬ 
no ai temi fondamentali che 
interessano la vita ammini¬ 
strativa della città. In so¬ 
stanza ? si tratta i di un voto 
(quello positivo ed anche 
quello di astensione) che è 
il risultato di importanti con¬ 
vergenze. La novità che il 
gruppo comunista ila teso a 
sottolineare nel corso del di¬ 
battito è così riassumibile: 
vi è nelle forze polìtiche via¬ 
reggine, particolarmente nel¬ 
la DC un atteggiamento po¬ 
sitivo che tende a superare 
le contrapposizioni preconcet¬ 
te, una certa opposizione di 
maniera, lo schematismo nei 
rapporti • che si risolve poi 
in ruoli precostituiti tra mag¬ 
gioranza ed opposizione. In¬ 
tendiamoci. nessuno ha chie¬ 
sto o vuole praticare quella 
che viene definita la c con¬ 
fusione dei ruoli ». 

Ma è anche certo che la ri¬ 
chiesta di partecipazione e 
di unità, quella necessità — 
per dirla con la dichiarazio¬ 
ne di. voto del capogruppo 
DC — «di ricorrere ed am¬ 
pliare quei momenti unita¬ 
ri ormai indispensabili per 
assicurare gestioni ammini¬ 
strative efficaci in grado di 
affrontare e risolvere i nu¬ 
merosi problemi del comu¬ 
ne». dovranno avere risposte 
positive e capacità di con¬ 
cretizzazione nella attività am¬ 
ministrativa. y, 

- Si 'v sono compiuti quindi, 
con questo voto sul bilancio 
(ed anche per le motivazio¬ 
ni espresse) passi avanti im¬ 
portanti intanto per le con¬ 
vergenze che sul documento 
della giunta si sono avute: 
quella del FDUP (che a Via¬ 
reggio fa parte della maggio¬ 
ranza. ma che in Toscana in 
molte realtà va assumendo po¬ 
sizioni di differenziazione nel¬ 
le giunte di sinistra forma¬ 
tesi dopo il 15 giugno): quel¬ 
la * del gruppo indipendente, 
passato dall’astensione dello 
scorso anno al voto favore¬ 
vole; e poi l’astensione del 
gruppo de motivata in mo¬ 
do ■ marcatamente positivo. 
Una astensione assolutamen¬ 
te non scontata se si conside¬ 
rano le vicende che hanno 
agitato la DC viareggina che 
ha visto, in - rapida succes¬ 
sione rinnovare il comitato 
comunale (al quale non han¬ 
no partecipato le sinistre che 
hanno dato vita ad un «grup¬ 
po di iniziativa per il rinno¬ 
vamento ed il rilancio del 
partito ») e le dimissioni del¬ 
lo stesso segretario del co¬ 
mitato comunale, per Io scon¬ 
tro aperto nella Democrazia 
cristiana sul rapporto con le 
forze che esprimono la mag¬ 
gioranza. Che in questa situa¬ 
zione tutto il gruppo de si 
sia assestato sull’astensione 
motivata nei termini ricorda¬ 
ti più avanti, è quindi un 
risultato positivo. Tuttavia sa¬ 
rebbe errato valutare i risul¬ 
tati conseguiti come punto 
di arrivo. 

Si tratta di un punto di 
partenza — ha affermato an¬ 
cora Caprili — per dare ba¬ 
si diverse ai rapporti fra i 
partiti per non disperdere il 
patrimonio di ima trama uni¬ 
taria tessuta con pazienza e 
fatica. 

Vale la pena sottolineare co¬ 
me non si tratti in Versilia 
di un fatto isolato. Infatti ai 
risultati già acquisiti nelle 
giunte unitarie del Forte dei 
Marmi e Stazzema, c’è stata 
l’« astensione positiva » della 
DC, PSDI. PRI ai bilanci dei 
comuni di Serravezza. Anche 
nei due comuni dove la DC 
continua ad avere la maggio¬ 
ranza assoluta ci sono im¬ 
portenti novità: dopo le di¬ 
missioni della giunta mono¬ 
colore de di Camaiore, si sta 
aprendo un momento di par¬ 
ticolare interesse per la pos¬ 
sibilità di un accordo pro- 


I ebe si protrarrà fino a do- I grammatico come unica con 


calità Ponte alia Poste. AUe 

«W» .rial ^lUnìn- *1. In ? llC “ J lUgUO 


20 apertura del villaggio; al¬ 
le 21,30 spettacelo di illusio¬ 
nismo con il mago Frankye; 
alle 23 canzoni popolari di 
lotte. * : 

Continua il festival pro¬ 
vinciale di PISTOIA, oggi al- 


Per la serata sono previsti: 
un recital di Caterina Bueno, 
la proiezione del film «Mean 
Street» e un'esibizione di 
pattinaggio artistico. Al vil¬ 
laggio dei ragazzi: down, bu- 


uo, pattini, animazione. * 

^ »!, (1 Tutte le aere funzionano ri- consultando mi principali 


e le grane ««Micini, to su «salute e profitto», al¬ 
àuda al contnbuen- la stessa ora alla salette 
la politica ®edWrà Gramsci si svolgerà un dibat¬ 
to «c o to g n o «Uè far- tito sui pro bl emi dei lavoro. 
«odMtane fra i det- Per domani alle 21 allo stadio 
che porti «d una comunale è previsto un recì¬ 
dei coati, e quindi tal di Milva. 

«staggio dei coraner- n secondo giorno del festi- 
M consumatori, nel- vai della sezione «Paimiro 
aloni Ricci ha riha- Togliatti» a BOTTEGANUO- 
mMàtAk di kiWative VA di Siena prevede: alle ore 
ite di Pon t edera che 21 un film di cartoni anima¬ 
no un confronto fra ti, alle 22 un torneo di cal- 
• farse patètiche > «etto è aer concludere una 

a,.,» g- • tortellinate di mesaanotte. 

ivo rorrucci A empoli oggi « previsto. 


sforante, bar. giochi. 


Latto 


Si MfW «rotti li 


A Carico 


Il compagno 
Di Donato , 
assessore 
al comune 
di Pisa 


PISA — U comitato direttivo 
della federazione comunista « 
di Pisa, nella sua ultima riu¬ 
nione ha preso in esame la 
richiesta del compagno Lio- 
nello Raffaeli! di essere sol¬ 
levato dal’incarico di asses¬ 
sore al comune di Pisa in con- 
seguenaa dei suoi Impegni di 
lavoro, dovuti principalmen¬ 
te, al consiglio di amministra- 
aione della RAI. . . 

Il mandato di assessore al 
bilancio del nostro comune 
è stato svolto dal compagno 
Raffaeli! con rigore, compe¬ 
tenza e intelligenza politica. 
Il comitato direttivo, nel fa¬ 
re queste valutazioni ha rite¬ 
nuto indispensabile mettere 
a disposizione della delega¬ 
zione di giunta ’ un compa¬ 
gno di elevato livello politico 
e culturale. 

In coerenza con questa scel¬ 
ta, il comitato direttivo, ac¬ 
cetta quindi la proposta del¬ 
la utilizzazione in giunta del 
compagno Riccardo Di Do¬ 
nato, attualmente capo-grup¬ 
po consiliare e membro del¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne dei PCI. 

Il comitato direttivo ha rin¬ 
graziato il compagno Raf¬ 
faeli! per l’impegno svolto, ed 
ha formulato i più vivi augu¬ 
ri di buon lavoro nel nuovo 
importante incarico al com¬ 
pagno Di Donato. 



LUCCA — li settore cartaio- che ha subito paurosi rinca- ,. v 

cartotecnico è in crisi: è un ri — dice il compagno Lucia- 

fenomeno che ha in provin- no Franchi, segretario della Y 

eia di Lucca aspetti anche FILPC — queste cartiere 

preoccupanti. Le cartiere del- aspettano ora il nuovo rac- 1 

la Lucchesia sono in grado colto, ma il calo del prezzo. S 

di produrre tra i 20 e i 30 mi- non potrà essere che lieve a* Y 

la quintali al giorno, mentre momentaneo dato die si pre- Y 

il settore dell'ondulato rap- vede che la nroduzione dì t>a- Y 

presenta una grossa fetta (ol¬ 
tre il 40%) dell’intera produ¬ 
zione italiana. ■ 

Il settore cartaio è massic¬ 
ciamente investito a livello 
nazionale da fermate degli 
impianti con la messa in cas¬ 
sa integrazione dei lavoratori 
anche se è fuori dubbio che 
vi siano — in questa crisi — 
aspetti di manovra e di stru¬ 
mentalizzazione visto ravvici¬ 
narsi della stagione contrat¬ 
tuale. Il 30 giugno scade in¬ 
fatti il contratto nazionale 
(biennale) e già alla fine di 
maggio i sindacati hanno pre¬ 
sentato la piattaforma per il 
rinnovo. 

La crisi ha avuto inizio nel¬ 
la Lucchesia negli ultimi me¬ 
si del ’76 e si è andata ag¬ 
gravando nei primi mesi di 


momentaneo dato die si pre- Y 
vede che la produzione di pa- Y 
glia subisca una forte dimi- Y. 
nuzione rispetto allo scorso 
anno. '• 

Questa situazione — conti- 
nua Franchi — si è poi riper- » 
cassa nelle vendite: gli ondu- 
latori hanno infatti smesso Y* 
di acquistare carta-paglia dal- < • 
le cartiere locali i cui prezzi 
non sono più concorrenziali, . ■ 
e sembrano orientati all’acqui¬ 
sto all* estero, andando casi : 
ad aggravare ulteriormente la y 
nostra bilancia dei paga¬ 
menti ». 

D’altra parte questi proble¬ 
mi hanno una portata più va¬ 
sta e chiamano in causa una 
politica sbagliata che da anni 
i governi stanno conducendo, 
e lo stesso ente cellulosa eh» 
non sembra muoversi in modo 
positivo. Le crisi ricorrenti 


quest’anno, colpendo soprat- collegati come la , 

tutto le cartiere produttrici dì editoria sono i risultati di 


carta-paglia. Diverse fabbri¬ 
che sono in cassa integrazio¬ 
ne • (o lo sono state per vari 
periodi) e alcune sono anco¬ 
ra chiuse: tra quelle che sem¬ 
brano versare ' in peggiori 
condizioni le cartiere Mode¬ 


queste scelte che porteranno 
ad accentuare la dipendenza 
dall’estero, mentre si potreb- - 
bero perseguire piani di fo- % 
restazione, ■ j 

Ma torniamo alla situazio- i 
ne specifica della provincia Y 


sto Cardella. S. Giusto, Car- Lucca. L’eccessiva fram* 


Operai all'interno di un calzaturificio. Nel Valdarno tono 
stati rilavati 10 casi di polinevrite dovuti alla presenza di 
elementi tossici presenti nel collanti usati per tale lavorazione. 


tostrong, ; Generalpab (chiu¬ 
sa), Francesconi, Ania e di¬ 
verse altre ancora di minori 
dimensioni. 

« I problemi sono quelli del- 
T approvvigionamento della 


mentazione dell’apparato prò- > 
duttivo si ritrova anche nel 
settore cartaio-cartotecnico co- r 
stituito • prevalentemente da ; 
piccole aziende cartiere e car- 
totecndche produttrici e tra- * 


I lavori del convegno di Montevarchi 


C'È UNA «MAPPA» DELLA NOCIVITA 
NEI CALZATURIFICI DEL VALDARNO 

. . ;4 . . .. .... ■ . ■ i -'4 t y 4 • • '• -. . .* *■» &. ;„»• • • 

Un’indagine iniziata quasi due anni fa - Il ruolo del consorzio nelle strutture sa¬ 
nitarie del territorio - I fattori di rischio - Individuati 10 casi di polinevrite 


MONTEVARCHI — La po¬ 
linevrite tossica da collanti 
si manifesta con una altera¬ 
zione di natura degenerativa 
delle < fibre nervose periferi¬ 
che, alle braccia e alle gam¬ 
be, raramente accompagnata 
da - lesioni midollari e del 
cervello. Colpisce soprattutto 
anche se non esclusivamente, 
i lavoratori dei calzaturifìci; 
attribuito inizialmente ad 
una sostanza presente, come 
plastificante, nelle pelli e 
nelle colle, l’agente tossico è 
stato in seguito ricercato fra 
i componenti dei solventi dei 
mastici, che hanno sostituito 
il benzolo dopo il decreto di 
proibizione del 1963. 

Qual i la situazione «sanita¬ 
ria » nei calzaturifici della 
vallata ? - * yi ! ' 

Una prima risposta è venu¬ 
ta da un convegno promosso 
dal consorzio socio-sanitario, 
nel corso del quale sono stati 
presentati e discussi i risul¬ 
tati di 7 una indagine sulla 
« prevenzione e l’accertamen¬ 
to precoce delle polinevriti 
tossiche da collanti » nei cal¬ 
zaturifici della zona. A Mon¬ 
tevarchi insomma si è fatto 
il punto sulla terribile malat¬ 
tia dopo due anni di ricerche 


e di lavoro condotto su 14 sulle alterazioni del clima, 
aziende calzaturiere, fra cui la rumorosità, la polvere hon ■ 
le cinque maggiori Industrie no ■ contribuito a disegnare 
del settore presenti nel Val- una vera e propria mappa 
damo, accanto ad un signi- della nòcività del settore cal- 
ficativo campione di realtà zaturiero. 
aziendali più piccole. Quasi Certo, il problema piu grave 
due anni fa l’indagine prese rimane quello dell’esalazione 


le mosse con un’assemblea di 
tutti i delegati sindacali del 
settore promossa congiunta- 


dei solventi 

- Al di là del risultati tec¬ 
nici l’eiemento più interes- 


mente dal consiglio unitario sante dell’esperienza del Val 


cio-sanitario. In essa, oltre 
di zona e dal consorzio so- 
alla ■ metodologia di un in¬ 


darno è da ricercare nella 
stretta collaborazione instau¬ 
rata fra il servizio di medi- 


tervento che cercava nella cina del lavoro del consorzio 
partecipazione - degli operai sociosanitario, l’ente ospeda¬ 
li proprio momento centrale lieto, il laboratorio provin- 
neH’integrazione = delle varie ciale di igiene e profilassi e 
strutture politico-sanitarie - e le strutture sindacali della 
sindacali della zona la con- zona. C’è stata insamma una 
dizione del successo defi’inl- azione convergente di tutte 


ziativa, fu stabilito anche un 
calendario di lavoro, -, 
Incontri e colloqui con gli 
operai, i committenti ed i 
gestori : reali dell’indagine, 
hanno portato gradualmente 
la ricerca su! terreno della 
quantificazione di tutti i fat¬ 
tori dì rischio e di nòcività 
presenti all’interno delle fab¬ 
briche, e non solo di quelli 
specifici derivanti delle esa¬ 
lazioni del solventi e dei col¬ 


le strutture che operano nel 
territorio che ha consentito 
di rilevare con precisione e 
puntualità dei materiali usati 
nella produzione ai dati am¬ 
bientali e clinici dai quali 
i stato possibile accertare la 
presenze di dieci casi di po¬ 
linevrite. Adesso la mappa 
della nòcività e del pericolo 
nei calzaturifici dei Valdarno 
è sotto gli occhi di tutti. 

Il punto di partenza è ste¬ 


lanti. Lo studio e la ricerca I to sottolineato durante il 


dizione per superare il peri¬ 
coloso e negativo stallo am¬ 
ministrativo. 

Anche a Massa rosa, DC, PCI, 
PSI hanno sottoscritto do¬ 
cumenti unitari e si stanno 


OT B Bl 


aspetti della vita amministra¬ 
tiva. P roblem i sono ancora 
aperti ed è proprio per valu¬ 
tarli die per lunedi è stato 
convocato il CF del PCI. 

I punti su ; cui si è tro¬ 
vato raccordo fra le diverse 
forze polìtiche democratiche 
riguardano la 167, i piani dì 
insediamento produttivo, il 
piano di zona agricolo, Il de¬ 
centramento. 


Secondo « Unità Studentesca » 

Numero troppo esiguo 
di elettori per il 
nuovo rettore di Pisa 

Un documento letto prima dell'avvio alla procedura 
per la nomina della massima autorità dell'ateneo 

! 

PISA — Nel documento che stamattina i rappresentanti degli 
studenti detti nelle liste di «Unità studentesca» hanno otte¬ 
nuto di poter legger prima dell’avvio delle procedure della 
nomina del nuovo rettore dell’università di Pisa, sono conte¬ 
nute richieste precise relativamente agli impegni che dovranno 
essere assunti nella nuova gestione. 

La massima democraticità all’intemo dell’ateneo costitui¬ 
sce il punto fondamentale su cui più volte gli studenti ritor¬ 
nano insistendo per « una svolta decisiva in quella che è la 
gestione concreta e quotidiana delle attività universitarie ». 
Ed è proprio sulla volontà o meno di operare in questa dire¬ 
zione che secondo Unità studentesca deve essere fondata la 
discriminazione tra le varie candidature. 

Al nuovo Rettore pertanto i rappresentanti degli studenti 
chiedano il sacrificio delle dimissioni nel caso che non venisse 
a provata una legge che estende anche ad altre categorie 
dell’università il diritto di pronunciarsi sulla elezione della mas¬ 
sima autorità accademica. L’attuale sistema invece affida 
il potere decisionale ai soli docenti di ruolo «confinando la 
stragrande maggioranza di coloro che operano nella universi¬ 
tà ed un ruolo passivo». 

v Pur riconoscendo che nel triennio trascorso si sono fatti 
motti passi in avanti nel rapporto città-università, i rappre¬ 
sentanti degli studenti muovono qui una critica perché da 
gestione della università è rimasta verticistica e chiusa». 

Passando ad una analisi più dettagliata dei temi che se- ' 
condo gli studenti dovranno caratterizzare Tamministrazione 
della università nei prossimi anni gli studenti indicano; la 
rapida utilizzazione dei 20 miliardi ottenuti dall’ateneo di Pisa: 
la responsabilità dai lavoratori della opera sui problemi del 
diritto allo studio; una maggiore apertura e una maggiore 
discussione relativamente «Uè questioni del dipartimento 
della ristrutturazione amministrativa e del centro stampa. 
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materia prima, della paglia sformatrici di carta per usi ' ; 

igienico ed alimentare, da 
"■ aziende ondulatrici di medie v 

dimensioni (che occupano la > / 
maggioranza dei lavoratori . 
del settore) e da numerose 
cartiere produttrici di carta Y 
per ondulatori, negli ultimi.. 
anni è emersa — lo ricordava : 
Franchi nella sua relazione Y 
al-quarto congresso provin¬ 
ciale delia categoria — la ten- Y 
denza ad investire per otte- : 
nere cicli produttivi chiusi ? 
(carta, cartone, scatole) con , 
la creazione di grandi car- j 
-fiere. . *-■ ■ «».?--.»• -- a..- 

« Questa politica di investi¬ 
menti — afferma il sindaca¬ 
to — se da una parte segna 
un grosso salto di qualità in 
riferimento alia presenza nei 
settore di aziende di piccole 
dimensioni e con scarsa ca¬ 
pacità produttiva, comporta 
per certi aspetti preoccupa¬ 
zioni in quanto c gli investi¬ 
menti si inseriscono in un 
mercato ormai saturo anche 
per i riflessi della crisi e 
quindi, in concorrenza con le 
piccole aziende presenti ». ; ' 

E’ un’analisi ricavata dal- , 
l’andamento di questi ultimi • 
anni e che trova conferma : 
nella situazione attuale. Con Y 
il boom del ’73 sono aumen- Y 
tati gli investimenti in , mac- -. 
chine ondulatrici, mentre già ‘ 
Tanno dopo la crisi comin- 
dava a mostrare i primi svi- - 
tomi e nel 75 gli impianti - 
vennero sfruttati solo per il Y 
60-70 per cento con numero- 1 
se richieste di cassa integra- 1 
zione e diminuzione degli ad¬ 
detti. • ,• ' \ 

Se la crisi del 75 colpi so¬ 
prattutto gli ondulatori quella ’ 
attuale interessa — per ora — 
le cartiere produttrici di car¬ 
ta-paglia ma i riflessi negati- 
ri non tarderanno a farsi sen- ; 
tire sull’intero settore e su 
tutta l’economia della prò- • 4 
rincia. Gli addetti del settore : 
sono circa 5 mila (la cifra 
esatta non è facile conoscer¬ 
la data la polverizzazione) di 
cui oltre tremila occupati nei ! - 
25-30 complessi ondulatori di 
dimensione variabile dai cen¬ 
to ai 400 - operai. Gli altri 
lavorano in oltre cento cartie- - 
re — solo tre o quattro di 
medie dimensioni — dissenti- 1 
nate lungo il Serchio, la Li- . 
ma. il torrente Poscia e nel¬ 
la piana. Il problema dj que¬ 
sto settore cosi importante 
per l’economia lucchese è rea¬ 
le — a parte, come si è det¬ 
to, il margine di strumenta- .. 
lizzatone 

« Sulle scelte di carattere . 
produttivo — dice Franchi — , 
abbiamo la necessità dì an¬ 
dare ad un confronto in tem¬ 
pi brevi, anche per comincia- . ' 
re a intervenire sulla politi- ; 
ca di investimenti sbagliate 
sostenuta dagli industriali del ■ ' 
settore che ha aumentato la ’ 
capacità produttiva senza che 
si intravedessero nell’ imme- ■ < 
diate sbocchi positivi ». Il prò- Y 
biema è anche quello di una „ 
ristrutturazione e di una ri- 
conversione che però si pre¬ 
sentano forse più difficoltose . 
che m altri settori, dato il ca- V 
ratiere assai specifico e poco . 
elastico accentuato dagli in- - 
vestimenti a volte avventuro- ' 
si degli anni passati. 

Per questo il sindacato (nel 
dare risposte precise all’at¬ 
tuale crisi della carta-paglia 
e nett’impostare la lotta per - ' 
il nuovo contratto incentrato > 
su investimenti, nuove tecno¬ 
logie, programmi produttivi,,. 
intervento sull’organizzazione ’ 
del lavoro) insiste molto su Ha • 
necessità di avviare conferen- 
ze di produzione 

' Rbiixo Sabbatinf 
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convegno di Montevarchi: 
impostare un’efficiente azio¬ 
ne di prevenzione, .proseguen¬ 
do sulle linee politiche e me¬ 
todologiche che hanno reso 
possibile l’indagine prelimi¬ 
nare e cercando di allargare 
agli enti locali, alle lavo¬ 
ranti a domicilio, agli istituti 
universitari il fronte della 
lotte a dell’Iniziativa. 


Accidentalmente 
parte un colpo 
di pistola: 
morto un giovane 

SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO (Arezzo) — Dall'alma 
di ordinanza che un agente 
dalla Polizia stradala, fuori 
servizio ad In borghese, sta¬ 
va mostrando ad alcuni ami¬ 
ci, con i quali ara in gita, 
è partito accidentalmente un 
colpo che ha ferito a morte 
un giovane di li anni. 

Il fatto è accaduto nel po¬ 
meriggio di lori in località 
Borro al Querelo di San Gio¬ 
vanni Valdarno. 
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À migliaia hanho affollatò lo stadio coniunale del Campo di Marte per la manifestazione dèi PCI e del PCE 
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dell incontro per la Spagna 
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Significativo impegno per la democrazia e la cultura nel paese iberico - Grande partecipazione attorno agii artisti 
italiani e spagnoli • Le canzoni di lotta di un paese che cambia • Numerosi i cantanti e complessi che si seno esibiti 
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Nella foto in alto: Victor Manuel, sotto: Il complesso « La 
bullonerà » 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287 834 

(Aria cond e retrig.) 

(Ap. 15.30). 

Un cast d’eccezione per uno dei più memora¬ 
bili films degli ultimi 20 anni: I giovani leoni, 
in cinemascope con Marion Brando, Montgo¬ 
mery Cliit, Dean Marlin. 

(15,50. 19. 22,10) (Ried.) 

ARLECCHINO 

(Aria cond e retrig.) 

Via Castellani • Tel 272.320 
Ritorna lisa, più feroce che mai, la sua 
furiosa brutalità. Sciocca il mondo seminando 
terrore. Il»» la belva del deierto. Eastmancolor 
con Dianne Thorne. Michael Thayer. Regia dì 
Don Edmon Rigorosamente (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Ritorna il più ramoso giallo terrorizzante di 
Dario Argento, che va visto in due Quando 
il topo esce dalla fogna li gatto nero ri 
attraversa la strada e la luna gronda di san¬ 
gue, odi uno sbatter d’ali e un grido E* 
il canto lugubre de L’uccello dalle piume di ' 
cristallo. Technicolor con Tony Musante. Su- 
ry Kendall. Enrico Maria Salerno, Merio Adorf, 
E.» Renzi Regia di Dario Argento Musiche di 
Ennio Morricone. , 

(15.30. 17.15. 19. 20.45) (VM 14) (Ried.) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 ■ 1 ’ 

Ama molto i soldi, moltissimo le moto, trop¬ 
po le donne Lo spavaldo • colori con Robert 
Redford. Michael» Pollard. (VM 14) (Ried ) 
(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.50) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond e retrig.) • 

I due popolarissimi personaggi di Guareschi 
che hanno dato vita al primo vero compromes¬ 
so storico nella loro primo divertente avventura 
Don Camillo con Fernandei Gino Cervi (Ried.) 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tei 217 798 
(Aria cond e refr'g ) 

Oggi, a grande richiesta, l’unico film nella 
storia del Cinema che si può rivedere, gustan¬ 
dolo ogni volta di p.ù: Amici miei di Mario 
Mon : ccPi A colorì con Ugo Tognazzi. Philip¬ 
pe Noiret, Duilio Del Prete. Gastone Mo- 
schìn. Adolfo Celi 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 


Migliala e migliala di gio¬ 
vani, cinquanta artisti, - una 
intera serata di canzoni, mu¬ 
sica e teatro: si può riassu¬ 
mere così la prima giornata 
dedicata alla democrazia e 
alla cultura in Spagna, orga¬ 
nizzata da PCI e PCE, al 
Campo di Marte. . . 

La tribuna centrale è anda¬ 
ta • colorandosi mano mano 
che 11 giorno scendeva per la¬ 
sciare posto alle luci e al ri¬ 
flettori. Poi sono comparsi i 
primi strumenti, l primi ap¬ 
plausi, 11 battito continuo e 
intonato delle mani per ac¬ 
compagnare oan:i noti e me¬ 
no noti. Sulla pedana posta 
proprio di fronte alla tribuna 
un’alternanza continua di mu¬ 
sica, di gesti. E* stato un 
vero e proprio omaggio della 
cultura al ritorno della demo¬ 
crazia In Spagna dopo tanti 
anni di buio fascismo, di re¬ 
pressioni e di violenze. 

Oggi la Spagna è diversa: 
1 gruppi musicali spagnoli 
cantano le • loro canzoni nel 
nome della «pasionaria». del¬ 
le brigate Internazionali, re¬ 
cuperano i testi del follkore, 
di una Spagna diversa, di¬ 
menticata e nascosta. Ciò che 
però non si dimentica è quan¬ 
to il franchismo abbia pesato 
e le conseguenze che di esso 
hanno subito gli spagnoli. Ned 
versi di a’cune canzoni si ri¬ 
cordano gli esuli e 1 prigio¬ 
nieri politici, l'ostruzionismo 
che le forze progressiste In¬ 
contrano, le paure della gen¬ 
te causate da una propaganda 
falsa e tendenziosa. , 

‘ Gli -artisti italiani hanno 
continuato a ricordare tutto 
questo: la pòrta aperta dalle 
elezioni nel paese iberico de¬ 
ve essere accompagnata da 
un impegno di tutte le forze 
democratiche e culturali del¬ 
l’Europa per ■ consolidare e 
rafforzare il processo avviato 
in Spagna, dopo quaranta an¬ 
ni di dittatura. 

Il giovane Victor Manuel e 
il suo gruppo hanno dato una 
idea di questa Spagna che 
cammina: una musica nuova, 
incisiva con un significato 
spontaneo e diretto. Non da 
meno sono stati « La Bullo¬ 
nerà ». due giovani aragone¬ 
si, spinti sulle tracce della 
Spagna popolare. 

Due delle voci più signifi¬ 
cative della Galizia, Benedlc- 
to y Bibiano, hanno rappre¬ 
sentato uno dèi momenti cen- 
trali della serata: dalle note 
delle loro chitarre, dai loro 


versi esce l’immagine della 
repressione e dell’abbandonc 
subiti da questa regione. Si 
percepisce, nelle canzoni del 
due compositori, come è nato 
il giovane • movimento della 
canzone spagnola: sulla spin¬ 
ta della battaglia nelle cam¬ 
pagna e nM a zena urbane 
per la libertà di espressione. 

Non a caso tutti i gruppi 
presenti fondono sempre 1’ 
idea di una nazione compo¬ 
sta dagli elementi tradizionali 
delle campagne e del prole- 
tarato u-cano. «Pr.nn caia 
morte di Franco — ci ha det¬ 
to Victor Manuel — approfit¬ 
tavamo di una certa tolleran¬ 
za del regime per sostituirci 
ai politici, rappresentando in 
questo modo un punto fonda- 
mentale di riferimento. Oggi 
cerchiamo un nostro ruolo 
Impegnato nell’ambito delle 
forze democratiche e progres¬ 
siste ». Di qui la scelta di una 
canzone politica a diretto con¬ 
tatto con la Spagna vera, al¬ 
la > ricerca dei conflitti che 
travagliano la realtà Iberica. 

L’Incontro tra gli artisti ita¬ 
liani e spagnoli ha comunque 
avuto il pregio di uno scam¬ 
bio di esperienze e di stili, 
sotto il comune denominatore 
di un lavoro costante dentro 
e per le masse popolari e 
giovanili. A questo proposito 
occorre rilevare la qualifica¬ 
ta presenza degli artisti ita¬ 
liani. da Dario Fo a Giorgio 
Gasllnl, sino a Paolo Pietran- 
geli e « Il Canzoniere del La- 
zo». Quattro esempi, au?*ti 
di diverse esperienze artisti¬ 
che, di partecioazione alla 
crescita e ( al dibattito cul¬ 
turale. * ■ 

Fo con la sua sottile comi¬ 
cità, Gaslini con una sensi¬ 
bile preparazione musicale. 
Pietrangeli con uno spiccato 
senso di penetrazione, il Can¬ 
zoniere del Lazio con una mu¬ 
sicalità nucv-a. 

Le migliaia di persone pre¬ 
senti hanno seguito e parteci¬ 
pato alle diverse fasi della 
«kermesse» musicale: In si¬ 
lenzio l’assolo di Darlo Fo, 
interrotto dalle Intrattenibili 
risate, cantando insieme a 
Pietrangeli e intonando il rit¬ 
mo delle canzoni spagnole. La 
grande partecipazione alla 
manifestazione (resa accessi¬ 
bile dal basso costo del bi¬ 
glietto) ha dimostrato come 
gli -interessi dei giovani e di 
vasti strati soclàli' siano » le¬ 
gati agli avvenimenti politici 
e culturali. 
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Dario Fo: quando il teatro diventa politica 


« Non ridete in quel modo, con il 
singhiozzot Non sei a tempo... » gri¬ 
dava Darid Fo rivolto ad una ragazza 
del pubblico dalla risata a stonata» 
nel bel mezzo della sua rappresenta¬ 
zione. Anche cosi ha aggredito * gli 
spettatori, che l’altra sera hanno as 
siepato la tribuna dello stadio comu¬ 
nale per la manifestazione a sostegno 
della democrazia e della cultura in 
Spagna. Un modo di coinvolgerli non 
solo con la mimica serrata ma anche 
con la continua provocazione. 

« Il pubblico fiorentino — afferma 
l’artista — ha un senso fortissimo delia 
rappresentazione, atavico addirittura, 
raccoglie al vola battute,- scherzi e 
provocazioni, ed è subito pronto a ri¬ 
spondere». • 

Una cosa però è dispiaciuta a Fo: 
i riflettori ■ puntati contro di lui, per 
poterlo illuminare contro il buio della 
notte, gli impedivano' di vedere que- 
sto pubblico che • applaudiva, rideva, 
rispondeva ad alta voce ‘alle sue bat¬ 
tute:- -A tarda notte,. dopo ‘ lo spettà¬ 
colo si rammaricava ancora, insieme 
a Paolo Pietrangeli, di questo fatto: 


tutti e due hanno bisogno del pub 
blico per recitare e cantare, un pub 
blico vivo e presente col quale, an 
che stando sulla scena, si possa dia¬ 
logare. 

« Ma i fiorentini sanno essere pre¬ 
senti anche al di là delle luci e delle 
sbarre che circondano lo stadio — 
continua Fo — perche hanno un alto 
senso della partecipazione, un sarca¬ 
smo e un’ironia storici. Sono due le 
città che possiedono questa capacita, 
questa continua vitalità: Firenze e 
Napoli. Per ragioni molto diverse. 
Napoli perché ha sempre cercato di 
reagire ad una situazione storica che 
le veniva imposta, Firenze perchè ha 
Imparato fin dai tempi dei comuni a 
possedere la libertà, un senso critico 
Qhe le è rimasto nei secoli. I fioren¬ 
tini scino sempre pronti alla battuta, 
ma con ironia, pungenti ». 

Sono ormai passati p:ù di quattro 
anni dall’ultima volta che Fo è venu¬ 
to a Firenze, quando fece' una rap 
presentazione al Palazzo dei Con¬ 
gressi. • 

« Non faccio più spettacolo — dice 


Fo — solo per fare delle rappresen¬ 
tazioni; cerco di intervenire nelle real¬ 
tà sociali e politiche, quando c’è un 
avvenimento di lotta. Pochi giorni la 
ero a Napoli, dove hanno futto una 
manifestazione per i problemi che più 
trai agitano quella città, dagli asili 
nido alla disoccupazione. A Firenze 
non sono venuto solo per ritrovare i 
fiorentini, che conosco bene, li ”ritro 
vo” con il loro spirito ogni volta che 
vengo m questa città. Sono venuto 
per la manifestazione in favore del 
partito comunista spagnolo, che in 
questo momento ha bisogno del mas¬ 
simo appoggio non solo morale ma an¬ 
che economico. Per questa ragione 
sia io che altri, da Pietrangeli ad al¬ 
cuni complessi musicali, abbiamo dato 
la nostra adesione gratuitamente: per 
contribuire con il nostro lavoro alla 
lotta per la democrazia spagnola. Un 
momento culturale ”dedicato ” alla Spa¬ 
gna che rappresenti insieme il modo 
per aiutare materialmente ■ i compa¬ 
gni spagnoli ». 

Anche durante lo spettacolo, Fo ha 
i richiamato il pubblico al duplice im¬ 


pegno della serata. Aiutandosi con la 
mimica: ho ricordato Franco attor¬ 
niato da una folla di medici, intubato, 
tenuto in uno stato di «sopravViven- 
za », « mimando » la figura di questo 
simbolo del fascismo spagnolo 

Ha quindi rappresentato, conttnuan 
do un discorso mai interrotto con il 
pubblico una « storia dell’America » vi¬ 
sta da uno « scienziato » che illustra 
i miracoli dei progressi tecnici con 
« lieve accento tedesco » dalla piccola 
macchina, all’aereo, al missile, agli 
astronauti, fino a che il rumore dei 
macchinari si trasforma nella musica 
di « Bandiera rossa ». 

Alla fine dello spettacolo, quando il 
pubblico ormai è lontano. Fo parla di 
nuovo di Firenze: ha trovato alcuni 
testi di antiche canzoni toscane e li 
legge, li mima, indica a quanti gli 
sono vicino come sia chiaro che erano 
canzoni da « rappresentare ». 

• s - gar- 

* ' .il ‘J . ’• . 

Nella foto: un momento dello spet¬ 
tacolo di Dario Fo. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 275.U2 

(Ar.-a cond. e retrig.) 

Un nuovo avvincente incontro con gii oro) 
di* cinema divertimento: Attesti a goal a—- 
L’ultima a g pa nla ss e s t a. A colori con Tony 
Curii», Roger Muore 
(16, 18.15, 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel 063.611 

Il treno del giacere. A colorì, con Monika 

Swinn, Christine Aurei, Claudi ne Beccane. 

(VM 18). 

(15.30. 17.20, 19,10, 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275954 
Questa volta la famosa Scotland Yard non sa 
che pesci prendere: Tesasi bratti per Scotland 
Yard. Technicolor, con John Mills e Donald 
Peasence. Per tutti! 

(16, 17,50. 19,20. 20.50. 22.50) 

OOEON 

Via dei Sasselli • TeL 24.068 
(Aria cond a retrig.) 

(Ap 15) 17.40 20.05 22.45 * 

Una sconvolgente, autentica storia di spionag¬ 
gi che per rag.oni di stato. I serviti segreti 
s. erano sempre ntiuteti di rivelare: The 
’-ddie Chepman story, egli ardasi dei Na» 
e ai tentiti# di Saaa Maestà, di Termica Young 
a coiori con Romy ScfwieiOer. Ym Bnmner, 
Christopher Piumme» *•»<, • 

(15. 17 40 20 05 22.451 

PRINCIPE ' « ' 

Via Cavour. 184r • TeL 575001 _ 

(Aria cond * relng ) • ■ 

la tate III 4 durata 10 000 asm eo e arata 
chiamata uomo. ma ss sencoto sconosciute - 
m naccta » nostra pianeta • f ase IVi sialis- • . 
alone Tarra * technicolor con Ngè Oevtnport, 
Michaei Murpn» cynee Prosarteli Regia di 
Siu Isti, a him ette ha vinto ft premio 1977 - - 
a> Festiva- deua fantascienza di Trieste trarrò ’ 
dati omonimo romanzo edito m Italie do l»s » ,, 
sanasi Pet tutti * * giutvr-. 

|t«S 17,40. 19,20, 21. 22.45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 
Questo film & dedicato agli amanti del brivido 
e a tutti coloro che hanno voglia di < freddo a 
lungo la schiena. Terrore, orrore ed ancora ter¬ 
rore. A tutti si potrebbe augurare del male, 
me a nessuno di passare una notte in Quei 
motel vicino alla palude. A colori con Stuart 
Whitman, Mei Ferrer. Marilyn Bums. 

(15,30, 17.15. 19. 20,45. 22.45) (VM 18) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici 4 possibile ammirerà 
la belletta e l’imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Il western più spetta¬ 
colare, appassionato e avventuroso presentato 
per la prima volta nello splendore della copia 
70 millimetri e con la magia del suono stereo¬ 
fonico (esci.) Technicolor: Shalaco, con Sean 
Connery, Brigitte Bardot. Stephen Bilie. Jack 
Hawkins, Peter Van Eick, Honor Blackman, 
Wc*.dy Stroode. Regìa di Edward Dmitrick. 
(16. 18.15. 20.30, 22,45 - Ried.) 


, ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222388 

(Aria tond • retrig.) 

L. 800-600 

Cinema americano anni '70. Due grandi attori 
a confronto: Elliott Gould e George Segai in: 
California poker (1974). di R. Altman. Colori. 
(U s.: 22.45) 

■Rid. AG1S . 

' GOLDONI 

• V a de’ Serragli Tel - 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. Revival 
di To*6. parodie celebri Che fina a fatte Telò 
baby? con Totò, Piero De Vico. Mischa Aurer. 
(Italia 1964). Prezzo unico L. 1.500. ridu¬ 
zioni AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS. L- 1.00. 


ADRIANO 

Vii Romagnosi - Tel. 483.607 " 

Il Him più discusse dei giorno di cu) tutto 
I. mondo, tutta lo stampe parta La scon¬ 
volgente iniziazione atta sensualità a alta vita 
la verità che pi elei temo nascondere M e t eOole 
Man di Pier Giuseppe Murgia. A Colori 
con Martin Loeb. Lara Wendet. Era /onesto. 
(VM 18} 

ALBA (Rifr*tfi) 

Via F Vezzani Tei 452296 

David Bonarie: L’oamo che cadde eolie Terra. 

Technicoior-Scope di n. £oeg. con Cendy Clark 
e Rip Tom. Fantastico, allucinante, violento 
e terrificante. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 TeL 410.007 

(Aria cond # retrig) 

Un film sottilmente erotico, drammaticamente 
umano, progressivamente avvincente: Strip 
leaee, e colori con Corìnne Cléry, Te re net 
Stemp. Fernando Rey. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 2821.T7 
Un’avvincente ed entusiasmante evrantura. In 
certa d'oro nell’Alaskt: Il rirbiamo dal lupo, 
a colori con Jack Palanca, Joen Collins. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel «<13 945 

La cameriera para a colori con Fami Benussi, 

Cane Brait. Gianni Dei. (VM 18) 

APOLLO - j 

Via Nastohaie Tei 279049 * "- J - 

(Nuovo, grandi evo. sfolgo ra nte, com o rrevole, 
elegante) 

La gang più imprevedibile dalla storia del cri¬ 
mine in una travolgente avventura: La gang - 
dall’Anno Santo. A colori, con Jean Gabln, 
Jean-CJaude Brìaty. Nìcol ette Machiavelli. De- ! 
niele Damati*. 

(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 

ARENA OEl PINI 

;Vta Faentina, 94 •• 

,T«L 474.656 

(Un'oasi d< verde per te vostra migliori aerate) ' 

MMteavtew. mm M dae. Con T 

! Cavate a Negar Meors. 

(Klizio spett. completo ora 22,30) ', ■' 

' -i. -’iV - ' 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - TeL 68.10550 

(Ap. 16) 

Divertente technicolor: Straziami ma di baci 
saziami. Con Nino Manfredi, . Ugo Tognazzi, 

P. Tiffìn. .. i, -et-.- - ■ 

(U.s.: 22.30) 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuele 303 

(Ore 21,30) 

Il clan dei siciliani. A colori, con J. Gabin, 
L- Ventura e A. Delon. 

. CINEMA ASTRO 

' Today in english: The pink pairther strikes 
again by Blakt Edward» «vitti. Pelar Sellerà, 
Herbert Lom. (20,45. 22,30). , 

' CAVOUR • • 

Via Cavour - TeL 587.700 ' ' - 
Un grande successo della cinematografia mon¬ 
diale: Il giustiziere della notte. A colorì con 
Charles Bronson, Hope Langa. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei 212.178 1 

Nell’animo di ogni donna l’amore ' prevale 
sempre sul peccato Stringimi forte voglio le 
tua dolce violenza con Olga Georges Picot, 
Pierre Brice. Eastmancolor. (VM 18). .- - 

EDEN 

Via delia Fonderia • TeL 225.643 ' - 

Il film western rimasto nella storia del cinema: 
C’era una volta il West. Technicolor, con Clau¬ 
dia Cardinale, Henry Fonda, Charles Bronson. 
Regìa di Sergio Leone. • ....... 

(15.30. 19. 22) 

EOLO 

Borgo 3. Frediano - TeL 296.882 ’ 

(Ap. 16) - - i. - - • 

In peseguimento di prima visiona. 2 volte Se¬ 
questrato. 2 volte dissequestrato senza tagli: . 
Bestialità. La bestie è a metà strada tra Dio 
e l’uomo, tra l'uomo e la carne bruta (S. 
Freud). Magistralmente Interpretato da En¬ 
rico Maria Salerno, Juliette Mayniel, Leo¬ 
nora Fami, technicolor (V M18) 

CHIARDILUNA ESTIVO. 

Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229345 

(Il locala più fresco dalla città. In un'oasi di 
verde) 

La storia di un uomo condannato a morta per 
un delitto che non ha commesso: Diaci pecondl 
per fuggire. Technicolor, con Charles Bronson, 
Robert Durali e Jill Ireland. Per tutti! 

ESTIVO OUE STRADE . Via Senese 

n. I92/r - Tel. 221106 

- (Ore 21) 

Grizzly, l’ora* che gerite. A colori, con Chris¬ 
topher George e Andrew Prine. 

FIAMMA 

Via PaclnotU - TeL 50.401 
(Ap 16 - dalle 2t 30 prosegue in giardino) . 
La donna eh* violentò a* itine, un gioco 
at-oce e crudele di sesso e di morte. Con . 
Degmar Lassander e Rutger Haver. ' Tachht- 
' color (VM 18). 

FIORELLA 

- Via D'Annunzio • TeL 662340 

(Aria cond a retrig.) 

(Ap 16) 

Tratto dai celebra romanzo di Vzsco Prato¬ 
lini ritorna il capolavoro dal regista toscano 
Mauro Bolognini Metallo in technicolor, con 
Massimo Ranieri. Ottavia Pìccoli. E* un Htm 
par tutti 

FLORA SALA 

Piazza palmari* ’ Tel. 470101 ' ’ 
Chiusura estiva. In caso di maltempo si prolet- 
, ta il film del Cl ar di ae Pii mase ra con inizio 
ore 20. - - • - ^ 

. FLORA SALONE * ’ 

■ Piazza Dalmazia • TeL 470.101 » 

(Ar'a :*>id e retrig ) „ * 

(Ap. 16) ’ - - » ... 

. L'avvenimento cinematografico più importante 
• dell'anno scaturito dalla geniale e insuperabile 
fantasia di un eccezionale regista: Il Caaawora 
dì Federico Fellini. A colori, con Donald Suth- ! 
erland. Tina Aumont. (VM 18). 

T (U.s.: 22,15) 

7 " FULGOR . 

»’ Via M Flnlguerra • Tel 270117 1 '. • 
Voi non arate diritto dì parlare d'erotismo se 

non mi* viste guasta finte Tatteteda aar- 
> nate di Jote Benaearaf. A colori con Michel 
Ltmoìna, Jaanina Rayiwud. (VM 1f>. 


■ GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 

del Garbo ' 

(Ore 21) 

Un divertente film Amore e guerra a colori, 
con Doody Alien. Par tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola' Tel 50 706 
. Dissequestrato, attualmente in attesa di g’u- 
dizio. La nuova sexy-bomba degli schermi. 
Non è osceno: Vanessa, colori con Olivia Pa¬ 
scal, Antony Difirig. (VM 18). 

ITALIA ' ' 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Aria cond. e retrig.) 

Un film sottilmente erotico, drammaticamen- 
' te umano, progressivamente avvincente: Strip 
teda*. Coiori con Corinna Clery, Terence Stamp, 
' Fernando Rey. (VM .18). - 

MANZONI ‘ 

Via Mariti • Tel. 366.808 - . 

(Arie cond. e retrig.) 

(Ap. 15) .... 

’ li film vincitore di tra premi Oscar prestt- 
' gìesi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylraster Stallone, Talli Snire, Buri 
Young. 

v (15,30. 17,50. 20.10, 22,30) 

MARCONI. 

' Via Gtannottl Tel 680 644 
Deviation, colori con Karl Lanchbury, Lisbeth 
Luinquist. (VM 18), i 

NAZIONALE ’ 

' Via Cimatori - TeL 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Dopo Marilyn Monroe è scoppiata improvvisa 
la bomba atomica del cinema americano. Linda 
Carter (esci). Un film sensazionale: Il mondo 
violento di Bobbi* Jo, ragazzo di provincia. 
A colori, con Linda Carter, Jessls Wint, Mary 
Lynn Ross. (VM 14). 

• • (16, 17,30, 19, 20,45, 22,45) 

. NICCOLINI 

. „ Via Rica soli - TeL 23382 
. Il capolavoro di Altman. l'autore di «MASH» 
a ■Nashville», gran premio al Festival di Cen- 

■ ne» oer la miglior# interpretazione femminile: 
' Tra donna. Colori con Sbottar Dovali, Sissy 
. , Specek, tanica Ruta; - 

(15,30. 17,50, 20.10. 22,30) 

PUCCINI 

■ Piazza 1 Puccini Tel. 32.067 Bus 17 

- La ptecavoli notti. A colori, con Ugo Tognazzi. 
V. Gassman. Gina Lollobrigida. Comico per tutti 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
' (Ap. 16) .. - 

_ (Aria condizionata) : 

. (Ap. 16) 

Rassegna < Spariate giovani »: Futureworld: 
2900 anni nel futuro. Regia di Richard T. 
’ Hetfrpn, con Peter Fonda. YuJ Brynner. Mu- 

• alche di Fred Karlin. Technicolor. Prezzo g.o- 
' vane L. 750 - Rid. AGIS L. 500. 

- ( U.s.: 22.40) • ...... 

STADIO - 

- Viale Manfredo Fanti 'Tei. 50 913 

' (Ap. 16, dalle 21,30 prosegua in giardino) 
Grandioso, spettacolare, avvìncente filmu in 
' . cinemascope-technicolor: Gli avventurieri della 
' torta i * con Guy Madison, Inge Sckoner. Per 
' tutti. ,i • • 

. UNIVERSALE ’ 

Via Pisana. 43 - Tei £26 196 , . ; 

tAp 15.301 * ' * 

Rassegna film richiesti dagli spettatori. Oggi 
solo, sconvolgente, eroico, beffardo il capo>»- 
. raro dì Walenan Borowoczyk: La bestia, con 

• Lisbeth Hummei. A colori. (VM 18). 

(U.s.: 22,30) ... 

_ Rid. AGIS ; 1 • 

•' VITTORIA ' '. 

- Via Pagnint Tel. 490979 

L’eccezionale capolavoro di Franco ZeifireiiI 

Fratello, tote a e r a li * tea* ■ colori con Gratini 

- Fauiynr, ludi Bowker. Valentina Cortese (Ried.) 

ARTIGIANELLI . 

Via del SerraglL 104 , - ,. 

(Ap. 15, dilla 2130 all’aperto) 

O*telilo contro I robot. Uni fantastica ipetta- 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Per il ciclo « Film d'autore » (Il serie: 
registi in Usa), ritorna il capolavoro di Sidney 
Lumet, il regista che è ormai un mito: Serpico. 
Technicolor, con Al Pacino. Per tutti. 

(Dolle 21,30, gli spettacoli proseguiranno alla 
arena estiva). 

Rid. AGIS 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 
(Ore 21) 

Reptilicus (il mostro distruggitore). A colori, 
con C Ottosen. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Per il ciclo < Il brivido: tra g allo e thrilling »: 
Rapina al treno postale di P. Jates, con 
Stanley Baker. 

MANZONI (Scandicci) 

L 700 

Un film sexy piccante: La ragazza alla pari. 
Techn'color. Rid.: Arci, Agis, Acli, Enal, Endas 
(U.s.: 22.30) 

GINEMA GIARDINO UNIONE 

(Gircele) - Bus 34 
(Ore 21,15) 

Una divertente interpretazione di JVTno Man¬ 
fredi in Per grazia ricevuta. A colon. Per tutti. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
La nuova Hollywood: Robert Altman: Qual 
freddo giorno nel parco (Usa 1970). 

Rid. AGIS - 


ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Ore 21 - si ripete il primo tempo) 

L. 500 

Un film spassoso, divertentissimo. Spogliati... 
che poi ti spiego, con J. Barnes, A. Quayle. 
(VM 14). 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21.30) 

L 500-350 

Kong: uragano sulla metropoli. A colori. 

Rid. AGIS 

CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dplla Repubblica - Tel 640 063 
Domani: Tracce di droga • di rossetto per un 
detective. (VM 14). 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Bus 34 
L. 500 

(Ore 20.30 - 22.30) 

Il cinema erotico di Walerian Borowczyk: 
Storia di un peccato (1975). (VM 18). 
CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 Bus 37 
(Ore 20.30) 

L. 700-500 

Simon del deserto di L. Bunuel e II frano 
fantasma di A. Harven ("Intolleranza”). 

(Ulf. spett. or# 22.30 circa) 

Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOS 

(Ore 21.30) 

La bisbetica domata di F. Zcffirelli, con B. 
Taylor e R. Bjrton. 

Rid. AGIS 


Rubrica a cura della SPI (Soc.età pgr 
fa Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Mangili, n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449. 
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A piazza Matteotti comizio con Vignola e Liverani - Sotto accusa ia politi¬ 
ca delle PP.SS. • Ieri hanno scioperato i metalmeccanici - Bloccata la Esso 


REDAZIONE! Via CarvanU* 55, tal. 321.521 • 322.923 > Diffuitona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


l'Unità / giovedì 23 giugno 1977 


* , • i , ’ f 1 * * 

1500 ragazzi giocano e imparano nel grande parco di Capodimonte 


ato in «scuola a p erta» 


» ?« 1 > V 


Tra loro anche gli handicappati: subito partecipi senza alcuna emarginazione - Le tende del¬ 
l’esercito, l’autogrù dei vigili del fuoco, la mensa, il teatro all’aperto e tante altre cose: una 
esperienza meravigliosa per ragazzi costretti a vivere per tutto l’anno in mezzo alla strada 


' Un'estate di lotte si prospetta per migliaia di lavoratori dell'industria nella nostra città 
• in Campania. L'occupaiione e lo sviluppo del Mezzogiorno sono gli obiettivi principali sui 
quali si sta intensificando in queste settimane l'iniziativa dei sindacati unitari. Ieri (come 

riferiamo anche in altra parte del giornale) hanno scioperato per 4 ore i lavoratori < del 
settore tessile e dell'abbigliamento e i metalmeccanici delle aziende a partecipazione sta¬ 
tale, con assemblee in tutte le fabbriche. Ancora il 1. luglio ci sarà un altro sciopero 
■ . • ' . ’ , nazionale. - In '* preparazione 

__ l _‘_, di questa scadenza e per e- 

• ■ i . leggere il nuovo esecutivo. 

, si riunisce oggi il direttivo 

Assemblea sul preavviamento ‘■gSK'. "«<= FI °“ at ,„o 

-- - ---- _ ___ _ in lotta 1 lavoratori alimen- 

• • - * - • • • taristi per tutta la glorna- 

I i , • ' 1 ’ ' ■ ta. Seno previste, coni’è no- 

' aio vani senza lavoro *■ «ikk“i 

a w w l’altra a Napoli dove ccci- 

. fluiranno i lavoratori delle 

m _ __ _JLA* fabbriche del CENTRO-SUD. 

oggi a piazza iviatteotti ìxz&s 

, . . ,, . , ; .. so Umberto 1. arriverà a 

, «e.. • i i piazza Matteotti dove parie- 

La manifestazione, organizzata dalle leghe ranno Giorgio Liverani, se 

. ti * e% . ..... ,, i .. gretario nazionale della fe- 

inizia alle 18.30 - Proposte e iniziative di lotta derazione unitaria degli 


« Per un movimento del gióvani disoccupati sempre più 
forte e di massa. Per una gestione democratica della legge 
sul preavviamento ». Questi i temi che saranno discussi 
nell’assemblea cittadina di oggi organizzata dalle Leghe. 

I giovani, per questa occasione, si sono dati appunta¬ 
mento alle 18,30 a piazza Matteotti. 

Da quando la legge sul preavviamento è entrata in vi¬ 
gore, sempre piu numerosi e serrati si sono svolti dibattiti 
e assemblee, che hanno contribuito ad accrescere ia mobi¬ 
litazione non solo giovanile ma di tutte le forze democra¬ 
tiche per una adeguata e rapida attuazione della legge. 

Nel corso della manifestazione di piazza Matteotti te 
Leghe sottoporranno al dibattito le loro proposte per il 
lavoro ai giovani, indicando le iniziative di lotta per solle¬ 
citare l’intervento della Regione. A questo proposito, le 
Leghe hanno già deciso di organizzare sin da oggi un pre¬ 
sidio dinanzi al palazzo delia Regione a Santa Lucia, fino 
a quando la giunta non avrà istituito la consulta — pre¬ 
vista dalla legge — per l’attuazione del preavviamento e 
non avrà reso noto un proprio programma d'intervento. 


, Sopralluogo 
a viatoria 
per l’uccisione 
della Palladino 

E’ stato effettuato ieri se¬ 
ra alle 10 a via Foria il so¬ 
praluogo dei giudici romani 
per il processo agli squadri¬ 
sti che nel giugno del ’75 con 
una bottiglia incendiaria, uc¬ 
cisero Jolanda Pailadino. Il 
sopraluogo è stato deciso du¬ 
rante l’udienza del 14 giugno 
scorso — accogliendo una 


Arrestato 
a Roma un 
ricercato 
napoletano 

I carabinieri del gruppo Ro¬ 
ma primo, in collaborazione 
con quelli del nucleo investi¬ 
gativo di Napoli, hanno rin¬ 
tracciato e arrestato stamani 
in via Frattina il 25enne Ciro 
Pollice da Napoli che era col¬ 
pito da un mandato di cattura 
per omicidio volontario, furto 


richiesta dei difensori .jdegli aggravato e estorsione, 
imputati — dopo che il pub- . . . ,_L " n . 

blico ministero, nella sua re- ' Nell agosto del 7a Cir 


quisitoria, aveva chiesto 18 
anni di reclusione per Um¬ 
berto Fiore, 16 anni per Giu¬ 
seppe Torsi, 10 anni per il 
fratello di questi. Bruno, e 
un anno per il consigliere 
del MSI Fiorino, imputato 
per favoreggiamento. 

I giudici hanno osservato 
a lungo il luogo ove avvenne 
l'aggressione ed hanno esa¬ 
minato la stradina da cui 
scesero r i teppisti che, per 
sfogare la loro rabbia contro 
i democratici che esultavano 
per la vittoria del 15 giugno. 

Oopo il sopralluogo si at¬ 
tende ora la sentenza, che 


- Nell’agosto del ’75 Ciro Pol¬ 
lice uccise Maria De Luca, 
la donna con la quale convi¬ 
veva. Stamane al momento del¬ 
l’arresto. il ricercato era in 
compagnia della giovane mo¬ 
glie Domenica Cavalluzza, di 
21 anni. - 

L’omicida non ha opposto 


gretario nazionale della fe¬ 
derazione unitaria degli 
alimentaristi (FILIA) e Giu¬ 
seppe Vignola, segretario re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL Dele¬ 
gazioni arriveranno con pul- 
marm e treni speciali da Sa¬ 
lerno, Latina, dalla Puglia e 
da numerosi altri centri. Per 
tutta la giornata di oggi sa¬ 
rà effettuato dai delegati il 
volantinaggio nei quartieri, ol¬ 
tre ad assemblee nelle fabbri¬ 
che e incontri con le leghe 
dei disoccupati. 

E’ superfluo spiegare per¬ 
ché si è scelta la nostra cit¬ 
tà per tenervi una delle due 
manifestazioni io - program¬ 
ma. Napoli è il «cuore» del¬ 
le lotte per l’occupazicne. E 
gli alimetaristi, oltre a lotta¬ 
re per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro scaduto ormai 
da tempo, si peogeoo innan¬ 
zitutto l'obiettivo dell’incre¬ 
mento dell'occupazione. « L'in¬ 
dustria alimentare e dolcia¬ 
ria è in crisi », sostiene il pa¬ 
dronato pubblico e privato 
« ed • é necessaria una ri¬ 
strutturazione del settore ». 
Tuttavia Tunica risposta che 
sanno dare al problema è la 
cassa integrazione e la mi¬ 
naccia di licenziamenti. E* il 
caso dell’UNIDAL, la società 
che adesso raggruppa la 
Motta e TAlemagna, control¬ 
lata dalla • SME finanziaria. 
Da mesi ha rotto le trattati¬ 
ve coi sindacati per lo stabi¬ 
limento della Motta, e sui 
400 - lavoratori grava l’incer¬ 
tezza per il futuro. Un ana¬ 
logo discorso può essere fat¬ 
to anche per la Cirio (anch’ 
essa del gruppo SME). Per 
queste due aziende il compa¬ 
gno Valenzi ha chiesto un in¬ 
tervento di Andreotti perché 
si riprendano al più presto 
gli incontri tra le parti. 

In una sltuazicne di pre¬ 
carietà versano anche nume¬ 
rose fabbriche di trasforma¬ 
zione nell’agro nocerino-sar- 


_ ,i nnn ,, n nese, occupate dai lavoratori 
alcuna resistenza e dopo un contrQ rin H trasigenza del pa. 


breve interrogatorio negli uf¬ 
fici di piazza San Lorenzo in 
Lucina è stato tradotto al car¬ 
cere in attesa di essere tra¬ 
sferito a Napoli a disposizio- 


drcoi, che minacciano di nco 
effettuare le lavorazioni. Co¬ 
me per i metalmeccanici an¬ 
che per gli alimentaristi la 
controparte è rappresentata 
dalle partecipazioni - statali. 

tutti si augurano esemplare, i ne della Magistratura. E’ sotto accusa innanzitutto 

il ruolo che hanno giocato in 
questi anni nel Mezzogiorno, 
caratterizzato da una costan- 

. te incapacità di creare un’in- 

Àl Fusaro due anni fa dustria « avanzata », che non 

Ml rusaru uue anni Ta fosse di sem pi ice assistenza. 

-;—:- — —— -; , ' li movimento è chiamato 

__ ' * _ dunque ad affrontare una 

Pescarono anguille: srsus, 

» 4=7 - di lotta, disoccupati, ccnta- 

a • j • • dini, braccianti, studenti. La 

accusati di rapina , zsrsssì&ftì t 

* j " - >-» v gno positivo in questa direzio- 

i Due anni fa pescarono in tre tuia ventina di chili di ne: 4.000 persone - hanno 

anguille e ieri mattina sono stati arrestati su ordine 1 di manifestato al fianco dei la- 

cattura della magistratura per « rapina ». I tre cittadini che voratori della Sit-Siemens, 


stanno vivendo quest’avventura. Raffaele Susanno, Antonio 
Tranquilli e Roberto Capasso. il 15 ottobre del ”75 andarono 
nelle prime ore del pomeriggio a pescare nel lago Fusaro. 
Ma la pesca in quello specchio d’acqua è un’esclusiva della 
ditta «Centro Ittico Tarantino, Sezione Campana». Perciò 
alcune guardie giurate — che sorvegliavano il lago — inter¬ 
vennero e intimarono ai tre pescatori di abbandonare le 
anguille. L'intervento delie guardie generò una discussicne 


ccn l’adesione delTammini- 
strazicne comunale e dei par¬ 
titi. - , . - 

ESSO — Da ieri la ESSO è 
bloccata per uno sciopero di 
8 ore indetto dai sindacati 
e che verrà ripetuto anche 
oggi. Motivo dell’agitazione 


al termine della quale i tre pescatori, tutti residenti a Barra, è la posinone di netta chiu- 


a bordo di un’auto si allontanarono. 

>* La vicenda sembrava fosse finita li. Invece, le guardie 
giurate hanno steso un rapporto per l’autorità giudiziaria 
che ha portato agli ordini di cattura, per rapina, contro i 
tre. Ieri mattina appunto i carabinieri hanno eseguito que- 


sura assunta dalla direzione 
aziendale rispetto alle richie¬ 
ste dei lavoratori delle ditte 
di appalto che riguardano la 
garanzia del posto di lavoro. 


Assemblea lunedi 

Le proposte 
del PCI 
sull’ordine 
pubblico 

Il gruppo parlamentare cam¬ 
pano, la Commissione per la 
riforma dello Stato ed il grup 
po Giustizia del comitato re 
gionale del PCI hanno indet¬ 
to per lunedi prossimo alle 
ore 18, presso la sala Madda 
lena in via Maddaloni allo 
Spinto Santo, una pubblica 
manifestazione sul tema 
« Proposte del PCI sull’ordine 
pubblico ». 

Presiederà la manifestazio¬ 
ne Ton. Mario Gomez presi¬ 
dente del consiglio regionale, 
introdurrà il dori. Massimo 
Amodio magistrato, conclude¬ 
rà il sen. Gaetano Di Marino 
vice-presidente del gruppo co¬ 
munista al Senato. 

■ E* prevista la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti delle i- 
stituzioni elettive, della Ma¬ 
gistratura, delle forze di Po¬ 
lizia. dell’Avvocatura, delle 
forze politiche, sindacali e cul¬ 
turali. 



Ragazzi che giocano assieme ad alcuni barn bini handicappati: è completamente esclusa 
ogni forma di emarginazione 


I t - k 

Sconcertante epilogo di un caso di eutanasia 

Si strangola in carcere l’uomo 
che sabato ha ucciso la moglie 

Era in cella d'isolamento — Ha usato una striscia della federa del guanciale — La mo¬ 
glie da tempo viveva su una sedia a rotelle e aveva perduto l'uso della parola 
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Hotel Londra: le autorità «dormono» 


st’ordine. ma sono riusciti ad arrestare solo due dei tre l’applicazicoe contrattuale e 


protagonisti della vicenda. Antonio Tranquilli, infatti, ncn 
è stato trovato io casa ed è attualmente ricercato. 


l’utilizzo della mensa e degli 
altri servizi sociali. * 


I 75 lavoratori dell’albergo Londra, che 
dopo il fallimento della società affittuaria 
dèll’edificio hanno perso il posto di lavoro, 
chiedono un incontro con tutte le compo¬ 
nenti interessate in qualche modo alla com¬ 
plessa vicenda: i curatori del fallimento 
Barattolo, di quello SGAP (Società Gsstio 
ne Alberghi Partenopei), rappresentanti 
dellTntendenza di Finanza, della direzione 
del demanio, proprietario dello stabile, l’as¬ 
sessore regionale al turismo, l’avvocatura 
dello Stato. « Vogliamo che si riuniscano 
tutti insieme — chiedono ì lavoratori — 
cosi ncn sarà possibile per nessuno scari¬ 
care le responsabilità, » 

II problema è quello di trovare una so¬ 
cietà che rilevi l’azienda, e che sia in grado 
di portare sostanziose fidejussioni ban¬ 
carie. I curatori del fallimento cercano 
sicure garanzie prima di affidare la gestione 
del «Londra». Sembra che due siano le 
società interessate: la GAME, che ha of¬ 
ferto un anno di fitto anticipato, il 35 r r 
delle liquidazioni ai lavoratori e mezzo mi¬ 
liardo per la ristrutturazione dell’edificio; 
la «Medina Sud», società napoletana, che 


, r l\ *• I ' 

avrebbe presentato una fidejussione di 70 
milioni. * . 

• Ma i lavoratori non hanno ricevuto pre¬ 
cise ' garanzie nè nella riunione che si è 
svolta l’altro giorno a Roma fra una loro 
delegazione e la direzione del demanio che 
a sua volta sta tentando una grossa spe- 
cuìazicoe sull'edificio, nè nell’incontro di 
ieri mattina con il curatore fallimentare. 

Intanto continuano in varie forme la lo¬ 

ro lotta: l’albergo è presidiato io continua¬ 
zione, e dalle sue finestre sventolano ban¬ 
diere rosse e lenzuoli. 

Sono state raccolte più di cinquemila fir¬ 
me fra le persone che ogni giorno passano 
dalla piazza e che hanno espresso in questo 
modo la loro solidarietà con ì 75 disoccu¬ 
pati. Nella serata di ieri si è svolta una 
assemblea aperta • alle forze politiche, e 

sindacali, e ai lavoratori degli altri alber¬ 
ghi napoletani. Se sarà necessario, hanno 
detto i lavoratori del « Londra ». cerchere¬ 
mo di mobilitare noterà categoria degli 
alberghieri napoletani; la chiusura del 
« Londra » è un ulteriore danno a tutto il 
turismo della città. 


Si è suicidato, nella cel¬ 
la d'isolamento nel carcere 
di Poggioreale dove era rin¬ 
chiuso. Raffaele Elefante, il 
sessantaquattrenne commer¬ 
ciante di Castellammare di 
Stabia che sabato scorso uc¬ 
cìse, per eutanasia, la moglie 
e poi si costituì ai carabinieri. 
Raffaele Elefante per ucci¬ 
dersi ha usato una striscia 
della federa del cuscino. 

La vicenda di cui è stato 
protagonista aveva commosso 
tutta la zona di Castellam¬ 
mare. Sua moglie, Teresa Sa- 
triano, qualche mese fa. ave¬ 
va sofferto per una embo¬ 
lia che l’aveva costretta su 
una sedia a rotelle. La don¬ 
na aveva anche perso Tu^o 
della parola e sopravviveva 
solo grazie alle continue cure 
che le venivano praticate. Co¬ 
minciò — così per Raffaele 
Elefante — subito dopo la 
degenza in ospedale della 
moglie un vero e proprio cal¬ 
vario. La moglie soffriva mol¬ 
to e lui non sapeva proprio* 
che fare. II loro unico figlio. 
Angelo, dopo aver conseguito 
il dioloma all’istituto di bel¬ 
le arti si era trasferito in 
Francia e i due anziani co¬ 
niugi erano rimasti soli. 

Alle 20 di sabato scorso, 
forse preso da una crisi di 
sconforto, Raffaele Elefante 
uccise la moglie « per non ve¬ 
derla soffrire più ». come di¬ 
chiarò al maresciallo dei ca¬ 
rabinieri. 

Subito dopo l’interrogatorio 
di rito l’uxoricida venne tra¬ 
sferito a Poggioreale, dove si 
è suicidato. Restano adesso 
da appurare le circostanze m 
cui è avvenuto il tragico epi¬ 
sodio. La direzione del car¬ 
cere ha reso noto che era 
stato posto in cella di iso¬ 
lamento in quanto dava segni 
di squilibrio mentale. Ma co¬ 
me si può chiudere un reclu¬ 
so in cella di isolamento in 
oueste condizioni? Quando ! 
si applicano delle misure di 
questo tipo è necessario si 
adottino delle misure di sor¬ 
veglianza che evitino il veri¬ 
ficarsi di episodi, come que¬ 
sto. Ma nei carcere naDole- 
tano accadono troppo spes¬ 
so episodi che lasciano scon- | 
certati. i 


Anno scolastico 1977/78 
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Sono aperte le iscrizioni 
per i Coni di recupero 
; di anni scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
In questi giorni presso l'isti¬ 
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15, telefono 
24.82.60) otterrà gratis la Iscri¬ 
zione al corso, gratis la can¬ 
celleria scolastica e la retta 
mensile scontata. 

OfllIfttatEEtttiflftttttVtlBMIIMtlltta 

Anno scolastico 1977/78 

Corsi per il diploma 
ì di Maestra di Asilo 

’ Sono aperte le Iscrizioni per 
11 conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l’Istituto 
scolastico ERREKAPPA (p ia 
Vanvitelli 15, tdef. 24.82.60). 

Chi effettuerà 11 scrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
Tiscrizione al corso, gratis 
tutta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 25.000. - -1, t „ 
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j CORSI ESTIVI ^ t 

per rimandati a settembre 
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come. 


quando | taccuino culturale piccola cronaca 


i Reno aperte le Iscrizioni 
presso l’Istituto scolastico 
ERREKAPPA (piazza Vanvi- 
telll 15, telef. 24.82.60). Retta 
■tensile minima. Posti limi- 


«Premio Napoli» 
e rapporto j 

sul Mezzogiorno 1 

Sabato prossimo a villa Pi¬ 
gna te Ili sarà consegnato al 
prof. Manlio Rossi Dona il 
« Premio Napoli » per la meri¬ 
dionalistica. Nell'occasione i 
sarà presentato il « Rapporto 
sul Mezzogiorno 1376 ». Esso 
tende a offrire da Napoli alle 
forze sociali, culturali e tec¬ 
niche l’occasione per fare il 
punto sulla situazione e sulle 
prospettive di sviluppo del 
Mezzogiorno nel quadro eco¬ 
nomico nazionale e intema¬ 
zionale. Saranno presenti i 
ministri Tommaso Moriino e 
Ciriaco De Mita. Rivolgeran¬ 
no saluti ai convenuti il sin¬ 
daco Maurizio Valenzi e il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Gaspare Russo, 

Inaugurati 

| la fiera detta casa 

’* Si è inaugurata ieri la fie¬ 
ra intemazionale della casa. 
La campionaria si articola 
nei settori dell’arredamento, 
abbigliamento, edilizia, Ral- 
TV, elettrodomestici, artigia¬ 
nato, antiquariato, casalinghi, 
alimentazione e gastronomia, 
nautica e campeggio. Presenti 


con i loro prodotti numerosi 
paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo, dell'Europa e dell’Asia. 
Nel - padiglione noto come" 
«cubo d’oro » la Cina espone 
i prodotti del suo raffinato 
artigianato. 

Aumento aliscafi: 
la Regione impotente 

La regione ha dichiarato la 
sua impotenza a intervenire 
contro la decisione unilatera¬ 
le degli armatori privati di 
portare da 1.500 a 2.000 lire 
il prezzo del biglietto degli 
aliscafi per i pendolari. L’as¬ 
sessorato ai trasporti e quel¬ 
lo al turismo hanno fatto sa¬ 
pere di poter intervenire solo 
presso la prefettura affinché 
il comitato provinciale prezzi 
svolga gli accertamenti dei 
caso circa la fondatezza o me¬ 
no degli elementi che hanno 
indotto gli armatori all’au¬ 
mento delle tariffe. L’asses¬ 
sore ai trasporti Mario Del 
Vecchio ha detto che le Im¬ 
prese private non avranno al¬ 
cun sowenzionamento pubbli¬ 
co e che si sta studiando con 
la Caremar un adeguamento 
del servizio alle esigenze del¬ 
la collettività anche se non 
c’i da attendersi nulla di mi¬ 
racolistico in quanto la Care- 
mar dispone di soli 3 ali¬ 
scafi. — — ——— — -* 


Novità per la Festa 
; dei Gigli di Nola 

- 'Domenica mattina a Noia, poco prima delle 10, il «Gi¬ 
glio del sarto» allestito dall*ARCI, sarà alzato mentre I<* 
Nuova compagnia di canto popolare eseguirà, oltre a mu¬ 
siche e ca>iti tradizicoah. la canzone che Roberto De Simo 
ne ha scritto appositamente per questa manifestazione. 
Contemporaneamente, ài altre zone della città, saranno 
a’.zat: gli altri gigli; convergeranno tutti nella piazza prin¬ 
cipale dove verrà eseguita la tradizionale ballata. 

Nel pomeriggio, alle 16.30. è prevista la processione per 
le vie di Nola ccn i gigli m fila, ordinati secondo le cate¬ 
gorie. Quello dei sarto sfilerà per ultimo. Si Conclude ccn la 
tradizionale manifestazione popolare una edizione della « fe¬ 
sta dei gigli» :n cui si è cercato di rompere la barriera di 
provincialismo che per alcuni anni aveva caratterizzato la 
manifestazione. Queilo di domenica è certamente il me¬ 
mento culminante di una serie di iniziative che hanno co:n- 
volto nelle scorse settimane la cittadinanza e tutta la re¬ 
gione: ie manifestazioni infatti quest’anno sono comincia¬ 
te in anticipo rispètto all’ultima domenica di giugno che 
da secoli la tradizione iodica come la giornata in cui far 
sfilare le grandi macchine di legno. 

' Per ia costruzione del suo « giglio » l’ARCI di Nola si è 
impegnata nella progettazione curata da Guido Ambrosino 
per molti mesi. La costruzione è invece avvenuta negli ulti¬ 
mi quindici giorni, ad opera del gruppo di Giuseppe To¬ 
di se o. Contribuiranno alla riuscita della sfilata la fanfara 
di McdestFìo De Chiara, la paranza nolana di Mariano Vec¬ 
chione, i testi e le musiche di Roberto De Si mone. 

• Nei locali del centro Ellisse in via Carducci a Napoli e 
in quelli dell'ARCI, «Centro arte incontro» in via Giordano 
Brolo 27 a Nola, è stata allestita una mostra di disegni, 
progetti e fotografie che documentano il lavoro che in que¬ 
st! mesi ì stato affrontato. Sono anche esposte figurine 
in ceramica di Geppino Cilento ispirate alla festa. Presso 
l’ARCI di Nola è fissato l’appuntamento per domenica mat¬ 
tina — il giglio del sarto è innalzato proprio in via Gior¬ 
dano Bruno — per tutti quelli che, certamente numerosis¬ 
simi* parteciperanno «Ha manifestazione. - - 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 giugno T7. 
Onomastico: Lanfranco (do¬ 
mani: Giovanni). 

CULLA 

E* nato Antonio, primoge¬ 
nito dei compagni Vincenza 
Mauriello e Claudio Campo- 
nesco. Ai genitori giungano 
gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione Atan. e della reda¬ 
zione dell’Unità. 

GLI ANZIANI 
DI TORRE ANNUNZIATA 
IN VACANZA 
IN ABRUZZO 

' - Novanta anziani bisognosi 
dai 60 ai 75 anni, di cui qua¬ 
si la metà costituita da cop¬ 
pie di coniugi del comune di 
Torre Anno iniziata si reche¬ 
ranno per un periodo di va¬ 
canza a Gioia dei Marsl, nel 
cuore del parco nazionale de¬ 
gli Abruzzi. L’iniziativa è sta¬ 
ta presa dal commissario 
straordinario delTECA - di 
Torre Annunziata. Pasquale 
Angrisano, per ■ rompere la 
monotonia della solita assi¬ 
stenza ai disoccupati e ai 
bisognosi, che consiste nel- 
l’« elargire loro poche mi¬ 
gliaia di lire, e per comin¬ 
ciare ad affrontare, con que¬ 
sto soggiorno-riposo il pro¬ 
blema degli anziani. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

' Zona ' S. Ferdinando: via 
Roma • 348. Montecolvarfo: 


piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellma 
148; via Tasso 109. Awocata- 
Musao: via Museo 45. Mar¬ 
cato-Pendino: piazza ' Gari¬ 
baldi li. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83;-Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stalla-S. Carlo A rana: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amino!: Colli Amxie: 249. 
Vomoro-Arentlla: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; piazza Leonar¬ 
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Si mone Mar¬ 
tini 80. Fuor i gr otta : piazza 
Marc’Antcnio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Socondigliano: corso 

Secondigìiano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Fonti- 
colli: via Madonnelle L Pog¬ 
gioreale: via Stadera 139. 
Poeillipo: - piazza Salvatore 
Di Giacomo 122. ■ Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano- 
MarianeM a Pis cino l a: ■ • corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 


Tredici tende, un immenso prato, tanti ' bambini che 
giocano: questa la prima immagine di «Scuola aperta» a 
Capodimonte. Nel grande bosco ci sono 1.500 bambini na¬ 
poletani presi dai quartieri più affollati e poveri: il primo 
pensiero corre a dove starebbero adesso questi ragazzi se 
non ci fosse « Scuola aperta ». Invece della strada, del su¬ 
diciume, dei « bassi », hanno a disposizicoe qualcosa che 
per loro dev’essere meraviglioso, come lo è questo spetta¬ 
colo per il visitatore. Peccato che possa durare solo 20 gior¬ 
ni, e che solo 3 mila bambini in due turni, possano avere 
questa «vacanza»; siamo al secondo acino ed è ancora per 
tanti motivi (economici soprattutto; il comune ha già com 
piuto uno sferzo finanziario considerevole, e quest’anno è 
riuscito a risparmiare pur aumentando il numero di ragaz 
zi) solo un esperimento. Ed è qualcosa da vedere, perché 
nessuno riuscirà a descrivere efficacemente che spettacolo 
siano 1.500 bambini nel bosco, e il bosco « animato » dalla 
loro presenza, da schiere che lo percorrono, lo «esplorano». 

Ci sono 1 pionieri della Croce Rossa che danno lezione 
di igiene; ci sono otto insegnanti ed altrettanti tecnici del- 
1. .tituto professionale statale per l’arte della ceramica che, 
alla fine del breve corso — riservato ai più grandicelli — 
daranno anche una valutazione sulle capacità e inclina* 
zicrw artistiche dei giovani « apprendisti ». e i migliori ver¬ 
ranno incoraggiati a frequentare ogni giorno. 

□ « Lezione » dei VV.FF, con Vautogm 

Ieri mattina fra le 9 e le 10 un’autogru dei vigili del 
fuoco eia al centro del grande spiazzo erboso, e tutti i rft- 
gazz. intorno, a guardarla manovrare: un sottufficiale del 
r vigili ed alcuni pompieri hanno mostrato come operano 
salvataggi e recuperi con quella possente macchina rossa, 
ìispondcndo a tante domande, spiegando alcune elementa¬ 
ri norme di sicurezza ai bambini, approfittando per que¬ 
sto dell’enorme e meravigliata attenzione che suscitava 
l’autogrù. I quaranta ragazzi di Modena e Torino (altret¬ 
tanti napoletani seno andati nelle due città) ospiti del 
convitto « Collegi riuniti » di Marechiaro si seno subito me¬ 
scolati con i loro coetanei. 

Alcuni dati: c’è un «animatore» o un’insegnante di 
scuola materna ogni dieci bambini; 30 animatori sono stu¬ 
denti universitari laureandi in pedagogia o sociologia, 80 
sono degli enti per il tempo libero e associazioni sportive; 
50 sono le insegnanti dì scuola materna comunale. Si cu¬ 
cina sul posto: la ditta incaricata ha installato le cucine 
nei locali della scuola per la ceramica; la mensa si trova 
nella grande palestra coperta, 

«Molti hanno chiesto, e avuto, doppia razione di ogni 
piatto; forse è la vita dell’aria aperta che gli mette fame, 
forse è fame e basta dice Serafino lesu, collaboratore del¬ 
lo ssessore all’assistenza Emma Maida, e che ci ha fatto da 
guida. La compagna Maida è ancora alle prese con una 
serie di problemi: manca ancora molto materiale per far 
«lavorare» ì ragazzi, e ieri mattina ci ha assicurato che 
entro oggi tutte le forniture sarebbero state completate. 
Lei è preoccupata, ma i ragazzi ncn si sono nemmeno ac 
corti di queste carenze». 

□ Anche loro come gli altri 

In mezzo a questi ragazzi ci sono oltre 150 handicappati. 
« Con noi stanno tanti bambini che non camminano ma 
stanno sulle carrozzelle — dice Lucia, 9 anni, proveniente 
dalla Sanità — ma non fa niente, giochiamo lo stesso con 
loro e ci divertiamo tutte quante». Per la prima volta nel¬ 
la nostra città « Scuola aperta » realizza nel concreto quan¬ 
to, a proposito degli handicappati e del loro inserimento, 
è oggetto di dibattiti, congressi, convegni e manifesti. La 
scena della bambina ccn le gambe paralizzate che, dalla 
carrozzina, tiene un capo della corda, e assieme alla sua 
compagna «normale» partecipa al gioco collettivo della 
fune, non suscita né meraviglia né tantomeno compas¬ 
sione: è normale a Capoduncnte. fra i 1500 di «Scuola 
aperta », come dovrebbe essere, e ncn è. ogni giorno nella 
città. 

□ « Non sapevo di questo bel posto » 

Enzo. 12 anni, quartiere Secondigìiano, quinta elemen¬ 
tare; il padre fa l’imbianchino, ha altri cinque fratelli: 
« Vorrei venire qui per tutto Tanno... Ncn l’avevo mai visto 
questo bosco, c’è tanto spazio non solo per giocare a pal¬ 
lone». Antonio, 11 anni, quarta elementare, quartiere Miatio: 
« Non sapevo questo posto... Io la sera racconto tutto al 
mio carissimo amico che voleva venire con me e mi dispiace 
che non può. la madre nco Tha iscritto perché deve an¬ 
dare a vendere le Marlboro con lei sulla via di Mlano. 
Io racconto a lui tutto quello che facciamo qui. Quando 
finisce io e lui ci torniamo da soli ». ■ 

Abbiamo parlato con tanti ragazzi, e nessuno conosceva 
nemmeno l’esistenza del bosco di Capodimonte. Ne abbiamo 
visti a decine raccogliere eco cura tante foglie cadute, e 
sotto la guida di un animatore incollarle: ciascuno secondo 
la propria fantasia ne tirava fuori composizioni dall’effetto 
suggestivo. Tutti ci hanno detto che era la prima volta 
che vedevano tanti alberi e tante foglie 

□ Un magnifico « accampamento » 

Ogni mattina 22 autobus del Comune più cinque del¬ 
l'Aeronautica vanno all’appuntainento nei quartieri alle 8 
precise; li attendono ì bambini ccn il personale e con un 
responsabile del consiglio di quartiere. Appena arrivati al 
bosco i bambini ricevono la prima colazione: panino e 
200 grammi di latte nella speciale confezione creata apposta 
dalla Centrale. Alle 9 trecento ragazzi —- a turno cgm 
giorno — ripartono per la gita in città, portandosi la cola¬ 
zione al sacco. Vanno nei musei e successivamente an¬ 
dranno nelle fabbriche. Quelli che rimangono nel bosco sono 
suddivisi in tredici gruppi (ogni bambino ha un tesserino 
con nome, cognome, indirizzo e gruppo di appartenenza) 
che hanno come punto di riferimento ie tredici tende for¬ 
nite dall'Esercito e che formano il loro magnifico «accam¬ 
pamento». L'assistenza sanitaria è garantita da tre medici 
sempre sul posto con una decina di infermieri e due am¬ 
bulanze. 

I! bosco appare trasformato non scio per questa mas 
siccia presenza di bambini che si occupano di teatro, foto¬ 
grafia. giardinaggio, ceramica, musica e disegno. Il perso¬ 
nale del Comune — soprattutto Nettezza urbana e Giar¬ 
dini — ha fatto le cose m grande: servizi igienici numc- 
rcsissimi assieme alle fontanelle, sistemati in più punti: 
una colossale «arena» in legno, capace di ben 3 mila posti, 
dove bambini e genitori parteciperanno agli spettacoli in 
programma ; 
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VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi l’assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
3(T3-71 del MA permette a tutti i LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola dal monda Per qualsiasi in¬ 
formatone o assistenza nvolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO j 

Corso Umberto. 23 - Napoli • Tal. 31X918 - unica eode 

l lettori presen tando guasto avviso riceveranno facili¬ 
tazioni por l’assistenza 
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Corteo da piazza Ferrovia dei lavoratori delle costruzioni 


STAMANE SAliERNO SCHire 
A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 


PAG. 13 / napoli -Campania 




La manifestazione si concluderà a largo Campo - La federazione unitaria sollecita la spesa 
dei miliardi per il centro storico, la « 167 » e la nuova università nella valle deij'irno 
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SALERNO — Si svolge oggi 
lo sciopero cittadino delle ca¬ 
tegorie più investite dalla cri¬ 
si economica nella nostra cit¬ 
tà. In partenza da piazza Fer¬ 
rovia. ceramisti, edili, • ce¬ 
mentieri e vetrai daranno vi¬ 
ta ad una forte manifestazio¬ 
ne che si concluderà, signifi¬ 
cativamente, a largo Campo. 
La scelta del sindacato uni¬ 
tario di indire lo sciopero cit¬ 
tadino con queste modalità 
investe particolare valore in 
questo momento quando è in 
discussione quasi tutto il pa¬ 
trimonio • produttivo, • dalla 
Pennitalia alla Landis, dalla 
serie di piccole medie azien¬ 
de che hanno ridotto notevol¬ 
mente il numero degli occu¬ 
pati. 

I punti più emergenti della 
crisi investono particolarmen¬ 
te il settore dell’edilizia, dove 
le continue minacce di licen¬ 
ziamento sui cantieri che sono 
alla fine dei lavori si fanno 
sempre più dure mentre e fi¬ 
nanziamenti pubblici previsti 
nel settore dell’edilizia sono 
immobilizzati e rischiano di 
perdere ogni possibilità di in¬ 
vestimento. 

La cosa più grave è il prò-, 
blema del centro storico di ■ 
Salerno per il quale si sono 
accumulati investimenti pari 
a quelli già spesi nella città 
di Bologna. E’ in questa dire¬ 
zione che oggi la manifesta¬ 
zione è orientata e si con¬ 
cluderà a largo Campo, non 
lontano dal rione Fomelle, 
comparto edilizio ■ nel * quale ’ 
da anni è previsto un investi¬ 
mento per la 167. 

Assieme a queste proposte 
1 sindacati rivendicano l’im¬ 
mediato investimento di 45 
miliardi per le prime opere 
della nuova università nella 
valle dell’Imo; -18 miliardi 
per la costruzione di circa 
800 appartamenti nei quartie-, 
ri Q2 e Q4. Si tratta con la ’ 
mobilitazione di oggi di crea¬ 
re • un vasto fronte unitario 
intorno ai lavoratori in lotta 
per la difesa di centinaia di 
posti di lavoro. 

Attraverso la manifestazio¬ 
ne e la mobilitazione si de¬ 
vono finalmente mettere in 
moto quei meccanismi che 
per anni hanno mantenuto 
fermi centinaia di miliardi 
nella nostra provincia. Oggi 
il sindacato unitario e i par¬ 
titi democratici sono impe¬ 
gnati nel rimuovere una si¬ 
tuazione di immobilismo che 
in due anni ha portato la città 
allo sfascio. La situazione sa¬ 
lernitana, nel panorama re¬ 
gionale. si presenta come la 
piti difficile e complessa 


Sabato 

manifestazione 
del PCI 
a Salerno 
con Bassolino 

Sabato alle ore 19, nel cine¬ 
ma Augustero a Salerno, si 
terrà una - manifestazione di 
lotta indetta dal PCI sulla 
situazione politica attuale e 
fiuH’impegno e l’iniziativa uni¬ 
taria del comunisti per fare 
uscire l’Italia e Salerno dalla 
crisi. Nel corso della manife. 
stazione provinciale prende- 


Legittime preoccupazioni a Marcianise 

Radioattività alla « 3M »? 
FEnpi non può accertarlo 

I f . * i L 1 « V - » . a » 


MARCIANISE — Un grave episodio che con¬ 
ferma come, nel nostro paese, sla tsnuta 
In poco o nessun conto la salute dei lavora¬ 
tori, si è verificato alla « 3M * di Marclanlae. 
1 Gl* da tempo, in questa fabbrica, che fa 
parte del gruppo multlnaaionale, si era 
manifestato un certo disagio • una giusti¬ 
ficata preoccupazione per la pericolosità di 
alcuni processi produttivi. In particolare 
l’attenzione del consiglio di fabbrica si era 
concentrata sulla fase In cui avviene la 
misurazione del nastri magnetici a la all- 
mlnazlone da essi di cariche elettrostatiche. 
Questo controllo viene attuato servendosi 
di un meccanismo radiografico. E a tal 
fine vengono utilizzate delle sbarre di ma¬ 
teriale radioattivo. - ■ - 

Ora proprio questo fatto connesso ad un 
altro elemento e cioè che la lavorazione av¬ 
viene eenza particolari precauzioni tanto è 
vero che — sempre secondo II consiglio di 
fabbrica — 1 lavoratori al aggirano indi¬ 
sturbati a distanze ritenute . pericolosissi¬ 


me perché espoetl a eventuali radiazioni, 
aveva Indotto i lavoratori a chiederà l’In¬ 
tervento dell’Ispettorato del lavoro. Tre Ispet¬ 
tori si sono recati nello stabilimento mar- 
cianlsano, giorni fa, ma non hanno fatto 
altro che dichiarare la - loro Impotenza: 
« slamo Impossibilitati — hanno detto ri¬ 
volti al lavoratori sbalorditi — a svolgere 
le oppurtune rilevazioni perché sforniti di 
esperti In materia, oltre che non dotati delle 
apparecchiature Idenee ». Ma hanno anche 
sottolineato la pericolosità della situazione. 

L’episodio si commenta da solo. Va ag¬ 
giunto che l’ENPI allorché furono Installa¬ 
ti gli Impianti Invitò l’azienda a dotarsi, se¬ 
condo quanto stabilisce la legge, di tutti 
gli strumenti di prevenzione antifortunietl- 
ca e a far sostenere ai personale addetto 
,a questa fase lavorativa corsi di aggiorna- 
J mento. Nulla di tutto ciò la ■ 3M » ha fatto. 
CI auguriamo solo che 1 tre Ispettori alme¬ 
no di ciò si siano resi conto e prendano 
1 necessari provvedlmanfl. 


. • _ Dal compagno Formariello ’ 
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Annunciale per l'autunno 
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iniziative di massa per. 
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sollecitare gli impegni ■ ; ; ; 
■FIAT a Grettamlnarda v i 
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Discussa al Sanato una iiriarrogaziofie PCI - Massima rispo¬ 
sta dai governo sulla praspafthra dal « piano-autobus »• 

, ROMA — il valore ’ dell’ac¬ 

cordo intervenuto tra sinda- 
« * ■ »e ' * - • FIAT per la costru¬ 
ii ■ sione di uno stabilimento per 

I m LJCM IJIO 1 ( carrozzature di autobus 

l I J ' a Qrottamlnarda (Avellino), 

che consentirà la assunzione 

' t • j ,, nel 1978 di mille lavoratori 

— In federazione, alle con una produzione annua di 

17 riunione della commlsslo- duemila autobus, è stato sot- 
ne riforma dello stato e ca- tolineato ieri al Senato dove 
tegorie pubblica amministra- è stata dtsoussa una interro- 
zlone con Demat&l; consiglio «azione comunista presentata 

ere vwi? mer0 ’ compagni Fermarlello e 

dibattito pubblico su « Grani- iannarone. Tuttavia li sotto- 
sci oggi» ccn B. De Glovan- segretario all’Industria, Carta, 
ni; a Capri, ore 18, attivo su non ha dato alcuna assicu- 
Gramsci coni Nespoli; a Pia- razione circa la questione po- 
nura alle 18,30 assemblea sul- a ta dalla Interrogazióne corna¬ 
la situazione politica con De nlsta relativa alla attuazione 
Cesare; ad -Àcerra, alle 19, del «piano-autobus »- di cui 
comitato direttivo con D’An- si parla da anni e che, se 
gelo; a Torre del Greco, sez. ventasse opeiante, consenti- 
«Togliatti», ore 19,30, assem- rebbe una produzione annua 
bica sezionale degli iscritti e di 4 mila autobus e quindi 
del simpatizzanti sull’attua- l’occupazione nello stabbi¬ 
le stato delle trattative, tes- mento di Grottamlnarda di 
seramento, proselitismo, sot- 1870 lavoratori, 
toscriaione stampa con VI- Per quanto riguarda le al- 
sca; a Porta Grande sez. tre questioni sollevate dal se- 
« Spoto» ore 18,30, assemblea natori comunisti, il rappre- 
su situazione politica, tesse- sentante del governo ha di¬ 
ramente e sottoscrizione con chlarato che la Cassa per il 
Vozza; Pozzuoli centro - ore Mezzogiorno e la FIAT avreb- 


CONSIGLI DI QUARTIERE 


« Consigli, di '• quartiere » — la rubri¬ 
ca iche il nostro giornale pubblica, il 
martedì e il giovedì — è a disposizio¬ 
ne dei 20 consigli di circoscrizione e 
dei singoli consiglieri. L'Unità ospite¬ 
rà, v inoltre, interventi, < segnalazioni, 


esperienze di cittadini che - intendono 
rafforzare «l'efficacia dì questi impor¬ 
tanti organismi. GII scritti vanno indi¬ 
rizzati alla rubrica « Consigli di quar¬ 
tiere » - presso l'Unità - Via Cervan¬ 
tes 55 - Napoli ;/ ' V ' • 



NU: incontro con il quartiere Stella 


19, comitato cittadino e grup¬ 
po consiliare con Maurizio e 
Russo; sez. «4 Giornate», o- 
re 18,30, coordinamento zona 
centro con Ferraluolo: 


Martedì, prossimo si ‘vota; per il rettore 

\ —« 1 — ■ *• *■“*—■————* 

Ufficializzate le candidature 
per l’università di Salerno 

* fi . 7 f 
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Saranno in lizza i professori Cilento, Menna e Savignano - Prima del voto un « incontro 
aperto » con la città - L'importante punto dì riferimento costituito da un documento del PCI 


Tre ergastoli 
per l’omicidio 
del ragazzo 
di Avellino 


La corte di Assise di Terni, 
presidente Blaal, dopo una 
lunga camera di consiglio, ha 
pronunciato nel pomeriggio 


...... , •> f , i 

SALERNO — La presenta¬ 


tone politiche e degli stu- r ratana è venuta dalle condu¬ 


zione del documento del PCI denti. Sul documento presen- slonl del compagno Biagio De 


sul « governo dell’università 
di Salerno » all’azienda di sog¬ 
giorno e la riunione del corpo 
accademico, per l'elezione del 
rettore, tenutasi Ieri all’uni¬ 
versità sono due avvenimenti 
direttamente intrecciati che 
rilanciano la questione del¬ 
l'ateneo salernitano. La riu¬ 
nione del corpo accademico 


tato dal compagni Santoro e Giovanni della segreteria del 
Cantillo della commissione regionale. Il compagno De 
cultura si è svolto un serrato Giovanni ha riconosciuto sin 
e puntuale dibattito. Da parte dalle prime battute con sod- 
di tutti gli intervenuti c'è disfazlone la vasta conver- 
stato il riconoscimento della genza che si è delineata nel 
apertura contenuta nelle linee corso del dibattito sulle linee 
del pei sul problemi. deU’unl- della propoeta del PCI. que- 


versità. 

La conferenza d’ateneo,l’in- 


è durata un’intera giornata, «ediamento della nuova unl- 
Si tratta di una sessantina ver sltà nella valle dell’Imo 


di docenti di ruolo che hanno 
diritto - di voto e che ieri 
hanno anche discusso la data 


e i tempi intermedi sono stati 
assùnti da tutti gli Iftterve- 


stl momenti — ha affermato 
— vanno sviluppati per far 
si che pur nella diversità si 
creino altre possibilità di uni¬ 
tà .tra le forze politiche. De 
Giovanni, anche in vista della 


oggi la sentenza per il de- d *lle elezioni. I docenti di 
litto dell’autostrada di cui ^ hanno dimostrato, da 
fu vittima il lflenne Antonio au anto si evince dal risultati. 


Carullo, di Avellino. La cor- accogliere la richiesta del 
te - ha condannato aU'erga- sindacati unitali e del parte- 
stolo Emilio Saporito e Car- cipa nti al convegno del PCI, 
mela Gaeta (genitori della di far precedere l’elezione del 
giovane Carmela Saporito) e rettore da un preventivo di- 
Mario Alflnito. amico della battito pubblico, 
ragazza. La corte ha inflitto E infatti 11 corpo accade- 
a quest’ultimo imputato un mico ha fissato per il 27 giu- 
anno di isolamento diurno^- un'assemblea pubblica 

solvendo il fratello della gio- aperta alla città e a tutte 
vane Carmela, Giuseppe Sa- le componenti sodali e po- 
porito, per Insufficienza di litiche, mentre II giorno se- 
prove, ma condannandolo a fruente, il 28, è * fissata la 
4 mesi per porto di pistola data delle elezlonL Nel corso 
lancia razzi e concedendogli della riunione i candidati che 
1 benifici della condizionale, n no a questo momento si pre- 
per cui è stato scarcerato. A gentovano in forma ufficiosa 
12 armi di reclusione con la hanno ufficializzato anche con 


ruolo hanno dimostrata da le f^ ^ticte e m tutte 
auanto si evince dai risultati, i e componenti dell’università, 
di accogliere la richiesta del Assieme a questi temi non 
sindacati unitari e dei parte- sono mancati dal dibattito 11 
cipanti al convegno del PCI, riconoscimento della gravità 
di far precedere l’elezione del della crisi che investe oggi 
rettore da un preventivo di- u p*ese e che nel Salernitano 
«®°' - presenta aspetti drammatici. 

E infatti il corpo accade- m questo quadro è stato de- 
mico ha fissato per il 27 giu- finlto anche u ruolo ^ deve 

gno un assemblea pubblica svolgere il rettorato inteso 

aperta alla città e a tutte come luogo in cui tutti 1 sof- 
le componenti sodali > e po- Ke tti dell’università possono 
litiche, mentre II giorno se* esprimere le loro capacità po- 

guente, il 28. è fissato la miche. - > ■ - « - - 

dato delle elezlonL Nel coreo _ _« 


nutl come elementi sul quali scadenza delle elezioni, solle- 
tener* ferma l’attenzione del- citato da alcuni interventi non 
le forze politiche « di tutte ha Aitato ad esprimere con 

efficacia un giudizio positivo 
sul governo deU’univereità ed 
sono mancati dal dibattito 11 rvai-tinnlo» eilllo mtlnns 


in particolare sulla gestione 
De Rosa e su quella Cilento. 
Le due gestioni, pur nella di¬ 
versità vanno considerate co- 


In questo quadro è stato de- me momenti di sviluppo de¬ 
finito anche il ruolo che deve mocratico della vita dell’unl- 
svolgere il rettorato Inteso versltà e della città. Non a 
come luogo in cui tutti 1 sor- caso il dirigente comunista 
getti deU’unlversità possono ha riconosciuto il ruolo svolto 
esprimere le loro capacità po- dall’università nei momenti in 
litiche. - . > - - cui diventava sempre più du- 

Un consenso articolato e ro l’attacco fascista nella 


flno^T^nlo^tfsVp^ aS5o d °l£Ìi n S7ìSTsto- 1 

senLavano in forma ufficiosa compagno Roaoo per gU sti^ Il * 


: Sabato alle ore 19, nel cine- è stato condannata Carmela 
ma Augustero a Salerno, si saporito, 
terrà una - manifestazione di ■ - Antonio Carullo fu ucciso 

lotta indetto dal PCI sulla perché non aveva mantenuto 

situazione politica attuale e la promessa di-sposare la 

suH’irhpegno e l’iniziativa uni- quindicenne Carmela Sapo- 

taria del comunisti per fare rito. Il delitto avvenne sull’ 

uscire ritolta e Salerno dalla autostrada del sole nel pressi 

crisi. Nel corso della manife. di Orvieto. Furono accusati i 

stazione provinciale prende- genitori della ragazza, la stcs- 

ranno la parola il compagno sa Carmela Saporito, il fra- 


per cui è stato scarcerato. A sènuvanoin fòriM ufficiosa compagi» Roseo per gU stu- - j\ compagno De Giovanni 
12 armi di reclusione con la hanno ufficializzato anche con • <Jel compagno Trezza avviandosi alle conclusioni ha 

diminuente della minore età ^ documento personale la P** - 1 rim docenti, è vwruto legato insieme la battaglia 


loro candidatura alla massi¬ 
ma carica del governo del¬ 
l’università. Gli aspiranti so¬ 
no tre; Nicola Cilento, il ret¬ 
tore uscente, il professor Fi¬ 


dai preside della facoltà di 
economia e commercio, Per¬ 


meale e consapevole che tut¬ 
te le forze politiche e in par- 


Wt V WVVtlbVè «I a* . , . ,, . , _. , « . 

liberto Menna e il professor spunUoffertl dal do- 

Savignano. Significativo che cumento del PCI ponendo in- 
nel discorso di presentazione fine, in maniera non retorica. 


Paolo Nicchia, segretario pro¬ 
vinciale e ii compagno Anto¬ 
nio Bassolino, segretario re¬ 
gionale del nostro partito. 


tello Giuseppe e un amico 
della ragazza, Mario Alflnito, 
con il quale la giovane avreb¬ 
be Intrecciato una relazione. 


nel discorso di presentazione 
gli aspirami al rettorato han¬ 
no fatto amplissimi riferimen¬ 
ti al documento del PCI. 

Il documento presentato dal 
PCI aveva provocato il coin¬ 
volgimento di numerosi do¬ 
centi, dei rappresentanti delle 


Bngieri. ’ Il prof. * Perllngieri tlodare 1 soggetti ; chiamati 
nel suo Intervento na rac- per l’elezione del rettore de- 
colto in maniera positiva mol- vono svolgere. E infine il 
ti degli spunti offerti dal do- compagno De Giovanni, sgom- 
cumento del PCI ponendo in- berando il terreno da ogni 
fine. In maniera non retorica, d , dtlhhf _ ^ 

un Interrogativo sulle possi- „ ri jL“ e à 

billtà di coniugare democra- 

terrogativi come quelli posti ii flA r>ì 

dal compagno Valentino Ger- u 9° rmCB 


un interrogativo sulle possi¬ 
bilità di coniugare democra¬ 
zia ed efficienza. 

Una risposto a Perllngieri 
come agli altri numerosi in¬ 
terrogativi come quelli posti 
dal compagno Valentino Ger- 


- n 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via Sm O fMtes • C. 
Euraga - Tal. ISMM) 

(RipOM) 

DUEMILA (T*L IMJ74) : , - ■ 
(eh!mura nrtnl 

• HIAM AKT 8 TIW HO (Yh N aa 

Qu«ta «ara alla ara 17 a 21 

• La parala a la ctoht parala 
urhaaa « (Zanata VMaal », 

regi* 81 Rotarla f a i ra m a. ■ 
POLITEAMA (Tot. Mièli) 

makonSdta EMéaM» " ’ 

M Dilla aia 11^0 la poi ■patta¬ 
toli di atrip-taara (VM 1S) 

SAN PCEDmAMDO LU (TafMa- 
M IUW ) 

(Rlpoaa) . 

ì ClRCOil Alta : ' - 

ARCMNSP LA PIETEA (VM La 
PMra, IN - EavraU) 

Aprala tutta M rara daua ara 
1S alia 24). 

CIRCOLO ARTI EOCCAVO (Pjbb 
A ti ara W all) 

CI RCCHjO°AR O VILLA — IO WV - 

Aparto tutta la rara dalla ara 
1S alla 24. 

ARCI S. GIORCIO A CREMANO 
(VM Parataa, E2) 

(Ripow) 

AECI a PAOLO NBRVOA a (VM 
Rk*ar«. 74 . CaraaM) 

Aparto fatta M «ara dada ora 
IÉ alta ora 21 par il l a u ra» 

manto 1977. 

AECI RIONE ALTO CHI MNNt 


CINEMA OFF D'ESSAI 


ONETWA ALTRO (VM Mal* Alta 
a. SEI - 

- Ora 20: a La raaNEMa aaaaaa- 
Matti ri a, aerina da Eduardo 
Da Filippo. ■ ragia di notarlo 
RoaraliM. t 

Emani (VM P. Da Mraa (Tra 
I Mtaaa ET9J94E) e t-f ^ ^ 

«MIMWI (VM EMaa. 19 . Tra 
Mloaa ««2.114) 

« Il la dM gMrdMi di MoraM a, 
ora J. N kh oM on • OR 
•SO (VM Umu C alar l a da «rara 
Tal. 41S 371) 

m La aoda ira. *, di Eric 
Rotaia (10-20.30-22,90). 
am CLHE (VM Pi a tta, 77 • Tra 
Marra 099391) . 

(Ripan) * - r 

9POT-CIN9CMR (VM M. Rata 9 
. Voa ur a) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (VM M i ■lima rl i, 19 . 
Taf. 41 2.419) __ 

M. NichoM. . 

CINEMA « ^ 
MIME VISIONI : : 

AEADtoTVM mjMM - CMadta 

Nera - OR (VE 14) - -vs ’’ 

ACACIA (Va TnnilMi. fi • M> 

. ,t Ma lTMTn ' 

Naro • OR (VM 14) 

, ALCIONE (Va n o mea . 9 • Ta> 
f Mira 4l«nZ) 


AUSONIA (VM R. Cavare - Tata- 
fono *44 700) 

. Ua «Meato raoa h ad di lar- 
rara, con 9. Vaccaia * DR 

- (VM 19) -- ^ -f" f 

CORSO (Caria Mor i a . - Tal» 

t - fon 399311) 

'' Tirata con T. Mllian • A 

ROLLI PALME (Virale VttrarM - 
- T ra. 4i s . itai ^ 

EXCEL! tOR (VM Mtaaa . Telai» 
PO 204.479) 


49 - T» 


ALLE GINESTRE (Plana Ira Vi¬ 
ole Tal. SIS.909) 

Il p'niiah|Q dada arata, con 
R. Montano) - S (VM 19) 
ARvQ»ALfcrao (VM L Corrati. 1 
. Tra. 977349) 

-ì EanaaaMM la Araartaa, con L. 

' Graraar - S (VM 19} 

ARGO (VM ANaiaaSn Piarlo, 4 
Tot 224.794) 

' SraURL con I. M o ndai - OR 
' (VM 1t) 

AEISTOM (VM Marma. 97 - T» 


TITANUS (Cono Noma, 97 - T» 
Iafono 2*4.122) 

La « w idatt a di Spartacus 

ALTRE VISIONI : 

AMEDEO (VM Mortaci, 49 - T» 
tatara 9403*9) 

La wm arra dM t ettai - SA 


con G. G amma 
MAMMA 


SAMUM 
.Tot 417J 


(tatuar . DR (VM 19) 
MORENTI NI (VM R. Rum. 9 • 
T af. 910 .4491 

T. Mitrare - DR 

METROPOLITAN (VM CMMa T» 
tafano 419.9991 
La p>nli Rara, con S. Me 
Ora r - DR 

°ViL9Mu5d) n>,,n 11 * 

taaMa aaNaSaAaraa, con G. 


Cara ta rai • T ot. 74 132.941 

Vi Itami .5 

EERnini (Via Roratai. 119 • T» 
tatara 977.1991 
If ranetta aitante, con W. 
Hofden - A (VM 14) 
CORALLO (P«a 03. Vkr - T» 
. tra»ra 4443001 


raìte «T MHa ***Maa» 


(Ripoio) ' - 

ARCI TORRI DEL RMDOt a U* 
COIO ELIO «I TT — U N a (Ma 
Principal Maran. R) —»« * ^ j 
(R ipoto) ' • •*** 

ARCI UISP G IO VANNI VERGA 
(Ma Dettaghaffa IN - PaafL 
- aaIR) . 

A parta RAM la rane «Mio ara 19 

alta 29 par attiviti culturali a, 

. ricreative a formativa di pel» 


- m R. «MMt - G (VM 14) 

AMEASCIAT—I (Ma (ma. 99 - 

* ramte*rMBam ~ daKtta 
AALECCNitaU '(V«a AtaftarOnri. 70 

— • Tal. 414.7911 

., PnnMtea ■maéanam, con G. 
tv Gteniai * OR . > — 

AÙGUSTEO (Prona Dan d’Aetta 
Tal. 41* 9*1) 


SANTA LUCIA (Via S. tarla. S9 
TaL 41S S72) 

Il cittadtee ai risalta, con F. 
. Naro - DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
. : PRIME VISIONI 

ACANTO (VA AaiPM SD • T» 
tafaj^*1*32M^ 


con Y.M. Maurin - SA (VM 1S) 

DIANA (VM Laca Cut— • T» 
tafana 9773271 
Gena, con B. Travara - A 

f an yS.TT4) ^ 

M. FaacN - OR (VM IÉ) 

>< ?al T2DS3& i nri ' ri *****' 49 

con 'rTrUfln (viT^A) 

GLORIA A (MB A.. 299 - 

TaL 29.1939) 

La contee 4agH attafl, con 

T. HiE - A o - - . » 

GLORIA R 

' (CMunra attiva) < • 

MIGNON (Via Arraonla DM> • T» 
tatara 924.999) 

S n Uttt lè, con J. Marniti - OR 
PLACA (Va KarOoOor. 7 - Tate- 
fan 9793191 

> , La bOEa a M botata, con L. 

HufiNiwl . DR (VM 18) 

QRjlfAL jgajjana, ERE . Tate- 

I «ondvari vana data t—, 

con J. Scordino - DR (VM 14) 


AMERICA Martin - Tefeta 

MatedataPnaaa, eoa E. lon» 
eco • DR (VM 1S) 

ASTORI A (fatta Tanta • Tataro- 
no 949. 7 29) 

lian - G 

ASTRA (VM Manacaanoa, 109 - 
Tra. 99l.ta4 ) ^ ^ 

A-9 (VM Vittorio Venate - Mta¬ 
ira . Taf 74*.** 49) 

Gota » ra te ata II, con L. Lo- 

vatace • C (VM 19) 

Al ALIA (VM Clama. 99 - Tate- 
fan *19309) 

I dted crarrandapMPti, con C 

Hotton - SM 

SELLINI (VM Brattet . Trattano 
a. 941.229) 

I sterni tempri dotte rimi rai, 

. con K. Kristoffaraon - S 

ROLIVAE (VM S. ..Hill, 2 • 

. Tot 942392) 

..(Non a ra mu to) 

CAPITO* (VM Mirri rana . Trio 
fon 949.499) 

La aarata 91 Brace Lee 

CASANOVA (Corea Con aridi. 990 


CASANOVA (Corea Canee»*. 990 
T ri. 290.441) 

cholaon - DR (VM* 1») 

COLOSSEO I Cattane Upa ra te Te- 
•ranno aia JS*) 

DOPOLAVORO PT 
(Chfaaura attiva) 

IT ALMA POLI (Ma Tat* Ita • 


- « k>W. «sm»sL3^.<. 


bero predisposto un plano per 
1 servizi sociali e relativi in¬ 
frastrutture. L’on. Carta ha 
inoltre ricordato che è In cor¬ 
so di esecuzione, per iniziati¬ 
va della FIAT, un program¬ 
ma di formazione professio¬ 
nale. Replicando U compagno 
Fermarlello ha sottolineato 
la necessità che i servizi e 
le opere, nonché i corei di 
formazione professionale, ven¬ 
gano concordati con la re¬ 
gione Campania, i comuni 
interessati e le organizzazioni 
sindacali. 

Il senatore comunista ha 
infine annunciato che in au¬ 
tunno 6i svolgerà un’assise di 
massa a Grottamlnarda — 
alla quale 11 governo è sta¬ 
to Invitato — in modo che 
le popolazioni direttamente 
interessate, collegandosi alla 
azione degli operai del nord 
e alla Iniziativa delle Istitu¬ 
zioni elettive, facciano sen¬ 
tire la loro volontà per ve¬ 
dere realizzati pienamente 
gli impegni assunti, per ga¬ 
rantire occupazione e svi¬ 
luppo economico nella valle 
deirUfito e in Campania. 


Manifestazione 
: deirUDI 
a Benevento 

Oggi alle ore 18,30. a Bene- 
vento, in piazza Santa Sofia 
Si terrà un Incontro delle don¬ 
ne di tutto la provincia pro¬ 
mosso dall'UDÌ sul tema dell’ 
aborto e della difesa della sa¬ 
lute della donna. Interverrà 
la compagna Rosalba Napo¬ 
litano della segreteria nazio¬ 
nale deirUDI. 


Espulsione 

L'assemblea degli iscritti 
della sezione «M. Alleata» 
di Piano di Sorrento e la com¬ 
missione federale di controllo 
del PCI comunicano che, esa¬ 
minata la lettera di dimissio¬ 
ni presentata dai signori Gae¬ 
tano Ruggiero e Antonino D’ 
Esposito, hanno deciso all’u¬ 
nanimità di respingere le di¬ 
missioni e di espellerli dal 
partito per atti non consoni 
al costume del militanti co¬ 
munisti. 


Lutto 

I comunisti della sezione 
Atan, della federazione, della 
redazione de l’Unità e del 
sindacato autoferrotramvieri 
rivolgono le più sentite condo¬ 
glianze alla compagna Rita 
Beala per la morte della ma¬ 
dre. 


« Abbiamo a disposizione solo 70 mazzi di 
raccolta; na servirebbero, In una città co¬ 
ma Napoli, ben 350 > — ha dotto l'atMasora 
alla N.U. Anzivfno nel corso dall'Incontro 
con I cittadini del quartiere Stella — San 
Carlo-Colll Amlnel. Il dibattito è stato or¬ 
ganizzato dal consiglio circoscrizionale, per 
cercare di risolvere, in un confronto diretto 
fra cittadini a amministrazione, I problemi 
dall'Igiene. 

< Abbiamo provveduto — ha continuato 
Anzlvino — nell'acquisto di nuovi mezzi a 
vogliamo migliorare, comunque, la condizio¬ 
ni di lavoro del dipendenti Impegnati nella 
raccolta dei rifiuti ». « La cittadinanza deve 


però collaborare: — ha aggiunto l'assesso¬ 
re Geremlcca, presenta all'Incontro — Na¬ 
poli non sarà mal pulita sa 1 lavoratori, I 
cittadini non saranno Investiti in prima 
persona del problema. A mio avviso — con¬ 
tinua Geremlcca — è proprio al consiglio 
di quartiere, in un reale decentramento dal 
servizi, che va affidato II compito dalla 
gestione di servizi come questo. Bisogne¬ 
rebbe organizzare una * conferenza di pro¬ 
duzione» nel quartiere per stabilire come 
organizzare I servizi per consentire al lavo¬ 
ratori di dare II massli/io, lavorando nelle 
migliori condizioni igieniche e ambientali ». 


I poteri si possono accrescere 


La legge dell’8 aprile 1976 
n. 278 Istitutiva dei consigli 
circoscrizionali ha rappresen¬ 
tato un passo avanti nella 
realizzazione dello « Stato del¬ 
le autonomie», delineato nel¬ 
la nostra Costituzione. Essa, 
però, presenta alcuni limiti. 
Tra questi, quello di non es¬ 
sere « agganglata » ad un pro¬ 
cesso di riforma dello ordi¬ 
namento delle « autonomie lo¬ 
cali n (fatto, questo, essenzia¬ 
le per un’effettiva realizza¬ 
zione del principio autonomi¬ 
stico sancito nella Costituzio¬ 
ne) e quello di una certa 
« ambiguità » di alcune nor¬ 
me che consentono anche una 
applicazione riduttiva dell’I¬ 
stituto del consigli circoscri¬ 
zionali. - 

Mi sembra perciò necessa¬ 
rio (pur convinto che il posi¬ 
tivo rendimento di questo nuo¬ 
vo istituto sia collegato in 
buona misura all'impegno 
unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche di portare avan¬ 
ti un’effettiva politica di auto¬ 
governo) avviare in questa 
rubrica alcune considerazioni 
relative alla definizione del 
regolamento comunale che, a 
norma dell’art. 4 della legge 
n. 278, deve sancire il con¬ 
creto assetto normativo dei 
consigli circoscrizionali. Un 
dibattito su questo tema, a 
mio avviso, potrebbe aiutare 
a definire un Impianto tecni¬ 
co-giuridico capace di realiz¬ 
zare e sviluppare le potenzia¬ 
lità democratiche e di par¬ 
tecipazione insite nella legge. 

Al riguardo, vorrei, in pri¬ 
mo luogo, segnalare la ne¬ 
cessità di integrare nel modo 
più ampio (in forza degli artt. 
4. 12 e 13 della legge n. 278), 
attraverso il regolamento, le 
competenze minime (già as¬ 
segnate per legge) del con¬ 
sigli circoscrizionali. Una lar¬ 
ga competenza del consiglio 
circoscrizionale nella vita am¬ 
ministrativa comunale ed in 
particolare nella materia dei 
lavori pubblici e in quella 
dei servizi comunali, è, a 
mio avviso, pregiudiziale per 
fare di questi consigli un ef¬ 
fettivo «momento» di demo¬ 
crazia. La democraticità del¬ 
l'ordinamento circoscriziona¬ 
le, invero, non si esaurisce 
nella mera previsione del ino- . 
mento elettivo, ma rinvia an- I 


che alla predisposizione di po¬ 
teri e strumenti che permet¬ 
tano un’effettiva «partecipa¬ 
zione », del - cittadini alle 
« scelte amministrative » del¬ 
la città, una più stretta inte¬ 
grazione tra comunità ed am¬ 
ministrazione. • -•■ t. ; 

In secondo luogo, mi sem¬ 
bra opportuno che, in rela¬ 
zione all'attività consultiva 
dei consigli circoscrizionali, il 
regolamento non debba limi¬ 
tarsi ad enunciare la «obbli¬ 
gatorietà» o meno del pareri 
in questa o in quella materia, 
ma rebba stabilire, come, 
quando, e, soprattutto, con 
quali effetti i pareri possano 
e debbano essere dati. Per 
far si che trovi, ad esemplo, 
adeguata attuazione lo «spi¬ 
rito» dell’art. 12 secondo cui 
11 consiglio circoscrizionale 
esprime pareri sul plani eco¬ 
nomici pluriennali di investi¬ 
mento, sulle delibere pro¬ 
grammatiche per materie e 
settori di attività, non solo 
è necessario rafforzare e svi¬ 
luppare un metodo di gover¬ 
no del Comune improntato al¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne, ma è altresì necessario 
prevedere procedimenti am¬ 
ministrativi tali da assicura¬ 
re un effettivo e puntuale 
« concorso » dei consigli circo¬ 
scrizionali nella definizione 
degli atti sopracitati. 

In terzo luogo, ritengo op¬ 
portuno che nella definizione 
delle forme di partecipazione 
alla vita Interna del consi¬ 
glio circoscrizionale si debba 
andare oltre le ipotesi Indica¬ 
te nella legge. Per evitare 11 
rischio che una serie di istan¬ 
ze non adeguatamente tutela¬ 
te vengano organizzate al di 
fuori dello stesso consiglio cir¬ 
coscrizionale, non ci si può 
limitare agli strumenti della 
assemblea del cittadini (ex 
art. 121 n. 278) e a quelli del¬ 
la petizione e della proposta 
(ex art. 151 n. 278). 

E’ necessario prevedere ul¬ 
teriori strumenti di partecipa¬ 
zione (ad es., assemblee dif¬ 
ferenziate, commissioni, a in¬ 
contri » con organismi sinda¬ 
cali, con forze produttive e 
culturali, etc) capaci di as¬ 
sicurare una partecipazione 
efficace e puntuale dei citta¬ 
dini alla elaborazione e defi- j 
nizlone delle scelte, e pari- I 


menti, una « integrazione » 
dei consigli circoscrizionali 
con il tessuto sociale, pro¬ 
duttivo e culturale della città. 
Contemporaneamente, al fin 
di non cadere in una visione 
localistlca di problemi e del¬ 
le relative soluzioni, è neces¬ 
sario prevedere forme di coor¬ 
dinamento con altri consi¬ 
gli circoscrizionali, tali da 
permettere. In riferimento a 
problemi di comune interesse, 
iniziative unitarie. Al riguar¬ 
do, ritengo pregiudiziale la 
previsione dello strumento 
della conferenza dei presiden¬ 
ti dei consigli circlscrlzlonall, 
presieduta dal sindaco o dal¬ 
l’assessore al decentramento. 
Sulla base di un’intesa rag¬ 
giunta in questa sede, infatti, 
risulta piùu agevole avviare e 
coordinare iniziative unitarie. 

Infine, un’ultima considera¬ 
zione. Sono del parere che, 
in armonia con la delega al 
consigli circoscrizionali di 
funzioni deliberative nelle ma¬ 
terie attinenti 1 servizi comu¬ 
nali, debba essere previsto 
nel regolamento (in conformi¬ 
tà del I comma dell’articolo 
13 della 1. n. 278) anche il 
decentramento della gestione 
di detti servizi. Ciò agevole¬ 
rebbe la a strutturazione » del 
consiglio crcoscrizionale co¬ 
me momento di ricomposizio¬ 
ne territoriale del servizi e 
come momento di direzione 
politica delle singole unità 
territoriali del servizi stessi. 
Ed a questo fine risulta, al¬ 
tresì, essenziale dare adegua¬ 
ta attuazione al precetto le¬ 
gislativo (n. 5 de ll’art. 4 del¬ 
la 1. 278) che Impone di pre¬ 
vedere nel regolamento le 
modalità attraverso le quali i 
Consigli circoscrizionali pos¬ 
sono ottenere dalla ammini¬ 
strazione comunale, dagli enti 
e aziende del Comune le in¬ 
formazioni necessarie per Io 
sviamento del loro compiti. 
Questo diritto all'informazio¬ 
ne rappresenta, invero, la ba¬ 
se conoscitiva strumentale 
per l’esercizio di un effettivo 
« controllo » da parte dei con¬ 
sigli circoscrizionali degli or¬ 
ganismi comunali. 

ALFONSO MASUCCI 

Professore incaricato 
di diritto amministrativo 
all’Istituto 

Universitario Orientale 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


LA PERLA (VM Neera Amarro 

n. 35 - TaL 7S0.17.12) 

Taxi E ri ira, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Ottanta tal- 
l'Orto • TaL 310.042) 

Il arata Aaariaw a II aaa ara¬ 
tane, cori E. Montata no - C 
(VM 14) 

P1EREOT (Via A. C Oa Malia. SS 
Tal. 75S.7S.02) 

L Ta ra al oaa tata ari regina. con 
W. Smith - DR (VM 1S) 

POSI LUPO (Via Pararne», 99 • 
TaL 799.47.41) 

(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (VJa Cavata—art 
P*Aatta. 41 - Tel. *1*325) 
Kaa il |i|arai tal kang fa . 
«ELI* 

Manta « natta oggi - DO 

(VM 1») 

TERME (Via « Pearaoti • Tata- 
tana 7*31.710) 

CMrfataa, con B. Spencer - A 

VALENTINO (Via «iurprararta - 

TaL 7E.7B3M) 

_ la «Età varrà ««tratta all’alba, 
con L. Carroll > DR (VM 14) 
VITTORIA (VM PtattaaUi - reta¬ 
tene 977397) 

Tantari lontrati, con G. Coo- 
. par - A 


Inaugurata la Fiera della Casa alla Mostra d’Oltremare 

ALLA SCOPERTA DEL NUOVO 
NEL SETTORE ARREDAMENTO 

Significative sorprese negli stands «2-12* dei fratelli 
Tortoriello - Il segreto dello slogan «dal tronco al mobile» 
Come si possono mettere d’accordo qualità ed economia 

• • 4 



Cambiar» musica. 

Conivi -1976 

Di i og n i di Gai - prefazione 
» C. ZevsIIIdì * • Varia • J 
pp. 184 « 24 tavolo fuori to¬ 
sto In b. r n. • a colori • 
L 2 jORO • Un Eppuntamanto 
rtrwmF t r adì rlro Elt con la 
aoalta dal corsivi dal cauatK 

M CÉnÉa|tflraajt||k — —« 

INF. _ 


Appena ci si avventura tra la 
mirìade di oggetti a di mobili 
esposti nel settore arredamento 
della Tiara della casa. la grande 
varietà delle cose distrae il visi¬ 
tatore e gli crea imbarazzo pei I* 
■celta. Un criterio di orientarnerv 
t» - diventa, perciò, necessarie a 
vorremmo sfuggire quello estre¬ 
mamente semplice e naturale al 
quale noi stessi ci siamo tempre 
ispirati ogni anno nel visitare la 
fiera al momento dell'Inaugura¬ 
zione. 

Si tratta di seguire la prima 
impressione, quella che lascia una 
traccia. In essa c'è certamente 
qualcosa magari di non ben defi¬ 
nito ma che certamente ci inte¬ 
ressa. Potremo sempre verificare 
meglio dopo, ma intanto avremo 
un primo punto di riferimento col 
quale l'idea che abbiamo in man¬ 
ta comincia e concretizzarsi. 

In base a questo criterio ci 
sembra di poter dire che l'impres¬ 
sione piò viveca, di cose che si 
distaccano di una buona misura 
dalla altre, l’abbiamo ricevuta affi 
stands dei fratelli Tortoriello, la 
cui azienda, e via Argine 475 è 
nota anche per lo slogan « dal 
tronco al mobile ». Una impres¬ 
sione del resto condivisa da «no 
folla di visitatori che ai fe alter¬ 
nata senza sotto agli stands dal 


numero 2 al 12 del padiglione 
arredamento. 

Al centro dell'attenzione c'è un 
tipo dì armadio muttiforma che è 
ispirato a criteri di polilunzion» 
li tè. Ciò vuol dire che può essere 
inserito in qualsiasi spazio dispo¬ 
nibile ’ dato che si alluna», *• 
allarga, si accorcia a volontà. La 
cosa è resa possibile dalla grande 
varieté dei suoi componenti che 
consentono almeno nove versioni 
diverse di misure in lunghezza ai- 
tazza e profondità. Viene realiz¬ 
zato in palissandro o noce e si 
può ottenere con le ente tutte a 
specchi o rivestite di teeauto che 
lo stesso cliente può fornire, co¬ 
si da poter arredare un angolo 
servizio o un ingresso; può esse¬ 
re laccato per far parte di uno 
studio o semplicemente di color 
noce o palissandro adatto ad una 
camera da letto. 

Grande Interessa suscita ancha 
una cerne retta che potremmo defi¬ 
nire * scapolina », aa una qual¬ 
siasi dafinizione non apparisse li¬ 
mitativa rispetto al gran numero 
di versioni e di trasformazioni a 
cui anch’assa ai può adattar* non 
solo per ! meteriefi ed I colori: 
legno laccato, frassino naturale, 
rivestita dì tessuto ecc, ma so¬ 
prattutto par gli alamenti che la 
compongono. Chiesti possono assu¬ 
mere un numero praticamente ine¬ 
saurìbile di forme a soluzioni. Non 


vi sono perciò rientranza di pareti 
o pilastri sporgenti dove queste 
tipo di arredamento non possa in¬ 
sinuarsi facendo ambiente. E a 
proposito dì ambiente, ancha la 
disposizioni possono risultare in¬ 
numerevoli con questi guardaroba 
ai quali te ante possono esser» 
aggiunte o sottratte, con questi 
letti ' singoli, • doppi, metrimonitti 
o a castello, con t cassettoni a te 
mensole a sviluppo orizzontala a 
verticale ad i divani perfino alla 
turca che hanno inseriti letti estra¬ 
ibili o cassetti. 

Per ' il resto dell’esposizione, 
non vogliamo trascurare duo ra¬ 
merà da letto che meritano una 
menziono. La prima è una com¬ 
posizione classica con latto di ot¬ 
tona finnato e certificato di g» 
rtnzia, comodini a «esattone dì 
manifattura artigianale. L’altra è 
un esempio di produzione indu¬ 
striale che viene portato in fiera 
per dare tangibile prova che la 
qualità può stare Insieme atl’eco- 
nomia. Armadio doppia stagiona 
a sei anta con dua spacchi ester¬ 
ni. latto matrimoniale, due conta¬ 
dini, cassettone, ' angoliera, puff. 
B ia s in i sobri ad eleganti, rifinitu¬ 
ra di buon livello. Il prezzo M 
fiera, che prosegua una camp ana 
di sconti già in corso, è di B70.0R9 
lira. VI à in piò la grata par 
fra anni. 

. ■ ’ t rfiv 




,i .'«Sii ftlé v -.j-' • j • «. 


vi""- .1 >t Vj-Ar*. ■ 



-..fra, - " 


e*» 04 » ■^ a 






ro* cvctl gaok 




















I 


l’Unità / giovedì 23 giugno 1977' 



pag. 12 / marche 


' . i,' 

K' > f I 

« tll'-r -> 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI « - 
ANCONA . TEL. 2S941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2t5M) 


W’*' » 5 . *■•*'1*»^ .J 4 '7: ' \ ■> ' ” E - t# i 

DISCUSSA IN CONSIGLIO REGIONALE LA LEGGE DI FINANZIAMENTO DEL TURISMO 


” * t# Sf 


Conferenza stampa sull'esperienza di quest'anno 


■. i ^ j 1 t ' i ! 


TROPPI SOLDI 
PER I PEPLIANTS 
E POCHI PER 
LE ATTREZZATURE 



Così i genitori di Ancona 

( 1 • " * ' * *• ! '* v ‘ ¥ 

hanno amministrato 
le mense dei loro bambini 


1 K't r/. 1 


I risultati dal tentativo sono stati largamente positivi — Dimi¬ 
nuiti i costi e migliorata la qualità rispetto agli anni precedenti 


- - t 

Per il 1977 un intervento complessivo 
di 600 milioni - L’intervento del com¬ 
pagno Marchetti - La necessità di ra¬ 
zionalizzare la spesa - Discussi prov¬ 
vedimenti per salvare i cipressi vit¬ 
time quest’anno di una grave malattia 



L'arrivo di una nave turistica dalla Grecia nel porto di Ancona 


ANCONA — Argomento di stagione al Con- naie». Ma proprio questo sforzo editoriale, di pie*entarsi sui mercati in modo unitario 
gresso regionale, si è discussa una propasta ha sollevato alcune delle perplessità e del- e più incisivo Occorre inoltre — ha detto 


gresso regionale, si è discussa una propasta ha sollevato alcune delle perplessità e del- e più incisivo Occorre inoltre — ha detto 

di legge concernente la spesa di un miliar le critiche espresse dal compagno Elio Mar- il consigliere regionale comunista — svinco 

do e 800 milioni (1977-78-791 per la realizza- chetti, il cui intervento ha suscitato molti larsi, attraverso raccordo fra tutte le Regio- 

zione di un programma di promozione tu- consensi in assemblea. Si tenga conto, infat- ni, dai «fabbricanti delle vacanze», cioè 

ristica. Per il 1977 si prevede una trancile ti, che hanno indirizzo pubblicitario anche dulia sudditanza alle agenzie di viaggio, vo 

di inteiventi pari a 600 milioni. Un miliardo gli investimenti degli EPT (un miliardo) e raci succhiatile! di tangenti e di rendite 

e 200 milioni sono ripartiti fra i due anni delle Aziende di soggiorno (due miliardi e parassitane. 

successivi. , 500 milioni) delle Marche. - ^ «Un altro problema non più rinviabile 

Il relatore Alfio Bassotti (DC), ha nle- « Esiste — ha rilevalo Marchetti — un — ha proseguito Marchetti — è quello del- 
vato che le iniziative promozionali sono di- troppo ampio scarto tra risorse impiegate l’inquinamento dell’Adriatico. Non possia- 
rette soprattutto ad assicurare la presenza per la commercializzazione e la pubblicità mo non parlarne; occorre affrontarlo in m- 
delle Marche in diversi mercati europei, se- del prodotto e interventi per il miglioramen- tesa con le altre Regioni rivierasche ». 
condo il seguente criterio di priorità: Ger- to della qualità del prodotto stesso». ’ Altro tema fondamentale gli accordi turi- 

mania, Austria. Francia, Gran Bretagna, al- Cioè, si producono cumuli di materiale siici a livello di Governi: nell’operazione 
tri paesi esteri, ed Italia. - • " pubblicitario, di depliants, di guide, quando l’ENIT dovrebbe funzionare da tramite. An- 

« La scelta dei mercati — ha detto Bas- ' si avverte le necessità di interventi sulle cora impantanata la costruzione di un’orga- 
sotti — sui quali intervenire è la logica attrezzature e sui servizi. • Insomma, una nizzazione Subregionale con la eliminazione 
conseguenza di un’analisi dei flussi turisti- questione di equilibrio nella direzione degli degli EPT e la ristrutturazione delle Azien- 
ci provenienti dai diversi paesi e delle po- investimenti. Non 1 solo. Nell’ambito della de di soggiorno. ■ r • 

tenzialità espresse da ■ ciascuno di essi ».. stessa opera propagandistica, si » tratta di « La propaganda e la pubblicità vanno 

Maggiore destagionalizzazione possibile del , meglio razionalizzare e coordinare le azio- bene — ha affermato Marchetti —, soprat- 

flusso turistico, presentazione delle Marche ni. Ad esempio, alla Borsa turistica di Ber- tutto se impiegate nella giusta misura e 

come territorio turistico avente attrattive di- lino gli EPT e le Aziende di soggiorno mar- senza sottrarre fondi da altre branche ìm 


parassitane. 

« Un altro problema non più rinviabile 
— ha proseguito Marchetti — è quello del¬ 
l’inquinamento dell’Adriatico. Non possia- 


come territorio turistico avente attrattive di- lino gli EPT e le Aziende di soggiorno mar¬ 
verse ' e fra loro variamente combinabili, chigiane sono intervenuti ognuno per prò 
Incremento del flusso straniero, ecc.: ecco prio conto, coltivando — come si dice — il 
alcune ■ finalità particolari dell’azione prò propr.o orticello. < 

mozionale. • 1 •> Marchetti ha sottolineato alcune scelte 


de di soggiorno. ■ ' • 

« La propaganda e la pubblicità vanno 
bene — ha affermato Marchetti —, soprat¬ 
tutto se impiegate nella giusta misura e 
senza sottrarre fondi da altre branche ìm 
portanti. Tuttavia è con azioni ben più pro¬ 
fonde ed impegnative, incidendo sulle strut¬ 
ture, cambiando indirizzi sclerotizzati. sa- 


mozionale. ’ ■ •> Marchetti ha sottolineato alcune scelte nando questioni acutissime, che si può spe- 

- Bassotti ha ricordato anche la pubblica- strategiche ormai sempre più indispensabili rare di raddrizzare le sorti del turismo re 

zione di « un adeguato materiale editoria- davanti alla continua regressione dellTtalia gionale e nazionale ». 

le che consenta la presentazione organica e ‘ nella scala turistica internazionale (dal 1. Marchetti ha, infine, criticato la Giunta 

razionale dell’intera offerta turistica regio al 6. posto). Un’esigenza è appunto quella per aver esciuso dai canali pubblicitari i 


giornali politici, in particolare quelli a gran¬ 
de tiratura come l’Unità. ’ 

Il Consiglio regionale ha, poi. discusso, 
ieri mattina,' l’opportunità di immediati 
interventi, dietro interrogazione di Paiono- 
bini (DC), per bloccare il deperimento dei 
cipressi che vengono attaccati da una ma¬ 
lattia che li fa appassire. 

« La sensibilità giustamente mostrata lo 
difesa 1 dei cipressi dovrebbe farsi sentire 
anche quando la tutela ecologica si rende 
indispensabile in settori richiamanti ben 
più consistenti interessi economici»: la 
osservazione è stata avanzata dal compa¬ 
gno Dino Diotallevi, capogruppo PCI, al¬ 
lorché, subito dopo, si è discussa la legge 
sull’esercizio venatorio nelle Marche per 
l’annata l977-’78. -•> - 

In effetti, la Regione non ha mai ernes 
so in materia di caccia una normativa 
completa e soddisfacente. Si continua a 
riproporre mezzucci che non riordinano e 
non solvano nulla. Ora si attende una nor¬ 
mativa nazionale: «Se non verrà entro 
l’anno, il gruppo comunista — ha annun¬ 
ciato Diotallevi — presenterà una propria 
proposta di legge ». 

PCI e PSI si seno astenuti: voto contra¬ 
rio di Massimo Todisco di sin. ind. (« La 
legge è più arretrata di quella predisposta 
dal Parlamento. Inoltre non salvaguarda 
le specie di volatili in estinzione »), 


! 

La grande giornata di lotta ha visto al centro la vertenza del tubificio 

TUTTA ANCONA CON GLI OPERAI DELLA MARALDI 

- r L » 

+ t ' ’ * lt 

Sono stati loro ad aprire il corteo seguiti dai lavoratori tessili e dell’abbigliamento di tutta la provincia e dai 
cantieristi - Per protesta prelevati alcuni dei « coils » giacenti da mesi al porto - Il comizio in piazza Roma 


- \ / ‘ ■> 

ANCONA — Nell’anno scola¬ 
stico che si è concluso, ad 
Ancona, gruppi di genitori dei 
comitati di gestione hanno or¬ 
ganizzato il funzionamento 
delle mense scolastiche (so¬ 
prattutto nelle scuole ma¬ 
terne). 

E’ stala un’esperienza mol¬ 
to interessante e nuova: que¬ 
sto almeno il giudizio espres¬ 
so dai genitori stessi, nel cor¬ 
so di un incontro con i rap¬ 
presentanti della stampa lo¬ 
cale, organizzato dall’ammi¬ 
nistrazione comunale di An¬ 
cona. « La gestione era prima 
affidata — ha precisato l’as¬ 
sessore Pacetti — ad una dit¬ 
ta privata; ma i risultati non i 
sono stati molto soddisfacen¬ 
ti. Sicché si è pensato di 
passare alla gestione diretta 
del Comune, attraverso comi¬ 
tati di cittadini. Questi orga- I 
tlisini sono eletti nell’ambito 
di ciascuna scuola e sono coni 
posti da un minimo di tre ge 
nitori ». 

Che cosa fate, di preciso?, 
è stato domandato ai genito¬ 
ri presenti (c’era anche un 
nonno, per la verità). «Cu¬ 
riamo l’ordinazione della mer¬ 
ce presso i fornitori conven¬ 
zionati con il Comune — han¬ 
no detto — e ne controlliamo 
la qualità e la quantità. Te¬ 
niamo i registri di carico e 
scarico: svolgiamo un con¬ 
trollo sulla preparazione dei 
pasti, nel rispetto delle tabel¬ 
le dietetielie predisposte dal 
sanitari scolastici ». 

Con questo sistema è stato 
possibile anche risparmiare, 
dal momento che si utiliz¬ 
zano negozi Co.AL e si ac¬ 
quista carne AIMA. « Siamo 
arrivati a pagare un chilo 
di carne buona — dice una 
signora — 950 lire. Con la no¬ 
stra presenza e il nostro con- i 
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Un intervento del compagno Strali 

La posizione del PSI 
sulla normativa per 
il diritto allo studio 


Oggi pubblichiamo il 
giudizio del compagno Ser¬ 
gio Strali, responsabile del 
settore cultura e scuola 
del comitato regionale del 
PSI, sulla delicata questio¬ 
ne del rapporto fra scuole 
pubbliche e non pubbliche 
e sulla normativa appro¬ 
vata dalla commissione 
consiliare della Regione 
sul diritto allo studio. 

Con l’approvazione della 


;"Ti H normativa di applicazione del¬ 

imito si evitano sprechi dan- ] a legge regionale n. 4 ccn- 


URBINO - Si apre oggi il Festival dell'Unità 

Quattro giorni per ritrovarsi 

; 

Spettacoli dì burattini, canzoni popolari, stands gastronomici 
e culturali, dibattiti politici oltre a una gara ciclo - turistica 


URBINO — Per il festival de dei partiti ■ democratici urbi- 
l’Unità, che si apre oggi, quat- nati: DC-PRI-PSDI-PSI-PCI. 
tro giornate, • piene di inizia- f Ancora un momento politico 
ti\e politiche, culturali, ricrea- di 1 grande interesse sabato: 
ti\e, di momenti più partico- alle ore 18 una conferenza or- 
larmente leggeri. Quattro gior- ganizzata dalla FGCI sulla oc- 
ni in cui i compagni, simpa- cupazione giovanile. Seguiran- 
tizzanti. cittadini di Urbino no allo ore 20 un ballo popo- 
si ritroveranno assieme, co- lare con gli «Ariston» e. al¬ 
me ogni anno, in anticipo ri- le ore 23. un recital di Clau- 
spetto agli scorsi festival. .” dio Villa. - • 

Oggi, il ' pomeriggio è dedi- Una gara ciclo-turistica apri- 
cato ai bambini con uno spet- 1® domenica. Il percorso è 
tacolo di burattini. Questa se- quantomai c appetibile »: con 
ra alle 22. canzoni popolari partenza alle ore 8 da Pian 
cilene con il complesso «Lau- del Monte, poi Urbania (via 
taro amara ». Si esibisce an- Caputte). S. Angelo in Vado, 
che l’orchestra Riccardi. Urbania, Fermigli ano, Urbi- 

Venerdì. mentre già funzio- ^ ,,e ° re l 30 ” 

neranno gli stands gastrono- mez ^° culturale, recit 1 di 

muniste TSSJìSSP Z 2Sdaf CentroTeatral?^ 
.«tra fotografica sui paesi col- f* 

piti dal terremoto in Friuli), 

si esibirà l'orchestra .Alte: cojntoo v.rocnlola pittane 
... pomeriggio e nella serata. Il 

gra brigata ». Dopo cena, una £^ izio <*, compagno Lucia- 

importante tavola rotonda sul- r>o Barca foro 18). oonclu- 


A Jesi 
scuola 
materna 
estiva 

JESI — Per venire incontro 
a quanti non possono allon¬ 
tanarsi dalla città, l’ammini- 


Una gara ciclo-turistica aori- « 1““““ ■ m fabbrica, per denunciare 

rà la domenica II Dercorso è tanarsi dalla città, lammim- j a grave, e per certi versi as- 

auantfffnai 61 » aDoetibde*»^ con strazìo f ie comunale organizza SU rda. situazione che minac- 

S j!‘ dal P rimo lu ?ho al 31 agosto | eia di far bloccare finterò 


ANCONA — E’ stato certa¬ 
mente uno dei più massico! 
e compatti scioperi degli ulti¬ 
mi mesi, quello che si è svol¬ 
to ieri mattina ad Ancona. 
La grande manifestazione 
operaia si inquadrava nella 
giornata di lotta nazionale 
dei grandi gruppi industriali 
ma assumeva nel capoluogo 
marchigiano una particola¬ 
re dimensione per la forte 
e combattiva partecipazione 
dei lavoratori del tubificio 
Maraldi, da sei mesi in lot¬ 
ta per la salvaguardia del 
posto di lavoro. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Maraldi e la Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
provinciale, avevano inoltre 
. predisposto per la stessa mat- 
1 tinata una clamorosa azione 
di protesta, che si è concre¬ 
tizzata nel prelievo dai moli 
del porto di alcuni nastri di 
acciaio, da settimane sbarca¬ 
ti da una nave e mai entrati 
m fabbrica, per denunciare 
la grave, e per certi versi as- 


alcune sezioni di scuola ma- < stabilimento anconetano. In¬ 


terna. 

La scuola sarà aperta dal¬ 
le ore 8 alle ore 18 di tutti i 
giorni feriali. Saranno am¬ 
messi alla frequenza i barn 


riirz. ™ zato dal Centro Teatrale Del 

™l'Occhio, diretto da Roberto 
atra fotografica sui paesi col- ~ 

piti dal terremoto in Friuli), ^? S - 55in, m ^ 

il esibirà l'orchestra .Alte: no _. ln . T "™"* i, _ P 1 
... „ pomeriggio e nella serata. Il 

gra brigata ». Dopo cena, una £^ izio <*, comp agno Lucia- 

importante tavola rotonda sul- no Barca (ore 18). oonclu- 
la situazione politica attuale, derà le iniziative politiche del 
Vi saranno i rappresentanti festival. 5 ^ - 


poesie e di canzoni organiz- j bini in età compresa tra i j 


tre ed i cinque anni comp-.u 
ti e per l’ammissione sarà 
data la precedenza ai bambi¬ 
ni portatori di « handicap ». 
ai figli delle donne ■ lavora¬ 
trici ed agli appartenenti a 
famiglie numerose. 

Il contributo mensile d» 
frequenza dovrà essere ver¬ 
sato presso la scuola 


fatti come si è detto e ripe* 
I tuto più volte l'azienda me- 
1 talmeccanica ha ormai pres- 
I soché esaurito le scorte di ma- 
| tene pnme. ma nessuno si è 
. mai preoccupato di sdoga- 
) nare le settemila tonnellate 
di acciaio, provenienti dalla 
Corea, che potrebbero garan¬ 
tire lavoro ancora per tre 
mesi. - - 

J Ieri mattina è stata appun¬ 
to effetuata « l’operazione 
Co.ls». I particolari e la di- 
j n a mica delel vane fasi erano 
| già state fissate e concorda- 


opera:. una volta spiegato il 
sigmficato del loro gesto, si 
erano detti anche disposti a 
sigillare i coils. < 

All’altezza della stazione 
marittima gli operai metal¬ 
meccanici si sono incontra¬ 
ti con le folte delegazioni di 
lavoratori del settore tessile 
e dell’abbigliamento che era¬ 
no convenuti ad Ancona dal¬ 
l’intera provincia per la gior¬ 
nata di lotta nazionale a di¬ 
fesa del posto di lavoro e 
per gli investimenti. Il cor¬ 
teo molto v saldo e com¬ 
battivo. era aperto da alcu¬ 
ni mezzi meccanici della Ma¬ 
raldi e della cooperativa por¬ 
tuali, che issavano cartelli 
nei quali si chiedeva l’in¬ 
tervento del governo e si ri¬ 
badiva la volontà degli operai 
di salvaguardare la produzio¬ 
ne e continuare il lavoro an¬ 
che in queste condizioni 
Dopo aver percorso le vie 
cittadine scandendo slogans 
1 lavoratori hanno invaso 
piazza Roma dove era in pro¬ 
gramma un breve comizio. 
Qui ha parlato per primo un 
operaio ilei consiglio di fab¬ 
brica della Maraldi: «Siamo 
arrivati ad un punto limite 
— ha affermato — noi chie¬ 
diamo, certo, la solidarietà 
dell’intera città, ma chiedia¬ 
mo anche un immediato iiter- 
vento governativo che ci dia 
la possibilità di far rispettare 
gli accordi- sottoscritti il 29 
aprile, che possono garanti¬ 
re la ripresa produttiva e il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali. La manifestazio¬ 
ne è proseguita con l’inter¬ 
vento di due rappresentanti 
della FULTA che hanno svi- 
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Un comunicato della giuntò agli enti ospedalieri 

I medici devono scegliere 

Una sentenza della corte costituzionale ha con fe r ma to l'incom¬ 
patibilità fra il lavoro negli ospedali e le case di cura private 


SSJSfd ! 1 hSWtel tappato! temi della g^oreiata 


Incontri . 
italo-jugoslavi 
a Roma per 
. . l’Adriatico 

ANCONA — La Regione Mar¬ 
che partecipa in rappresen¬ 
tanza delle regioni del medio 
e basso Adriatico alla com¬ 
missione mista italo-jugosla- 
la, nominata in base aU’ac- 
cordo stipulato tra i due pae¬ 
si nel febbraio 1974 per la 
protezione delle acque adria- 
tiche e delle zone costiere. 

In vista della prossima riu¬ 
nione della commissione, che 
si terrà alla fine di giugno 
a Dubrovnik in Dalmazia, 
presso il ministero degli Este 
ri si è svolto a Roma un in¬ 
contro preparatorio el quale 
hanno partecipato gli asses- 
sessori regionali all’ambiente 
delle Marche e del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. La delegazione 
italiana è presieduta dal pre¬ 
fetto Rizzo ed è composta, ol¬ 
tre dai due rappresentanti 
delle Regioni, anche da fun- ! 
zionari dei minateli degli 
Interni, degli Esteri, della 
Manna Mercantile, della Ri¬ 
cerca Scientifica, della Sani¬ 
tà, dei Lavori Pubblici. 1 

Nell’incontro romano è sta- | 
to deciso di formare quattro 
sottocommissioni: indagine 

conoscitiva; indagine sui de¬ 
puratori; controllo dei fiumi 
e canali; stud.o della conven¬ 
zione del Baltico. 


nosi e poi la roba che com¬ 
priamo è sempre di prima 
qualità. Così sappiamo cosa 
mangiano i nostri bambini ». 

Su 35 mense funzionanti 
presso le scuole materne ed 
elementari a tempo pieno, sol¬ 
tanto in tre casi non è stato 
possibile costituire i comita¬ 
ti, non essendoci genitori di¬ 
sponibili ad assumere questo 
incarico. In quei casi le re¬ 
sponsabilità del servizio è sta¬ 
ta affidata direttamente alle 
cuoche. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale — ha detto il compa¬ 
gno Pacetti — è pienamente 
soddisfatta del lavoro svolto 
dai genitori: si è determinato 
tra l’altro un ranporto costrut¬ 
tivo fra cittadini ed ente lo¬ 
cale. che configura a nostro 
parere un nuovo modo di ge¬ 
stire la cosa pubblica. A noi 
questa esperienza pare esem¬ 
plare. in un momento in cui 
ci sono nel paese fenomeni 
di sfiducia e di scollamento 
del tessuto sociale e civile. 
Questo lavoro volontario è 
prezioso per noi ». 

Dal prossimo anno si cer¬ 
cherà di rendere ancor più 
economico l'acquisto delle der¬ 
rate. eliminando gli acquisti 
giornalieri di generi non de¬ 
peribili, prelevandoli in quan¬ 
tità massicce presso grossisti. 

Ciò ovviamente comporterà I 
un maggior impegno dei co¬ 
mitati di gestione, ma per¬ 
metterà di realizzare un no¬ 
tevole risparmio, e conseguen¬ 
temente offrirà al Comune 
maggiori disponibilità da im- j 
piegare per altre esigenze del 1 
settore pubblica istruzione. I 

NELLA FOTO: il momento * 
del pasto in una monta di i 
una scuola materna ad An- i 


cernente provvedimenti di de- i 
lega in materia di diritto allo . 
studio, la Regione ha com- 
piuto un atto doveroso e qua- ■ 
liticante, che pone l’ente lo- I 
cale nella condizione di par- { 
tecipare effettivamente alla 
formazione delle scelte di ge- I 
stione e dei modi di inter- . 


ma ne è stato fissato il di¬ 
ritto al contributo regionale 
sulla base del ruolo di pub¬ 
blico interesse commisurato 
alla funzione sociale svolta. 

Questa parte delle diretti¬ 
ve, insieme all’accantonamen¬ 
to dei patronati scolastici, 
rappresenta gli aspetti in¬ 
novatori della proposta, quel¬ 
li sui quali è possibile Icitrav- 
vedere la rottura col passato, 
l’introduzione di un principio 
che assicura il rispetto degli 
interessi generali della col¬ 
lettività. 

Non seno pochi tuttavia 1 
limiti di funzionamento del¬ 
la legge regionale: primo fra 
tutti la presenza di parame¬ 
tri diversi tra i vari livelli 
scolastici (scuola materna, e- 
lementure, media dell’obbll- 
go. ecc.). Si tratta di un mec- 


vento nel settore scolastico, canismo rigido che poco spa- 
I socialisti esprimono un j 7 -È° lascia all autonomia di 
giudizio sostanzialmente po- ; spesa degli enti locali, che 
sitivo su queste direttive, an- P u ,re la legge ha inteso far 
che se non possono essere salda ncn disponendo un 11 - 
sottaciuti alcuni limiti di 1 nanziamento separato per 
funzionamento della norma- | os* 1 * ^P 0 di Intervento. 

Uva. con la conseguente ne- Un altro motivo di carenza 
cessità di alcune revisioni I « di contraddizione nell’eser- 
per allargare la fascia degli | C1Z1 ° della delega riguarda 11 
interventi ed eliminare i mar- meccanismo di dotazione dei 
gini di incertezza in cui si fondi che privilegia il Comu- 
dibattono ancora alcuni Co- 1 ne di residenza dello studen- 
muni. te, quando questi frequenta 

Anche il trapasso di poteri ! le scuole medie superiori e 
operato dallo Stato nei con- j invece il Comune sede 


fronti delle Regioni attraver¬ 
so la legge 382, comporta un 
ripensamento, una revisione 
generale della legge, in mo¬ 
do da superare le strettoie 
di una interpretazione re- 


delia scuola, come sembre¬ 
rebbe giustificato dai maggio¬ 
ri oneri a carico di quest'ul¬ 
timo. 

Gli inconvenienti presenti 
nella legge di delega possono 


strittiva del dettato costitu- 1 essere correttamente supera- 


zionale in materia. ti, del resto, solo attraverso 

Peraltro non mancano a- una modifica di quelle parti 

spetti dal rilievo politico im- che l’esperienza ha mostrato 

portante, come quello relati- troppo lacunose, modifica che 

vo alla scuola materna pri- faccia salva l’autonomia de- 

vata che non ha ottenuto un gli enti locali ed elimini i re- 

nconoscimento « a priori », sldui margini di incertezza. 


ALLA GALLERIA GIOACCHINI 


- 1 

Mostra di Ferretti ad Ancona 


ANCONA — Si apre 0931 , presso 
la Galleria Gioacchini di Ancona 


retti ha scelto la strada più aspra, 
quella difficile de essere apprezzila 


(Corso Garibaldi 23) alle ore 18,30 nelle creatività che eyli esplica, dai 


la mostra di opere scelte del pit¬ 
tore Libero Ferretti. L’artista è 


disegni in bianco e nero al plasmare 
le materie coloriche, a definire le 


nato e vissuto per anni ad Ancona sue fifurazioni che partono da una 


ma del 1987 vive e lavora a Mi¬ 
lano. 


astrattezza che s'apre lentamente 
alla figura con l’alacre sofferenza 


Pur essendo giovane, ha già rac- di una creatura che nasce o di una 
colto nella sua carriera lusinghieri j radice che protrae lo spiraglio per 
consensi da parte della critica più | il virgulto tra la terra, 

qualitj»!^ Di lui hanno scritto tra j « Ferretti è impastato di mare. 

CiOrgro Seveso. Mano De E . n , fo dcve u porta lo 

Micheli, Davide Lajolo. Le sue ope- (guardo all’inlinilo e dova il colete 

re sono state presentate nell* mag- t totl sfondo « mutevole nelle 


i con». 


glori gallerie italiane e in varie 
occasioni he avuto modo di esporre 
in Grecia. 

Per presentare l’artista vediamo 


tonalità d’azzurro, per cui lento è 
stato il suo passaggio dal disegno 
in bianco e nero, al coraggio di 


< cosa ha aerino di lui Laiolo: « Far- 1 segnare la tela del colora ». 


note di operai stazionavano 
nell’area portuale pronti a di¬ 
rigersi verso la banchina nord 
dove era depositata la gros¬ 
sa partita di acciaio. Alle no¬ 
ve si sono aggiunti anche i 
metalmeccanici del Cantiere 


di lotta del settore tessile e 
calzaturiero. 

«La situazione che si sta 
creando nel nostro comparto 
produttivo — ha detto tra 
l'altro GuardianelU della 
Fuìta provinciale — è un 
momento emblematico di 


navale e i portuali della Coo- J quello che su accadendo più 


ANCONA — La Giunta re¬ 
gionale ha dato mandato al¬ 


di ruolo, aggregati ed kican 
cati, in quanto responsabili 


l’assessore «ila Sanità, Capo di una divisione o servizio 


dagl io. di invitare 1 presidenti 
degli Enti ospedalieri, in rela¬ 
zione airincompatibilità per l 


« La Regione ha sempre o- 
perato — si legge in una no¬ 
ta deU’assessorato alia sani¬ 


medici ospedalieri c i doeeo- tà _ affinché la legge n. 132, 
ti universitari tra il lavoro relativa alla riforma degli 
in ospedale e quello nelle Enti Ospedalieri e dell’assi- 
case di cura pnvate. al ri- stenza ospedaliera, fosse at- 
spetto delle leggi « tuata; ora, dopo la semema 

~ ,Jr°y c della Corte Costituzionale, si 
Costituziooate n. 103/T7 La impegnerà per il pieoo, pun 


Corte ha dichiarato non fon¬ 
date le questioni di legittimi¬ 
tà costituzionali proposte 


tua le e immediato rispetto 
dei dettato della legge. ^ < 
«In particolare l’assessore 


s^la specifica normativa dai ** sanità invierà un preciso 

r**i*mo ai presidenti degli 
gionali dellT&nilia-Romaggia, enti ospedalieri e ai rappre¬ 
si ciazio e della Lombardia, sentami delle case di cura 
Con tale sentenaa r viene private invitando ad adottare 
definitivamente ch i ar ita che I provvedimenti necessari per 


esiste incompatibilità tra il eliminare le situazioni di ille- 
' lavoro medico svolto In aspe- gtuimità tuttora esistenti, 
•dale e quello svolto presto «Sarà esplicitamente ricor- 
' altri Enti pubblici • nonché dato che i’mo&servansa delle 
con l'esercizio professionale specifiche disposizioni di ìeg- 
presso le case di cura pii- ge coinvolge respensabilmen- 
vate. La stessa sentenza po- te. direttamente 0 Indi retta¬ 
ne l’accento sul fatto che l’Jn- mente, ogni soggetto pubblico 
aompatibilità é valida anche o privato comunque interes- 
pv è professori universitari, sato». 


Domani a Pesaro 
convegno PCI 
suirattività 
” : della Regione 

PESARO — Domani, vener¬ 
dì 24 ghigno a Pesaro, presso 
la Casa del Popolo di Villa 
Fastiggi, avrà luogo un in¬ 
contro del Comitato federa¬ 
le e degli amministratori co¬ 
munisti della provincia con 
i compagni del gruppo comu¬ 
nista del Consiglio- regionale, 
per discutere il tema: «L’at¬ 
tività della Regione e l’i¬ 
niziativa dei comunisti», f > 
Concluderà i lavori dell’ini¬ 
ziativa il compagno Dino Dio¬ 
tallevi, capogruppo del PCI 
al Consiglio regionale. „ __ 


pereti va. Insieme e con l’au¬ 
silio - dei mezzi meccanici, 
trattori e gru. hanno facil¬ 
mente sollevato ì coils e li 
hanno caricati sugli auto- 

1 CUTI. 

La manifestazione — lo si 
I era detto anche nei giorni 
; scorsi — ha avuto un sapere 
) prioritariamente simbolico. 
I Gli operai, i sindacati, vole- 
| vano infatti d.mostrare a tut- 
1 ta la cittacLnanza la loro vo- 
j ’ontà a continuare a lavo- 
I rare, a sensibilizzare le auto- 
I ntà e gli enti locali 1 

- Non sono mancati i mo¬ 
menti di leggera tensione, nel 
momento in cui i camion con 
a bordo il materiale stava 
uscendo dal porto, infatti 
1 'aceiaiQ, in questi giorni, era 
rimasto in consegna alle au¬ 
torità d ogan a li anconetane 
in attesa che la ditta Maraldi 
si decida a pagare l’impor¬ 
tatore Ma come abbiamo det¬ 
to ràÀMùé non voleva ca 
rat torta* rsì come un «cla¬ 
moroso furto» né voleva es¬ 
sere una sfida verso le au¬ 
torità, e quindi, • dopo una 
breve discussione con i diri¬ 
genti della dogana dello sca- 


in generale nell’industria Ita¬ 
liana. E' in atto un pesante 
attacco all'occupazione, e nel 
contempo la strategia del pa¬ 
dronato punta ad espande¬ 
re l’area del lavoro precario 
e del lavoro nero. In questa 
situazione. come sempre, 1 


PESARO - Bruno Baldelli fu ucciso nel febbraio del ’76 

Aperto il processo per l'uccisione del camionista 

V 

I giudici dovranno indagare sngli avvenimenti còle precedettero la tragedia 


e del lavoro nero. In Questa j PESARO — La prima giomA* T bio di battute, si sarebbe, la 

situazione. come sempre, , ta del processo per l’uccisio- | mattina seguente, giunti alla 

quelle che pagano per prime 1 ne del giovane camionista pe- J tragedia, 

e più duramente sono le don- sarese Bruno Baldelli. ferito j , un episodio brutto, brut- 


1 l’altro dai tre camionisti pe- 
( sa resi, che facevano azione 
1 di picchettaggio con Baldelli. 
I II maggiore imputato, che ha 


ne. che magari perdono il po- [ morUlmente II 10 febbraio del • tissimo» l'ha definito il pre ! riconosciuto di essere l'auto- 
sto regolare in fabbrica e poi h® 8*® fatto capire che J sdente della Corte d’assise j deiraccoltellamento, spera 

sono costrette a lavorare a I Corte non sarà un fa- dott. Fiore. Episodio che pe- [ 1 giudici gii riconoscano 

dom.cilio In condizioni di su- ! c,Ie compno fare piena luce | r 5 non può non essere inserì- 1 di avere agito per eccesso di 


persfruttamento ». 

Ai termine del comizio gli 
operai del tubificio Maraldi 
si sono recati all’interno del¬ 
lo stabilimento dove hanno 
scaricato l cods prelevati una 
ora prima ai porto e h han¬ 
no sistemati nei vasto spiaz¬ 
zale della fabbrica. Per ora. 
in attesa delle decisioni dei 


1 sui concitati e tragici awe- j t o in yna vicenda sindacale e 
nimenti accaduti nel corso j di lotta di una categoria, quel- 
dello sciopero nazionale degli j ia degli autotrasportatoli 
autotrasportatori, e che han- autonomi, che sconta la man- 
no lasciato uno strascico ama- J canza di una seria politica 


dello sciopero nazionale degli 
autotrasportatori, e che han¬ 
no lasciato uno strascico ama¬ 
ro nella nostre provincia. 

Il maggiore imputato è Re¬ 
nato De Luca. 41 anni, ca¬ 
mionista di Ortona (Chieti) 
rinviato a giudizio tn stato di 


ai micia uc.ic uccisioni oei 1 j.,.;,..». “ . - 

vertici aziendali. I nastri d, | 


acciaio non dovrebbero esse 
re impiegati nella produzione. 

« Adesso, dopo quest'azione 
dimostrativa, il padrone sa 
come stanno veramente le 
cose: abbiamo la materia pri¬ 
ma, le commesse ci sono, si 
deve prendere una decisione 
definitiva — è U commento 


k> dorico, -i è potuto prose- di un lavoratore — altrimenti 


guire U corteo oasieroe al 
«prezioso carico». 

Va detto inoltre che tutto 
l’acciaio era stato pesato e gli 


la nostra lotta continuerà e 
sarà sempre più dura». , 

m. ma. 


la rio; ma sul banco degli im¬ 
putati siedono anche tre ca¬ 
mionisti pesaresi. Nello Ga¬ 
leazza Oliviero Mazzanti e 
Paolo Bailetti, incriminati per 
violenza privata ai danni del¬ 
lo stesso De Luca. 

Proveniente col suo camion 
da Sassuolo con un carico di 
mattonelle. Renato De Luca 
fu fermato dai quattro camio¬ 
nisti: «Non sai che c’i scio¬ 
pero?», «Se l’avessi saputo 
non sarei partito», «Ferma¬ 
ti ». Da questo rapido scam- 


del settore, e decenni di pro¬ 
messe governative, mal man¬ 
tenute. Una lotta dunque so¬ 
stanzialmente giusta, anche 
se non sempre condotta — lo 
sostenemmo pure nel fuoco 
di quelle drammatiche ore — 
con metodi esenti da critica. 

Resta sul tappeto la neces¬ 
sità di fare chiarezza e giu¬ 
stizia. Bruno Baldelli ha vi¬ 
sto troncata a soli 9 anni la 
propria esistenza, e questo 
non va dimenticato. Ma nel 
contempo vanno approfondite 
le circostanze che precedette¬ 
ro la mortale colluttazione. 

Nella prima giornata del 
procaMo è emersa evidente 
la versione dei fatti da un la¬ 
to fornita dal De Luca e dal* 


legittima difesa o. quanto me¬ 
no, la preterintenzionalità 

Sarà quindi compito del tri¬ 
bunale, legare agli episodi 
specifici da cui i scaturito il 
dramma, e minuziosamente 
descritta dogli imputati, l'at¬ 
mosfera che caratterizzò l’a¬ 
gitazione categoriale. 

Questa mattina il dibatti¬ 
mento prosegue con l’ascolto 
dei testimoni. Assume estre¬ 
ma importanza la versione 
che darà un rappresentante di 
commento, il pesarese Fran¬ 
co Giullètti, unico testimone 
oculare deU’accoltelIamento. 
Venerdì avrà luogo la discus¬ 
sione e, con ogni probabili¬ 
tà, ci sarà la sentenza. Una 
sentenza attesa con estremo 
interesse, come dimostrato 
dal gran numero di cittadini 
che segue il processo. 

1 g. m. 


LTe Z luglio 
la conferenza 
regionale sulla 
cooperazione 


E’ stata organizzata dalla 
Regione Marche, le tre cen¬ 
trali 'cooperative, l’ente di 
sviluppo delie Marche, la pri¬ 
ma c.inferenza regionale del¬ 
la cooptazione, che si ter¬ 
rà nei giorni 1 e 2 luglio. 
«Scopo dell’iniziativa — ri¬ 
leva la giunta regionale — è 
quello di giungere od un mo¬ 
mento di confronto fra go¬ 
verno regionale e rappresen¬ 
tanze della vita produttiva e 
sociale, per costituire un pro¬ 
ficuo campo di lavoro e ri¬ 
cerca comuni fra la Regione 
e le organiszazioni coopera¬ 
tive, intese queste come fona 
economica, sociale e Mente 
di primissimo plana s. 
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I socialisti confermano la pregiudiziale di tipo programmatico sulle ; intese .politiche 
Venerdì incontro tra il PCI e i sindacati - Lunedi nuova riunione tra il PCI e il PSI 
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PERUGIA — I socialisti so¬ 
no venuti ufficialmente allo 
sooperto. Un documento del 
comitato regionale del PSI, 
diffuso Ieri mattina alla stam¬ 
pa, riassume in modo uffi¬ 
ciale 11 pensiero politico so¬ 
cialista dopo le recenti sorti¬ 
te dei gircni scorsi di Ste¬ 
llo Zaganelli al Palazzo dei 
Priori e di Vello Loreozlnl, 
Vicepresidente della giunta 
provinciale di Perugia al con¬ 
siglio provinciale, 1 quali a* 
vano in qualche modo anti¬ 
cipato la linea uscita dal co¬ 
mitato regionale e dall'esecu¬ 
tivo della federazione di Pe¬ 
rugia. . V 

' Ma quale è questa linea? 
piente di nuovo nei contenu¬ 
ti rispetto a quanto già si 
sapeva. Con una novità di 
fondo però. I socialisti giu¬ 
dicano «inadeguato e quindi 
non perseguibile il compro¬ 
messo istituzionale» essendo 
Invece disponibili « a realizza¬ 
re un’Intesa democratica re¬ 
gionale fondata su un accor¬ 
do politico e programmatico 
con le altre forze democrati¬ 
che e cioè soprattutto eco 1 
partiti laici e la stessa DC ». 

Questo per quanto riguar¬ 
da, diciamo cosi, il merito 
della proposta socialista. La 
novità invece è rappresentata 
dal fatto che il documento è 
stato votato all'unanimità da 
tutti 1 componenti del co¬ 
mitato regionale che più in 
generale il PSI sta facendo 
scudo, su questa prospettiva, 
in tutta la regione. , - 
J Come a dire cioè che, supe¬ 
rate resistenze e scontri in¬ 
terni, ì massimi dirigenti so¬ 
cialisti stanno di nuovo mar¬ 
ciando imiti. 

Per quale prospettiva poli¬ 
tica? 

Lo abbiamo già detto con¬ 
tro raccordo istituzionale. 
Ma, la verità è che il PSI in 
questa fase intende passare 
al centrattacco non volendo¬ 
si collocare minimamente sul¬ 
la difensiva. 

Il documento del comitato 
regionale da questo punto di 
vista è chiaro. Soprattutto nel¬ 
la prima parte, quella eminen¬ 
temente politica, si afferma 
infatti ohe «nello schieramen¬ 
to politico dell'Umbria a dif¬ 
ferenza del momento naziona¬ 
le, esiste una larga e non 
occasionale maggioranza di 
sinistra collaudata da oltre 30 
anni di lotte e di realizzazioni, 
che hanno segnato l’avanza¬ 
mento democratico, economico 
e sociale di tutta la popola¬ 
zione umbra, verso un modello 
di vita comunitaria che può 
già essere considerata alter¬ 
nativa». 

Questa maggioranza di si¬ 
nistra — afferma il documento 
del PSI — potrebbe allargarsi 
ulteriormente alle altre forze 
■politiche democratiche per 
rendere piu agevole la solu¬ 
zione dei problemi dell’Um¬ 
bria, già gravi, sia per le 
ripercussioni della diffìcile 
crisi nazionale, sia per le par¬ 
ticolari condizioni finanziarie 
della regione stessa e degli 
enti locali». 

E continua la nota del PSI: 
«Le possibilità esistenti per 
l’allargamento della maggio¬ 
ranza con le più ampie intese 
programmatiche devono essere 
dibattute alla luce del sole 
e devono concludersi con la 
trasparenza necessaria per at¬ 
tivare una reale mobilitazione 
dì base delle volontà politiche 
esistenti onde acquisire la ne¬ 
cessaria energia ed un nuovo 
impegno regionalista capace 
di attuare concretamente la 
: seconda fase costituente della 
regione». .- 

E prosegua poi: «E’ bene 
anche chiarire che questo con- 
. fronto di linee e di contenuti 
i non può essere limitato alle 
• forze politiche ma deve esten¬ 
dersi alle più importanti com- 
; ponenti sociali, 4n primo luogo 


alle forze sindacali e produt¬ 
tive che già rivendicavano non 
solo l’attuazione delia pro¬ 
grammazione stessa sia a li¬ 
vello regionale che ài livelli 
comprensorlali e zonali ». !=•?;, 

La seconda parte del docu¬ 
mento del comitato regionale 
del ' PSI Ìndica i 1 punti * sul 
quali dovrebbe attuarsi questo 
confronto •'s-.-. 

‘ Quale interpretazione si può 
dare in sostanza del documen¬ 
to ? Il PSI intanto intende 
subire l’iniziativa altrui (nella 
fattispecie quella comunista e 
democristiana) vuole farsi sen¬ 
tire con tutto il suo peso, e 
cerca naturalmente che le cose 
vadano nel modo più indolore 
per l'intero partito. Sulla sce¬ 
na politica sono aperte grosse 
questioni: alcune di Perugia, 
dibattito sul plano di sviluppo, 
rinnovo dell’ufficio di presi¬ 
denza. - v ~ '• 

I socialisti tentano di spiaz¬ 
zare un pò tutti con questo do¬ 
cumento richiedente l’astensio¬ 
ne del confronto con 1 sinda¬ 
cati, con gli imprenditori ed 
enumerando molteplici punti 
su cui discutere con le altre 
forze democratiche. 

I nodi e le scadenze stanno 
venendo al pettine. Il quattro 
luglio verrà eletta la nuova 
giunta di Perugia e nel corso 
del mese il nuovo ufficio di 
presidenza del consiglio regio¬ 
nale. Saranno sicuramente set¬ 
timane « calde ». ■*--■• 

Intanto la segreteria regio¬ 
nale del PCI si incontrerà ve¬ 
nerdì con una delegazione del¬ 
la CGIL, CISL ed UIL, ed 
ha proposto per la prossima 
settimana Incontri bilaterali 
con tutte le organizzazioni im¬ 
prenditoriali (Federazioni in¬ 
dustriali. Confapi, CNA. Conf- 
esercenti e Confcommercio 
ecc.). 

Lunedi prossimo invece si 
incontreranno di nuovo le de¬ 
legazioni del PCI e del PSI. 

m. m. 


I . r - v , , « , » w 4 • 

Erano amici di Lamberto Lucchetti • 

Denunciati in 5 a Terni 
per detenzione di droga 

■ ;. -t '*V • !’• ■ . ' ‘ìl " ' • , »■ I l • : -, 

TERNI — Cinque giovani Lucchetti, nel casolare do- 

tono stati Ieri denunciati ve si erano riuniti è cir- 

; a piede libero per deten* colata della droga pesan- 

! alone e‘Uso di sostanze te. Sulla base di questa 

stupefacenti. * Le denunce ammissione la questura 

sono da mettere in rela- ha stilato le denunce, co¬ 
itone con le indagini che me previsto dall’articolo 

la questura sta svolgen- 80 e 90 delia legge sulla 

do In seguito alla morte droga, per detenzione e 

di Lamberto Lucchetti. uso di sostanze stupefa- 

I denunciati sono: An- centi a fine non terapeu- 

tonlo Pellecchia, nato a fico. La polizia ha anche 

Terni nel 1954 e residente effettuato dei sopraliuo- 

in via del Pozzo 8; Lo- ghi nel casolare, dove è 

rolla Catallo (la ragazza stata rinvenuta una sirin- 

di Lamberto Lucchetti), ga. 

nata a Terni nel 1957 e Nelle case dei denuncia- 
abitante in via Fiume 6; ti le perquisizioni non 

Alberto Sassi, nato a Ter- hanno invece dato esiti 

ni nel 1956 e residente al positivi. Non è stata tro- 

n. 11 di via Piemonte: vata traccia di droga in 

Carlo Diomei, nato nei nessuna delle abitazioni, a 

1958 e residente in via Pie- eccezione di una. 
monte 39; Maurizio Malia- In questa, la polizia ha 
maci, nato a Terni nel trovato una siringa e una 

, 1954 e residente in via Pie- pipa il cui contenuto ha 

; monte 21. Sono tutti ami- insospettito le forze del- 

ci di Lamberto Lucchetti l'ordine. Siringa e pipa so- 

e con lui hanno trascorso no state perciò inviate al 

: la sera di sabato In un laboratorio di analisi, 

casolare abbandonato nel- l giovani, nel corso de¬ 
la periferia di Terni. - < gli interrogatori non han- 

La polizia, venuta a co- no fatto ii nome degli 

noscenza di questo, nel- spacciatori. Hanno soltan- 

l'amblto delle Indagini a- to affermato di aver ac- 

perte in seguito alla mor- quietato la droga a Roma, 

te del giovane, li ha in- a Campo de' Fiori, da un 

terrogati. I giovani si so- giovane di cui non ricor¬ 
no presentati in questura dano nemmeno l'aspetto, 

accompagnati dal loro av- Il rapporto sulle * inda- 
vocato di fiducia, Pietro gini in corso ò stato tra- 
Pegoraro. smesso alla procura della 

Dagli interrogatori è e- Repubblica, al dr. Massi- 
morso che la sera prima mo Guerrini, il magistrato 
della morte di_ Lamberto incaricato dell'inchiesta. 


La visita nella regione del ministro sen. Pedini 

Dall’Umbria un serio contributo 
alla politica sui beni culturali 

Il rappresentante del governo si è incontrato con il pre¬ 
sidente della Regione Germano Marò - Cordiale colloquio 


PERUGIA — Le attività 
della Regione dell’Umbria nel 
campo dei Beni culturali so¬ 
no interessanti e positive, le 
iniziative che riguardano 
l’istruzione professionale - e 
l’occupazione giovanile in 
questo settore potranno co¬ 
stituire una concreta e valida 
proposta dell’Umbria nel di¬ 
battito nazionale, questo il 
senso di quanto affermato dal 
ministro dei Beni culturali e 
ambientali sen. Pedini, nel 
corso del colloquio svoltosi a 
Palazzo Connestabile con il 
presidente della Regione Ger¬ 
mano Marri e l’assessore Ro¬ 
berto Abbondanza. ' • 

T - Il ministro in visita in Um¬ 
bria era stato accolto a Spel¬ 
lo da Marri ed Abbondanza, 
dove insieme si erano recati 
alla • Cappella Baglioni, e 
quindi • ricevuto a Perugia 
nella sede della presidenza 
della giunta, dopo una visita 
alla Pinacoteca. 

Nel corso del colloquio è 


stata delineata la situazione 
dei Beni culturali della re¬ 
gione. Il prof. Abbondanza 
ha fatto il punto sullo stato 
di attuazione della legge 39 
e ha affermato che sono in 
via di costituzione già 11 dei 
12 consorzi previsti. 

Dopo aver ' sottolineato ‘ il 
ruolo particolare che nella 
legge regionale umbra è ri¬ 
servato ai comuni direttamen¬ 
te investiti della gestione del 
piano. Abbondanza ha ricor¬ 
dato che di quest’ultimo fa¬ 
ranno parte i progetti, già av¬ 
viati, del catalogo unico re¬ 
gionale dei beni bibliografici. 
Il catalogo dei beni culturali 
è incentrato sul momento spe¬ 
rimentale di Ferentillo. 

Nel corso del colloquio so¬ 
no stati illustrati alcuni pro¬ 
getti particolari già in via di 
attuazione: la ripresa degli 
scavi archeologici ad Orvie¬ 
to. la mostra di pittura um¬ 
bra del Seicento e Settecen¬ 
to, l’acquisto recente della 


fonoteca Trotta, che Abbon¬ 
danza ha definito « un mate¬ 
riale unico, di grande valore, 
su r . cui : intendiamo fondare 
una ampia opera di diffusio¬ 
ne in tutto il territorio regio¬ 
nale della musica classica». 
Istruzione professionale e av¬ 
viamento al lavoro nel cam¬ 
po dei beni culturali sono sta¬ 
te le ulteriori ; questioni al 
centro del dibattito. 

L’assessore Abbondanza ha 
richiamato i temi della pro¬ 
grammazione teatrale e del 
progetto di piano pilota per 
la conservazione programma¬ 
ta dei Beni culturali, conse¬ 
gnato al ministro dalla Re¬ 
gione lo scorso anno. Questo 
lavoro — ha concluso Abbon¬ 
danza — verrà proseguito 
dalla Consulta regionale dei 
Beni culturali. -. „ -■ 

Al termine dell’incontro, il 
ministro Pedini ha espresso 
la propria soddisfazione per 
il bilancio cosi delineato. 


Festival dei Due Mondi - Taccuino 


IN PROGRAMMA OGGI . ■ CAMPIELLO SUL CLITUNNO: 

... __. . , . „„„ Fontanella (III cat. - 12 camere) tei. 

Al Festival di Spoleto è m prò- W 1M; j^ti <M Clitunno (IV cat. - 6 

gromma li concerto da Caroera che camere) tei. «2143; Sattacamini (IV 

si svolgerà alle 12 «fi Caio Melissa - , u . 6 camere) tei. «2221. 

In serata alle oro 2030 al Tea- ' 

tro nuovo si potrà assistere a DAN- 1 ■ TREVI : Hotel Mia Tet re (I cat. 
CERS I PROGRAMMA. 143 camere) tei. (0742) 78555. 

. mezzi pcD arrivarci V . ■ CAMPING: Campotsìo 

I MEZZI PER arrivarci r . - « Mowtetuco » Spoleto - via S. Pietro 

tpaleto ai r a wi o wf In trono *a tei. 28158. 

Flranaa o da Roma, con portanza 

qoaal opnt ora, tutti I Homi. Do PO- DOVE $1 PUÒ’ MANGIARE 

1 T 2 S? £ ■ RISTORANTI: ' Di) PM, 


t pal a to ai ra pfl u npa In trono da 
Flranaa o da Roma, con portanza 
pi rati ogni ora, tatti I Forni. Da Pa- 


dholla domenica imaca. cleono oli Tre Madonne, 3 chilometri fuori città; 

H CUBA Fonti «icmunrn,; Hftg- 

di Balano, vìa della Cava; la Man - 

caSwno 1 '• CASE ' ”" v * Tt “ 

jj 2 icm. & 3 . Flaminia; Romola Ma n 
■ SPOLETO: Gatta pone <1 cat 8 «bini. Fonti del Clitunno; Sabatini, 
camere) tei. 23135; Dal Duchi (II Corso Mazzini; Tartaruga, cabaret- 
cat. - 50 camere) tei. 23105; Clark! pizzeria-discoteca, via FilUteri*; Ta¬ 


llii cat. - 18 camere) tei. 24206; Wma dal Tartufo, piazza Garibaldi; 
Lolla Caro (in caL - 42 camere) Torrkalta, night-discoteca, località 
tei. 22219; Marmi (in cat. - 19 ca- Torri cella; Trte-Troc, american-bar, 
mere) tei. 24135; Moderno Duo Mondi piazza del Duomo. 

: ' m TRATTORIE • PIZZERIE: Al 
rJ** .camere) tei. OrottM* via Macello Vecchio; Anna 

< rnin W **anml irò r CMo, Buso «TAcero; Boni Corri Luigi, 
etuL Fraiiooe Cartocdooe; Calmano, via 
cat. - 8 camere) tei. 23153, a OtO- . UmuM- na Ludoafcm. olita del 


Zurali ipT tn’ Mercato; Dagli Archi, via Tintori; 

c*Miin*^p 3 2. tal' ffllis’ Capanno, Frazione Torrecola; 

?r - { a* * Sffi' 0*1 Faatival, via Brìgnone; • Dalla 

,p « camere) tei. 53354, < Origlia. Passo della Somma; Dal- 

* a ramaM?? JSL’ l’Angelo, via Arco di Druso; Dot Pal- 

ftSc ( s".imeSwSNim 5?* P 1 * 33 * Fratelli Bandiera; Dal 
***** * * camere) teL 21177. ■ panalo! k, via del Duomo; Dal Pine lo, 

■ MONTELUCO: Pari: H otel P loro viale Martiri della Resistenza; Dal 
) (I cat. - 73 camere) teL 273M; Por- P o nto , via Cerquijlla; Ool Quarto, 
rotti (ni caL - 23 camere) tei. 23149; % via C. Cattaneo; Dal Teatro, via F. 
Mkholangolo (IH cat. • 30 camere) ' Cavallotti; Dol Turismo Fratoni 
tei. 28119; P or odko (HI cat. - 38 ca- BMotttnoo. viale Martiri della Resi- 
mere) tei. 24182. ^-“ ^ sterna; Dal Va n tag g io , viale .Trento 

' * «f ” . « .. ‘ /1 j i f » » ’ • ’ 


r Angolo , via Arco di Druso; Dal Pat- 
Iona, piazza Fratelli Bandiera; Dal 
9 camere) teL 21177 . ormuiu vìi hai rtaomn- na pimIo. 


c Trieste; Dimi, località S. Giulia¬ 
no; Fontecupa, piazza Collicola; 
Gianfrancoschi, località Cartaccicne; 

La Fontanella, 117 km. SB. Flami¬ 
nia; la - Lanterna, via - Trattoria; la 
Trota, Fonti del Clitunno; Leonardi. 
Frazione Strettura; Lu Portone, lo¬ 
calità Pompagnano; Natili!, Frazio¬ 
ne Strettura; Paiamocelo, S. Giaco¬ 
mo; n o mog r am ma, via T. Martaoi; 
Palmari, località Sii vignano; Poi Ino¬ 
ri, via FDosofl; Pizzeria Dei Duchi, 
via A. Saffi; Pizzeria Ol ov znn lni, via 
Flaminia; Pizzeria Grifoni, via Cer-. 
quàglia ; Pizzeria Paltucco, piazza Ga¬ 
ribaldi; Pizzeria da Rita. Piazza del¬ 
la Vittoria; Tra Fontano, via Bene¬ 
detto Egìo; Zangoni, località Napo* 
letto.-.. .. 

■ TEATRI 

TEATRO NUOVO: Serata inaugura¬ 
le (23 giugno): Poltrone e posti in 
palco platea, 1. e 2. ordine L. 30.000; 
Posti in palco di 3. ordine L. 15.000; 
Galleria L. 2.000. Altri spettacoli: 
Poltrone e palchi platea, 1. e 2. ordi¬ 
ne I*. 7.500, Posti di palco di 3. or¬ 
dine L. 4.000, Galleria L. 1500. - 

TEATRO CAIO MELISSO: Poltro¬ 
ne e posti hi palco platea e 1. or¬ 
dine L. 7500, Posti in palco di 2. or¬ 
dine L. 4 . 000 , Galleria L. 1500 . 

1 TEATRINO DELLE SETTE: prez¬ 
zo unico L. 2.000. 1 r'-. -. , 

TEATRO ROMANO - S. NICOLO’: 
prezzo unico L. 4.000 (i biglietti per 
U Teatro Romano e per S. Nicolò sa¬ 
ranno In vendita il giorno dello spet¬ 
tacolo al Teatro Nuovo e al Teatro 
Calo Melisso). ; ..... 

■ CONCERTI 

CONCERTI ' DI MEZZOGIORNO » 
(al Teatro Caio Melisso): prezzo uni¬ 
co L. 2.000, 1 posti ncn si prenotanq. 

CONCERTO IN PIAZZA: Poeti nu- : 
mera» L. 5.800, Posti in piedi L. 1580. *; 

Il . ■ • 


PERUGIA — L’affluenza'del 
giovani negli uffici di collo¬ 
camento per l’iscrizióne nelle 
liste dei disoccupati che con¬ 
sente di usufruire del dispo¬ 
sitivo della legge nazionale 
sul preavviamento al lavoro, 
è nella nostra regione ancora' 
scarso. -, -- *>*- 

. I ' movimenti r giovanili • dei 
partiti ribadiscono il loro im¬ 
pegno : a muoversi unitaria¬ 
mente perchè l’iscrizione di¬ 
venti un fatto di massa. Ini¬ 
ziative d’informazione e sensi¬ 
bilizzazione dell’opinione pub¬ 
blica se ne sono già fatte in 
questi giorni: tavolini per la 
raccolta delle firme dislocati 
in punti strategici della città, 
dibattiti, volantini, manife- 
sU. L'attività dovrebbe inten¬ 
sificarsi nei prossimi giorni, 
fino all‘11 agosto, giorno in 
cui scadranno i termini per 
l’iscrizione alle liste speciali. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri mattina, i rap¬ 
presentanti dei diversi movi¬ 
menti giovanili si sono trova¬ 
ti uniti, sulla necessità di mo- 
’ bilitazione dei giovani e nel 
riconoscere alcuni spazi uti¬ 
li all’interno della legge. • 

Ciò non significa natural¬ 
mente che ci sia un accordo 
totale sulla valutazione della 
legge, nè sul ruolo che il 
movimento giovanile nel suo 
complesso dovrebbe giocare 
su questo terreno. 

Tutti • hanno riconosciuto 
che di limiti la 285 ne pre¬ 
senta molti. ' Sono scarsi i 
fondi stanziati, ha detto An¬ 
gelo Volatta (rappresentante 
del MGDC) e i suoi interven¬ 
ti rischiano di essere pura¬ 
mente assistenziali; non si po¬ 
ne il problema dell'occupa¬ 
zione femminile, e può pre¬ 
stare il fianco a forme di 
speculazione, come ha aggiun¬ 
to il compagno Giuliano Gub- 
biotti. segretario regionale del¬ 
la FGCI. E andando avanti 
nella denuncia di rischi e li¬ 
miti ognuno ha detto la sua 
dal rappresentante della FGSI 
a quello della Gioventù acli- 
■ sta e del Pdup. 

Anche sul ruolo dei movi¬ 
menti di massa le posizioni 
non . sono certamente univo¬ 
che. mentre il MGDC sembra 
sottolineare piuttosto il mo¬ 
mento strettamente istituzio¬ 
nale. ricercando in questo la 
maggior parte delle garanzie 
contro clientelismi e disfun¬ 
zioni, gli altri assegnano allo 
sviluppo della mobilitazione, 
alla capacità dei giovani di 
organizzarsi in leghe, la possi¬ 
bilità di un controllo demo¬ 
cratico della legge. 

A proposito di leghe viva¬ 
ce è stata la discussione fra 
Assuero Becherelli del PDUP 
ed il democristiano Velatta. 
Mentre l’uno infatti ha sotto- 
lineato con forza l'autonomia 
delle organizzazioni dei disoc¬ 
cupati rispetto ai movimenti 
giovanili, assegnando al sinda¬ 
cato un ruolo di punto di ri¬ 
ferimento, il secondo ha so¬ 
stenuto come per un buon 
funzionamento delle leghe sia 
necessario anche un approfon¬ 
dimento del dibattito fra for¬ 
ze politiche ì • ■ 

* Nell'intervento di Velatta è 
emersa, r comunque, - qualche 
perplessità sul significato del¬ 
le leghe. Forse solo prudenza? 
O magari anche qualche preoc¬ 
cupazione per un movimento 
che può diventare dirompen¬ 
te? Non serve ora sottilizza¬ 
re, il comportamento futuro 
di tutti farà comprendere fi¬ 
no in fondo le intenzioni e 
le disponibilità. 

• « Non vi è dubbio, ha sot¬ 
tolineato il compagno Gub- 
biotti, che il movimento, per 
il ruolo formidabile che es¬ 
so può giocare in questa oc¬ 
casione deve avere una carat¬ 
terizzazione autonoma, anche 
se un dibattito ed un appro¬ 
fondimento fra le forze giova¬ 
nili dei partiti avrà la sua 
importanza ». 

Con grande attenzione so¬ 
no state prese in esame an¬ 
che le questioni riguardanti 
il piano regionale per l’oc¬ 
cupazione. Paolo Montesperrel- 
li della GA ha proposto la 
formazione di una Consulta 
regionale sui problemi della 
occupazione giovanile. 

Il socialista Berta zzi ha sol¬ 
lecitato un uso della legge con 
particolare riferimento all’a¬ 
gricoltura. 

Tutti d’accordo si sono in¬ 
vece dimostrati rispetto alla 
necessità di assumere un at¬ 
teggiamento dì grande atten¬ 
zione nei confronti dello svi¬ 
luppo in Umbria di forme as¬ 
sociative, che del resto anche 
la legge nazionale privilegia. 

' Giuliano Gubbiotti ha risto 
in un uso accorto della 285 
la possibilità di un supera¬ 
mento parziale nella nostra 
regione dello scollamento esi¬ 
stente fra mercato del lavoro 
e scuola. Il periodo di forma¬ 
zione della forza-lavoro può 
costituire un’occasione da non 
trascurare per i numerosi gio¬ 
vani diplomati e laureati 

* Con una attenzione partico¬ 
lare nei confronti dei fatti re¬ 
gionali e nazionali, fra alcu¬ 
ni punti d’accordo e altri an¬ 
cora da approfondire sta an¬ 
dando dunque avanti in Um¬ 
bria il dibàttito fra le diver¬ 
se organizzazioni giovanili. 


K- V i 
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3 ergastoli per il delitto dell’ Autosole 


TERNI — La Corta d’Assise ha emesso il 
verdetto sul < delitto dell’Autosole ». I co¬ 
niugi Saporito, sono stati condannati al¬ 
l’ergastolo. Stessa pena a Mario Alfinito, 
amante della figlia dei Saporito, Carmela. 
All’altro figlio, Giuseppe, è andata una pe¬ 
na di soli quattro mesi; mentre alla gio¬ 
vane Carmela Saporito è stata inflitta una 
pena di 12 anni. SI tratta di un verdetto 
pesante che ha riconosciuto la fondatezza 
di tutti I capi d’accusa 

Alcuni cenni riassuntivi - della vicenda: 
nel 1975 Antonio Carullo, giovane di Avelli¬ 
no, viene fatto salire sulla Opel Kadett 
condotta da Mario Alfinito. E‘ colpevole 
secondo I Saporito e l’Alfinito, di avere 
avuto una relazione con Carmela. Inzia qui, 
a Aiello del Sabato, il tuo viaggio verso 
la morte. Giunto ' a Baschi gli vengono 
esplosi contro due colpi di pistola. Ancora 
in vita ò gettato dal ponte che sovrasta il 
Tevere, dove sarà ritrovato morto. 

A decidere l’esecuzione sono stati i Sa- 


1 porito e l’Alt inito in una riunione di fami¬ 
glia, di cui net corso del processo si è tan¬ 
to parlato, ma di cui non si è potuto ac¬ 
certare con sicurezza l’esistenza. 

La storia ha avuto come protagonisti 
una famiglia fortemente squilibrata, tanto 
che la madre, Carmela Gaeta, non ha avu¬ 
to da ridire, anzi ha favorito la nascita della 
relazione tra la figlia quattordicenne e Ma¬ 
rio Alfinito, 43 anni, sposato regolarmente 
e padre di sei figli. Povertà, ancoraggio a 
vecchi modi di pensare, sono questi i retro¬ 
scena della vicenda. 

Pesante la pena soprattutto per ' la gio¬ 
vane Carmela, che la difesa ha presentato 
come una giovane completamente succube 
dei genitori. Letta la sentenza, Carmela è 
esplosa in lacrime. Molte incognite restano. 
Chi ha sparato ad Antonio Carullo? Nel 
corso del processo non è stato possibile ap¬ 
purarlo. 

NELLA FOTO: Saporito, Alfinito e la gio¬ 
vane Carmela 


SPOLETO - Incontro sull'azienda al Comune 

Prosegue l’agitazione 
dei lavoratori «Pozzi» 

Respinta nella riunione con gli enti locali e i rappresene 
tanti della Regione la prospettiva della cassa integrazione 


i i7 "? 4 


Successo 
a Perugia 
della mostra 
sull’Iran 


PERUGIA — Sta suscitando 
un notevole interesse la mo¬ 
stra d’arte e documentazione 
politica che si tiene nell’a¬ 
trio del Palazzo dei Priori or¬ 
ganizzata dall’ODMSI (Or¬ 
ganizzazione della gioventù 
dei democratici iraniani) in 


SPOLETO — Dopo ia riunio¬ 
ne del Coordinamento sin¬ 
dacale nazionale delie azien¬ 
de metalmeccaniche del grup¬ 
po Pozzi-GJnori tenutasi nel¬ 
la nostra città il 3 ed il 4 
giugno scorsi, un altro im¬ 
portante incontro sui proble¬ 
mi dello Stabilimento Pozzi 
di Spoleto si è svolto nella 
Sala consiliare del Comune 
il •* 18 giugno promosso «lai 
Consiglio di fabbrica e le or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL. 

Erano presenti, insieme a 
rappresentanti sindacali pro¬ 
vinciali, i parlamentari com- 


collaborazione con l’ARCI Re- pagni Bartolini e Cristina ra¬ 


gionale, che è stata patro¬ 
cinata dalla Regione dell’Um- 


pa ed il sen De Carolis del¬ 
ia DC, amministratori comu- 


bria, dalla Provincia e dal nalt ccn i capigruppo consi- 


Comune di Perugia, con l'a¬ 
desione di ANPI, ANPIA, 
CGILCISL-UIL, ENDAS, Le¬ 


lia ri, rappresentanti della Re¬ 
gione Umbria. . • 

Dopo una relazione del com- 


ga delle Cooperative e Le* I pagno Pensa, segretario dei 


ga dei diritti dei popoli. 

Altre iniziative analoghe so¬ 
no state organizzate in altre 
città italiane sulla sempre più 
dura repressione del regime 


metalmeccanici, si è svolta 
una approfondita discussio¬ 
ne sulla situazione dello Sta¬ 
bilimento Pozzi, il più impor¬ 
tante stabilimento del nostro 


particolare al nuovo assetto 
del reparto modellisteria, ed 
al non chiaro atteggiamento 
della direzione sulla questio¬ 
ne del rispetto degli orari 
L’intenzione della direzio¬ 
ne sembra essere quella di 
non impegnarsi oltre il mese 
di settembre, dopo di che po¬ 
trebbe parlarsi anche di cas¬ 
sa integrazione. Nel corso del¬ 
la riunione è stata anche sol¬ 
lecitata l’approvazione della 
legge sulla riconversione in¬ 
dustriale. Le • organizzazioni 
sindacali hanno confermato 
il programma di agitazione e 
di scioperi deciso per tutto 
il gruppo Pozzi 
Pertanto anche nello stabi¬ 
limento Pozzi di Spoleto i la¬ 
voratori sciopereranno per 2 
ore e mezza entro il 2 luglio. 

La riunione al Comune di 
Spoleto si è conclusa con la 
decisione della diffusione di 
un documento che il Consi¬ 
glio di fabbrica e le organiz¬ 
zazioni CGIL-CISL-UIL sono 
state incaricate di predispor¬ 
re. 


dello Scia impegnato a man- comprensorio, in relazione ai 
tenere inalterato con appog- progetti di riccnversione, in 
gio della CIA, il dominio del¬ 
l’imperialismo sui Paesi limi¬ 
trofi al Golfo Persico. 

Sono precise e documenta¬ 
te nella Mostra le denunce _____ 
del terrore cui sono sottopo- I 1 I ■ 

sti in Iran i democratici: fu- | - I I I lllvlflll 

coazioni, massacri, torture. I I I BDBBrB BW1W 

■ La Rassegna ha potuto * 1 “ »■■■■■■■■■ 

contare anche a Perugia sul¬ 
l’adesione e partecipazione di „ . 

numerosi artisti che ccn le PcRUGIA 

loro opere hanno inteso te- TI*RENO: Centro della terre con- 
stimcniare la propria occludo* tìncnti sconosciuto 
na ai regime fascista dello uu.1: Baby Killer (V. 18) * 

Scia e al tempo stesso prò- MIGNON: Amore in terze dimen- 

MODERNISMIbU>: .1 dittatore del- 

de , f. per 1 prigionieri lo lttto lib#n , di Barare 

politici in Iran, che secondo PAVONE: Acta* de Marusi»* . 
i dati delie organizzazioni in- LUX: Dio perdona io no 
ternarionali il loro numero BARMUM: 1 cannibali 

ammonta a decine e decine di ___ 

migliaia. FOllGNO 

Alla manifertarione ii mio- AST(lA: Cosino (V . i 8 ) 

PO deli Accademia di Belle VITTORIA: L’inferno dei mongoli 
Arti di Perugia partecipa rea¬ 
lizzando un grande murales SPOIEÌO 

di 7 metri. Le opere esposte c 

sono numerose, tra le ade- Romo, ° * Remo fi9U 

sicni più significative ricor¬ 
diamo: Mancini. Giuman. Or- TERNI 

fei. Rossi. Marcelioni. Gianni ’ 

e Serzio Sani, Tono Zanccm- fOliTEAMA: Napoli spara 
ro. Guttuso. Attardi, Murar. . 

Zara. Vedova, Th-eccani. Graz- modernissimo? ii solcò di p*- 
z:ni; gli artisti iraniani come * ct 
Nader e lo scultore Reza Olia, lux.- l sette samurai 
La Mostra resta aoerla fi- PIEMONTE: Stupro 
no al 28 giugno e le opere 
seno anche in vendita ad un ORVIETO 

prezzo politico accessibile per rniv . „ 
ccn^Ure un aiuto anche palazzo: Ou.^7 poter, 
materiale alle organizzazioni , 

democratiche e ai familiari TODI * f 

dei prigionieri politici dell’l- 

ran. 1 COMUNALE: Addio fratello crudele 


• CONFERENZA OGGI 
A TODI SU • ACQUA 
E SUOLO» - 

PERUGIA — « Acoue e suo¬ 
lo: recupero di risorse sot- 
toutillnate » è il tema del¬ 
la conferenza organizzata 
dalla regione dell'Umbria e 
dall’ANIC che si apre sta¬ 
mattina a Todi, palazzo del 
Capitano del Popolo, e che 
continuerà domani e dopo¬ 
domani. 


g. t. 


TERNI — « La Montedison 
nel suo complesso di • Terni 
porrà allo studio in concreto i 
problemi inerenti alPafltua- 
zione della legge sull’occu- 
.pazione giovanile ». E’ questo 
uno dei punti contenuti nell’ 
accordo raggiunto tra orga¬ 
nizzazioni sindacali e la Mon 
tedison la settimana scorsa, 
dopo un lungo braccio di fer¬ 
ro die ha visto i lavoratori 
impegnati in una giornata di 
totale astensione dal lavoro 
(lunedì 9) e in una serie di 
scioperi articolati, che han¬ 
no paralizzato tutti i reparti 
delle industrie chimiche ex 
Poljmer. - - 

I lavoratori hanno ottenu 
to l’assicurazione che tutti i 
110 dipendenti della Monte- 
fibre, attualmente in Cassa 
integrazione, saranno reinse¬ 
riti nel processo produttivo. 
A eccezione di quelli che a- 
vjanno nel frattempo rag¬ 
giunto l’età della pensione, 
che la Direzione si è impe¬ 
gnata a rimpiazzare non ap¬ 
pena non ci saranno più lavo¬ 
ratori in Cassa integrazione. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Attilio Urbani, segretario 
della sezione di fabbrica, di 
fare un bilancio dei risul- 
! tati ottenuti. 

« Come primo elemento — 
risponde Urbani — occorre 
far risaltare il significato po¬ 
litico di questo accordo, col¬ 
locandolo nel quadro della 
crisi nazionale dell’economia 
e della chimica in particolare. 
Pur in questo difficile ino 
mento si riesce tramite la 
lotta e la mobilitazione a 
mantenere intatte le conqui¬ 
ste che la classe operaia ha 
raggiunto e nello stesso tem¬ 
po a dare delle speranze alle 
aspirazioni al lavoro delle 
masse giovanili ». 

Intendi alludere all’impegno 
per la legge sull’occupazione 
giovanile? « Sotto questo a- 
spetto — aggiunge — raccor¬ 
do raggiunto assume un valo¬ 
re nazionale: è questo inrat¬ 
ti. credo, il primo atto sotto- 
scritto in cui una direzione •- 
ziendale si impegna a porre 
allo studio in concreto un pro¬ 
getto di impiego di giovani 

Quali sono gli altri punti 
dell’accordo da sottolineare? 
« L’impegno a verificare men¬ 
silmente gli organici, a favo¬ 
rire lo sviluppo produttivo, le 
seconde lavorazioni, a svi¬ 
luppare la ricerca scientifica. 
Quest’ultimo tonto più ap¬ 
prezzabile se si tien conto 
che fino a poco tempo fa cir¬ 
colavano voci di un disim¬ 
pegno in questo settore e di 
una conseguente riduzione del 
numero di tecnici. C’è poi 
l’impegno a assicurare il ri¬ 
torno in fabrica di tutti i 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne e a riprendere, appena 
questo sarà avvenuto, le as¬ 
sunzioni per sostituire i di¬ 
pendenti andati in pensio- 
ne ». 

Quali sono i problemi che 
si pongono ora? « Un accor¬ 
do di questo tipo — conclude 
— non può essere considerato 
un fatto burocratico, per cui 
una volta sottoscritto, si po¬ 
ne in archivio e si pensa a. 
altro. Occorre vigilare per¬ 
ché sia attuato. E’ necessa¬ 
rio perciò promuovere den¬ 
tro e fuori della fabbrica, tra 
le masse giovanili e studen¬ 
tesche, una forte mobilitazio¬ 
ne. unica garanzia che la 
Montedison rispetti gli impe¬ 
gni ». 


PERUGIA 

TIRRENO: Centro della terra con¬ 
finante sconosciuto 
LILLI: Baby Killer (V. 18) 
MIGNON: Amor* in terza dimen¬ 
sione (V. 18) 

MODERNISSIMO: It dittatore del¬ 
lo stato libere di Banana* 
PAVONE: Actas de Marusias - 
LUX: Dio perdona io no 
BARMUM.- I cannibali 

FOllGNO 

ASTRA: Cugino cugina (V. 18) 
VITTORIA: L’inferno dei mongoli 

SPOIETO 

MODERNO: Romolo e Remo figli 
della lupa 

TERNI 

POLITEAMA: Napoli spara 
VERDI: I magnifici sette 
FIAMMA: Rabbia di virare 
MODERNISSIMO: Il solco di pe¬ 
sca 

LUX: I sette samurai 
PIEMONTE: Stupro 

ORVIETO 

CORSO: King Kong 
PALAZZO; Quarto potare 

TODI ' 

COMUNALE: Addio fratello crudele 
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Forte immifestazioiie ieri per le vie della città 


. * * a ! 

Forte manifestazione ieri per le vie della città v , ; ... Mozione del PCI alia Regione ,,j 

> s /« -* ■ . > 

Palermo in sciopero Calabria: troppi ritardi 
per difendere le sue £ nellapplicazione della 
strutture produttive t legge sul preavviamento 

Òggi i Cdf dei Cantieri, delle aziende ESPI e Sit-Siemens e i rap- Non è stato nemmeno emanato il decre- 
presentanti sindacali si incontreranno col presidente della Regione to costitutivo della consulta giovanile 


t \ fx * , « 1 t 

Palermo in sciopero 

‘ r ’ r \ JO /• 4> r ’J f S ’ ? ^ *■ ’ ' f V ’ ' 

per difendere le sue 
strutture produttive 
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IL POLICLINICO PAGHERÀ'. MILIARDI 
ALLA CMC PER DEI LAVORI INUTILI? 

L’appalto 
degli errori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Oggi la rap¬ 
presentanza dei lavoratori 
dell’industria ' di - Palermo, 
i consigli di fabbrica dei 
Cantieri navali, delle azien¬ 
de ■ dell’ESPI e della Sit- 
Siemens e 1 dirigenti della 
Federazione sindacale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL di Pa¬ 
lermo --si incontrano col 
Presidente della Regione 
Bonflglio per reclamare un 
deciso intervento della Re¬ 
gione sulla vertenza Paler- 


pero di • quattro ore dei 
grandi gruppi proclamato 
dai sindacati per gli inve¬ 
stimenti e nuova occupa¬ 
zione. * - 1 

A Palermo la vertenza in¬ 
teressa direttamente i di¬ 
pendenti della Sit-Siemens 
(su 1.2-10 lavoratori pende 
la minaccia della cassa in¬ 
tegrazione a partire da lu- 


si è espresso oggi si è al¬ 
largato anche ad altre for- 
,ze: le leghe dei giovani sen¬ 
za lavoro, che proprio in 
questi giorni si alternano 
in picchetti davanti all’uf- 
flcio di collocamento affol¬ 
lato per la presentazione 
delle liste speciali per 
11 pre-avviamento, abitanti 
dei quartieri popolari e del 


nedl prossimo 27 giugno), centro storico hanno aderl- 


i Cantieri navali che TIRI 
intende condannare al ruo¬ 
lo di cantiere di riparazio¬ 
ne senza offrire alcuna prò- 


mo. La decisione è venuta spettiva di sviluppo, e le 
a conclusione della grande aziende Espi. 


manifestazione svoltasi ie¬ 
ri mattina in città e che 


Attorno al cuore indu¬ 
striale della città si gio- 


to al corteo portandovi i 
loro striscioni. Malgrado 
l’impegno precedentemente 
assunto > dal sindaco. Car¬ 
melo Scorna, iì gonfalone 
del comune non è stato por¬ 
tato alla sfilata. I lavorato¬ 
ri-studenti e i docenti del- 


ha visto la partecipazione cano dunque più comples- le 150 ore della scuola Au¬ 


di foltissime delegazioni 
delle maggiori fabbriche. 


sive prospettive di svilup¬ 
po. Per questo motivo lo 


in coincidenza con lo scio- I schieramento di lotta che 


tonio Ugo hanno diffuso 
un documento di adesione 
alla giornata di lotta. 


Oggi si ferma la provincia di Siracusa 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Oggi sciopera 
l’intera provincia di Siracu¬ 
sa. Dalla classe operaia del 
polo chimico viene una fer¬ 
ma risposta al grave attacco 
che i grandi gruppi chimici 
intendono portare avanti met¬ 
tendo in discussione migliaia 
di posti di lavoro e ogni ul¬ 
teriore possibilità di sviluppo 
occupazionale e produttivo. 
Chimici, edili e netalmecca- 
nici vivono in queste setti¬ 
mane. pur se in modo e con¬ 
dizioni diverse, una identi¬ 
ca situazione che è quella 
del « disimpegno » della « riti¬ 
rata » dalla Sicilia da parte 
dei colossi industriali, pub¬ 
blici e privati. Da Gela è ve¬ 
nuto ieri una consapevole ri- 


za di produzione per l'area 
chimica che emergono con 
tutta la loro validità, ed è at¬ 
torno a questi obiettivi che 
bisogna - determinare una 
grande coscienza di massa, 
farli diventare punti fermi ed 
attorno ad essi costruire l’in¬ 
teresse dell’intera • provincia, 
delle pc,colazioni, e delle forze 
sociali. L’esigenza di fare del¬ 
la zona sud orientale una 
« area integrata e ' specializ¬ 
zata » della produzione chimi¬ 
ca nel quadro di una prò 
grammazione nazionale che 
metta fine agli squilibri fin 
qui realizzati, diventa così ne¬ 
cessaria ed urgente se si vuo¬ 
le determinare un nuovo as¬ 
setto economico e sociale m 
questa area della Sicilia. 

Anche se alcune vicende 


sposta di massa a questo gra- del polo chimico di Siracusa 


ve disegno strategico che in¬ 
taccando e mettendo m di¬ 
scussione la condizione occu¬ 
pazionale dei lavoratori dei 
poli, indebolisce l’assetto eco¬ 
nomico e sociale di una par¬ 
te principale della Sicilia. E’ 
la natura del disegno e dello 
scontro In atto che richiede 
quindi un coordinamento del 
, movimento e delle lotte affin¬ 
chè parta una risposta com¬ 
plessiva capace di imporre 
una trattativa globale organi¬ 
ca nella quale l’Intervento 
della Regione siciliana sia de¬ 
cisivo per dare certezza a 
prospettiva ad una situazio¬ 
ne aperta ad ulteriori ten¬ 
sioni. 

Sono i temi della conferen- 


scno state affrontate e risol¬ 
te m queste ultime settima¬ 
ne. la s.tuaz.one del polo chi¬ 
mico di Siracusa permane 
grave e drammatica. 

La Liquichlmica persiste 
nella sua manovra ricattato¬ 
ria che ha coinvolto altri suoi 
stabilimenti nel tentativo di 
usare i lavoratori minacciati 
di licenziamento o di cassa 
integrazione come « massa di 
manovra » per ottenere dal 
governo regionale finanzia¬ 
menti e minacciando anche il 
governo nazionale per la que¬ 
stione delle bioproteine. 

I lavoratori chiedono la 
messa in marcia degli im¬ 
pianti e l’attuazione degli in¬ 
vestimenti concordati. 


Certamente diverso ma al¬ 
trettanto grave è il proble¬ 
ma della Montedison nel con¬ 
fronti della quale si richie¬ 
de la salvaguardia dei livel¬ 
li occupazionali e l'attuazione 
degli impegni per il disinqui¬ 
namento e per gli investi¬ 
menti. Con la Montedison si 
è riaperta la questione del 
fertilizzanti, dopo che la lotta 
dei lavoratori dei mesi scor¬ 
si è riuscita a strappare l’im¬ 
pegno per il mantenimento di 
questi impianti nonostante le 
intenzioni della Montedison 
fossero diverse. Sono scattate 
i provvedimenti per la cassa 
integrazione per gli operai di 
questo reparto, ma le esigen¬ 
ze poste dai sindacati in or¬ 
dine a questo problema sono 
quelle di procedere ad una ri¬ 
strutturazione che non vani¬ 
fichi le esigenze occupaziona¬ 
li. Un punto centrale della 
piattaforma sindacale riguar¬ 
da l’avvio di tutte le opere 
pubbliche (le parti approva¬ 
te e finanziate dal progetto 
speciale numero 2 e l’attua¬ 
zione della legge per il risa¬ 
namento di Ortigia, ed infi¬ 
ne l’attuazione degli investi¬ 
menti in agricoltura sulla ba¬ 
se delle leggi della Regione 
siciliana che prevedono < 500 
miliardi). Sono questi i pun- 


REGGIO CALABRIA — I consiglieri regionali comunisti 
Alfieri, Fittaote, Aiello, Cortese, Tornatora e Rossi, hanno 
presentato una mozione per impegnare la giunta e il consi¬ 
glio regionale ad assolvere, ccn la necessaria urgenza, gli 
adempimenti previsti per la attuazione in Calabria della 
legge nazionale sui « provvedimenti per l’occupazione gio¬ 
vanile ». - " - • 

> E’ da rilevare che ancora oggi, il presidente della giunta 
regionale ncn ha provveduto ad emanare il decreto costi- i 
tutivo della consulta regionale giovanile, approvata dal con- i 
sigilo regionale — unitamente allo statuto della consulta — i 
sin dal 23 marzo scorso: in tal senso :n questi giorni è stata 
avanzata una esplicita richiesta al presidente della giunta 
e ai rappresentanti giovanili di tutte le forze democrati¬ 
che. - < * ' 

Del resto, l’impegno delle forze politiche democratiche 
verso i problemi di una qualificazione e dell’occupazione del 
lavoro giovanile è stato ribadito, all'inizio della settimana 
in corso, dai rappresentanti dei cinque partiti. 

Con la mozione comunista si chiede al « presidente della 
giunta regicnale di insediare, entro 10 giorni dall’approva- 
zicrve della mozione, la consulta regionale giovanile; di 
nominare, entro ’5 giorni, la commissione regionale prevista 
dall’art. 3 della legge sui « provvedimenti per l’occupazione 
giovanile» al fine di preparare il piano regionale di forma¬ 
zione professionale che dovrà essere approvato entro il 
prossimo 30 settembre: dj impegnare la giunta regionale 
ad avviare, in forma collegiale, contatti ccn associazioni, e 
aziende, esistenti nella regione onde individuare i settori 
produttivi e ì servizi socialmente utili, capaci di allargare 
la base produttiva ed occupazionale; di impegnare la quar¬ 
ta commissione a definire, entro il mese di luglio, ì pro¬ 
getti di legge riguardanti la formazione professionale, i be¬ 
ni culturali, la ricerca, le borse di studio delle lìngue al¬ 
banese, grecanica e occitanica; di impegnare la terza com¬ 
missione a definire entro 30 giorni il progetto di legge ri- | 
guardante l'applicazione delle direttive CEE e di tutte le i 
altre leggi che vanno in direzicne del rilancio produttivo. i 
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Giovani disoccupati di Taurianova alla manifestazione nazio¬ 
nale per il lavoro a Palermo 


Ieri a Città S. Angelo l'occupazione simbolica delle proprietà di Coppa 

IL BARONE HA FATTO ARARE LA TERRA 
PERCHE NON SEMBRASSE ABBANDONATA 

Giovani della cooperativa Di Vittorio, braccianti, operaie, disoccupati si sono riuniti 
in assemblea sui campi incolti — L'esigenza di un fronte di lotta sempre più ampio 


Nostro servizio Ma 1 S iovani della 

nostro servizio ratlva (<Di vittori0)>t Ie orga . 

CITTA’ SANT’ANGELO (Pe- nizzazioiii sindacali unitarie 
scara) — I cartelli « proprie- dei braccianti, le organizza- 
tà privata - divieto di ac- zioni contadine, ben prima di 
cesso» il barone Coppa, nelle tre giorni fa avevano raccol- 
terre incolte di Città Sant'An- to un’ampia documentazione 
gelo li ha fatti mettere tre i fotografica dello stato di ab- 
giomi fa; lo stesso giorno e I bandono delle :erre. Anche 


(che erano in sciopero per j di alleanze compatto e sem- 


l’occupazione e lo sviluppo a 


nizzazioiii sindacali unitarie Pescara e nella vallata del 


dei braccianti, le organizza¬ 
zioni contadine, ben prima di 


Tavo), braccianti e contadi¬ 
ni, organizzazioni sindacali di 
categoria e confederali. 

Il trattore «propagandisti¬ 
co » del barone Coppa, agra¬ 
rio di Città Sant’Angelo (ma 


ti che impegneranno oggi nel- i> a itro ieri ha mandato un se al barone Ceppa serviran- evidentemente -residente a 


la manifestazione di Siracusa, 
la classe operaia siracusana 
le forze politiche e l’intera 
popolazione. 

r.f. 


grosso trattore giallo, a com- no quindi a poco, queste ìni- 
piere una sommaria aratura ziative tuttavia * dimostrano 
per alcuni tratti. Poi l’ha fat- che è stato importante, ieri. 


to lasciare sul ciglio della andare sulle terre in tanti, 
collina, forse perchè fosse giovani delie cooperative e 


no quindi a po«:o, queste ini- Roma, se dobbiamo dar fede 
ziative tuttavia * dimostrano alla targa delia sua macchi- 
che è stato importante, ieri, na) ha appena sfiorato una 
andare sulle terre in tanti, campagna assolata e incolta, 
giovani delle cooperative e sulla collina subito dietro il 


più visibile dalla strada. 


Il mostruoso «Sangrilà» continua a divorare soldi della Regione 
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Nostro servizio 


FUSCALDO MARINA — Il mostro « Sm¬ 
anila i ovvero il ciclopico « recidente • che 
•i estende per ben circa 26 metri sulla 


Cortese, tozzi e Matera, avevano denuncia- cera 0991 , disattesi. Si deve, anzi, alla che continua ad elargire, a piene mani, cen¬ 
to con un'interrogazione « a risposta scrii- campagna di stampa sostenuta dal nostro ! tinaia di milioni di lire al « Sangrilà > ed 

ta », che attende ancora 099 ! di essere eva- sironale se è stato impedito il tentativo del . ignora il dovere di assicurare gii interro¬ 
sa, che il costruttore cosentino Piero Max- costruttore di ottenere dal ministero per il ganti comunisti su « come la Regione in- 


za aveva ottenuto dalla Cassa per il Mcz- 


spiaggia deturpando, orribilmente, il paese*- I xogiorno » contributi a fondo perduto per 


gìo, continua ad inghiottire denaro pubbli¬ 
co. L’assaaaore Palermo, succeduto al de¬ 
mocristiano Nicolò, scivolalo bruscamente 
sul famoso affare dei ■ diari d’oro », ha. 
Intatti, autorizzato una scuola alberghiera 
' per 130 allieve per un periodo di tre nursi: 


diverse centinaia di milioni di lira ; che lo 
stesso costruttore aveva « goduto di ero¬ 
gazioni, da parte della regione, per 560 
milioni di lire » finalizzate ad una « in¬ 
centivazione turistico-alberghiera che avreb- 


Turismo la trasformazione del residence-al¬ 
bergo ia un mostruoso quanto redditirio 

affare. (Con na alzata di i age gno, il co¬ 
strutta™ avreb be volato Io Hìmsì s il grande 
complesso alberghiero ia csoUaeia di mini 
apparinomeli di porre io spedila, io lai 
modo, sarebbe a nd a ta, fatalmente o quasi. 


qualcosa come 160-200 milioni di lira sa- Stonale di 200 aaità più altre 400 unità 
ranno assorbiti da quella che si è rivela- P* r attiriti indotta ». 


be dovuto consentire una occupazione sta- | delusa ogni prospettiva occupazionale a. 


ta la più vorace » Spagna » del litorale 
cosentino. 


Gii, nel settembre dello scorso anno, gato contributi 


Questi dichiarati obiettivi, — par il Cai 
ragg iun gim en to Stato e Regione beane ero¬ 


da un complesso costruttivo all’10% eoo « stagione balneare? Le « vie del sonore , 
il denaro pubblico un privato avrebbe pe- • ono infinite: ma anche quelle del Mai- 
tato trarre ingenti quanto illegali profitti. » Io sono altrettanto lungo 1 meandri del 


delle leghe, operai e operaie mare, dove forse aveva pen¬ 
sato di far costruire tante 

______« « belle » casette. I giovani del¬ 

la cooperativa « Di Vittorio », 
■■ mm 0 invece, quelle terre le voglio- 

llgm 18AMIAMA no coltivare: ed era cornino- 

!||(1 llHD|n||fS vente vedere i braccianti che 

w I fanno parte della cooperati¬ 
va scrutare il terreno con 

l ■-<- occhio professionale, valuta- 

mammana*:**? re il lavoro che ci vorrà per 

rimetterlo a coltura, fare di 
n«mìniSS8»mirii | i || i'*** Yw si con la testa. Sono terre 

I m m ■ (■ , abbandonate, ma in una zona 

1 * * ■ t H % ’ * fertile, uno spreco che senti- 

, * ' ' f bra quasi incredibile. 

I l I ■ ' 81 |I \ 8* Il proprietario, ieri matti- 

| g? ■MB! na è andato sulle terre; pn- 

(Wgt* mliMbÉÉ ma che arrivasse da Monte- 

M * M silvano il corteo, un ultimo 

I; (Bp lFs i sguardo per vedere se tutto 

I flMK-'aMMM era a posto, con le sue mani 

legato al paletto una rudi- 

» . 1 mentale sbarra di ferro, ha 

l . _ * riguardato i cartelli nuovi di 

*** -TT* zecca, il recentissimo recinto 

faft- v.. ’ Vi x ' < per le pecore (ma le pecore 

- ^ „ - dov’erano?) è salito sulla 

. ' macchina targata Roma, ed 

è andato via. Poco dopo arri- 
- - * vavano i giovani, i contadini. 

i braccianti, i sindacalisti: 
tutto un insieme di colori, di 
' , , richiami, di slogans, inventa- 

HMmu^MUHmmBHmmmml ti li per li; qualche ragazza 

ha raccolto un fiore d’olean- 
JZ ad elargire, a piene mani, cen- dro e se l’è messo fra i ca- 

a 1 ; pelli, sotto il disco « proprie- 

mieti tu « come la Regione in- P ri y a ! Q ” u h giovane ha 

(rollare il prosieguo delia vìcan- piantato un cartello, «la ter- 
a rispettare gli impegni assunti ra a c ^ 11 a lavora ». 

ttore del ■ Sangrilà », è grevis- Le ragazze della Monti, 

t alle centinaia di milioni di lire molte COI grembiule blu. i la- 

Forse, offrir* al proprietario del voratori della FERCO. le 
albergo la mano d’op«ra gra- braccianti Stagionali di Città 
caso, proprio all'inizio della nuo- Sant’Angelo, che si tenevano 

1 balneare? Le « vie del signore » sottobraccio, i VISI cotti dal 


pre più largo può farcela. 

La manifestazione di Città 
Sant’Angelo, cui hanno par¬ 
tecipato anche tutti i presi¬ 
denti delle 22 cooperative esi¬ 
stenti in Abruzzo, è dunque 
un esempio'che deve essere 
seguito da tanti altri. - 

Nadia Tarantini 


Attivo oggi a Palermo 
in vista delle elezioni 
comunali di domenica 


Dalla nostra redazione 

BARI — Perplessità, dubbi, 
rilievi di stampa e autorevoli 
richieste di chiarimento non 
hanno impedito alla maggio¬ 
ranza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale con¬ 
sorziale di Bari di aggiunge¬ 
re un nuovo, ambiguo capi¬ 
tolo alla decennale e già con¬ 
trastata storia del nuovo po¬ 
liclinico, it meganosocomio S. 
Paolo. 

Riassunto in poche righe il 
fatto è questo. Seduta del 
consiglio di amministrazione 
del 16 giugno scorso. Rinvia¬ 
ta più volte in attesa di una 
soluzione che non desti cla¬ 
more e soffochi possibili vo- j 
ci di dissenso, oggetto di fa¬ 
ticose e prudenti mediazioni, 
giunge in discussione la pro¬ 
posta di attribuire alla com¬ 
pagnia meridionale delle co¬ 
struzioni (l’impresa edite che 
da dieci anni area gestisce il 
grosso dei lavori di costru¬ 
zione dell'ospedale) una co¬ 
piosa quota di finanziamenti 
pubblici. La decisione è resa 
più faticosa da una circo¬ 
stanza: da qualche anno fra 
l’ammtmstrazione del policli¬ 
nico e la società di costru¬ 
zione è in piedi una fasti¬ 
diosa controversia. La CMC 
sostiene di aver diritto al pa¬ 
gamento di opere che la dire¬ 
zione dei lavori (organo di 
controllo dell’ammimstrazio- 
ne) ritiene essere stati ese¬ 
guiti al di là degli impegni 
contrattuali originari. L’im¬ 
presa edile, cioè, avrebbe edi¬ 
ficato strutture edilizie e do - 
tato di infrastrutture l'ope¬ 
ra, senza una specifica auto¬ 
rizzazione. 

I finanziamenti in questio¬ 
ne ammontano a 2 miliardi e 
225 milioni, stanziati con de¬ 
libera regionale del luglio 
1976. Un’altra quota di com¬ 
petenze da trasferire nelle 
casse di questa grande socie¬ 
tà ammonta a 9 miliardi 358 
milioni, imputati alla voce 
« revisione prezzi ». A quel 
surplus di spesa, infatti, 
avrebbe portato l’aumento dei 
costi di costruzione nel lun¬ 
go arco di dieci anni, entro 
il quale si dipana tutta la vi¬ 
cenda del 11 Policlinico. La 
decisione del consiglio di am¬ 
ministrazione del 15 giugno 
dà un taglio radicale all’inte¬ 
ra controversta: quei finan¬ 
ziamenti vanno attribuiti al¬ 
la CMC , sic et simpliciter. Il 
voto è eloquente: tutti si e- 
sprimono per il sì, escluso il 
rappresentante comunista. 
D’Onchia che vota contro il 
provvedimento ed un consi¬ 
gliere democristiano, l’ing. 
Ferlicchia, il quale — eviden¬ 
temente in contrasto con al¬ 
tri esponenti del proprio par¬ 
tito — si astiene. Assente un 
altro consigliere democristia¬ 
no, Palumbo. 

La soluzione della contro¬ 
versia è inaspettatamente 


PALERMO — Quest» mattina, alle versta e inaspettatamente 
9,30 aU'hotel Jolly di Palermo si frettolosa e la decisione che 
terrà l’attivo regionale del pei in ne riviene di inamissibile gra- 
vista delle «lezioni amministrative V uà. Spieghiamone le ragia 

Comuni di Pantelleria, in provincia questa decisione il 

di Trapani, Ramacca e Mazzarone consiglio di amministrazione 
entrambi in provincia di Catania, del. policlinico invalida tutti 
Castrofilippo (Agrigento), Buscemi j i rilievi — pur opportuni — 
in provincia di Siracusa e infine 1 precedentemente avanzati 
Contessa Enteiiina, in provincia di j circa la «correttezza contrat- 

.. .1 ; ££!•» *?/» 

rà domenica e lunedi con il siste- 1 ,? ra tri fatti, dando corso ai 
ma proporzionale, nei rimanenti t finanziamenti, approva un 
quattro centri la consultazione sì | « atto di sottomissione » della 


ha ripetutamente ' avanzato 
in questi anni di rapporto 
contrattuale. A nessuna dil¬ 
le « riserve » avanzate la so¬ 
cietà edilizia rinuncia. E dal¬ 
la delibera dunque non tra¬ 
spare niente che possa far 
avvicinare la soluzione del¬ 
la controversta ad una vera 
e propria « transazione ». La 
amministrazione infatti pa¬ 
gherà per opere che con tut¬ 
ta probabilità non rientrano 
negli impegni contrattuali 
stabiliti al momento della 
concessione dell’appalto, se è 
vero che tu stessa direzione 
dei lavori ni una propria 
perizia fissò alla data del 20 
agosto 1975 l’ultimazione dei 
lavori concordati. 

Ritengono gli amministra¬ 
tori de! policlinico che una 
tale scelta ottemperi ai cri¬ 
teri della sana gestione del 
danaro pubblico? La doman¬ 
da appare tanto più necessa¬ 
ria se è vero — come sem¬ 
bra — che lo stesso parere 
legale richiesto dall’ammmi- 
strazione del consorziale ad 
un noto professionista sugge¬ 
riva il ricorso ad una tran¬ 
sazione che imponesse — co¬ 
me è d'uso tn questi casi — 
sforzi da entrambe le parti. 
Circostanza che non sembra 
essersi avverata con l’appro- 
nazione deliatto di sottomis¬ 
sione avanzato dalla società. 
Un esempto: pagherà Vammi- 
lustrazione per le opere non 
previste tn contratto ed even¬ 
tualmente riconosciute utili 
il « mero prezzo di costo » o 
riconoscerà un qualche pro¬ 
fitto all’impresa? Ed ancora. 
Riferendosi a quali criteri di 
utilità sociale l'amministra¬ 
zione del policlinico potrà 
giustificare queste spese in¬ 
serite nell’atto di sottomissio¬ 
ne: demolizione murature di 
mattoni: rimozione di rivesti¬ 
menti di piastrelle ; taglio e 
rimozione di intonaco; taglto 
e rimozione di massetto di 
calcestruzzo etc....? Da quan¬ 
do le amministrazioni ospe¬ 
daliere pagano per demolire 
le proprie strutture? 

Ma ci sono almeno due al¬ 
tre ragioni che dimostrano 
V insostenibile illegittimità 
del provvedimento. Una di 
natura formale-giuridica ed 
un’altra di opportunità am¬ 
ministrativa. Esistono molti 
dubbi che il comitato regio¬ 
nale di controllo sugli atti 
amministrativi possa dare 
via libera al provvedimento 
(un ricorso è già stato pre¬ 
sentato dalla CGlL-ospedn- 
lieri). Soltanto un ulteriore 
clamoroso abbaglio potrebbe 
suggerire una simile decisio¬ 
ne. Il finanziamento regiona¬ 
le di 2 miliardi e 225 milioni 
approvato con un provvedi¬ 
mento di giunta del luglio 
1976, è vincolato da una clau¬ 
sola: quale danaro potrà esse¬ 
re utilizzato solo per lavori 
di completamento da esegui¬ 
re f e non già eseguiti). E non 
sembra che questo caso pos- 


svolgerà con il sistema maggiori¬ 
tario essendo comuni con meno di 
5.000 abitanti. La riunione sarà in¬ 
trodotta da una relazione del com¬ 
pagno Vito Lomanaco e conclusa 
dal compagno Pancrazio De Pasqua¬ 
le presidente dell’ARS. 


frettolosa e la decisione che sa rientrare nelle previsioni 

ne riviene di tnamissibile gra- della legge. La ragione di op- 

vità. Spieghiamone le ragia- portumtà amministrativa ri¬ 
tti. Con questa decisione il guarda i 9 miliardi e rotti 

consiglio di amministrazione della «revisione prezzi», 

del policlinico invalida tutti Non molto tempo addietro 
i rilievi — pur opportuni — l'assessore regionale ai lavo- 

precedentemente avanzati ri pubblici, il DC Quarta, ha 

circa la a correttezza contrat- chiesto un controllo dell’inte- 

tuale » della CMC. La deli- ra contabilità delle opere, nel 

bera infatti, dando corso ai lungo arco di tempo che va 

finanziamenti, approva un da dieci anni a questa parte. 

« atto di sottomissione » della Appare per lo meno di dub- 


società, utile alla soluzione ' bia correttezza sollecitare la 


della controversia. Il punto 
è questo. Nulla in questo at¬ 
to di sottomissione lascia tra¬ 
sparire la rinuncia da parte 
della CMC ai molti diritti che 1 


elargizione dei fondi mentre 
ancora una autorevole riser¬ 
va non è stata sciolta. 

Angelo Angelastro 






BASILICATA - Aperta la vertenza dei braccianti 

Caporalato e lavoro nero 
prime cose da sconfiggere 


tenda controllare il prosieguo delta vitan¬ 
da facendo rispettare gli impegni assunti 
dal costruttore del « Sangrilà », è gravis¬ 
simo. Oltre alle centinaia di milioni di lire 
si vuole, forse, offrir* al proprietario del 
mostruoso albergo la mano d’opera gra¬ 
fia, guarda caso, proprio all’inizio della nuo- 


POTENZA — Nei giorni se or* ~ 
si è stata aperta la verten¬ 
za contrattuale dei braccianti 
agricoli della provincia di 
Potenza. L’elaborazione del¬ 
la piattaforma è stata il frut¬ 
to di un’approfondita consul¬ 
tazione eco i lavoratori inte¬ 
ressati. « Consultazione che 
— si afferma in una nota 1 


incentivi eh* supera- 


I consiglieri regionali comunisti Finente. no il miliardo di tir* — sono state, a ri¬ 


vai «labili ori l'ordine di alcuni miliardi 
di Ree. 

L'atteggiamento dall’assessore Palermo, 


sottobosco clientelar!. 


e. I. 


sole, amministratori e sinda- delle organizzazioni braccian- 
calisti approvavano sorriden- tili — deve avere ulteriori 
do queste iniziative. Un vec- momenti di dibattito e di 
chio bracciante, un edile che confronto non soltanto all’in- 
ha fatto tante lotte da non temo della categoria, ma an- 
ricordarsele forse neanche che ccn i lavoratori degli 
tutte, i sindacalisti della zo- altri settori, con le popola- 

_J. 11 - n*nn a _ vrvon a I ^_ : 


Combattiva manifestazione a Santeramo 

Sindocì e lavoratori in piazza 
por la rinascita della Murgia 


^ ». 

Con assona mot han ìo ni « burocratiche »‘il p reside boccia .oh manuale di Rosario Villari 


BARI — Indetta dalla federazione CGIL. CISL. UIL si è svolta 
1 altra sera a Santeramo una manifestazione di zona sul pro¬ 
blemi dello sviluppo della zona della Murgia alla quale hanno 
partecipato delegazioni dei comuni di Noci. Gravina di Pu 


ie ai gio- sindacali intercomprensoriali. | glia. Altamura. Giaia del Colle. Acquaviva è Cassano. Hanno 
tiva -, y n le organizzazioni bracciantili I parlato il segretario della cassa confederale del lavoro di 
1 . di ban- intendono realizzare un fon- 1 Rari <Tnn TW PapaIa a -_ 1 _ _ 


In 


A ~ l 

della legge quésto libro non fa testo 


SASSARI — Esista ancora un «Indico» doi libri? A giudi- j culturali la piena formazione j al pregiudizio politico e cui- J rendendo ufficiale la sua pre¬ 


caro dal com porta monto dof prosido dall'istituto com ma r c ialo * della personalità degli alun 
di Thiosi. un contro dodo provincia sasso roso, si potrobbo ni». 

rispondere affermativa monto. In sostanza, in questa e- 

Alla fino dell'anno ocolastico alcuni insognanti, d’intesa minorazione si riconosce ai 
con gli alunni hanno deciso di chiedere l'adozione doi ma- docenti il diritto di propo 


turale oscurantista di un ca- cedente interpretazione della sant’Anzeio Borendo l’assem- 

n- /l'Trf itutrt norma nova 11 FA nrtrt ivmoa. . . .. * ... 


na. della FISBÀ. della UISBA zioni. cor* i giovani. owni dello sviluppo delia zona della Murgia alla quale hanno 

e della Federbraccianti. apri- Attraverso le commissioni partecipato delegazioni dei comuni di Noci Gravina di Pu 
vano il corteo insieme ai gio- sindacali intercomprensoriali. glia. Altamura, Giaia del Colle. Acquaviva è Cassano. Hanno 

vani della cooperativa. Un le organizzazioni bracciantili parlato il segretario della cassa confederale del lavoro di 

corteo fitto di cartelli, di ban- intendono realizzare un fon- Rari nvnmimn ru r^in „ . _, . , ,, 

diere rosse (ma cera anche cementale strumento di con- C ° rat °’ ° GuCrra ’ del,a se S rctena ^ 

un tricolore), pieno di entu- trollo affinché si realizzi nel- on 1 provinciale. . 

siasmo. Non è una lotta in- 1 le aziende il pieno uso delle . 0 Cnl f 0 delle rivendicazioni paste nel corso della mani- 

dolore. però, quella per otte risorse, in primo luogo l’uri- (stazione i problemi del recupero del potenziale agricolo e 

nere le terre incolte o ma!- gazione. accrescendo così qua- della zootecnia dei comuni della Murgia che rappresentano 

coltivate e rimetterle a col- litativameote e quantitativa- elementi essenziali per k> sviluppo dell’economia della zona. 

1 h T\»na e am * Più in particolare sui problemi della zootecnia è stato posto 
deifa °cooporal:và if c.uj S r^d^do^iS subTfl’St dH'attenriont delle aulenti ,1 grave fenomeno dell abi^to 


po d’istituto. 


litativameote e quantitativa¬ 
mente la produzione e am¬ 
pliando la base occupaziona¬ 
le. rendendo più stabile il rap¬ 
porto di lavoro, che attuai- 


«. ta v. viaww i \»kMviai j |#w» »»» V 4 a ita » t/i v, 11 ObbUal* ! 

norma peraltro non conya- b!ea sulle terre, l’ha con- ! mente, soprattutto in Basili- i 


L’epjsodio che è stato de- I.data da alcuna comunica- fermato un giovane della pn 


nunciato anche al capo del- zione né del Provveditore nc 


docenti il diritto di propo- l’ufficio provinciale scolasti- del Ministero. 


nuale di storia del prof. Rosario Villari, un’opera «fortu- j sta metodologica e quello di co, è avvenuto nell’Istituto A nostro avviso, questo è Giulianova. 


ma cooperativa del genere 
sorta in Abruzzo, quella di 


nata » sotto il profilo didattico, non fooa’altro che por la 
sua osto*isoima diffusione noi licei e nello scuole medio 
del nostro Paeoe. 


uso e di adozione di stru- Tecnico Commerciale di Thie- l’elemento più grave: un ca¬ 
ndenti didattici idonei al con- si. dove alcuni docenti hanno po d’istituto può ritenersi al 


II pnmo sottolineando che 


cata. ha i più alti indici di 
precarietà, proprio nella ca¬ 
tegoria dei braccianti. E* ne¬ 
cessario. in primo luogo, com¬ 
battere il lavoro nero, il sot¬ 
tosalario e il mercato di piaz- 


uiciin Uiuamu luinrci «t u»i- ai, an.uiii uuirou waiuiu fu v. »uiu w l'occuDazione simbolica di ieri losaiario e 11 mercato di piaz- 

scgiumento dell’obiettivo che proposto radanone del ma- di sopra delle leggi, può non è^ SentJ ^he se : ». eliminando la pratica odio- 

vìfiAnln Ia finalità nneU oIafìo nAP *1 ♦ ri an. rlcnattara Ìmnuru»montp vii I C U*» UlUllICULU, Al lV.il C JV C541 __•» _ „ " . . 


Il prosido dell'Istituto ha Invo co deciso, unilateralmente e vincola la finalità dell’ozio- nuale di storia, per il trien 


oon speciose argomenta «ioni, di respingere le richiesta dagli 
insegnanti. 

Sul gravissime atto che ledo l'autonomia didattica degli 


ia dogli ne educativa. In questo qua- nio, di Rosario Villari. 

dro. la scelta di un libro di La scelta, motivata cultu 
* degli testo, moderno problematica Talmente e metodologìcamen 
attacco che riscontra nella pratica te, venia* contrastata dal ca 


interessati o pM in 


ina un 


alia libertà di insegnamento, pubblichiamo un commento 
della compagna Paola Ruiu. segre taria provinciale della 
COIL-Suiola: ? 


rispettare impunemente gli 
adempimenti prescritti (man- 


La scelta, motivata cultu- cata applicazione delle dispo- i «am fra t dtaoc 

l! mente e metodologìcamen sizioni sulla adesione dei li- donerai deila zona 

; veniva contrastata dal ca- bri di testo contenuta nella 


tante, che non deve rimanere » caporalato, che sfrutta 
isolato: si devono rendere più soprattutto la manodopera 
stretti i legami fra i disoc- femminile. Si tratta, inoltre, 
cu peli e g'i operai della zona, dl conquistare uno sviluppo 
il sindacato, preparare dele- in? 00 , cco l’integrazione 


Uno dei problemi che mag- 


» aV; zu 

\ Tale concetto è sostenuto e 


• quotidiana dello studio e del- po d’istituto e da altri do- CM. n. 15 del 17-1-1976; af- éi^oni di maisa al nrefettn 

■ la ricerca, ampi consensi, do- centi con argomentazioni che fissione all’albo della scuola, ùe re hé la commissione isti 

| vrebbe poter avvenire con la prescindendo dalla conoscer entro il 25 mafffip dell’elenco tuita pe r esaminare la rich ìe. 

massima facilità. Numerose za dei > testo, entravano nel dei testi adottati e relativa t jC,,» f 

e disposizioni, normative, attua- mento degli orientamenti comunicazione al Provvedi- Q 


gazioni di massa al prefetto pianura, della collina e 

perché la commissione isti- della montagna. 


Nella piattaforma viene, 
infine, posto il problema del- 


giormente hanno travagliato reso P-ù esplicito nel priroo j, e n on attuali, ma ancora ideologici dell’autore, e la co- torato ed alle case editrici) si tìunisca al P ! - u PJpst< 

1 impegno cultura le c sindaca- artico.o del D.P.R. 417 del 31 operanti tutelano la a libertà sa-più grave, sta nel fatto mentre i docenti, in virtù del ancora altre iniziative. 

]* nav «1 nnwwmanfA ilalla memviA 1QT7J nkn ma fa - - - -« . r . . . ■ . . •• _« . 


le per il rinnovamento della maggio 1974 che recita te¬ 
semela. è certamente quello stualmente: « Nel rispetto dei¬ 


dèi singolo» <n. R.D. 2345 del [ che una tale posizione, si sia grado gerarchicamente infe- n secondo per raccontare 


s PfP e .. lr a . r ngnig _2rf: JO stualmente: « Nel rispetto del- 1923 - art. 3) e dt una mag- in un primo tempo camuf- riore. devono rinunciare, an- che a Giulianova si è già co- 

delia liberta di insegnamento, le norme costituzionali e de- gioranza qualificata (n. R-D. fata In una battaglia buro- che per tutte le rappresaglie minciato a lavorare per au»- 

Teoricamente caso è risolto gli ordinamenti della scuola 965 del 1924) nella scelta di erotica • che potrebbero verificarsi nei st - forse è bastato 

nella normativa vigente, nei stabiliti dalle leggi dello sta- un libro di testo. In una seconda riunione del loro confronti, al diritta alla e/ w> T 1 fi 0 . M _ , ' 

decreti delegati, ed in modo to ai docenti é garantita la Ua »alfUntam«nt» HAI a*. MllMln fW ftmnll rl/>hlA:ta «ffarmarlnn# dal Inm ruolo ****■’» awmiggere te 


un libro di testo. In una seconda riunione del loro confronti, al diritta alla 

Ma, evidentemente, nel ca- collegio del docenti, richiesta affermazione del loro ruolo 


WVL4W1 uviLftaw, v« tu uivuv MI «a* C fi»* «MILiMt IA MH, CVlUCilVCHIC3itC ( HPi VA* VVirc|IW UUVCIIU, «iVliiVdt* ni Ivi ilWilUiiv uvi HNU a f._A> r r rlgtllni ■ .k. .1 . «UH» VCUCIUl UfW U1IIICI191UI1C 

particolare nel D.P.R. 419 del libertà d’insegnamento. L’eser* so segnalato aHa nostra or- da alcuni insegnanti per la neirinteresoe della formalo- cnc *\ m * nl * regionale confermano riodi* 

31-5-1974 con la formulazione cizio di tale libertà è inteso ganizzazìone sindacale, la let- definizione della questione, il ne de! giovani, della scuola, ««stano nella lungaggine bu- «azione di dar vita ad una 


sì riunisca al aù mesto fare »*occupMicne tiovanne, facen- 
I 00 riferimento all’apposita 

ancora altre iniziative. legge di recente approvazione. 

Il secondo per raccontare Le federazioni bracciantili 
che a Giulianova si è già co- della provincia di Potenza 
minciato a lavorare, per que- tenuto conto che anche ia 
sto forse è bastato l’entusia- Provincia di BAatera rinnova 
sino; ma per sconfiggere le » contratto di lavoro per dare 
forti rAcì.tAH.A -ka ,i a. J, veitenza una dimensione 

*\ m * n ‘ regionale confermano l’indi- 


gel concetto di «autonomia a promuovere attraverso un tei* e lo spirito delle leggi preside comunicava la non 


» dei docenti. 


confronto aperto di posizioni | sono ben poca cosa di fronte I avvenuta adozione del Villari 


Paola Ruiu 


rocratica della pratica in esa¬ 
me all^A, solo un fronte 


riunione unitaria dei quadri 
dirigenti delle due province. 


CLSL provinciale. 

AI centro delle rivendicazioni poste nei corso della mani¬ 
festazione i problemi del recupero del potenziale agricolo e 
della zrotecnia dei comuni della Murgia che rappresentano 
elementi essenziali per k> sviluppo dell'economia della zona. 
Più in particolare sui problemi della zootecnia è stato posto 
all'attenzione delle autorità ti grave fenomeno deH'abigeato 
a seguito del quale gli allevatori vengono a perdere a volte 
parte consistente dei greggi per lo più di ovini. 

A conclusione della manifestazione è stato deciso di 
organizzare incontri con gli enti locali, la comunità montana, 
la Provincia e la Regione 


CONSORZIO PROVINCIALE COOPERATIVE 
’ DI ABITAZIONE - MESSINA 

! 4 « .. ’ * * V* 

LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che quetto Consorzio indirà quanto prima un* 
Licitazione Privata per t’appalto dei lavori di costruzione di n. 12 
alloggi, da realizzare in Messina, PEEP S. Lucia Contesse, per 
conte della Cooperativa Edilizia < Calati » con sede in Messine. 

Per l'aggiudicazione dei favorì sì procederà con le modalità 
di cui all’art. 1, lettera C della legge 2-2-1973, n. 14. 

L’importo dei lavori a base di appalto è di lire 197.291.287. 
Le richieste dì invito in bollo delle imprese interessate, inscritte 
all’Albo Nazione’* dei Costruttori per classi e categorie di lavori 
compr en denti quelli in appalto, devono essere dirette al seguente 
indirizzo: Consorzio Provinciale Cooperative di Abitaz'one, Corso 
Cavour n. 206 bis. 371-9B100 Messina, entro 10 giorni dalle data 
dì pubblicazione del presente avviso. La richiesta <fl invito non 
vincola il Consorzio. • , i„ , 

' fi affisala 

* - SALVATORI CONM NTIMO 
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Comunicafo della 
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Federazione PCI 


Un dialogo 
aperto e 
proficuo 
in un grande 
incontro 

di popolo 

___ 

Lo straordinario successo 
di partaclpailona popolar# 
eh# caratterizza II faatlval na¬ 
zionale d’apertura de « l'Uni¬ 
tà », viene sottolineato In un 
comunicato della Federazione 
comunista di Cagliari. 

« l cittadini, I giovani, le 
donne, I lavoratori del capo- 
luogo e dell'Intera isola, con¬ 
tribuiscono in massiccia pre¬ 
senza, ogni giorno di più, a 
rendere vivo e reale questo 
grande Incontro di popolo ». 

« I dibattiti politici, quelli 
culturali e le varie rappre¬ 
sentazioni teatrali e musicali, 
hanno fatto registrare la 
piena e attiva partecipazione 
di grandi masse di lavoratori, 
di tutti gli strati sociali. La 
presenza di esponenti delle 
forze politiche democratiche 
non * mancata e ha dato 
un importante contributo al¬ 
l'affermazione del carattere 
unitario del festival, all'ar¬ 
ricchimento dei temi discus¬ 
si, lo sviluppo del confronto 
e del dialogo». 

« La presenza Infine, signifi¬ 
cativa e spesso dominante, di 
intere famiglie di lavoratori 
di Cagliari e della provincia 
— e di tanti bambini — ha 
aggiunto nel festival alla 
nota dell’impegno politico 
quella della festa e dell'In¬ 
contro sereno di strati larghi 
di popolazione ». 

« Non ha avuto successo — 
continua il comunicato del 
PCI — Il tentativo di distur¬ 
bo messo In atto da pochi 
provocatori. Il servizio d'or¬ 
dine — presente com'è tra¬ 
dizione in tutte le manifesta¬ 
zioni del partito — ha isola¬ 
to alcuni teppisti e li ha fatti 
uscire dalla fiera. Tali pro¬ 
vocatori — qualche decina, 
ed ormai abbastanza noti — 
da tempo compiono In città 
atti di violenza, di sopraffa¬ 
zione e di intimidazione, che 
non possono essere più tol¬ 
lerati ». 

« Il festival — conclude il 
comunicato — continua a 
svolgersi nel clima di serenità 
e di festa che ha caratteriz¬ 
zato I primi giorni, come ha 
ulteriormente dimostrato lo 
straordinario concorso di 
pubblico, di lavoratori, gio¬ 
vani, donne e bambini nelle 
ultime aerate». 
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Con un confronto serrato e costruttivo si discutono le proposte dei comunisti 


Nella lotta unitaria la strada 
per far avanzare la democrazia 

Della grave crisi che attanaglia il Paese si esce solo con un peso maggiore delle masse nelle scelte 
e negli indirizzi politici: è anche questo il significato di una partecipazione crescente al festival 
Questa sera dibattito su «Autonomia e rinascita » con i compagni Abdon Alinovi e Andrea Raggio 


Parlando ogni sera con la 
gente, partecipando ai dibat¬ 
titi (tre o quattro al giorno, 
sui temi di maggiore attuali¬ 
tà). passando in rapida ras¬ 
segna mostre e pannelli, so¬ 
stando al «palco aperto» del¬ 
la FGCI dove si discute fino 
a tarda notte di lavoro e di 
studio come di tempo libero, 
si comprende « al volo * (è il 
termine usato da un ragazzo 
in risposta ad un contestato- 
re) che il festival nazionale 
de l'Unità non è « una ker¬ 
messe .ariopinta e scoppiet¬ 
tante. imbottita di panini e 
colante birra ». ma un gran¬ 
de fatto di cultura di massa 
e di partecipazione democra¬ 
tica. un incontro collettivo di 
gente semplice e gioiosa. In¬ 
tendiamoci bene. « gente sem¬ 
plice e gioiosa * non vuol dire 
«gente alienata e senza im¬ 
pegno ». I ventimila cagliari¬ 
tani che, martedì sera, af¬ 
follavano letteralmente la 
« U », ed in particolare lo 
«spazio donna» per il dibat¬ 
tito sul movimento femminile 


in Sardegna aperto da Nadia 
Spano, o la tavola rotonda 
sull’ordine pubblico e la rifor¬ 
ma della polizia condotta dal 
compagno Francesco Macis, 
hanno inteso bene qual è la 
proposta dei comunisti. Essi 
partono dalla esigenza di una 
verifica quotidiana di quanto 
si realizza (o non si realiz¬ 
za) a vari livelli, nel governo 
dell'autonomia ed in quello de¬ 
gli Enti locali, nei sindacati 
e nello stesso partito, per co¬ 
struire — anche con l’arma 
della critica, purché sia seria 
e istruttiva — una democra¬ 
zia avanzata, che poggi su 
esperienze di massa e vada 
di pari passo col progressivo 
elevarsi della coscienza dei 
lavoratori e del popolo. 

Ecco cos'è il festival. Un 
momento di mobilitazione po¬ 
polare per capire noi stessi, 
e far capire agli altri che 
senza una reale partecipazio¬ 
ne democratica alle scelte di 
governo, alla realizzazione de¬ 
gli indirizzi politici, economi¬ 


co. culturali, non c'è modo 
di superare la crisi. 

Questa realtà l'ha fatta toc¬ 
care con mano il compagno 
Antonio Collu. portuale, 43 
anni, moglie e cinque figli, 
mostrando il suo tesserino di 
lavoro ai ragazzi del movi¬ 
mento studentesco, ospitati 
allo « spazio giovani » per una 
discussione ed un confronto 
(sempre possibile ed auspi¬ 
cabile. quando si isolano i 
provocatori armati di spran¬ 
ghe e di bottiglie). «Tessera 
del lavoro n. 10»: questa la 
carta di identità del portuale 
comunista, che significa poi 
sfruttamento bestiale di un ra¬ 
gazzo del popolo (negli anni 
del fascismo) che ha trovato 
il modo di ribellarsi e di ri¬ 
scattarsi nel partito, con la 
lotta di massa organizzata. 
Sappiamo bene quanto sia dif¬ 
ficile costruire la rinascita, 
e quanto invece sia facile 
perdersi nell'inseguire slogans 
di moda o nel dare sfogo ad 
una misera furia nichilista. 

I giovani dei quartieri po¬ 


polari e delle zone dei ceti 
medi, i lavoratori, le dunne, 
migliaia di famiglie che da 
sei giorni affollano letteral¬ 
mente la fiera, hanno fatto 
una scelta ben precisa deci¬ 
dendo di essere attivamente 
presenti: hanno contribuito, 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche. aH’affermazione del 
carattere unitario del festi¬ 
val, all'arricchimento dei te¬ 
mi discussi, allo sviluppo del 
confronto e del dialogo. 

Il festival è passato e pre¬ 
sente. bilancio e prospettiva. 
Come afferma il compagno 
Eugenio Orrù, della segrete¬ 
ria della Federazione, si vuo¬ 
le valorizzare, in una misu¬ 
ra che indubbiamente può 
apparire parziale, ma il tem¬ 
po è stato avaro, quanto di 
positivo, di interessante, di 
democratico si è costruito dal 
dopoguerra ad oggi in Sar¬ 
degna sul terreno dei proces¬ 
si sociali, dell’impegno cul¬ 
turale e artistico, della ma¬ 
turazione politica. 

Dal dibattito di oggi su 


« Autonomia, rinascita della 
Sardegna e del Mezzogior¬ 
no», con il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del 
partito, e con il compagno 
Andrea Raggio, presidente del 
consiglio regionale, potrà ap¬ 
parire chiaro il senso di quel¬ 
lo spessore culturale e poli¬ 
tico che il PCI e il movimen¬ 
to autonomistico hanno fino¬ 
ra dato e danno con sempre 
maggiore forza alle istanze 
non più rinviabili di cambia¬ 
mento della società isolana e 
nazionale. 

Anche il festival serve per 
dare una dimostrazione con¬ 
creta che il piano triennale 
di sviluppo della Sardegna 
non è un patto firmato nel 
chiuso degli uffici regionali, 
ma un processo che esige ri¬ 
sposte uggenti, pratiche, ìn- 
dilazionab’ii, e che richiede 
la mobilita?)! ne di tutti, la 
massima partecipazione dei 
lavora'ori e del’e popolazioni. 

Giuseppe Podda 



i Dal festival, scavando nel 
i profondo, affiora « ’.o schele¬ 
tro della bestia»: ovvero la 
storia della nostra civiltà mil- 
1 lenaria, quasi dimenticata e 
certo non valorizzata dalla 
togata cultura ufficiale, dai 
saccenti uomini di lettere che 
escludono e rinnegano quella 
che Gramsci chiamava « la 
cultura subalterna». Questa 
, Sardegna di ieri, legata a 
. dopp.o filo alla Sardegna di 

• oggi, la gente la ritrova in 
una mostra organizzata da 
comunisti e democratici con 
poca spesa, appena centomi- 

* la lire, e tanti sacrifici, an¬ 
che economici, da parte di 
chi l’ha voluta, sostenuta, di¬ 
fesa. 

Ecco la vera sorpresa del 
festival: la «mostra dei beni 
culturali sardi» è nata con 
l'intenzione di valorizzare e 
di far conoscere la cultura 
e la storia dell'isola in tutte 
le sue espressioni materiali. 
L'idea o. meglio, la proposta 
di indagine è scaturita dal 
dibattito e il confronto tra 
esperti e profani all'interno 
della «Lenin». Sosi la Com¬ 
missione Scuola e coltura 
della sezione comunista — at¬ 
traverso un modulo operati¬ 
vo molto semplice, con la 
esposizione di foto e pan¬ 
nelli — è riuscita a puntua¬ 
lizzare, in 15 fondamentali 
momenti, la ricca e comples¬ 
sa storta dell’isola. 

Cartelli esplicativi e cartine 
geografiche permettono un 
inquadramento preciso di 
ogni periodo rappresentato. 
Essenziale i stato il contri¬ 
buto dei compagni die. oltre 
ad avere reso possibile rav¬ 
vio dell’iniziativa con una 
sottoscrizione volontaria, han¬ 
no dato un costante apporto 
per la impostazione del la¬ 
voro. A Maria LogUè, Amelia 
Saruis, Angela Serra, Carlo 
Tronchetti, Lalli VAgnonL, 
Franca Putxulu, Chicco Lixia, 
Graziella Dentala, Nicola Ric¬ 
ciuti e molti altri, d sono 
aggiunti « volontari » anche 
non iscritti al partito. Si £ 
rivelata prence* la consu¬ 
lenza del dotL Giovanni To¬ 
re. archeologo, studioso del 
settore fenicio-punico, funzio¬ 
narlo di un ente di ricerca 
regionale; dei dotL Vincenzo 
Santoni, - archeofcjgo, studio¬ 
so del settore preistorico e 
protostorico, funzionarlo del¬ 
ia S<maintendenza ; Paolo 


Pannelli e foto puntualizzano in quindici momenti i periodi rappresentati 


Le tappe di un’antica civiltà 


La proposta di indagine scaturita dal dibattito e dal confronto all’interno della sezione « Lenin » 
Le difficoltà organizzative superate - I contributi economici e di lavoro, gli apporti culturali 


Serra, studioso del settore 
antichità barbaricine e alto 
roedloevalL 

La sezione fotografica è 
stata curata da Ginetto Bac¬ 
co. - mentre una parte rag¬ 
guardevole dei documenti la 
hanno fornita gli istituti uni¬ 
versitari, l'Archivio di Stato, 
la Biblioteca Universitaria. 
Le fotografie delle sculture 
nuragiche in pietra, di recen¬ 
te scoperta, sono state corte- 
semente fomite dal preside 
della Facoltà di Lettere pro¬ 
fessor Giovanni, Lilliu, e dal 
prof. Enrico A treni dell'Uni¬ 
versità di Cagliari. La parte 
pertinente alla Storia del¬ 
l'arte è stata messa a dispo¬ 
sizione. per l’Istituto di Anti¬ 
chità. Archeologia e Arte, di 
Cagliari dai proff. Renata 
Serra e Salvatore Naitza. Per 
la zona di Serri, infine, ha 
fornito la documentazione il 
prof. Ettore Conto, dell'Uni¬ 
versità di Sassari. 

Non sono mancate difficol¬ 
tà organizsati ve. superate da 


tanta ricchezza dj apporti e 
daH'entusiasmo, a tratti pio¬ 
nieristico. dei compagni e 
degli amici- Un accordo so¬ 
stanziale si è subito raggiun¬ 
to sulla definizione dell’arte. 
Niente «cute popolare », e 
niente «arte colta», cioè in¬ 
tesa in senso elitario ed ari¬ 
stocratico. 

Purtroppo ancora oggi c’è 
chi teorizza due fa#i distinte 
deU’arte: la suddivisione in 
beni degni di essere esposti 
nei musei, e in beni di valo¬ 
re minore da lasciare incu¬ 
stoditi. 

Fine essenziale deve esse¬ 
re invece, in una nuova im¬ 
postazione della politica dei 
beni culturali, quello di di¬ 
fendere la società nella frui¬ 
zione dei vari beni posseduti, 
con una partecipazione atti¬ 
va delle masse. Si può dire: 
«Un patrimonio di tutti da 
difendere per tutti ». 

« L’esigenza è particolar¬ 
mente sentita — dice la com¬ 
pagna Lelia Serra — re è 


vero che nei corsi delle ”150 
ore” una delle richieste più 
pressanti e frequenti è stata 
quella di conoscere la Sar¬ 
degna e la sua storia. Si ma¬ 
nifesta, soprattutto da parte 
dei lavoratori, l’esigenza di 
difendere ia nostra identità 
storica, al di fuori di facili 
schemi pseudo-separatistici. 
Ecco il perchè della impo¬ 
stazione diversa della rasse¬ 
gna: accanto ai monumenti 
non a caso facciamo vedere 
gli aratri, gii strumenti di 
lavoro, l'asinelio legato alla 
mola. Sappiamo che a un pas¬ 
so dalla ricca chiesa c'era la 
casa di fango. Quando non 
ci è stato possibile rendere 
evidenti questi fattori, pure 
di cultura, ma dì aita cultu¬ 
ra, a causa delle esiguità del 
materiale documentario, ab¬ 
biamo supplito con documen¬ 
ti ocrittl». 

Giovanni Tore interviene 
specificando la posizione del¬ 
lo studioso nel momento in 
cui si trova a dover comu¬ 


nicare ad un grande pub¬ 
blico popolare, nel festival 
deU’Umfò, i risultati delle 
proprie ricerche: « Questa oc¬ 
casione unica dà modo allo 
specialista di rendere parte¬ 
cipe la massa dei propri stu¬ 
di. Un fatto del genere, at¬ 
traverso gli enti pubblici, non 
è possibile. Qui slamo al di 
fuori del rituale, c’è molta 
partecipazione, la voglia di 
apprendere, di discutere, di 
capire. Gli studiosi sardi han¬ 
no portato avanti ricerche 
molto importanti, ma non 
hanno la possibilità di pub* 
blicizzarie. Al festiva], inve¬ 
ce. proviamo H senso di or¬ 
ganizzare una cultura non 
di tipo costruttivo, ma edu¬ 
cativo. . .... 

Silvana Serra, una compa¬ 
gna che ha collaborato nel¬ 
l’allestimento della mostra, 
afferma la necessità del re¬ 
cupero del patrimonio cul¬ 
turale isolano che sia divul¬ 
gativo senza però cadere nel 
semplicismo, e che metta 


AL 

FESTI¬ 

VAL 


Oggi 

oro njm Dibattito w « Autonomi#, rinascita della Sar¬ 
degna • dol Mezzogiorno», con Abdon Alinovi, 
dolio direziono se zi onilo dol PCI, o Andrea 
Raggio, presi d e nt e del consiglio regionale sordo 
Oro IMI Con c o r to di meste# da camera: complesso a 
flato « Moslca insi em e » 

Oro 2t,M Li i b « ri on e di ea grappo folk levistico sardo 
Ora 21 M Concerto del pianista Brano Canino 
Ora 21,19 Concerto di Antonello Venduti, del grappo « I 
C ot t o gl nm » • di Ernesto i a sai gn o no 
Oro 2MI A a Spazio Gi ovan i » Inco n tra con G ov i no ladda 
che p ro sa nte l à il no avo libro « Llngna d> falco i 
Oro SUI Palco libera (Spezio giovan i ) 
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Oro 19jN Dibattito su « La tutela dell'ambiente In Sar- 
, degna », con G i ovanni Berlinguer, il prof. Gior¬ 
gio Nebbia o il protoro Gianfranco Amendola 
Oro tM9 Merco Mara, Gigi Morrai o il loro grap po 
Oro 2MI P roie zione dol film documentario: « Madre, ma 
coma» (Spazio donno) 

Oro 21,91 Serata mesicate con Mirando Martino che pre¬ 
senta: «Storia di una danna» 


Oro 22,99 Spattacale dot g rap po « Se enotrie Ina » 

Oro Bj9 S pa W scais di bur a t t ini dot g ro ppo «Mona « La 
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Incontro 
con Gavino 
Ledda a 
« Spazio 
giovani » 

Il c o m pag n o Gavino 
Ladda Inco ntr erà staterà 
I giovani cagliaritani nel¬ 
lo « S p azi a giovani» dei 
feethral. Noi padiglione 
è alata aapoata fa moatra 
organizzata dal corsisti 
dello m oro dalla scuo¬ 
la dal CCP sul primo li¬ 
bro dolio scrittore « Pa¬ 
dre, p ad r on e ». 

’ Nell'Incontro di oggi Ga¬ 
vino Ladda preoo nt orà an¬ 
ello la tua ultima pubbli- 
coitone, «Lingua di fal¬ 
ca». 

Subita dopa al svolgo 
rà un dibattito suil'emer- 
gl Ratino g iovan i le notte 
ca mpagne o notte città. 



nella giusta evidenza l'im¬ 
portanza di una cultura au¬ 
tonoma: quella sarda, ap¬ 
punto. «Il lavoro di équipe 
è stato entusiasmante, costi¬ 
tuendo fin dall’inizio un mo¬ 
mento di costruttivo confron¬ 
to culturale. Molte persone, 
pur non direttamente impe¬ 
gnate. ci hanno dato una 
mano: un architetto belga, 
per esempio, ha disegnato due 
pannelli, dedicando le notti 
e il tempo libero all’inizia¬ 
tiva dei comunisti. Già nella 
fase preparatoria le discus¬ 
sioni che hanno accompagna¬ 
to l'ailestimento, hanno rap¬ 
presentato un momento di 
crescita collettiva». 

A sua volta Mana Lugliè, 
responsabile della Commissio¬ 
ne Cu'tura e Formazione dei 
quadri della sezione « Lenin », 
specifica: «La mostra non 
vuole essere un depliant da 
agenzia turistica. Essa vuol 
mostrare come la Sardegna 
sia stata e sia tuttora una 
terra culturalmente viva che 
non può esprimere pienamen¬ 
te ia propria potenzialità per 
le carenze politiche del go¬ 
verni dell’ultimo trentennio ». 

Secondo il dotL Vincenzo 
Santoni l'iniziativa della mo¬ 
stra raccoglie e realizza una 
esigenza, da molte parti sen¬ 
tita. di una conoscenza piu 
ampia della storia della Sar¬ 
degna che vada al di là dei 
convegni per addetti ai la¬ 
vori. « Molto interessante 
— commenta Angela Floris — 
sarebbe stato legare il discor¬ 
so sulle espressioni artisti¬ 
che e sulle varie fasi della 
storia Isolana a quello dello 
sviluppo della lingua sarda ». 

Emerge da queste opinio¬ 
ni, affrettatamente raccol¬ 
te. come il festival sia riu¬ 
scito a far emergere le strut¬ 
ture portanti dello «schele¬ 
tro deila bestia ». evidenzian¬ 
dole in modo che tutti i vi¬ 
sitatori, anche i meno cul¬ 
turalmente dotati, potessero 
imperare qualcosa uscendo 
dalla Fiera — chiude Lelia 
Serra con una felice espres¬ 
sione — «spiritualmente più 
ricchi ». 

Marina Barrano. 
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NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: particolare di un 
bronzano tipico della zone 
di Matzanni dol VI eoe. a.C. 
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Le manifestazioni culturali e artistiche 
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COME SI CONCILIANO 

JAZZ E «MUTTOS» 
LINGUA E DIALETTO 

Spettacoli moderni e d’avanguardia insieme ad altri, 
espressione di un ricco patrimonio storico - popolare 
Dal cabaret ai canti tradizionali, al teatro, alla pittura 


Quale contributo si può 
dare, attraverso il festival 
nazionale d'apertura del¬ 
l’Unità, alla diffusione della 
cultura e dell’arte, all’ele¬ 
vamento della coscienza cul¬ 
turale delle masse, all’intrec¬ 
cio di nuovi e più alti rap¬ 
porti tra forme diverse, colte 
e popolari, tradizionali e 
moderne, di espressione cul¬ 
turale e artistica ? 

Dalle feste del più piccolo 
paese sino a quella nazionale 
di Cagliari, 11 ciclo annuale 
di manifestazioni per la stam¬ 
pa comunista deve certamen¬ 
te considerarsi uno dei pro¬ 
blemi più delicati ed impe¬ 
gnativi che slamo chiamati 
ad affrontare e risolvere. 
Poiché non pensiamo che le 
feste dell’Unità debbano ave¬ 
re una funzione esclusiva¬ 
mente politico-propagandisti¬ 
ca, né debbano costituire una 
occasione di puro svago e 
intrattenimento, è proprio 
alle Iniziative culturali che 
attribuiamo un compito de¬ 
cisivo di caratterizzazione e 
di qualifìcazicne. 

Si tratta dunque di dare 
spazio alle manifestazioni di 
cultura: alle mostre di pit¬ 
tura, agli spettacoli musicali 
e teatrali, ai dibattiti su pro¬ 
blemi di forte attualità, e a 
tutte quelle iniziative che ma¬ 
nifestino un certo impegno 
culturale e artistico. Noi sia¬ 
mo così impegnati a dimo¬ 
strare con i fatti che la 
cultura e l’arte, anche nelle 
loro espressioni più raffinale 
e Innovatrici, non sono Ine¬ 
vitabilmente destinate a ri¬ 
manere appannaggio di un 
pubblico ristretto di inten¬ 
ditori e competenti. I lavo¬ 
ratori. grandi masse dì po¬ 
polo della città e della cam¬ 
pagna, possono gradualmen¬ 
te accostarsi al fatti più com¬ 
plessi dell’arte e della cul¬ 
tura: compiendo, certo, uno 
sforzo Impegnativo per supe¬ 
rare quella distanza fra la 
cultura e il popolo che una 
concezione secolare e una 
pratica aristocratica e anti¬ 
democratica hanno voluto 
frapporre tra gli intellettuali 
e gli artisti e le masse po¬ 
polari. 

Senza pretendere di sosti¬ 
tuirci alle istituzioni pubbli¬ 
che, cui spetta questo com¬ 
pito fondamentale di diffu¬ 
sione della cultura e di ap¬ 
profondimento della coscien¬ 
za culturale, noi comunisti 
vogliamo dare con il Festival 
nazionale di Cagliari un 
esempio di quanto si può fare 
in questa direzione. Compiu¬ 
to il lavoro, si è potuto an¬ 
che verificare quali sono le 
tante e generose energie in¬ 
tellettuali disponibili ad im¬ 
pegnarsi, e che attendono 
soltanto d’essere chiamate a 
mobilitarsi. 

I compagni della federazio¬ 
ne di Cagliari che si sono im¬ 
pegnati a fondo per la mi¬ 
gliore riuscita di questa ma¬ 
nifestazione, hanno > voluto 
porsi anche un altro obietti¬ 
vo, forse più ambizioso. Nelle 
esperienze di lavoro che ab¬ 
biamo condotto in questi 
anni e nei dibattiti che si 
sono svolti intorno ai pro¬ 
blemi della cultura e del¬ 
l’arte in Sardegna, è sempre 
stata rimarcata con forza 
l’importanza del patrimonio 
culturale e artistico popolare 
dei sardi, elaborato e tra¬ 
mandato attraverso una pra¬ 
tica secolare. E* stata so¬ 
prattutto sottolineata l’esi¬ 
genza che rio traduzione e 
la diffusione delle forme più 
moderne e complesse della 
espressione artistica e cultu¬ 
rale neri comporti la soppres¬ 
sione di un ricco patrimonio 
storico-popolare, trasforman¬ 
dosi così in una opera di co- 
Icniaiismo ed imperialismo 
della cultura e rendendo an¬ 
cora più travagliato e trau¬ 
matico il processo di crescita 
culturale del popolo isolano. 

Noi riteniamo che sia pos¬ 
sibile portare a nuovi livelli 
la coscienza culturale e civi¬ 
le dei sardi, a contatto con le 
più elevate espressioni della 
vita contemporanea, senza 
sradicarne i fondamenti su 
cui si è sviluppata attraver¬ 
so un secolare processo, tra¬ 
vagliato e contraddittorio, 
ma anche ricco e originale. 


Per queste ragioni l visitatori 
del Festival possono accostarsi 
a tutte quelle forme, anti¬ 
che e moderne, di espressione 
culturale. Il teatro in una 
delle sue forme più innova¬ 
trici, cioè il cabaret, ma an¬ 
che la commedia dialettale 
tradizionale («Zlu Paddori», 

« Sa professoressa », « Basciu- 
ra ») e gli spettacoli che grup¬ 
pi teatrali locali hanno ela¬ 
borato partendo da elementi 
proprio della storta del popo¬ 
lo sardo, come « Parliamo di 
miniera » e « Quei giorni del 
1906 ». 

La musica colta nelle sue 
espressimi più raffinate e 
Innovatrici (Luigi Nono e 
Bruno Canino) accanto al 
jazz (Enrico Intra e gruppi 
Isolani) e alla musica folklo- 
rlca. E poi una mostra di 
pittura che costituisce il pri¬ 
mo serio tentativo sino ad 
oggi compiuto di sistemazione 
delle esperienze artistiche 
più significative e Innovatrici 
ccndotte In questi anni in 
Sardegna. ' * r 

Da questo festival può an¬ 
che venire un messaggio di 
fiducia, di speranza, di pro¬ 
gresso per la città di Ca¬ 
gliari. Il capoluogo della Re¬ 
gione autonoma sarda ha 
spesso travisato i suoi rap¬ 


porti con la realtà sociale e 
culturale dell’Isola. Città sin¬ 
golare e contradditoria, pro¬ 
tesa verso il Mediterraneo e 
spesso dimentica del suol rap¬ 
porti con 11 popolo delle cam¬ 
pagne, essa vive oggi una 
fase assai difficile e trava¬ 
gliata del suo sviluppo. Ma 
un momento più alto della 
sua crescita civile, morale ed 
economica potrà realizzarsi 
soltanto attraverso un più 
equo rapporto ccn la cresci¬ 
ta complessiva della regione. 

Per i cagliaritani acquista 
un particolare significato il 
rapporto con le tradizioni 
culturali del popolo sardo. I 
canti tradizionali con due in¬ 
superabili interpreti, Mario 
Carta, cantante ormai cele¬ 
bre e affermata, e Antoniet¬ 
ta Chironl, ima autentico 
musicista che sa riproporre 
eco straordinaria cultura O 
intelligenza 11 senso più pro¬ 
fondo del canto sardo, sa¬ 
pranno far comprendere an¬ 
che agli abitanti dello no¬ 
stra città 11 significato più 
autentico della storia di un 
popolo che mai si è rasse¬ 
gnato all’arretratezza e alla 
perdita della propria digni¬ 
tà civile, culturale, umana. 

Mario Costenaro 


Ernesto Bassignano, folksinger, 
torna stasera a Cagliari 



Emetto Bassignano, folksinger all'Italiana, stasera al festival. Non 
è la prima volta che I cagliaritani hanno occasiona 01 sentirlo. Vanna, 
Infatti, nella nostra città alcuni anni fa, coma accompagnatore di Mfe¬ 
ria Monti, a una manifestazione sulla questione femminile al cinema 
Eden. Altri ricordano probabilmente alcune sue canzoni non recenti. 
Incise in un disco n cura della commissiona centrala e propaganda del 
partito a utilizzate in campagna alettorale. 

Già allora Bassignano scriveva di lotta in pian» • di fabbriche oc¬ 
cupate. La tematica del suo discorso fe sempre quella, ma è camfela- 
1 to il punto di vista: siamo passati dalla dascrizlona di movimenti di 
massa, alla descrizione di come gli individui singoli al l'interno del 
movimenti sentano e vivano. 

Bruno Canino, pianista, illustra 
e suona una serie di valzer 


Alla ore 21, al Palazzo dei Congressi, concerti 
di Bruno Canino. Quarantenne, napoletano di ori¬ 
gine e milanese d'adozione. Bruno Canino è uno dei 
pianisti italiani tra i più noti d*l mondo, sia come 
solista, sia come componente di varia formazioni 
musicali, collaboratore di cantanti, di strumentisti 
famosi come Gazzelloni, Ballista e il Trio di Milano. 

Bruno Canino è un concertista di tipo partico¬ 
lare per la sua capacità di affrontare con straordi¬ 
naria disinvoltura il repertorio classico • quello 
contemporaneo alla più avanzata avanguardia mu¬ 
sical* di cui è interprete famoso. 

Al festival dell’Unità di Cagliari Canino eseguirà 
un programma che, nella prima parte, includa una 
serie di valzer: di Clementi, di Brahms, di Chopin. 
Nella seconda parte sono compresi « Tango » • 
■ Piano Rag Music » di Strawinski, ■ Zwsi Kleviar- 
stucke» di Schonberg, tre Preludi di Debussy, sei 
* Danze in ritmo bulgaro » di Bartok, a tre pre¬ 
ludi di Gershwin. Canino illustrerà egli «tesso al 
pubblico i brani che eseguirà. 


Antonello VendittI, cantautore, 
presenta la Roma delle borgate 




Antonello Venditi! sarà stasera al festival nazionale dall’Unità di 
Cagliari. Il p opo lare cani ret ore presenterà lo suo bollai» piè cons¬ 
ociato, qualcuno dolio «noli ho raggiunto un notevole saccauso (Lffti, 
ad est m o lo , storia dalla morto di una giovano treinomre» «ho por monti 
ha guidato lo hit-parad» dei 43 giri), o io altima core prodotto In 
questi anni. 

Lo parto piè iatoressante dallo spettacolo d ovrebbe as s ir o torneo 
«no «nòno in coi Vanditti racconta lo sua R oma, quella dai quartieri 
popolari e delle osterie, delia gente comune e degù spostati; la aoe 
canzoni « borgataro » rappresentano la punta di diamante, dal ponto 
di vista della sensibilità p opo l a re , nella p r n d n zi re o del 
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